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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Partite truccate: 
anche Cruciani 
si è costituito 

Minimo Cruciani, il « grande accusatora » del 
calcio italiano, ti i costituito ieri. E' alato accol¬ 
talo dai PM Monturrò e Roteili (nelle loto) 
• trasferito al aarcere. NELLO SPORT 





Quattro vittime del terrorismo nello spazio di 48 ore 

Stillicidio di morti a Roma 

Un missino barbaramente assassinato 
Vogliono innescare una guerra fra bande 

L agguato ieri mattina sotto l’abitazione - Finito con un colpo alla nuca - Il giovane attivista 
noto alla polizia per ripetuti atti di violenza - L’attentato rivendicato da una sedicente «volante rossa» 


Spirale 
di opposti 

fascismi 


ROMA — Un'altra esecuzione. Brutale, spietata come quella 
di Valerlo yerbano, ammazzato davanti agli occhi dei 
genitori; come quella di Luigi Allegretti, freddato per sba¬ 
glio davanti a casa. I killer del « partito della morte » 
hanno ucciso un giovane di 27 anni, missino. Gli hanno 
sparato addosso all'impazzata e poi lo hanno finito con un 

colpo alla nuca si chiamava 
Angelo Mancia, faceva il fat¬ 
torino al «Secolo d'Italia»; 
noto come picchiatore, era il 
segretario della sezione mis¬ 
sina di Talenti, lo stesso 
quartiere in cui è avvenuto il 
delitto. Un delitto orribile, 
un'altra mossa per accelerare 
il tremendo gioco delle ritor¬ 
sioni e delle vendette, per 
intrappolarvi dentro una in¬ 
tera città. 

Gli assassini hanno aspetta¬ 
to Angelo Mancia sotto casa, 
appostati dietro un camion¬ 
cino, mascherati con dei ca¬ 
mici bianchi per non dare 
nell'occhio. Quando il giovane 
missino è uscito di casa non 
erano ancora le 8.30: ha fatto 
appena in tempo a varcare il 
cancello col syo motorino. I 
killer Io hanno freddato con 
una scarica di proiettili, cin 
que. sei, sette colpi sparati 
uno in fila all’altro, e poi la 
revolverata mortale, alla nu¬ 
ca. Subito dopo la fuga a 
bordo di una « Mini » rossa, 
parcheggiata all'angolo di u 
na strada vicina. Tre ore do¬ 
po la rivendicazione al cen¬ 
tralino di Repubblica ; «Siamo 
i compagni organizzati in vo¬ 
lante rossa. Abbiamo ucciso 
noi il boia Mancia. Lo ab¬ 
biamo aspettato tutta la not¬ 
te dentro un pulmino blu, 
controllate ». 

E’ una versione imprecisa. 
La polizia sa che sul pulmino 
non è salito nessuno, che gli 
assassini lo hanno usato solo 
come riparo, per appostatisi 
dietro. Ma la firma dei 
« compagni organizzati » è la 
stessa dell'attentato al Seco¬ 
lo. è la stessa dell'omicidio 
di Luigi Allegretti, scambiato 

— sembra — per il segreta¬ 
rio della sezione missina del 
Flaminio. Questo lascia spa¬ 
zio a pochi interrogativi. E il 
problema ormai — in una 
città provata ogni giorno dal 
sangue e dai colpi del terrore 

— non è certo quello della 
« sigla ». 

La ricostruzione dell'aggua¬ 
to, minuto per minuto. Sono 
circa le 8,25 quando Angelo 
Mancia scende le scale di ca¬ 
sa. Poco prima dal suo ap 
parlamento sono usciti i suoi 
familiari, il padre e la madre 
che hanno un negozio di ali¬ 
mentari nel quartiere, il fra¬ 
tello più piccolo. Luciano, 
che è andato a scuola. Il gio¬ 
vane missino arriva all’an¬ 
drone. toglie la catena che 
tiene legato il motorino col 
quale va a lavorare tutte le 
mattine. S'infila la giacca a 
vento e si muove con il ci¬ 
clomotore spinto a mano. 
Mentre percorre il vialetto 
che conduce sulla strada (via 
Federico Tozzi) qualcuno, al 
di là del cancello. Io chiama: 

« Angelo. Angelo ». Alza Io 
sguardo e vede due persone. 
Indossano un camice bianco, 
in mano hanno le pistole. In 
un attimo il giovane intuisce 
che per lui non c'è scampo. 

O forse non fa nemmeno in 
tempo a pensarlo: dalle rivol¬ 
telle partono i colpi, uno 
dietro l'altro, sparati a sei, I 
sette metri di distanza. Ange¬ 
lo Mancia indietreggia, cade 
a terra, si rialza, ma poi 
crolla bocconi sul lastricato. 
Re-pira ancora, anche se le j 
pallottole gli hanno trafitto il | 
corpo. Uno degli assassini si j 
avvicina, punta la pistola alla 
nuca della vittima e preme 
ancora una volta il grilletto. 

I due criminali'a passo svel¬ 
to, ma senza correre (cosi 
hanno raccontato molti te¬ 
stimoni) escono dal vialetto, 
svoltano a destra e raggiun¬ 
gono la « Mini » rossa che a- 
vevano parcheggiato in via 
Gargallo. una strada che in¬ 
crocia via Tozzi. L'auto (tar¬ 
gata Roma E93888) verrà ri¬ 
trovata dai carabinieri pochi 
minuti dopo in via Roberto j 
Bracco, a poca distanza rial 
luogo delTomicirJ. 0 . sempre 
nello stesso ouamere Talenti. 
Qualcuno più tardi dirà agli 


Un altro orribile de¬ 
litto, un altro gesto di 
barbarie in tutto eguale 
agli innumerevoli altri 
atti di barbarie compiuti 
dal terrorisìno, comunque 
etichettato. 1 suoi carat¬ 
teri erano già tutti scrit¬ 
ti nel già visto: ferocia, 
cecità, ideologia del ge¬ 
sto omicida, una visione 
del conflitto politico che 
ammette solo i ruoli di 
carnefice e di vittima, 
tutti mostri generati da 
un totale smarrimento 
della ragione. 

Ma accanto all’orrore 
umano c’é il nostro sde¬ 
gno di antifascisti. Di tut¬ 
ti i modi per infangare 
i valori, Vispirazione co¬ 
stitutiva della rivoluzio¬ 
ne antifascista, quello 
degli assassini di Monte¬ 
sacro è il più infame per¬ 
ché pretende di utilizza¬ 
re quei valori come alibi 
per qualcosa che non è 
neppure un tradimento, 
nna degenerazione del¬ 
l'antifascismo ma sempli¬ 
cemente la sua negazione 
radicale. Non si uccide in 
nome dclVantifascismo 
nell'Italia della riemocra- 
zia costituzionale. Se si 
uccide è perché si vuo- 
le, si spera di travolgere 
una civiltà politica e una 
possibilità di rinnova¬ 
mento in un vortice di 
opposte criminalità, ac¬ 
comunate dall’odi.ì per la 
convivenza democratica- 
Così è logico, tremenda¬ 
mente logico che coloro 
che a Roma alzano il gri 
do omicida: « dieci, cen¬ 
to. mille Acca Larcntia » 
siano della stessa pasta 
e stiano dalla stessa par¬ 
te di coloro che l'altro 
ieri a Bologna alzavano 
il grido omicida: « die¬ 
ci. cento, mille Guido 
Rossa ». 

Roma rischia di diven¬ 
tare il teatro in cui si 
scateni una guerra di ri¬ 
torsioni sanguinose tra 
bande criminali- La se¬ 
quenza degli ultimi gior¬ 
ni è anzi già l’annuncio 
che l’infernale meccani¬ 
smo è innescato: dall'uc¬ 
cisione sotto gli occhi dei 
genitori di un giovane 
autonomo, alla soppres¬ 
sione di un ignaro cuoco 
scambiato per fascista, al 
delitto di ieri. E già cor¬ 
rono messaggi di recipro¬ 
ca vendetta che il segre¬ 
tario del MSI ha subito 
diffuso attraverso la TV. 
Ci sono dunque forze, 
tutt’altro che sparute, che 
puntano al terrore diffu 
so. La capitale della Re¬ 
pubblica democratica è 
da giorni impegnata in 
una vasta iniziativa di 
massa, attorno ai Comu¬ 
ne democratico, contro la 
violenza. Questa mobili 
fazione va estesa e ap¬ 
profondita. La città deve 
essere sottratta alla spi¬ 
rale del sangue, deve re¬ 
spingere la paura, strin¬ 
gersi attorno alle istitu¬ 
zioni e alle forze dell’or¬ 
dine. collabnrare con la 
volontà politica e coi fat¬ 
ti per spezzare l’infame 
catena. 

In effetti c'è una nvo 
va. decisiva battaglia an 
tifa scista da condurre e 
vincere: una battaglia 

che schiacci la serpe del 
partito della morte e rin- 
nori finalmente il pae¬ 
se secondo il messaggio 
vero del 25 aprile. 



ROMA — Il corpo senza vita di Angelo Mancia davanti alla porta di casa 


Significativi segnali di ripresa del dialogo 

Breznev scrive a Schmidt 

Gierek rilancia la proposta 
di una conferenza pan-europea 

V 

La lettera resa nota dal cancelliere - Mosca giudica «positivi» i contatti fi¬ 
nora avuti con Bonn - Varsavia disposta ad ospitare l’assise per il disarmo 


BONN — Lettera di Breznev 
a Schmidt in cui si auspica 
una visita del cancelliere a 
Mosca, riconferma della vo¬ 
lontà di Bonn di arrivare 
quanto prima ad un vertice 
RDT-RFT, rilancio della pro¬ 
posta polacca di una conferen¬ 
za sulla distensione militare 
e il disarmo in Europa: que¬ 
ste. insieme all’annuncio di 
un nuovo incontro domenica 
tra Schmidt e Giseard. le ulti¬ 
me importanti novità del con¬ 
fronto politico-diplomatico in 
corso per tentare di riallac¬ 
ciare il dialogo tra est ed 
ovest. 1 

* L’esistenza 1 e il contenuto 
della lettera di Breznev è sta¬ 
ta rivelata ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, dal¬ 
lo stesso Schmidt. In essa, 
che è datata 4 marzo ed è 
quindi arrivata al cancelliere 
poco prima che partisse per 
Washington, si ricordano I 
precedenti contatti « positivi » 
tra Breznev e Schmidt: si par¬ 
la della necessità di un nuo¬ 
vo incontro anche se non se 
ne precisa la data; si fa un 


riassunto deH’atteggiamento e 
delle valutazioni di Mosca sul¬ 
la situazione internazionale; 
si critica la politica degli Sta 
ti Uniti. Breznev torna anche 
sulla questione degli « euro¬ 
missili » affermando che la de 
cisione sul riarmo nucleare 
della NATO presa in dicem 
bre dall'Alleanza Atlantica ha 
aggravato la tensione inter¬ 
nazionale. 

Per il cancelliere tedesco 
< la lettera di Breznev non 
contiene molte indicazioni di 
un prossimo miglioramento 
della situazione internaziona¬ 
le », anche se poi egli dice 
di considerare molto positivo 
che il dialogo fra Mosca e' 
Washington che « minacciava 
di andar perduto » è stato ne¬ 
gli ultimi tempi riallacciato. 
Al di là della cautela che tra¬ 
pela dalle parole di Schmidt 
è certamente importante che 
si sia riaperta la strada per 
un vertice sovietieo-tedeseo. 

Dopo essersi .riferito alla 
lettera del leader sovietico, il 
cancelliere ha anche parlato 
dei suoi recenti incontri con 


Un enorme danno per l'erario che si aggiunge ai debiti verso l'Italcasse 

- : - —■ ■■■■-■■ ■ - 
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Cento miliardi evasi dai Caitagirone 

Le dichiarazioni del ministro Reviglio alla Camera sui controlli per gli anni 1974-76 - Come le im¬ 
prese fantasma truccavano le denunce al fisco - Anche i fratelli Spatola risultano con redditi modesti 


ROMA — Sessanta miliardi 
almeno di imposta sugli utili 
delle società. 2 miliardi e 600 
milioni di IVA, chissà quali 
cifre di imposta sulle perso¬ 
ne fisiche; è quanto — fra il 
1974 e il 1976 — hanno evaso 
— secondo i dati forniti dal 
ministro delle Finanze Re¬ 
viglio — trentadue delle so¬ 
cietà di comodo dei fratelli 
"Caitagirone, dichiarate fallite 
dal tribunale di Roma, e dei 
prestanome che giuridica- ( 
mente le rappresentavano. U- 
na somma enorme, che con 
l'applicazione della minima 
pena pecuniaria. raggiunge 
almeno il doppio: insomma 
120 miliardi dovuti allo Stato. 
Lo scandalo dei nalazzinr-ri * 
siculo-romani — dispensatori 
« disinteressati » di elargizioni ! 
enormi alle correnti demo- 1 


cristiane, prelevate a ' man 
bassa dai forzieri dell’Italcas- 
se — si arricchisce di un 
nuovo . inquietante capitolo, 
che chiama ih causa l’ammi- 
nistrazione finanziaria per la 
sua inerzia indubbiamente 
colpevole. Al danno per le 
centinaia di miliardi ottenuti 
in credito daU’Italcasse e da 
altre banche pubbliche, e mai 
restituiti dagli * spericolati 
costruttori amici di potenti, 
si accompagna cosi la beffa 
per l'erario, al quale sono 
stati soffiati sotto il naso de¬ 
cine e decine di miliardi di 
imposte. E se qualche grosso 
istituto di credito (evidente¬ 
mente dietro spinte politiche 
ben identificabili) pensa di 
poter salvare i fratelli banca¬ 
rottieri rilevando i crediti del- 
l'Italcasse, come farà il fisco 


a recuperare le enormi im¬ 
poste evase, visto che le so¬ 
cietà di comodo sono state 
disperse come cenere al ven¬ 
to e ì prestanome appaiono 
essere poco più che nullate¬ 
nenti? ■ 

La risposta del ministro 
Reviglio a una interrogazione 
rivoltagli dai deputati comu¬ 
nisti appena esploso Io scan¬ 
dalo. risposta che non con¬ 
tiene peraltro riferimenti di¬ 
retti ai tre fratelli Caltagiro- 
ne. pone un' problema serio 
di approfondimento delle 
responsabilità degli uffici fi-' 
nanziari. 

Occorre infatti — come ha 
auspicato il compagno on. 
Armando Sarti — « trasfor¬ 
mare queste notizie negative 
in messaggio positivo, con ti¬ 
no Stato che dimostri di sa¬ 


per agire ' tempestivamente, 
ora, nel momento in cui 
nuove categorie di contri¬ 
buenti sono sottoposte all'au- 
todisciplina fiscale ». 

La tecnica utilizzata per e- 
vadere le tasse era estrema- 
mente semplice, e non si 
riesce a comprendere come 
funzionari pubblici, di cui 
non si può mettere in dubbio 
la validità professionale, non 
siano tempestivamente inter¬ 
venuti. Nella maggior parte 
dei casi le imprese fantasma 
a fine anno dichiaravano 
perdite fiscali, in genere per 
importi modesti (evidente¬ 
mente per non dare nell'oc¬ 
chio) ovvero non dichiarava¬ 
no alcun reddito ai fini della 
imposta sulle persone giuri¬ 
diche (IRPEG). Le successive 
verifiche della guardia di fi¬ 


nanza hanno fatto saltare il 
meccanismo. 

In pratica, gli amministra¬ 
tori delle imprese (meglio: 
gli uffici dei fratelli Caltagi- 
rone) mettevano in bilancio e 
quindi in detrazione nelle di¬ 
chiarazioni al fisco « elementi 
negativi di reddito >. cioè o- 
neri aggiuntivi delle spese, 
che non potevano però essere 
dedotti e questo nell'ordine 
di miliardi (si va da un mi¬ 
nimo di tre ad un massimo 
di 23 miliardi e mezzo). Così 
è stato per la « Verrocchio 
s.r.l. » (evasione su 
8.533.352.135 di elementi nega¬ 
tivi «non deducibili»), per la 
« Bonifacio I s.r.l. » (quasi 
sei miliardi) che ha anche 

Antonio Di Mauro 

(Segue in penultima) 


Fra i partiti che fanno parte dell'attuale maggioranza 

Un balletto di incontri e ammiccamenti 

^ i 

per prolungare Vagonia del governo Cossiga 

Stamane si riunisce il Comitato Centrale del PCI: relazione di Natta sulla situazione politica 


ROMA — Un incontro dopo 
l'altro, qna-i .«enia intervalli. 
E dichiarazioni a sello conti¬ 
nuo alla TV o dinanzi ai tior- 
nali«li in alle?a nelle antica¬ 
mere. L'allivilà dei partiti del¬ 
l'area fo\crnali\a ha preso 1’ 
andamento frenetico di un bal¬ 
letto: ma di un balletto inrnn- 
cludcnte dal quale «i è riu-citi 
a capire per adci«o solo che 


; la Democrazia cristiana — per 
j quanto riguarda la sorte del 
1 governo — cerea di guadagna¬ 
re tempo, e perciò evita di sco¬ 
prirsi roniinuando a trascinare 
il can per l'aia. L'obiettivo —è 
chiaro — è quello di congelare 
il più a lungo possibile il go¬ 
verno. per trascinarlo alla 
scadenza delle elezioni animi- 
ni«trative ed oltre. 


Oggi la situazione politica 
sara portata all’e-ame del Co¬ 
mitato centrale del PCI. che 
ascolterà una relazione di Ales¬ 
sandro Natta. Domani si riu¬ 
niranno le direzioni della DC 
e del PSI. 

A Piazza del Gr-ii, intanto. 
Piccoli e Forlani hannn pro«e- 
guito ieri la serie degli In¬ 
contri, parlando con i segre- 


Carlo Gavoni 

(Segue in penultima) 


ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 


La riforma di polizia varata 
in Commissione alla Camera 


Ieri la commissione Interni della Camera 
ha varato il testo della riforma di polizia. 
Il provvedimento governativo, che appare 
ampiamente migliorato in seguito all'in¬ 
tervento del PCI, oggi sarà licenziato per 
l'aula dopo l'approvazione di alcune norme 
aggiuntive sulla * banca dei dati ». E’ 
dunque un primo approdo della lunga bat¬ 
taglia condotta dai sindacati, dal movi-' 
mento dei poliziotti e dalle forze politiche 
democratiche. Nel testo è ora presente 


una serie di novità positive, anche se per¬ 
mangono limiti dovuti alle resistenze delle 
forze moderate e conservatrici. Tra i punti 
positivi, la smilitarizzazione, il rioonosci- 
mento del principio di associazione sinda¬ 
cale per i poliziotti, il coordinamento. Ora 
il confronto si sposta in aula. I comunisti 
chiedono una discussione rapida, che porti 
al miglioramento • all'approvazione della 
riforma. 

A PAGINA S 


lari del PSDI. del PRI e del 
PLI. Ma parallelamente anche 
Crasi ha aitilo colloqui con li¬ 
berali e socialdemocratici. No¬ 
tevole 1'abbonilanza di dichia¬ 
razioni e commenti, in amenza 
però di qualsia-i elemento 
nuovo. 

Deve durare ancora qnc'io 
governo? Si deve metter mano 
«Ila verifica? K quali soluzio¬ 
ni si debbono preparare? Nes¬ 
suna risposta precisa è venuta 
dai dirigenti dei parlili con¬ 
sultati, i quali riconoscono lot¬ 
ti che il governo non ha più 
maggioranza, ma contribuisci»- 
no poi a portare fino ai limiti 
dell’assnrdo nna situazione nel¬ 
la qnale non un solo esponente 
dell’area governativa, a partire 
da Cossiga, sente il dovere di 
trarre le necessarie conclusioni. 
Il ‘ socialdemocratico Pietro 
Longo. il primo a recarsi a 
Piatta del Gesù, ha dimostrato 
di avere nn’ìdea precisa sul 
modo di mantenere il proprio 
partito al governo, vada rome 
vada. Qnalrnno ha parlato di 
formnle politiche che pvlnda- 
no il PSDI? E luì si i affret¬ 
tato a vantare non solo le tra¬ 
dizioni di collaborazione gover¬ 


nativa tra socialdemocratici e 
democristiani, ma anche il 
c clima di piena solidarietà » 
che ha trovato in questa occa¬ 
sione nella sede della DC. Si è 
quindi dichiaralo pronto a 
■ mantenere in piedi questo to- 

c. f. 

(Segue in penultima) 


Incontro al PCI 
per I’80° 
di Longo 

ROMA — Sabato 15 mar¬ 
zo allo oro 11 presso la 
sede del Comitato cantra- 
io del PCI avrà luogo un 
incontro por festeggiare 
l'M-mo compleanno del 
compagno Luigi Longo 
presidente del Partito co¬ 
munista italiano. Nell'oc¬ 
casione patteranno I com¬ 
pagni Enrico Berlinguer, 
Antonio R ce si o. Marco 
Fumagalli segretario dal¬ 
la FOCI o Santiago Ahra- 
rea do) Partito comunista 
spagnolo. 


Carter sottolineando conver¬ 
genze e differenze con la po¬ 
litica della Casa Bianca. Que¬ 
ste ultime riguardano soprat¬ 
tutto: la politica USA nei con¬ 
fronti di paesi del Terzo Mon¬ 
do (gli Stati Uniti i debbono 
rivolgere maggiore attenzione 
al ruolo autonomo che i pae¬ 
si noivallineati intendono svol¬ 
gere); la posizione di Wash¬ 
ington verso il Medio Oriente 
(la RFT comprende meglio 
degli americani gli atteggia¬ 
menti e le ispirazioni dei pae¬ 
si Islamici, arabi in partico¬ 
lare); la questione delle 
Olimpiadi (non si tratta di 
una questione fondamentale, 
anche se spetta all’URSS crea¬ 
re le condizioni per la parte¬ 
cipazione di tutti i paesi). 

Ma oltre al problema delle 
relazioni con l’Unione Sovieti¬ 
ca. la Germania federale ri¬ 
mane attenta al futuro dei suoi 
rapporti con la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. Non è un 
caso quindi che, profittando 
di una visita del ministro del- 
l’agricoltura della RFT a Lip¬ 
sia. Schmidt abbia rilancia- 


L’Italia 
si impegni 
per la pace: 
un voto 
unitario 
alla Camera 


L’assemblea di Montecito¬ 
rio ha approvato ieri, con 
il voto di DC. PCI. PSI. 
PSDI. PRI, PLI, una ri¬ 
soluzione in cui si impe¬ 
gna Tltalia ad una inizia¬ 
tiva per la ripresa del 
processo di distensione, e 
perché sia garantito il di¬ 
ritto dei popoli del Medio 
Oriente * alla indipendenza 
e alla sovranità. Il docu¬ 
mento afferma inoltre la 
irreversibilità dei poteri 
del Parlamento europeo, e 
auspica una maggiore coo¬ 
perazione fra i nove. Palet¬ 
ta risponde a Rufiìni: oc¬ 
corre restituire all'Afghani¬ 
stan la sua indipendenza 
di paese non allineato. 

IN ULTIMA 



¥ E NOSTRE débise pre- 
ferenze vanno aUa gen¬ 
te che sorride. Natural¬ 
mente, itali i tempi, non 
pretendiamo che $t ab¬ 
bandoni al sorriso con fre¬ 
quente spensieratezza, ma 
ci piace immaginare che 
sappia farlo, quando le 
circostanze, sia pure sem¬ 
pre ptù di rado, lo con¬ 
sentano. E* per questo che 
non amavamo rem. Mala- 
godi che un tempo appa¬ 
riva ogni giorno sulle 
cronache dei giornali: per 
lui, infatti, il sorriso non 
era neppure un’ipotesi 
Egli era negato alla gio¬ 
condità come un prete al 
matrimonio e Fon. Rossi 
di Montelera alt intelligen¬ 
za (tallonato dalTon. Ca¬ 
ngimi, mentre Fattuale 
segretario del PLI. on. Za- 
none, è un sorridente po¬ 
tenziale. Egli è serio, come 
comportano le ore che vi¬ 
riamo, ma sotto la sua 
gravità si scorge una gu¬ 
stosa frivolezza, come, tal¬ 
volta, si vede sotto la pa¬ 
sta che, ravvolge, il npie- 
no deWagnolotto, al qua¬ 
le, d'altronde, Zanone leg¬ 
giadramente somiglia. 

Siamo sicuri, per esem¬ 
pio, che dentro di se il 
segretario liberale sorride¬ 
va quando, cedendo alla 
rischiosa tentazione del 
teorizzare, ha tra Poltro 
detto in una intervista 
concessa ien al giornale 
di Montanelli: « La demo¬ 
crazia è un plebiscito 
quotidiano, la forza della 
democrazia consiste essen¬ 
zialmente nel consenso po¬ 
polare ». (Notiamo fra pa¬ 
rentesi che ri tratta di 


to ieri l'idea di un incontro 
con Honecker. I due dovevano 
incontrarsi in primavera, ma 
poi. dopo gli avvenimenti af¬ 
ghani, Berlino aveva chiesto 
di rinviare il vertice ad un 
« momento più opportuno ». 

Anche da parte dei paesi 
socialisti giunge qualche se¬ 
gnale di disponibilità alla ri¬ 
presa del dialogo. Sempre ie¬ 
ri. il leader polacco Gierek 
è tornato sulla proposta di 
una conferenza sul disarmo 
lanciata durante rultimo con¬ 
gresso del POUP. Gierek ha 
anche ricordato l'impegno del¬ 
la Polonia (per arricchire e 
sviluppare le acquisizioni del¬ 
la politica di distensione. E. 
per far fronte alle minacce 
di un ritorno alla guerra fred¬ 
da, ha riaffermato con forza 
la sua proposta di una con¬ 
ferenza europea sulla disten¬ 
siòne militare e il disarmo. 
Gierek ha inoltre rilevato la 
disponibilità della Polonia a 
ospitare la conferenza dichia¬ 
randosi pronto ad intrapren¬ 
dere una vasta azione diplo¬ 
matica per arrivare alla sua 
convocazione. 


Aeroporti: 
ancora disagi 
Alla Camera 
l’esame 
della legge 
sui controllori 


L’agitazione dei controllo¬ 
ri di volo è giunta alla sua 
ottava giornata. Anche ieri 
sono stati cancellati nume¬ 
rosi voli e si sono regi¬ 
strati ' pesanti ritardi. A 
Fiumicino la situazione è 
stata aggravata dallo scio¬ 
pero degli addetti al tra¬ 
sporto bagagli. Solo oggi 
la Camera affronterà Tesa- : 
me degli articoli della leg¬ 
ge sull'assistenza al volo. ' 
Per tutta la giornata di 
ieri il c comitato dei no¬ 
ve » ha lavorato alla ri¬ 
cerca di una intesa. Per 
iniziativa dei deputati del 
PCI sono state ottenute scp 
stanziali modifiche alla 
legge. 

A PAGINA 4 


per riprendere 
la circolazione 


due pensieri t quali non 
procureranno al suo au¬ 
tore la meningite). Ma se 
la democrazia consiste nel 
consenso popolare (sospet¬ 
to dal quale molti sono già 
stati colti) come pub ne¬ 
gare Fon. Zanone che U 
PCI. il quale gode di un 
larghissimo consenso po¬ 
polare. sia un partito de¬ 
mocratico. e quindi legit¬ 
timato, con gli altri par¬ 
titi democratici, a gover¬ 
nare a Paese? E se la de¬ 
mocrazia esige un a ple¬ 
biscito quotidiano», qua¬ 
le più persuasiva prova 
potrebbe esibire il PCI di 
questo plebiscito che non 
sia la pubblicazione gior¬ 
naliera dei nomi di colo¬ 
ro che partecipano alla 
sottoscrizione delT « Uni¬ 
tà »? 

Il fatto è che i partiti 
intasano il traffico, unica¬ 
mente perché non st vuol 
lasciar passare il partito 
comunista. Basterebbe que¬ 
sto legittimo passaggio 
perché la circolazione ri¬ 
prendesse a scorrere non 
diciamo risolutiva, ma 
certamente fluida, e sa¬ 
remmo già a metà strada. 
Invece guardate come ri 
arrovellano, tra governo % 
partiti, incontrandosi e 
scontrandosi e ricorrendo 
a rinvìi di un giorno, di 
un’ora, di venti minuti, 
pur di non far largo al 
PCI. del quale tutti, di¬ 
ciamo tutti, sanno di non 
poter fare a meno. Ora 
pare che se ne sia con¬ 
vinto persino il sen Pan¬ 
tani. Questa disgrazia, 
compagni,- non ce la me¬ 
ritavamo. 

Portebracelo 
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I dirigenti deir Associazione bancaria lanciano una grave minaccia 


Bloccati 
I salvataggi 

industriali? 

Gli amministratori delle Casse non delibere¬ 
rebbero se non cambia la legge bancaria 


ROMA — Il comitato direttivo dell'Associazione bancaria ita¬ 
liana. riunito in assenza di uno dei suoi membri più autorevoli, 
il presidente dell'Associazione casse di risparmio Enzo Ferrari 
incarcerato per l’affare Italcasse, è tornato a sollecitare l'ini¬ 
ziativa legislativa del governo per una non meglio specificata 
«parità fra banchieri pubblici e privati*. Nelle dichiarazioni 
rilasciate in via informale, al termine dei lavori, si è detto 
chiaramente che dopo gli arresti per l'affare Italcasse gli am¬ 
ministratori delle casse di risparmio si asterrebbero dal deli¬ 
berare sulla partecipazione ai consorzi bancari e ad altre 
operazioni di finanziamento « per timore di compiere dei 
reati ». ... 

Il presidente Silvio Golzio, in una dichiarazione riportata 
dall'Agenzia Italia, avrebbe affermato che con l'attuale inter¬ 
pretazione della legge « tutti i consiglieri di amministrazione 
di questi istituti, qualora commettessero un errore, potrebbero 
essere imputati di peculato *. LI che implica che i magistrati 


non saprebbero distinguere un errore dalle volontarie omis 
sioni della legge riscontrate all’Italcasse da una normale ispe 
zionc della Banca d'Italia. > . 

L'assenza di ogni cenno alla necessità dì maggior rigore 
nella gestione bancaria nel comunicato finale e la pressione 
sul governo hanno altre spiegazioni. Le maggiori preoccupa 
zioni attuali deirambiente bancario - vengono, più che dal 
l'Italcasse. il cui bilancio peraltro registra (ina perdita di 
quasi 450 miliardi per il solo 1979 e che qualcuno deve pagare 
a prescindere dall'azione penale, dal manifestarsi di ingenti 
perdite in altri importanti istituti. Di uno di essi, l'Ambro 
siano, a gestione interamente privata, sono stati rilevati Tra 
gli altri, gli ingenti impegni immobilizzati con un gruppo 
edilizio, quello di Genghini. In un altro ente di diritto pubblico, 
sarebbero emerse ingenti perdite in cambi. Mentre si reclama 
l'impunità dei banchieri si dimentica l’esigenza di una cor¬ 
retta e trasparente politica bancaria. 


La decisione dell'Associa¬ 
zione bancaria italiana di 
bloccare gli interventi 
straordinari gestiti dalle 
banche pubbliche come for¬ 
ma di pressione su governo 
e parlamento perché modi¬ 
fichino, nel senso della de¬ 
penalizzazione, la norma sul¬ 
le responsabilità del ban¬ 
chiere pubblico, è un signi¬ 
ficativo riscontro delle rea¬ 
zioni suscitate tra gli opera¬ 
tori dallo scandalo falcas¬ 
se. Si tratta di reazioni che 
— anche quando strumentali 
e sbagliate — devono essere 
discusse con serietà. 

Occorre, prima di lutto, 
sforzarsi di capire. E' dun¬ 
que in crisi un sistema di 
potere più che trentennale, 
così da determinare il natu¬ 
rale scollamento di quelle 
forze, economiche e cultura¬ 
li, che sino a questo momen¬ 
to l’avevano sostenuto? Si 
peccherebbe forse di ottimi¬ 
smo nell’affermarlo. Più 
semplice e naturale sarebbe 
rispondere che è il € vento 
della politica » a spirare in 
una direzione diversa. Viene 
spontaneo pensare alla crisi 
di rigetto che tanti benpen¬ 
santi nostrani vanno matu¬ 
rando da tempo e manife¬ 
stano in ogni occasione ver¬ 
so tutto ciò che ha carattere 
« pubblico » nel nostro Paese 
e dove, di volta in volta, il 
« pubblico » può essere e- 
spressione di intervento del¬ 
lo Stato in prima persona, o 
di enti che esercitano pub¬ 
bliche funzioni o di istituzio¬ 
ni della autonomia locale. 

Non è allora da stupirsi 
che anche lo scandalo ltal : 
casse, i cui aspetti sono ve¬ 
ramente preoccupanti ma in 


una direzione diversa, può 
servire allo scopo, per per¬ 
seguire tenacemente una li¬ 
nea diretta a recuperare 
spazi di manovra ai poteri 
privati togliendoli a quelli 
pubblici, accusati da vari 
pulpiti, con un linguaggio da 
bollettino di guerra, di teni¬ 
tura prc industriale » e della 
quale sarebbero responso bi¬ 
li. a pari titolo, « sindacati, 
partiti, ministri, pretori e 
persino «escori * (così A. 
Ronchey, nel z Corriere del¬ 
la Sera * del 6 marzo 1980). 

Si colloca in questa atmo¬ 
sfera l'affannosa agitazione 
dì esponenti del mondo po¬ 
litico ed economico (e, in pri¬ 
ma fila, i « solerli » socialde¬ 
mocratici) per rilanciare pro¬ 
getti di « privatizzazione » 
delle banche pubbliche, con 
il risultato della parificazio¬ 
ne delle responsabilità giuri¬ 
diche degli amministratori 
pubblici a quelli' privati. Un 
minimo senso di buon gu¬ 
sto (e di rispetto della co¬ 
scienza del Paese) richiede¬ 
rebbe che, almeno per ora, 
sul punto si tacesse, lascian¬ 
do che la magistratura pro¬ 
segua il suo corso, se non 
si vuol rischiare che l’opinio¬ 
ne pubblica balli questi prò 
getti di revisione giuridica 
con il giudizio che meritano: 
di essere, nè più e nè me¬ 
no. che sanatorie di reati. 

Ma è dato di cogliere an¬ 
che disegni « più furbeschi >, 
la cui valutazione dovrà esse¬ 
re più politica che giuridica. 
E' lecito chiedersi: come in¬ 
terpretare quella parificazio¬ 
ne. che tende ad imporsi, at¬ 
traverso l'uso dei mass-me- 
dia alla ptihhlica nninione. 
Ira lo scandalo « dei fondi 


Cosa fare dopo lo scandalo Italcasse? 

Banchieri pubblici e priva 


neri » e quello « dei fondi 
bianchi » (magia delle paro¬ 
le.')? Il risultato è di met¬ 
tere assieme cose diverse, 
quali fenomeni di corruzio¬ 
ne bella e buona di persona¬ 
le politico (per averne in 
cambio favori ed omertà), e 
in totale spregio della legge 
sul /ìiiaiuiamerito dei parti¬ 
ti. con fenomeni di leggerez¬ 
za (forse consapevole?) nel 
la concessione di prestiti. 
Prestiti dati senza i dovuti 
controlli sulla solvibilità dei 
debitori e violando sicura¬ 
mente quegli statuti che fan¬ 
no divieto a banche, quali le 
Casse, di esercitare il credi¬ 
to a medio o lungo termine 
se non nelle forme consenti¬ 
te (del mutuo fondiario, del 
credito agrario). 

Contro questo stato di cose 
occorre agire decisamente 
ma con chiarezza di intenti 
e di fini, per evitare poh ero- - 
ni che lascerebbero le cose 
inalterate, e per non correre 
il rischio altresì di buttare, 
assieme all’acqua sporca, il 
bambino. E' quello che inve¬ 
ce si ottiene, quando si ri¬ 
lancia l’idea di un generale 
progetto di « privatizzazio¬ 
ne * anche del settore pub¬ 
blico di erogazione del cre¬ 
dito. che vedrebbe una situa¬ 
zione di totale e generale 
« de-responsabilizzazione » de¬ 
gli amministratori di danaro. 


Ma in quale direzione, al¬ 
lora. occorre muovere? Vi 
sono situazioni reali che non 
possono essere sottovalutate 
neanche dalle forze di sini¬ 
stra. Vi è quella del peri¬ 
colo di inquinamento, ad ope¬ 
ra di operatori del settore 
al riparo di « compiacenti » 
coperture politiche, anche di 
(incile aree di imorenditnria 
lità per cosi dire « pulite > 
che esercitano la loro fun¬ 
zione e che compiono il toro 
dovere nella raccolta del ri¬ 
sparmio e nell'esercizio del 
credito. A queste aree biso¬ 
gna dare fiducia. Un altro 
fenomeno da non sottovalu¬ 
tare è quello di una situa¬ 
zione di disparità di tratta¬ 
mento. tra amministratori di 
banche cosiddette private e 
di banche cosiddette pubbli¬ 
che. sotto il profilo delle re¬ 
sponsabilità giuridiche (spe¬ 
cialmente di ordine penale); 
situazione che appare diffi¬ 
cilmente compatibile con 
forme di esercizio di attività 
creditizia ette sempre più 
vanno assumendo, per le lo¬ 
ro finalità dichiarate, aspet¬ 
ti di pubblico interesse. Si 
attende al riguardo anche un 
giudizio da parte della Cor¬ 
te Costituzionale. 

Occorre porsi una doman¬ 
da. sì indica una ipotesi di 
lavoro: non è forse il caso 
di fare una riflessione sul 


quadro normativo risalente 
alla legge bancaria del 1936 
e che aveva dato riconosci¬ 
mento ufficiale al principio 
secondo cui la natura * pub 
blica * del danaro (e della 
conseguente erogazione di 
credito) è da mettere in di¬ 
retta relazione con la « qua¬ 
lificazione formale » dei sog¬ 
getti (pubblici) autorizzati 
ad amministrarlo? Non si 
tratta certo di smantellare il 
principio secondo cui la rac¬ 
colta del risparmio * è fun¬ 
zione di interesse pubblico » 
(art. 1 r.d.l. n. 375/1936) e 
richiamante adeguate forme 
di controllo ma di pervenire., 
nel quadro di tale funzione, 
ad una più concreta e reali¬ 
stica individuazione dell'e¬ 
sercizio di funzione pubbli¬ 
ca (e richiamante la nozione 
di pubblico ufficiale ai sensi 
dell'art. 357 end. pen.) con 
riguardo ad erogazione di 
credito destinata in concre¬ 
to alla realizzazione di pub¬ 
bliche finalità. Si tratta allo¬ 
ra di ritagliare, nel quadro 
di quel diritto * comune * (e- 
guale ed astratto) alle varie 
imprese (private e pubbliche) 
esercenti l'attività bancaria 
— diritto « comune » pur 
cnntrollato dai pubblici po¬ 
teri — una tutela differen¬ 
ziata (e questa sì corazzata 
dalla sanzione penale) per 
operazioni chiaramente fi¬ 


nalizzate a scopi di pubbli¬ 
co interesse. Basta pensare 
a tutto il vasto settore dello 
esercizio del credito agevola 
to con riguardo ad attività 
industriali, agricole, edilizie 
e via dicendo. 

Si tratta di attrezzare un 
diverso quadro normativo al¬ 
la nuova realtà emergente 
che vede, oltre ad un mas¬ 
siccio intervento dello Stato 
sul terreno dell'attività cre¬ 
ditizia per finanziare attività 
produttive e di carattere so¬ 
ciale — e ciò secondo un mo¬ 
dello che è ormai parte inte¬ 
grante della nostra economia 
e che non consente ritorni al 
passato — la creazione, in 
forme sempre più imponen¬ 
ti di un risparmio popolare 
e di massa, costituzionalmen¬ 
te garantito (art. 47 Cost.). 
Alla disciplina e tutela giu¬ 
ridica di attività di erogazio¬ 
ne del credito per pubbliche 
finalità (e non in funzione di 
astratte forme di soggettivi¬ 
tà) deve dunque aggiungersi 
una gestione in forme demo¬ 
cratiche della raccolta del 
risparmio e dell’esercizio 
del credito. Il discorso ri¬ 
guarda sotto questo profilo 
una diversa composizione 
(degli organi) degli enti chia¬ 
mati ad erogare credito per 
finalità dì pubblirn interesse. 

Adolfo Di Majo 


4 » , * * • V . » V 

vr . «• ' 


Oggi «Ila Camera il progetto viene formalmente licenziato per l'aula 
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La riforma di polizia varata iu Commissione 

Primo approdo della battaglia condotta da sindacati, movimento dei poliziotti, forze politiche democratiche 
Tra le novità la smilitarizzazione e il principio di associazione sindacale > Colloquio con il compagno Carmeno . 


ROMA — La riforma di poli¬ 
zia è stata varata ieri dalla 
commissione Interni della 
Camera. Il testo governativo 
risulta ampiamente migliora¬ 
to grazie soprattutto all’in- 
tervento del PCI. Oggi sarà 
licenziato per l’aula, una vol¬ 
ta approvate alcune norme 
aggiuntive sulla « banca dei 
dati >. La lunga battaglia. 
Condotta dai sindacati unita¬ 
ri. dal movimento dei poli¬ 
ziotti e dalle forze politiche 
democratiche. ha dunque 
raggiunto un primo approdo. 
E’ positivo che si abbia, sia 
pure con grave ritardo dovu¬ 
to alla DC e ai suoi governi. 


Non temiamo 
di essere 
giudicati 
E voi ? 

" li Popolo ” modera i toni, 
ma sfugge agli interrogatici 
più seri in tema di moraliz¬ 
zazione della rito pubblica. 
Riprende però la storia delle 
tangenti sul commmercio con 
l'Est di cui il PCI sarebbe be¬ 
neficiario. Si tratta di una 
menzogna e di un diversivo. 
Comunque qualche giorno fa 
avevamo scritto: se Von. Do- 
nat Cattivi conosce dei fatti il¬ 
leciti li segnali alla magislra 
tura. " Il Popolo ” risponde 
ieri così: < Noi non facciamo 
i delatori, nè il pubblico mi¬ 
nistero». Auspica inrece che 
qualcuno dei < pretori d' assai 
to impegnati altrove » si de 
dichi ai € lucrosi affari del 
PCI ». 

In effetti, qualche magistra¬ 
to, non sappiamo se lettore 
del ” Popolo ” o di altri gior¬ 
nali. si è già occupato di am 
ministratola comunisti membri 
del Parlamento. Ma come si 
sono comportati questi parla 
mentori del PCI? Hanno essi 
stessi (ricordate il caso Tri 
ra?) sollecitato Vautorizzazio 
ne a procedere e sono sfati 
prosciolti in istruttoria. Ave 
vano evidentemente la coscien 
za a posto. 

Perchè lo stesso non avvie¬ 
ne per i parlamentari demo- 
cristiani per i quali è stata 
chiesta da tempo l’autorizza¬ 
zione a procedere? Perchè il 
gruppo de si oppone? 


una base di discussione per 
l'aula. Si tratta di realizzare 
una riforma che consenta di 
rinnovare e rendere più effi¬ 
ciente la polizia, adeguandola 
alle nuove esigenze imposte 
dall’attacco terroristico ever¬ 
sivo e dalla criminalità orga¬ 
nizzata. 

Il testo varato ieri, sia pu¬ 
re con dei limiti — osserva il 
compagno Pietro Carmeno. 
che si è occupato in commis¬ 
sione di questi problemi — è 
il frutto di dieci anni di lot¬ 
te. nel corso delle quali il 
PCI ha sempre assunto una 
funzione trainante. I limiti 
riflettono le resistenze e la 
controffensiva di forze mode¬ 
rate. dentro e fuori la DC e 
nell’alta burocrazia ministe¬ 
riale. 

Positivi sono la smilitariz- 
zazine e l’assunzione di uno 
status e di una organizzazio¬ 
ne civili: l'avvio, al centro, di 
strumenti per le forze di po¬ 
lizia di coordinamento e di 
pianificazione finanziaria, lo¬ 
gistica, operativa e dei servizi 
d’ordine e sicurezza pubblici, 
con la creazione di un Uffi¬ 
cio di coordinamento, del 
Comitato di sicurezza nazio- ! 
naie, e di una « banca dei 
dati ». che. con le dovute ga¬ 
ranzie. favorirà la lotta alla 
criminalità organizzata. 

La riforma prevede — dice 
Carmeno — una figura nuova 
di investigatore: l'ispettore di 
polizia. E prevede il ricon- 
scimento del principio di as¬ 
sociazione sindacale plurali¬ 
stica per i poliziotti. Grazie 
alla puntigliosa correzione 
del testo governativo effet¬ 
tuata dal PCi in commissio¬ 
ne. l'impostazione originaria 
— che prevedeva un simula¬ 
cro di sindacato — è stata 
rovesciata. 

Le nuove formulazioni, che 
possono essere ancora mi¬ 
gliorate. delineano un sinda¬ 
cato con poteri reali di con 
trattazione e d’intervento su 
trattamento economico, livelli 
retributivi, orario di lavoro e 
straordinario, ferie, congedi, 
aspettative, trattamenti di 
missione e trasferimenti, cn 
tori per la formazione e l’ag 
j giorramento professionale. 

I eco E’ prevista anche la isti¬ 
tuzione di una commissione 
paritetica, con rapnresentan 
za sindacale, per il travaso 
del personale dal vecchio al 
nuovo ordinamento, e in tutti 
gli organi collegiali, compresi 
mirili disciplinari. I sindacati 
dovranno anche essere sentiti 


per l’emanazione di norme 
transitorie sulla compilazione 
dei rapporti informativi, sui 
giudizi e sul nuovo regola¬ 
mento di servizio. 

I,a riforma dì PS. nel testo 
varato in commissione, con 
tiene tuttavia dei limiti anche 
seri. Quelli di maggior rilievo 
— spiega Carmeno — sono 
quattro. Il primo è la scelta, 
imposta a maggioranza, di un 
tipo di amministrazione della 
polizia, per aspetti rilevanti 
ai fini dell’efficienza (suppor¬ 
ti. gestione del personale, 
ecc.). dipendente da quella 
civile dell’Interno, con prero¬ 
gative potenziate ai prefetti e 
tendenti ad affermare una 
direzione burocratica su quel¬ 
la professionale. Il secondo 


limite è l’introduzione, nella 
funzione di * autorità di PS >. 
da sempre civile, di una 
componente militare. 

Terzo punto negativo è il 
divieto ai sindacati di polizia, 
di avere rapporti « di adesio¬ 
ne. di affiliazione o comun¬ 
que di carattere organizzati¬ 
vo... * con altre centrali sin¬ 
dacali. Questo divieto è stato 
imposto anche col voto dei 
fascisti, contro tutta ’ la si¬ 
nistra. nel tentativo di ripri¬ 
stinare una « separatezza > 
corporativa, in contrasto con 
la positiva evoluzione demo¬ 
cratica in atto. 

E infine la discriminazione 
del personale femminile di 
polizia, che avviene introdu¬ 
cendo « aliquote determina¬ 


te *. in violazione della Costi- i 
tuzione e della legge sulla i 
parità nel lavoro., nonché a- 
spetti particolari dell’ordina¬ 
mento del personale di PS. 

Nella riunione di ieri la 
commissione Interni della 
Camera ha varato gli ultimi 
articoli del progetto di ri¬ 
forma. Alcuni sono stati mi¬ 
gliorati. Fra questi quello re¬ 
lativo all’emanazione dei de¬ 
creti delegati (art. 99). che 
dovranno — grazie a un e- 
mendamento del PCI — esse¬ 
re ottenuti con il sistema 
della doppia lettura: il Par¬ 
lamento potrà in sostanza in¬ 
tervenire due volte per veri¬ 
ficare se è stato tenuto conto 
dei principi e delle direttive 
da esso fissate. L’art. 102. in¬ 


fine. è stato modificato, con 
un emendamento comunista 
il quale stabilisce che coloro 
i quali cesseranno ‘dal servi¬ 
zio tra l’entrata in vigore del¬ 
la riforma e il varo delle 
norme delegate, avranno un 
trattamento pensionistico a- 
nalogo a quello dei loro col¬ 
leghi che restano in organico, 
con la stessa qualifica. 

Ora il confronto si sposta 
in aula. I comunisti chiede 
ranno la rapida discussione e 
approvazione della legge di 
riforma e il suo migliora¬ 
mento. tenendo anche conto 
delle critiche e delle proposte 
dei sindacati e del movimen-, 
to dei poliziotti. 

Sergio Pardera 


Il controllo sui finanziamenti ai partiti * * 
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Bilanci-puliti: il governo insabbia? 

Al Senato Darida impone rinvìi - Proteste dei comunisti - Un giudizio di Ferrara 


ROMA — La commissione 
Affari costituzionali del Se¬ 
nato ha iniziato a discutere 
le proposte dei comunisti e 
di altri gruppi per controlli 
più rigorosi sui bilanci dei 
partiti, e contemporaneamen¬ 
te le proposte di socialisti, 
liberali e democristiani sul- 
l'anagrafe tributaria dei par¬ 
lamentari. I primi intoppi al 
lavoro del Senato sono ve¬ 
nuti ieri mattina dal go¬ 
verno- il ministro per i rap¬ 
porti con il parlamento, il de 
Darida. ha chiesto di rinviare 


tutto e di attendere le pro¬ 
poste del governo che. come 
è noto, ha istituito tre gruppi 
di lavoro per varare inizia¬ 
tive legislative su tutta la ma¬ 
teria. 

Ferma è stata l’opposizione 
del comunisti. « Non sembra 
accettabile — ha dichiarato 
ai giornalisti il compagno se¬ 
natore Maurizio Ferrara — il 
tentativo di dilazionare o in¬ 
sabbiare V iniziativa parla¬ 
mentare su una materia resa 
esplosiva dalTaffare Evange- 
listi-Caltagirone, sul quale lo 


Sospeso dopo oltre un mese 
lo sciopero dei magistrati TAR 


ROMA — I magistrati dei 
tribunali amministrativi re¬ 
gionali hanno deciso di so¬ 
spendere lo sciopero che per 
oltre un mese ha paralizzato 
la giustizia amministrativa 
regionale. 1 motivi della deci¬ 
sione sono stati illustrati dal 
presidente dell’Associazione 
nazionale dei magistrali am¬ 
ministrativi, Filippo Marza- 
no. in un telegramma inviato 
al presidente del Consiglio 
Cossi ga 

Nel messaggio si spiega che 
in seguito agli importanti e 
positivi chiarimenti interve¬ 


nuti in sede parlamentare e 
governativa, la categoria ha 
constatato l'ampia disponibi¬ 
lità dimostrata dal governo 
e dalle forze politiche in me¬ 
nto all'esame da parte del 
Senato del disegno di legge 
relativo all’ordinamento del¬ 
la giurisdizione amministra¬ 
tiva. 

Pertanto è stata decisa 1’ 
Immediata sospensione dello 
sciopero nella speranza che 
le forze politiche giungano 
in tempi brevi al definitivo 
e soddisfacente assetto del¬ 
l'ordinamento della magistra¬ 
tura amministrativa. 


stesso governo, anche nel di¬ 
battito svoltosi martedì sera 
in Senato, ha dimostrato di 
non essere in grado, o di non 
volere, fare chiarezza. Il no 
dei comunisti — ha aggiunto 
Ferrara — alla richiesta go¬ 
vernativa tendente a fermare 
i lavori della commissione 
Affari costituzionali "In at¬ 
tesa” di provvedimenti allo 
studio del governo, ha co¬ 
stretto Darida a fare mac¬ 
china indietro, dichiarando 
che riferirà a Cossiga l'indi¬ 
sponibilità del Senato ad 
accettare lunghi nnviin. 

Il ministro, dal canto suo, 
si è impegnato a dare una 
risposta venerdì. « Da parte 
nostra — ha detto ancora 
Ferrara — ci batteremo per¬ 
ché il Senato inizi subito la 
discussione delle proposte co¬ 
muniste e delle altre misure 
all'ordine del giorno ». 

- « La richiesta del governo 

— ha affermato Ferrara — 
ha destato sorpresa e contra¬ 
rietà anche fra alcuni auto¬ 
revoli commissari de ». Il re¬ 
latore de! disegno di legge 
che deve modificare la legge 
sul finanziamento dei partiti, 
l’ex ministro Bonifacio, ha 
infatti ricordata conversando 
con i giornalisti, che esistono 
già proposte parlamentari e 
che il' governo potrebbe an¬ 
che rinunciare a presentarne 
altre. Se però dovesse insi¬ 


stere. il Senato fisserà ve 
nerdi i tempi entro i quali 
il governo deve presentare le 
sue iniziative legislative. L’o¬ 
rientamento della commis¬ 
sione Affari costituzionali 
— ha concluso Bonifacio — 
è quello di imporre, comun¬ 
que, tempi stretti. 

Il dibattito di martedì sera 
aperto dalle interpellanze e 
Interrogazioni sulla vicenda 
Caltagirone e gli scandalosi 
silenzi del governa rappre¬ 
sentato dal ministro di Gra¬ 
zia e giustizia Moriino, hanno 
avuto una coda ieri mattina: 
il gruppo della Sinistra Indi¬ 
pendente — su proposta del 
senatore Ricca nielli — sta 
elaborando un disegno di 
legge per l’istituzione di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulle « connivenze 
chiaramente venute alla luce 
nel caso Caltagirone tra grup 
pi di potere politico ed eco¬ 
nomico e settori della magi 
stratura ». 


g. f. m. 
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I 4«p«tati comunisti sono tenuti 
*«3 esseri presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA olia seduta di 
ossi ji«redi 13 marzo con inizio 

allo oro IO. 

• • * 

L’asoomklaa dai deputali co¬ 
munisti i convocata per o**i 13 
marzo alla oro 9. 


« L’unificazione Nord-Sud 
non è ancora completa 
neppure nel Partito » 

Caro direttore, 

il recente intervento del compagno Chia- 
romonte su Rinascita in merito al ruolo 
del sindacato, e la discussione che ne c 
scaturita ci hanno spinto ad intervenire 
nel dibattito per portare il nostro modesto 
contributo di analisi. Siamo un gruppo di 
lavoratori meridionali, comunisti militanti, 
emigrali al Nord (e precisamente a Bre¬ 
scia) per motivi di lavoro. Osservare la 
situazione di crisi «azionale e meridionale 
da una realtà come questa, dove la disoc¬ 
cupazione maschile è praticamente inesi¬ 
stente e dove casomai è assai diffuso it fe¬ 
nomeno del doppio lavoro, ci Ita consentito 
di fare esperienze politico-sindacali since¬ 
ramente interessanti e per alcuni versi scon¬ 
volgenti. Rispetto alla « questione meridio¬ 
nale », per esempio. 

Quando il compagno Chiaromonte, nel suo 
articolo >- Il mestiere del sindacato », scrive 
che negli ultimi tempi l’impegno meridio¬ 
nalistico del movimento sindacale è rimasto 
spesso solo sulla carta fa un'affermazione 
giusta ma incompleta. Proprio la nostra 
militanza attiva nel Partito e nel sindacato 
qui al Nord infatti ha maturato in noi la 
convinzione che sui problemi del Sud è 
tutta la sinistra, politica e sindacale, ad 
accusare ritardi notevoli di natura culturale 
oltre che politica. In particolare, a noi sem¬ 
bra che il PCI sconti insufficienze nella 
comprensiqne della molteplicità delle que¬ 
stioni tuttora aperte nel Mezzogiorno. 

Tanti compagni, per la verità, anche a 
causa di una scarsa informazione obiettiva 
sulle reali contraddizioni esistenti nel tes¬ 
suto socio economico del meridione, liqui¬ 
dano spesso il problema con analisi assai 
superficiali e fondate su luoghi comuni ri¬ 
guardo alla presunta natura « indolente » 
delle popolazioni del Sud. A smentire le 
quali basta considerare che « le catene di 
montaggio da . Milano a Stoccolma ridon¬ 
dano di terroni », come ebbe a dire in un 
convegno a Brescia di qualche anno fa il 
compagno De Carlini. Questi compagni in 
realtà, consapevolmente o meno, tentano di 
negare per questa via atti necessari e non 
più rinviabili: come quello di tut maggior 
contenimento delle rivendicazioni salariali 
da parte di quelle categorie iacoratrici più 
forti e già sufficientemente protette, favo¬ 
rendo in tal modo investimenti al Sud. An¬ 
che se, è imitile nasconderlo, vicende sep¬ 
pur circoscritte come l’Alfa Sud impongono 
una più attenta riflessione sulle trasforma¬ 
zioni connesse ad un processo di industria¬ 
lizzazione anarchico. 

In sostanza, voi riteniamo che l’unifica¬ 
zione ^ da. tutti e da sempre auspicata tra 
Nord e Sud debba ancora compiutamente 
, realizzarsi dentro il nostro Partito „ E per 
attuare una simile « rivoluzione culturale » 
è indispensabile che tutta la stampa del 
Partito, l’Unità in testa, sia ad un tempo 
grande veicolo di informazione e di forma¬ 
zione delle coscienze, su questi temi, più 
e meglio di quanto ha fatto sino ad ora. 

GIUSEPPE D’ANNA. MARIO LAVALLE, 

.MICHELE PERROZZI, LUIGI ARVIXO 
(Castelmella - Brescia) 

Come si comporterà nella 
scelta del compagno di vita 

Caro direttore, 

rispondendo alla lettera della compagna 
di Lucca del 29 febbraio dirò subito che 
la stessa milizia politica, gli stessi ideali 
non sono certo sufficienti per un rapporto 
di coppia, lo non .iono ancora sposata ma 
penso che nella scelta di un compagno di 
vita gli elementi determinanti siano amore ~ 
rispetto e comprensione reciproca che non 
devono venir meno nel tempo. Mancando 
questi elementi, non certo l’eguale militanza 
politica può sostituirli. 

Anzi molte volte si verifica che pur vo¬ 
lendosi bene e militando anche in un partito 
come il nostro ci si scontra con quelle che 
sono le contraddizioni storiche tra uomo e 
donna. 1 condizionamenti culturali ereditati 
pesano anche nella diversità di atteggia-, 
menti che alcuni compagni hanno nel « po¬ 
litico * e nel « privato ». E’ Questo un altro 
problema che penso emerga dalla lettera 
della compagna. 

OLIMPIA GIGLI 
(Milano) 

La protesta e l’impegno 

di lotta per i 

diritti civili nella RFT 

Cari compagni. 

la politica del « Berufsverbot > applicata 
nella RFT è stata spiegata molto chiara¬ 
mente dal compagno Lombardo Radice ai 
lettori dell'Unità. Sensibile agli argomenti 
trattati, ho scritto in Germania per il caso 
della compagna Rosemene Ukroic e ho ri¬ 
cevuto in questi giorni la lettera-circolare 
che unisco. Purtropvo non conosco il tede¬ 
sco e non sono in grado di capire cosa mi 
dicono i compagni tedeschi. Sarei partico¬ 
larmente grate al compagno Lombardo Ra¬ 
dice se mi facesse sapere cosa dicono i 
compagni tedeschi, 

SERGIO VARO 

(Riccione - Forlì) 

La compagna Roscniarie Ukrow invila a 
scrivere una lettera di protesta contro il 
procedimento di interdizione professionale, 
cioè perdita del posto di lavoro (Berufsver¬ 
bot). al ministro delle Poste Kurt Gschei- 
dle, Adenauerallee 81,5300 Bonn 1. invian¬ 
done copia a Deutsche Postwerkschaft (sin¬ 
dacato delle poste tedesco). Amtsgruppe 
Femmeldeamt, Danziger Platz. GUU0. 
Frankfurt am Main. Ricevo la lettera con 
ritardo, non so se e come il procedimento 
sia finito. L’accusa? Candidatura politica 
e attività in un partito legale, il DKP (Par¬ 
tito comunista tedesco): nessuna prova con¬ 
creta. non la più piccola, di atti o espres¬ 
sioni contro l’ordinamento liberal democra¬ 
tico della RFT. 

Dopo il «Tribunale Russell*. la campa¬ 
gna interna e intemazionale, il Gabinetto 
federale, il 19-1-1979. aveva «attenuato» 
il decreto contro gli estremisti nei pubblici 
uffici ( Radikalencrlass), escludendo un cer¬ 


to tipo di motivazioni e vietando lo spio¬ 
naggio politico degli uffici di « difesa della 
Costituzione ». Di più, c’era l'impegno -poli¬ 
tico dei socialdemocratici (SPD) rii non apri¬ 
re nuovi procedimenti, c di liquidare quelli 
pendenti, nei Lander (Regioni) da loro go¬ 
vernati. Tutto ciò non si è verificato, le 
cose vanno come prima se non peggio di 
prima. 

Si è perciò costituito un Komitce fiir 
Grundreclite inni Denwkratie. 6121. Sensba- 
chtnl. Ali der Gasse. 1 (Frankfurt). In 
questo , Comitato per i diritti fondamentali 
e la democrazia > leggo ( Frankfurter Rinid- 
■ schau, 25-2-1980) nomi di grande prestigio, 
come quelli degli storici e politologi Fctsclier 
e Fleciitheim. della scrittrice lngcborg Drc- 
uitz, del teologo Gollvvitzer, di Dorothee 
Stille, W'olf-Dieter Xarr, Oskar Negt. Klaus 
Vack; in-omma. uno schieramento vastissi¬ 
mo della sinistra democratica che chiede al¬ 
la SPD garanzie concrete e .sicure prima 
delle clczumi deH'autunno 1981. Per mag¬ 
giore documentazione, si può richiedere con¬ 
tro assegno di 1.000 lire il - Bollettino che 
pubblica periodicamente il Comitato di ini¬ 
ziativa e di appoggio per i diritti civili 
nella RFT. c o Fondazione Basso, via Do¬ 
gana Vecchia 5, Roma. 

(Lucio Lombardo Radice) 

Certo, leggiamo tutto, ma 
prima prendiamo l’«Unità» 

Caro direttore, 

10 sono d’accordo con il compagno Dì Sel¬ 
la sul dovere di ogni comunista di leggere 
l'Unità perchè sul nostro giornale ci sono 
i nostri ideali, la nostra scelta socialista, 
e la dialettica marxista. Tutto ciò non si 
trova in nessun altro giornale di sinistra, 
compreso Repubblica. 

Sul nostro giornale ogni giorno ci sono 
articoli dei nostri dirigenti, ci sono dibattiti, 
ci sono elaborazioni originali per un socia¬ 
lismo democratico, lo mi chiedo come fanno 
quei compagni che non leggono l’Unità a 
stare al passo con le idee del nostro partito 
che hanno sempre bisogno della nostra ve¬ 
rifica e della nostra critica? Essi hanno si¬ 
curamente diritto di leggere Repubblica, ma 
dopo aver letto l’Unità. 

FERNANDO ZOBOLI 
(Bologna) 

Proteste in piazza per 
gli scandali: e perchè no? 

Caro direttore, 

11 popolo italiano ha respinto con sdegno 
i nefandi delitti delle BR e dell’autono- 

s, mia. Sindacati, partiti politici, enti e sin-. 

' goli cittadini hanno avvertito nella loro 
coscienza l'esigenza morale di una prole- _ 
" sfa collettiva, ai una denuncia di massa 
per respingere l’offensiva criminale dei ter¬ 
roristi. Ma forse il brigantaggio politico 
di cui dà prova quotidianamente una parte 
della classe dirigente (DC imperante) non 
merita, per gli effetti devastanti che pro¬ 
duce, una corale protesta, vita manifesta¬ 
zione di piazza che i sindacati e i partiti 
dovrebbero responsabilmente sollecitare per 
affermare con risolutezza l'esigenza di una 
moralità pubblica? 

A questo proposito giudico che non esì¬ 
ste una sostanziale differenza, almeno sul 
piano politico, tra Tassassimo a cui ricor¬ 
rono le BR e i misfatti a catena di cui si 
rende responsabile , in modo ignominioso 
una banda di camorristi camuffati da go¬ 
vernanti. \ 

Consentimi di rivolgere una proposta al¬ 
la segreteria del gruppo parlamentare co¬ 
munista: perchè il PCI non presenta una 
proposta di legge che istituisca la confisca 
dei beni (con la sola esclusione delle mu¬ 
tande) a carico dei maneggioni politici e 
dei governanti disonesti? Voglio ricordare 
che gli antichi romani prevedevano non 
solo la confisca dei beni ma anche l'isti¬ 
tuzione dell’esilio. 

BENEDETTO CARUSO 
(Venezia - Mestre) 

. j 

Come si può far politica 
con i videoregistratori 

Cari compagni, 

siamo due compagni della sezione Trionfale 
e da diversi anni ci occupiamo dell'uso 
dei nuovi strumenti audiovisivi nel setto¬ 
re stampa e propaganda del PCI. Insieme 
ad altri compagni della nostra sezione ab¬ 
biamo costituito un gruppo dì lavoro con 
i videoregistratori, gruppo che ha svolto 
vari interventi a livello locale e cittadino, 
specialmente in occasione del Festival del¬ 
l’Unità e delle ultime campagne elettorali . 

L’esperienza tecnico-pratica accumulata 
in questo campo ha permesso che fossi¬ 
mo chiamati a dare la nostra collabora¬ 
zione retribuita al corso di addestramento 
e formazione dei quadri che il PCI ha re¬ 
centemente tenuto presso ì'Unitclefilm. Ora, 
poiché questa nostra esperienza è matu¬ 
rata prevalentemente nell'ambito dell'atti¬ 
vità politica da noi svolta in questo spe¬ 
cifico settore . ci è sembrato giusto devol¬ 
vere parte del nostro con penso (centomi¬ 
la lire per uno) alla sottoscrizione per 
l'ammodernamento dei mezzi di produzio¬ 
ne del nostro giornale. In lire parole, ciò 
che abbiamo guadagnato per mento di un 
« arricchimento culturale » doruto al PCI, 
lo restituiamo al PCI per aumentare la po¬ 
tenzialità del suo principale mezzo di pro¬ 
paganda: l’Unità. 

Saremo lieti se pubblicherete questa let¬ 
tera perchè speriamo cosi :he altri com¬ 
pagni si interessino all'uso politico dei vi-, 
deoregistratori e che gli' organismi diri¬ 
genti. in primo luogo la Federazione pro¬ 
vinciale romana, siano maggiormente sti¬ 
molati ad impiegare il potenziale umano 
e di mezzi disponibile, come presenza di 
noi comunisti nel tessuto «irò del terri¬ 
torio. 

LINO DESERIIS e RAFFAELE MORO 

(Roma) 


Scrive da Cuba 

Geraldo GUEDEZ GOXZALES. Paraden 
de Camarones, Cruces Cienfuegos L.N. 
Cuba (chiede di corrispondere con amie 
italiani). 
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A che punto è l’Impegno 
meridionalistico delle forze 
politiche italiane? Un filo di 
preoccupazione scorre nel 
dialogo col quale Gerardo 
Chiaromonte e Giuseppe Ga* 
lasso (L’Italia dimezzata, La- 
terza, Bari, 1980) hanno cer¬ 
cato di delincare ì termini 
attuali e i più vicini pre¬ 
cedenti storici del dibattito 
sul Mezzogiorno. > 

L’idea della centralità del 
problema meridionale, di un 
impegno di riforma e svi¬ 
luppo della società italiana 
che abbia come motivo cen¬ 
trale il superamento dello 
squilibrio tra nord e sud, 
ha ispirato il pensiero dei 
meridionalisti prima del fa¬ 
scismo. Ma essa non ha mai 
trovato allora corrispondenza 
e realizzazione né nell’azione 
dei governi né in ampi movi¬ 
menti di opposizione. Gram¬ 
sci l’ha ripresa e, sulla base 
di una nuova analisi, l’ha 
trasferita nel bagaglio idea¬ 
le e politico del movimento 
operaio. Dopo la seconda 
guerra mondiale il partito 
comunista ne ha fatto uno 
dei caposaldi della sua stra¬ 
tegia della via italiana al so¬ 
cialismo. Questo orientamen¬ 
to ha messo in movimento 
il Mezzogiorno, costituendo 
la base per la partecipazione 
dei contadini poveri — fino 
allora esclusi ed emarginati 
— alla lotta politica nazio¬ 
nale. L’importanza di questo 
avvenimento dev’essere rico¬ 
nosciuta anche a prescindere 
dal modo in cui ne hanno 
successivamente tenuto conto 
i diversi schieramenti poli¬ 
tici. Resta in sé un avveni¬ 
mento positivo, senza il qua¬ 
le il cammino della democra¬ 
zia italiana sarebbe stato di* i 
verso, certo più tormentato, 
forse addirittura impossibile. 

Questo fattore nuovo della 
realtà italiana (al quale cor¬ 
risponde la crisi di un set¬ 
tore della classe dirigente 
tradizionale, quello dei gran¬ 
di proprietari terrieri) non è 
stato tuttavia utilizzato, se 
non in modo parziale e di¬ 
storto, dalle forze che si sono 
succedute al governo dopo il 
1947. E’ stato visto piuttosto 
come un elemento di distur¬ 
bo rispetto alla scelta di una 
linea di azione e di inter¬ 
vento (Cassa per il Mezzo¬ 
giorno) che era in antitesi 
con l’idea della centralità 
della questione meridionale. 
La critica dell’intervento 
straordinario riguarda pro¬ 
prio questo punto fondamen¬ 
tale: il fatto, cioè, che si è ' 
trattato di un intervento j 
marginale, operante nel qua- 
dro di un indirizzo generale 
antimeridionalista e destina- ' 
to a mantenere o addirittura ! 
ad aggravare lo squilibrio 
tra nord e sud- Anche Ga¬ 
lasso riconosce oggi (è uno 
degli aspetti interessanti del 
dialogo) che la radice della 
permanenza e dell’aggrava¬ 
mento dello squilibrio è nel¬ 
l'indirizzo generale dello svi¬ 
luppo italiano. E’ un’autocri¬ 
tica necessaria se non si vuo¬ 
le rinunciare a cercare una 
via nuova e veramente effi¬ 
cace. poiché l’idea di affron¬ 
tare l’arretratezza del Mez¬ 
zogiorno in modo separato è 
in assoluta contraddizione 
con la natura stessa del pro¬ 
blema. 

C’è un altro punto da met¬ 
tere a fuoco a questo pro¬ 
posito. Il cosiddetto « meri¬ 
dionalismo democratico » (di 
partiti e eruppi liberal-demo- 
cratici che hanno fiancheg¬ 
giato e sostenuto l’azione del¬ 
la Democrazia cristiana) è 
stato fortemente contagiato 
da una vecchia illusione, nata 
durante la prima fase del¬ 
l’industrializzazione italiana 
(tra la fine dell’Ottocento e 
- l’inizio del nostro secolo): 
l’illusione che il nucleo ini¬ 
ziale dello sviluppo econo¬ 
mico fosse destinato ad 
espandersi spontaneamente, 

' naturalmente, fino a raggiun¬ 
gere il Mezzogiorno. L’eufo¬ 
ria del miracolo economico è 
stata alimentata da 'questa 
illusione, che ha avuto una 
.importante funzione di co¬ 
pertura culturale e politica 
rispetto ad una operazione 
che aveva ben poco a che 
fare con ravvio a soluzione 
della questione meridionale. 
Chiaromonte ha ragione 
quando osserva che questo 
è stato un importante fatto¬ 
re di attenuazione della ten¬ 
sione meridionalistica dopo 
l’inizio degli anni ’50. Anche 
la cultura del « meridionali¬ 
smo democratico » ha contri¬ 
buito quindi, oltre che a so¬ 
stenere la scelta « liberista », 
a creare certi modelli di 
comportamento, consumistici 
e corporativi, che a quella 
scelta erano strettamente 
connessi ed a provocare la | 
crisi di valori con la quale 
siamo oggi alle prese Tutta 
la polemica contro il cos>d- 
detto agrarismo dei comu¬ 
nisti aveva come corri?p' , t- 
tivo l’esaltazione di un : ndu- 
strialismo che trascurava la 
esigenza di riequilibrio della 
società italiana. 

Ma il motivo dell’oscura¬ 
mento del meridionalismo 
tra la fine degli anni 50 i 
ed il 1970 non è stato sol- J 
tanto questo. C’è stata an- . 
che una caduta dell’impegno 
meridionalistico del movi- ( 
mento operaio. E’ un punto i 
importante di riflessione, te- j 
ma centrale dell’analisi di : 
Chiaromonte insieme a quel- 
lo della ripresa possibile, 
necessaria e parzialmente in 
atto Consideriamo la cosa 
dal punto di vista culturale, 
del’a c.rt ira politica intesa 
in largo senso. Chiaromon- i 
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La questione meridionale riprende la sua centralità politica e culturale 
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L’analisi del fallimento di una 
concezione che considera marginale 
il Sud nello sviluppo del nostro Paese 
Perché si è attenuata la tensione 
meridionalista - Gli obbiettivi di 
un nuovo schieramento democratico 
Il libro di Chiaromonte e Galasso 


te mette in rilievo l’influen¬ 
za che ebbero all’interno del 
partito comunista, all’inizio 
degli anni 60, le posizioni 
di critica e di rifiuto del 
meridionalismo. Ci fu allora 
un’offensiva, proveniente da 
settori che potremmo defi¬ 
nire di estrema sinistra, con¬ 
tro la tendenza ad attardar¬ 
si , sulle vecchie conti-addi¬ 
zioni: la questione meridio¬ 
nale, si sostenne, era ormai 
superata, assorbita nel de¬ 
cisivo « scontro » tra capi¬ 
tale e lavoro. Non è qui il 
caso di soffermarsi sul più 
ampio significato- di queste 
posizioni e sul fatto che es¬ 
se mettevano in discussione 
non un aspetto soltanto ma 
tutta la linea, diciamo così, 
togliattiana; né è possibile 
valutare gli effetti die. esse 
ebbero sullo svolgimento del¬ 
l’azione concreta. Limitando¬ 
ci al piano strettamente cul¬ 
turale, il movimento di idee 
fu probabilmente più ampio 
di quanto risulta dalle stes¬ 
se osservazioni di Chiaro- 


monte, e tale da segnare 
i una vera e propria interru- 
' zione nella continuità del¬ 
l’indirizzo ideale che aveva 
avuto la sua origine nel pen¬ 
siero e nell’opera di Gram¬ 
sci. L’ai-gomento meritereb¬ 
be un esame più attento e 
approfondito; ma basta ri¬ 
mandare a quella sorta di 
bilancio che fu il convegno 
sul marxismo italiano degli 
anni sessanta che si tenne 
nell’ottobre del 1971. Quel 
convegno diede la misura di 
alcune importanti conquiste 
della cultura marxista: più 
netto e definitivo rifiuto del 
dogmatismo, apertura a nuo¬ 
ve esperienze, a nuovi me¬ 
todi e contenuti, più aperto 
confronto con altre correnti 
ideali, sollecitazione di di¬ 
versi indirizzi di ricerca. Ma 
nello stesso tempo esso di¬ 
mostrò lo smarrimento di 
quel punto di riferimento 
meridionalistico che era sta¬ 
to alla base della costruzio¬ 
ne gramsciana e di conse¬ 
guenza anche una certa per¬ 


dita di contatto con la spe¬ 
cifica realtà italiana e l’in¬ 
clinare del dibattito sul mar¬ 
xismo verso un pesante ed 
astratto ideologismo. 

Naturalmente ciò non si¬ 
gnifica che il rifiuto del me¬ 
ridionalismo (non come pra¬ 
tica di un campo di studi 
ma come momento fonda- 
mentale di una visione na¬ 
zionale e unitaria dello svi¬ 
luppo italiano) abbia avuto 
successo su tutta la linea e 
sia diventato dominante nel 
partito comunista. Ma l’at¬ 
tenuazione c’è stata, e biso¬ 
gna cercare di vederne le ra¬ 
gioni, che sono certamente 
complesse e per molti aspet¬ 
ti vanno riportate a tenden¬ 
ze e fatti oggettivi. Per la 
parte che può essere attri¬ 
buita a fattori soggettivi, di 
orientamento politico e cul¬ 
turale, le ragioni non pos¬ 
sono essere semplicemente 
ricondotte all’offensiva del- 
l’estrema sinistra. Credo che 
un elemento di debolezza 
fosse già neU’impostazione e 
nella direzione del movimen¬ 
to contadino della fine de¬ 
gli anni ’40 e particolarmen¬ 
te nel fatto che allora fu 
posto in modo assai incer¬ 
to e confuso il problema 
(senza dubbio assai diffici¬ 
le) del raccordo tra il mo¬ 
vimento dei contadini ‘ po¬ 
veri, dei braccianti, e gli 
strati intermedi della città 
e della campagna. Fu il pun¬ 
to principale su cui fece le¬ 
va la Democrazia cristiana 
per rilanciare la sua azione 






nel Mezzogiorno. La secon¬ 
da ed altrettanto importan¬ 
te ragione fu che il meri¬ 
dionalismo comunista non 
riuscì, negli anni successi¬ 
vi, ad adeguarsi ai muta¬ 
menti della realtà naziona¬ 
le e meridionale, prodotti 
sia dallo sviluppo economico 
che dallo stesso intervento 
straordinario. Si metta a 
confronto, per rendersene 
conto, il modo in cui sono 
state affrontate, nel venten¬ 
nio dal ’50 al ’70, le due 
grandi questioni che Gram¬ 
sci aveva posto al centro 
della sua analisi, Mezzogior¬ 
no e questione cattolica. I 
maggiori progressi, di ana¬ 
lisi, di rielaborazione, di ap¬ 
profondimento (ed anche di 
distacco da alcune posizio¬ 
ni gramsciane) si sono fat¬ 
ti sulla seconda, mentre sul¬ 
la prima, anche se non sono 
mancati contributi importan¬ 
ti. si è lavorato e approfon¬ 
dito molto meno. E’ stata 
questa insufficienza che ha 
dato spazio alla visione sche¬ 


matica e all’offensiva di cui 
parla Chiaromonte; e per la 
stessa ragione ha trovato 
più facile presa il ritorno 
.di certe formo dì protesta- 
tarismo, di antistatalismo ar¬ 
caico ecc. rimaste latenti 
nella cultura media e popo¬ 
lare del Mezzogiorno. 

Per la parte che si rife¬ 
risce al periodo che va dal¬ 
la rivolta di Reggio Cala¬ 
bria alle elezioni del 1979, 
i punti messi in discussio¬ 
ne sono essenzialmente tre: 
la ripresa del meridionali¬ 
smo del movimento operaio, 
la fisionomia attuale della 
Democrazia cristiana nel 
Mezzogiorno, i nuovi carat¬ 
teri della società meridio¬ 
nale. Secondo Chiaromonte, 
la crisi attuale, rendendo 
drammaticamente evidenti le 
contraddizioni e i pericoli 
dell’indirizzo dato nel tren¬ 
tennio allo sviluppo econo¬ 
mico e sociale, ha fatto tor¬ 
nare in primo piano la que¬ 
stione meridionale, ne ha 
riaffermato di fatto la cen¬ 


tralità. Ma,' a parte l’ogget- 
tiva sollecitazione provenien¬ 
te da un disagio che va ol¬ 
tre i confini del Mezzogior¬ 
no, c’è realmente una ten¬ 
denziale ripresa in grande 
e su nuove basi del meri¬ 
dionalismo? Qui il discorso 
è più complesso, bisogna te¬ 
nere conto di molti fattori, 
tendenze e situazioni che ri¬ 
guardano l’insieme delle for¬ 
ze politiche e sindacali e le 
possibilità di collegamento 
tra settori sensibilmente dif¬ 
ferenziati della società. In 
effetti, un nuovo schieramen¬ 
to meridionalistico, basato 
sul definitivo superamento 
dell’intervento straordinario 
e sulla prospettiva della pro¬ 
grammazione nazionale, non 
si è ancora formato. E c so 
dovrebbe comprendere in 
primo luogo la classe ope¬ 
raia ma nello stesso tempo 
essere tanto articolato e va¬ 
sto da determinare l’inver¬ 
sione di tendenze che han¬ 
no le loro radici in un pro¬ 
cesso secolare. 


Certo i tentativi di rilan¬ 
cio dei meridiohalismo (po¬ 
litica dell’austerità, linea 
sindacale dell’EUR, solida¬ 
rietà democratica) hanno in¬ 
contrato ostacoli che non è 
possibile sottovalutare. Inol¬ 
tre, le intese realizzate nel 
Meziiogiorno dopo - il 1976 
non hanno creato quasi nul¬ 
la di nuovo e di positivo. 
Nella maggior parte dei ca¬ 
si, le sollecitazioni prove¬ 
nienti dal movimento di opi¬ 
nione culminato nelle ele¬ 
zioni del 1976 e dalla par¬ 
tecipazione comunista alle 
intese sono state tradotte 
dagli esponenti locali della 
Democrazìa cristiana in tejv 
mini di maggior attivismo 
clientelare e municipalisti¬ 
co. Ma la riflessione su que¬ 
ste esperienze può anche 
servire, come scrive Chiaro- 
monte, « a far crescere la , 
convinzione che senza l’uni¬ 
tà di tutte le forze meridio¬ 
nalistiche del Sud e del Nord 
non solo non sarà possibile 
avviare a soluzione la que¬ 
stione meridionale ma nem¬ 
meno fare andare avanti il 
paese e il suo regime de¬ 
mocratico ». La mancanza di 
lavoro per I giovani meri¬ 
dionali e la concentrazione 
della disoccupazione nelle 
città del Mezzogiorno sono 
oggi l’indice più importan¬ 
te di una disfunzione di fon¬ 
do del meccanismo economi¬ 
co nazionale. E non sono 
problemi che possano esse¬ 
re risolti senza lina politica 
nazionale di grande respiro 
e profondamente rinnovatri¬ 
ce. Ma intanto si sono de-- 
finiti meglio, nel corso di 
questi anni, i campi in cui 
è possibile intervenire nel¬ 
l’immediato per cominciare 
a porre concretamente le 
basi della programmazione: 
trasformazione della Cassa, 
riconversione industriale, po¬ 
litica agricola, sostegno dei 
ceti produttivi meridionali, 
lotta contro i gruppi paras¬ 
sitari che si sono formati 
all’ombra dell’intervento sta¬ 
tale e contro il sistema di 
potere che essi contribui¬ 
scono a mantenere. 
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Piazza Navona: quando Festremista sceglie il «personale» 

Il deputato naif chiama a raccolta 
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Andare a piazza Matrona. 
Anzi, tornarci. E questa volta 
« non per scendere contro le 
violenze e lè ingiustizie di 
questa società: ognuno lo ha 
Tatto e lo fa ancora a modo 
suo: ma contro il partito ar¬ 
mato, contro il terrorismo. 
Tutti, per una volta sola... 
Poi ognuno tornerà da dove 
è venuto, a fare quello che 
vuole, quello che gli piace...». 
Lo ha scritto il deputato ra¬ 
dicale Mimmo Finto all'indo¬ 
mani dell’assassinio di Vitto¬ 
rio Bachelet: « Abbiamo 
riempito piazza Navona tan¬ 
te volte. Perché non farlo 
oggi? ». Ed il quesito, in pre¬ 
vedibile crescendo, è via via 
dilagalo sulle pagine di 
* Lotta continua »: oggi è già 
una rubrica fissa, una sorta 
di * pagina delle lettere-bis » 
a tempo limitato. Andare, 
non andare, andare come, 
con chi, per fare che cosa. 

Il dibattito è aperto, anzi, 
apertissimo. Il presupposto è 
la crisi della politica, del sa¬ 
pere collettivo, del principio 
organizzativo. Ognuno, dun¬ 
que. dica la sua, scruti nella 
, propria coscienza e sprema 
la propria fantasia. Si accet¬ 
tano solo missive di singole 
persone. Eventuali adesioni 
di partiti, partilini, gruppi. 


gruppetti, leghe e collettivi, 
verranno impietosamente ce¬ 
stinate. Niente sigle, bandie¬ 
re, striscioni, distintivi, ser¬ 
vizi d’ordine. Ognuno per sé 
e la piazza per tutti. 

E' la vecchia storia del 
bambino e dell’acqua sporca. 
Nel rapido crepuscolo delle 
proprie illusioni e dei propri 
miti, l'estremismo smette » 
panni logori del settàristrio e, 
con essi,‘si libera anche della 
veste della politica. E si mo¬ 
stra nudo, piagnucolosamente 
impotente. Se la rivoluzione 
non è dietro l’angolo non è 
da nessuna parte, o è solo un 
ricordo da coltivare nell'inti¬ 
mo di ciascuno, una speranza 
uccisa dalla violenza, schiac¬ 
ciata tra repressione e terro¬ 
rismo. Nostalgia e sentimen¬ 
to. nient’altro. Un universo 
frantumato, disperso, scon¬ 
fitto: proviamo per una vol¬ 
ta a rimetterlo assieme par¬ 
tendo dai singoli pezzi. 
Chissà... 

Qualcuno, Ira gli interve¬ 
nuti nel dibattito, ha sostenu¬ 
to che — cosi concepita — la 
manifestazione di piazza Na¬ 
vona, se si farà, non potrà 
che essere un incontro di re¬ 
duci c fiasco alia mano e 
piuma sul cappello ». E per 
di più di reduci d "una guerra 


perduta. Un po’ poco per 
combattere il terrorismo o 
per sperare di sottrarre al¬ 
l’area della lotta •armata 
qualche giovane vita. Ha ra¬ 
gione? Sì, se ci si fermò ai 
presupposti, alla • « forma » 
che si é voluto dare al dibat¬ 
tito. E’ stato proprio un re¬ 
dattore di € Lotta continua », 
del resto, a sostenere — ci- 
■ tondo a sproposito Pasolini 
— che l'idea di andare a piaz¬ 
za Navona è bella proprio 
per la sua * inutilità ». Ha 
torto, invece, se non ci si fer¬ 
ma alla superficie, se si va 
alla sostanza delle cose. 

Il dibattito su piazza Navo¬ 
na, in realtà — come spesso 
capita alle iniziative di « Lot¬ 
ta continua » — si presenta 
sotto le singolari sembianze 
del carciofo. Occorre pazien¬ 
temente sfogliarlo dalle im¬ 
magini logore e compiaciute, 
dalla cattiva letteratura, da¬ 
gli stereotipi <Tun giovanili¬ 
smo furbesco, dalle piccole e 
dalle grandi ipocrisie politi¬ 
che, per scoprire il « cuore * 
di un problema autentico, sof¬ 
ferto. tragicamente attuale: 
come contrapporsi davvero 
al terrorismo, come rompe¬ 
re — una volta per tutte — 
quell'ambiguo « rapporto di 
contiguità » che ha più o me¬ 


no consapevolmente legato 
parte dell'estremismo al par¬ 
tito armato. E’ la privila volta 
che, in questa area politica, 
la questione viene posta in 
termini tanto netti. E non è 
piccola cosa. Merita attenzio¬ 
ne e rispetto. 

' Certo le foglie da scartare 
non sono poche, né paco im¬ 
portanti. Mimmo Piato, ad 
esempio, che goffamente non 
rinuncia a recitare la parte 
del parlamentare « naif », 
gonfio di popolaresca spon¬ 
taneità e di purissimo amo¬ 
re, unica, limpida goccia di 
spontaneità nel mare sporco 
della politica ufficiale. La¬ 
ma, dopo l’assassinio di Ba : 
chelet, pensa solo c a rientra¬ 
re nell’università »; Petrosel- 
li pronuncia vuote parole di 
circostanza, Pdup e Dp non 
sanno che sventolare le loro 
bandierine. Ma lui no, lui che 
ha un grande cuore c sente 
molta tristezza » e pensa che 
sarebbe bello andare tutti in 
piazza Navona, come ai vec¬ 
chi tempi. Perché non lo sa 
bene, ma non importa: i 
t naifs » — è noto — lavorano 
d’istinto, fuori dalle regole 
dell’accademia. Questo è 
quanto Piolo racconta in una 
intervista al direttore di 
c Lotta continua >; gergo cal- 


colatamente colloquiale, qual¬ 
che parolaccia, sgrammatica¬ 
ture al posto giusto, qualche 
nostalgica ' digressione nel 
t personale ». Una lacrimuc- 
cia qui, un po’ d’amara iro¬ 
nia là. 

' Pinlo non è il bambino 
della favola - di Andersen. 
Non grida che c il re è nu- • 
do », né rivela verità che il 
potere vorrebbe taciute. An¬ 
zi, sotto la patina della pro¬ 
pria falsa innocenza, contri¬ 
buisce a nasconderne più di 
una. La verità sul terrorismo, 
tanto per cominciare. Nelle 
parole di Pinto — e di molti 
altri intervenuti nel dibattito 
— la violenza politica appa¬ 
re — non diversamente da 
ciò che i vecchi liberali dis¬ 
sero del fascismo — come 
una sorta di male oscuro, una 
€ cellula ' impazzita » fuori 
dalla concretezza dello scon¬ 
tro di classe e dagli interessi 
■ che esso genera. Una incom¬ 
prensibile neoplasia delle co¬ 
scienze, senza storia né prò- 
getto politico, ma capace di 
annebbiare i sogni del pas¬ 
sato, di cambiare il modo di 
. vivere e di pensare della gen- 
v te riportando ogni cosa all’in¬ 
terno di una « logica di guer¬ 
ra ». Un morbo dal quale ci 
si può difendere soltanto cer- 


Restaurato un importante complesso di edifici 

Vengono da un ex convento 
spazi nuovi per Montecitorio 

Come è stato risolto un difficile problema architettonico 


cando di c stare assieme » — 
tutti per una volta ancora a 
piazza Navona — senza ra¬ 
gioni né obiettivi definiti, co¬ 
me i superstiti di una imma¬ 
ne catastrofe. 

E’ un modo di mentire a 
se sfessi che, forse restitui¬ 
sce una illusione di candore, 
ma porta anche dentro un vi¬ 
colo cieco al fondo del quale 
sembra esservi posto solo per 
la melanconia di maniera 
(« Quando penso a chi • mi 
piacerebbe venisse, penso ai 
miei vecchi amici di ” Lotta 
continua ”, ai compagni della 
nostra generazione... »), per 
te~ invettive (« Basta, non ne 
possiamo più... »), o per una 
sorta di patetico volontari¬ 
smo (c -Verremmo, anche se 
non avremo i soldi per il bi¬ 
glietto; • un panino basterà: 
un panino imbottito di spe¬ 
ranza... »). O — peggio an¬ 
cora — per la volontà di 
continuare a non vedere ed 
a non sentire: cE se poi 
viene quello con le tre dita — 
scrive Pinto — non è che lo 
- cacciamo o ce ne andiamo... 
Gli battiamo, le mani; vera¬ 
mente non me ne fotte pro¬ 
prio... ». ET una vecchia re¬ 
gola: quando il « male oscu¬ 
ro » del terrorismo si mostra 
in carne ed ossa, meglio igno- 
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ROMA — Abbandonato e 
degradato a magazzino di 
carte, un imponente comples¬ 
so di edifici di grande valore 
artistico e ambientale nel 
cuore del centro storico ro¬ 
mano è stato completamente 
restaurato e recuperate ad u- 
so anche sociale per iniziati¬ 
va della Camera. E’ il com¬ 
plesso dell'ex convento delle 
Benedettine, a vicolo Valdina 
in Campo Marzio, dove sono 
stati ricavati i posti di lavoro 
per altri 115 deputati (i pri¬ 
mi sessanta erano stati alle¬ 
stiti a Palazzo Raggi) e. i- 
noltre. i locali adatti per 
creare un centro di aggrega¬ 
zione culturale e un punto di 
incontro tra cittadini e isti¬ 
tuzioni che rappresenta — ha 
sottolineato Nilde Jotti nel pre¬ 
sentare’ ieri mattina il com¬ 
plesso ai giornalisti — un si 
gnificativo momento di aper¬ 
tura della Camera all’ambicn- 
te urbano e sociale. 

L’intreccio • rintegrazione 


tra Interessi apparentemente 
anche assai dissimili è dun¬ 
que evidente. In pratica, il 
restauro del complesso di vi¬ 
colo Valdina costituisce si la 
realizzazione di una tappa 
del programma di necessaria 
espansione che la Camera 
(ancora sotto la presidenza 
prima di Sandro Pettini e 
poi di Pietro Ingrao) ha 
promosso per un fisico ade 
guarnente degli spazi alle sue 
accresciute funzioni e nuove 
necessità. Ma, insieme, rap¬ 
presenta lo sviluppo (fi que¬ 
sto processo nel rispetto as¬ 
soluto delle strutture urbane 
esistenti e, anzi, con l’intento 
di una rigorosa valorizzazio¬ 
ne dei beni culturali del 
centro storico 

Certo, una cosa è proporsi 
questo duplice obiettivo: e u- 
n’altra conquistarlo. Chè non 
solo si è ancora ad una tap¬ 
pa iniziale del processo di in¬ 
tegrazione — come ha rileva¬ 
to. nel corso della conferenza 


stampa, il segretario genera¬ 
le di Montecitorio, dottor 
Longi — ma lo stesso in¬ 
tervento di restauro urbani¬ 
stico (quello che oggi chia¬ 
miamo di conservazione delle 
maglie strutturali) chiama ad 
un parallelismo di azioni 
convergenti di molti orga¬ 
nismi: della stessa Camera, 
della Soprintendenza ai mo¬ 
numenti, dell'assessorato al 
centro storico del comune 
di Roma, dell’ufficio speciale 
del Genio civile per le opere 
edilizie della capitale. 

Il risultato è da ieri sotto 
gli occhi di tutti. Malgrado le 
difficoltà an'ihe di ordine 
strutturale e impiantistico 
derivanti daRa necessità di 
introdurre nello scheletro del 
complesso tutti i sofisticati 
impianti necessari alle fun¬ 
zioni parlamentari (dalla 
posta pneumatica alla tra¬ 
smissione radio dei lavori 
d’aula, agli impiantì di sicu 
rezza, ecc.), l’opera di re- 
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I nuovi uffki ausiliari dalla Camera, sisfamati nell'ex 
Ieri alla prasanza dalla stampa 


ca nv a n ta dalla Benedettina, inaugurati 


stauro-recupero ha mirato ad 
ottenere un’attenta valorizza¬ 
zione e un rigoroso ripristino 
delle molteplici e variegatis¬ 
sime testimonianze edilizie 
dell’antico convento le cui 
prime tracce risalgono all’- 
VIII secolo. 

L’area interessata al re¬ 
stauro comprende quasi 8 
mila mq„ di cui poco meno 


di un decimo a cielo aperto. 
L’area utile è di circa 3.500 
mq. divisa su tre piani ora 
aperti anche alla città. Come 
il delizioso re/ettorio a piano 
terra che ieri ha ospitato 
rincontro deU’uffitio di pre¬ 
sidenza della Camera non so¬ 
lo con i giornalisti ma anche 
con numerosissimi esponenti 
della vita politica e istituzio¬ 


nale (dal presidente del Se¬ 
nato Amintore Fanfani al 
segretario generale della pre¬ 
sidenza della Repubblica An¬ 
tonio Maccanico), ammini¬ 
stratori locali (l'assessore al 
centro storico Vittoria Ghie 
Calzolari, che ha sottolineato 
l’importanza del lavoro di 
recupero urbanistico e di 
•ffràgaziont sociale che la 


rarlo, o esorcizzarlo irriden¬ 
dolo. Come il 12 marzo del 
1977 a Bontà, quando la co¬ 
siddetta « ala creativa del 
movimento » gridava c sce¬ 
mo-scemo » alle bande di 
guastatori autonomi che si 
staccavano dal corteo. E lo¬ 
ro. intanto, spaccavano lo 
stesso le ivetrine, e .aggredì-, 
vano, e sparavano. 

In realtà, il s divorzio dalla 
politica » che c Lotta conti¬ 
nua » sembra proporre come 
esigenza etica — per « chia¬ 
marsi fuori », come hanno 
scritto molti, dai giochi di 
un potere che punta sulla 
guerra — i soltanto un espe¬ 
diente meschino: per non fa¬ 
re i conti con se stessi e con 
gli altri, per non varcare 
quella soglia al di qua della 
quale non può esservi davve¬ 
ro lotta al terrorismo. Indif¬ 
ferenza, forse, o c riflusso », 
o reducismo, o rabbia, o di¬ 
sperazione. Ma non lotta al 
terrorismo, non battaglia coe¬ 
rente per la difesa della de¬ 
mocrazia. Poiché senza scen¬ 
dere — e con forza — sul ter¬ 
reno della politica, senza ca¬ 
pire dentro quale concreto 
progetto si muova il terrori¬ 
smo, per chi e contro chi la¬ 
vori, non solo non si può ri¬ 
discutere il proprio passato 
(non è questo in fondo il pun¬ 
to), ma ci si preclude ogni 
reale iniziativa nel presente, 
ci si isola dentro una piazza 
romana, soli con i propri ri¬ 
cordi, protagonisti di uno 
spettacolo artefatto, mille mi- . 
glia lontano dalla realtà del¬ 
le cose. 

Massimo Cavallini 


Camera va compiendo da un 
decennio), operatori culturali, 
come Bruno Zèvi (il quale si 
è augurato che il risanamen¬ 
to del complesso di vicolo 
Valdina rappresenti un mo¬ 
mento non irrilevante di una 
nuova qualità del dialogo tra 
istituzioni e paese reale) e 
l'architetto Borsi, che ha il¬ 
lustrato i criteri di interven¬ 
to dell'équipe che ha operato 
sul complesso dell’ex convento. 

Qualche momento d’imba¬ 
razzo, nel corso della confe¬ 
renza-stampa. quando lo sto¬ 
rico dell’urbanistica romana 
Antonio Cedema ha contrap¬ 
posto allo spirito aperto con 
cui la Camera va conducendo 
i suoi interventi il carattere 
tutto sfuggente e surrettizio 
dell’analoga iniziativa del Se¬ 
nato (in particolare su Palaz¬ 
zo della Sapienza). Fanfani 
non ha creduto opportuno 
replicare, nè altri si è assun¬ 
to l'onere di sostenerne la 
causa. 

Infine una doverosa infor¬ 
mazione sulla spesa, in gran 
parte assunta dallo Stato. Il 
risanamento (comprese le so¬ 
fisticate opere tecniche cui 
s’è accennato) è costato 
809-810 mila lire al mq.. una 
cifra che rappresenta lo 
stretto indispensabile per in¬ 
terventi di così grande mole. 
E non vi è stato alcun supe¬ 
ramente dei preventivi, se 
non nell'ovvio ambito del 
processo inflativo. 

9 • f- P- 


Sul tragico. Con un saggio in 
troduttivo e a cura di Remo 
Bodei. Lire 2.500 

DALLE BOTTEGHE 
ALLE ACCADEMIE 

Realtà sociale • teorie arti 
stiche a Firenze dal XIV al 
XVI secolo di Sergio Rossi. 
Prefazione di Maurizio Calve 
si. Come lartefice-artigiano 
del Medioevo diventa Farti 
sta-intellettuale del Rinasci 
mento. Un nuovo tentativo 
metodologico che intreccia al 
l'analisi dell’evoluzione socia 
j le .L’analisi, delle teoria .grtl 
stiche. Lire 7.000 

I CARTOGRAFI 
DELL’IMPERO 

Specie, ' razza, istinto: avolu 
zione e ideologia di B. Conti 
nenza, G. Di Siena, A. Farra 
cin, E- Gagliasso. Un lavoro 
storico-critico che analizza 
nella loro genesi, nel loro uso 
e nelle loro implicazioni so 
cio-politiche alcuni tra I con 
cetti chiave delle scienze. Li 
re 4.000 

LA MONETA NEI PRIMI 

ECONOMISTI MARGINALISTI 
Testi di Jevons, Menger • 
Walras. ' Introduzione e cu 
ra di Angelo Porta. Un’ 
antologia del pensiero dei prò 
tagonisti di quella «rìvoluzio 
ne» che fra il 1870 e 1888 v 
portò al l’affacciarsi della teo 
ria neoclassica del valore. 
Lire 6.500 

SOCIALISTI 

RIFORMISTI 

Introduzione e cura di Carlo 
Cartiglia. Turati. Treves, Kù 
lisciotf, Prampolini, Bissolati. 
Salvemini. Mondolfo, Grazia 
dei. Buozzi. D’Aragona. ecce, 
tera. Un panorama completo 
opportunamente introdotto de 
gli scrìtti più significativi del 
loro pensiero. Lire 10.000 

TAGLIAGAMBE 

la mediazione linguistica, li- 
rapporto pensiero-ling u agg i o 
da Leibniz a Hegel. Una ri 

lettura dei dibattiti filosofici 
del *700. Una originale inter 
prefazione della dialettica he 
geliana da parta di un prò 
fondo conoscitore dei probi e. 
mi epistemologici. Lire 10.000 


LUIGI GHIRRI 

a cura del Centro Studi a Ar 
chivio della Comunicazione 
deirUnhrersità di Parma. Pra 
messa di Arturo Carlo Ouin 
tavelle. Saggio introduttivo a 
schede di Massimo Musaini. 
Con 237 ili. a colori.Ure 12.000 


UNIVERSALE ECONOMICA 


ESSERE UOMO 
ESSERE DONNA 

Uno studio sull’identità di 
genere di John Money e Pa 
trìcia Tucker. Lire 3.000 


éA'^pa e v 


LA TEMPERATURA 

di David Fishlock. L’opera II 
lustra gli strumenti dell'uomo 
in grado di rilevare con pre 
astone e rapidità la tempe 
ratura. e le scoperte e le ap 
plicaztont piu importanti cho 
tale possibilità ha reso rea 
lizzabih. Lire t.800 
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Continuano i disagi negli aeroporti per la vertenza dei controllori 

" " — 1 1 " I - —— !.. l —— * 

Anche ieri si è volato p oco e male 

Voli soppressi e ritardi in molti scali - Situazione più pesante a Fiumicino - Per tutta la gior¬ 
nata intenso lavoro del « comitato dei nove » per apportare sostanziali modifiche alla Jegge 
Diritto di sciopero e depenalizzazione, i punti controversi - Pesanti responsabilità del governo 


La legge passa ora al Senato 


ROMA — Solo oggi la Ca¬ 
mera affronterà l'esame de¬ 
gli articoli della legge di ri¬ 
strutturazione di assistenza af 
volo. Per tutta la giornata 
di ieri infatti il « comitato 
dei nove * formato da par¬ 
lamentari delle commissio¬ 
ni difesa e trasporti ha la¬ 
vorato alla ricerca di una 
intesa per la modifica di al¬ 
cuni punti fondamentali del 
la legge in modo da venire 
incontro alle richieste dei 
controllori di volo. Passi in 
avanti considerevoli in que¬ 
sto senso sono stati compiu- 


Forse sciopero 
di 24 ore 
nelle ferrovie 
per la riforma 

ROMA — Sciopero di 2-4 ore | 
dei ferrovieri entro la fine 
del mese? Questo, almeno, 
è l’orientamento emerso ieri 
dalla riunione della Fede¬ 
razione unitaria del traspor¬ 
ti. La decisione sui tempi e 
sui modi dell’astensione dal 
lavoro è condizionata alla 
possibilità di un incontro ri¬ 
solutore con il governo sulla 
riforma dell’azienda ferro¬ 
viaria. 


ti sotto la pressione e per 
iniziativa soprattutto dei de 
putati comunisti. A tarda se¬ 
ra però non tutte le que¬ 
stioni in discussione erano 
state risolte e se accordi non 
interverranno nel corso del¬ 
la nottata spetterà oggi al¬ 
l’aula dirimerle. 

L’agitazione dei controllori 
di volo è giunta intanto alla 
sua ottava giornata. Le con 
seguenze per il traffico aereo 
sono state ancora una volta 
pesanti: una quarantina di 
voli soppressi, ritardi che si 
aggirano sui 90 minuti. Nel¬ 
l’aeroporto di Milano Linnte 
la situazione è più pesante: 
18 voli cancellati fino alle 17. 
Alle difficoltà determinate dai 
tempi di separazione fra un 
velivolo e l’altro attuate dai 
controllori per « ragioni di si¬ 
curezza » stante le loro con 
dizioni di non tranquillità nel 
lavoro si sono aggiunte su 
alcune tratte internazionali 
quelle derivanti dalla cancel¬ 
lazione dei voli di due com¬ 
pagnie straniere l’Air France 
e la Turkish Airlines bloc¬ 
cate da scioperi di natura 
contrattuale dei propri dipen¬ 
denti. All’aeroporto interna¬ 
zionale di Fiumicino c’è sta¬ 
to per i viaggiatori un sup¬ 
plemento di disagi in conse- 



KUMA — Passeggeri bloccati all'aeroporto di Fiumicino 


guenza di uno sciopero fra 
gli addetti al trasporto dei 
bagagli della « Aeroporti ro¬ 
mani » che gestisce i servizi 
a terra. Per i passeggeri non 
ci sono stati quindi solo ri¬ 
tardi ma anche la necessità 
di caricarsi dietro j rispetti¬ 
vi bagagli dall’aerostazione al 
velivolo o viceversa. 

Questa la situazione negli 
aeroporti. In sede parlamenta¬ 


re come dicevamo si è la¬ 
vorato per modificare prima 
di portarla in aula, la legge 
di riorganizzazione dei servi¬ 
zi di assistenza al volo. Non 
è un lavoro facile, tenendo 
conto delle differenze di po¬ 
sizione esistenti fra le forze 
politiche e dei contrasti aper¬ 
ti con il governo. Non sono 
state certamente un contri¬ 
buto a sdrammatizzare il cli¬ 


ma ad esempio le dichiara¬ 
zioni del capogruppo de ono¬ 
revole Bianco che ha parlato 
di « atteggiamento inammis¬ 
sibile * dei controllori nè 
quelle dell’on. Manfredi che 
per conto del gruppo de ha 
ricevuto il comitato di coordi¬ 
namento degli uomini radar. 
Ha affermato tra l’altro che 
le « agitazioni dei controllori 
suonano ricatto alle istituzio- 


Una proposta del PCI per riqualificare e sostenere l'edilizia pubblica 

I «riscatti» nella riforma degli IACP 

Si vuole riparare alle ingiustizie nei confronti degli assegnatari di case popolari - Nuovo ruolo dei 
Comuni - Iniziativa sugli espropri per non aumentare i costi delle abitazioni - L’intervento di Libertini 


ROMA — Una vera e propria 
strategia del PCI per la casa 
è stata presentata, ieri a Pa¬ 
lazzo Madama, nel corso di 
una conferenza-stampa, cui 
hanno partecipato il sen. Lu¬ 
cio Libertini responsabile del¬ 
la commissione casa, il sen. 
Ezio Ottaviani. e i deputati 
Guido Alberghetti e Fabio 
Ciuffini. Dopo la presentazio¬ 
ne dei progetti sulle modifi¬ 
che al regime dei suoli.) sul 
risparmio-casa e sulla sana¬ 
toria dell’abusivismo edilizio 
minore e di bisogna, il PCI 
ha reso pubblica la sua pro¬ 
posta di riforma degli IACP 
(Istituti case popolari) che 
comprende anche lo scottante 
problema del riscatto degli 
alloggi ed ha indicato le mi¬ 
sure che il Parlamento deve 
adottare per far fronte alle 
conseguenze della sentenza 
della Corte costituzionale sul¬ 
la « Bucalossi >. 

Sull’insieme di queste 
questioni — ha affermato Li¬ 
bertini — i comunisti hanno 
già avviato una consultazione 
di inasta in tutto il paese 
che si concluderà entro mar¬ 


zo. Allora, raccolte le osser¬ 
vazioni e i suggerimenti ver¬ 
ranno consegnate ai gruppi 
parlamentari che le tradur¬ 
ranno in precise proposte di 
legge. 

Sempre alla fine di marzo 
il PCI presenterà una pro¬ 
posta organica per il poten¬ 
ziamento ed il rilancio del 
piano decennale dell’edilizia. 
I comunisti intendono così 
garantire una logica dì pro¬ 
grammazione del territorio 
ed impedire il ritorno di 
speculazioni e disordini edili¬ 
zi che sarebbero pagati dalla 
collettività. Ma nello stesso 
tempo, è necessario tuttavia, 
garantire la produzione di ba¬ 
se. Per questo occorre snelli¬ 
re le procedure, contenere i 
costi, abbreviare i tempi. 

Veniamo ora alle iniziative 
specifiche del PCI per l’edili¬ 
zia pubblica. La riforma de¬ 
gli IACP si inquadra in una 
più vasta azione dei comuni¬ 
sti sul temi della politica del¬ 
la casa e del territorio. Essa 
prevede il pieno riconosci¬ 
mento dei poteri alle Regioni 
in materia di edilizia pubbli¬ 


ca: li trasferimento del pa¬ 
trimonio immobiliare pubbli¬ 
co agli enti locali anche in 
forma consortile; la liquida¬ 
zione dei debiti accumulati 
dagli IACP. che sono ormai 
giunti a 500 miliardi (il pa 
gamento dei debiti dovrà av¬ 
venire attraverso la certifica¬ 
zione regionale: non si pos¬ 
sono. infatti, cancellare i de¬ 
biti del malgoverno). 

Il PCI propone che gli 
IACP vengano trasformati in 
strutture in mano ai Comuni, 
attraverso la costituzione di 
Aziende comprensoriali per 
redilizia pubblica — ACEP — 
dotate di larghe capacità di 
progettazione e di intervento 
per nuove costruzioni, risa¬ 
namento, opere di urbanizza¬ 
zione. esproprio e acquisizio¬ 
ne di aree ed edifici compre¬ 
si nei piani di intervento 
pubblico. La proposta di legge 
che consta di 11 articoli, ri¬ 
guarda anche la « spinosa 
questione > dei riscatti degli 
alloggi, c Si è tenuto conto 
del fatto che a causa di una 
troppo schematica fo*-mula- 
zione della legge che li pre¬ 


vedeva e per i difformi e 
spesso discutibili atteggia¬ 
menti degli IACP. si sono 
create disparità di trattamen¬ 
to e ingiustizie nei confronti 
degli assegnatari. Per ripara¬ 
re a queste storture e • per 
riconfermare l’esigenza che la 
collettività possa disporre in 
futuro di un consistente pa¬ 
trimonio edilizio da dare x in 
locazione, il PCI propone che 
sia riconosciuta la possibili¬ 
tà di riscatto a colono che 
hanno presentato domanda di 
riscatto. ' confermandola nei 
termini previsti dalla 513; o 
che abbiano ottenuto in as¬ 
segnazione un alloggio con 
« patto di futura vendita »: 
che siano in grado di docu¬ 
mentare di avere inviato o 
consegnato all’IACP domanda 
di riscatto, anche se questa 
sia stata respinta o sia anda¬ 
ta smarrita. Inoltre, viene 
garantita maggiore flessibilità 
dell’utilizzo della quota (15 
per cento) di alloggi non ri¬ 
scattati che può ulteriormen¬ 
te essere riscattata. Delle 
norme specifiche parleremo 
dettagliatamente in seguito. 


Circa la recente sentenza 
della Corte sulla « Bucalossi », 
infim. i. comunisti hanno ri- 
‘ badito ia' preoccupaziòne per 
"le conseguenze » negative sulla 
, programmazione del terrtto- 
’rìò. sui costi di produzione 
delle abitazioni e sullo svi¬ 
luppo dell'edilizia economi- 
co-popolare e convenzionata. 
E’ necessario che il Parla¬ 
mento - approvi subito un 
provvedimento-tampone. Per 
il PCI la questione degli e- 
spropri deve essere risolta 
separando diritto di proprie¬ 
tà da quello di edificare e 
individuando per gli inden¬ 
nizzi un meccanismo che. a- 
deguandoli ai criteri di pere¬ 
quazione e di uguaglianza tra 
i cittadini indicati dalla Cor¬ 
te. salvaguardi l’esigenza di 
non accrescere i costi unitari. 
A questo scopo il PCI pro¬ 
pone una serie di incontri 
con partiti, sindacati, orga¬ 
nizzazioni sociali, economiche 
e culturali. Il primo incontro 
con il PSI e il PdUP è stato 
fissato per il 21 marzo. 

Claudio Nofari 


La Camera approva 
il nuovo contratto 
degli statali 

Voto favorevole dei comunisti — il principio della qualifica 
funzionale — I punti negativi e i problemi che restano aperti 


ni ». Non una parola sugli im¬ 
pegni assunti dal 'governo e 
non mantenuti, sulle azioni 
del suo partito per ritardare 
la discussione della legge o 
contrastare le modifiche ri¬ 
chieste dagli uomini radar e 
gli emendamenti migliorativi 
presentati dal nostro partito 
e altre forze politiche. 

In questo clima di tensione 
si è lavorato nel « Comitato 
dei nove ». Ciò nonostante 
come dicevamo è stato possi¬ 
bile raggiungere alcune iute 
se di massima con le quali 
si dovrebbe andare oggi in 
aula. Vediamole. 

Sulla questione della depe¬ 
nalizzazione viene proposta 
una delega al presidente del¬ 
la Repubblica per la conces¬ 
sione dell’amnistia sui « rea¬ 
ti » previsti dal codice mili¬ 
tare di pace eventualmente 
commessi con le azioni intra¬ 
prese dai controllori fino 
al momento dell’approvazione 
del relativo articolo alla Ca¬ 
mera per la smilitarizzazione 
e riorganizzazione del servi¬ 
zio. Ricordiamo che proprio 
le iniziative prese dalla magi¬ 
stratura militare, e in questi 
giorni anche da quella civile, 
nei confronti degli uomini ra¬ 
dar per la manifestazione del 
19 ottobre dello scorso anno 
(sono state inviate circa 200 
comunicazioni giudiziarie per 
ammutinamento pluriaggrava¬ 
to) hanno contribuito e non 
poco airinasprimento della si¬ 
tuazione. 

Altro punto controverso il 
diritto di sciopero. Nel dise¬ 
gno di legge del governo si 
prevedono norme che di fat¬ 
to ledono tale diritto e mi¬ 
nacciano di aprire un perico¬ 
loso principio per la regola¬ 
mentazione delle lotte di tut¬ 
te le categorie. E’ stato que¬ 
sto uno degli scogli più duri 
per il « comitato dei nove ». 

L'obiettivo sostenuto dai co¬ 
munisti è,quello di far'salvo 
il diritto àll‘autorégoIamenta- 
.zione accettata dai control lo¬ 
ri-e sì richiamano le norme 
di sicurezza previste dai re¬ 
golamenti intemazionali, nor¬ 
me, alle quali gli uomini ra¬ 
dar hanno sempre affermato 
di ' volersi attenere. 

' E’ stato affrontato anche 
il problema molto controver¬ 
so della natura giuridica del 
futuro servizio di assistenza 
al volo. Essa dovrà discende¬ 
re dal tipo di struttura e dai 
compiti che al servizio saran¬ 
no affidati. E al tipo di ser¬ 
vizio che nascerà sarà stret¬ 
tamente collegato anche il fu¬ 
turo rapporto di lavoro dei 
controllori di volo. 

Solo a tarda sera è stato 
possibile infine un confronto 
diretto fra il « comitato dei 
nove * e il coordinamento dei 
controllori di volo e i sinda¬ 
cati. ' 

Ilio Gìoffredi 


ROMA — La legge di attuazio¬ 
ne degli accordi contrattuali 
1976-78 degli statali, del per¬ 
sonale della scuola, delle uni¬ 
versità e dei monopoli è sta¬ 
ta approvata ieri dalla com¬ 
missione affari costituzionali 
della Camera riunita in sede 
deliberante. * 11 voto è stato 
pressoché unanime. Favorevo¬ 
le anche quello del gruppo co¬ 
munista perchè — ha detto il 
compagno Leo Canullo nelle 
dichiarazioni di voto — « mal¬ 
grado le modifiche apportate e 
da noi non condivise (ì comu¬ 
nisti hanno espresso voto con¬ 
trario o si sono astenuti su 
singoli articoli o commi ag¬ 
giuntivi proposti dal governo 
o altri gruppi politici) è ri¬ 
masta integra la sostanza in¬ 
novativa introdotta dai con¬ 
tratti: un nuovo tipo di inqua¬ 
dramento su cui dovrà fon¬ 


darsi, per l’avvenire la strut¬ 
tura delle carriere nella pub¬ 
blica amministrazione ». 

La legge, che ora passerà 
al Senato per la definitiva ap¬ 
provazione, ha avuto un iter 
lungo e tormentato. Ci sono 
voluti nove mesi per arriva¬ 
re al voto. La ragione princi¬ 
pale di tempi cosi lunghi va 
ricercata nella impostazione 
data al disegno di legge dal 
governo. Anziché limitarsi a 
tradurre in misura legislati¬ 
va gli accordi sottoscritti con 
i sindacati, il governo ha in¬ 
fatti incluso nel provvedimen¬ 
to altre materie e categorie: 
il personale delle forze anna¬ 
te. gli agenti di polizia, i se¬ 
gretari comunali, la dirigenza, 
eco. Ne risulta un complesso 
di ben 190 articoli, con modi¬ 
fiche e anche stravolgimenti 
degli impegni assunti dal go 


Nel 5° Corpo d'armata 

Alte le percentuali 
dei votanti perle 
«primarie» militari 

ROMA —- Anche ieri si è votato nelle caserme per le « pri¬ 
marie». cui farà seguito un nuovo voto per eleggere i con¬ 
sigli di base di rappresentanza dei militari. Le elezioni pro¬ 
seguiranno oggi Sono stati resi noti intanto i primi risultati 
relativi alle percentuali dei votanti registrate nelle prime 
due giornate in alcune caserme che fanno parte del 5. Corpo 
d’armata che opera nelle regioni Friuli - Venezia Giulia e 
Veneto. ' 

Questi i dati forniti dal comando: caserma « De Carli » 
di Cordenons (Pordenone): hanno votato 582 militari, non 
hanno votato soltanto 3 (percentuale 99.4); 52. Btg «Alpi» 
di Attimis (Udine): 374 votanti su 376 (99.6%); caserma 
«Berghinz» di Udine: 942 votanti su 946 (99,5Ti-); caserma 
«Duca di Montorio» (Verona): 1801 votanti. 9 non hanno 
votato (99.5%); comando brigata «Vittorio Veneto» di Villa 
Opicina (Trieste): 697 votanti (100%); comando 32. brigata 
«Mameli» di Tauriano (Pordenone): 1454 votanti. 7 non 
hanno votato (99,5%). Secondo quanto risulta, i militari 
che non hanno votato sono in gran parte ammalati. 

Anche le notizie che provengono' dalia Guardia di finanza, 
confermanp questa tendenza: l’affluenza alle urne ha rag¬ 
giunto, nei primi due giorni delle elezioni preliminari, una 
percentuale media superiore al 93%. . . , 

Aborto: il governo sorvola 
sulle schede sequestrate 


ROMA — Il governo, dopo 
tre mesi, ha finalmente ri¬ 
sposto all’interTogazione dei 
compagni senatori - dacci. 
Giglia Tedesco e Marina Ros¬ 
sanda sull’indagine della ma¬ 
gistratura in ospedali dove 
si applica la legge sull’inter¬ 
ruzione della gravidanza. 
Due i casi citati nell’interro¬ 
gazione: il sequestro di 900 
cartelle cliniche nell’ospeda¬ 
le Santa Maria della Scala 
di Siena e il sequestro di 700 
cartelle a Città di Castello. 

Il sottosegretario alla giu¬ 
stizia Gargani ha teso nella 
sua (insoddisfacente) rispo¬ 
sta. a minimizzare queste ini¬ 
ziative. rimarcando tra l’al¬ 
tro che tutte le cartelle cli¬ 
niche sequestrate a Siena 
sono state poi restituite al¬ 
l’ospedale e che nulla di « pe¬ 


nalmente Interessante » è 
emerso dalle indagini. Nel¬ 
l’ospedale di Siena, infatti, 
nel 1979 sono stati praticati 
1071 aborti (240 su donne 
provenienti da altre provin¬ 
ce toscane e 67 provenienti 
da altre regioni). 

Le iniziative della magi¬ 
stratura verso questi ospeda¬ 
li — ha detto dacci — crea¬ 
no un clima intimidatorio e 
favoriscono obiettivamente il 
ricorso agli aborti clandesti¬ 
ni (e in Italia se ne prati¬ 
cherebbero ancora 600 mila 
l’anno). Il governo ha infine 
taciuto sull’ultima parte del¬ 
l’interrogazione. dove si chie¬ 
deva quali iniziative inten¬ 
desse- assumere per far ap¬ 
plicare dovunque la legge 
sull’interruzione della gravi¬ 
danza. 


verno con i sindacati. Tutto 
ciò ha aperto nuove contrad¬ 
dizioni. nuove sperequazioni e 
inevitabili esasperazioni. 

Alcuni esempi. La parte ri¬ 
guardante i funzionari diretti¬ 
vi e alcuni articoli relativi al¬ 
la scuola e alla università so¬ 
no chiaramente il frutto delle 
pressioni esercitate sul go 
verno da determinati settori 
della burocrazia, il risultato è 
quello -- ha rilevato Canullo 

— di aver esasperato gran 
parte dei pubblici dipendenti 
esclusi da determinati benefi¬ 
ci. mortificando ancor più le 
loro attese di giustizia. 

Se il giudizio è dunque criti¬ 
co nei confronti del governo, 
sono tuttavia da rilevare an¬ 
che gli aspetti fortemente in¬ 
novativi die la legge intro¬ 
duce. Il più importante è sicu¬ 
ramente quello della « quali¬ 
fica funzionale », il tentativo 
cioè di sganciare la carriera 
dagli automatismi fondati e- 
sclusivamente sull’anzianità, e 
di superare la logica dei pa¬ 
rametri cercando invece di te¬ 
ner conto delle reali professio¬ 
nalità. 

Il passaggio all’inquadra¬ 
mento con la « qualifica fun¬ 
zionale » è avvenuto con un ac¬ 
cordo'sul cosiddetto maturato 
economico che « in qualche 
misura — ha rilevato Canullo 

— penalizza, soprattutto nella 
scuola, il personale con più an¬ 
ni di servizio ». Per i sinda¬ 
cati fu una decisione non fa¬ 
cile, in una situazione econo¬ 
mica particolarmente pesante. 
Essi seppero però assumersi 
precise responsabilità di fron¬ 
te alla collettività. La questio¬ 
ne del recupero dell’anzianità 
rimane ancora aperta. In ogni 
caso l’introduzione di una ap¬ 
posita norma di indirizzo nel¬ 
la legge offre la possibilità di 
risolverla sia pure gradual¬ 
mente. impegnando governo e 
sindacati a sanare la situazio¬ 
ne anomala che si è creata a 
partire dal nuovo contratto 
1979-’81. 

Il dibattito sulla legge ha 
messo in evidenza la esigenza 
di affrontare urgentemente 
(entro il 30 giugno prossimo, 
stabilisce il provvedimento) lo 
stato giuridico ed economico 
dei dirigenti dello Stato, la re¬ 
visione dell’organico, delle fun¬ 
zioni. dei criteri di accesso, 
di selezione e mobilità. In 
questo contesto — a giudizio 
dei comunisti — debbono tro¬ 
vare soluzione anche le que¬ 
stioni di carriera sollevate 
con forza dai funzionari di¬ 
rettivi per i quali vige an¬ 
cora la divisione in VII e 
Vili livello. 

La legge e il dibattito su 
di essa hanno messo in evi¬ 
denza la necessità dì arriva¬ 
re in tempi serrati alla appro¬ 
vazione della legge quadro 
che definisca chiaramente le 
materie riservate alla legge 
e quelle da riservare alla con¬ 
trattazione. 


Alla presenza di Pertini 

Da oggi a Roma la 
Conferenza nazionale 
per Tinfanzia 

ROMA — Si apre oggi a Roma (Centro Congressi. Eur) la 
Conferenza nazionale per Tinfanzia. a conclusione dell’An¬ 
no intemazionale del Bambino: durerà tre giorni e. nel 
corso del vasto dibattito previsto,, interverranno oltre ad 
esponenti della Commissione nazionale dell'AIB. deputati, 
magistrati, esperti, sindaci. esponenti degli enti locali, sin 
dacalisti. operatori culturali. Alla seduta plenaria d’aper¬ 
tura di oggi, sarà presente il presidente della Repubblica 
Pertini. 

La relazione introduttiva (ore 10) sarà svolta dal sot¬ 
tosegretario Lettien (« Significate, di una esperienza: l’An¬ 
no intemazionale del Bambino ») : ad essa seguirà quella 
del segretario generale del Censis Giuseppe De Rita («Real¬ 
tà e problemi delTinfanzia neH’attuale fase di sviluppo della 
società italiana ») e. infine, la relazione unitaria delle Re 
pioni a cura di Lanfranco Turci. presidente della Regione 
Emilia-Romagna, tema: «Il ruolo degli enti locali e delle 
Regioni per una nuova politica per l’infanzia ». 

Nella stessa giornata, si riuniranno le quattro commis¬ 
sioni su: «La tutela dei diritti del bambino*, presidente 
Maria Eletta Martini; « Il bambino, la società, l’ambiente », 
presidente Susanna Agnelli; «Politiche, istituzioni e ser¬ 
vizi per Tinfanzia », presidente Umberto Pototschnig. do¬ 
cente di diritto amministrativo all'Università di Milano. 

Parallelamente saranno costituiti gruppi di interesse, tra 
cui uno sul tema « I bambini e i mass media ». 

Nella giornata di domani, la conferenza-stampa dei sin¬ 
dacati sul lavoro minorile e una tavola rotonda tra le for¬ 
ze politiche su « Azioni prioritarie per il concreto avvio di 
una nuova politica per Tinfanzia ». 

Di particolare interesse, le ricerche che la Commissione 
AIB ha affidato al Cenris: tra l’altro, quattro studi di area, 
riguardanti i comuni di Torino, Foggia. Palermo, e la zona 
del Cilento, zone in qualche modo esemplari della realtà 
economico sodale del nostro Paese. Anche i gruppi di studio 
hanno prodotto documenti e formulato proposte. Tutto il 
materiale è condensato in 8 fasdcoli. 

I lavori si concludono sabato con un intervento del pre¬ 
sidente del Consiglio. 


Violento attacco alla commissione di vigilanza 

I radicali e l’informazione : 
dieci, cento, mille tribune tv 

E' stato deciso un nuovo ciclo di trasmissioni di «Tribuna politica» 


ROMA — La commissione 
parlamentare di vigilanza ha 
approvato l'altra sera un nuo¬ 
vo eido di Tribuna politica: 
conferenze stampa dei segre¬ 
tari dei partiti, della durata 
di 30'. che andranno in onda 
alle 20.40; tre Tribune flash 
giornaliere che andranno in 
onda dopo il TG-1 delle 13.30, 
dopo il TG-1 delle 20.40. pri¬ 
ma del TG-2 della notte. Nel 
ciclo sono comprese anche 
due trasmissioni riservate ai 
sindacati. Stamane la com¬ 
missione torna a riunirsi: pro¬ 
babilmente prenderà una de¬ 
cisione anche per il ciclo di 
Tribuna elettorale. La nuova 
serie di Tribuna politica co- 
mincerà il 20 prossimo per 
concludersi, presumibilmen¬ 
te. il 24 aprile: la data è in¬ 
certa perché niente di preciso 
si sa ancora sui giorni in cui 
saremo chiamati a votare. 

Rispetto alle ipotesi ori¬ 
ginarie sono state portate da 
2 a 3 le Tribune flash. 

te questioni apertesi nella 
commissione dì vigilanza sul¬ 
le tribune politiche ed elet¬ 
torali sono state prese a pre¬ 
testo dai radicali per scatena¬ 
re una nuova campagna deni¬ 
gratoria in primo luogo con¬ 
tro il PCI ma, nel complesso, 
contro Tintera commissione di 
vigilanza. Non paghi di un in¬ 
serto a pagamento fatto stam¬ 
pare su la Repubblica di 
qualche giorno fa. l'altra se¬ 


ra i radicali hanno fatto cir¬ 
colare. nei corridoi di palaz¬ 
zo S. Macuto. un ciclostilato 
in cui si rinnovavano, con 1 
caratteri della intimidazione, 
attacchi al compagno Valen¬ 
za. In poche parole il PCI è 
accusato di perseguire il si¬ 
lenzio e la censura, di voler 
« abolire le tribune per deru¬ 
bare la gente del diritto di co¬ 
noscere e giudicare *: di pra¬ 
ticare Tostruzionismo in com¬ 
missione; di porre veti alle 
discussioni. 

Si tratta di menzogne, di 
falsi voluti per imbrogliare le 
carte e confondere le idee del¬ 
la gente, come il compagno 
Bernardi capogruppo del PCI 


Riunione del PCI 
sulla salute 
negli ambienti 
di lavoro 

ROMA — Le sezioni Ambien¬ 
te e Sanità e Problemi del 
Lavoro, della Direzione del 
PCI, organizzano per lunedi 
17 marzo, presso l’Istituto'di 
studi comunisti « Paimiro To¬ 
gliatti » (Frattocchie). una 
riunione nazionale sul tema 
« Problemi attuali della pre¬ 
venzione e tutela della salu¬ 
te neU'amblente di lavoro », 
che durerà Tintera giornata, 
con Inizio alle ore 9,30. 


in commissione di vigilanza, 
ha rinfacciato l’altra sera al 
rappresentante radicale al 
quale non è rimasto che star¬ 
sene zitto. 

sarebbe sbagliato con¬ 
siderare l’episodio come un 
semplice incidente di percor¬ 
so. Qui siamo di fronte a uno 
dei luoghi privilegiati scelti 
dai radicali per portare il lo¬ 
ro insidioso attacco alle isti¬ 
tuzioni 

Che cosa vorrebbero invece 
i radicali quando strillano 
contro inesistenti tentativi di 
abolire le tribune? Vogliono 
in sostanza, che la RAI diven¬ 
ti una specie di tribuna politi- j 
ca-elettorale non stop, a tutte I 
le ore. di giorno e di notte, j 
Le ragioni possono essere I 
due: da un Iato i radicali san¬ 
no che, in questo caso, avreb¬ 
bero comunque più spazio per 
scagliare le loro invettive; 
dall'altro sanno anche che ob¬ 
bligare l'utente a vedere e 
sentire — in modo ossessivo 
— dirigenti dei partiti, tribu¬ 
ne. conferenze, alimenterebbe 
Tinsofferenza della gente. 

C'è da chiedersi se un dise¬ 
gno del genere non dovrà far 
riflettere, prima o poi. anche 
quei giornali — la Repubbli¬ 
ca ad esempio — che. sia pu¬ 
re indirettamente e attraver¬ 
so il canale della pubblicità a 
pagamento, danno il loro 
autorevole avallo a queste 
manovre. 
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Perchè 


— 380 enti cooperativi associati. 

— affermata presenza in tutti i settori 
industriali e nei servizi collegati 
alle realtà produttive. 

—promozione commerciale di 
prodotti ad aita tecnologìa. 

— uffici decentrati su tutto 
il territorio nazionale. 

— tra i primi acquirenti in Italia 
di prodotti per l’edilizia. 

—250 miliardi di acquisti per gli associati 
nel 1979. 

— una politir ner il contenimento dei prezzi. 
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Michele Traversa 


ATTUALITÀ' 

L’omicidio rivendicato da un gruppo terroristico 

Un ragazzo di 19 anni assassinato 

nella sede di una radio privata a Bari 

\ 

* \ 

Michele Traversa stava parlando al telefono con la sua ragazza quando sono entrate alcune persone 
che hanno fatto fuoco con la lupara - Simpatizzante di destra - Altro giovane misteriosamente ferito 


L'inchiesta 
sulla Procura 
di Roma: 
sentiti 12 
giudici 
al CSM 


ROMA — Lo scandalo nello scandalo: rinsabbiamento dei 
processi a carico dei fratelli Caltagirone. Su questa vicenda 
scottante ha cominciato a lavorare il Consiglio superiore 
della Magistratura. L’indagine sull’operato della Procura 
romana ha preso il via ieri mattina, con la convocazione 
al palazzo dei Marescialli dei dodici giudici della sezione 
fallimentare del tribunale: furono loro, un mese e mezzo 
fa, ad ordinare l’arresto dei tre palazzinari, (kit banca¬ 
rotta fraudolenta. Ma l’« indulgenza » della Procura, e 
anche del giudice istruttore Alibrandi, aveva consentito 
agli imputati di mettersi al riparo all’estero. Come era 
potuto accadere? Perché i giudici fallimentari erano riu¬ 
sciti a raccogliere le prove per ordinare l’arresto dei tre 
divoratori di denaro pubblico, mentre la magistratura 
penale in diversi anni non si era mossa? 

E’ per dare una risposta a questi interrogativi die i 
membri della prima commissione del CSM ieri hanno 
cominciato ad ascoltare gli stessi giudici fallimentari, 
chiedendo loro di illustrare l’itinerario della loro indagine. 


conclusasi con i provvedimenti di arresto (l’inchiesta fu 
condotta da 5 magistrati, ma alla fine se ne interessò 
l’intera sezione fallimentare del tribunale civile). 

1 giudici fallimentari hanno documentato ai membri della 
prima commissione del CSM (Ettore Gallo, presidente, An¬ 
tonio Cristiani, Marco Ramat, Mario Almerighi e Adriano 
Testi) tutti gli elementi raccolti a carico dei Caltagirone, 
dopo la dichiarazione di fallimento delle loro società-fan¬ 
tasma. Prove da vendere: basterebbe ricordare che fin 
dal 78 i commissari straordinari dellTtalcasse avevano 
inviato alla Procura un esposto per denunciare il grave 
stato di insolvenza dei Caltagirone (c’era già un « buco » 
di 300 miliardi) e Io sperpero del danaro che era destinato 
alla realizzazione di opere edilizie. 

Oggi la prima commissione del CSM ascolterà i sosti¬ 
tuti procuratori della Repubblica che hanno seguito i vari 
procedimenti a carico dei Caltagirone. Domani, invece, 
sarà la volta dei 43 sostituti che hanno firmato, un mese 
fa. l’esposto al CSM sulla situazione alla Procura romana. 


Arresto clamoroso a Siena 


Veterinario preso coi soidi 
del riscatto De André 

Marco Cesari aveva ricevuto un versamento in banca di 
quasi sette v milioni «sporchi» - Riserbo degli inquirenti 


Esplode una 
petroliera: sei 
morti e 30 
dispersi 

LAS PALMAS — Inspie- 
gabile tragedia del mare 
ieri al largo della Mauri¬ 
tania. La superpetroliera 
spagnola «Maria Alejan- 
dra» di 240.000 tonnella¬ 
te è affondata mentre 
faceva rotta senza greg¬ 
gio a bordo, verso 11 Gol¬ 
fo Persico dove avrebbe 
dovuto caricare, come av¬ 
veniva ogni tre settima¬ 
ne, un grosso quantitati¬ 
vo di petrolio. Trenta uo 
mini dell’equipaggio risul¬ 
tano ancora dispersi, tra 
essi due cittadini ingle¬ 
si. Sette marinai spagno¬ 
li si sono invece salvati 
mentre i soccorritori han¬ 
no già recuperato sei ca 
daveri. . . 

Dallo specchio di mare 
in cui la « Maria Alejan- 
dra» è colata a picco tu 
unità della guardia co¬ 
stiera di Las Palmas han¬ 
no tratto in salvo sette 
superstiti e sei corpi or¬ 
mai senza vita. 

Le possibilità di trova¬ 
re ancora vivi i 30 di¬ 
spersi sono ridotte a ze¬ 
ro. 


Dal nostro corrispondente ; 

SIENA — Marco Cesari, ve¬ 
terinario. 37 anni, abitante in 
via Cassia 7 a Radicofani. 
sposato con quattro figli, è 
stato arrestato, l’altro ieri, 
nella sede della filiale di Sar- 
teano della Casa rurale e ar¬ 
tigiana di Chiusi, mentre sta¬ 
va accettando un versamento 
in conto di tredici milioni: 6!) 
banconote da centomila lire 
provenivano dal riscatto di 
600 milioni pagato in Sarde 
gna per il rilascio del can¬ 
tautore genovese Fabrizio De 
André e della sua compagna 
Dori Ghezzi. 

La ’ coppia di cantanti era 
stata rapita da un gruppo di 
banditi nella notte tra il 27 e 
il 28 agosto scorso. 

’ Un commando di malviven¬ 
ti penetrò nella villa di prò 
prietà di De André, a pochi 
chilometri da Tempio Pausa- 
nia vicino a Sassari, e soi- 
prese la coppia nel sonno. 
L'indomani. gli inquirenti 
trovarono la casa iti perfetto 
ordine: mancavano solo un 
fucile Winchester, una stecca 
di sigarette e una bottiglia di 
whisky. I fili del telefono, 
però, erano stati tagliati, 
mentre per puro caso la pic¬ 
cola Luvi. la figlia dei due 
cantanti, sfuggì ai rapitori 
perché portata via poco pri¬ 
ma dai nonni. 

Dori Ghezzi fu rilasciata 
nella notte tra giovedì 20 e 
venerdì 21 ' dicembre dello 
scorso anno, dopo una tra¬ 


vagliata prigionia. Si temette 
oer la vita di De André, ma 
anch'egli fu rimesso in liber¬ 
tà dopo poche ore. Si disse 
che era stato pagato un ri¬ 
scatto di 600 milioni. 

Ora. una parte di questo 
riscatto è stata trovata - in 
mano al dottor Marco Cesari 
che è stato tratto in arresto 

Il Cesari è stato rinchiuso 
nel carcere circondariale di 
Montepulciano a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. Ma 
come sono finiti nelle mani 
del dottor Cesari i quasi set 
te milioni del riscatto ' De 
André-Ghezzi? 

L'arrestato avrebbe dichìà- 
rato, al momento in cui gli 
sono scattate le manette ai 
polsi, che quei soldi facevano 
parte di una somma riscossa 
dalla vendita di un dipinto 
fiammingo da cui avrebbe ri¬ 
cavato venti milioni. 

La notizia, però, non è sta¬ 
ta confermata dai magistrati. 

Marco Cesari conduce, con 
la moglie e i quattro figli, 
ima vita abbastanza agiata. 

Ma nella zona di Radicofa¬ 
ni. un piccolo paese di poche 
centinaia di abitanti al centro 
della vicenda del sequestro e 
dell’uccisione dell’industriale 
milanese Marzio Ostini, gli 
abitanti escludono che il Ce¬ 
sari possa essere implicato 
nel sequestro di De André e 
Dori Ghezzi. 

Sandro Rossi 


Per le armi condannati 
i br Peci e Micaletto 

TORINO — Direttissima, ieri in tribunale, per Patrizio Peci 
e Rocco Micaletto, i due brigatisti arrestati a Torino dai 
carabinieri il 18 febbraio scorso. La corte della terza sezione, 
presieduta dal doti lannibelli. ha inflitto 3 anni e 4 mesi 
di reclusione a Peci, 2 anni e sei mesi di reclusione (più 4 
di arresto) a Mi caletto. La sentenza è stata emessa poco 
dopo le 14. I giudici sono rimasti in camera di consiglio per 
circa mezz’ora. Gii imputati sono stati riconosciuti colpevoli 
di detenzione e porto abusivo d’armi, con l'aggravante dei 
« fini di terrorismo e eversione dell’ordine democratico • con¬ 
templati nel decreto legge del 15 dicembre 1979. La condanna 
è stata più severa per Peci, perchè la pistola di cui era in 
possesso al momento della cattura, una Beretta calibro 9, è 
un’arma di guerra. I quattro mesi d’arresto comminati a 
Micaletto sono invece dovuti al possesso di munizioni. Il di¬ 
battimento ha avuto inizio alle 9, ma c’è stata subito una 
sospensione di tre ore perché l’avvocato Arnaldi, difensore 
di fiducia, ha chiesto tempo per prendere visione degli atti 
del processo. Poi la ripresa, un po’ di scenate con i fotografi 
e quindi la sentenza. NELLA FOTO: Peci in aula 


Milano: il giudice D’Ambrosio chiede di tornare all’ufficio istruzione 

Voglio lottare contro il terrorismo 


•MILANO - n 12 febbraio un 
commando di criminali ammazza 
a Roma, nella sede dell'Università, 
Vittorio Bachelet, vice presidente 
del Consiglio superiore détta ma¬ 
gistratura. Le prime notizie sul 
barbaro assassinio le apprendiamo 
al palazzo di Giustizia di Milano. 
fi commento immediato del giudice 
istruttore Gerardo D'Ambrosio è 
questo: < Devo mandare un tele¬ 
gramma al CSM- Devo chiedere la 
revoca per il mio trasferimento 
atta Procura generale ». Il tele¬ 
gramma viene spedito il giorno do¬ 
po. D'Ambrosio, U giudice di piaz¬ 
za Fontana, scrive che allo scopo 
ài consentire una libera valutazio¬ 
ne al CSM per una sua « migliore 
utilizzazione nella lotta al terrori 
smo » ritiene doveroso proporre una 
istanza di revoca per U suo tra 
sferimento alla Procura generale. 
In altre parole, di fronte all'incru¬ 
dirsi del fenomeno eversivo e di 
fronte alla notizia della terribile 
uccisione del più alto esponente, 
dopo il capo dello Stato, della ma¬ 
gistratura, il giudice D’Ambrosio 
considera che sia più importante 
restare al suo posto di giudice al¬ 
l’Ufficio istruzione. 

Perchè questo? A chi non cono¬ 
sce la situazione del Tribunale di 
Milano, la decisione può apparire 
stravagante. Ma non è così. A Mi¬ 
lano. infatti, ia Procura generale 
non ha mai trattato i problemi del 
terrorismo. A differenza di altre 
sedi (Torino. Roma), la Procura 
generale di Milano non ha mai 
compiuto alcuna avocazione. Le in¬ 
chieste sul terrorismo, in sede 
sommaria. prima della formalizza 
zione, vèngono affrontate dalla 
Procura della Repubblica. Succes¬ 


sivamente, quando si è in presenza 
di detenuti, gli atti vengono tra¬ 
smessi al giudice istruttore. A Mi¬ 
lano, insomma, gli uffici più espo- ■ 
sti nella lotta al terrorismo sono 
quelli detta Procura detta Repub¬ 
blica, e del giudice istruttore. La 
Procura generale viene considera¬ 
ta una sede di tutta tranquillità, 

' una specie di '« cimitero degli ele¬ 
fanti ». 

In questi giudizi, naturalmente, 
sono contenuti accenti di esagera- 
i zione. Ma certo è che, netta lotta 
j contro 8 terrorismo, laJProcura ge- 
j nerale di Milano, per lo meno fino 
ad oggi, è pressoché assente. Bi 
| sogna risalire a parecchi anni fa, 
j quando titolare di quell'ufficio era 
• il compianto Luigi Bianchi dEspi¬ 
nola. per trovare inchieste su que¬ 
sto argomento condotte in prima 
persona dalla Procura generale. 
Allora, come si ricorderà. Bianchi 
dEspinosa riapri l'inchiesta sulla 
tragica fine dell’anarchico Giusep¬ 
pe Pinetti e gli atti di questo pro¬ 
cesso, quando si arrivò alla forma¬ 
lizzazione. vennero trasmessi pro¬ 
prio al giudice D’Ambrosio. Bian¬ 
chi dEspinosa, inoltre, apri una 
grande inchiesta sui collegamenti 
fra il terrorismo < nero » e il MSI 
e il suo ultimo atto, prima di mo¬ 
rire, fu la messa sotto accusa del 
segretario del MSI Giorgio Almi- 
rar.te. 

Ma da allora, la Procura genera 
le non si è più mossa su questo ter¬ 
reno. Ed ecco perchè il giudice 
D’Ambrosio, profondamente scosso 
dall’assassinio di Bachelet, ha pre 
so la decisione di proporre la prò 
pria revoca. Il primo a congratu¬ 
larsi per questa decisione è stato 
il capo del suo ufficio. Antonio 


Amati. Il 28 febbraio, infatti, il dot¬ 
tor Amati ha inviato una propria 
lettera dLCSM. Informato detta do¬ 
manda di revoca. Amati, netta sua 
lettera, premette anzitutto che 
€ D’Ambrosio è uno dei magistrati 
più preparati e che maggiormente 
ha prodotto per TUfficio soprattut¬ 
to per quel che riguarda la qualità 
del lavoro svolto (faccio gli esem¬ 
pi del procedimento relativo alla 
strage di Piazza Fontana, di quel¬ 
lo conseguente al decesso di Pinel- 
li, a quello recente CaproniSlAI 
Marchetti per i danni di guerra) ». 
Amati ricorda. inoltre, che in pas¬ 
clo. quando ancora non era stato 
istituito l’incarico di consigliere ag¬ 
giunto. D’Ambrosio, nei periodi di 
sua assenza, lo ha sostituito « dimo¬ 
strando indubbie capacità organiz¬ 
zative e completo gradimento da 
parte dei colleghi ». 

Ma c'è di più. Amati osserva che 
« il trasferimento di D’Ambrosio ad 
altro Ufficio priverebbe l’Ufficio 
Istruzione di un magistrato validis¬ 
simo detta cui presenza si appale¬ 
sa la necessità seprattuto in previ¬ 
sione della formalizzazione di pro¬ 
cedimenti di criminalità organizza¬ 
ta e per fatti di terrorismo ». 

Amati rammenta anche che l’or¬ 
ganico dell’Ufficio ha subito , recen¬ 
temente, la diminuzione di ben 12 
giudici. Per fare alcuni esempi, Ci¬ 
ro De Vincenzo, U giudice che di¬ 
resse l’inchiesta sulla morte di Fel¬ 
trinetti, si è dimesso. OvUio Urbi- 
sci, 3 giudice dell’inchiesta Sindo- 
na, è stato trasferito atta Procura 
generale. Altri giudici hanno chie¬ 
sto il trasfermento ad altri ufficL 
La conseguenza, gravissima, è che 
magistrati anziani, di provata espe¬ 
rienza. verranno sostituiti da udito¬ 


ri con un anno di funzioni giurisdi¬ 
zionali. - 

- Anche per tali motivi, il dottor 
Amati, netta sua lettera, sollecita 
raccoglimento della richiesta del 
giudice D’Ambrosio, ritenendo che 
la sua permanenza al posto in cui si 
trova « sarebbe estremamente posi¬ 
tiva per l’efficienza e Ia funzionalità 
delTUfficio che dirigo». 

Che cosa è successo, invece? 

La commissione del CSM che ha 
esaminato la proposta, l'ha respinta 
perché, se abbiamo ben compreso. 
non sarebbero intervenuti motivi ido¬ 
nei, di ufficio, che ne giustifichino 
raccoglimentto. Da un punto di vi- 

- sta « tecnico », la conclusione della 
' commissione, 3 cui parere non è 
7 però vincolante, può anche appari 

re ineccepibile. Ma D’Ambrosio ha 
avanzato la sua proposta per ragio¬ 
ni che ci sembrano assai più impor¬ 
tanti. Il giudice milanese ha chiesto 
di non essere spostalo in un ufficio 
più « tranquillo », ma di restare ài 
suo posto, assai più esposto, per es¬ 
sere meglio utilizzato netta lotta con¬ 
tro la criminalità organizzata e 3 
terrorismo. 

La sua richiesta, dunque, non può 
essere trattata come se fosse una 
proposta di « routine ». Deve essere 
valutata, invece, nel suo vero si- 
gnificato. La prossima settimana 3 
CSM si riunirà per decidere. E’ 
augurabile che a un magistrato, la 
cui preparazione professionale e U 
cui impegno civile sono ben noti àUa 
pubblica opinione, che chiede di ri¬ 
manere in « prima linea » nella lotta 
contro il terrorismo, non venga data 
una risposta di sapore piattamente 
burocratico. 

Ibio 
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Sono 25 gli arresti dell'operazione antiterrorismo 

Carabinieri «infiltrati»! 

; 

hanno raccolto prove su 
Autonomia a Padova? 

Sibillino comunicato dell'Arma - Accertati i rapporti fra autonomi 
veneti e gruppi eversivi milanesi - Aggredito docente comunista 


■ . Nostro servizio . 

BARI — Chi ha ucciso e 
perchè Michele Traversa, 
il giovane di 19 anni fulmi¬ 
nato l’altra notte a colpi 
dì lupara nella sede dì una 
radio privata, in un quar¬ 
tiere residenziale alla pe¬ 
riferia della città? Questa 
è la domanda alla quale, 
in queste ore, gli inquiren¬ 
ti tentano dì dare una ri¬ 
sposta. - 

L’omicidio è stato riven¬ 
dicato, in-mattinata, con 
una telefonata alla seae 
barese dell’ANSA: «Siamo 
le ronde proletarie — ria 
detto al telefono una voce 
maschile con un forte ac¬ 
cento barese — abbiamo 
ammazzato noi Traversa. 
Benedetto è stato vendica¬ 
to (il riferimento è a Bene¬ 
detto Petrone, il giovane 
comunista uccìso dai fasci¬ 
sti due anni fa. ndr). A 
morta i fascisti carogne». 

Sin qui il comunicato 
che adesso è al vaglio degli 
inquirenti per verificarne 
rattendlbilità. Le « ronae 
proletarie » hanno firmato, 
nel maggio scorso, due at¬ 
tentati, quando hanno da¬ 
to alle fiamme l’auto de! 
direttore del Centro anti¬ 
droga del Policlinico e poi 
quella di un giornalista 
della redazione locale del 
quotidiano II Tempo. 

Da allora, fino a ieri, 
non hanno dato più noti¬ 
zia di sè. E’ abbastanza 
difficile, accreditare una 
matrice terroristica all’ 
omicidio. In città non c'è. 

6 almeno non c’era finora, 
un clima di « violenza dif¬ 
fusa» che possa spiegare 
l’assassinio dell’altra notte. 

Il giovane ucciso 7 pare 
fosse simpatizzante di 
estrema destra, ma non 
era certamente un elemen¬ 
to di punta del sottobosco 
politico barese. Figlio del 
comandante dei vigili an¬ 
nonari del Comune, Marti¬ 
no Traversa, studiava ra¬ 
gioneria ih , una scuola pri¬ 
vata. Nel tempo lìbero fa¬ 
ceva il disk-jokey a « Bari 
Radio Levante», un’emit¬ 
tente locale che era stata 
messa su cinque anni fa 
da un gruppo di commer¬ 
cianti baresi. - 
Da ’ qualche tempo, la 
Radio era stata acquistata 
dalla Democrazia . cristia¬ 
na: non trasmetteva, però, 
notiziari, ma soltanto mu¬ 
sica e annunci pubblicita¬ 
ri. Martedì il Traversa, si 
trovava nei locali della Ra¬ 
dio, come faceva anche le 
altre sere. Stava parlando 
al telefono con la sua ra¬ 
gazza, quando ha sentito 
bussare alla porta. « Vado 
ad aprire, tu resta 11 ». dice 
alla ragazza. Quando ha 
aperto l'uscio, si è trovato 
un fucile spianato punta¬ 
to al petto. « C’è stata una 
colluttazione, poi si é sen¬ 
tito fortissimo il rumore 
dello sparo », dicono le pri¬ 
me testimonianze rilascia- 
j te dagli inquilini dello sta¬ 
bile che sono accorsi a pre¬ 
stare aiuto al giovane or¬ 
mai agonizzante, accascia¬ 
to sul pianerottolo-in un 
lago di sangue. La corsa in 
ambulanza non servirà a 
nulla: Martino Traversa 
morirà poco dopo 3 suo 
arrivo in ospedale. 

Resta tutto da chiarire 
il ruolo che ha avuto in 
questa tragica vicenda un 
altro giovane di diciotto 
anni. Nicola De Caro, estre¬ 
mista di destra dichiarato, 
che è stato visto frequen¬ 
tare più volte gli ambienti 
del neofascismo barese. 

Circa un’ora dopo il de¬ 
litto. il De Caro si è pre¬ 
sentato al pronto soccorso 
dei Policlinico con una fe¬ 
rita al piede sinistro pro¬ 
vocata da un’arma da fuo¬ 
co. che poi risulterà essere 
di un tipo assai simile a 
quello che ha uccìso il Tra¬ 
versa. 

Quando gli chiedono co¬ 
me si è ferito, il giovane ri¬ 
sponde dando una versione 
dei fatti che si dimostra 
poco credibile. Dice di es¬ 
sere stato aggredito men¬ 
tre stava rincasando — 

. abita poco distante dal 
luogo dove è avvenuto il \ 
delitto — da due sconosciu- i 
ti che sarebbero poi fug¬ 
giti a bordo di un'auto. Ma 
sul luogo Indicato dal gio¬ 
vane jtan sono stati trova¬ 
ti né bossoli né tracce dì 
sangue. 

Ieri mattina; De Caro è 
stato interrogato in ospe¬ 
dale, dove è piantonato, 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica 

Si vuole appurare se 11 
giovane ai trovasse nella 
Radio dove « avvenuto r 
omicidio al momento del 
l’irruzione degli assassini 

Giuttppg luorio 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Il conto degli arresti si è fer¬ 
mato a quota 25. Gli ordini di cattura erano 
almeno 32. Dunque, l’operazione si conclude 
con sette quadri autonomi latitanti. I loro 
nomi non sono stati resi noti, non ancora, 
perlomeno. 

Gli interrogatori degli arrestati iniziano og¬ 
gi, direttamente in carcere dove, per il mo¬ 
mento. sono tutti in isolameno. 

La giornata è interlocutoria, avara di noti¬ 
zie. A ravvivarla arriva però un inconsueto 
comunicato dei carabinieri, il secondo in due 
giorni. Spiega che negli ultimi mesi l’Arma 
« si è impegnata nell’esamfnare e nell’analiz- 
zare. con approfondito senso di penetrazione, 
la reale struttura militare clandestina facente 
capo all’Autonomia operaia organizzata nelle 
sue varie espressioni, accertando soprattutto 
inequivocabilmente i rapporti esistenti fra il 
terrorismo veneto e quello di altre città ita¬ 
liane con particolare riferimento a Milano ». 

« E’ così apparsa — aggiunge il comunica¬ 
to — una panoramica di gravissimi reati com¬ 
messi dai singoli militanti di tali organizza¬ 
zioni clandestine, che vanno dagli attentati 
mediante ordigni incendiari ed esplosivi, ai 
ferimenti, ai .reati commessi come il porto 
e l’uso delle armi da fuoco comuni e da 
guerra, ad una serie infine di altri gravi reati 
comuni contro il patrimonio il cui pretesto e 
scopo dovrebbe essere il finanziamento del 
movimento. Soprattutto, attraverso numerose 
prove, è emersa la sostanziale identità tra 
la struttura formale e pubblica dell’organiz¬ 
zazione e quella militare e clandestina dedi¬ 
ta ad ogni forma di reato ». 

Sono dunque tre i punti affermati dai cara¬ 
binieri: sono riusciti a trovare nuove prove 
decisive (e questo lo ha confermato nuova¬ 
mente il dottor Fais ieri mattina) grazie ad 
un « approfondito senso di penetrazione ». 

, « Prima linea » braccio 
armato di Autonomia? 

La frase sibillina, tradotta, potrebbe signi¬ 
ficare che i carabinieri sono riusciti ad infil 
trarsi in Autonomia organizzata, o a trovare, 
al suo interno, qualcuno disposto a collabo 
rare. Poi. avrebbero prove « inequivocabili » 
di collegamenti fra il terrorismo veneto e 
quello di altre città, soprattutto Milano: una 
frase che sembra riferirsi a Prima linea più 
che alle Br (le due formazioni clandestine, 
cioè, che principalmente operano a Milano). 
E ciò potrebbe essere un elemento di gran¬ 
dissima importanza, se fondato: da tempo si 
parla insistentemente di Prima linea come del 
braccio armato dell’Autonomia, almeno Fuori 
dal Veneto. 

' Terzo punto, infine: i carabinieri sono giun¬ 
ti. nei confronti di Autonomia organizzata alle 
stesse conclusioni del PM Calogero, al quale 
finora non avevano fornito eccessiva colla¬ 
borazione. Spiegano adesso che c’è identità 
fra la struttura pubblica e quella clandestina 
di Autonomia organizzata. E’ anche questo 
un dato nuovo, una linea di lavoro che può 
pesare molto nella lotta all’eversione. La ma¬ 
gistratura la pratica comunque da tempo. 

Anche ieri il procuratore capo Fais ha detto 
di avere la convinzione che Autonomia orga¬ 
nizzata è « organizzazione terroristica ed ever¬ 
siva ». e che questa nuova istruttoria é solo 
un momento emergente di indagini in corso 
che si concluderanno solamente quando 3 fe¬ 


nomeno dell’Autonomia organizzata sarà scom¬ 
parso ». Tanta sicurezza giudiziaria deve fon¬ 
darsi su elementi molto solidi, che però per 
il moménto non vengono divulgati. 

Intanto con un volantino diffuso dopo gli 
arresti, fra le consuete farneticazioni, lo spre¬ 
co di insulti e l’uso in sovrabbondanza delle 
« K ». l’Autonomia arriva a scrivere tutto in 
maiuscolo anche questa frase: « Con gli ar¬ 
resti di oggi non avete di fronte terroristi, 
ma comunisti! ' Non criminali, ma proletari, 
proletari che col vostro mondo di miseria e 
di sfruttamento non hanno e non vogliono ave¬ 
re nulla a che fare ». 

Tra gli arrestati i figli 
di grosse famiglie borghesi 

Ma chi sono, fra gli arrestati e i leaders 
autonomi, ì comunisti, i proletari? Forse Gian¬ 
franco Ferri, figlio di un conte-padrone, come 
si dice, di « mezza Padova ». Forse Susanna 
Scotti, protetta rampolla di ricchissimi indu¬ 
striali. Forse Augusto Rossi, figlio del diret¬ 
tore delle Padovanelle, il più lussuoso albergo- 
ristorante padovano e uno dei più prestigiosi 
ippodromi d’Italia. Forse Enrico Grassetto, 
imparentato con 'una famiglia di speculatori 
e di imprenditori edili padovani ormai rami- 1 
ficata in ezzo mondo. Forse Giovannella 
Mazzacurati, figlia di un altro imprenditore 
edile. Forse Andrea Mignone, figlio / Hi un 'al¬ 
tissimo dirigente Montedison. Forse i nume¬ 
rosi altri figli di alti ufficiali dell’Esercito, 
di affermati professionisti, di alti dirigenti, 
di docenti universitari. O forse, per stare agli 
autonomi arrestati in precedenza. 3 volantino 
si riferiva ai vertici politici e teorici di Au¬ 
tonomia. tutti bei nomi di « intellettuali » e 
docenti, di incerta origine politica (De. Pii, 
gruppi goliardici), di alta provenienza so¬ 
ciale. 

Chissà chi sono davvero questi « proletari 
che col vostro mondo di miseria e sfrutta¬ 
mento non hanno e non vogliono aver nulla 
a che fare ». 

• • » 

Una t ronda » di una trentina di autonomi 
ha percorso ieri-la facoltà di magistero pri¬ 
ma. ingegneria poi. allontanando con minacce 
gli studenti dalle lezioni cui assistevano, riem¬ 
piendo i muri di scritte minacciose contro la 
magistratura (fra le altre: « Calogero sei 
spacciato»)- A ingegneria, in particolare, gli 
squadristi di autonomia hanno individuato un 
docente di analisi matematica. Noè Trévisan, 
militante dèi Pei, ed hanno iniziato ad insul¬ 
tarlo e spingerlo verso l’uscita dell’istituto 
per « espellerlo ». Il compagno ha cercato di 
resistere, anche per fornire un esempio al 
centinaio circa di studenti che, cacciati dalle 
lezioni, assistevano alla scena. Gli autonomi 
hanno continuato ajninacciarlo, a cercare di 
cacciarlo, ed a due riprese gli hanno spruz¬ 
zato la faccia con la vernice rossa delle bom¬ 
bolette-spry. fino a ricoprirgliela interamente. 
Tuttavia, il compagno Trevisan non s’è mosso 
dal suo posto, continuando a replicare agli 
autonomi finché questi, dopo l’intervento di 
altri docenti comunisti giunti nel frattempo, 
non se ne sono andati. Dietro, la folla di stu¬ 
denti intimorita, non ha reagito se non espri¬ 
mendo « dopo » solidarietà al docente. Una 
scena da fascismo, insomma, con lo spry al 
posto dell’olio di ricino, ma egualmente allu¬ 
cinante ed umiliante. 

Michele Sartori 



ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Remi • Vìe 6. i. Minili. 9 

AVVISO AGII OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI ENEL 
- ; CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


n 1* aprile 1980 maturano gli interessi relativi al semestre ottobre 
1979-marzo 1980. pertinenti ai scttoindicatf prestiti, nella misura di 
L. 69 nette per obbligazione: 

— Prestito obbligazionario 1976*1983 indicizzato 
— Prestito obbligazionario 1977-1984 indicizzato 
— Prestito obbligazionario 1977-1984 indicizzato II emissione 
Comunichiamo inoltre che la media aritmetica .dei rendimenti effettivi 
semestrali del campione indicato nel regolamento 'dei suddetti prestiti, 
calcolati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
settembre 1979-febbraio 1980. è pari al 7212% ( 14,94594 effettivo in 
ragione di anno). 

In conseguenza, a norma dell'alt. 5 del regolamento dei prestiti, le ob¬ 
bligazioni frutteranno per il semestre aprile-settembre 1980 un interesse 
del 7,2096 pari a L. 72 nette per obbligazione. 

Inoltre, allorché a norma delTart. 6 dei regolamenti saranno determinate 
le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all’atto del rim¬ 
borso, verrà considerato pernii settimo semestre di vita delle obbliga¬ 
zioni 1976-1983, per il sesto semestre di vita delle obbligazioni 1977-1984 
e per il quinto semestre di vita delle obbligazioni 1977-1984 II emissione, 
uno scarto positivo pari al 2,21296. 

Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto art. 6, secondo 
comma, dei regolamenti, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti aedi effettivi di, 
ciascun semestre ed il 596, moltiplicata per il numero di semestri in cui 
le obbligazioni rimborsare sono rimaste ia vita. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Giovedì 13 marzo 1980 


i * * 

Dal seminario di A riccia la scelta di puntare sul Mezzogiorno 


Dichiarazione ’79 


Firn: bisogna rettificare le piattaforme mano pesante 


Il rischio di una «balcanizzazione» dei contratti integrativi - Evitare una «rivalsa» in fabbrica 
provocata dalle chiusure de - C’è chi approva una linea a Roma e ne pratica un’altra a Milano 


sui redditi bassi 


ROMA — Il sospetto pende, come una spada di Damocle: \ 
tante belle parole sul Mezzogiorno, tanti bei propositi, ma 
poi? Poi non succederà che si faranno non cento vertenze 
per il Mezzogiorno, ma mille con la invocazione meridiona¬ 
lista e con la richiesta concreta di un pacchetto di soldi? 
La domanda è corsa ieri, nelle battute conclusive del semi¬ 
nario della FLM, con un invito serio e preoccupato alla coe¬ 
renza e al rigore, riassunto poi nell’intervento di Pio Galli. 
E Lettieri, nelle conclusioni, ha chiesto una energica rettifi¬ 
ca delle piattaforme di fabbrica già varate, qualificandole 
sui temi del Mezzogiorno e dell’organizzazione del lavoro. 
Il problema del salario è reale, ma non si può risolvere con 
ima specie di guerra privata, abbandonando la vertenza sul 
fisco col governo. 

Il fatto ò che al Nord è già in atto quella che Angelo Ai- 
roldi ha chiamato la « balcanizzazione della contrattazione ». 
C’è la tendenza rigogliosa a monetizzare tutto, financo le 
vicende politiche, di fronte all’assenza di proposte egemoni 
del sindacato. E’ stato ancora Airbldi a parlare del rischio 
di « monetizzare » il famoso preambolo anticomunista della 
DC, o magari la mancata presidenza del Consiglio a Craxi. 
Una specie di rivalsa in fabbrica, provocata dalle chiusure 
politiche, «un vecchio modo di fare opposizione». Una ri¬ 
flessione, questa, che finiva col denunciare un vuoto pre¬ 
sente in questo convegno: la necessaria attenzione alle ulti¬ 
me vicende politiche e ai riflessi sul sindacato. 

Malgrado tutto la FLM decide di puntare alto. Certo le 
premesse non sono buone. Vi sono è vero esperienze interes¬ 
santi e positive ad esempio in Emilia. Ma numerose sono 
state le testimonianze polemiche e amare. Se al Nord c’è la 
« balcanizzazione », al Sud. come ha raccontato Tommaso 
Bruno di Bari, « ci sono le FLM che si spaccano ». Ci sono 
le assenze ~ sottolineate da Bruno e poi da Galli e Lettie¬ 
ri — a questo stesso convegno di impòrtanti strutture del 
nord come il Piemonte, parte della Lombardia, il Veneto, la 
Toscana. E c’è — come ha detto Galli — «chi approva un 
orientamento a Roma e pratica un’altra linea a Milano ». 

Sono emerse anche polemiche con le Confederazioni. Gal¬ 
li ha sostenuto, a proposito di chi dice die ci sarebbe una 
contrapposizione tra FLM e Confederazioni — e guardando 
Cesare Del Piano presente per la Federazione CGIL CISL 
UIL — che i metalmeccanici vorrebbero cercare, con inizia¬ 
tive come questa di Ariccia, come quella di-settimane fa a 
Bologna, momenti di confronto vero. Lettieri ha voluto insi¬ 
nuare che forse le Confederazioni « preferiscono vedere nel¬ 
la FLM un bersaglio più che un interlocutore ». 

Ci sarà bisogno dunque, per varare davvero queste cento 
vertenze qualificate per il Sud. nel pieno di una travagliata 
fase politica, alla vigilia di una accesa consultazione eletto¬ 
rale. di un grande sforzo collettivo. Gli obiettivi sono stati 
ben riassunti da Galli. Non si tratta di bloccare lo sviluppo 
al Nord, ma di governare un processo di qualificazione del¬ 
l’apparato industriale del triangolo per determinare un nuo¬ 
vo equilibrio nel Paese a favore del Mezzogiorno, coinvol¬ 
gendo non solo le grandi ma anche le piccole industrie, le 
assemblee elettive, le sedi della programmazione. • • 

• Una battaglia che avrà bisogno di un sindacato « popola¬ 
re > che si « richiami alla tradizione bracciantile », al Sud, 
con l'organizzazione dei disoccupati e dei precari. Le scelte 
definite in questo senso saranno operate dal Consiglio gene¬ 
rale- della FLM che si- riunirà il 20 a Brescia, la città dove 
è in atto uno scontro duro ed emblematico con il presidente 
degli industriali Lucchini intento a rifiutare ogni trattativa. 

Questo è il progetto dei metalmeccanici, ambizioso, forse 
velleitario, se si pensa a quello che si muove attorno e den¬ 
tro il sindacato. « Dobbiamo dire la nostra » — si è detto — 

€ pesare nella crisi politica, preparare con impegno, con le 
iniziative necessarie, la manifestazione nazionale del 29 a 
Roma, marcando cosi la nostra autonomia ». Sennò — ha so¬ 
stenuto Airoldi — « sarà inutile sospettare presunte invaden¬ 
ze di questa o quella forza politica- Non lo può fare un sin¬ 
dacato che in una grande fabbrica come l’Alfa Romeo non 
è in grado di dare una risposta alle proposte del padrone ». 

Bruno Ugolini 


Dal nostro inviato 

PERUGIA - C’è da chie¬ 
dersi innanzitutto che stn~o 
ha parlare di - autogestione 
mentre assistiamo al tentati- 
»o di annullare anche quegli 
spazi di rontrollo c parteci¬ 
pazione clic sono stati fati¬ 
cosamente conquistati in que¬ 
sti dieci anni. Tanto per fare 
un esempio, il governo Cos- 
sign — pochi l’iianuo finora 
notalo — è riuscito, zitto 
zitto, ad imerlìrc una tiras¬ 
si ormai consolidata di con¬ 
fronto tra sindacato ed rie¬ 
diti» o. Ila incassalo Ire scio¬ 
peri generali senza batter ci¬ 
glio: e guarda caso proprio 
mentre nella DC presalesa 
l’asse di centro-destra. 

Eppure il convegno die 
lunedi e martedì si è ss ol¬ 
io a Perugia, nell’aula ma¬ 
gna di «cienze politiche sem¬ 
pre affollatissima di studiosi 
e studenti, non voleva esse¬ 
re una intra ripresa di tema¬ 
tiche astratte e magari anche 
un po’ stantie. Il tema: « Cri¬ 
si politica, iniziativa sinda¬ 
cale e autogestione n. !<* re¬ 
lazioni di Franco Creso’ del¬ 
l’istituto di studi sociali di 
Perugia, di Bruno Trenti», 
di Pietra Irigrao e anche lo 
lutersento di I.alior che al¬ 
l’ultimo momento ha sosti¬ 
tuito Cicchino., avesano ben 
altre suggestioni. Il plinto 
vero, a nostro avviso, era 
ipiale risposta il movimento 
operaio può dare alle tra- 


I sindacati, ipartiti e la crisi: 
la risposta è la partecipazione? 


sformazioni prodotte dalla cri¬ 
si e al logorarsi dei modelli 
finora consolidati (Stato as¬ 
sistenziale o sociale die dir 
si voglia da un lato; statali¬ 
smo autoritario dei paesi 
dell’Est europeo dall’altro). 
Ferrato che l’assenza di Cic¬ 
chino abbia fatto mancare un 
interlocutore essenziale e che, 
per larga parte, il dibattito 
non abbia accolto tutte le 
implicazioni del discorso. 

t 

Autogestione 
e politica 

In renila, lo stesso proces¬ 
so verso l'autogestione e l'au¬ 
togoverno, acquista rilievo 
se diventa un modo possibi¬ 
le per rispondere in avanti 
alla duplice crisi di struttu¬ 
re economiche c di strumenti 
politici. E.lo può essere a 
patto che esca da una dimen¬ 
sione produttivistica o soltan¬ 
to sociale e faccia i conti fi¬ 
no in fondo con la politica; 
con il sistema dei partiti, con 
lo stato, con i meccanismi 
delia rappresentanza. Da tut¬ 
to ciò non si può prescinde¬ 
re. Sì può e si deve discute¬ 
re insieme come cambiare, 
ma non saltare a piè pari il 
vero nodo di oggi (ci pare 


proprio questo it senso dcl- 
l'Invito rivolto da lngrao). 

Anche il sindacato è chia¬ 
mato a misurarsi a un tale 
livello. Oggi infatti Ita toc¬ 
cato il slip tetto. Il ciclo av¬ 
viato dagli anni 'CO si è con¬ 
cluso; lasciando in eredità 
problemi forse più comples¬ 
si. La crisi del sindacato — 
ma il discorso potrebbe an¬ 
che èssere c-teso all’insieme 
del movimento operaio — non 
è definibile tanto in termi¬ 
ni quantitativi (di ‘ iscritti a , 
di voli), ma qualitativi. Le sue 
radici — lo ha sottolineato 
Trentin — affondano innan¬ 
zitutto nella nuova articola¬ 
zione de! mercato del lavoro. 
Non siamo in presenza di 
una riduzione dell'area del 
lavoro dipendente; in realtà, 
l’attività subordinata si è 
estesa in modo impressionan¬ 
te in tutti i paesi capitali¬ 
stici. Non r’è paragone tra 
il numero odierno dei sala¬ 
riati e quello di alcuni de¬ 
cenni fa. per non parlare 
di quando scriveva Karl Marx 
(gli operai superavano a ma- 
in pena il numero dei dome¬ 
stici). Il - lavoro però tende 
a prendere forme diverse; 
nascono figure nuove; si al¬ 
larga l’area precaria; le ulti¬ 
me generazioni sì presenta, 
no con domande e bisogni 
compiessi._ 


In questo quadro si inse¬ 
risce la crisi di governabili¬ 
tà della grande impresa che 
si trova a dover fare i conti 
con mi veerhio modello di 
organizzazione del lavoro ri¬ 
gido, molto gernrcliizzato, 
poro rispondente non solo 
ni tipo di forza lavoro, ma 
anche alle esigenze di flessi¬ 
bilità pnstq dalle nuove fron¬ 
tiere della tecnologia. 

Ristrutturazione 

capitalistica 

Il sindacato ha dato finora 
risposte ambìgue e contrad¬ 
dittorie. Ancora non si è li¬ 
berato da una struttura del 
costo del lavoro diventata u,na 
gabbia, Lo stesso gruppo 
omogeneo, ormai, non è più 
la sede in cui si prendono 
le decisioni che contano nel¬ 
la vita produttiva. Inoltre, si 
è ampliata la scissione tra 
iniziativa per lo sviluppo e 
governo delle condizioni di 
lavoro. Con il rischio che. 
dati i mutamenti introdotti. 
dalla stessa ristrutturazione 
rapilalistica, l’tina e l’altra 
sfuggano di mano. La diffi¬ 
coltà dei consigli è anche 
qui. Nell’incapacità di misu¬ 
rarsi con la nuova organiz¬ 


zazione della produzione in 
fabbrica c soprattutto nel 
territorio; nel restare mine¬ 
rali ad una rigidità pur im¬ 
portante, ma tutta difensiva. 

« 

Come superare le difficol¬ 
tà? Nell'impresa puntando a 
modificare I ’ organizzazione 
del lavoro (Treni hi ha ri¬ 
proposto i gruppi interdisci¬ 
plinari. dove si realizzi ima 
unità tra rompiti di progetta¬ 
zione, gestione, direzione, 
controllo: in sostanza quei 
«gruppi autonomi di lavoro» ' 
sperimentati finora nelle mi¬ 
niere inglesi e in Norvegia 
dove hanno abolito la catena 
di montaggio e le vecchie 
ceraceliie aziendali). Nel ter¬ 
ritorio facendosi promotore 
di nuove forme di socializza¬ 
zione del lavoro (perché non 
pensare a • cooperative che 
raggruppino lavori osci ili- . 
spersi o a domicilio? La pro¬ 
posta è venuta anche dal so¬ 
ciologo De Masi). Infine, • 
collegando iniziativa in fab¬ 
brica per il rontrollo delle 
srelte produttive alla pro¬ 
grammazione. Il ninno di im¬ 
presa lanciato dalla CGIL è r 
un punto (li riferimento at¬ 
torno al quale costruire un 
rnmnlesso reticolato di rap¬ 
porti tra sindaralo c istitu¬ 
zioni politiche; è la via del¬ 
la partecipazione che non 
escluda, però, anche il ron- 
flitlo. 

Stefano Cingolani 


Polemica fra Macaiuso e De Mita sulla Cassa 


Dal nostro invialo • 

AVELLINO — L’on. Ciriaco 
De Mita, già ministro per il 
Mezzogiorno e « plenipoten¬ 
ziario » de in Irpinia, insiste: 
« La Cassa per il Mezzogior¬ 
no va mantenuta tri «Ita. T la 
bisogno, certo, di alcuni ag¬ 
giustamenti (lo snellimento 
delle procedure. ,pcr esem¬ 
pio) ma il Sud non saprebbe 
fare a meno dell’intervento 
straordinario. Se dovessi ri-, 
disegnare io la mappa del 
campo d'azione della Cassa, 
la limiterei alle zone inter¬ 
ne». De Mita è intervenuto 
di persona al convegno ' del 
PCI — organizzato ad Avelli¬ 
no dal comitato regionale 


campano del partito — sul 
fema: «Dalla Cassa alla nuova 
Regionestrumenti per -lo 
sviluppo della Campania e 
del Mezzogiorno », concluso 
dal compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso. della direzione comu¬ 
nista. nel corso del quale so¬ 
no intervenuti economisti, 
tecnici, parlamentari. Alla fi¬ 
ne di quest’anno la Cassa 
dovrà cessare ogni attività: lo 
dice la legge 183. -* 

• La DC sta già facendo 
quadrato. Non è disposta a 
rinunciare al canale privile¬ 
giato per l’intervento cliente¬ 
lare e assistenziale nel Sud , 
Alla scadenza del 31 dicem¬ 
bre ’80 si presenta con un 


pacchetto di « ritocchi ». An¬ 
che il partito > repubblicano 
recentemente si è pronuncia¬ 
to per « riformare » la Cassa, 
mentre l’allualè ministro per 
l’intervento straordinario, il 
socialdemocratico Di Giesi, è 
addirittura per la creazione 
di due CASMEZ e l’istituzio¬ 
ne di un - « governatorato » 
per il Mezzogiorno. - - 

A quest? posizioni ha repli¬ 
cato il compagno Emanuele 
Macaiuso.- € Chiediamo- che 
non ci sia più un ministro 
per il Mezzogiorno e la liqui¬ 
dazione' della Cassa — ha 
detto — perché vogliamo che 
ci sia un unico centro di 
programmazione economica. 


Il divario tra Nord e Sud, 
nonostante i miliardi profusi 
dalla Cassa, c'è ancora oggi, 
ed hà assunto una qùalità 
diversa dagli anni 50 e 60: 
la questione urbana (il de¬ 
grado di grosse città come 
Napoli e Palermo) e le zone 
> interne sono gli elementi che 
caratterizzano il Mezzoainrno 
negli anni 80». Per Macaiuso 
lo scontro è sulla program¬ 
mazione: « Non basta — ha 
■ aggiunto —, come dice De 
Mita, rimettere ■ in moto i 
meccanismi dell’accumulazio¬ 
ne. L’esempio degli an^i 50, 
quando si realizzò una grossa 
accumulazione di capitali, è 
drammaticamente negativo 


per il Mezzogiorno. Bisogna 
allora sapere quale uso e 
destinazione fare delle risor¬ 
se accumulate, su quali forze 
contare. <■ Nel Sud ■ c’è - una 
moltiplicazione di strutture 
che operano completamente 
scollegate dalla realtà meri¬ 
dionale. Ci vuole una scelta 
programmatoria definitiva: 
non si può accettare che le 
regioni si limitino al piccolo 
cabotaggio, mentre altrove si 
prendono le scelte che poi 
pesano stille condizioni del 
Mezzogiorno ». 

Le Regioni: mentre quelle 
dell’Italia centro-settentriona¬ 
le svolgono t loro compiti i- 
stituzionali, nel Sud sono to- 


ROMA — Il ministero delle 
i Finanze sta già organizzando 
la dichiarazione dei redditi 
personali da presentare a 
maggio, con relativa autotas¬ 
sazione. Si calcola che i di¬ 
chiaranti saliranno a circa 23 
. milioni, forse oltre: oltre 15 
milioni compileranno il mo¬ 
dello 7*10. altri 7 milioni 
(specie pensionati) invieran¬ 
no il modello 101. Sarà una 
delle operazioni fiscali più 
dolorose dì questi anni. Il 
governo ha infatti respinto la 
revisione della parte non im¬ 
ponibile delle retribuzioni in 
base al costo della vita. 
Questo significa che un nu¬ 
mero maggiore di lavoratori 
e pensionati rientrerà nel- 
l’obbligo di presentare la di¬ 
chiarazione. Significherà nu- 
ipento di imposta per incre¬ 
menti monetari puramente 
nominali, dovuti all’inflazio¬ 
ne. 

La forbice fra lavoro di¬ 
pendente e altri redditi au¬ 
menterà: infatti i lavoratori 
dipendenti non possono de¬ 
trarre spese documentate in 
misura proporzionale, a dif¬ 
ferenza delle altre categorie. 
Insomma, mentve i dipenden¬ 
ti non possono rivalersi per i 
maggiori costi di produzione, 
le altre categorie, collegate al 
reddito imnrenditoriale, sì ri¬ 
faranno dei maggiori costi. 

Un elemento indiscriminato 
di imposizione collegato al- 
Pinflazione è stato introdotto 
inoltre con l’aumento dei 
coefficienti per i redditi ca¬ 
tastali (case in proprietà). 
Ad avere la casa in proprietà 
■ non sono soltanto i ceti « ab¬ 
bienti » ma anche un gran 


talmente paralizzate. La 
Campania ha raggiunto il re¬ 
cord dello scandalo: 1.500 mi¬ 
liardi destinati agli investi¬ 
menti non sono stati spesi. 
Nella relazione al convegno, 
svolta dal compagno Nando 
Morra, della segreteria regio¬ 
nale del PCI, è stato tratteg¬ 
giato quale deve essere - il 
volto della « nuova Regione ». 

' capace di esprimere direzione 
politica e di programmazione, 
dopo la liquidazione della 
Cassa. 

Morra ha detto che il PCI, 
in sostituzione della Cassa e ' 
del ministero, propone la 
costituzione di un ’c agenzia » 
al servizio dello Stato, delle 
Regioni e degli enti locali, 
che sia di supporto alla 
programmazione. V* agenzia » 
dovrebbe essere dotata di 
un’équipe tecnica — sfrut¬ 
tando il patrimonio di pro¬ 


numero di pensionati e lavo¬ 
ratori dipendenti 11 provve 
dimento non tiene conto se 
si tratta della 1. o della 2. 
casa, della casa posseduta 
per proprio uso o per inve¬ 
stimento. Non distingue un 
pensionato da una società 
immobiliare. Di conseguenza 
provoca aumenti di imposta 
anche su strati a basso red¬ 
dito. 

Le esenzioni fiscali sulla 
casa sono infatti concentrate 
sull’acquisto e sui redditi e- 
levati: possibilità di detrarre 
gli interessi del mutuo per 
l’acquisto della prima casa: 
esenzione venticinquennale 
dall’ILOR — imposta locale 
sui redditi — che è una ad¬ 
dizionale applicata a partire 
da certi livelli di reddito. Il 
ministro del Bilancio. An¬ 
dreatta. ha dichiarato recen¬ 
temente di voler accentuare 
ulteriormente questa tenden¬ 
za del fisco a privilegiare il 
momento dell’acquisto, ab¬ 
bassando PIVA e l’imposta 
sul contratto di mutuo. An¬ 
dreatta ha lanciato questa 
proposta in nome dell’au¬ 
mento delie costruzioni ma 
in realtà ha preso in consi¬ 
derazione soltanto. i vendito¬ 
ri. . 

L’aumento dei costi di ge¬ 
stione della casa sta diven¬ 
tando una vera e propria 
trappola per il lavoratore che 
ricorra all’acquisto senza a- 
vere un retroterra di rispar¬ 
mio. diventando proprietario 
per il solo motivo che in af¬ 
fitto non trova più mentre 
tutti si affannano per « aiu¬ 
tarlo » a indebitarci. 


fessionalità che pure in que¬ 
sti anni si è andato forman¬ 
do nella Cassa — per la pro¬ 
gettazione di grandi interven- 
- ti a carattere regionale e in¬ 
terregionale. Il controllo deve 
essere esercitato dalla presi¬ 
denza del Consiglio, mentre 
la Banca d’Italia dovrà vigi¬ 
lare sulla gestione dei fondi. 
«C’è una crisi del'regiona¬ 
lismo — ha affermato Morra 
—. E’ compito nostro dar fi¬ 
fa ad iniziative di massa per 
imporre modifiche di fondo, 
strutturali, dell’assetto della 
macchina regionale. Sono ne¬ 
cessari strumenti (come l’uf¬ 
ficio di piano o il diparti¬ 
mento per l’economia) attra¬ 
verso i quali la Regione pos¬ 
sa esprimere tutte le sue po¬ 
tenzialità, diventi soggetto 
della programmazione ». 

Luigi Vicinanza 
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Alla SIP gli aumenti non bastano... 
vuole la scala mobile sulle tariffe 

i ♦ ' 

I dirigenti hannodichiarato in commissione al Senato debiti per oltre seimila miliardi - « Piccoli 
ritocchi, ma più frequenti» - Libertini: vogliamo un’analisi dettagliata di costi e investimenti 


ROMA — La Sip ha debiti per 6 mila 
e 450 miliardi mentre il gruppo Stet 
per 7 mila 250 miliardi di lire. La Sip. 
in particolare, paga ogni anno 800 mi 
bardi di lire per interessi passivi 
pari al 33 per cento dei ricavi. Su 
ogni cento lire di investimenti, sol¬ 
tanto dieci sono finanziate ricorren¬ 
do alle risorse proprie e le restanti 
novanta lire con il ricorso al mer¬ 
cato finanziario. La Sip dice di aver 
bisogno soltanto per quest’anno di ben 
tremila miliardi di lire. Perfino ov¬ 
via la conseguenza: da questa spirale 
si esce con nuovi aumenti delle ta¬ 
riffe. Anzi, dice la Sip: introduciamo 
la scala mobile anche alla bolletta 
trimestrale. 

Queste cifre drammatiche che in¬ 
dicano una situazione sul filo della 
bancarotta finanziaria sono state rese 
note ieri dai dirigenti dell’lri. della 
Stet e della Sip comparsi davanti al¬ 
la commissione lavori pubblici e co 
municazioni del Senato che ha avvia¬ 
to — su proposta del PCI — l’inda¬ 
gine conoscitiva sul settore delle tele 
comunicazioni. Ieri sono stati ascoltati 
il presidente Sette e il direttore gene¬ 
rale dell’Iri. il presidente della Stet 
Giannini e l’amministratore delegato 
Pugliese, il presidente della Sip Ben- 
zoni e i dirigenti della Sit Siemens, 
dell'Italcable e di Telespazio. 


L’indagine conoscitiva proseguirà 
nelle prossime settimane con le audi¬ 
zioni dei ministri delle poste, delle 
partecipazioni statali, dell’industria e 
della ricerca scientifica; dei rappre¬ 
sentanti delle aziende dj stato per le 
poste e i servizi telefonici: dei diri¬ 
genti dell’associazione nazionale delle 
industrie elettroniche, dell’Olivetti, 
della Telettra e delle filiazioni italia¬ 
ne di società multinazionali come la 
Face Standard. Saranno ascoltati an¬ 
che i dirigenti sindacali delle fede¬ 
razioni di categoria. 

Tornando alla giornata di ieri, la 
Stet ha anche annunciato di voler in¬ 
vestire da qui all’84 diecimila miliar¬ 
di di lire per lo sviluppo delle tele¬ 
comunicazioni. Evidentemente gli in¬ 
vestimenti saranno effettuati ricor¬ 
rendo ad un ulteriore indebitamento 
aggravando quindi una situazione già 
impressionante ed aprendo una vora¬ 
gine finanziaria spaventosa. 

« Una situazione drammatica — di¬ 
ce il senatore Libertini — in un set¬ 
tore chiave dell’industria italiana. 
Non bisogna dimenticare, infatti, che 
ti livello globale degli investimenti è 
tre volte superiore a quello della 
Fiat. Siamo di fronte al pericolo di 
bancarotta in un settore strategico ». 

Come vogliono uscire dalla palude 
dei debiti Tiri, la Sip e la Stet? Ecco 
le quattro richieste avanzate dall’am¬ 


ministratore delegato della Stet Paolo 
Pugliese: 

Q aumento immediato delle tariffe; 

A indicizzazione del sistema delle ta- 
^ riffe. In pratica, i dirigenti di 
queste aziende pensano di introdurre 
la scala mobile alla bolletta del te¬ 
lefono: « piccoli ritocchi pur se più 
frequenti »: così il dottor Pugliese ha 
definito quest’altra invenzione per rin¬ 
carare la bolletta. Questa per la 
Sip e la Stet si chiama « sana politi¬ 
ca tariffaria *; 

A ricapitalizzazione della Stet (en- 
” tità delle cifre non precisata): 

A adeguamento del fondo di dota¬ 
zione della Stet (anche qui nes¬ 
suna cifra). 

I dirigenti dellTn, della Stet e della 
Sip hanno ammesso che la situazione 
è drammatica (ma le cifre, d’altron¬ 
de. parlano davvero da sole) e hanno i 
chiesto aiuto al Parlamento. 

II Senato, dal canto suo. proseguirà 
in questa indagine e la prossima set¬ 
timana ci sarà il secondo round del 
confronto con l’Iri. la Sip e la Stet. 

I comunisti — ha annunciato Liber¬ 
tini — chiederanno che la Stet speci¬ 
fichi gli investimenti settore per set¬ 
tore e presenti un’analisi dettaglia¬ 


ta dei costi. Non convince affatto, 
peraltro, la teoria secondo la quale 
tutti i problemi finanziari si risol¬ 
vono con la pressione sul pedale del¬ 
le tariffe, « Ammesso e non concesso 
— afferma Libertini — che le tarif¬ 
fe telefoniche italiane non siano già 
superiori a quelle di altri paesi, per 
raggiungere il risanamento finanzia¬ 
rio l’Italia dovrebbe portarle ad un 
livello doppio rispetto a quelle prati¬ 
cate nel resto d’Europa. Quel che 
vogliamo capire è perché nel nostro 
paese una situazione d'equilibrio fi¬ 
nanziario è possibile raggiungerla sol¬ 
tanto attraverso una politica di alte 
tariffe ». 

« Noi abbiamo due convinzioni: che 
nella telefonia i costi e i ricavi devo¬ 
no essere in equilibrio perché quello 
telefonico non può essere considerato 
un servizio sociale, per così dire, a 
tutti gli effetti. La seconda convinzio¬ 
ne — conclude Libertini — è che sono 
necessarie grandi risorse per lo svi 
luppo delle telecomunicazioni Ma con 
le tariffe cosa deve pagare l’utente? 
Soltanto il servizio telefonico e non 
altro. Oggi, invece. aU’abhonato al 
telefono si fa pagare di tutto gli 
errori, t debiti leciti e non leciti, 
gli investimenti in tutti i settori delle 
telecomunicazioni ». 

Giuseppe F. Mennella 


ROMA — Per la Siti punto 
e a capo. La Camera ha, in¬ 
fatti, bocciato ieri il decreto 
del governo che conferiva 
fondi straordinari alla GEPl 
' per consentirgli di partecipa¬ 
re al consorzio bancario per 
la SIR in sostituzione della 
Italcasse. Un provvedimento 
contestato, soprattutto per il 
rischio di sommare al disse¬ 
sto della SIR quello della 
GEPl, che lasciava irrisolti 
i problemi dell’assetto della 
società in crisi da anni, ma 
che il governo'aveva pervi¬ 
cacemente sostenuto. Così, la 
votazione di ieri (favorevoli 
175, contrari 204) dice che 
si sta dissolvendo lo scine 
ramento che dovrebbe soste 
nere il ministero Cossiga. Ol¬ 
tre 20 deputati della maggto- 
, ronza neocentrista (DC. PLl, 

. PSD1) hanno, infatti, cambia¬ 
to posizione nel segreto del¬ 
l'urna, determinando la ca¬ 
duta del decreto-legge. 

Le responsabilità della 


No della Camera alla Gepi nella Sir 
I comunisti: «Ora intervenga VEni» 


maggioranza e del governo 
appaiono, a questo punto, 
gravissime. Prima alla Ca¬ 
mera e poi al Senato, la DC 
e i suoi alleati hanno re¬ 
spinto le proposte — che ve 
vivano da un ampio schiera¬ 
mento di sinistra e dallo stes¬ 
so movimento sindacale — 
tese ad affrontare i problemi 
del risanamento dei gruppi 
chimici in crisi attribuendo 
all’ENI risorse e responso 
bilità imprenditoriali. 

Nei loro interventi, i comu¬ 
nisti. gli indipendenti di si 
lustra, i socialisti, persino 
una parte dei democristiani, 
avevano denunciato l’inade 
guatezza del decreto. I co¬ 
munisti, in particolare, ave¬ 
vano sostenuto l’esigenza di 


soluzioni che garantissero al 
terzo gruppo chimico italia¬ 
no la certezza delle risorse 
e una direzione imprendito¬ 
riale adeguata alla comples¬ 
sità dei problemi che il suo 
risanamento pone. La mag¬ 
gioranza ha insistilo sul prov¬ 
vedimento assistenziale, re¬ 
spingendo gli emendamenti 
tesi a sostituire l’ENI e le 
sue consociate alla GEPl. Ma 
le contraddizioni interne so¬ 
no esplose al momento del 
voto segreto. 

Il rifiuto di prendere atto 
con coraggio (e agire di con 
seguenza) del carattere pub¬ 
blico della proprietà dei gran- , 
di gruppi chimici, ha impe 
dito sinora la soluzione dei 
problemi della Montedison e 


ha determinato una crisi in¬ 
tollerabile della SIR e della 
Liquichimica. La difesa jle- 
gli interessi di imprenditori 
d'assalto, come Rovelli e Ur- 
sini, prima, e ora la difesa 
astratta dei principi della 
proprietà privata si riversa 
pesantemente sullo stato del 
settore e sugli stessi lavora¬ 
tori in gran parte occupati 
in aree depresse del Paese. 

« Il governo — denunciano 
in una dichiarazione i com 
pagai Giorgio Macciotta e 
Franco Ambrogio — ha ter 
giversato per molti mesi in 
presenza di una crisi che di¬ 
veniva sempre più grave. Po 
sto di fronte alte sue respon 
sabilità dai lavoratori, dalle 
popolazioni di due intere re¬ 


gioni (la Sardegna e la Ca¬ 
labria), dalle organizzazioni 
sindacali e dai parliti della 
sinistra, il governo Cossiga 
ha ancora una volta rifiutato 
di compiere scelte serie e 
ha elaborato un decreto che 
il relatore e lo stesso rap¬ 
presentante del governo, en¬ 
trambi democristiani, hanno 
riconosciuto essere inadegua¬ 
to e pasticciato ». 

Y.e tante contraddizioni 
hanno poi impedito alla mag¬ 
gioranza di sostenere sino 
in fondo questa misura-tam¬ 
pone. Ora « si impone che il 
governo assuma una iniziati¬ 
va immediata che recepisca ' 
le indicazioni previste venu 
le dpi Parlamento, faccia as - 
sumere all'ENI il ruolo che 
in questo decreto veniva at 
tribuito alla GEPl. e dia fi¬ 
nalmente una risposta ade 
guata alle attese di decine 
di jnigliaia di lavoratori ». 
Su questa linea « i comuni-, 
sti sono impegnati ». 


PORTA 

LATUA SALUTE 
IN VACANZA 
CON TE. 


4 

3 

I 


Le malattie che 
non si vedono. Lo 

stress sembra esse?' 
diventato un modo 
nonnaie di vivere. E - 
invece è una malattia. 

Il modo migliore di 
curarla è una vacanza 
vera, fatta di riposo 
ma non di ozio, di 
pace ma non di noia. 
Una vacanza così puoi 
h'ovarla a Bagno di 
Romagna, 500 metri 
di altitudine , tra il 
verde dell’Appennino 
che unisce Romagna, 
Toscana e Marche. 

La cura secondo 
natura . Le sorgenti 
bicarbonato-alcaline 
(a più di 45*) 
consentono svariate 
applicazioni. Fanghi e 
grotte per artropatie 
croniche, processi 
infiammatori osteo- 
neuro-articolarì e post 
operatori Le acque 
sulfiiree risolvono 
i problemi delle affe¬ 
zioni croniche delle vie 
respiratorie. 

E in più cure 
specialistiche (sordità 



rinogene, sterilità, 
reumatologia) e 
controlli laboratoristici 
e radiodiagnostici. 

Lo svago e la 
salute ritrovata. 
Quando il fisico si 
rigenero, la voglia di 
divertirsi viene 
spontanea. Dalle 
passeggiate tra i 
boschi , alla pesca sul 
lago, dalVequitazione 
ai campi di tennis, alle 
piscine; a Bagno di 
Romagna puoi 
scegliere. 

Oppure un’escursione: 
Ravenna, Arezzo, 

Rimini, Assisi, Urbino, 
Bologna, S. Marino > 
Firenze sono nel raggio 
di un centinaio di 
chilometri 

r Desidero ricevere gratis "" | 
maggiori informazioni e 
materiale illustrato. 

Azienda di Cura e Soggiorno 
BAGNO DI ROMAGNA-l'ORLÌ. 

! NOME__ 


TERME 


COGNOME. 
VIA_ 




UNACURA IH PIU :la serenità. 

A cura di: Amministrazione Provinciale di Forlì, Comune e Azienda di Cura e Soggiorno di Bagno di Romagna. 


Benzina: la Camera dice 
«no» al prezzo libero 

Battuto il tentativo di Bisaglia - Riso¬ 
luzione PCI-PSI-Associata anche la DC 


Grandi è commissario 
alle aziende di Monti 

* t 

La nomina del presidente della Bastogi 
annunciata ieri dal ministro Bisaglia 


ROMA — L’ipotesi di una li¬ 
beralizzazione del prezzo del¬ 
la benzina, avanzata e forte¬ 
mente sostenuta nelle setti¬ 
mane passate dal ministro 
deUTndustria Toni Bisaglia, è 
saltata. Ieri, infatti. la Com¬ 
missione industria della Ca¬ 
mera ha approvato una riso¬ 
luzione PCI-PSI, cui si è as¬ 
sociata anche la DC. che im¬ 
pegna il governo a non modi¬ 
ficare il metodo per la de¬ 
terminazione dei prezzi mas¬ 
simi dei prodotti petroliferi 
se prima non sarà attuata la 
riforma del Comitato inter¬ 
ministeriale dei prezzi (CIP). 

Bisaglia ancora nei giorni 
scorsi aveva confermato la i 
propensione del governo al j 
rapido passaggio dei prezzi 
di tutti i prodotti petroliferi 
dal regime « amministrato » a 
quello « sorvegliato » In 
Questo senso vi sono state 
Forti pressioni 

L’accettazione del metodo 
proposto da Bisaglia in so¬ 
stanza. avrebbe significato 
passare da un regime dei 


prezzi fondato sull’analisi e 
la registrazione dei costi-ita- 
lia (che prescinde dai costi e 
dai ricavi negli altri paesi) 
ad un regime che ha come 
suo principale punto di rife¬ 
rimento il ricavo medio 
europeo " (presumendo perciò 
«•osti e qualità dei prodotti-I- 
talia uguali alla media euro 
pea) e indicizzato alla dina¬ 
mica di questo. I comunisti 
sì sono dichiarati fin dall’ini 
zio contrari a questa scelta. 

Gli ‘'stessi presupposti di 
questa scelta — cioè la equa¬ 
zione: costi e qualità prodot- 
ti-Italia = media europea — 
non risultano fondati, hanno 
osservato i deputati comuni¬ 
sti, se si considera una serie 
di fattori molto precisi: la 
diversità dei costi di raffine- 
| ria in Italia da quelli di altri 
paesi europei: la diversa qua- 
| ìita del prodotto; la diversità 
I delle modalità di pagamento 
j nelle imposte di fabbrieazio- 
. ne. più favorevoli alle com- 
! pagnie operanti in Italia 


ROMA — Sarà Alberto Grandi, i 
i presidente della Bastogi. U 
i commissario delle aziende pe- 
I trolchimiche del gruppo Monti 
i per le quali nei giorni scorsi 
1 il ministro deUTndustria ave 
I va assunto l’iniziativa della ! 
j revoca delle concessioni. L’an l 
<- nuncio Io ha detto ieri Bisa- . 
; gtia. aggiungendo che questo 
! incarico era stato proposto al 
{ professor Prodi che lo aveva 
I rifiutato, motivando con i suoi 
impegni di lavoro. Pur assu¬ 
mendo l’incarico di commissa¬ 
rio delle aziende petrolchimi¬ 
che di Monti. Grandi conti¬ 
nuerà a mantenere la carica 
di presidente della Bastogf. ' 

La revoca delle concessioni 
alle raffinerie di .Volpiano. 
Gaeta. Milazzo e Ravenna era 
stata annunciata la settimana [ 
scorsa alla Camera dal sotto- ’ 
segretario all’Industria. Re ! 
becchini. H sottosegretario 
! aveva anche prospettato la ; 
] possibilità che il governo de- ; 
1 cidesse la nomina di un com- , 
1 mìssario liquidatore per quelle j 
1 aziende per le quali ricorrer 
1 sero i necessari presupposti di 


legge. Attualmente, secondo 
quanto sostengono al ministero 
deUTndustria, i presupposti di 
legge per la nomina di un 
commissario governativo (di¬ 
chiarazione di insolvenza da 
parte del tribunale) sussistono 
per la società «Mediterranea» 
che gestisce le raffinerie di 
Milazzo. 

« Un confronto immediato 
con U ministro Bisaglia "per 
definire la finalizzazione dea 
compiti del commissario deUe 
aziende ' petrolchimiche di 
Monti per evitare che la sua 
nomina costituisca l’apertura 
di 1 un ' processo di liquida¬ 
zione » è stato chiesto dalla 
Federazione unitaria CGIL - 
CISL - UIL del settore energia 
e dalla Federazione nazionale 
dirigenti delle azieodè indu¬ 
striali (Fndai) che si sono 
riunite congiuntamente ieri a 
Roma. A11’incontro hanno par¬ 
tecipato anche i rappresen¬ 
tanti dei dirigenti deUa Mach 
e deU’Eni-holding. A proposito 
della Mach, si è ribadita Top- 
posizione alla svendita dei sìn¬ 
goli impianti. 


Per la chimica 
accordo fra Urss 
e Montedison i 

ROMA — E giunto ien a j 
Roma il vice ministro del ! 
commercio estero dell'Urss. j 
Sushkov. con una delegazio j 
ne di alti funzionari del suo , 
dicastero, per la cerimonia 1 
della firma di un accordo- j 
quadro con la Montedison j 

... i 

Ad accoglierlo erano all ae¬ 
roporto il presidente della 
Montedison. sen. Medici, ed 
alti funzionari deUa società. 

L'accordo è poliennale e 
prevede la costruzione nel 
TUmone Sovietica di impian¬ 
ti chimici forniti dalla Mon 
tedison. per un valore di 800 
milioni di dollari. 

Sushkov si tratterà una set 
Umana m Ital'a. Ha in pro¬ 
gramma anche un incontro , 
col ministro delle partecipa 
zioni statali Siro Lombardim. 
e successivamente si recherà 
a Milano dove mt r. «irà ai 
lavori de’.’a camera di com 
marcio italo sovietica 


Senato: 160 
miliardi alVEni 
per Ottano 


! L*Olivetti conferma: 
saltato raccordo 


ROMA — L'assemblea di Pa 
lazzo Madama ha approvato 
ieri ii decreto governativo che 
assegna 160 miliardi di lire al 
fondo di dotazione dell’ENI 
per Tacquisiz:one della Chi 
mica e Fibra dei Tirso, la 
azienda di Ottana. 

Risolto il rapporto tra 
Mcntedison e ANIC, ora que¬ 
sta ultima — che avrà tutte 
le azioni dell’azienda — po¬ 
trà avviare gli interventi di 
ricevi versione degli impianti. 

I 160 miliardi saranno ero¬ 
gati m tre anni: 80 miliardi 
quest'anno; 40 neU’81, altret¬ 
tanti nell’82. Con un altro 
provvedimento — già appro 
vato dalla Camera — Il Se 
nato ha concesso 33 miliardi 
e 200 milioni alla Regione 
Sardegna per conferire un 
contributo straordinario alla 
Chimica e Fibra dei Tirso II 
PCI — la dichiarazione di 
voto è stata posta dal com 
pagno Romeo — ha votato 
a fav.».e dei due provvedi 
metili. 


t 

! Dalla nostra redazione 

i 

> TORINO <m.c.) — L’Ohvet 
! u conférma: vuoi nroan- 
! giarsi l’accordo sottoscritto a 

• Roma io scorso 21 dicembre, 
! vuole espellere defrutivamen 

I te dall azienda i 450 lavorata 
1 ri dei Canavese messi in cas 
I sa integrazione e si prepara 
a chiedere nel prossimo me 
se di ottobre un’altra «infor¬ 
nata » di 1.500 licenziamen 
ti. L’ing. Carlo De Benedetti 
ne ha dato l'annuncio 
«C’è solo da augurarsi — 
avevano commentato le se 
greterie nazionali della fe¬ 
derazione Cgil-Cisl-Ufl e del¬ 
la Firn, appena reso noto il 
' testo della dichiaratone di 
De Benedetti — che tali af¬ 
fermazioni siano 11 frutto di 
i un errore deH'mtervistata 
i re. Se così non fosse, si 
1 tratterebbe di affermazioni 
j che, anche se fatte da per- 
; sena che ha il vezzo della 
, spregiudicate», sarebbero 

• assolutamente inaccettabili ». 
i Purtroppo non c’è stato er- 
i rore giornalistico. Ieri Tuf 
1 fleto stampa delTOiivetti ha 


diffuso un lungo comunicato 
i che conferma punto per pun 
to le intenzioni di De Bene- 
j detti, suffragandole ccn ar- 
! gomena completamente falsi, 
j L Ohvetti dice per esempio 
I di aver « verificato » col swi- 
i dacato i criteri di scelta dei 
• 450 lavoratori da mettere ai 
j cassa integrazione: invece ha 
; agito unilateralmente contro 
« l’opposizione della Firn. Dice 
! ancora TOlivetti che i corsi 
di riqualificazione per 1 la¬ 
voratori sospesi non sono sta¬ 
ti realizzati perché la Regio- 
' ne Piemonte tergiversa: al 
1 contrario, dopo un primo in 
1 contro avvenuto U 8 febbraio, 
in cu! TOiivetti si era impe¬ 
gnata a fornire alia Regione 
tutti i dati necessari per i 
corsi, è stata l’azienda a non 
farsi più viva. 

I Giovedì prossimo, 20 mar- 
t zo, si svolgerà rincontro ur- 
1 gente chiesto dalla FLM al- 
I rOlivetti. Ma con queste pre- 
< messe c’è da attendersi po 
! co di buono. La mobilitalo 
ne è già avviata e per il 24 
maTo è crnvocafa ad Ivrea 
■ una g i«'emblea 
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Con una tecnica raffinata, 

con i vantaggi della trazione anteriore, 

con una elegante carrozzeria e un raro confort 

con un equipaggiamento esclusivo 

e 0 vano bagagli più grande dei mondo. 

E con la versione CD: cinture automatiche 
di sicurezza e poggiatesta anche 
ai posti posteriori; due specchietti retrovisori 
esterni regolabili dairintemo; bloccaggio 
centralizzato per tutte le porte e il bagagliaio; 
termoscambiatore per il riscaldamento intemo 
potenziato; ruote in lega; vetri atermici; 
alzacristaffi elettrici; sedile dei guidatore 
regolabile in altezza; vernice metanizzata. 

Tutto compreso nelTequipaggiamento di serie. 

4 ciflndrf di 1588ctnc e 88CV per160kmfi; 

5 diedri di 2144cmc • 136CV per 19Gkmh; 

5 condri Diesel di 1986anc • 70CV per 150kml» 
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6 anni di garanzia 
anticorrosione 

per la carrozzella 
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Shakespeare e il suo tempo nel ritratto di Schoenbaum 


SAMUEL SCHOEN¬ 
BAUM, Shakespeare, sul¬ 
le tracce di una leggen¬ 
da, traduzione di Paola 
Ludovici, Editori Riuni¬ 
ti, pp. 344, L. 7800 

Parlando delle « strane in¬ 
venzioni biografiche » fiorite 
in tre secoli intorno a Shake¬ 
speare, Samuel Schoenbaum 
le paragona alle € laboriose 
ragnatele di sapienza » che, 
secondo Bacone, i filosofi 
scolastici filavano da « ben 
poca materia , e da un con¬ 
tinuo agitarsi dell’intelletto ». 
E cosi prosegue: « Il compi¬ 
to del biografo responsabile 
sarà quello di ripulire dalle 
ragnatele e vagliare quanto 
più possibile senza pregiudìzi 
i fatti che il caso e la ri¬ 
cerca hanno portato alla 
luce ». Ed è appunto per que¬ 
sta anche drastica operazio¬ 
ne di ripulitura e di vaglio 
che la sua biografia (ora 
comparsa in Italia nell'esem¬ 
plare versione, tanto precisa 
quanto elegante, di Paola Lu¬ 
dovici) costituisce certamen¬ 
te il punto d’arrivo delle ri¬ 
cerche sulla vita di Shake¬ 
speare che avevano fin qui 
i loro cardini in Malone, Sid¬ 
ney Lee e Chambers. 

Di fronte alla scarsità dei 
documenti rimastici, Schoen¬ 
baum, infatti, piuttosto che 
innalzare un magari sugge¬ 
stivo ma fragile castello di 
induzioni, ha costruito un 
edificio che è tanto più so¬ 
lido e duraturo in quanto si 
appoggia, umilmente e one- 
_ stamente, su dati concreti: 
i pochissimi documenti diret¬ 
tamente collegati a Shake- 
speqre. (quali il certificato 
di battesimo del 26 aprile 
1564; la licenza per il matri¬ 
monio con Anne Hathaway, 
del 1582; le dediche al conte 
di Southampton; il certifica¬ 
to di sepoltura del 23 aprile 
1616; il testamento); quelli, 
più numerosi, riguardanti i 
suoi genitori e molti suoi 
concittadini; quelli connessi 
con le rappresentazioni dei 
suoi drammi e con l’attività 
delle compagnie e dei teatri 
cui il gran drammaturgo fu 
interessato anche come atto¬ 
re e comproprietario; alcune 
testimonianze di contempora¬ 
nei, da quella di Robert 
Greene, che nel 1592 scriveva 
di lui come del « villano ri¬ 
fatto, di corvo che s’è fatto 
bello con le nostre penne... 

; ed essendo proprio un Johan¬ 
nes Factotum ha la presun- 
. zione di credersi l’unico 
1 Scuotiscena del paese », alla 
difesa che l'anno dopo ne fe¬ 
ce Henry Chetile, sottolinean¬ 
do « la rettitudine della sua 
condotta, che attesta della 
sua onestà » e la « sua gra¬ 
zia arguta nello scrivere, che 
depone bene sulla sua arte », 
agli elogi rivoltigli, nel 1598, 
da Francis Meres: « Come 
Plauto e Seneca vengono ri¬ 
tenuti ì migliori scrittori di 
commedie e tragedie tra i 
latini, così Shakespeare è 
tra gli inglesi il migliore in 
entrambi i generi per il 
teatro ». 

E questi dati, poi, sono 


Quel teatrante 
è più grande 
senza miti 


Il drammaturgo 
inglese 

dalla leggenda 
alla realtà 
Pubblicata 
dagli 

Editori Riuniti 
una importante 
biografia che, 
meglio di quelle 
romanzate, 
ce ne fa 
comprendere 
vita e opere 
Un saggio 
amministratore 
delle 

proprie fortune 
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William Shakespeare. A 
fianco: scena teatrale da 
una stampa inglese del 
XVII secolo 


immessi in una fitta e solida 
rete di informazioni intorno 
alla vita sociale ed economi¬ 
ca, scolastica e culturale del¬ 
le due città in cui la carrie¬ 
ra umana di Shakespeare si 
svolse (* La storia della vita 
di Shakespeare è la storia di 
due città: Stratford, dove fu 
educalo, e Londra, che gli 
fornì, in senso letterale é fi¬ 
gurato, un palcoscenico per 
il suo successo»), sì che 
mentre da un lato l’artista 
viene tolto all’empireo delle 
astrazioni e calato — « comu¬ 
ne mortale » tra « comuni 
mortali» — in quella realtà 
umana e naturale (Schoen¬ 
baum è attentissimo anche 
all’elemento paesistico) che 
sostanzia la sua opera, dal¬ 
l’altro lato il libro si confi¬ 
gura anche come una guida 
illuminante per chi voglia 
accostarsi alla vita inglese 
nel cruciale momento di pas¬ 
saggio, che con l'esistenza 
di Shakespeare coincide, tra 
il regno di Elisabetta I (che 


muore nel 1603) e quello di 
Giacomo 1. 

Non c’è dubbio che, elimi¬ 
nando tante « ragnatele » e 
abbattendo tanti miti e leg¬ 
gende (sparisce cosi lo Sha¬ 
kespeare cacciatore di frodo, 
o gran bevitore e libertino 
non indegno di Falstaff) ; 
nulla concedendo a ciò che 
non sia documentato (onde 
nessuna indulgenza al discor¬ 
so sull'omosessuàlità; l’asso¬ 
luto distacco con cui è trat¬ 
tata la questione della fede 
religiosa di quegli che in ogni 
modo Schoenbaum ritiene 
' « un anglicano tollerante »; 
là scetticismo con cui è con¬ 
siderata la presunta adesio¬ 
ne del poeta alla congiura 
del Conte di Essex); rifiu¬ 
tando di colmare con indu¬ 
zioni le lacune che pur re¬ 
stano (è il caso dei cosid¬ 
detti « anni scamparsi », tra 
il 1585 e a 1592, nei quali 
molti pseudo-biografi hanno 
fatto compiere a Shakespea¬ 
re ogni sorta di Impresa . tra 
cui un viaggio in Italia qua¬ 


si certamente immaginario) 
e tanto meno di dar credito 
alle « teorie » biografiche ela¬ 
borate nei secoli (come quet- 
„ le che ■ identificano Shake¬ 
speare con Bacone o con 
Marlowe), Schoenbaum ’ ci 
consegna, del drammaturgo, 
un ritratto che può risultare, 
oltre che scarno, assai poco 
. sùag&stfvò e * poetico *;, -e : 
sembrare, inoltre, abbastan¬ 
za fontano da quelle opere s\i V 
cu f it ,biografo pur si soffer¬ 
ma con intelligenza pari alla 
discrezione. ; 

Ma mentre proprio un tale 
ritratto — che diremmo, esso - 
sì. - baconiano, tanto è basa¬ 
to sull’* esperienza » — . era, 
allo ■ stato dei fatti, il solo ' 
possibile, i dati anche • più 
aridi ci consentono di co¬ 
gliere alcuni fondamentali 
aspetti dell’arte shakespea¬ 
riana meglio di molte « poe¬ 
tiche » fantasie del passato 
e del presente. E" il caso 
(per non parlare delle minu¬ 
ziose notizie sui « curricula » 
scolastici del periodo, che 


chiariscono II dibattuto pro¬ 
blema della « cultura » di 
Shakespeare molto più esau¬ 
rientemente di coma spesso 
non avvenga) dei precisi ren¬ 
diconti che Schoenbaum for¬ 
nisce sui guadagni di Sha¬ 
kespeare, sulla sua saggezza 
di amministratore (tse non 
si interessò mai un gran che 
alla sorte di quei drammi 
che l’avrebbero reso immor¬ 
tale, ben diversa fu l'atten¬ 
zione con cui costruì e man¬ 
tenne intatto il suo patrimo¬ 
nio » — e del resto Alexander 
Pope aveva scritto, nel 1737, 
che aveva « spiccalo il suo 
volo celeste per denaro, non 
per gloria »), suM’abilifà con 
cui investiva denaro in tea¬ 
tri, case e terre. Rendiconti, 
appunto, che ci aiutano a 
spiegare la comprensione 
che il drammaturgo ebbe del 
clima sociale ed economico 
dell’Inghilterra del periodo, 
la sua lucida percezione del¬ 
le disposizioni e motivazioni 
delle classi e dei ceti che 
muovevano verso il potere, 
la sua capacità di individua¬ 
re i lineamenti di quegli 
* uomini nuovi», mercanti e 
borghesi, alla cui nascita as¬ 
sistiamo — si chiamino essi 
Iago o Edgar — in quelle 
opere che sono iutt’uno con 
la formazione dell'uomo mo¬ 
derno. Parimenti, è attraver¬ 
so la documentazione dei rap¬ 
porti che Shakespeare (dav¬ 
vero « il più completo uomo 
di teatro del suo tempo », 

. Come lo definì il Bentley) 
istituì a tutti ì livelli — eco¬ 
nomico e tecnico, artistico 
e sociale — con il teatro, ' 
che chiaramente scorgiamo 
da quale diretta e profonda 
e totale conoscenza di tutti 
i problemi del teatro traesse 
origine quella eccezionale 
« teatralità » che è il soste¬ 
gno più vigoroso del suo uni¬ 
verso poetico. ■\ 

Questo ritratto di teatran- ' 
te borghese è insamma non 
solo più reale e probabile di 
altri, più affascinanti, c ri- 
‘ tratti immaginari » ma.'pro¬ 
prio per questo, consente una 
lèttura metto avventurosa e 
astratta della stessa opera 
'' shakespeariana, tn questo 
senso it lavoro di Schoen¬ 
baum offre un’altra, più ge- 
; nerale lezione: e cioè che 
una biografia (questo genere 
troppo trascurato in Italia e 
k ài gitale èdunque opportuno 

■ .chè igii- Editóri Riuniti ab- 
ybi abo dedicato una collana) 
ypùd servire all’intendimento v?“ 
. dell'arte di un autore qunn- : 

to più • si sforzerà non di 
farne un « personaggio ». o ! 
di innalzargli un * monumen- f 

■ to», ma di calarlo nella sto¬ 
ria e nella realtà, anche In. 
più umile e quotidiana. « Tu • 
sei un monumento senza una . 
tomba », scriveva di Shake- ' 
soeare it suo amico e rivale 
Ben Jonson: e di fatto il 
sólo € monumento » possibile 

il drammaturgo se l’era in¬ 
nalzato da sè. con le sue 
opere. 

Agostino Lombardo 
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La premiata ditta 
William & C. 

Tra storia e cronaca le vicende di Shakespeare capo¬ 
comico, attore e impresario - La modernità di un auto¬ 
re dotato di una visione complessiva dello spettacolo 


Ma che tipo di capocomico, attore a 
impresario sarà mai stato questo Sha¬ 
kespeare che cronache malevole ci de¬ 
scrivono con una voce «niente affatto 
aggraziata » a causa del forte accento 
provinciale? Senza dubbio l’uomo che 
stando alla biografia di - Schoenbaum 
muove i primi passi a Londra fra il 
1580 e il 1592 è più a suo agio con chi si 
occupa di spettacolo di quanto non lo 
sia con gli universitari che intendono 
monopolizzare le scene con le loro ope¬ 
re. E’ in mezzo ai primi, infatti, die 
Shakespeare riescé a trovare la- svia ve¬ 
ra personalità e quelli che saranno i 
suoi compagni nel tumultuoso panorama 
del teatro inglese, riconosceranno in lui 
una guida sicura capace di aiutarli a 
progredire e dotata di quell’arte difficile 
di sopravvivere e guidare il gruppo in 
tempi non facili. 

La compagnia di cui Shakespeare 
'farà parte — composta di soli uomini 
e dove i più giovani interpretavano i 
ruoli femminili — avrà di volta in volta 
nomi diversi secondo il protettore che 
si ritroverà: -Compagni di Lord Stran- 
ge prima: poi Servitori de! Lord Ciam¬ 
bellano; infine Commedianti del re. Com¬ 
pagnia che resterà sempre unita, salvo 
alcune rarissime defezioni, mantenendo 
ben vivo quel carattere eli scuola d’attori 


ratta sul palcoscenico in cui gli specia¬ 
listi dei diversi ruoli istruivano diretta¬ 
mente i loro discepoli. 

A quanto ne sappiamo Shakespeare 
non ricopri mai ruoli di protagonista, 
nè di primo amoroso; non gli fu possi¬ 
bile, malgrado fosse il drammaturgo e 
il leader del gruppo a spuntarla su Ri¬ 
chard Burbage, imbattibile come eroe 
e come giovane amoroso; beniamino di 
un pubblico che lo adorava. E proprio 
a lui, pare, che si riferisce quando nel 
Riccardo II, (atto V scena II) scrive, 
« Come in teatro quando l’attore fa- 
volito ha lasciato la scena gli occhi si 
posano con indifferenza su quello che 
entra trovando la sua recitazione del 
tutto superflua... ». Ma se rivalità ci fu, 
Shakespeare non dimenticò mai la sua 
funzione sfruttando con molta abilità 
l’enorme popolarità del suo primo attore. 

Come interprete, invece, era specia¬ 
lista nel ruoli cosiddetti di c carattere ». 
Il suo portamento, la sua maturità, la 
sua precoce calvizie lo rendevano per¬ 
fetto come re e come padre nobile: e 
t . si dice che fosse uno stupendo spettro del 
gènìtore di Amleto. Comunque dovette 
possedere un talento notevole se Cristo- 
pher Beeston, un po’ il cronista della 
scena elisabettiana, lo considera supe¬ 
riore al suo rivale Ben Jonson •. se 


quest’ultimo scrisse di lui che era « bel¬ 
lo come un Apollo e seducente come Mer¬ 
curio * e che « le sue parole facevano vi¬ 
brare la scena ». 

Proprio perchè condivideva totalmente 
— d^lla stesura del testo alla composi¬ 
zione delle musiche, alla sua messin¬ 
scena — il processo produttivo degli 
spettacoli del suo gruppo, risentiva, pe¬ 
rò, più di tutti il peso di piacere al pub¬ 
blico: quello che affollava i posti meno 
cari in piedi e che amava le forti emo¬ 
zioni, ma pure quello più raffinato e an¬ 
che quei « gallants », galanti, che sede¬ 
vano direttamente sul palcoscenico movi¬ 
mentando spesso lo spettacolo con i loro 
interventi fuori copione, vera pecora 
nera dei teatranti dei quali potevano 
spesso decretare il successo o la fine. 

E in un teatro in cui si sopravviveva 
e si acquistava popolarità grazie al fa¬ 
vore dei potenti e al benvolere del pub¬ 
blico, di questo bisognava ben tenere 
conto. Cosa che Shakespeare fece con 
grande oculatezza salvo poi lamentarsi 
per le esigenze e il cattivo gusto dello 
spettatore che lo costringevano a es¬ 
sere quasi prigioniero del proprio me¬ 
stiere. . 

Il gusto del pubblico, oltre a Burbage 
aveva eletto a suo beniamino anche Wil¬ 
liam Kempe, grandissimo nei ruoli co¬ 
mici. Infaticabile (a lui si deve una delle 
prime « performance » della storia del 
teatro, quando percorse a passo di dan¬ 
za senza mai fermarsi per nove giorni, 
il tratto Londra-Norwick) abilissimo nel- 
l’improvvisare, aveva la pessima abitu¬ 
dine di allargare a dismisura la propria 
parte. E le esortazioni che Shakespeare 
inette in bocca ad Amleto quando dice 
ai commedianti di non aggiungere nulla 
a quanto già scritto dall’autore, possono 
benissimo essere state rivolte a lui. Co¬ 
munque testimoniano la « modernità » di 
Shakespeare, non solo come autore preoc¬ 
cupato del rispetto del proprio testò, ma 
anche come chi aveva una visione com¬ 
plessiva dello spettacolo e intendeva che 
ogni cosa avesse il posto che le compe¬ 
teva. - ' 

Una compagnia teatrale a quei tempi 
era sostanzialmente un’impresa di cui 
gli attori erano gli amministratori. Una 
azienda che aveva gli interpreti stesai 
come azionisti: chi non aveva una quota, 
garanzia di potere decisionale nella vi¬ 
ta del gruppo, faceva in modo di otte¬ 
nerla o di acquistarla quando veniva ce¬ 
duta. Accanto a questi guadagni, chè 
contemplavano anche una buona dose di 
rischio (lo spettacolo poteva non pia¬ 
cere, si poteva cadere in disgrazia, op¬ 
pure accadevano calamità naturali, co¬ 
me la peste, che Imponevano la chiusu¬ 
ra dei luoghi di spettacolo) c'erano an¬ 
che le entrate provenienti dalla gestio¬ 
ne dei teatri. Shakespeare nel periodo 
del suo massimo successo era cointeres¬ 
sato all’andamento del Globe e del Black- 
friars che gli garantivano laute en¬ 
trate. a cui dovevano aggiungersi i suoi 
« diritti di autore ». Era dunque un » gen¬ 
tiluomo benestante». E dietro il profilo 
romantico del teatrante e dello scrittore 
prendeva sempre maggiore concretezza 
quello più realistico, anche se meno fa¬ 
voloso. ' dell’impresario di se stesso. 

Forse proprio per questa sua atten¬ 
zione all’aspetto più concreto del me¬ 
stiere che ne rivelava m pieno l’origina 
borghese, 'forse anche divorato dall’im¬ 
possibilità di scrivere dopo aver sco¬ 
perto che « la maturità è tutto », intuì 
che i tempi sarebbero mutati e anche in 
seguito all'incendio del Globe a causa 
di uno di quei trucchi che popolavano 
i suoi spettacoli, decise come acuta¬ 
mente scrive Schoenbaum «di vendere 
quella settima parte della compagnia al¬ 
la quale per quasi vent’anni aveva dato 
il meglio di se stesso». 

Maria Grazia Gregori 


Sul set delle «Metamorfosi» 

Una nuova edizione del capolavoro di Ovidio — Come un fotogramma, ogni suo verso è « pieno 
di stimoli visuali in movimento» — Un mito che attraversa la storia stessa degli uomini 


OVIDIO. Metamorfosi, Ei¬ 
naudi, pp. 705, L. 50.000 

Labilità degli eventi, tra¬ 
sparenza della materia. Mo¬ 
vimento e trasformazione. In 
tutto il mondo, non c’è cosa 
che duri. Ogni fenomeno ha 
un’esistenza errabonda. La lo¬ 
gica della vita mette in moto 
la fantasia: « L’estro mi spin¬ 
ge a narrare di forme muta¬ 
te in corpi nuovi ». E’ l’av¬ 
vio delle Metamorfosi di O- i 
vidio. 

La poesia è come la natu¬ 
ra: suo fine è di ricavare dal¬ 
le figure altre figure. Ma il 
mito ha senso se spiega na¬ 
scita ed evoluzione del mon¬ 
do. E’ qui — come rileva fl 
curatore di questa piuttosto 
costosa edizione einaudiana. 
Pietro Bernardini Marzolla — 
il carattere di « romanzo » del¬ 
le Metamorfosi. Romanzo, pe¬ 
rò. in cui le metamorfosi as¬ 
solvono sempre la funzione di 
nesso o di scarto, di ramifi¬ 
cazione o deviazione, di fre¬ 
no o spinta, di chiusura di 
un ciclo o di germinazione di 
altri, lungo le grandi linee di 
svolgimento della storia, dal¬ 
le origini all’età di Augusto. 

Ovidio attinge alla tradizio¬ 
ne letteraria, ma non la su¬ 
bisce. Opera accostamenti e 
spostamenti, selezioni e dif¬ 
ferenziazioni: rielabora e reirv 
venta. Il gioco combinatorio e 
inventivo è tutt’uno con la di¬ 
namicità cattivante della scrit¬ 
tura. Veloci e inavvertiti, i 
passaggi da uno ad un altro 
episodio. Il destino di Dafne, 
ad esempio, è strettamente 
correlato con quello di Io. 

Trasparenza della scrittu¬ 
ra. fluidità della narrazione. 

« Poema della rapidità ». di¬ 
ce Italo Calvino nella prefa¬ 
zione al volume. Ovidio pare 
agisca secondo il principio 


che sarà del cinematografo: 
come un fotogramma, ogni suo 
verso «è pieno di stimoli vi¬ 
suali in movimento». Ma ve¬ 
diamo un qualunque passo, ad 
apertura di libro: «La nave 
si arrestò in mezzo fll mare 
proprio come se fosse al sec¬ 
co in un cantiere. I marinai, 
stupefatti, insistono a batte¬ 
re coi remi, spiegano tutte 
le vele, e si sforzano di anda¬ 
re avanti, se non era un mez¬ 
zo, con l’altro» (p. 125). Me¬ 
diante la rapidità del passag¬ 
gi, il poeta tiene mobili e 
aperti i confini tra la condi¬ 
zione reale degli esseri e gli 
imprevedibili esiti di muta¬ 
mento della forma, di meta¬ 
morfosi: « per primo Medonte 
cominciò a nereggiare po’ il 
corpo e ad incurvarsi, poiché 
la spina dorsale gli si inar¬ 
cava. Licabante gli disse: 
” Che mostro stai diventan¬ 
do? ”, ma mentre ancora par¬ 
lava già aveva un muso lar¬ 
go e le narici schiacciate, e 
la pelle, indurita, gli diven¬ 
tava coriacea. Libi, maitre 
cerca di girare i remi bloc¬ 
cati. vede le proprie mani 
guizzare indietro e contrarsi, 
mani che ormai non sono più 
mani e già si possono chia¬ 
mare pinne» (p. 125). 

Con la varietà e l'ampliflca- 
zione, con la tecnica dell'ac¬ 
costamento e dell’accumulazio¬ 
ne. Ovidio rinnova il materia¬ 
le di repertorio e libera ener¬ 
gie nascoste negli eventi me¬ 
tamorfici. Una riprova? Ecco 
il rido di metarmorfosi com¬ 
preso fra fl mito di Pigma- 
lione e quello di Adone. Da 
una prima metamorfosi, quel¬ 
la ottenuta col favore di Ve¬ 
nere che trasforma la statua 
di avorio costruitasi da Pigma- 
lione tn fanciulla dal «corpo 
vero ». si origina la serie di 
evolti che nelle generazioni 
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Ovidio in una fndsiont clnq uocontos ca 


successive porteranno prima 
all'incesto di Mirra e alla sua 
trasformai oro in pianta e 
poi alla morte del figlio Ado¬ 
ne e alla sua metamorfosi in 
anèmooe: eventi destinati a 
ricomporre i’equilibiro turba¬ 
to, all'inizio, da Pigmaliooe. 

Non il caso, dunque, ma il 
comportamento e Ve azioni de¬ 
gli uomini danno luogo alle 
metamorfosi. Basta un sem¬ 
plice contrasto, un atteggia¬ 
mento di opposizione o di re¬ 
sistenza, una volontà non con¬ 
ciliante. una passione aberran¬ 
te e. comunque, eccessiva, ad 
attirare sui protagonisti l'at¬ 
tenzione e fl potere dei desti¬ 
no. Fetonte non si lascia dis¬ 
suadere dalla smania di gui¬ 
dare fl carro del Sole? Giove 
lo incenerirà col suo fulmi¬ 
ne. Penteo si oppone ai sacri- 
riti di Bacco? Infuriate, le 


baccanti lo faranno a pezzi. 
Le Pièridi sfidano le Muse? 
Vinte, sono trasformate in gaz¬ 
ze. Arsene si ostina nel « fol¬ 
le ardire» di contendere con 
Minerva? E’ trasformata In 
ragno. Cosi, re Mida è porta¬ 
to a rovina dalle « stolte idee » 
che gli passano per a cervel¬ 
lo; cosi, struggendosi in la¬ 
grime per amore del fratello, 
la pallida Biblide « si trasfor¬ 
ma in fonte». E vìa ancora 
per duecentocinquanta meta¬ 
morfosi. 

I mortali si trovano più o 
meno invischiati in un guaz¬ 
zabuglio di passioni. Gli dei 
non ne sono immuni, ma ne 
escono indenni. Da essi, vie¬ 
ne quasi sempre il richiamo 
alla pietà e alla giustizia. Gii 
avidi contadini della Licia im¬ 
pediscono a Latona di disse¬ 
tarsi ad un laghetto? Latona 


( tenta dì richiamarli a ragione: 
« Perché non volete che toc¬ 
chi l’acqua? Tutti hanno di¬ 
ritto all’acqua. La natura non 
ha fatto di proprietà privata 
né fl sole né l’aria e neppure 
la fluida acqua ». 

Se il primo anello di ogni 
avventura metamorfica è de¬ 
terminato dal carattere e dal 
comportamento dei protagoni¬ 
sti, fl caso e fl fortuito stan¬ 
no' continuamente in agguato. 

1 In ùltima istanza, finiscono 
con l’incidere nell’evoluzione 
di ogni essere o cosa. Ed 
è qui la novità di Ovidio. La 
adozione del mito non tan¬ 
to come gioco di eventi stra¬ 
ordinari, più o meno mera¬ 
vigliosi e intimidatori, bensì 
come strumento di attraver¬ 
samento deila storia degli 
uomini, per una laica perlu¬ 
strazione non solo dei deter¬ 
minismi bio-fisiologici ma pu¬ 
re dei condizionamenti mora¬ 
li, religiosi, culturali. E* 
cosi che nelle Metamorfosi 
anche la filosofia si fa mito. 
E il « segreto » della natura 
e della storia diviene visibi¬ 
le: sotto l’apparenza della ri¬ 
petizione e della continuità, 
emerge fl nuovo e si attua 
rimprevedibile. 

Come il « suo » Dedalo, Ovi¬ 
dio scompiglia ogni disegno 
e ogni punto di riferimento: 
traccia innumerevoli vie e 
dissemina incertezze. Accoglie 
tutti miti, ma li organizza in 
un impianto mobile e fluido, 
dd tutto aperto all’evento e 
all’immaginario. L’arte supe¬ 
ra la materia. Per questo, 
nd suo poema-labirinto si en¬ 
tra (e si esce) solo « a volo », 
in (e da) qualsiasi punto, ma 
sempre con l'uso creativo del¬ 
la nostra immaginazione, di 
un nostro « fflo d’Arianna ». 

Armando La Torre 


Sono stati recentemente pub¬ 
blicati dall’editore Zanichelli 
i primi due volumi della ^'* Bi¬ 
blioteca del Sapere dell’Uo¬ 
mo », diretta da Fulvio Papi: 
di Ugo Fabietti. Antropolo¬ 
gia. Un percorso (pp. 158. li¬ 
re 3.000) e di Michele Prandi, 
Idee di lingua (pp. 170, lire 
3.000). Abbiamo parlato con 
Papi stesso di questi primi 
lavori e dell’impostazione ge¬ 
nerale della collana. Emerge 
in primo luogo la questione 
di una nuova definizione del¬ 
l'uomo che tenga conto del 
suo essere contemporanea¬ 
mente «relazione sociale, fi¬ 
gura psichica e emittente di 
sistemi simbolici». Con quali 
problemi nuovi? 

« La grande cultura borghe¬ 
se ottocentesca ha elabora¬ 
to una immagine universale 
dell'uomo e della sua storia 
die è stata messa in crisi, 
prima che da nuove forme 
della cultura, dalla storia stes¬ 
sa dell'età borghese. All’uo¬ 
mo universale della filosofia 
corrispondeva, nella realtà, 
!a divisione in classi sociali 
nei paesi capitalistici indu¬ 
striali. la colonizzazione. I 
sistemi di dominio, Tinipe- 
rialismo, la distruzione delle 
culture autoctone eoe. Quindi 
una retorica filosofica, anche 
di grande fascino intellettua¬ 
le. ma una pratica storica 
che la smentiva nei fatti. To 
penso che sia proprio nel pren¬ 
dere atto di questa umanità 
spezzata, differenziata, divi¬ 
sa che consista l’archeologia 


Ma è possibile 
un 'enciclopedia 
di frontiera? 

Fulvio Papi ci parla della « Bibliote¬ 
ca del Sapere dell’Uomo», una re¬ 
cente iniziativa dell’editore Zanichelli 


del nostro sapere dell'uomo. 
Nasce cosi la possibilità di 
vedere diversi sistemi socia¬ 
li. diverse strutture affettive 
e cognitive, differenti sistemi 
di riconoscimento simbolico». 

Le osservazioni che hai fat¬ 
to, forse con un certo gusto 
per la provocazione intellet¬ 
tuale. in quale misura influen¬ 
zano rim post azione della col¬ 
lana che dirigi? 

«Di solito si parte dall’esa¬ 
me della proliferazione delle 
scienze umane per mostrare 
come nuove cognizioni posi¬ 
tive siano nate sviluppando 
i temi che erano pr opr i del 
campo filosofico. E* una visio¬ 
ne un poco positivistica, ma 
non è scorretta, anche se io 
volevo dire die vi è una re¬ 
lazione tra il moltiplicarsi 
delle interrogazioni sulle for¬ 
me di esistenza sociale e cul¬ 
turale deU’oomo • la fine ma¬ 


teriale della visione borghese 
della storia unilineare. E’ ov¬ 
vio die questo discorso vale 
più per certe discipline, meno 
per altre, per esempio più 
per l'antropologia, meno per 
la linguistica ». 

Come intendi sviluppare fl 
lavoro? Che cosa in concreto 
intendi fare? 

«La risposta, un poco ad 
effetto, sarebbe: una enciclo¬ 
pedia che colga ogni disci¬ 
plina nel suo limite ' proble¬ 
matico. nel suo momento ” di 
frontiera ”, Quindi nessuna 
visione che conduca ad elen¬ 
chi di cognizioni, ma piutto¬ 
sto lavoro all’interno dei prò 
blemi più difficili die ogni 
sapere pone. Una enciclope¬ 
dia dinamica, che mostri più 
il divenire del sapere che il 
suo momento istituzionale ». 

Puoi fornirci qualche indi¬ 
cazione sui titoli della «BSU» 


usciti e che stanno per u- 
scire? 

«Come hai visto, e come 
possono vedere i lettori, poi¬ 
ché due libri della collana so¬ 
no già in libreria, i titoli 
usciti sono relativi alla an¬ 
tropologia. con ima ricerca 
di Ugo Fabietti e alla lin¬ 
guistica, con uno studio di 
Michele Prandi. Prossima¬ 
mente Silvia Vegetti Finzi mi 
darà un libro sul ” campo 
freudiano ”, Credo sia un la¬ 
voro molto interessante nd 
quale verrà riversata tutta la 
competenza lacaniana dell’au¬ 
trice. Augusta Uccelli con¬ 
segnerà un titolo su Jung che 
darà conto della totale tra¬ 
sformazione dd giudizio che 
oggi si dà su quella espe¬ 
rienza rispetto solo a qual¬ 
che anno fa- Alfredo Moro- 
setti mi ha già fatto avere 
un manoscritto sulla ” Storia 
come genere letterario’*. Poi 
una ’’ demografia ” di Behar, 
una medicina e le sue ideo; 
logie, la politica e il potere', 
i linguaggi artistici, l’econo- 
mia politica, le disavventure 
de! significato, la filologia, la 
teoria delle ideologie, lettera¬ 
tura e altre cose. Insemina, 
un lavoro che ci impegnerà 
per qualche anno e che spero 
sfa utile nel favorire la dif¬ 
fusione di una cultura ag¬ 
giornata ma solida, voglio 
dire: non uno spettacolo tea¬ 
trale come pare purtroppo 
oggi si tenda a fare». 

Silvio Morganti 


V v 

Vorrei un Tiziano, se possibile autentico. 


• «Questo libro mi ha fatto un po’ l’effetto di un racconto 
pornografico alla EmmanueUe- Con la differenza che non 
cerca alcuna giustificazione morale». Cosi Umberto Eco, 
con il suo ben noto gusto del paradosso presentava l’altro 
giorno a Milano 11 mercato dell'arte, di Christian Her- 
chenróder, edito da Bompiani (pp. 3M, L. 12.000), in questi 
giorni in libreria. E il Semiologo aggiungeva un interrogativo, 
per certi versi discutibile: «Il collezionismo non è una ma¬ 
lattia tipica della società capitalistica. Il feticcio delTunicità 
è sempre stato presente, eppure il vedere freddamente alli¬ 
neate cifre, quotazioni, speculazioni e fluttuazioni non di 
un bene economico, ma di un dipinto di Oauguin o dei Ti¬ 
ziano, suscita ripulse morali. Perché?». 

La domanda — detto che il lavoro di Herchenrdder è pieno 
di informazioni sul principali attori che animano la scena 
di quel mercato dalle Gallerie ai periti, dalle aste al critici. 
« arricchito da una appendice italiana redatta da Caslmiro 


Porro della Pinarte — la giriamo a Paolo Volponi. 

«Il volume 11 mercato dell'arte — ci dice — rappresenta 
una completa accettazione deiresistente, del vorticoso giro 
di cifre e talvolta di speculazioni, cosi com’è. Sì dovrebbe in¬ 
vece poter pensare anche ad un modo diverso di far circolare 
l’arte, non solo come patrimonio, ma come cultura, parteci¬ 
pazione. Questo non ci deve far dire con demagogia: ” Nien¬ 
te mercato dell’arte”. In questo modo — continua Volponi 
— le forse democratiche non entrano In campo e lasciano 
tutto lo spazio al mercato capitalistico, che fa quel che 
vuole. Lo Stato, il ministero dei Beni Culturali, dovrebbero 
invece avere un ufficio sul mercato per una politica efficace 
di acquisti e vendite. In ogni caso un libro come questo 
può servire a prendere esatta coscienza di certi meccanismi ». 

»n. a. 
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HENRI LABORI T, Inter¬ 
vista sull* strutture del¬ 
la vita, a cura di Francis 
Jcanson, Laterza, pp. 206, 
L. 4000 

« Ln conoscenza della vi¬ 
ta ci può aiutare a dare un 
senso alla vita? E' legitti¬ 
mo aspettarsi dalla biologia... 
un modo di legarci alla na¬ 
tura e di non rinnegare la 
nostra appartenenza alla 
evoluzione pur tenendo conio 
della dimensione sociocultu¬ 
rale entro la quale siamo 
continuamente costretti a sor¬ 
passare l'evoluzione? ». 

L'uomo è un animale eti¬ 
co e produttore di cultura 
ma è pur sempre un ani¬ 
male e oggi si ritorna giu 
itamente a considerare que¬ 
st'aspetto della stia natura 
forse angosciati da ciò che 
gli uomini producono di as¬ 
surdamente contrario alla 
vita nella società del nostro 
tempo: . dall'enorme potere 
di morte degli apparati mi¬ 
litari, allo sperpero di ric¬ 
chezza in un mondo in cui 
ai continua a morire di 
fame. 

Se nella cultura del positi¬ 
vismo ottocentesco si pro¬ 
pendeva a considerare la con¬ 
dotta umana in termini di 
adattamento o di lotta bio 
logica per resistenza, nel 
successivo periodo di reazio¬ 
ne novecentesco al positivi- 
tmo tale condotta spesso è 


sfata considerata come un 
risultato indefinitamente va¬ 
riabile plasmato da condi¬ 
zioni storico culturali ed eco¬ 
nomiche in perenne muta¬ 
mento. 

Fra questi due estremi si 
cerca oggi una ragionevole 
via di mediazione, ma si 
tratta purtroppo di una via 
difficile da percorrere come 
appare dalle distorsioni sug¬ 
gestive ma pericolose di mol¬ 
ti etologi, non escluso in 
qualche caso lo stesso Con¬ 
rad Lorenz. 

Secondo Henri Laborit, 
l'illustre fisiologo francese 
intervistato in questo libro, 
le difficoltà che si incontra¬ 
no nel percorrere questa via 
dipendono sovrattutto dalla 
assenza di un'adeguata pro¬ 
pensione c capacità cultura¬ 
le nei protagonisti della stes¬ 
sa ricerca scientifica. Cioè 
nell'assenza di una capaci¬ 
tà di generalizzare che con¬ 
traddistingue la formazione 
scientifica di chi esce dalle 
nostre scuole secondarie ed 
universitarie: « il nostro in¬ 
segnamento secondario do 
crebbe essere un insegna¬ 
mento gene) alizzante, e in 
realtà generalizza ma - a 
frammenti staccati... Il ri¬ 
sultato è un mucchio di coc¬ 
ci. un bagaglio privo di 
qualsiasi struttura. Dopo di 
che si va all'università... al¬ 
l'interno di una specializza¬ 


E il biologo 
consigliò: 
«Non 

adattatevi» 

I rischi per l’uomo di un sistema ge¬ 
rarchico di dominio nell’intervista ad 
H. Laborit sulle strutture della vita 


zione ci si fisserà su una 
sottospecializzazione... E al¬ 
la fine questo presunto uo¬ 
mo colto che ha compiuto 
studi secondari non posse¬ 
derà la minima cultura. Non 
ve saprà di più sui suoi 
comportamenti, sul mondo, 
su lui stesso e sui rapporti 
sociali di quanto non gli di¬ 
cano i vari dogan ideologi¬ 
ci-.. » (pp. 206). 

Il pessimismo di questo 
giudizio e di altri espressi 
dall’autore non ci sembrano 
del tutto immotivati, anche 
se spesso derivano dalla sua 


personale filosofia . scientifi¬ 
ca per vari aspetti discuti¬ 
bile. Uno dei punti di parten¬ 
za di Laborit è la riflessio¬ 
ne sull'esistenza nel vivente 
di più livelli di organizzazio¬ 
ne, ad esempio quello mo¬ 
lecolare, e cellulare, di or¬ 
gani, di sistemi, ecc. Privi¬ 
legiare, come in genere fa 
ogni specialista, il livello di 
organizzazione da lui studia¬ 
to significa fare del ridu¬ 
zionismo, cioè sopprimere i 
rapporti fra i vari livelli di 
organizzazione. Secondo La¬ 
borit in questo « atteggia¬ 


mento dello specialista che 
crede di essere detentore 
della verità quando ha sop¬ 
presso le relazioni tra il li¬ 
vello di organizzazione stu¬ 
diato e i restanti livelli ri¬ 
siede il pericolo e il disa¬ 
stro della scienza moderna. 

Compito dello scienziato 1 
deve essere pertanto quello 
di passare tra i vari livelli, 
di sconfinare nel terreno ab 
trui, cercando nel caso dello ' 
studio dell'organismo viven¬ 
te, riferiménti, in quella 
struttura d'insieme o sistema 
costituito dalla finalità della 
specie. Tale compito deriva 
secondo Laborit dal princi¬ 
pio generale secondo cui ogni 
livello di organizzazione del 
vivente, pur conservando la 
sua specificità, è subordina¬ 
to e comandato da quello su¬ 
periore. 

Questo principio che costi¬ 
tuisce il fondamento della 
filosofia scientifica di Labo¬ 
rit. esprime un nuovo deter¬ 
minismo che potremmo chia- 
mare sistemico o ciberneti¬ 
co opposto a quello fisico-chi¬ 
mico affermatosi con la bio¬ 
logia ottocentesca. In que¬ 
sta nuova prospettiva l’uo ‘ 
mo non è tanto, come diceva 
Feuerbach, ciò che mangia, 
ma piuttosto l’informazione 
che riceve. L'uomo è cioè, 
per Laborit, incluso fatal¬ 
mente in un sistema gerar¬ 
chico di dominio, vittima di 


una necessità inerente ai ri¬ 
gidi legami della comunica¬ 
zione sociale. 

La salvezza da questo ine¬ 
sorabile determinismo sta 
per Laborit nella fuga, fuga 
nell’immaginario che per¬ 
mette all'uomo di non esse¬ 
re più adattato all’ambiente. 
La fuga nel non adattamen¬ 
to per quanto aleatoria e , 
non garantita corrisponde 
comunque ad un altro prin¬ 
cipio della biologia attuale 
secondo cui appunto il iton 
perfetto adattamento degli 
organismi all’ambiente sareb¬ 
be una condizione propulsi¬ 
va per la loro realizzazione 
almeno come specie. 

In conclusione c j sembra 
che Laborit, giustamente cri 
fico del riduzionismo di bio¬ 
logi che vogliono tutto spie¬ 
gare in base ad un livello 
inferiore (ad esempio mole¬ 
colare) cada nel riduzioni¬ 
smo di chi vuole spiegare 
tutto mediante la subordina¬ 
zione di un livello a quello 
superiore (del controllo me¬ 
diante l'informazione). Si 
tratta in questo caso, come 
nel passato, di naturalismo 
deterministico in cui si mi¬ 
sconosce la reale dialettica • 
di responsabilità e bisogno, 
di cultura e natura in cui 
si colloca la condizione reale 
dcll'tiomo. 

Felice Mondella 


Caro Boito ti scrivo... 

Le «Lettere d’amore» tra il celebre musicista ed Eleonora Duse: un casto 
epistolario per un rapporto difficile - Il successo editoriale della posta del cuore 


I 




ELEONORA DUSE. ARRIGO BOI¬ 
TO, Lottare d'amore, 11 Saggiatore, 
pp. 982, L. 30 000 

« L’amore è una cosa meravigliosa ». 
dicevano un famoso film e l'omonima 
canzone. A documentare l’apparente ba¬ 
nalità di una simile asserzione ci pen¬ 
sano i sociologi e gli psicologi. Ma ci 
pensano anche gli scrittori, gli storici e 
cosi fioriscono i volumi sulle lettere 
d’amore dei grandi personaggi del mon¬ 
do della cultura. Nel giro di pochi mesi 
abbiamo avuto diverse ristampe e alcu¬ 
ne novità: le lettere di Eloisa e Abe¬ 
lardo, lei monaca lui filosofo del XII 
secolo: le lettere di Dostoievskij alla 
seconda moglie Anja; il tormentato 
epistolario di Kafka a Milena; gli ap- 
. passionati « messaggi * tra George Sand 
e Alfred de Musset; e ora le lettere 
d’amore tra la Duse e Boito. Anche 
qui, come succede spesso ai « grandi ». 
un amore travagliato e contrastato da, 
un matrimonio impossibile, un dialogo 
appassionante « da una stella all'altra 
senza badare alle nuvole » come dirà 
il Rellaigue. 

Settecentosettanta lettere e bigliet¬ 
tini dalla primavera del 1884 al maggio 
del 1918 a testimonianza di una rela 
zione drammatica e dolorosa segnala 
da varie interruzioni ma che sempre 
continuerà, sino alla morte di lui, an¬ 


che dopo che lei lo avrà abbandonato 
per D’Annunzio una relazione tra un’at¬ 
trice e un poeta di quel movimento 
che va sotto il nome di Scapigliatura, 
librettista di opere importanti come 
l'Otello e il Falstaff verdiani e musi¬ 
cista lui stesso di non poco conto, autore 
di un Mefistofele e di un Nerone. 

I due si incontrarono una sera a cena 
al ristorante Cova di Milano, luogo di 
ritrovo degli intellettuali dell’epoca. Da 
queU'incontro iniziò una schermaglia ga¬ 
lante. uno scambio continuo di reci¬ 
proche attenzioni e di sottili richiami; 
ma solo nel 1887 scoppiò la passione 
tra lei ventottenne e lui quarantacin¬ 
quenne. 

Sarebbe vano ricercare in questo pon¬ 
deroso volume di quasi mille pagine 
(si lèggono però d’un fiato come un 
romanzo affascinante) i rapporti con il 
mondo culturale di quei tempi, insom¬ 
ma ’ una specie di ritratto dell’epoca; 
i protagonisti sono solo i due amanti, 
esclusivi nel loro connubio epistolare. ' 
11 teatro, ad esempio, e 'i suoi inter¬ 
preti appaiono solo tra le righe. L’unico 
filo rosso che sembra legare l’enorme 
pacco di lèttere è il Maestro. Giuseppe 
Verdi, « il galantuomo di Sant’Agata », 
ma è solo un cenno fugace. 

La morbosa gelosia di Boito della pro¬ 
pria intimità e la estrema riservatezza 


della Duse fanno di questo epistolario 
quanto di più casto si possa immaginare, 
ma anche quanto di più fantastico e 
creativo. Un rapporto difficile, tormen¬ 
tato, pieno di angosce e di dubbi; ep¬ 
pure, soprattutto all'inizio ciò non im¬ 
pedì ai due innamorati di lasciar cor¬ 
rere la loro immaginazione e di rin¬ 
corrersi. nelle lettere come nella vita, 
attraverso mille vezzeggiativi e giochi 
infantili di parole: è il tempo delle 
Bumbe. Bumbette, Buscole, Topontusco- 
le. degli Ozzo e degli Zozzoli e degli 
inesprimibili « trrrr » campanelli d’al¬ 
larme per desideri improvvisi. 

Colloqui a distanza — come dice' Raul 
Radice, nella sua interessante introdu¬ 
zione — ma anche sentimenti profondi 
e sinceri di due persone che si abban¬ 
donano. con l’unico mezzo allora pos¬ 
sibile (le dichiarazioni d’amore telefo¬ 
niche sono ben lontane) ad una sottilis¬ 
sima analisi dei loro sentimenti, met¬ 
tendo a nudo le più riposte pieghe dei 
loro cuori separati dal mondo reale e 
. isolati come in un sogno ad occhi aperti. 
Le lettere di questi innamorati diven¬ 
tano insomma un documento privato e 
rifuggono così apertamente da ogni so¬ 
vrastruttura culturale da rivelarsi solo 
simbolo di un amore « qualsiasi ». 




fi; 


Renato Garavaglia 
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Hai mai provato Lorca, o delle occasioni perdute 

lo A proposito di alcune recenti discutibili inizi ative editoriali-Nel volume di «Ma- 

L-UII 14 HldldlIitlICd- • teriali» sono però presenti stimolanti interpretazioni del teatro e della sua poesia 


PROGETTO RICME. Guida alla formazione matema¬ 
tica del primo ciclo dementai e. Armando, pp. lld. L 3000 
Chi ha qualche interesse per fmsegnamento e l'appren¬ 
dimento della matematica nella scuola elementare (non 
solo maestri e maestre, ma insegnanti d'altre scuole e 
materie, genitori, gente «curiosa») dovrebbe assumere qual¬ 
che notizia sul Progetto RICME (Rinnovamento del Cur¬ 
ricolo Matematico Elementare). L'occasione gli è offerta 
da un recente libretto, primo d'una serie che sarà accompa¬ 
gnata da quaderni di schede e da guide per il loro uso: 
Progetto * RICME, Guida alla formazione matematica del 
primo ciclo elementare. Un libro semplice e persuasivo. 

Il progetto RICME fa capo al CNR e alla Società Ma- 
thesis; responsabile è il matematico e studioso di didattica 
Michele Pellerey, che ha lavorato con alcuni insegnanti ele¬ 
mentari (vi sono, tra questi, nomi ben noti a chi conosce 
le vicende della sperimentazione e dell’innovazione nella 
scuola primaria), sulla base d’un progetto ungherese. La 
sperimentazione ha avuto inizio nel 1975 ed ha interessato 
14 classi elementari della periferia romana. Fra l’altro il 
libro ne illustra in parte i risultati. 


La prima notizia in cui cl s'imbatte leggendo Ylntrcdu- 
tione è che dal 1950 ha avuto inizio ad opera d una com¬ 
missione intemazionale un « processo di rinnovamento del¬ 
l'insegnamento della matematica ancora in corso», che è 
passato attraverso tre fondamentali tendenze: il rinnova¬ 
mento dei contenuti operato ponendo l’accento sulla teoria 
degli insiemi (la cosiddetta «insiemistica») e sulle strutture 
matematiche fondamentali (algebriche, topologiche, proba¬ 
bilistiche); la maggior attenzione al metodo didattico; la 
attenzione posta invece alle esigenze del bambino in modo 
che la formazione matematica sia « intimamente connessa 
con tutto il complesso dell'educazione scolastica elementare, 
e questo sia nel senso di una maggior coerenza con il 
quadro degli obiettivi educativi comuni a tutta l’azione for¬ 
mativa. sia nel senso di una interazione dinamica e pro¬ 
duttiva con le altre dimensioni della formazione scolastica 
e in particolare con l’educazione psicomotoria e l’educazione 
linguìstica ». 

Il progetto RICME si è ispirato ad un’impostazione «so- 
stanzieìe-cosiruttiva » della matematica, ■ che privilegia i 
processi costruttivi dei concetti, dei procedimenti, dei mo¬ 
delli e delle applicazioni della matematica. Impostazione 
che insiste soprattutto sul significato delle cose, inteso non 
solo in se stesso, ma soprattutto in relazione alle cono¬ 
scenze e alle abilità che dal bambino sono già state con¬ 
quistate nel corso della sua storia scolastica ed extra¬ 
scolastica ». 

Gli obiettivi generali della formazione matematica Indi¬ 
cati nel primo capitolo sono; promuovere lo sviluppo senso- 
motono e psico-motorio; favorire la costruzione di concetti 
chiave che « permettano la lettura della realtà, la scoperta 
di relazioni, di regolarità, di discrepanze » e sviluppare la 
capacità linguistica, «stimolare la capacità di organizzare 
il pensiero in maniera sistematica e coerente di fronte a 
situazioni problematiche in vista di una loro risoluzione »; 
« sviluppare il senso critico ». 

Una piccola osservazione: il terzo obiettivo del progetto 
ungherese riguardava la « riqualificazione professionale e 
culturale degli insegnanti ». E da noi? Questo o altri pro¬ 
getti. della stessa dignità culturale, devono poter essere 
eccsflc'zau. introdotti nella scuola per tutti i bambini. 


FEDERICO GARCIA 
LORCA, Opera poetica, 

Guanda. 1. volume, pagi¬ 
ne 1076. L. 20.000 

FEDERICO GARCIA 
LORCA. Le poesie. Gar¬ 
zanti. L. 28.000 

GARCIA LORCA. Mate¬ 
riali, a cura di Ubaldo 
Bardi e Ferruccio Masini, 
Libreria Tullio Pironti. 
pp. 352.. 

A circa ottant’anni dalla 
nascita del poeta e a qua¬ 
ranta dalla sua morte. Fede¬ 
rico Garcia Lorca è a detta 
di tutti, più vivo che mai. E 
ce lo dovrebbe dimostrare il 
rinnovato interesse con cui 
editori e studiosi affrontano 
l’opera del poeta andaluso. 
Tuttavia non riesco a persua¬ 
dermi che sia effettivamente 
corretto il modo in cui ci è 
stato proposto in questi me¬ 
si il poeta Lorca. Mi riferi¬ 
sco In particolare a tre te¬ 
sti, ambiziosi nei propositi 
che sembravano proporsi un 
aggiornamento della figura 
del poeta e a cui spettava il 
compito di dare nuove infor- 


NOVITÀ 


inazioni e nuovo materiale 
per un nuovo approccio con 
Lorca. 

Dirò subito che 1 primi due 
volumi sono due opere poe¬ 
tiche complete edite rispet¬ 
tivamente da Garzanti e da 
Guanda, esattamente identi¬ 
che nella prefazione di Carlo 
Bo, ed'a loro volta nuH’altro 
che una semplice riproposta 
della vecchia edizione di Par¬ 
ma del 1963. Il che ci lascia 
delusi, poiché non crediamo 
che in tutti questi lunghi an¬ 
ni nulla sla mutato nelle pos¬ 
sibili interpretazioni del poe¬ 
ta e ci sembra pure che gli 
editori avrebbero fatto me¬ 
glio a parlare di ristampa an¬ 
ziché propinarci la stessa 
minestra sebbene ora rivesti¬ 
ta di lussuosa veste tipogra¬ 
fica sìa nel caso dell’edizio¬ 
ne Garzanti che in quella di 
Guanda che come unica no¬ 
vità offre quella di essere ar¬ 
ticolata in due volumi. 

Ma queste mie esigenze 
sembravano essere condivise 
da Ubaldo Bardi e Ferruccio 
Masini che hanno curato per 
l’editore Pironti di Napoli un 
testo di « Materiali » sul poe¬ 
ta che avrebbe potuto colma¬ 


re le assenze prima lamenta¬ 
te e che effettivamente, fin 
dalla prefazione, pare voler 
rivendicare al poeta spagno¬ 
lo la collocazione che gli com¬ 
piete nella cultura europea 
del nostro secolo. Queste lo¬ 
devoli intenzioni vengono In 
parte annullate dalla scarsa 
accuratezza dell’edizione in, 
cui si affollano materiali non 
sempre selezionati, spesso 
molto datati e comunque im¬ 
paginati in modo caotico e 
disordinato. La sezione Tea¬ 
tro si apre, per esempio, con 
un saggio di Stanton sulla 
presenza della chitarra nel¬ 
la poesia di Lorca: nella se¬ 
zione Testimonianze appaio¬ 
no le opinioni di alcuni stu¬ 
diosi spagnoli che in gran 
parte non conobbero Lorca 
né sono degli specialisti in 
materia: la gran parte dei 
documenti non riveste spe¬ 
ciale interesse: ma più di 
ogni altra cosa infastidisce 
il numero rilevantissimo di 
errori tipografici che metto¬ 
no in dubbio continuamente 
la grafia di nomi e località, 
date e riferimenti bibliogra¬ 
fici. 

Insomma. una Intenzione 
lodevolissima frustrata dalla 


RIVISTE 


voglia, forse, di strafare, per 
cui dove sarebbe stato con¬ 
sigliabile sfrondare non lo si 
è fatto, e dove sarebbe stato 
doveroso correggere neanche. 
Tuttavia il volume conserva 
un suo interesse perchè pre¬ 
senta nuove e stimolanti in¬ 
terpretazioni sia del teatro 
di Lorca che della sua poe¬ 
sia. E’ evidente, per esempio, 
il rinnovato interesse che su¬ 
scita oggi un testo come il 
bellissimo Poeta en Nueva 
York, di una attualità in¬ 
credibile o il teatro meno no¬ 
to di Lorca, quello di Don 
Perlimpin o di Asl que pasen 
ciuco anos. 

Ed è poi emozionante la 
piccola antologia di poemi 
dedicati a Lorca dai nostri- 
poeti negli anni ”60, antolo¬ 
gia che. oltre al suo intrin¬ 
seco valore letterario, ci per¬ 
mette di ricostruire la vita- . 
lità del poeta attraverso il 
tempo. 

Alessandra Riccio 


Nella foto: in alto. Garcia 

Lorca con lo nipotino Conchl- 
ta a Tica noi 1915 


GIALAL AD-DIN RUMI | 

Poesie Mistiche — E* una raccolta curata da Ales* • 
sandro Bausanti delle poesie di Rumi, nato a Balkh nel 1207. j 
considerato il più grande poeta mistico persiano e uno I 
dei maggiori di tutti i tempL (Rizzoli, pp. 150, L. 2.500). j 


G »• ; .\iemnrvo 

torgio pini L 4500 ). 


JOHN MONEY - PATRICIA TUCKER j 

Essere uomo Essere donna — Un’analisi del percorso j 
che porta dall’unica via con varie biforcazioni, che si apre i 
al feto all’atto del concepimento, terso differenti identità j 
in direzione maschile o femminile. (Feltrinelli, pp. 187, , 
I*. 3.000). 

TULLIO KEZICH 

< Il mito dal Far West — ET una nuova edizione, rive¬ 
duta e ampliata, di una fortunata guida al film western 
inteso come proiezione del mito americano e luogo d’in¬ 
contro fra la storia e lo spettacolo, (il formichiere, pp. 348, 

L. 14.000). 

EMILIO FACCIOLI (a cura di) 

La Milla a una notta — Una scelta dei famosi racconti 
frutto del lavoro inventivo di numerose generazioni, fil¬ 
trato e reso unitario dalla cultura musulmana tra il 
Medioevo e l'avvio dell’età moderna. (Einaudi, pp. 380, 1 


CRITICA MARXISTA, n. 6, 1979, Editori Riuniti 

Su questo numero, tra 1'altro: Alessandro Natta. PCI a 
PSI: tradizioni • prospettiva; Edoardo Berna. Cria! poli¬ 
tica a questiona Intamazionala; Mauro Calise e Renato 
Mannheimer. I governi « miaurati ». Il trentennio damo 
cristiano; Guido Carandini. Analisi manciata o capitalismo 
contemporaneo; Giuseppe Prestipino, Filosofia o politica: 
colloqui o riflessioni in Polonia. 

QUADERNI DI STORIA, gennaio-giugno 1980, Dedalo 

Oltre alle rubriche di Miscellanea, Rassegna biblio¬ 
grafica e Lessico Politico, si possono leggere su questo 
numero, tra gli altri, i seguenti saggi; Andrea Carandini, 
Quando l'indizio va contro il metodo; Mario VegettL La 
ragiono o la apio; Alain Schnapp, Arctìéologla «t nazismo; 
Diego Lanza, La morta esclusa; Isabella Labriola, Tucidide 
e Platone sulla democrazia ateniese. 

ASTRONOMIA, n. 3, 1980, Quanta 

Oltre alle molte rubriche, la rivista ospita, tra l'altro: 
Il sole di Giovanni Godoli; Parlando delle lontane origini 
di Tullio Regge; L’incootante di Hubfele di Mario Ca- 
vedon; I vulcani dei sistema stellare di Marcello Fui- 

chlgnonl. 



50 anni in tournée 
con uomini e fantocci 


GUIDO • LEONARDO/ 
VERGANI, MARIA SI- 
GNORELLI, Podrecca a 
Il Teatro del Piccoli, Ca¬ 
samassima, pp. 128, s.i.p. 

Due firme. In effetti tre 
autori: 1 fratelli Guido e 
Leonardo Vergani (giorna¬ 
listi) e Maria Signorelli (bu- 
rattinaia) per raccontare la 
storia dì un personaggio 
tanto straordinario quanto 
misconosciuto nel nostro 
Paese: Vittorio Podrecca, il 
fondatore del Teatro del 
Piccoli. 

Il libro, ricco di dati e 
notizie, è assai prezioso per 
chi voglia conoscere un im¬ 
portante capitolo della sto¬ 
ria poco nota del Teatro 
d’Animazione italiano, ma 
è anche un gustoso rac¬ 
conto delle vicende di uno 
dei personaggi che compo¬ 
sero la dinastia Podrecca- 
Vergan!: una famiglia di 
«originali» alla quale è 
dedicata la prima parte del 
libro, quella scrìtta dai ni¬ 


poti Guido e Leonardo nar¬ 
rata con tono delicato e 
affettuosa ironia; «Tutti 1 
Podrecca scrivevano, erano 
affetti da grafomania let¬ 
teraria; versi, liriche, trage¬ 
die in endecasillabi sdruc¬ 
cioli. saggi politici e filoso¬ 
fici. Tutti 1 Podrecca suo¬ 
navano il pianoforte... tutti 
deliravano per il teatro... 
tutti erano inzuppati di ro¬ 
manze verdiane e quando 
giunse Wagner si inzuppa¬ 
rono di Teatrologia... »: così 
inizia il libro narrando la 
«saga» culturale di quella 
famiglia, ricca di bizzarrie 
e di umore, che partendo 
dalla casa di Cividale va 
nel mondo: Guido Podrec¬ 
ca. - furioso mangiapreti, 
fondatore con Galantara 
del giornale socialista 
«L’Asino»: Maria, musico- 
fila e madre di Vera Ver¬ 
gani l’attrice e di Orlo Ver¬ 
gani-lo scrittore: Vittorio, 
prima critico musicale e poi 
dal 1914 marionettista, o me¬ 
glio, ricercatore, organizza¬ 


tore. animatore di teatro, 
regista e forse più « per¬ 
sonaggio » di tutti, sicura¬ 
mente il meno gratificato 
per il suo importante lavo¬ 
ro di riforma teatrale. 

La secopda parte del vo¬ 
lume, quella scritta dalla Si- 
gnorelll, è il diario di cin¬ 
quantanni di tournée 
(1914-1964) di una comitiva 
di uomini e di fantocci. Ri¬ 
cerche, tentativi, speranze, 
successi, delusioni e il lento 
declino di una grande av¬ 
ventura culturale che coin¬ 
volge tra gli altri Prampo- 
lini. Angoletta. Respighi e 
Bistolfi, anno dopo anno In 
un’Italia ottusa, prefasclsta 
e fascista, assolutamente 
inadatta r capire che 11 
Teatro dei Piccoli non era 
una cosa minuscola. 

Tinin Manfegazza 


Nella foto: Il pianista Pie* 
colowskl, una stella del 
< Piccoli » 


Non è soltanto 
una signora omicidi 


P. D. JAMES, Par cause 
innaturali. Rusconi, pa¬ 
gine 556, L. 12.000 

Un unico volume raccoglie 
tre romanzi della scrittrice 
inglese che la critica specia¬ 
lizzata, e non solo quella, ri¬ 
conosce come l’erede di Aga- 
tha Christie. In realtà il giu¬ 
dizio. per quanto gratifican¬ 
te. appare circoscritto: la Ja¬ 
mes non è. o non è soltan¬ 
to. una nuova « signora omi¬ 
cidi ». Anzi, se leggiamo que¬ 
ste prime tre Inchieste tra¬ 
dotte in italiano (su sei in 
tutto che ha scritto) del¬ 
l’ispettore Adam Dalgleish. 
scopriamo che la sua preoc¬ 
cupazione maggiore è quel¬ 
la di darci uno spaccato del¬ 
la società londinese, soprat¬ 


tutto di quella medio e alto 
borghese. Inoltre, sembra 
che la James persegua più 
una sorta di indagine mo¬ 
rale (non moralistica) piut¬ 
tosto che — come accade in 
tutti l romanzi gialli — fi¬ 
nalizzate alla scoperta del 
colpevole. 

In - questo quadro la tra¬ 
ma serve a sorreggere tutta 
una serie di riferimenti di 
costume, di psicologie, di 
ambientazioni, di atmosfere 
che finiscono per assorbire 
l’intreccio. Il risultato è un 
romanzo dove la schedatura 
« giallo » è obbligata solo 
perché c’è un omicidio e pro¬ 
tagonista è un ispettore di 
polizia (per altro con uno 
spessore umano di notevole 
rilievo). Per tutte queste co¬ 


se la James è accostabile, 
oltre che alla Christie, ad al¬ 
tre scrittrici inglesi neces¬ 
sariamente fuori del roman¬ 
zo poliziesco: si pensi alla 
Mansfield e più, forse, alla 
Compton-Burnett, a cui si ri¬ 
chiama anche per la scrit¬ 
tura analitica e sensibile. . 

Paradossalmente, 11 suo 
torto più grave è quello di 
essere fortemente radicata a 
questa tradizione, per cui 1 
suoi romanzi conservano in¬ 
tenso un sapore d’antico. 
deja vu, certamente esaltan¬ 
te per tutti coloro che han¬ 
no una predilezione per tut¬ 
to ciò che è «made in En- 
gland ». 


Diego Zandel 


Nei laboratori 
deiravanguardia 


MICHAELA BOHMIG (a 
cura di). Le avanguardie 
artittiche in Russia. Teo¬ 
rie e poetiche: dal cubo- 
futurismo al costruttivi¬ 
smo, De Donato, pp. 294, 
L. 8500 

In Russia, già ai primi del 
’900. gli artisti si muovono 
per costruire, contro quella. 
zarista e naturalistica dell’ 
'800. un'arte nuova, russa e 
non "filooccidentale”. 

Stimolati dalla ricca pro¬ 
duzione dì idee ed immagi¬ 
ni importate dalla Francia 
e dall'Italia (impressioni¬ 
smo, simbolismo cubismo, fu¬ 
turismo. Bergson) e da un 
unanime appello al primiti¬ 
vismo della propria tradi¬ 
zione artigianale e contadi¬ 
na. pura, genuina, inconta¬ 
minata (le icone. I giocat¬ 
toli in legno, i tessuti), gli 
anni prerivoluzionari si in¬ 
seguono in una giostra di 
mostre, manifesti, dipinti, 
qua e là di tono simbolista 
o cubofuturista. ma sempre 
motivati dall'esigenza di co¬ 
struire un’arte autonoma, 
non riproduttiva del reale. 


distmttlva del passato, che 
scavi nella propria origina¬ 
ria tradizione orientale e 
contadina, arte di analisi su 
se stessa (l’esperienza del 
formalismo linguistico non 
è da tralasciare) e per que¬ 
sto astratta.. 

Il 1917 vede ormai con¬ 
trapposte due tendenze che 
faranno da guida nel dibat¬ 
tito culturale degli anni se¬ 
guenti: da una parte, la ri¬ 
cerca estetica intesa come la¬ 
boratorio, analisi sulle pro¬ 
prie strutture, speculazione 
mentale sul proprio essere 
(Suprematismo). dall’altra 
il "costruire”, il "fare" per 
la produzione industriale, il 
"fare’ artistico che entra in 
fabbrica, rende più funzio¬ 
nali e più "economici” 1 
prodotti, ma anche, e soprat¬ 
tutto. l'organizzazione stes¬ 
sa del lavoro (Costruttivi¬ 
smo e Produttivismo). 

Su queste grandi tappe 
della storia culturale russa 
si impernia il valido vo¬ 
lume Le avanguardie arti¬ 
stiche in Russia. Teorie e 
poetiche dal cubofuturismo 
al costruttivismo, preziosa 


antologia di testi di pittori 
e teorici deiravanguardia 
pubblicati in Russia duran¬ 
te il periodo 1910-1932. 

L’antologia è inoltre cor¬ 
redata da una lunga intro¬ 
duzione della curatrice, Mi* 
chaela Bohmig, allieva di 
Ripellino. che, sulla scia dei 
documenti raccolti, rico¬ 
struisce la storia artistica ’ 
russa dalia rivoluzione de¬ 
cabrista al primo piano 
quinquennale di Stalin. Un 
solo limite: la dialettica tra 
i processi politici, sociali ed 
economici (che la storia 
della Rivoluzione d’Ottobre, 
con i suoi diversi momenti 
del-^ comuniSmo di guerra, 
della NEP e dei Piani quin¬ 
quennali. ci dice cosi deter¬ 
minanti per lo sviluppo del¬ 
le idee e delle stesse con¬ 
traddizioni createsi fra gli 
intellettuali sovietici), non 
sempre sembra emergere 
chiaramente, privilegiando, 
spesso, la curatrice. 11 do¬ 
cumento e la fedeltà filo¬ 
logica. 

Mirella Casamassina 


Tante scienze nuove 
per capire l'evoluzione 


UMBERTO MELOTTI, 
L’uomo tra nature o «to¬ 
rta: la dialettica «Mio 
origini. Quaderni di Ter¬ 
zo Mondo, pp. 320, L. 5000 

La discussione dei recen¬ 
ti sviluppi delle scienze na¬ 
turali che investono oggi, 
modificandolo in molti suoi 
aspetti, il campo tradiziona¬ 
le delle scienze umane, co¬ 
stituisce il tema centrale del 
recente volume di Umberto 
Melotti. L’uomo tra natura 
e storia, la dialettica delle 
origini. 

Lo studio di Melotti si si¬ 
tua in una prospettiva di 
interdisciplinarità critica, 
nel senso che non si riduce 
a presentare,, come spesso ac¬ 
cade nel segno di un eclet¬ 
tismo improduttivo, risultati 
provenienti dal repertorio 


delie scienze umane e natu¬ 
rali contemporanee secondo 
uno schema di sovrapposi¬ 
zione o di sommatoria quan¬ 
titativa; ma è piuttosto il 
tentativo di rileggere, attra¬ 
verso lo sguardo del socio¬ 
logo marxista, il processo 
evolutivo dell'uomo eoa come 
questo ci i presentato dalle 
nuove scienze dell’etologia, 
della sociobiologia, dell’eco¬ 
logia. 

L’uomo tra natura e storia 
è in effetti un tentativo di 
sintesi marxista grazie al 
quale temi tradizionalmen¬ 
te dibattuti all’interno de] 
campo delie scienze umane 
possono acquistare un nuo¬ 
vo valore interpretativo alla 
luce di recenti scoperte nel 
campo delle scllhze natu¬ 
rati. Problemi come l’origi- 
ne della famiglia, dell’emer¬ 


genza di certe pratiche ma¬ 
trimoniali del tabu dell’in¬ 
cesto. della dominanza tra 
i sessi, ritrovano la loro 
collocazione di prodotti del¬ 
l’evoluzione culturale e na¬ 
turale ad un tempo, in ac¬ 
cordo coll’idea secondo la 
quale natura e storia sono 
aspetti parziali di una più 
vasta realtà che è il pro¬ 
cesso dialettico definito 
dallo scambio uomo-natura. 

Il volume di Melotti co¬ 
stituisce cosi non solo un 
sicuro punto di riferimento 
per la chiarezza con la qua¬ 
le discute certi aspetti del¬ 
ie nuove scienze naturali, 
ma anche un coraggioso ten¬ 
tativo di sintesi teorica ope¬ 
rato attraverso sempre me¬ 
ditati strumenti d’analisi 
marxista. 


Ugo Fibiotti 
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SPETTACOLI 


Giovedì 13 marzo 1980 


Rossini «serio» a Palermo . 

Una Venezia 
di sogno 
per la furia 
di Otello 

Regia di Bussotti - Scene di Zancanaro 


Nostro servizio 

PALERMO — Gli applausi 
— insoliti per calore e in¬ 
tensità —- del pubblico della 
« prima » hanno salutato un 
duplice incontro. Quello (di¬ 
scusso dalla critica musicale) 
tra Rossini e Shakespeare in 
un Otello purtroppo segnato 
dalla mediazione di un pre¬ 
tenzioso librettista, il marche¬ 
se napoletano Francesco Be¬ 
rlo; e, soprattutto, quello, pre¬ 
stigioso, tra il regista Sylva- 
no Bussotti e un pittore-sceno- 
grafo-oostumista del valore di 
Tono Zancanaro. 

Questa accoppiata, già spe¬ 
rimentata a Palermo per la 
Cecchino del Piccinni, ha 
compiuto, infatti, l’altra sera 
al Politeama, dove VOtello è 
andato in scena per la stagio¬ 
ne lirica del « Alassimo », il 
« miracolo * di riattualizzare 
il melodramma rossiniano, 
parzialmente oscurato dalla 
fortuna dell’opera verdiana, 
in una eccezionale edizione do¬ 
ve lo « spettacolo visivo », 
muovendosi all’unisono con la 
partitura, colma le carenze 
del testo e gli scompensi di un 
Rossini c serio » che, coi suoi 
< crescendo » (iiell’Otello viene 
recuperato quello che nel Bar¬ 
biere accompagna l’aria della 
calunnia), sembra ammicca¬ 
re al pubblico delle sue ope¬ 
re buffe. 

Brevi, ma doverosi, cenni, 
dunque, sulla accuratissima 
concertazione e direzione del 
giovane Alessandro Siciliani e 
sulle voci femminili della com¬ 
pagnia di canto: un ecceziona¬ 
le Desdemona, Margherita Ri¬ 
naldi, dalla voce molto ricca 
di sfumature espressive: l’ef¬ 
ficacissima Nucci Condò, nei 
panni di Emilia. Convincente, 
tra i tre tenori, soprattutto nel 
finale, Philip Langridge (Otel¬ 
lo). mentre il bel timbro, lo 
stile raffinato e l’ottima pre¬ 
senza scenica di Brace Bre- 
wer non sempre hanno supe¬ 
rato le difficoltà della parte 
di un Rodrigo, ricca di « fio¬ 
rettature ». 


Lo spettacolo visuale tiene, 
perciò, banco: la tormentata 
purezza lineare del pittore 
padovano ha trovato nella di¬ 
mensione delle scene e nello 
stimolo della musica nuovo 
respiro, evocando in Ubera 
creazione i fasti dell’arclntet- 
tura e della pittura veneta, 
interpretando per immagini 
gli oscuri impulsi d’amore e 
morte del melodramma. 

Il siparietto calato durante 
la sinfonia iniziale mostra una 
Venezia quasi sognata, dia¬ 
fana, distesa, ma sospesa m 
un'ansia segreta nel succeder¬ 
si all’infinito degli archi, nel 
gonfiarsi delle cupole, nel di- 
I lagare lento e fatale delle ac- 
I que. E su queste acque — 
dissolti i velari nel magico 
gioco delle luci — approda 
coi suoi pesanti volumi, la 
flotta (una flotta omerica, e 
insieme quella dei « pellegri¬ 
ni * del Carpaccio) dell’eroe 
africano, accolto dai dignita¬ 
ri e dal popolo. 

Nei costumi (anch’essi di 
Tono) lo sfarzo orientale di 
certe tele del Veronese, i ve¬ 
li trasparenti delle fanciulle 
deU’harem. accanto alle au¬ 
stere vesti dei borghesi, in 
foggia antoneUiana. Con la 
sensibile regia di Bussotti, il 
quadro scenico è diventato 
una sorta di quadro dipinto 
con materiale vivente. 

L’ultimo atto, nella camera 
da letto di Desdemona, che 
evoca la camera di Sant’Orso- 
la nel Carpaccio. La pausa 
prelude alla fosca scena fina¬ 
le. quando irrompe un Otello 
furente. Cala il velario con 1’ 
angelo della morte, capolavo¬ 
ro di Tono dopo i Gibbi degli 
anni 40, deus ex machina del¬ 
l’intera opera, torbida figura 
androgina, sospesa neiraria, 
sensuale e triste, inghirlanda¬ 
ta di rose rosse. 

Un solo rammarico: che la 
TV, nelle sue reti nazionali, 
abbia ignorato l’avvenimento. 

Giovanni Di Stefano 
Franco Grasso 



DISCOTECA 


di DANIELE IONIO 


Qviando Coltrane si ribellò 
a Gillespie e al «be bop» 


Sia la RCA sia la CBS 
francesi hanno ripreso, do¬ 
po una lunga pausa, la stam¬ 
pa delle rispettive integrali 
di Duke Ellington; solo la 
seconda ha avuto un riscon¬ 
tro italiano ed ora è dispo¬ 
nibile l’album doppio Volu¬ 
me 12 (CBS 88451). trenta- 
due matrici tutte del 1938 
dove, per la verità, è ono¬ 
rato più il collezionismo fi¬ 
no al parossismo che non 1 
risultati musicali, poiché le 
varie matrici di uno stesso 
pezzo spesso non variano 
sostanzialmente neppure ne¬ 
gli assoli. Ci sono. qui. al¬ 
cuni classici come Prelude 
, to a Kiss e Blue Light, ri¬ 
spettivamente in tre e due 
versioni. Due gli inediti: le 
prime matrici di Mighty 
Like thè Blues e di Battle 
of Swing. Quattro titoli so¬ 
no. sempre con Ellington al 
piano, del gruppo ridotto 
capeggiato da Johnny Hod- 
ges e altrettanti (ma con 
due versioni di Mobile 
Blues ) firmati come leader 
dal trombettista Cootie Wil¬ 
liams e sono forse i più in¬ 
teressanti e originali, so¬ 
prattutto per l’inconsueto 
impasto (che fa un po’ pen¬ 
sare a Braxton) dei sax bas¬ 
so e baritono (Hardwicke e 
Camey). in bella evidenza 
in The Bous tram Harlem. 

• * • 

La Polygram distribuisce 
In Italia un secondo album, 
stavolta singolo, di Inediti 


dal vivo europei di John 
Coltrane: The Paris Con¬ 
cert (Pablo 2308 217): tre 
pezzi del ’62 fra cui il lun¬ 
go Mister P.C. in cui il te¬ 
nore di Coltrane interviene 
solo verso la fine, ma ricom¬ 
pensa dei più disimpegnati 
e più volti proposti The lnch 
Wortn e Ev'ry Time We 
Say Goodbye al soprano. E’ 
il classico quartetto con Ty- 
ner, Garrison e Jones. 

First Steps (Durium col¬ 
lana «Jazz Live» BLJ 8039). 
è invece Incredibilmente ri¬ 
velatore perché, per la pri¬ 
ma volta, permette di ascol¬ 
tare la creatività di Coltrane 
nel 1951. quando suonava 
nel gruppo di Dizzy Gille¬ 
spie (che, in sala di regi¬ 
strazione. non gli consenti 
mai un assolo). Sono tre 
pezzi, Good Bait, Birk's 
Works (entrambi con evi¬ 
denti tracce di Dexter Gor¬ 
don) e il bellissimo Night 
in Tunisia che infrange ogni 
norma boppistica. Sideways 
e In a Mellotone sono in¬ 
vece del ’54. con 11 gruppo 
di Johnny Hodges e il 
« sound » di Coltrane è già 
quello che si ascolterà per 
la prima volta su disco con 
Davis nel ’55; in più. Don't 
Blame Me è una « ballad » 
che ha Coltrane come solo 
protagonista. L’album è com¬ 
pletato da Tune up e Wal- 
kin ’ con il aulntetto di Mi- 
les Davis (Garland. Cham- 
bers e P. J. Jones) al Blue 


Note di Philadelphta nel ’56. 

Nella stessa collana: To- 
gether (8037) con alcuni ra¬ 
ri concerti che vedono as¬ 
sieme Coleman Hawkins e 
Lester Young nel ’46. cui si 
aggiunge, in un pezzo, Illi¬ 
nois Jacquet; ancora 11 sax 
tenore è protagonista di Yes • 
terday (8036) e stavolta si 
tratta di Stan Getz alla Car- 
negie Hall nel ’49 e al Bird- 
land nel ’53 con Wlnding, 
Jordan. Haig, Clarke, Hay- 
nes ed altri: e ancora, in 
The Album Masters (8038) 
Ben Webster con il sestet¬ 
to di John Kirby nel ’44 e 
l’orchestra dì Ellington dal 
vivo nel *43 e nel 49, e War- 
dell Gray con l’ottetto di 
Count Basie al Bìrdland 
nel 1951. 

* * • 

La Base Record di Bolo¬ 
gna ha intrapreso una ric¬ 
ca ripubblicazione del cata¬ 
logo ESP, l’etichetta fonda¬ 
ta ‘ dall’avvocato Bernard 
Stollman che tenne a bat¬ 
tesimo gran parte della mu¬ 
sica e dei musicisti « free » 
a partire dal 1964. cimen¬ 
tandosi talora anche nel 
campo sperimentale del pop. 
ad esempio con i Fugs pri¬ 
ma maniera (di cui sono sta¬ 
ti di recente riproposti gli 
album First. Second e Vir¬ 
gin. rispettivamente ESP 
1018, 1028 e 1038), con gli 
Holy Modal Rounders Un- 
dian War Whoop. 1068) o i 


dimenticati Godz (First Al¬ 
bum, 1037. Second Album, 
1047, e Third Testament, 
1077). Di Albert Ayler, do¬ 
po Spiritual Unity (1002) con 
cui il rivoluzionario tenor- 
saxofonista venne conosciu¬ 
to nelle due storiche versioni 
di Ghosts, dopo Bells (1010) 
colorato e a facciata unica, 
dopo il meno felice New 
York Eye and Ear Control 
(1016), che costituiva la co- ■ 
lonna sonora dell’omonima 
pellicola, la Base ha adesso 
rimesso in circolazione Spi • 
rifs Rejoice (1020) e Pro- 
fecy (3030). 

Il primo contiene 11 famo¬ 
so tema omonimo che in¬ 
clude l’aria della Marsiglie¬ 
se ed è certo una pietra mi¬ 
liare nella peraltro scarna 
discografia dello scomparso 
saxofonista. Il secondo usci 
postumo ma si compone di 
registrazioni del 1964 al Cel¬ 
iar Cafe di New York in 
trio con Gary Peacock al 
basso e Sonny Murray alla 
percussione. Vi sono inclu¬ 
se altre due differenti ver¬ 
sioni del ricorrente Ghosts. 
Anche l’Arkestra di Sun Ra 
ebbe una prima esposizio¬ 
ne intemazionale grazie al¬ 
la ESP: il secondo volume 
di The Heliocentric Worlds 
(1017) offre un meraviglio¬ 
so Cosmic Chaos e risale al 
1965. Nothing Is... (1045) è 
di un anno successivo e vi 
trova ampio spazio il sax 
tenore di John Gilmore. 


ANTEPRIMA TV _ 

Occasione mancata 
da « Primo piano » 


Uomini giusti, domande 
sbagliate: questa la classica 
buccia di banana sulla quale 
rovinosamente scivola il nu¬ 
mero di Primo piano in onda 
stasera sulla Rete due. II te¬ 
ma — indiscutibilmente di 
grande interesse — è La si¬ 
nistra e il terrorismo. Le per¬ 
sone chiamate a dire la pro¬ 
pria sono Umberto Terraci¬ 
ni, Riccardo Lombardi, Leo 
Valiani e Rossana Rossanda. 
Quattro qualificatissimi espo¬ 
nenti della sinistra inutil¬ 
mente sacrificati all’intemo 
di un gioco dialettico incon¬ 
sistente. 

Perché? E’ presto detto. 
Gli autori della trasmissione 
— sia pure con lodevoli in¬ 
tenti «provocatori» — par¬ 
tono (e lì restano per i tre 
quarti del programma) da 
un quesito: esistono rapporti 
tra la tradizione del movi¬ 
mento operaio e della sini¬ 
stra e l’attuale terrorismo? 
E. più specificamente, esiste 
in qualche modo una «con¬ 
tinuità » tra l'odierna ever¬ 
sione c rossa » ed alcuni mo¬ 
menti della storia recente? 

* (Gli autori a questo punto, 
mentre ritraggono se stessi 
In alacre ricerca aH’intemo 


di una biblioteca, li citano 
uno dopo l'altro: l’uccisione 
di Giovanni Gentile durante 
la Resistenza, il luglio ’60, le 
lotte studentesche ed operaie 
del *68 e ’69). Un po’ come 
chiedere le ragioni della evo¬ 
luzione dell’« homo sapiens » 
partendo dai problemi della 
coltivazione delle rape. 

Ad una simile domanda 
non si poteva che rispondere 
no: un uomo non è una ripa. 
E questo è quanto, con di¬ 
dascalica pazienza, hanno 
fatto i quattro intervistati. 

Ma, ci chiediamo, non era 
più attuale chiedere agli 
intervistati quali fossero og¬ 
gi. all’interno della sinistra, 
le differenze di analisi e di 
strategia di fronte al terro¬ 
rismo? 

Insomma. un’occasione 
mancata. Si direbbe che. in 
questo caso, ai curatori di 
Primo piano siano venuti 
meno la spregiudicatezza e 
il coraggio. Peccato, perché 
è proprio su queste virtù che 
una rubrica del genere fon¬ 
da le sue speranze di suc¬ 
cesso. 

m. c. 



| Omicida in 
i nome di Dio 


Consueto appuntamento con « La 
strade di San Francisco ». la serie 
I di telefilm americani interpretati da 
I Karl Malden • Michael Oou 9 las 
S (ancora acerbo e non baciato dal 
! successo di ■ Sindrome cinese»), 
I due intrepidi poliziotti sono alte 
prese con un maniaco che uccida 
preti a ripetizione. Lunghe indagini 
e arresto finale del mitomane, omi¬ 
cida < in nome di Dio ». Tra i 
servizi di « Variety » (rete uno, 
ore 20,40) un’intervista ad Ettore 
Scola, autore del discusso film * La 
terrazza », a una visita sul set 
della « Città delle donne », l’ulti¬ 
mo e sogno » di Fellini. 


Ieri sera in Tv, un servizio sulla prostituzione 

Ritratti di donne 
su un marciapiede 


Tre modi di vivere una condizione che coin¬ 
volge in Italia un milione di donne hanno avuto 
voce ieri sera a Si dice donna, tredicesima 
trasmissione interamente dedicata alla pro¬ 
stituzione. Finalmente, nel bel servizio realiz¬ 
zato da Sofia Scandurra, hanno parlato loro, 
le « professioniste » del mestiere più antico 
del mondo, le puttane. 

Erano state le grandi assenti al recente 
convegno romano dell'Accademia delle scien¬ 
ze biologiche e morali del quale erano pure 
il principale oggetto di analisi; ma grande 
assente, nelle relazioni degli esperti, era stato 
anche l'uomo. Fatto tanto più strano perché, 
come precisava ieri sera in apertura di tra¬ 
smissione Silvia Neonato, la prostituzione è 

10 specchio dell’uomo. - J 

A Si dice donna va il merito di rispecchiare 
la coscienza più matura del movimento delle 
donne e. nei servizi monotematici che propo¬ 
ne quindicinalmente, di affrontare in modo 
sintetico, chiaro e senza sbavature grandi fatti 
del nostro tempo. Si chiama donna ha fatto 

11 punto sul problema prostituzione e ha mes¬ 
so realmente il dito sulla piaga. 

Qual è la piaga? Mentre al convegno ro¬ 
mano veniva riproposto l’antico costume ses¬ 
suale secondo il quale il ruolo della donna 
avpare fissato nelle due grandi antitesi, ma¬ 
dre o puttana, la trasmissione televisiva ha 
chiarito: la prostituzione ha le radici nella 


sessualità e nell'immagine che l'uomo ha del¬ 
la donna. Deve cambiare questo modello di 
sessualità che è maschile. Ed è maschio co¬ 
lui per il quale il. rapporto sessuale cun la 
prostituta, anche se breve, è appagante, per¬ 
ché implica la degradazione del partner. non 
ha valore in sé ma in quanto segno del potere 
sull’altro. . 

Dicevamo all'inizio, tre modi di vivere la 
prostituzione; ma anche tre modi di pensarla, 
di allontanarla da sé, ai quali fa da orrendo 
contrario lo sfruttatore, il magnaccia che non 
si ritiene tale. Lo allontana e lo spersonalizza 
quel fantasma, la studentessa che usa il suo 
bagaglio culturale per negarsi come persona; 

10 rifiuta la donna, vittima della legge del 
padre e dell’uomo che accetta il suo essere 
comunque un oggetto che fa comunquè il suo 
dovere; si crea una sua morale, accettando 
la sua condizione e pensando di sfruttarla, 
la terza che vuole dimostrare di non avere 
paura. Tutte pagano a prezzo più alto. 

Tre ritratti di donna che meglio di ogni 
altro, discorso o teoria servono a destare in¬ 
quietudine e a dimostrare, come concludeva 

11 servizio, che il problema appartiene alla 
storia del movimento femminista, che lo sfor¬ 
zo. che è grande, deve essere lascialo nelle 
mani e alla lotta delle donne. 

gra. f. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

1230 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

17 3, 2, 1_ CONTATTO - Ty e Uan presentano: «Il fan- 
bemardo ». « Provaci », « Dove si fabbricano le tem¬ 
peste », « Mazinga Z », « I ladri di diamanti », « Curio¬ 
sissimo ». « Questi animali », « Le incredibili indagini 
dell’ispettore Nasy ». « L’oroscopo mortale » 

18 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA • «Il frigo¬ 
rifero » 

18.30 SPAZIO 1959 - «Psycon» - Con M. Landan • B. 
Bain - Regia di T. Clegg 

19 TG 1 CRONACHE 

19.20 PRONTO EMERGENZA - « La notte più lunga » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20.45 VARIETY - «Un mondo di spettacolo* 

21.45 DOLLY - Appuntamento quindicinale con il cinema 

22 TRIBUNA POLITICA 

2235 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

□ Rete 2 

1230 COME, QUANTO - Settimanale sui consumi 

13 TG 2 ORE TREDICI 

1330 GLI AMICI DELL’UOMO - «I cani poliziotto» 

14 CICLISMO • Da S. Benedetto del Tronto - Tirreno- 
Adriatico (5 e ultima tappa) 

1535 CALCIO - Da Brescia - Italia-Turchla under 21 Olimpica 

17,15 L’APEMAI A - «La lucciola Yimml » 

17,40 IL MIMO SIG- POINTU - Cortometraggio - Con Paul 
Comier 

18 SCIENZA E PROGRESSO UMANO • «Che far* dopo 
la scuola deU’obbligo? a 


1830 DAL PARLAMENTO • TG 2 Sport Sera 
1830 BUONA SERA CON-. UGO GREGORETTI • Telefilm 
comico - «Bill e il mostro» 

19,45 STUDIO APERTO 

20,40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Con Karl Malden 
e Kirk Douglas - « In nome di Dio » - Regìa di IL N. 
Husky 

2135 PRIMO PIANO • «La sinistra e la violenza» 

2230 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di informazione 
libraria 

23 EUROGOL - Panorama delle coppe europee di calcio 

2330 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI— 

1830 PROGETTO SALUTE • La legge istitutiva del servizio 
sanitario nazionale 

19,00 TG 3 

fino alle 19,10 informazione a diffusione nazionale: 
dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione per regione 
1930 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co¬ 
stume (programma a diffusione regionale) 

20,00 TEATRINO 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- - - 

20.05 UNA BANDA, UN PAESE 
21,00 TG 3 - SETTIMANALE 

Programma a diffusione nazionale - Servizi, Inchieste, 
dibattiti, interviste: tutto sulle realtà regionali 

2130 TG 3 
2230 TEATRINO 

□ TV Capodistrìa 

ORE 1830: Sci; 19,50: Punto d'incontro: 20: Due minuti; 
20,05: L'angolino dei ragazzi. 20,30: Telegiornale; 20,45: 
«Pistole calde a Tucson». film; 22,05: Cinenotes; 22,25: Pat¬ 
tinaggio artistico su ghiaccio. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 9, 
12. 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: Sta¬ 
notte stamane; 730: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,45: 
Istantanea musicale; 9,03: 
Pietro Garinei: Radioanch’io 
"80; il: Sarah Vaughan e le 
canzoni di Richard Rodgers; 
11,15: Grande fumetto par¬ 
lante; 1130: « Il pompiere » e 
« L’amore » con Alberto Sordi 
- Evviva la banda; 12,03: Voi 
ed io *80 con Johnny Dorelli; 
13,15: Discostory; 14,03: Do¬ 
natella per voi; 1430: Sulle 
all dell’ippogTafo: c’era una 
volta una lumaca; 15.03: Ral¬ 
ly; 1530: Errepiuno; 18.40: Al¬ 
la breve; 17,03: Patchwork: 
varia comunicazione per il 
pubblico giovane - Al rogo, al 
rogo; 18.35: Ramnmsic; 1930: 
« Pensaci Giacomino », di 
Luigi Pirandello, con Sergio 
Tafano; 21,03: Europa musi¬ 
cale *80; 2130: Disco contro 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: «30. 

7.30, 8,30, 930. 10, 1130, 1230. 
1336. 1630. 1730. 1830. 1930, 

22.30. 8 - 6,06 - 636 * 7,05 • 8,45: 
I giorni con Massimo Grillan¬ 
do 9,05: L’Atlantlde; 933 - 


10,12 • 15 - 16,42: RadiodUS 
3131; 1132: Le mille canzoni; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
1230: Alto gradimento; 1335: 
Sound-track: musiche e cine¬ 
ma; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 1530: GR2 economia; 
1632: In concert!; 1732: E- 
sempi di spettacolo radiofo¬ 
nico: «H sacco di Otranto», 
di Rina Durante; 18: Le ore 
della musica; 1832: Sportello 
informazioni; 1930: D6E: 
venti minuti scuola; 20,10: 
Spazio X. 

Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
735, 9,45, 11.45, 13,45, 18,45. 
20,45, 2335: Quotidiana Radio- 
tré; 6: Preludio; 636 - 830 - 
1C.45: Il concerto del mat¬ 
tino; 738: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 10: 
Noi, voi. loro donna; 12: An¬ 
tologia operistica; 1230: «I 
salotti letterari del "700 »; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso; 17: Fiabe e psica¬ 
nalisi; 1730 • 19,15: Spazio 
tre; 18,45: Europa *80; 21; 
Serse, opera in 3 atti con mu¬ 
sica di Goage Friedrich Haen- 
del, dirige Jean Claude Mal- 
groire; 22,30: (Neirinterrano) 
Giornale Rad ioti*. 


L’IMMAGINAZIONE A STRISCE di RANIERI CARANO 

Il fumetto in giro 
per mostre e fiere 

Una rassegna amatoriale a Treviso - Il superamento della 
pura mercantilità - Appuntamento a Bologna il 27 marzo 


I.'itinerario «lei circo inni- 
lieolore — ciucilo del fornel¬ 
lo, cioè — si fa sempre più 
intricalo e faticoso. Ormai è 
fitto d’impegni come il circo 
bianco della povera e\-\alau¬ 
da azzurra e come il gran 
baraccone del ciclismo inter¬ 
nazionale che requie mai non 
ha. l.a rosa più straordina¬ 
ria, lunaria, è rappresentata 
dal fatto che, per gli itine¬ 
ranti fumeltari, la gratifica¬ 
zione economica è poca o nul¬ 
la, mentre per sciatori • ci¬ 
clisti, comunque vadano le 
co-e, la paga per il lesso — e 
altro — è assicurata. 

Tra 1 luoghi deputati del 
fumetto che sgamba per l’Ita¬ 
lia, si è conquistalo a spin¬ 
toni un posto di buon rilie- 
\o Treviso, città, più che bel¬ 
la, bellissima e aggredita dal¬ 
la speculazione edilizia quasi 
soltanto in periferia e dintorni. 

La manifestazione trevisana 
— organizzata dalla locale as¬ 
sociazione giornalistica — non 
ha ambizioni eccessive, non 
tenta di mettersi in concor¬ 
renza con Lucca, per esempio. 
Anche la posizione molto de¬ 
centrata scoraggerebbe inten¬ 
dimenti nazionali o addirittu¬ 
ra internazionali. L’ambito 4 
realisticamente triveneto e si 
può senz’altro affermare che 
ormai (siamo alla quinta edi¬ 
zione) il primato interregio¬ 
nale è acquisito. Bisogna an¬ 
che specificare che Treviso 
ospita una vera e propria mo¬ 
stra-mercato con stand, ban¬ 
chetti e baracchini. Vi parte¬ 
cipano editori di vertice — sen¬ 
za troppo impegno per la ve¬ 
rità — e piccole case editrici 
specializzate. Ma qui, più che 
altrove, trionfano gli amato¬ 
riali con le loro ristampe di 
fumetti arcaici e, ancora di 
più, i collezionisti con i gra¬ 
ziosi brandelli d’epoca. Sono 
proprio questi ultimi, un po’ 
snobbati in altre sedi, ad af¬ 
fluire compatti su macchine 
altrettanto d’epoca e con va- 
ligione che hanno visto tempi 
mizliori. 

Da queste sortono vetusti 
albi tuttora mullirolori, mal¬ 
grado Terosione della polve¬ 
re pre e postbellica, che ven¬ 
gono sciorinati su banconi lun¬ 
ghi lunghi, simili a quelli do¬ 
ve arrivano i bagagli in cer¬ 
te aerostazioni non modernis¬ 
sime. 

I collezionisti non sono mol¬ 
ti: chi dice mille, chi duemila 
in tutta Italia. Ma tendono > a 
spostarsi in massa lungo il gran 
rircuilo del fumetto, per cui, 
dove la presenza delle altre 
categorie interessate non 5 
massiccia, s’impongono agevol¬ 
mente per numero, aspetti pit¬ 
toreschi e vivacità. Né si de¬ 
ve credere che essi si dedi¬ 
chino esclusivamente alla ven¬ 
dita o al baratto degli annosi 
reperti: amano anche l’occa¬ 
sione conviviale che, a Tre¬ 
viso e in tutta la marca, è 
particolarmente favorevole. Per 
la verità, anche gli altri si la¬ 
sciano travolgere dalla gastro¬ 
nomia e dall’enologia che qui 
non delnde mai. 

Confessiamo pure, senza fal¬ 
si pudori, che in un paio di 
giornate di permanenza da 
queste bande si trascorrono 
a tavola più ore di quelle che 
si dedicano all’esame del ma¬ 
teriale in esposizione e al- 
l’eventnale ascolto di relazio¬ 
ni. diriamo così, scientifiche. 
. .4 questo punto, tuttavia* bi¬ 
sogna anche riconoscere che 
gli organizzatori del « Treviso 
Comics » (è il nome non par¬ 
ticolarmente estroso della ma¬ 
nifestazione) hanno furbesca¬ 
mente ridotto al minimo gli 
alibi culturali rappresentati da 
tavole rotonde e relazioni ten¬ 
denti a dimostrare la sublime 
bellezza del fumetto, cose fug¬ 
gite come il diavolo da ad¬ 
detti ai lavori • modesti frui¬ 
tori. 

II riscatto, il fiore all’oc¬ 
chiello, il superamento della 
pura mercanlilità sono qui af¬ 
fidati a una mostra tematica. 
Quest’anno è toccato a Ver- 
ne, scrittore che ha ispirato 
illustratori antichi e moderni, 
nomini di cinema e anche di¬ 
segnatori di fumetti (primo 
fra tutti: Caprioli). 

E’ già stato detto autore¬ 
volmente altrove che tale mo¬ 
stra era molto bella e presso¬ 
ché completa. Non mi resta 
che confermarlo, aggiungendo 
che la sede — Ca’ da Noal — 
era perfetta: un delizioso pa¬ 
lai retta antico pieve di resti 
e ricordi di ogni epoca. L’in¬ 
sieme suggeriva «ss sferze or¬ 
ganizzativo davvero uotevole: 
peccato solamente che abbia 
avuto durata molto breve e 
che oggi non sia più visibile. 
Sarebbe auspicabile, per il fu¬ 
turo che esposizioni così in¬ 
teressanti e ben costruite ab¬ 
biano vita meno effimera, an¬ 
dando ben al di là dei giorni 
stretti della manifestazione fu¬ 
mettistica. 

• • • 

Sbaraccata la raccolta a fa¬ 
miliare fiera di Treviso, la¬ 
sciandosi alle spalla arami di 
quiete provinciale e di radic- 

ahi# reste, già urgene eeca- 


sioni più rlaninro-c e meno 
ripp'.mii. C’è Boh>»iiu tu il 
27 e il 30 ili.il zìi riin ìa qua- 
-i sin minata lina del libro 
per r.iv:a/7Ì, nella quale il fu¬ 
metto ha aumentato via ria 
la sua presenza e la sua im¬ 
portanza. Bologna, ormai no¬ 
ta come « la Francoforte del 
libro infantile », ha un rilie¬ 
vo mondiale e un impegno 
organizzativo strepitoso. Chi 
non l’ha mai vista (non mi 
riferisco alla riuà, ma alla 
Fiera, chiaro) farebbe bene a 
programmare fin d’ora una 
gilarclla, magari senza conta¬ 
re troppo sulla conclamata ga¬ 
stronomia in un periodo di 
massimo affollamento. 

Basta in ogni caso un na¬ 
stro continuo di derine di 
migliaia di volumi, lutti desti¬ 
nati ai ragazzi, in decine di 
idiomi diversi — ma quel che 
ronta, in questo campo, è so¬ 
prattutto l’immagine che non 


ROMA — I rapporti, spesso 
difficili, tra cinema e tele¬ 
visione Italiani sono appro¬ 
dati alla Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza della 
Rai. che ne ha discusso, nel¬ 
la sua ultima seduta, sulla 
scorta di ima relazione del 
ministro del Turismo e Spet¬ 
tacolo Bernardo D’Arezzo. 

Il dibattito, partito dal te¬ 
ma di un’eventuale discipli¬ 
na nella programmazione di 
film e telefilm sugli schermi 
televisivi (pubblici e priva¬ 
ti). si è naturalmente allar¬ 
gato alla situazione di crisi 
che il cinema nazionale sta 
attraversando 

Secondo D’Arezzo, una no¬ 
tevole parte delle cause di 
questa crisi sono state deter¬ 
minate dal moltiplicarsi di 
film sul piccolo schermo. Ur¬ 
ge perciò una regolamenta¬ 
zione del problema, sulla qua¬ 
le si sono dichiarati d’accor¬ 
do tutti i parlamentari inter¬ 
venuti, eccetto il radicale Cic¬ 
cio Messere. 

Le norme dovrebbero pe¬ 
rò, ha sottolineato il compa¬ 
gno Valenza, essere incluse 
nella legge di riforma del ci¬ 
nema e non in quella della 
regolamentazione delle emit¬ 
tenti private (come invece 
vuole fare il ministro Colom¬ 
bo. che ha introdotto nella 
sua proposta alcuni articoli 
in tal senso, pure in contrad¬ 
dizione con quelli del collega 
dello Spettacolo), la quale de¬ 
ve essere Invece una legge 
limitata alla disciplina delle 
fasce. . . . 

La crisi del cinema, però, 
hanno ricordato il compagno 
Canetti ed - Eliseo Milani 
(PdUP) ha anche altre e più 
profonde cause, che si posso¬ 
no rimuovere solo attraverso 
un'ampia riforma • ed una 
nuova legislazione, che tar¬ 
da tuttora a giungere in Par¬ 
lamento, nonostante che 
D’Arezzo continui ad annun¬ 
ciare (lo ha fatto anche In 
questa occasione) che si tro¬ 
va già sul tavolo del Consi¬ 
glio dei ministri, insieme ad 


l’equitazione. 



ha broglio ili vocabolari — 
a giu-iifjrare la fatica non 
terrìbile ili un trasferimento, 
specie dalle legioni vicine. A 
Bologna sono annunciate, tra 
l’altro, parecchie novità edito¬ 
riali di cui parleremo a tuo 
tempo. 

A fine mese, inoltre, s’inau¬ 
gura anche la manifestazione 
veneziana che si è più volte 
anticipata in questa rubrichet- 
la. Venezia lascia a Treviso 
l’esclusività del commerci re¬ 
gionali. « Noblesse oblige », e 
pertanto la città degli amanti 
si cita addosso, ossia offre al 
pubblico una mostra di se stes¬ 
sa nel fumetto vecchio e nuo¬ 
vo. Oltre a questo, si terrà in 
aprile una serie di incontri di 
varia cultura e umanità. Ma 
ancora una volta rimandiamo 
per i particolari a future occa¬ 
sioni, se la pazienza dei letto¬ 
ri tollererà ulteriormente allu¬ 
sioni e rimandi. 


altra sue proposte sulla «et» 
aura e la pornografia. 

Per quanto concerna le pre¬ 
scrizioni specifiche, si prò 
pone di stabilire che i film 
possono essere trasmessi In 
televisione (sia quella pub¬ 
blica che le private) solo 
dopo un congruo periodo di 
proiezione nel normale cir¬ 
cuito cinematografico (un 
periodo fra i tre e i cinque 
anni, da definire); l’istitu¬ 
zione di un’imposta sulla TV 
per ogni minuto di trasmis¬ 
sione (7500 lire secondo il 
PCI, 10 mila secondo Vitto¬ 
rino Colombo, 15 mila sa- 
condo Bernardo D’Arezzo). 

- Per quanto concerne la 
parte di programmazione da 
destinare al film, 1 comuni¬ 
sti propongono 11 30% delle 
trasmissioni delle ore serali, 
di cui 30% di produzione na¬ 
zionale, con deroghe per 1 
film del periodo muto, di 
quelli non entrati nel circui¬ 
to normale, dei film trasmes¬ 
si in lingua originale e delle 
pellicole didattiche e Infor¬ 
mative; 11 ministro propen¬ 
de invece per un divieto nel 
giorni festivi e prefestivi con 
l’obbligo di una programma¬ 
zione al 50% per le pellicole 
Italiane e della Comunità eu¬ 
ropea. 

Per i telefilm si parla di 
una norma che Imporrebbe 
11 60% di produzione propria 
delle emittenti televisive; per 
i divieti ai minori. Il PCI ri¬ 
tiene che basti l’annuncio 
prima della programmazione, 
mentre il ministro vorrebbe 
escludere dalla TV tutte le 
pellicole vietate al minori di 
18 anni. 

Il compagno Canetti ha sot¬ 
tolineato la necessità di una 
collaborazione e di un vero e 
proprio raccordo tra la Rai e 
Il settore cinematografico na¬ 
zionale. Sui terreni della pro¬ 
duzione (ottimi risultati sono 
venuti In tale direzione con 
Prova d’orchestra e L’albero 
degli zoccoli ) e della distri¬ 
buzione; una collaborazione 
che abbia come fine l’elevazio¬ 
ne culturale degli utenti 


VACANZE LIETE 


IM APPARTAMENTI modem»- 
ntant» arredati Riviera AdrizMcti 
Numzne. Portov«rd«, Riccione, 
Rimirai. C— f urie» . Sottomarine, 
AIM PI «monta*!. Moltissima oc- 
«eaJot*i da Lire 170.000 mansiti. 
Tetefone (0541) 84.500. 


Dibattito in Parlamento 

Troppi film in 
Tv: proposta 
una disciplina 



Fine settimana gay con Jane 


SANTA BARBARA (California) — Per 11 prossimo fine- 
settimana l’attrice Jane Panda ha invitato nel suo ranch 
californiano di Laurei Springs quaranta omosessuali che. 
pagando 50 dollari « testa, potranno trascorrere due notti 
e tre giorni assieme. La singolare Iniziativa, denominata 
« Gay western weekend » è stata presa dall’attrice per fi¬ 
nanziere la cosiddetta «campagna per una democrazia eco¬ 
nomica». In un comunicato stampa diffuso dall’ettrioe si 
afferma che nel presso (50 dollari come si è detto) sono 
inclusi il vitto, l’alloggio s «giochi e divertimenti». 

Tra le varie attività In programma per gli ospiti sono 
previste due serate di c disco-music », una grande « barbe¬ 
cue» nel parco, gare di nuoto • di altri sport, tra cui 
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SOTTOSCRIZIONE 


l'Unità PAG* 11 


Ancora oggi una pagina 
Intera: di nomi, di met¬ 
raggi. di suggerimenti, di 
testimonianze. Sono tanti, 
e tuttavia non riusciamo 
ancora a segnalare tutti i 
contribuiti che ci perven¬ 
gono da ogni regione d'Ita¬ 
lia. Ci scusiamo quindi con 
I lettori e con i compagni; 

I nostri cassetti tono piani 
di lettere, ma speriamo 

— sia pure con qualche ri¬ 
tardo — di poter offrire a 
tutti una pubblica ricevuta 
per il laro contributo. 

Sottoscrizione «truccata»? 
Nomi « Inesistenti »? Conti¬ 
nui pure a pensarlo e a 
scriverlo «Il Popolo», te 
può sentirsene consolato. 
Noi, per parte nostra, nel 
ringraziare i compagni e 
gli amici, li invitiamo ad 
insistere nella raccolta. E 
a far presto. Entro la fine 
del mese di marzo dobbia¬ 
mo raggiungere i tre mi¬ 
liardi e mezzo, e poi dob¬ 
biamo passare ad altri im¬ 
pegni finanziari, altrettanto 
Importanti e gravosi: quelli 
connessi alle prossime ele¬ 
zioni amministrative. Oli 
obiettivi sono ambiziosi ma 

— lo ripetiamo ancora — 
tutti Insieme, lavorando so¬ 
do, saremo In grado di rag¬ 
giungerli. 

II contributo 
dei pensionati 

Cari compagni, 

mia moglie ed io versia¬ 
mo 50 mila lire. Io sono 
Iscritto al partito dal 1936; 
mia moglie ed io siamo da 
poco in pensione. Circa le 
osservazioni che si possono 
fare per il rinnovo delle 
tipografie, molte delle mie 
coincidono con altre già 
fatte da vari compagni: ar¬ 
ticoli più sintetici, pur con¬ 
servando la qualità, carat¬ 
tere « leggibile », evitare il 
rinvio di uno stesso articolo 
in due o più pagine, mi¬ 
gliorare alcuni servizi sul 
temi non propriamente di 
partito 

Domenico e Giustina 
Banchieri * Roma 

Chiarire 
sempre più 
la linea 

I componenti del gruppo 
comunista al consiglio co¬ 
munale di Ariccia ci invia¬ 
no 938.500 lire. Molti di loro 
hanno già sottoscritto sin¬ 
golarmente, ma hanno de¬ 
ciso di inviare un altro con¬ 
tributo, insieme a qualche 
suggerimento «La linea va 
approfondita e chiarita 
sempre di più giorno per 
giorno — dicono —. Non è 
per settarismo o per spi¬ 
rito di partito, ma per e- 
saltare quei concetti, quella 
morale, quegli interessi ma¬ 
teriali e intellettuali che 
sono stati elemento di coa¬ 
gulo per milioni di lavo¬ 
ratori e cittadini del no¬ 
stro Paese ». Marisa Brini, 
Maria Adelaide Plccarretta, 
Alessio Antonelli, Giuseppe 
Cefaro, Salvatore Cesaronl. 
Guido D’Onorio, Marco Giu¬ 
liani, Franco Montoni, Pao¬ 
lo Monnati, Orfeo Man- 
nucci. 

La decade 
dei soldati 
comunisti 

Siamo un gruppo di sol¬ 
dati comunisti della caser¬ 
ma Giulio Cesare di Rimini. 

Vi inviamo queste 30 000 
lire raccolte dalla decade. 
Vuole questo esser un mo¬ 
desto contributo affinché 
« l’Unità » con la sua rifor¬ 
mazione spezzi il silenzio 
della grande stampa sulle 
elezioni che si tengono in 
tutte le caserme italiane. 
Invitiamo tutti i compa¬ 
gni delle altre caserme a 
fare altrettanto. 

Dai poliziotti 
contro il 
terrorismo 

Siamo un gruppo di la¬ 
voratori deila polizia (sot- 
tufficiali-appuntati-guardie) 
del commissariato di Rimi¬ 
ni che ha sottoscritto lire 
100000 per il rinnovamento 
del giornale, affinché «l’U¬ 
nità » possa continuare la 
battaglia per la riforma 
della polizia e la lotta con¬ 
tro il terrorismo. Lettera 
firmata. 

Da Palermo 
a sostegno di una 
battaglia decisiva 

Dalla cellula «Guido Ros¬ 
sa» della facoltà di inge¬ 
gneria di Palermo, ci arri¬ 
vano 155 mila lire, come 
contributo « a una battaglia 
cìhe riteniamo difficile, ma 


La migliore risposta che possa essere data al *Popolo» 

Ecco ancora una pagina piena 
di sottoscrittori «inesistenti» 


decisiva. Occorre dare al 
Paese un nuovo assetto 

— scrivono 1 compagni — 
nel quale possano trovare 
soluzione problemi di acuta 
drammaticità, e che riguar¬ 
dano (solo per ricordarne 
alcuni) l'economia e il ruo¬ 
lo internazionale deU’Italla, 
l’occupazione, la questione 
meridionale, il funziona¬ 
mento di istituzioni e ser¬ 
vizi, la lotta alla corruzio 
ne e alla mafia ». « E non 
dimentichiamo — aggiun¬ 
gono — che 11 potere oggi 
è meno tranquillo e la de¬ 
mocrazia gli va stretta, 
specie quando vi sono gran¬ 
di forze che vogliono farla 
funzionare ». 

Dai telefonici 
di Napoli 

Cara Unità, tl inviamo L. 
50 000 quale contributo per 
la tipografia. I comunisti 
telefonici napoletani hanno 
da sempre diffuso la stampa 
dì Partito, essa ha rappre¬ 
sentato e rappresenta per 
molti compagni uno stru¬ 
mento essenziale di cono¬ 
scenza e di formazione. 

Ti chiediamo un ammo¬ 
dernamento che sla al tem¬ 


po stesso politico e tipogra¬ 
fico, capace anche per que* 
Bto secondo verso di essere 
al passo, un formato più 
piccolo e quindi più maneg¬ 
gevole che possa dare il gu¬ 
sto di una lettura quotidia¬ 
na di reale controinforma¬ 
zione. Cellula PCI - Sip Na¬ 
poli. 

Un contributo 
dato coi cuore 
di vecchio 
militante 

Giovanni Battista Di Mag¬ 
gio, presidente della Com¬ 
missione .federale di control¬ 
lo della Federazione di Im¬ 
peria, sottoscrive 50 mila li¬ 
re volendo esprimere con 
questo contributo «ciò che 
l'Unità ha rappresentato e 
rappresenta nella mia vita. 
Ho Infatti partecipato con¬ 
tinuamente alla diffusione 
deH’I/n/fà cosi come ho con¬ 
tribuito alla realizzazione 
delle sue feste. Cose già det¬ 
te anche da altri, certo », 
conclude la lettera «ma che 
vogliono solo spiegare come 
questi soldi vengono dati 
col cuore di un vecchio mi¬ 
litante ». 


Ha raggiunto 
un milione 
con entusiasmo 

La sezione « Bonanno » di 
Genova-Nervi « con un se¬ 
condo' versamento di 428.483 
lire raggiunge con entusia¬ 
smo la somma di un milione 
come contributo al rinnova¬ 
mento tecnologico del nostro 
giornale. Ci auguriamo che, 
grazie allo sforzo congiunto 
di tanti compagni e amici. 
l'Unità possa migliorare an¬ 
che 1 suoi aspetti tecnici e 
far conoscere le posizioni del 
comunisti ad un sempre 
maggior numero di cittadi¬ 
ni ». 

Trent'anni 
di lavoro 
all’« Unità » ' 

Dei suol sessant’anni, 11 
compagno Flavio Panza na 
ha trascorsi più di trenta al- 
l ’Unità di Torino. Telescri¬ 
ventista fin dal tempi del¬ 
l’edizione piemontese, Pan¬ 
za è andato in pensione po¬ 
chi mesi fa, dopo tanti an¬ 
ni di lavoro e di lotta. Due 
giorni fa Flavio è andato al¬ 
la redazione di Torino e, al 


momento di andarsene, ha 
lasciato una busta con due 
righe e dei soldi: « Il mio 
contributo al giornale — di¬ 
ce 11 biglietto — è anche per 
festeggiare 1 miti 60 anni, 
più della metà del quali pas¬ 
sati allT/nifà ». Nella busta 
c’erano 150 mila lire. 

Alcuni medici e 
paramedici di Modena: 
« Un giornale 
sempre più chiaro » 

I lavoratori, compagni e 
simpatizzanti, medici e pa¬ 
ramedici del « rene artificia¬ 
le» del Policlinico di Mode¬ 
na nel sottoscrivere 200 mi¬ 
la lire rilevano come questa 
iniziativa sia politicamente 
valida perchè « è un’ulterio¬ 
re prova di dove il partito 
del lavoratori raccoglie ì fi¬ 
nanziamenti necessari alla 
sua attività polìtica e di in- 
formazione giornalistica, non 
attingendo alle varie Lock¬ 
heed, fondi neri, ecc... Nel 
contempo Invitiamo il gior¬ 
nale ad essere Impegnato 
nello sforzo di risultare sem¬ 
pre più chiaro ed accessibi¬ 
le a tutti 1 lavoratori». 


Sotto una tenda da circo a Stienta, nel Polesine 


Festa « straordinaria » dell’Unità 
nel paese che manda un milione 


Dal nostro inviato 

STIENTA (Rovigo) — « Si¬ 
gnora, vorrei saldare il con¬ 
to dell'albergo». 

« Già fatto, ha pagato tl 
signore ». 

Mi volto e vedo il compa¬ 
gno Tumioli, con la sua dioi- 
sa da vigile urbano, che mi 
sta già aspettando. 

t Quanto ti devo? ». 

€ Niente, figurati! Sotto¬ 
scriviamo un milione e poi 
facciamo spendere al gior¬ 
nale dodicimila lire d'alber¬ 
go... neanche per sogno. Un 
milione è, e un milione deve 
rimanere. Ora andiamo, che 
il treno non aspetta mica ». 
E saliamo in macchina. 

Da Stienta me ne vado 
così, con un milione « puli¬ 
to» nel borsello, salutando 
Tumioli alla stazione di Fer¬ 
rara: è in divisa perché fa 
il vigile in un comune della 
zona. A Stienta invece è as¬ 
sessore nella giunta di si¬ 
nistra. 


Ero arrivato la sera prima, 
per capire cosa c'era dietro 
a quel milione, annunciato 
per telefono dalla federazio¬ 
ne di Rovigo: € Guarda che 
Stienta è un paese eccezio¬ 
nale, è il cuore del Polesine, 
vale la pena di farci un 
salto ». 

Venendo da Ferrara si ha 
l’impressione di essere anco¬ 
ra in Emilia: appena oltre 
il Po: di qua Ferara, di là 
Rovigo (< a Ferrara ci dico¬ 
no che siamo di Rovigo, a 
Rovigo che siamo di Ferra¬ 
ra»). Il programma è sem¬ 
plice: una breve visita alla 
sezione di Stienta, e poi su¬ 
bito a casa di Ermanno Tu¬ 
mioli, il vigile assessore, do¬ 
ve ci aspetta una dozzina di 
compagni. Intanto, in sezio¬ 
ne ci viene incontro Giulio 
Michetini (« diffondo l’Uni¬ 
tà da trentacinque anni, ora 
ho un’edicola, fammi sapere 
quando esce il pezzo»). Ha 
in mano una busta, dentro 
ci sono le trentamila lire di 
Angelo Elvani, pensionato. 


VENETO 

Da Padova — La sezione «A. Camporese» secondo ver¬ 
samento) L. 150.000; un compagno pensionato iscritto al 
PCI dal 1935 L. 7.000; prof. Guido Gori in ricordo del- 
1 amico partigiano L. 100.000; la sezione del PCI di Ponte 
S. Nicolò L. 1.060.000. „ „ 

Da Trevi» — La sezione del PCI di Cappella Maggiore, 

L. 400.000. 

Da Venezia — La sezione « Togliatti » di Noventa di Piave, 

L. 50.000; la sezione del PCI di Cinto Caomaggìore L: 97.000; 

M. Pavon di Mestre L. 40.000; la sezione «Ho Chi Min» 
di Chirignago L. 70.000; il congresso della sezione dei 
PCI di Bovolone L. 120.000; la sezione del PCI di Mira- 
taglio di Mira L. 150.000. 

Da Verona — La sezione «Che Guevara» di Casaleone: 
Angelo Gatto L. 100.000. Orlando Gatto L. 50.000, Gianni 
Gatto L. 50.000, Loris Visentinì L. 50.000. altre 139.500 lire 
sottoscritte da Tollini, Fazioni, Vanini, Merlin, Giacchetti, 
Fiorentini, De Bianchi, Trarivi, Carreri, Maroni, Vicen¬ 
tini, Vaccari, Lorenzetti, Tollini; Mario e Maria CIpriani 
di Bardolino L. 20.000. , 

Da Vicenza — Gianni Begeni di Schio L. 10.000. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Da Trieste — Sezione « Curlel » L. 200.000; Diego Apostoli 
L. 10.000; Sez. S. Croce L. 200.000; Duilio Mocchini L. 20 000; 
Roberto Bìrse L. 10.000; Giorgio Depangher L. 50.000; Anna¬ 
maria Depangher L. 50.000; Albino Skerk L. 50.000; Giulio 
Groppi L. 30.000; 1 compagni della sezione PCI di Servola: 
Giacomo Albrecht L. 5.000, Furio PS tacco L. 20.000, Tullio 
Raini L. 10.000, Bianca Furian I*. 20.000, Fabio Cante lire 
10.000. Mario Zucca L. 10.000, Claudio Moggioli L. 5.000, 
Mario Tomasini L. 13500; Alba Mora L. 10.000; Zurko 
Markovic L. 15.000; Gianni Colombon L. 5.000; Ghersetti 
L. 10000; Ferruccio Umerch L. 20.000; un vecchio coropa- 


perseguitato ’ politico, e un 
biglietto: < Affinché ti no¬ 
stro giornale possa essere il 
più battagliero e forte e 
grande per tutto il movimen¬ 
to dei lavoratori e dei pen¬ 
sionati ». 

Ma il milione, come l’avete 
raccolto? Bruno Mini, il sin¬ 
daco di Stienta, indica un 
grande spiazzo alberato a 
cinquanta metri dalla-sezio¬ 
ne. « Sapevamo che lì do¬ 
veva venire un circo, di Mon¬ 
za. Abiamo telefonato chie¬ 
dendo se potevano portare 
il tendone una ventina di 
giorni prima: se ci può stare 
dentro il circo, perché non 
farci stare anche la festa 
dell’Unità? ». 

Così dal 18 al 27 gennaio 
si è svolta la prima festa 
dell'Unità dentro un vero e 
proprio tendone da circo, con 
luti gli stand, il palco, la 
pista da ballo, un attrezzatis - 
simo ristorante. Un volan¬ 
tino. distribuito in paese, 
mette puntigliosamente al 
corrente di entrate e uscite: 


il noleggio del tendone i 
costato 3.000.000, 852.000 lire 
il riscaldamento; una delle 
più grosse voci di spesa 
(1.163.300. né più né meno) 
è dedicata a « somarino, bac¬ 
calà e formaggio», cioè gli 
ingredienti del piatto forte, 
un secondo, del ristorante. 
Insomma è da lì che è usci¬ 
to il milione che servirà al 
rinnovamento degli impianti 
dell’Unità. 

«Ma il successo della fe¬ 
sta ci ha sorpreso — prose¬ 
gue il sindaco —; sono arri¬ 
vati compagni perfino da Bo¬ 
logna, per vederla. E guar¬ 
da che qui le feste vanno 
sempre bene... eppure que¬ 
sta... forse di inverno , cosi, 
dentro un tendone... insom¬ 
ma, è piaciuta moltissimo ». 

Le feste vanno sempre be¬ 
ne a Stienta. appunto, ma 
non solo le feste. Dei tremi¬ 
la abitanti, 972 sono iscritti 
al Partito. E qua ti PCI ha 
avuto, alle ultime elezioni, 
il 62 % dei voti, avanzando 
ancora sulle precedenti di 


gno socialista L. 10.000; D’Agostini L. 10.000; Maria • 
Angelo Paoli pensionati L. 100.000; Franco Decleve L. 25.000; 
cellula Teatro di Prosa di Trieste: teatro popolare «La 
Contrada » L. 50.000, Renata Camillucci e Fabio Franchin 
L. 50000, Maria Serena Ciano L. 10.000, Lidia Braico L. 5.000, 
Gianni Galavotti L. 10.000, Valeria Clancottini L. 5.000; 
Giorgia Monzuffa L. 10.000; Angelo Terne L. 10.000; un 
artigiano L. 100.000; Lina e Silvio Delucchl L. 10.000; Wil- 
ler Bordon di Muggìa L. 20.000; Claudio Tonel L. 20.000; 
Laura Ferlan L. 10.000; Ermanno Catalan L. 10.000; Paola 
Carlin di Muggia L. 10.000; Laura Zocchi L. 50.000; Gio¬ 
vanni e Simonetta Cristofolini L. 50.000; Anna e Elsa 
Raffaelli L. 15.000; un gruppo lavoratori deU'Italcantieri, 
settore tecnico L. 51.000; Giuseppe Zucca L. 20.000; Augusto 
Balbi di Muggia L. 20000; Galiano Donadel L. 10.000; Ca¬ 
proni e Momic L. 30.000; Sez. «1. Maggio» di Sottolongera 
L. 200000; Lusa Perla L. 40.000; Annamaria Assantl lire 
30.000; un gruppo di compagni L. 70000; Piero Corei • 
Antonio Ungaro L. 10.000; Mario Sencich L. 3500. 

Da Gorizia — Sezione PCI di Pieris L. 200.000; Cesare 
Zorzin di Pieris L. 16.000; Furio Bianco L. 10.000; Pierino 
Donda L. 10.000; Miro Trevisan L. 10.000; Mirto Tava lire 
10.000; Marilisa Mimn L. 10.000; Sergio Cosolo L. 10.000; 
Giacomo Pizzin L. 10000; Aldo Gregorat L. 5.000; Giuseppe 
Tonzar L. 5.000; Vinicio Bollico di Monfalcone L. 50.000; 
Bianca e Dora Cattonar L. 30.000; Claudio Rosa L. 15.000; 
Angelo Cornar L. 10.000; Gianchlno Visintin L. 10.000; 
Adriano Fontano! L. 10.000: Romeo Scarpa di Montaleone 
L 5 000; Vilma Padovan di Montaleone L. 5.000; Cesare 
Passudetti L. 5.000; sezione PCI di Marianp del Friuli. 
L. 55.000. 

Da Udine: Sezione PCI di Forni di Sopra L. 50.000. 

LOMBARDIA 

Da Milano — Sez. PCI di Oreno L. 100.000; Gaspare del 
Prato di Monza L. 30.000; Sez. Lenin Casa Colombo di 
8. Gìov. L. 60000; Marco Luppi I* 2.000; Sez. PCI «Scot- 
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quasi l’l%. L'ossatura del 
Partito, qui, sono i contadi¬ 
ni, i braccianti. 

A casa di Tumioli l'orgo¬ 
glio di questa origine, cosi 
sana, cosi robusta, sostiene 
ogni frase, ogni riflessione, 
anche sul giornale. Anzi 
l'Unità non è vista solo co¬ 
me un insieme di pagine, 
pensate, realizzate più o me¬ 
no bene. E’ un simbolo, una 
bandiera. Qualcosa che nes¬ 
sun giornale « concorrente » 
può aspirare ad essere o di- 
’ venire. Parlare dell’Unità si¬ 
gnifica dunque parlare di 
tutto. 

A cominciare, come sem¬ 
pre, dalle lotte. Dalle 240 con¬ 
danne subite dalla gente del 
paese durante il fascismo, 
dalla Resistenza nel Polesi¬ 
ne, dalla faticosa, contrasta¬ 
tissima costruzione delle 
prime cooperative (edili, di 
braccianti, di consumo), dal¬ 
la disastrosa alluvione del 
’51, a oggi, alla necessità di 
dare a Stienta una vita cul¬ 
turale più attiva, movimen¬ 
tata (* perché chi vive in 
provincia non deve essere 
tagliato fuori»), ai nuovi im¬ 
pegni che attendono il Par¬ 
tito. al successo dell’azione 
equilibratrice delle coop, che 
ha portato a un grande li¬ 
vellamento del reddito (V80 
per cento dei residenti com¬ 
presi nella fascia media). 

E’ da questa storia che fil¬ 


trano, una per una. le lire 
dt questo milione, in uno stil- s 
licidio/d i esperienze traman¬ 
date da una generazione al¬ 
l’altra. Generazioni che han¬ 
no ' sempre lavorato duro, 
che si sono conquistate fino ‘ 
all'ultima briciola tutto quel¬ 
lo che hanno avuto. Anche 
l’Unità. 

Non sono molte le critiche 
che vengono al giornale. Per 
Attilio Montagnana, un « pro¬ 
tagonista », il promotore r a 
Stienta, fin dal dopoguerra, 
del movimento cooperativo: 

« l’Unità va bene cosi co- 
m’è, m’é sempre andata be¬ 
ne. Solo un po’ più spazio 
alle realtà locali, ai proble¬ 
mi di quel 60% di italiani 
che amministriamo nei co¬ 
muni di sinistra ; e poi trat¬ 
tiamo un po’ meno le donne 
da donne e i giovani da gio¬ 
vani. Rischiamo di formare 
dei compartimenti stagni». 
Per gli altri: € Articoli più 
contenuti », « Un bell'artico¬ 
lo di fondo tutti i giorni », 

« Informare sempre i lavo - . 
rotori di quello che è e che 
succede », « Quando si fan¬ 
no le feste gli oratori deb¬ 
bono poter mantenere gli 
impegni», « Trattare di più 
i problemi dell’agricoltura». 

Il nostro giornale, sempre 
più e meglio, deve saper 
parlare di tutto. 

Saverio Paffumi 


tl» Forlanlnl L. 796.000; Rugbisti democratici del C.U5. 
L. 15.000; Giovanna Gaioli L. 20.000; Felice Damato 
L. 1.500; Giuliana Tanceri Sez. Curie! L. 25.000; Bar¬ 
bara Fondatori e Valentino Slmonazzl pensionati di 
Sesto San Giov. L. 10.000; Funzionati - sottufficiali e 
agenti DIGOS - Squadra Mobile Poi. F emminil e l. 150.000; 
Fitero Sutti L. 1.000.000; Giuseppina e Attilio Cavena- 
ghi L. 50.000; Gruppo compagni pensionati della Sez. 
«Dozza» L. &000; Ettore Grandi L. 20.000; Giancarlo 
VIcinelli L. 25.000; Sez. PCI di Muggiò L. 20.000; Sez. 
Citterio di Monza L. 150.000; Sez. PCI Singer di Monza 
L. 157.500; Sez. PCI «A. Finzi» L. 181.000; Celi. PCI E. 
Longo della Sez. Pinzi L. 49.000; Sez. « Perotti-Devani » 
L. 1.000.000; Cellula ABB.T.-P.T. L. 20.000; Vincenzo Ca¬ 
sali L. 10.000; Dania Crispi L. 10.000; Roberto Cenati, 
Sez. «Engels» L. 10.000; Rodriguez L. 10.000; Cellula 
dell’azienda « Fosten » L. 31.000; Bina Secondina L. 5.000* 
Pietro Franchi oli L. 2.500; Gaetano Finto L 2.500; Ro¬ 
berto BLsco di Gorgonzola L. 50.000; Sez. PCI di Tri- 
biano L. 50.000; Ester Lonati, pensionata L. 25.000; Sez. 
PCI di Medigli» L. 200.000; Wilma Lovati L. 5.000; secon¬ 
do versamento della Sez. PCI di Trezzo d’Adda L. 430.000; 
Irma Sacchetti L. 10.000; Barbara Brutto L. 100.000, 
U congresso della sezione di S. Fruttuoso-Monta lare 
250.000; il Comitato cittadino di Vimercate, L. 289.000; 
‘ la cellula «li Causi » della sezione Di Nanni L. 53 500; 
l Peppino Gatti L. 100.000; i compagni della nuova cel¬ 
lula «G. Rossa» dell’Istituto Sacra Famiglia di Cesano 
Boscone L. 28.000. - 

Da Bergamo — I dipendenti deil'KNKL di Romano L. 35 
mila; Carolina Laffi e Ricco Rizzinelli L. 20.000; Emi¬ 
lio Simuli di Romano L. 30.000; la delegazione alla 
1. conferenza nazionale dei ferrovieri comunisti tenuta a 
Roma L. 60.000; attraverso i promotori Matteo De Ca¬ 
pitani di 10 anni e Simon* FacchetU di 9 anni sono sta¬ 
te raccolte tra 1 bambini abitanti nella casa Coop Di 
Vittorio di Trvrigiio I* 70.000. . 


Da Varese — La sezione del PCI di Caravate L. 100.000; 
il Comitato cittadino di B&ronno L. 604.500; la sezione 
del PCI di Uboldo effettua un secondo versamento di 
L 180.000. 

Da Crema — La sezione del PCI di 8. Maria L 300 000. 

Da Sondrio — La sezione del PCI « M. Testa » di Mor- 
begno L. 100.000. • 

Da Brescia — Giuseppe (Pino) Sartori L. 10.000 (secondo 
versamento); la sezione del PCI di Magno V.T. L. 50.000; 
la sezione «Antonio Forino» di Zanano V.T. L. 100.000; 
la sezione di Gardone V.T. L. 355.000; la sezione di Fab¬ 
brica- Beretta di Gardone V.T. L. 300.000; Sez. PCI Fab¬ 
brica T.R.W. di Gardone L. 446.000; Sez. PCI di Gavar- 
do L. 100.000; Giampiero Lavi e Angela Savalll di Ga> 
vardo L. 10.000; Lidia Balzanelli di Gavardo L. 10.000; 
Mario Laffranchi e famiglia di Gavardo L. 10 000; Er¬ 
nesto Bettinzoll di Gavardo L. 10.000; Alvaro Averoldi 
e Marina Inverardl di Gavardo L. 10 000; Ennio Poli di 
Gavardo L 10 000; Sez. PCI Ferrovieri L. 100 000; un grup¬ 
po pensionati della Sez. PCI di Urago Meila L. 70.000; 
Sez PCI di Rezzato L. 185 000; famiglia Quadri in me¬ 
moria di Vittorio Quadri, dirigente sindacale e politico 
recentemente scomparso L. 200.000 ; 8ez. PCI di Reme- 
delio Sopra L. 50.000; Sez. PCI ENEL e sott. fra lavo¬ 
ratori (primo versamento) L. 404.850; Giuseppe Berruti 
L 150 000; Franco F. L. 30.000; Elso Eoli L. 5.000; Angelo 
Tolottl di Conceslo L. 5.000; Mario Valott.1 di Concesio 
L. 1.000; Luciano Bonometti di Concesio L. 2.000; Natalo 
Merli di Concesio L. 2.000; Ferdinando Ferrari di Con¬ 
ceslo L. 5.000; Roberto Cassini di Concedo L. 10.000; 
Franco Rossi L. 50.000; Mario Brevi di Pontogllo L. 50 
mila; Luigi Cassini di Concesio L. 10 000; Ivan Cassini 
di Concesio L. 10.000. 

EMILIA ROMAGNA 

Da Modena: operatrici dell'asilo nido Leopardi di Carpi 
L. 45.000; Altiero Sabatini di Spezzano di Fiorano lire 
50.000; Antonio e Adriana Cassinelli di San Felice Pa¬ 
naro L. 50.000; un amico di Casinalbo L. 12.500; Umberto 
Fancinelli di Carpi L. 15.000; Remo Gavioli di Carpi 50.000. 
Sezioni: «I Maggio» di Soliera L. 300.000; «S. Cavlna » 

L. 300,000; «Gramsci» L. 500 000; Corlo di Formlgine 
L. 200,000; della Maserati L. 95.000; « Gherardini » L. 200 
mila; « Scoccimarro » (ospedalieri di Modena) L. 300.000; 

* Bomporto » L. 250.000; « Roncaglia » di Soliera L. 250 
mila; Comitato comunale PCI di Maranello L. 2.500.000; 
un gruppo di operai dela Ferrari Auto L. 158.000; un 
gruppo dì compagni della Federcoop di Modena L. 150.000; 
un gruppo di compagni della sezione AMIU L. 137.000; un 
gruppo di lavoratori e delegati sindacali della zona 
industriale Bruciata L. 143.500; un gruppo di dipen¬ 
denti Abitcoop lire 260.000; un gruppo di lavoratori 
della sezione Marelli di Carpi L. 124.000; Cipolll 
e Brandi di Baggiovara L. 50.000; Del Carlo e Zanotti 
L. 10.000; Vittorio Tireili L. 30.000; Primo Chiesi di 
Carpi L. 10.000; Francesco Fiorini L. 20.000; Nella Fan- 
tuzzl e M. Turrini di Albareto L. 50.000; William Len- 
zotti di Sassuolo L. 30.000; sezione Saliceto Buzzalino 
dì Campogalliano L. 200.000; sezione Cattanl di Campo- 
galliano L. 100.000; sezione «Gramsci» di Campogalliano 
L. 250.000; sezione «9 Gennaio» di Campogalliano L. 200 
mila; sezione S. Marino di Carpì L. 624.000; Enzo Fra- 
cassini di Soliera L. 100.000; Albano Modena di Bollerà 
L. 20.000; Bertoni-Marmiroli di Sassuolo L. 10.000; Luigi 
Gazzotti di Fiorano L. 10.000; Maria Silvestri L. 20.000; 
Emilio Costa L. 5.000; Mauro Silvestri L. 30.000; Carlo 
Maranelll L. 25.000; Paride Lodi e Artioli L. 10.000; Ennio 
Artiolì L. 10.000; Nevio Luppi L. 20.000; Giuseppe Cavanl 
L. 3.000; Tondelli L. 10.000; Evelio Artioli L. 5.000; Marzia 
Morselli L. 5.000; Salvatore Colucci L. 10.000; Renzo Co¬ 
lombini L. 10.000; Attilio Trebbi L. 50.000; Licia Bertoni 
L. 10.000; Spallanzani L. 20.000; Casalgrandi L. 10.000; 
Lino Rebecchl e famiglia L. 25.000; Elio Guerzoni L. 10 
mila; Angelo Cavani L. 15.000; Loris Ferrari L. 10.000; 
Vigarani L. 900; Bruno Baroni e famiglia L. 400.000; Ga¬ 
vina L. 10.000; Demantìs L. 1.500; Belluzzl L. 10.000; Ca¬ 
sarotto L. 1.000; Taglieri L. 5.000; Maria Gozzi L. 20.000; 
Marinelli L. 2.000; Giberti L. 2.000; Turelli L. 3.000; Deni3 
Cavalieri L. 20.000; Ada Gianasi L. 5.000; Ione Torricelli 
di Campogalliano L. 10.000; Sopini di Campogalliano lire 
6.000; Dorando Monzani di Campogalliano L. 10.000; Gior¬ 
gio Tebasti L. 50.000; Mario Berbieri L. 100.000; Nando e 
Bruno Tosi L. 35.000; Colli L. 50.000; Bolelli Primo L. 50 
mila; Manfredo Ragazzi L. 10.000; Luciana Balestrazzl 
L. 10.000; Marta Campori L. 50.000; Silvano Pellegrini lire 
50.000; Emilio Scurani L. 10.000; Walter Poppi L. 10.000; 

L. 10.000; Bruno Rinaldi L. 5.000; Dante Bomponi L. 10.000. 
Francesco Vandelli L. 10.000; Claudio Guasti L. 20.000; 
Claudio Cavicchloli L. 10.000; Marino Braviglieli L. 3.500; -, 
Bergamini L. 2.000; Sesto Venturi di Spilamberto L. 20 
mila; Silvana Borsari L. 20.000; Francesco Bruzzl L. 10 
mila; Luciano Varini L. 20.000; Maurizio Mamrril L. 20.000; 
Cesare Muratori L. 50.000; Settimo Graziosi L. 20.000; Au¬ 
gusto Bnanchini di Spilamberto L. 30.000; Emilio Borghi 
L. 20.000; Roberto Drusiani L. 20.000; Rina Ascari L. 5.000; 
Agostino Parigi L. 15.000; Claudio Nasi L. 10.000; Giu¬ 
liano Bertoncelli L. 10.000; Guerrino Muratori L. 5.000; 
Giuseppe Strapazzoni L. 5.000; Luciano Copelli L. 5.000; 
Francesco Mezzanotti L. 5.000; Marina Borghi L. 6.000; 
Evaristo Anderlini L. 10.000; Francesco e Anna Lei L. 20 
mila; Scapinoli L. 5.000; Verrini L. 10.000; Franca Bom* 
pani L. 5.000; Vanna Spallanzani L. 5.000; Clara Zanni 
L. 5.000; Noemi Manfredini L. 6.000; Ombretta Borghi 
L. 5.000; Roberta Lodi L. 5 . 000 ; Claudia Ferrati L. 5.000; 
Rita Benati L. 4.000; Laura Fava L. 10.000; Carla Clnelli 
L. 5.000; Angela Malverti L. 5.000; Velia Abbati L. 5.000; 
Annamaria Morselli L. 5.000; Loretta Catellanì L. 2.000 
Mariano Mineo L. 10.000; Antonella Tuffoli L. 6.000; Daria 
Caleffi L. 5.000; Giancarlo Malavasi L. 15.000; Mario Ca- 
murri di Novi L. 20.000; Marisa Cavanoll di Novi L. 60.000; 
Saverio Saltini di Carpi L. 50.000; Mirco Vignoli di Carpi 
L. 50.000; Giuseppe Guerzoni di Carpi L. 10.000; Amo 
Lodi L. 30.000; Giuseppe Marani e Sacchi di Carpi L. 15 
mila; Renato Sacchi L. 10.000; Ettore Martinelli L. 20.000; 
Ottorino Malavasi L. 15.000; Dante Sa guattì L. 50.000; Ivo 
Ganzerla e Egle Burzacchini L. 10.000; Oscar Vezzali e 
Elde Ricchettà L. 20000; irlo Vincenzi L. 10.000; Primo 
Maini L. 10.000; Romano Garagnani L. 20.000; Gino Ro- 
versi L. 30.000; Fausto Guidotti L. 40.000; Walter Zeni 
L. 10.000. 

Da Parma — Giordano Cassoni L. 10000; Ulderico Po- 
lizzi L. 40.000; sezione di Sala B a ganza L. 340.000; se¬ 
zione Li Causi L. 50.000; compagno Odoni L. 100.000; 
sezione di S. Lazzaro L. 150.000; Gina Rabitti in ricor¬ 
do del marito Gino Guamieri L. 100.000; Guglielmo 
Guamierì L. 220.000; Sergio Monica L. 200.000; Brano 
Ghiretti L. 10.000; Italo Bemi assessore PSI L. 10000; 
Luisa Rossi L. 50.000; circolo FOCI di Corcagnano Li¬ 
re 100.000; sezione del PCI di Corcagnano L. 200.000; se¬ 
zione Rossi L. 10.000; on. Fausto Bocchi L. 100.000; se¬ 
zione di Noceto L. 500.000: sezione Isola (2. versamento) 

L. 65.000; direzione prov. della FOCI L. 100.000; sezione 
Gennari L. 110.000; Baronella L. 10.000; Franco Pa¬ 
gliari (2. versamento) L. 500.000; on. Enzo Baldassi Li¬ 
re 100.000; Fabrizio Gerbella L. 50.000; Renzo Vesvoci 
L. 10.000; sezione Di Vittorio L. 900.000; sezione A. Gora- 
bia Tonile L. 250.000; Rina Saccani In memoria di Aldo 
Giuffredi L. 50000; Enrico Zurlini L. 10.000; Wanda Zi¬ 
rlarli Mazzali L. 50.000; Wanda Mazzoli e amiche Li¬ 
re 20.000; Comitato comunale di Monterehlaragolo Li¬ 
re 500.000; Giovanni Motta L. 50.000; Congresso della 
Kaone di Colomo L. 280.000; libreria Feltrinelli L. 20.80* 



cui è ea uk>aaaiata permette, nella VISA, 
raboiizkxié di spinterogeno e puntine. 
Questo accorgimento tecnologico oltre 
a garantire il perfetto rendimento del mo¬ 
tore a qualunque regime, te consente: par¬ 
tenze immediate (anche a freddo o con bat¬ 
teria semiscarica), maggior durata dada can¬ 
dele, eliminazione della regolazione daTanti- 
dpo e un considerevole contenimen to nel 
consumi (o!tre17 Km con unttroaQO sfora). 


I 




b afre parole, minori spese sia di manuten- 
zione che (fuso. 


zione che (fuso. 

è Infatti specialmente nei ridotti costi 
d’uso che la VISA dim o stra i suoi 652 cc. 
(36,8 CVDiN), perché confort e prestazioni 
sono di categoria superiore: trazione ante¬ 
riore, cinque porte, un bagagliaio capace di 
ben 674 dmc e tinture molto curate. 

Atto spazio e al confort la VISA aggiun¬ 
ge una ripresa sorprende nte e una velocità 
m assima diottre 120Km/h. 


La tenuta di strada ecc ez ion a le a rotb- 
ma insonorizzazione delTabitacolo comple¬ 
tano recceUenza di questa pìccola grande 
CHroén. 

(Disponiti te anch* in wrsàxif Super 1124 oc.) 

cmoùtmAsszcc. 

MITO. 
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PAG. 12 l'Unità 


ROMA - REGIONE 


Giovedì 13 marzo 1980 


Una comunità colpita, turbata s’interroga, discute, mobilita le sue energie migliori in difesa della vita 

Una battaglia di tutti i cittadini 

. * 11* • • 

Decine di iniziative in risposta airappello del sindaco - Domani Petroselli alla Voxson - I senatori comunisti del 
Lazio chiedono al governo cosa intende fare - Un documento della Federazione del PCI - «La mobilitazione attiva, 
piena, consapevole di tutte le coscienze sarà in grado di sconfiggere la logica spietata della ritorsione e dell’odio» 


L’invito è arrivato dal con¬ 
siglio di fabbrica. Domani 
mattina alle 9.30 sarà il sin¬ 
daco Petroselli ad illustrare 
agli operai della Voxson il 
senso, lo spirito dell'iniziativa 
comunale contro la violenza, 
contro la barbarie. Ma l'im¬ 
pegno per la raccolta di fir¬ 
me per la petizione popolare, 
la mobilitazione e la vigilan¬ 
za investono tutti i settori 
della città, le sue forze mi¬ 
gliori in questi giorni, nei 
quali il partito della morte 
— tutti i giorni — fa parlare 
tragicamente, di sé. Sono mol¬ 
te le iniziative che partiti, 
organismi di base, associazio¬ 
ni sindacali e di categoria 
hanno promosso nei quartieri, 
nelle scuole, nei luoghi di la¬ 
voro. 

Ieri, ed è solo un esempio, 
l'assemblea pubblica promos¬ 
sa dalla XIX circoscrizione 
nei locali della scuola Don 
Morosini ha visto la parteci¬ 
pazione consapevole, intensa 
di decine di giovani, lavora¬ 
tori, cittadini. Alle firme dei 
singoli sotto le brevi parole 
stampate sui fogli del Comu¬ 
ne che invitano ad una dife¬ 
sa senza sosta dei valori del¬ 
la vita, si sono aggiunte le a¬ 


desioni di tanti, diversi orga¬ 
nismi. accomunati da un uni¬ 
co, preciso obiettivo: dire no 
al partito della morte, basta 
con chi vuole imporre una 
nuova barbarie. 

Ieri i senatori comunisti del 
Lazio (i compagni Morandi, 
Hufalini, Ferrara, Maffioletti, 
Modica e Berti) hanno pre¬ 
sentato un'interrogazione al 
presidente Cossiga e al mini¬ 
stro degli Interni per cono¬ 
scere quali iniziative il gover¬ 
no intenda prendere affinché 
sia arrestata la spirale di vio¬ 
lenza nella capitale e siano 
assicurati alla giustizia i re¬ 
sponsabili. 

Sempre ieri il comitato del¬ 
la Federazione romana del 
PCI ha emesso un comunica¬ 
to. 

« L'attacco alla democrazia 
e alla sicurezza dei cittadini 
— si legge nel documento — 
ha subito a Roma un'accele¬ 
razione terribile negli ultimi 
giorni: si e cercata la stra¬ 
ge tra i passanti inermi: si è 
ucciso un lavoratore ignaro ‘ 
al Flaminio; si è portata la 
logica della ritorsione ad un 
grado impressionante di bar¬ 
barie con l'uccisione del gio 


vane di destra alia Bufalotta. 
offendendo la stessa memoria 
del giovane Valerio Verbano 
e calpestando l'appello dei 
suoi genitori contro la violen¬ 
za ». 

« Tutte le forze democrati¬ 
che della città debbono esse¬ 
re consapevoli degli ulteriori 
nuovi pericoli che si manife¬ 
stano in questa fase di cre¬ 
scente attacco eversivo a Ro¬ 
ma. Fermissimo e convinto 
deve essere l’impegno di tutti 
nel sostenere le forze del l’or¬ 
dine, nel rinnovare l'unità e 
la solidarietà in difesa della 
Repubblica e della conviven¬ 
za civile ». 

« Bisogna spezzare — ag¬ 
giunge il comitato federale 
del PCI — la spirale della 
violenza e delle ritorsioni. Al¬ 
la cieca barbarie dei terrori¬ 
sti e dei violenti di ogni co¬ 
lore bisogna rispondere con 
le armi della democrazia, del¬ 
la tolleranza, per salvare ad 
ogni costo i valori fondamen¬ 
tali che sono alla base della 
convivenza civile e condizione 
ineliminabile per la difesa e 
| lo sviluppo della democrazia, 
per il rinnovamento e la sai 
vezza del Paese ». 

« Ma anche il Governo de¬ 


ve fare la sua parte. Occorre 
fronteggiare con ogni mezzo 
questa situazione eccezionale 
e difendere l'ordine democra¬ 
tico nella capitale. E’ intolle¬ 
rabile ogni ulteriore ritardo 
neH’approntamentn di un effi¬ 
cace piano di difesa dell'or - 
diiìe pubblico a Roma. Cosa 
si aspetta ancora a tradurre 
in pratica le proposte che i 
comunisti tra gli altri hanno 
avanzato da molto tempo per 
coordinare tutti gli sforzi del¬ 
le forze dell'ordine? Cosa si 
aspetta ad attuare il decreto 
che stabilisce il coordinamen¬ 
to tra le forze di polizia e 
prevede la istituzione di sale 
operative comuni tra PS. CC. 
GdF? ». 

« La Federazione comuni¬ 
sta romana — prosegue il co¬ 
municato — in questo momen¬ 
to diffìcile, fa appello a tut¬ 
te le organizzazioni del parti¬ 
to. ai singoli militanti, perché 
si intensifichi la vigilanza 
contro ogni provocazione e si 
rafforzi la mobilitazione uni¬ 
taria e democratica nelle 
scuole, nelle fabbriche, nei 
quartieri, ovunque, anche per 
la raccolta delle firme in ri¬ 
sposta all'appello del sinda¬ 
co e dei venti presidenti dei 


consigli circoscrizionali in 
preparazione dell’incontro del¬ 
la città con il presidente Per¬ 
ni il 24 marzo prossimo ». 

« Occorre suscitare fiducia 
e unità — conclude il mes¬ 
saggio — puntando alla mo¬ 
bilitazione delle risorse demo¬ 
cratiche . e morali di Roma, 
che sono immense per isolare 
e battere definitivamente i 
violenti ed i terroristi. Ciò è 
possibile. La mobilitazione at¬ 
tiva.' piena, consapevole ed 
esplicita di tutte le coscienze 
sarà in grado di sconfiggere 
la logica spietata e barbara 
della ritorsione e dell'odio, di 
impedire che la spirale della 
violenza si allarghi ed altre 
vite siano distrutte ». 

Questo, intanto, l'elenco del¬ 
le iniziative promosse dalle 
circoscrizioni per i prossimi 
giorni: 

OGGI: VII circoscrizione - 
Per l’intera giornata alcuni 
consiglieri circoscrizionali 
proseguiranno la raccolta del¬ 
le firme a piazza-dei Mirti 
(Centocelle). 

DOMANI: VII circoscrizio¬ 
ne - ore 9.30 il sindaco Petro- 
selli su invito del consiglio di 
fabbrica della Voxson parte¬ 
ciperà ad una assemblea nel¬ 


la fabbrica, a cui interver¬ 
ranno anche i lavoratori del¬ 
le altre fabbriche della Pre- 
nestina e della Tiburtina. 

SABATO: VII circoscrizio¬ 
ne - Per l’intera giornata si 
svolgerà la raccolta di fir¬ 
me , presso il mercato di v via 
del Grano (quartiere Alessan¬ 
drino). Saranno presenti alcu¬ 
ni consiglieri circoscrizionali. 

DOMENICA: I circoscrizio¬ 
ne - Dalle ore 10 alle 13 i 
partiti politici democratici or 
ganizzeranno dei punti di 
raccolta delle firme a piazza 
Venezia, piazza dei Cinque¬ 
cento. piazza del Popolo (an¬ 
golo bar Rosati). II circoscri¬ 
zione - Per Liniera giornata 
si organizzeranno punti di 
raccolta di firme, presenti i 
rappresentanti politici demo 
erotici e consiglieri circoscri¬ 
zionali in quattro zone: piaz¬ 
za Annibaliano. piazza Veseo- 
vio. piazza Ungheria, piazza 
Mancini. Abitanti della zona, 
assistiti da operatori del Co¬ 
mune. procederanno simboli¬ 
camente alla cancellazione 
delle scritte inneggianti alla 
violenza, in quei punti del 
territorio che sono frequente¬ 
mente teatro di episodi di vio¬ 
lenza. 




ì II corpo di Angelo Mancia, coperto da qn lenzuolo, davanti a casa a Montesacro 


In un anno tre assassinii: il giovane Stefano Cecchetti, poi tre settimane fa Valerio Verbano e ieri Angelo Mancia 

Come vive un quartiere con la violenza importata 

La zona, nata dalla speculazione, è abitata per lo più da impiegati e piccola borghesia - Come trasformare il 
rifiuto della violenza in un « contrattacco » - Il segnale che viene da un comunicato sindacale di una scuola 


Un documento unitario della Fgci, Fgsi, Pdup, Mls, Dp 

«Diritto alla vita per tutti. 
Niente giustifica un omicidio» 

Per la prima volta firmato un documento insieme 


Qualche centinaio di metri 
di distanza Luna dall’altra, 
un anno scarso di tempo in 
tutto: è il nome del .quartie¬ 
re, Montesacro, che accosta 
in maniera così immediata le 
cose. E' il gennaio del T9 
quando qui, vicino al bar di 
via Roviano i terroristi am¬ 
mazzano Stefano Cecchetti. 
La rivendicazione — fatta a 
nome dei « compagni organiz¬ 
zati per il comuniSmo » — di¬ 
ce che « abbiamo ammazzato'" 
un fascista, abbiamo vendica¬ 
to la tentata strage di Radio 
Città Futura ». Una « vendet¬ 
ta » anche allora. 

Un anno dopo. Prima l’or¬ 
ribile assassinio di Valerio 
Verbano firmato dai Nar — 
gli stessi, si badi, dell'attacco 
all'emittente estremista — e 
adesso sotto i colpi di altri 
« vendicatori » cade Angelo 
Mancia che nel quartiere era 
conosciuto per essere un pic¬ 
chiatore nero, un esponente 
missino. 

Tre delitti, barbari, sempre 
più feroci con lo stesso sce¬ 
nario. Da sfondo alle impre¬ 
se dei terroristi c'è un quar¬ 
tiere, Montesacro, ideato, in¬ 
ventato dalla speculazione 
che qui non ha avuto nean¬ 
che troppa « fantasia »: file 
di case tutte uguali, a sei. 
sette piani, strade strette, 
grandi supermercati ma po¬ 
chi negozi al dettaglio. 

Perché proprio qui. allora? 
Su cosa possono « contare » 
i terroristi che nella zona 
hanno deciso di giocare una 


delle tante battaglie della lo¬ 
ro assurda guerra per « ban¬ 
de»? La risposta è difficile, 
se non impossibile. Qui, come 
altrove, non c’è alcuna tolle¬ 
ranza verso i violenti, verso 
gli assassini. 

Montesacra è un quartiere 
di piccola e media borghesia, 
ci sono gli impiegati (anzi i 
palazzi di intere strade sono 
abitate da cooperative di im¬ 
piegati ministeriali), ci sono 
i commercianti, ci sono i « li¬ 
beri professionisti ». Un quar¬ 
tiere che dovrebbe essere 
« calmo ». Anche le poche 
scuole che esistono come Y 
Orazio sono tra le più tran¬ 
quille della città, e l'unico 
episodio di intolleranza ha 
visto protagonista un preside, 
ora rimosso con un provve¬ 
dimento. 

Un quartiere come tanti, 
insomma, forse neanche dei 
peggiori. Qui nè il Msi. né 
ì'autonomia hanno mai aper¬ 
to le loro sedi (la sezione fa¬ 
scista distrutta da un atten¬ 
tato alcuni giorni prima del¬ 
l'assassinio di Valerio Ver¬ 
bano» anche se si chiama 
« Montesacro » si trova mol¬ 
to lontana dalla zona: gli 
« autonomi » invece hanno 
deciso che la gente che qui 
ci abita non « interessa » lo¬ 
ro e se ne sono andati al 
Torello). 

Non esistono quelle che in 
altre parti della città ven 
gono chiamate — con un eu¬ 
femismo — «zone d'influen¬ 
za »: non ci sono insomma. 


bar. piazze, luoghi dì ritrovo 
assegnati a una o l’altra del¬ 
le « parti in guerra ». 

A .prima vista, insomma 
sembra un quartiere calmo, 
forse troppo. Il rischio è 
quello della paura, del chiu¬ 
dersi dentro casa. - 

Anche ieri c'è stato qual¬ 
che segno di indifferenza, di 
estraneità. Ma sono stati 
marginali. Anche qui si fa 
strada l’idea che non basta 
più la condanna, bisogna pas¬ 
sare al « contrattacco ». Un 
segnale, piccolo forse ma che 
va valutato, viene da una 
scuola, il « Nomentano ». di 
fronte al quale è avvenuto 
l'assassinio. Neanche dieci mi¬ 
nuti dopo l’attentato ieri 
mattina i professori, i bidel¬ 
li. le sezioni sindacali si sono 
riunite e hanno fatto un co¬ 
municato. 

C'è scritto così: « Nel no¬ 
stro liceo abbiamo spesso di¬ 
scusso di come si fa antifa¬ 
scismo e ha sempre preval¬ 
so l’ipotesi dell'impegno de¬ 
mocratico. di massa, nel quar¬ 
tiere. e del lavoro educativo, 
di recupero al dialogo demo¬ 
cratico. nella scuola... Fac¬ 
ciamo appello ai cittadini al¬ 
l’opinione pubblica a tutte 
le forze politiche associative 
del quartiere perché contri¬ 
buiscano a recuperare un cli¬ 
ma di civile convivenza, per 
evitare nuovi incidenti, ven¬ 
dette cieche, il precipitare di 
una situazione già cosi gra¬ 
ve ». Insomma anche. Monte¬ 
sacro, reagisce. 
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La madre e il padre di Angelo Mancia, disperati per la sua morte 


! Un fascista. Angelo Mancia. 

! è stato ammazzato dal partito 
: della morte che questa volta 
I si è chiamato «volanti rosse», 
j Una « risposta » — così si 
i « giustificano » — alla morte 
I dello studente autonomo Va- 
. lerio Verbano. Ormai su Ro- 
; ina pesarla minaccia di una 
| guerra per bande, condotta 
1 quotidianamente, « colpo su 
| colpo ». 

j Fino a qualche tempo fa di 
I fronte all'uccisione di un fa- 
j scista qualcuno rispondeva 
i col silenzio, o con lina condan- 
1 na che non riusciva ad essere 
profonda, sentita. Un corsivo 
dell't/nifó — tre anni fa — 
che diceva che ci dispiaceva 
se un fascista moriva, susci¬ 
tò reazioni e malumori. Oggi, 
abbandonata la ritrosia cin¬ 
que organizzazioni giovanili, 
dalla storia' e dalla linea di¬ 
versa, dicono insieme, per la 
prima volta che non si am¬ 
mazza un fascista. Lo^ dicono 
con secchezza e chiarezza. A 
dirlo c’è insieme alla FGCI. 
la FGSI. il PdUP. l’Mls e 
anche DP. che sigla un .comu¬ 
nicato unitario con le' altre 
organizzazioni giovanili dopo 
molto tempo. Eccolo: 

Vii altro ragazzo è caduto 
sotto i colpi del terrorismo . 
Angelo Mancia, giocane mis¬ 


sino , è stato barbaramente 
assassinato datanti casa. An¬ 
che a Bari un giocane simpa¬ 
tizzante di destra è stato uc¬ 
ciso . Sale quindi, ancora una 
colta, la spirale della ritor¬ 
sione. dell'odio e dell'assassi¬ 
nio: come risposta all'omici¬ 
dio dì Valerio, Verbano, gio¬ 
cane autonomo, ecco l'omici¬ 
dio di un giovane missino, se¬ 
condo una folle logica di di¬ 
struzione e di morte. 

Di fronte a questo avveni¬ 
mento ribadiamo che quello 
della vita-è un diritto inalie¬ 
nabile per tutti: il partito del¬ 
la morte, di qualsiasi colore 
si dipinga, vuole uccidere la 
fiducia stessa nella vita, nel¬ 
le possibilità per ognuno di un 
futuro migliore e di realizzare 
le proprie aspirazioni. Per la 
vita, contro la morte: è la no¬ 
stra parola d'ordine, di tutti 
i giovani di sinistra, condi¬ 
zione per disarmare i potenti 
delle armi ed i signori della 
guerra. . 

Il disegno perseguito a Ro¬ 
ma come in altre città dai ter¬ 
roristi è ormai evidente: crea¬ 
re un clima di paura, innesca¬ 
re la spirale di ritorsione, far 
degenerare lo scontro politico 
in guerra fra bande, di fronte 
al quale la voglia di contare 
dei giovani e della gente ver¬ 


rebbe completamente annulla¬ 
ta. Resterebbe solo la possi¬ 
bilità di assistere passivi a 
questo scontro tra i seminato¬ 
ri di morte. I violenti, gli as¬ 
sassini puntano chiaramente 
a favorire uno sbocco autori¬ 
tario delle istituzioni e una ■ 
risposta dello Stato sul terre-.. 
no repressivo ed il loro di- ; 
segno si coniuga ai tentatici • 
di involuzione degli assetti ci¬ 
vili e democratici del Paese ; 

Noi dobbiamo far sentire, 
invece, la volontà dei giova¬ 
ni. della gente, delle masse: 
fermare il clima di odio, im¬ 
pedire le ritorsioni, ricostrui¬ 
re un senso vero della demo¬ 
crazia, ritessere con forza V 
iniziativa politica . di massa, 
capace di trasformare real¬ 
mente le condizioni di vita di 
milioni di individui. 

Ci impegnamo perchè a Ro¬ 
ma e nel resto del Paese cre¬ 
sca una rivolta morale e po¬ 
litica contro gli obbiettivi dei 
violenti, dei terroristi, degli 
assassini: nelle scuole, nelle . 
facoltà, nelle fabbriche, nei 
quartieri, saremo in prima fi¬ 
la per affermare queste con¬ 
vinzioni, per difendere il di¬ 
ritto alla vita e peT riconqui¬ 
stare la possibilità di un fu- ' 
turo senza violenza. ' ' ' 


A palazzo Vidoni durante una manifestazione dei dipendenti degli enti locali per il contratto 

La polizia «carica» un comizio di lavoratori 

' t 

Sciopero dei dipendenti degli enti locali di 48 ore - Ieri fuggi-fuggi generale, un clima di paura - Quattro fermati sono stati 
subito rilasciati - Un netturbino ferito lievemente - Dichiarazione di Misiti: « E' un fatto gravissimo che lascia molto perplessi » 
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Adesso sarà inviata al parlamento 

i 

La proposta regionale 
per il riscatto 
degli alloggi IACP 

Una proposta di legge di iniziativa della Regione per il 
riscatto degli alloggi IACP da parte degli assegnatari. Il 
consiglio regionale l'ha approvata ieri. Adesso sarà inviata 
alle Camere. II testo, preparato in commissione, rappresenta 
una soluzione unitaria del problema. L'hanno approvato, in¬ 
fatti. tutti i partiti. Contrario solo il consigliere del PdUP 
Di Francesco che aveva chiesto una forma di « cooperativa 
a proprietà indivisa ». Per l'impegno del gruppo comunista 
sono state bloccate le tentazioni e le manovre chiaramente 
elettoralistiche sulla materia. 

Nella proposta di legge — cinque articoli in tutto — si 
stabilisce die gli alloggi di edilìzia residenziale pubblica 
potranno essere riscattati 5 anni dopo la data di costru¬ 
zione. La cessione degli alloggi non sarà, comunque, indi¬ 
scriminata. Ogni anno l'IACP, raccolte le domande degli 
assegnatari in regola col pagamento del canone, sceglierà 
quante e quali case dare a riscatto. Il prezzo di cessione 
non sarà, inoltre, deciso (come qualcuno voleva) in base a 
quello di costruzione. Il motivo è semplice. Non tutti gli 
alloggi sono uguali. 

« La proposta di iniziativa approvata dal consiglio — ha 
detto il compagno Renato Tesei — respinge la tesi di chi 
suole liquidare, dì Tatto, l’intero patrimonio dcIl IACP. La 
proposta adottata trae origine non solo dalla volontà unitaria 
del consiglio ma soprattutto dalle battaglie condotte in tanti 
anni dal movimento dei lavoratori 


La polizia ha «caricato» i 
lavoratori, cosi, all’improvvi¬ 
so. Una manifestazione dei 
dipendenti degli enti locali, 
sotto palazzo Vidoni. dopo 
due mesi di estenuanti tratta¬ 
tive per il contratto, è stata 
sciolta con la forza, con l'uso 
dei manganelli. Tre o quat¬ 
tro lavoratori sono stati fer¬ 
mati e condotti al distretto. 
Poco più tardi sono stati ri¬ 
lasciati. Uno è rimasto feri¬ 
to, per- fortuna non grave¬ 
mente. Nelle vìe e nelle piaz¬ 
zette intorno a corso Vitto¬ 
rio ce stato il fuggi-fuggi ge¬ 
nerale. del lavoratori, della 
gente che passava. Un clima 
di paura e di tensione. 

E* un fatto grave. Duemila 
lavoratori che reclamavano 
un loro elementare diritto (il 
contratto) sono stat’ «cac¬ 
ciati via » da un imbonente 
dispiegamento di polizia, con 
blindati, camionette e lacri¬ 
mogeni .pronti per il lancio. 
E’ un tentativo di seminare • 
altro caos in questa città, già 
bersaglio contìnuo del terro¬ 
rismo. E' una logica « dura » 
che va respinta con fermezza. 

Ma vediamo come sono an¬ 
date le cose. Per le 16 la Flel 
(Federazione lavoratori enti 
locali) aveva dato appunta¬ 
mento ai dipendenti del Co¬ 
mune, sotto palazzo Vidoni. 
in occasione della ripresa del¬ 
le trattative col governo per 
il contratto di lavoro. L'in¬ 
contro. però, era saltato a 
causa di un'indisposiz.ione del 


ministro Pandolfi. La mani¬ 
festazione. comunque, che 
aveva l'autorizzazione della 
Questura, si è svolta Io stes¬ 
so. Un picchettaggio per dire 
al governo che dopo due mesi 
era ora di arrivare subito a 
una soluzione definitiva. I 
lavoratori, circa duemila, si 
sono così radunati in una 
piazza dietro il Palazzo. Stri¬ 
scioni. cartelli, tamburi, fi¬ 
schietti: una manifestazione 
come tante altre. Pacifica co¬ 
me sempre. 

AH’improvìvso. verso le 17.15, 
l'ordine della polizia di scio¬ 
gliere l'assembramento. Poi. 
senza nemmeno aspettare, la 
carica. I lavoratori hanno co¬ 
minciato a fuggire, molti sono 
stati raggiunti e picchiati coi 
manganelli, alcuni sono ri¬ 
masti a terra. Quattro sono 
stati fermati, caricati sul cel¬ 
lulare e condotti al distretto. 
Ma non si è potuto far altro 
— com'era prevedibile — che 
rilasciarli. Un netturbino, co¬ 
me abbiamo detto, è rimasto 
invece ferito, per fortuna lie¬ 
vemente. E* stato medicato 
al pronto soccorso ed è stato 
subito dimesso. 

Corso Vittorio, piazza Ve¬ 
nezia. largo Argentina, sono 
rimaste bloccate per ore. la 
gente è fuggita impaurita. 
Un clima di paura diffuso. 
«MI è sembrato di tornare 
per un attimo — ha dettò un 
lavoratore — agli anni ses¬ 
santa, alle cariche quotidia¬ 
ne FT un fatto grave. Seglt 
ultimi anni è la prima volta 


che la polizia si comporta co¬ 
si coi lavoratori ». 

■ Subito dopo la segreteria 
della Flel provinciale si è riu¬ 
nita alla zona Ostiense, per 
decidere la risposta da dare 
all'episodio. Ferma condanna 
all'operato della polizia è sta¬ 
ta espressa durante la riu¬ 
nione ed è stato sollecitato 
anche il governo a risolvere 
in tempi brevi la vertenza de¬ 
gli enti locali. In serata la 
Flel nazionale ha deciso di 
proclamare 48 ore-di sciope¬ 
ro a Roma e Provincia per 
protestare contro il gravissi- 
no episodio a partire da oggi. 
In ambienti sindacali roma¬ 
ni si è parlato di una ma¬ 
nifestazione. di uno sciopero 
limitato che non provochi 
grossi disagi alla città. « Ale 
biamo molli dubbi — ha di¬ 
chiarato 11 compagno Aure¬ 
lio Misili del regionale Cgil — 
sulla iniziativa della polizia, 
specie in questo clima di pau¬ 
ra die gii ultimi attentati 
terroristici hanno provocato 
nella città. Noi. comunque — 
ha concluso Misiti — siamo 
impegnati e ci impegneremo 
sempre di più per fare in mo¬ 
do che il governo esca dalla 
sua latitanza,, si risolvano i 
problemi dei lavoratori degli 
enti locali in breve tempo. 
Ribadiamo, però, che la cari¬ 
ca delia polizia rimane un 
fatto gravissimo». 

Dure condanne sono state 
espresse da più parti. Il comi¬ 
tato cittadino del PCI in un 
comunicato «esprime la più 
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viva preoccupazione ed una 
ferma protesta per quanto av¬ 
venuto e manifesta ai lavo¬ 
ratori degli Enti locali in lot¬ 
ta piena solidarietà. Denun¬ 
cia la pericolosità e l’irrespon¬ 
sabilità del comportamento 
del governo che. come è av¬ 
venuto pochi giorni fa nel 
caso degli autoferrotranvieri, 
sta portando un'intera cale 
goria all’esasperazione. facen¬ 
do pendere sulla città, già co¬ 
si duramente colpita in que 
sti giorni dalle criminali im 
prese del terrorismo, la mi¬ 
naccia dj nuovi motivi di 
caos e paralisi ». 

« In questa direzione van¬ 
no i tempi lunghi imposti dal 
governo alla trattativa, i con¬ 
tinui rinvìi degli incontri, la 
rigidezza di posizioni assunte 
sulla base di compatibilità fi 
nanziarie che canlbiano di 
volta in volta. 

«Di fronte al senso di re¬ 
sponsabilità dimostrato dalle 
richieste e dai comportamen¬ 
ti dei sindacati unitari, affin¬ 
chè non si determini nella 
città uno stato di caos nei 
più importanti servìzi citta¬ 
dini che verrebbe pagato dal¬ 
la collettività, sono necessa¬ 
rie da parte del governo ri¬ 
sposte rapide e conclusive 
che portino subito alla firma 
del contratto». 


NELLE FOTO: due marnanti 
dalia cariche dalla pelizia a 
corso Vittorio Emanuela con¬ 
tro i lavoratori degli enti la- 
cali 
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Seduta straordinaria della giunta 


Dopo aver appreso le notizie del grave 
intervento della polizia durante la mani¬ 
festazione dei dipendenti comunali in cor¬ 
so Vittorio Emanuele, il sindaco Petroselli 
ha convocato la giunta comunale in seduta 
straordinaria per un esame della situa¬ 
zione. Subito dopo ha avuto luogo un incon¬ 
tro con le organizzazioni sindacali. Ai ter¬ 
mine della riunione straordinaria di giunta 
l’assessore al personale. Franca Prisco, ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: « I fat¬ 
ti di corso Vittorio, determinati da un com¬ 
portamento della polizia che suscita gravi 
interrogativi si inscrivono in un contesto 
che vede il governo ambiguo e inadempien¬ 


te verso il rinnovo del contratto 

«Qui è l’origine principale delle tensio¬ 
ni e del malcontento crescente che finisce 
per riversarsi sui Comuni nonostante il loro 
impegno per definire rapidamente la ver¬ 
tenza. À questo scopo le Regioni. l’Anci e 
LUPI hanno chiesto un incontro al presi¬ 
dente del consiglio, il quale non ha an¬ 
cora dato rispósta, mentre è stato rinviato 
l’incontro convocato per oggi. 

«Assicuriamo ai lavoratori capitolini la 
solidarietà della giunta comunale e faccia¬ 
mo appello alla loro vigilanza democratica. 
Siamo pronti a fare tutta la nostra parte 
per una soluzione rapida della vertenza 
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La Regione stanzia ventisette miliardi 


Arrivano tanti 

i 

nuovi autobus 

delPAcotral 
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L'azienda ha un «deficit» di 500 vetture - La 
forte somma distribuita nell'arco di 4 anni 


L'Acòtral, per funzionare bene, dovrebbe disporre di 1.7-10 
vetture. Mille e quattrocento solo per coprire i turni di ser¬ 
vizio. Il resto: garantire la manutenzione e l'emergenza. Ma 
il parco macchine attuale è molto al di sotto. Gli autobus 
davvero circolanti sulle strade del Lazio, infatti, non sono 
più di 1.100. Al massimo, 1.200. Non bastano. * ■ 

Il finanziamento deciso ieri dal consiglio regionale, per il 
Consorzio dei pubblici servizi di trasporto laziale, arriva quindi 
a proposito. Sono ventisette miliardi e 515 milioni. Una somma 
notevole per acquistare nuovi autobus. La spesa sarà distri¬ 
buita in un arco di tre anni. Tre miliardi e mezzo per il ‘79, 
otto ciascuno per 1*80, '81 e ‘82. Con un simile stanziamento 
ci si potrà avvicinare alla quota di duemila veicoli: quanto 
sarebbe necessario per rispondere a pieno, alle esigenze del¬ 
l'azienda. E della gente. 

Far funzionare meglio tutte le linee (anche quelle perife¬ 
riche), potenziare il trasporto nelle aree di sviluppo indu¬ 
striale (Cassino. Pomezia, pianura Pontina, Rieti, Città Du¬ 
cale. Civitavecchia), nelle zone montane dell’Alto Lazio. Am¬ 
modernare l'intero parco delle vetture. E sostituire gli auto¬ 
bus che ricorrenti atti vandalici e terroristici si preoccupano 
di mettere fuori uso. 

Insomma. il finanziamento di 27 tniliardi rappresenta un 
deciso passo in avanti del piano regionale dei trasporti. « Il 
finanziamento approvato su proposta della giunta di sinistra 
— ha detto il compagno Nicola Lombardi, vicepresidente del 
consiglio regionale — è una scelta di governo molto impor¬ 
tante. I! Consorzio dei trasporti e l'Acotral stanno già lavo¬ 
rando perché i suoi effetti positivi si possano vedere sin dalle 
prossime settimane ». , - > - 


Potenziare le ferrovie in concessione 

Due «rami secchi» 
che possono 
diventare un metrò 


Per una volta tanto, met¬ 
terli di fronte al « fatto com¬ 
piuto» non ava un signifi¬ 
cato negativo. Mentre il mi¬ 
nistero dei Trasporti conti¬ 
nua. contro tutto e tutti, a 
preventivare tagli sulle linee 
ferroviarie in concessione, la 
Regione, l’Acotral e le Pro¬ 
vince hanno decPiso di passa¬ 
re dalle proteste ai fatti. Du¬ 
rante un incontro che si è 
svolto ieri sera l’assessore 
Di Segni, il presidente della 
commissione consiliare, il di-, 
rettore generale della moto¬ 
rizzazione civile, dirigenti 
dell’Acotral e dell’Unione del¬ 
le province) sì è decìso di 
far partire subito un piano 
di « potenziamento » delle li¬ 
nee Roma-Fiuggi e Roma-Vi- 
terbo (già Roma nord). Que¬ 
gli stessi tratti che il mini¬ 
stero, appena due mesi fa, 
aveva deciso di ridurre a due 
« monconi » (quelli sì, inuti¬ 
li): la prima si sarebbe do¬ 
vuta fermare a Genazzano la 
seconda a Civitacastellana. 

Tnsomma si sarebbero do¬ 
vute salvare — nelle inten¬ 
zioni del ministero — solo le 
parti a ridosso della capita¬ 
le e sarebbe rimasto escluso 
tutto il resto della regione, 
l’alto Lazio e la Ciociana. 
le zone economiche più de¬ 
presse che. invece, anche da 
una ferrovia potrebbero ave¬ 
re un nuovo impulso. 

• Nonostante il ministero 
(che è sembrato però anche 
nell’incontro di ieri più di¬ 
sponibile), si parte. E* ov¬ 
vio che I lavori di potenzia¬ 
mento non riguarderanno, su¬ 
bito. tutto il tracciato delle 
linee. Si inizierà con i tratti 
« di penetrazione », come li 
chiamano, con i tratti. ìii- 
somma. compresi dentro la 
città. Per ora sL sistemeran¬ 
no - i tronchi « Roma-Panta- 


no » della « Roma-Fiuggi » 
(che serve tutte le zone at¬ 
torno alla Casilina) e quello 
che va da piazzale Flaminio 
a Prima Porta per la « Ro- 
ma-Viterbo ». Potenziamento 
delle strutture, molte delle 
quali per incuria governa¬ 
tiva sono ormai da rifare 
completamente, e potenzia¬ 
mento delle corse per un ser¬ 
vizio rapido, che possa tra¬ 
sportare migliaia di persone. 
In una parola una metropo¬ 
litana di superficie all’aper- 
to. Anche questo è stato det¬ 
to all’incontro di ieri: ì due 
tratti romani delle ferovie 
in concessione dovranno di¬ 
ventare vere e proprie « in¬ 
tegrazioni della linea c A » 
del metrò. Quanto costerà 
questo progetto? Per ora il 
primo stanziamento è di ven¬ 
tiquattro miliardi. 

" Prima infatti abbiamo det¬ 
to che il ministero, pressato 
daH’amministrazione regio¬ 
nale e dalle forze politiche, 
ha fatto una parziale mar¬ 
cia indietro. In pratica nel 
disegno di legge in discus¬ 
sione al Senato, il governo 
dice: io riconfermo che è so¬ 
lo ed esclusivamente un mio 
diritto: decidere quali sono 
i € rami secchi x. da tagliare. 

E’ ovvio che in questo di¬ 
scorso si sente tutto il peso 
della forte mobilitazione che 
ha visto sempre in prima fi¬ 
la gli Enti locali. Restano 
però, e sono ancora tante, le 
difficoltà, gli ostacoli, le re¬ 
sistenze. Ma anche su que¬ 
sto la battaglia è ancora a* 
perta. c Attendiamo che pre¬ 
cisi impegni scaturiscano dai 
progetti di legge relativi al 
piano nazionale di ammoder¬ 
namento delle ferrovie in con¬ 
cessione. -■ 

Nel grafico: la piantina del 
metrò e delle ferrovie. - 
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Presa di posizione dei rappresentanti comunisti nel consiglio d'amministrazione I Progetto dei cdq di Montesacro, Sacco Pastore e Delle Valli 


I comunisti dell'Àtac: il prezzo 


Cinque idee per allentare 
il traffico nei quartieri 
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del biglietto non deve aumentare disegnati dalla speculazione 


Grave atteggiamento del governo che vuole scaricare le proprie responsabilità sui Comu* 
ni e sulla gente - Il contributo dello Stato è insufficiente - Come modificare il decreto legge 


La grande «isola» a Nord Est dell'Anione è collegata al resto 
della città da tre sole strade — Come eliminare gli ingorghi 


Le tariffe dell’Àtac non 
debbono aumentare. Sarebbe 
‘Un assurdo che il. biglietto 
.dell’autobus e del tram pas¬ 
sasse da 100 t a 200 lire pro¬ 
prio nel momento in cui la 
giunta comunale è impegnata 
In una* battaglia a favore del 
mezzo pubblico contro quello 
privato. Sarebbe un onere 
più pesante per ' chi ogni 
giorno usa il bus o 11 tram. 
Gli stessi vantaggi Introdótti 
dall’entmta in funzione della 
nuova metropolitana verreb¬ 
bero ridimensionati da un 
simile provvedimento. Contro 
l’aumento delle tariffe — j- 
nevitabile se fosse approvato 
senza modifiche il decreto 
legge finanziario preparato 
dal governo — hanno preso 
posizione 1 rappresentanti 
comunisti nel consiglio di 
amministrazione dell’Àtac. 
Mario Tuvè, Angelo Zola e 
Franco Marra. Riferendosi al¬ 
le voci su prossimi aumenti 
(voci raccolte anche da alcu¬ 
ni quotidiani) i tre ammi¬ 
nistratori comunisti ricorda 
no in un comunicato che le 
Incertezze traggono origine 
proprio dal decreto del go¬ 
verno che dovrebbe coprire 


tra l’altro gli oneri del con¬ 
tratto nazionale di lavoro 
degli autoferrotranvieri, sul 
quale nel novembre scorso e 
stata raggiunta un’intesa. « In 
questi mesi — dice la nota — 
il comportamento del gover¬ 
no è stato particolarmente 
irresponsabile. Tra l’altro la 
situazione di Roma è precipi¬ 
tata nel giorni scorsi ed 1 
cittadini romani hanno paga¬ 
to un duro prezzo per te 
manovre dilatorie del mini¬ 
stri Pandolfl e Scotti. A tut- 
foggi 11 governo continua a 
non garantire la copertura 
del costo del contratto e a 
scaricare la responsabilità 
sugli enti locali e i costi su¬ 
gli utenti. 

«Come membri del consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l’Atac — aggiungono Tuvè, 
Zola e Marra — pur com¬ 
prendendo le preoccupazioni 
per il bilancio dell’azienda, cl 
sentiamo di smentire le voci 
di un Imminente aumento 
delle tariffe, anche perché il 
consiglio di amministrazione 
non ha avuto in questo ulti¬ 
mo periodo l’argomento al¬ 
l’ordine del giorno. Il nostro 
giudizio — conclude la nota 


— è che nella fase attuale 
non cl debba essere aumento 
del biglietto e tanto meno 
aumento degli abbonamenti 
alla rete urbana e che si 
debbano sviluppare tutte le 
possibili iniziative, anche sul 
plano amministrativo, per e- 
vitare tale eventualità ». 

Una presa di posizione net¬ 
ta, inequivocabile, ma anche 
preoccupata. In effetti 11 pe¬ 
ricolo che gli aumenti venga¬ 
no imposti dalla politica ir¬ 
responsabile del governo c’è, 
eccome. Vediamo perché, li 
decreto legge del governo 
sulla finanza locale (sul 
quale i comunisti stanno con¬ 
ducendo una battaglia che 
ha già dato i primi risultati 
positivi) prevede aiuti per le 
aziende municipalizzate di 
trasporto pari al 19 per cento 
del deficit del 1979. Conti alla 
mano, questo significherà cne 
l’Atac nel 1980 riuscirà a 
coprire tutti i costi di ge¬ 
stione (che l'inflazione ha 
fatto lievitare ben oltre 11 19 
per cento) ma non i maggio¬ 
ri oneri derivanti dal nuovo 
contratto di lavoro degli au¬ 
toferrotranvieri. A questo 
punto quindi dovrebbe essere i 


applicata un’altra norma del 
decreto legge, quella che pre¬ 
vede appunto l’aumento delie 
tariffe. Insomma, il governo 
dice: io ti do tanto, se non 
ce la fate, sarà la gente a 
pagare. Un atteggiamento che 
tende tra l’altro a far ricade¬ 
re sul comuni responsabilità 
che sono solo del governo. 

Questa eventualità — per 
niente aleatoria per Roma, 
per Napoli, Palermo e pet 
altre grandi città — può es¬ 
sere evitata. Come? Per e- 
sempio introducendo nel de¬ 
creto, al momento della con¬ 
versione In legge, una clauso¬ 
la che dà facoltà al Comuni 
di accendere mutui destinati 
proprio a coprire gli oneri 
del nuovo contratto. 

E’ una battaglia non facile, 
ma che può essere vinta, an¬ 
che se 1 tempi sono molto 
stretti (11 decreto legge deve 
essere convertito entro 11 10 
aprile prossimo). I comunisti 
vi sono impegnati con tutta 
la loro forza. D’altra parte 
sarebbe assurdo fare piani 
per incentivare l’uso del 
mezzo pubblico e poi accet¬ 
tare misure che vanno nella 
direzione opposta. 
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Lo costruzione di nuovi edifici scolastici decisa dalla giunto comunale 

I doppi turni verso la fine con 25 scuole 


Con la decisione di costruire 
venticinque nuore scuole, de¬ 
cisione presa Ieri dalla giunta 
comunale, l’obiettivo della eli¬ 
minazione dei doppi e tripli 
turni a Roma diventa così 
sempre più realistico. 

Si tratta più specificatamen¬ 
te di 35 sezioni di scuola ma¬ 
terna, di 280 aule per le ele¬ 
mentari e 183 per le medié. 
Cifre concrete alle quaH si 
assommano altri elementi che 
testimoniano un Impegno di 
sostanza verso i problemi- di 
questo settore da parte del¬ 
l’amministrazione. Basterebbe 
ricordare un dato complessivo 


non sempre troppo noto: dal- 
1 ’ insediamento dell ’ attuale 
giunta di sinistra, in poco più 
di tre anni di gestione, le aule 
tirate sù e rese funzionanti 
sono state 2.000. 

Gli interventi, in dettaglio, 
prevedono la costruzione delle 
seguenti opere: scuola elemen¬ 
tare (25 classi), media (18 
classi) in via Vigne Nuore e 
via G. Conti; due elementari 
(25 classi ciascuna), inedia 
(18 classi) a Pietralata, via 
Tedeschi; media (18 classi), 
materna (3 sezioni) a Finoc¬ 
chio; materna (4 sezioni) a 
Torre Maura (via Airone): • 


materna (4 sezioni) a Borghe- 
siana, via Siculiana; materna 
(4 sezioni) a Borgata André, 
via Rizzi; elementare (25 clas¬ 
si), materna (9 sezioni) a Ca¬ 
sal Morena, Centxcme; ele¬ 
mentare (25 classi) a Don Bo¬ 
sco, via Collatina: media (12 
classi) a Ostiense, via Strozzi; 
elementare (25 classi) ali’Axa, 
via Senofane: elementare (15 
classi) a Ostia Lido, via Capo 
Palinuro; materna (6 sezioni) 
alla Magliana. via Cmigliano; 
media (18 classi) al suburbio 
Aurelio, via Pisana; media 
(18 classi) al Gianicolense, 
piazza Ceresi; media (9 clas¬ 


si) all’Aurelio, via Paletta; 
media (12 classi) al suburbio 
Aurelio, via Bondi; elementare 
(25 classi) a Primavalle, via 
Borgia; media (12 classi) a 
La Storta, via Cerquetta; ele¬ 
mentare (25 classi) alla Giu- 
stiniana, via Cassia; demen¬ 
tare (25 classi) ali’Infemetto, 
via Torcegno; dementare (25 
classi) alla Balduina, vicolo 
Massimo: media (18 classi) 
all’Aurelio, via Baldo degli 
Ubaldi: materna (3 sezioni), 
elementare (25 classi) ad Ad- 
lia, via Saponata: media (18 
classi) a Casal Boccone, via 
Settebagni. 



Gli investigatori non hanno dubbi sulla sorte del palazzinaro romano 

Armellini? Per noi è in mano all'<anoni 
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FILIALE DI ROMA 

Via dei Monti Tiburtini, 420 (proseguimento 
Via Lanciani) - Tel. 4504268 - 4501830 


Giardinetti: c’è 
chi costruisce ; 
bene e chi male 

In relazione all’Incontro che 
sf è svolto a Giardinetti tra 
il sindaco di Roma Luigi Pe- 
traselli, il prosindaco Alberto 
Benzoni. l’assessore Giulio 
Benclni e gli abitanti della 
zona, del quale abbiamo dato 
notizia ieri precisiamo che 
il riferimento critico era In¬ 
dirizzato alla ditta Lamaro 
con la quale il Comune ha 
un contenzioso per il modo 
come è stata eseguita l'opera 
La ditta Lamaro fa parte del- 
1TSVEUR, ma non può esse¬ 
re Identificata con HSVEUR, 
il quale ha svolto e svolge 
nella città. In collaborazione 
con li Comune, un’opera Im 
portante e nuova dovuta In 
particolare alla sua presi 
denza. 

Questa precisazione va fat¬ 
ta poiché, pure essendo già 
chiaro nel contesto dell’arti¬ 
colo, possa essere sottolinea¬ 
ta, proprio mentre scoppia 
lo scandalo Caltagirone-Ital- 
casse, la diversità di compor¬ 
tamento di una parte non se¬ 
condaria della imprenditoria 


« Per noi non esistono al¬ 
tre piste. E‘ un rapimento 
e basta ». Così gli investiga¬ 
tori commentano la scompar¬ 
sa di Renato Armellini, pa- 
Iazzinarv romano. 

- Il « caso » è venuto alla 
luce dopo una lettera anoni¬ 
ma ad un quotidiano, dove 
sì parlava della strana as- 
senza del costruttore. Ma nes¬ 
suno ne sapeva nulla, nep¬ 
pure magistratura e' polizia, 
informati dalla famìglia sol¬ 
tanto 11 giorni dopo la slom- 
parsa. 

Armellini, infatti, secondo 
i carabinieri che conducono 
le indagini, è stato rapito la 
sera del 14 febbraio sotto 
l'ufficio della sua società di 
costruzioni, lungo la via Lau¬ 
rentina. Lo avrebbero «pre¬ 
levato» e costretto a salire 
sopra un’auto senza dare 
molto nell’occhio: non ci so¬ 
no infatti testimoni. Armel¬ 
lini è scomparsi» senza la¬ 
sciare traccia. Gli investiga¬ 
tori ritengono quindi « frut¬ 
to di fantasia » tutte le ipo 
tesi sulle modalità del seque¬ 
stro. 

Anche le trattative con i 


rapitori sono avvenute in 
gran segreto. Qualcuno della 
banda avrebbe telefonato la 
sera stessa per imporre al 
la famiglia il silenzio. E co 
sì è stato per 11 giorni, fin¬ 
che la moglie non si è deci¬ 
sa ad avvertire il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Domenico Sica. Da allora. 25 
febbraio, i carabinieri del Nu¬ 
cleo di polizìa giudiziaria so¬ 
no sulle tracce dei presunti 
rapitori. 

Elementi in mano pochis¬ 
simi. Solo una probabile ri¬ 
chiesta- di riscatto: dieci mi¬ 
liardi iniziali, ridotti a cin¬ 
que durante le solite tratta¬ 
tive telefoniche. Ma in base 
a quali prore, dunque, gli 
investigatori parlano con tan¬ 
ta sicurezza di sequestro? 
Niente infatti esclude l'ipote¬ 
si, pure avanzata in questi 
giorni, di una vera e propria 
fuga; legata alle varie vi¬ 
cende giudiziarie del palaz¬ 
zinaro. non ultimi i processi 
pendenti per una lottizzazio¬ 
ne abusiva a Torvajanìca e 
una bancarotta fraudolenta 


nel *64. Aveva sempre otte¬ 
nuto la libertà provvisoria 
dietro pagamento di forti cau¬ 
zioni. ma ormai le sentenze 
erano imminenti, almeno per 
quei reati non cancellati con 
le varie amnistie. 

E’ su questi aspetti del 
« giallo Armellini » che sta 
ora indagando la squadra mo¬ 
bile. informata della scom¬ 
parsa del costruttore soltanto 
negli ultimi giorni, dopo la 
famosa lettera. 

Un fatto è certo. Se si trat¬ 
ta ' di rapimento, l’« anonima 
romana» deve sentirsi molto 
sicura e protetta per per¬ 
mettersi di tenere nascoste 
ben quattro persone nello 
stesso periodo, in quattro po¬ 
sti diversi. 


Colla 

E' nata Sara. Ai genitori, 
i cmopagnt Nora e Andrea 
Natoli e alla bimba gli au¬ 
guri affettuosi — anche se j 
in ritardo — dell’ Unità. I 


Disegnata e costruita dal¬ 
la speculazione, la grande 
« isola » a nord est dell’Anie- 
ne sta scoppiando. Parliamo 
di traffico, ovviainente, e dei 
guasti che ha provocato la 
mancata progettazione, insie¬ 
me alle case, di adeguate 
vie di comunicazione. Pren¬ 
dete una pianta di Roma e 
capirete meglio. Tutto il ter¬ 
ritorio della quarta circoscri¬ 
zione (Nuovo Salario, Val 
Melaina, Tufello. zona delle 
Valli, £acco Pastore e Mon¬ 
te Sacro) è una specie di 
« sacca » collegata alla città 
da tre sole strade, per giun¬ 
ta nemmeno troppo larghe. 
Questo significa enormi quo¬ 
tidiane difficoltà di sposta¬ 
mento per decine di migliaia 
di persone. 

In tutto gli automobilisti 
che ogni giorno debbono per¬ 
correre quelle tre strade per 
raggiungere il centro di Ro¬ 
ma sono più di 350 mila per¬ 
chè agli abitanti della circo¬ 
scrizione bisogna aggiungere 
quelli dei comuni che « pe¬ 
sano» sulla via Nomentana 
sulla Palombarese e poi gli 
altri delle borgate della Sa¬ 
larla, come Fidene per esem¬ 
pio. 

Puntuali quindi gli ingor-' 
ghi e le file interminabili, il 
che vuol dire perdite di tem¬ 
po e soprattutto un quotidia¬ 
no spreco di benzina e di 
soldi. Ma le cose non deb¬ 
bono continuare cosi, le file 
su via dei Prati Fiscali, sul 
viadotto delle Valli o a Pon¬ 
te Tazio debbono finire. Pro¬ 
prio per questo i comitati di 
quartiere di Montesacro, di 
Sacco Pastore e della zona 
delle Valli hanno preparato 
un programma di interventi 
sui quali chiedono l’adesione 
della gente della circoscrizio¬ 
ne. di chi ogni giorno deve 
spostarsi per raggiungere’gli 
altri quartieri della città, ma 
anche dei commercianti, col¬ 
piti anche loro dai guasti di 
una viabilità disgraziata. 

Le proposte dei tre comi¬ 
tati di quartiere in parte so¬ 
no state già recepite dal bi¬ 
lancio comunale, in parte dal 
piano regionale dei trasporti 
*» dai programmi del com¬ 
partimento ferroviario di Ro¬ 
ma. Rendendole pubbliche si 
vuole raccogliere intorno ad 
esse il consenso degli abi¬ 
tanti e quindi accelerare 1 
diversi « iter » necessari per 
tradurle in cose fatte. 

Cosa chiedono i tre comi¬ 
tati della quarta circoscrizio¬ 
ne? Vediamo: / 

-Bisogna realizzare al più 

presto il 'raddoppio di via dei 
Prati Fiscali e lo svincolo 
tra questa strada e la Sala¬ 
ria. Rapidamente deve esse¬ 
re anche raddoppiato il pon¬ 
te sulla consolare. In questo 
modo il traffico che viene 
dal Nuovo Salario troverebbe 
uno sfogo, insomma via dei 
Prati Fiscali cesserebbe di 
essere quell’imbuto malefico 
che è attualmente. A che pun¬ 
to sono le cose? I progetti 
tecnici sono stati già appro¬ 
vati ed è stato avviato l’iter 
per arrivare presto .anche al 
finanziamento. Dopo non 
mancherebbe altro che co¬ 
minciare i lavori. 

— Un altro punto, un al¬ 
tro « nodo » da sciogliere, è • 
il grande svincolo tra la Sa¬ 
laria e roiimpica e quindi 
la costruzione del cavalcavia 
della Circonvallazione Sala¬ 
ria. destinata ad allacciarsi 
alla Circonvallazione Nomen- 
tana. In questo modo le tre 
correnti di traffico che ven¬ 
gono dalla Salaria, dalTOlim- 
pica e da Viale Somalia non 
si incontrerebbero più. come 
invece avviene ora. Anche 
qui si tratta di arrivare al 
più presto al finanziamento 
perchè il progetto tecnico è 
stato già approvato dal Co¬ 
mune. 

— Viadotto delle Valli: se¬ 
condo i tre comitati di quar¬ 
tiere, l’intasamento in que¬ 
sto caso dipende dal «tap¬ 
po » di viale Libia. Alla fine 
del viadotto gli automobilisti 
che provengono da Viale Tir¬ 
reno o dalla zona di Sacco 
Pastore restano bloccati per¬ 
chè su viale Libia il traffico 
si muove a velocità di tar¬ 
taruga. Quale rimedi? Bio- 
gnerebbe realizzare una cor¬ 
sia preferenziale per i bus 
al centro di viale Libia in 
modo che le auto abbiano 
maggiore spazio ai lati e i 
bus camminino più veloce¬ 
mente. C’è già un progetto 
preparato daU’Atac, si tratta 
di realizzare le opere pri¬ 
marie ma queste presentano 
qualche difficoltà. 

— Per il « nodo » di Ponte 
Tazio vengono proposti una 
«•rie di interventi di costo 
limitato e anche rapidi: di¬ 
versa regolamentazione del 
traffico con Tistituzione di un 
sistema di sensi unici e una 
nuova segnaletica. 

Le proposte non si ferma 
no agli « sbocchi > già esi¬ 


stenti ma intasati. Un quar¬ 
to potrebbe venire dalla rea¬ 
lizzazione del collegamento 
tra via Tiburtina e via Ojet- 
♦ i e,dal prolungamento di via 
Monte Cervialto. 

E il trasporto non « priva¬ 
to»? Tra le richieste c’è l’at¬ 
tuazione del piano-stralcio 
dell’Àtac e poi la realizzn- 
zione di un collegamento fer¬ 
roviario più rapido con il cen¬ 
tro. In effetti la zona delia 
quarta circoscrizione già pos¬ 
siede una ferrovia che, con 
interventi poco costosi, po¬ 
trebbe essere trasformata in 
metropolitana di superficie, 
collegata rapidamente tanto 
al Tiburtino che a Termini. 
Si tratta della Roma-Orte. 
Con il progressivo spostamen¬ 
to del traffico ferroviario sul¬ 
la Direttissima Roma-Firen- 
ze. questa ferrovia divente¬ 
rebbe quasi del tutto utilizza¬ 
bile per il traffico urbano. 
TI progetto fa parte del pia¬ 


no regionale dei trasporti 
(spesa di trasformazione pre¬ 
vista 12 miliardi) ma ci sono 
difficoltà da parte delle Fer¬ 
rovie dello Stato. Comunque 
se tutto andrà bene entro 
pochi anni Monte Sacro po¬ 
trà disporre non solo di que¬ 
sto metrò di superficie ma 
anche del tratto Termini-Val- 
melaina della Linea B, già 
progettato. 

Messe insieme, le proposte 
formano un progetto organi¬ 
co, capace cioè di ridare re¬ 
spiro a tutto il territorio del¬ 
la circoscrizione. 11 proble¬ 
ma principale adesso è quel¬ 
lo dei tempi, di arrivare il 
più presto possibile al rag¬ 
giungimento degli obiettivi. 
Proprio per questo i comi¬ 
tati • di quartiere di Monte 
Sacro invitano tutti gli abi¬ 
tanti della circoscrizione a 
informarsi su queste propo¬ 
ste e a esprimere il loro pa¬ 
rere. 


I « nomi storici » del metrò 

L’apoteosi 
a Subaugusta 
poi, il sole 


Una domenica qualsiasi■ . 
sulla metropolitana. Scen¬ 
do le scale a Termini, 
non senza sottostare al 
« rito » dei biglietti sof¬ 
fiati dalle macchine con 
la delicatezza di una per¬ 
nacchia. Scendo, insie¬ 
me ad Andrea (otto anni, 
molte bugie-fantasia), pen¬ 
sando che il divertimento 
della metropolitana possa 
sostituire benissimo i pal¬ 
toncini colorati del Pin¬ 
do, la visita alle belve 
del giardino zoologico, e 
- perfino la passeggiata lun- , 
go il mare di Ostia. 

D’altra parte, dal mo¬ 
vimento eccitato che mi 
circonda, capisco che non 
dobbiamo essere soltanto 
in due a divertirci, ma 
una intiera popolazione. 

La metropolitana sbat¬ 
te le porte retràttili e con . 
levità pneumatica scivola 
allegra nel buio, portan¬ 
dosi appresso migliaia di 
« incontri » cittadini: vol¬ 
ti del Salario, del Tusco- 
lano, dèi Prati, dei Pa- 
rioli, dell’Eur, uva città 
intiera, si porta appresso, 
lieta di farla mescolare. 

Le « differenze » di quar¬ 
tiere arrivano perfino a 
sciogliersi in questo gros- - 
so macinino dove gli àci¬ 
ni finiscono per diventa¬ 
re suppergiù uguali. 

Li vedi, quelli del Ca¬ 
silino e del Quadraro, ac¬ 
canto agli scicchettoni 
della Camìlluccia o del- 
VOlgiata. Questi ultimi, ' 
dapprima fanno corpo a 
sé, poi finiscono per en- ' 
trare nel destino comu¬ 
ne che una metropolitana 
sa determinare nell'anima 
di una città. Quello che 
a senti», è l’impegno co- 
mulativo di ■ utilizzare il 
momento, un momento di 
una domenica qualsiasi, 
per un fatto tra i più 
« memorabili » della sto¬ 
ria cittadina. E che fa 
ritrovare tutti, solidalmen¬ 
te amici, in una metro¬ 
poli che faticosamente • 

' vuol diventare moderna. 

Una volta passate le sta¬ 
zioni Vittorio Emanuele, 
Manzoni e San Giovanni, 
nomi quanto mai familia- ' 
ri alle abitudini cittadine, 
ecco che, a cominciare da 
Re di Roma fino a Cine¬ 
città, si intromettono nel- 
l'abitacolo del metrò-gio¬ 
cattolo, presenze nuove e 
inaspettate, nel senso che 
se a quelli del Tuseolanb 
sono note, a chi viene da 
altre parti . risultano es¬ 
sere strane e misteriose. 

Le dimensioni si fanno 
spettacolari. La scèna, che 
al primo atto porta i Re 


di Roma, e all’ultimo, i 
teatri di Cinecittà, ha 
per sfondo i Colli Alba¬ 
ni. un curioso Ponte Lun¬ 
go che la occupa tutta e 
sul quale transitano per¬ 
sonaggi che indubbiamen¬ 
te debbono essere vestiti 
con toghe, loriche, porta¬ 
no daghe ed elmi, e par¬ 
lano latino. Lo spazio co¬ 
mincia a pesare come una 
montagna, quando le 
macchine teatrali porta¬ 
no in scena l’Arco di Tra¬ 
vertino. Questo battesi¬ 
mo di romanità in corsa- 
verso le finocchielle e te 
sambuche dei prati del¬ 
l’Appio, di Roma Vec¬ 
chia, di . via Cabiria, 

« prende » irrimediabil¬ 
mente tutti, chi da com¬ 
parsa, chi da protagoni¬ 
sta. 

« Chi è Furio Camil¬ 
lo? », dice Andrea ad al¬ 
ta voce, e se lo domande¬ 
ranno altri cento e cento 
dentro di sé. Furio Ca¬ 
millo? Era un condottie¬ 
ro romano che espugnò 
Velo. 

Pgì avanza Numidio 
Quadrato, governatore di 
Siria al tempo di Clau¬ 
dio e Nerone, coinvolto in ‘ 
grossi intrallazzi scoppia¬ 
ti tra Giudei e Samarita¬ 
ni; ha un aspetto da ipo¬ 
crita che innamora ... 
ma la sua stazione è tra 
le più belle della metropo¬ 
litana e ci si scende per 
andare dritti all’aeroporto 
di Centocelle, dove volaro¬ 
no i primi aerei su Roma. 

Lucio Sestio, così chia¬ 
mato perché la madre lo 
diede alla luce nelle pri¬ 
me ore dell’alba, è abba¬ 
stanza sfocato e scialbo. 
Potrebbe essere quello che 
prese parte, nelle Meta¬ 
morfosi alle rappresenta¬ 
zioni di Apuleio. Fatto sta 
che si trova in buona com¬ 
pagnia con Flavio Stilico- 
ne, con Calpumio Fiam¬ 
ma, e. affidandoti a lui, 
puoi raggiungere' di un 
fiato piazza dei Consoli. 

Il più di spicco, fra 
questi antichi signori, è 
Giulio Agricola che spo¬ 
sò una figlia di Tacito, e 
per questo fu eternato, 
nella storia, dal celebre 
suocero. Fu un grande ge¬ 
nerale, nato in Piemonte 
(a Fréjus), tribuno della 
plebe, pretore, romanizzò " 
la Britannia, e per tutta 
ricompensa fu avelenato ‘ 
per ordine di Domiziano . 

L’apoteosi finisce a Su- - 
bagusta. Poi si esce al so-. 
le, sui prati del Tuscola- 
no. 

Domenico Pertica 



COMITATO REGIONALE 

E’ convocata per domani «Ut 
or* 16 una riunione per discu¬ 
ter* l'approvazione del piano so- 
qo sanitario regionale e finiziati¬ 
va politica c di messa del Par¬ 
tito a Roma e nei Lazio (Imbel¬ 
lone, Tripodi). 

ROMA 

COMITATO CITTADINO — Al¬ 
le 17,30 a San Lorenzo, allertato 
al Grappo consiliare capitolino, ai 
capogr u ppo, al Pre si dent i da) Con¬ 
sigli circoscrizionali, O.d.g.: « Bi¬ 
lenco del Comune >. Relatore li 
compagno. Ugo Velore, motori 
al Bilancio. Partecipa il compagno 
Piero Salvagni, segretario del Co¬ 
mitato Cittadino. 

ASSEMBLER — VILLA GOR¬ 
DIANI alle 1S con il co mp agno 
Paolo Ciofi, del CC; CASAIBER- 
TONE alle 1B (V. Veltroni) j 
GROTTAFERRATA alla 17 (Cac¬ 
ciatoi; BORGO PRATI alla 19,30 
(Ptaaca); EUR alla 18,30 (D'Ales- 
aio); NUOVA MAGLIANA alle 
17.20 (Grassocci); TRULLO alle 
li (Catania); FIDENE alla 19 


(Magni); DONNA OLIMPIA alle 
17 (Livi); TIVOLI alle 17 (Pil¬ 
lotti); PALOMBARA alle 16,30 
(Corridori); CECCHINA aHc 17 
(Torregianì); SAN BASILIO alle 
17 al Lotto 25; CAMPO MARZIO 
alle 20. 

COMITATI DI ZONA — XI 

drc.: alle 17,30 a Ostiense coor¬ 
dinamento scuola PCI-FGCI (Car¬ 
nevali); XVIII cìre.: alle 17 ad 
Aurelia grappo anziani (Risto); 
VII dee.: alle 19 a Centoctrtle se- 
gretwi sezioni (Galeottì-Pegfìar*- 
ni); IX cìrc.: alle 17,30 a San 
Giovanni attivo compagne (Brani); 
TIVOLI alle 19 * Gu'donia comi¬ 
tato comunali (Rabozzi). 

1 CORSI DI STUDIO — MAZ¬ 
ZINI alle 18 seminario sanità 
(Borgna-Ranalli); TORRENOVA 
alle 18,30 I (Evangelisti); TOR¬ 
RE MAURA alle 17,30 I (Sala). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — POSTELEGRAFONICI al¬ 
le 17 a EsquHino (Speranza); • 
ELETTRONICA alle 17 • Sericea- 
mini (Mammueari); SIGMA-TAU 
alle 17 in sede (Corradi). 

' CONGRESSI E CONFERENZE 
DI ORGANIZZAZIONE — SANTO 
SPIRITO alle 14,30 (lembo); 
ENEL GARBATELLA alle 17,30 
CIVITAVECCHIA D’Onolrie alle 
17 (Minnocd), 
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Gli interrogativi e le prospettive che questo 8 marzo ha aperto 

Per il movimento delle donne 
non è un « rito » lottare ancora 
per lavoro, servizi e aborto 

Molti speravano che fosse ormai liquidato uno dei più importanti prota¬ 
gonisti dell’ultimo decennio - La novità delie manifestazioni romane 


Sono stati in molti ultima- 
mentei a preoccuparsi dello 
stato di salute del movimen¬ 
to delle donne, con la mal- 
celata speranza di alcuni di 
vedere liquidato uno dei più 
importanti protagonisti di 
questo decennio. 

Pochi, per la verità, sono 
apparsi realmente interessati 
alle prospettive e ai contenu¬ 
ti della lotta delle donne. 
Frettolosi i resoconti di cer¬ 
ta stampa e della stessa Rai- 
Tv. gli stessi che, dopo lun¬ 
ghi silenzi, magari si ram¬ 
maricano del fatto che si 
debba parlare delle donne so¬ 
lo V8 marzo. 

Non fa notizia perciò che 
in anni così tormentati e dif¬ 
ficili, questo movimento, non 
solo mantiene intatto il suo 
potenziale di lotta, ma fa 
passi avanti nella sua unità 
e si cimenta, attraverso una 
ricerca quotidiana, con nuo¬ 
ve, grandi questioni: la pa¬ 
ce, il terrorismo, la violenza. 
Molti i delusi, il requiem del 
movimento non si è cele¬ 
brato. 

Solo chi ha guardato con 
superficialità e con fastidio 
alla storia delle donne in que¬ 
sti anni, ha potuto pensare 
che esse, dopo aver indivi¬ 
duato i motivi culturali, so 
ciali e politici della propria 
emarginazione, avrebbero dt 
buon grado accettato di tor¬ 
nare al proprio posto. Anche 
. questa storia della vita pri 
vaia contrapppsta a quella 


pubblica, vecchio e logoro ri¬ 
tornello, non sta in- piedi, è 
contraddetta dai fatti. Come 
è possibile, infatti, separare 
meccanicamente nella vita 
delle donne questi due pia¬ 
ni? Entrambi in questi anni 
sono stati messi in discus¬ 
sione. Le donne non accet¬ 
tano quindi soluzioni parziali 
o contentini, anche le piccole 
conquiste, vengono considera¬ 
te presupposti per continua¬ 
re la lotta; mai soluzioni de¬ 
finitive. 

Per questo appare fallita 
in partenza l’opera di chi 
tenta di presentare alle don¬ 
ne la solita minestra: stessi 
Ingredienti, magari combina¬ 
ti diversamente. 

Perciò niente lavoro, ma 
assegni familiari di 200 mila 
lire (con che soldi non si 
sa), servizi pochi, perchè è 
più creativo fare da sè. E 
poi i servizi pubblici, sono 
una cosa disdicevole, servono 
a soddisfare bisogni di gran¬ 
di masse; meglio i costosi, 
selezionati servizi privati oa¬ 
si si aiuta pure la libero 
imprenditorialità. Ma a que¬ 
sta offensiva moderata, che 
vede come solerti protagoni¬ 
sti la DC e molti esponenti 
governativi, le donne hanno 
detto no. 

I contenuti di auella impo¬ 
nente manifosi azione che si 
è tenuta a ! ->ma l’8 marzo, 
andavano, guarda caso, pro¬ 
prio in direzione nnaosfa. E 
■se per rituale (visto che di 


Teatro donna: ecco 
gli appuntamenti 
della settimana 

Proseguono con successo le rappresentazioni teatrali e gli 
spettacoli musicali allestiti dal teatradonna nella città e in 
provincia. Si tratta di un’iniziativa della Provincia, dell’Ar¬ 
ci di Roma e del teatro « La Maddalena » che ha preso il 
via 1*8 marzo in occasione della giornata internazionale del¬ 
la donna e che si concluderà alla fine del mese. Ecco l’elenco 
debgli spettacoli. 

Giovedì 13 marzo: Roma - Teatro Espero alle ore 21 con¬ 
certo di Terry Quale (percussioni): Albano - Sala comunale 
alle ore 18: «Viaggio a Zanzibar» del Teatro Viola: Colle- 
ferro alle ore 18: concerto di Fufi Sonnino. 

Venerdì 14 marzo: Roma - Teatro Espero alle ore 21 con¬ 
certo di Terry Quaie; Ciampino - alle ore 18: « Viaggio a 
Zanzibar» del Teatro Viola (tutte le informazioni presso la 
sede dell’Arci): Velletri - alle ore 18 concerto di Claudia 
Gallottini; Palestrina - al circolo Arci «I Martiri»: «Forse 
che non contengo i contenuti? » di e con Daniela Gara. 

Sabato 15 marzo: Roma - Teatro Espero alle ore 21: Ju- 
lie Geel (mimo) e Martin Joseph (pianista): Rocca di Mez¬ 
zo - alle ore 18 « Sedere nell’impossibile » di e con Anna 
Piccioni; Moricone - alle ore 18 «Suor Juana» di Dacia Ma¬ 
rami; Anzio - alle ore 18 concerto di Marilena Monti: Civi¬ 
tavecchia - ore 18 al cinema Royal concerto di Juki Maraini. 

Domenica 16 marzo: Roma - Teatro Espero alle ore 21 
Julie Geel e Martin Joseph (mimo e piano); IV Miglio - Tea¬ 
tro Tenda alle ore 18 concerto di Marilena Monti; Albano - 
Sala comunale alle ore 18 « C’è una donna in mezzo al mare » 
di e con Laura Cesta: Donna Olimoia - Circolo Arci (via 
Donna Olimpia, 30 lotto UT scala C) alle ore 18 concerto di 
Roberta D’Angelo; Magliana * ore 18 (via Vaiano II. 23) ; 
concerto di’Claudia Gallettini e Joei Manili: Tivoli - Teatro 
comunale ore 18 « Viaggio a Zanzibar » del Teatro Viola. 


COSI' IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore ' 
11: Roma Nord 11 gradi; 
Fiumicino 11; Viterbo 10; 
Latina 11; Prosinone 10; 
Monte Terminillo —6 (130 
cm. di neve). Tempo pre¬ 
visto: nuvolosità . in au¬ 
mento. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu¬ 
genio 585903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE * Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
taverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano; piazza 
Massa Carrara, viale delle 


Roma utile 


Province 66; .Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
II: via Bertoloni 5; Pie¬ 
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvlo: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati, Trionfale, Pri- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Castro Prato- ; 
rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
321. 332. 351 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener¬ 
dì, sabato q domenica: 10- 
13. Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gii altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni, via IV Fontane 13, ora¬ 
rio: feriali 9-14, festivi 9-13. 


do SIM PAGANINI 

VIA ARACOEU, 6 (ang. BOHEGHE OSCURE) 
Tel. 679.63.04 - 679.78.78 - ROMA 

Altri 1200 esemplari si aggiungono 
al più grande assortimento di 

TAPPETI ORIENTALI 

di importazione diretta ai prezzi più competitivi 


questo molto si è discusso) 
si intende il fatto che le don¬ 
ne non sì stancano di ripro¬ 
porre i Itro obiettici di lotta. 
e di difendere conquiste quali 
la legge sull’aborto, credo non 
debba far paura questo tipo 
di ritualità. 

Sono in molti quelli che di 
lavoro, di servizi, non vor¬ 
rebbero più sentirne parla¬ 
re, insomma questo movi¬ 
mento sta diventando un in¬ 
terlocutore sempre più sco¬ 
modo, un ostacolo ulteriore 
ed ingombrante, per chi pen¬ 
sa di dare risposte alle gran¬ 
di Questioni che sono di /reti¬ 
le al paese tirando fuori dal 
cappello qualche nuova for- 
muletto, ritenendo con ciò di 
aver risolto la tanto invocata 
governabilità. 

Altri invece sono gli inter¬ 
rogativi ed i problemi che 
questo 8 marzo ha aperto. 
Èssi costituiscono un grande 
campo di ricerca e di impe¬ 
gno per il futuro. 

L’unità che si è determi¬ 
nata fra componenti diverse 
di questo movimento - a Roma 
e che si è espressa in cen¬ 
tinaia di iniziative, può tro¬ 
vare una prospettiva, senza 
cadere in unanimismi super¬ 
ficiali <o in tentazioni integro- 
Ustiche? La legge di inizia¬ 
tiva popolare sulla violenza 
sessuale è già una risposta 
in questa direzione. Vi posso¬ 
no essere altri momenti di 
lotta comune nell'interesse 
delle donne? Le divisioni in¬ 
fatti hanno costituito in pas¬ 
sato. un elemento di debolez¬ 
za dello stesso movimento (si 
pensi alle vicende dell’abor¬ 
to). 

La grande manifestazione 
dell’8 marzo ha aperto inol¬ 
tre, un altro interrogativo, di 
non facile soluzione. 

E’ indubbio infatti che la 
partecipazione delle donne è 
nudata molto ma motto al 
di là di quanto le varie com¬ 
ponenti del movimento rie¬ 
scano ad aggregare. 

■ Come è possibile offrire a 
queste donne sedi stabili per 
« discutere, fare politica, in ti¬ 
no città complessa dome 
Roma? 

Come evitare la polveriz¬ 
zazione di questo movimento 
In mille rivoli, con il rischio 
di vedere compromessa la 
sua capacità progettuale, 
quella sintesi culturale e po¬ 
litica che nel passato ha co¬ 
stituito il cemento di quella 
ricchissima articolazione di 
esperienze? 

Queste sono ' solo alcune 
delle riflessioni sulla giorna¬ 
ta dell’8 marzo a Roma, su 
questi e su altri aspetti pen¬ 
so sia interessante aprire un 
confronto, proprio perchè og¬ 
gi è importante guardare a- 
vanti se si vuole sconfiggere 
chi non aspetta altro che ap¬ 
pendere questo movimento 
nella galleria degli antenati. 

Pasqualina Napoletano 


Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 13L, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Musso • 
Galleria Borghese, via Pin- 
ciana: feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9: feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune¬ 
dì. Museo Nazionale d’Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
le 9-14: festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20.30-23 sabato. 9-13 domeni¬ 
ca, lunedi chiusi. M us eo 
Nazionale di Castel S. An¬ 
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni¬ 
ca 9-13, lunedi chiuso. Mu¬ 
seo del Folklore, piazza 
SanCEgidio n. 1/b. orario: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio¬ 
vedì. lunedi chiuso. 
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Nino Giammarco • Roma; 
Kunsthalle, llbrogalleria ■ al 
ferro di cavallo», via RI* 
petta 67; fino al 15 mano; 
ore 10-13 e 17-19,30. 

Ai tempi d’oro della pit¬ 
tura e delle idee della me¬ 
tafisica, Giorgio De Chirico 
scrisse del valore primario 
di ridare stupore per la vita 
con i mezzi della pittura 
moderna e sottolineò l’im¬ 
portanza di quella che chia¬ 
mava « profondità abitata 
metafisica» del quadro: 
fondamentali non erano i 
6egni manifesti ma quelli 
nuovi che potèvano entrare 
nello spazio. Lui, da par 
suo, con formidabile imma¬ 
ginazione e anche ironia, 
tentò di rendere abitabile lo 
spazio con segni nuovi ed 
ebbe così avvio quella vi¬ 
cenda della pittura metafi¬ 
sica che ancor oggi affasci¬ 
na con i suoi enigmi dei 
tempi moderni e, soprattut¬ 
to. col senso inquietante e 
malinconico che qualcosa di 
profondamente incompiuto 
c’è nel tempo nostro, stori¬ 
co ed esistenziale. 

Alberto Savinio che aveva 
l’ossessione per « l’Infinita 
varietà delle verità » esaspe¬ 
rò il senso delTattesa nella 
pittura metafisica e con 
grande ironia trasformò la 
k profondità abitata » in sce¬ 
na teatrale per gli accadi¬ 
menti più straordinari fos¬ 
sero quelli dell’io profondo e 
fanciullo o quelli della me¬ 
moria e del presente stori¬ 
co. La grande riuscita di 
Savinio fu l’ingresso stupe¬ 
facente ed enigmatico del 
banale e del volgare quoti¬ 
diano nello spazio pittori¬ 
co. l’approdo a una sorta di 
frivola serenità dopo una 
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Di dove in quando 


Nino Giammarco al « Ferro di cavallo » 

Rose rosse nella stanza 
delle attese di Savino 


«a 


Nino Giammarco; Son rose rosse e parlano d'amore 


rimandata battaglia con la 
tragedia moderna. 

Nino Giammarco, che le 
ha provate tutte e con pari 
maestria: - sculture, pitture, 
film, toma all’attacco con 
un singolare gruppo di di¬ 
pinti. Giammarco è uno de¬ 
gli ingegni pittorici più bril¬ 
lanti e versatili dell’ambien¬ 
te artìstico romano ed ha 
dell’arte un’idea - nòbile: 
sempre alla finezza e alla 
originalità delle idee sì uni¬ 
sce una vera passione per 
il lavoro e il trattamento 
esatto. « a regola d’arte », 
dei materiali. Sì sa che i 


linguaggi delle arti sono og¬ 
gi tutti permeabili l’uno al 
' l’altro; accade di tutto, in 
modi anche babelici: si ve¬ 
dono cose stupide e cose in¬ 
telligenti ma ciò che sembra 
sempre sgusciare via, un 
• po’ inafferrabile, è proprio 
la vita. Giammarco ripren¬ 
de il discorso dove Savinio 
l’aveva lasciato interrotto. 
Riparte, muove all’attacco si 
‘ è détto, proprio dall’ingres¬ 
so e dalla salda occupazione 
dello spazio del quadro da 
parte del banale, del volga¬ 
re quotidiano. 

Il titolo della mostra cor¬ 


risponde allo «spìrito» del 
quadri: «...son rose rosse 
e parlano d’amore... ». Giam¬ 
marco giuoca con bella Iro¬ 
nia sul filo della cartolina 
illustrata ma dipinge quel 
che è considerato frettolo¬ 
samente banale In modo 
magnifico, tale che genera 
stupore per le cose stesse. 
Rifà. come teatrini metafi¬ 
sici smontati e ricostruiti 
ironizzati nelle forme, due 
grandi quadri di Savinio: 
« Le gouter » e la straordi¬ 
naria « Annunciazione » del 
1934: e con questi rifaci¬ 
menti attualizza il linguag¬ 
gio in una solidità petrosa 
di volumi e in uno splen¬ 
dore cupo e profondo dei co¬ 
lori: si sente che l’ironia mi¬ 
racolosamente corre in mez¬ 
zo a un tragico « campo 
minato». 

Poi. in altri quadri che, 
credo, resteranno nella ri¬ 
cerca pittorica di questi an¬ 
ni. introduce figure e senti¬ 
menti banali e li dipinge 
con una enigmatica gran¬ 
dezza e con vera esaltazio¬ 
ne e riscatto della pittura. 
Immaginazione e mestiere 
marciano sullo stesso passo 
ma la scena è come sovra¬ 
stata da un rombo di tuo¬ 
no: una luce tagliente batte 
sulle pallide figure pietrifi¬ 
cate e scava ombre profon¬ 
de nelle stoffe rosse e tra 
i petali delle rose rosse. 

L’impressione è che Nino 
Giammarco. nella generale 
stanchezza, abbia aperto con 
prepotenza un uscio che la¬ 
scia intravedere la luce du¬ 
ra della vita: nella pittura 
è entrato un vento strano, 
di enorme fascino. 

Dario Micacchi 


Chi ha visitato, l’autunno . 
passato, la grande mostra 
antologica di Valenano Trab- 
biani ad Ancona non potrà 
mai dimenticare come il com¬ 
plesso delle sculture cosi me¬ 
taforiche acquistasse poten¬ 
za orrida e terrificante a ma¬ 
no a mano che l’aHestlmen- 
to scendeva dalle sale nobili, 
•alle scuderie, agli antri, ai 
sotterranei del Palazzo Bo- 
sdari. Perché la straordina¬ 
ria scultura di Trebbiani, 
singolo « pezzo » o insieme 
d’ambiente, nasce dall’imma¬ 
ginazione lirica e politica di 
un uomo d’oggi che ha l’os¬ 
sessione dei sotterranei della - 
realtà moderna e spende le 
sue migliori energie nel fru¬ 
gare, trovare portare all’evi¬ 
denza sconvolgente. Ed ha 
come pochissimi sguardo, 
passione, razionalità fredda 
e cultura per calarsi In que¬ 
sti sotterranei. _ 

Io non potrò mai dimen¬ 
ticare al fondo del Palazzo. 
Bosdari l’antro con l’inva-' 
siòne dei ratti e l’altro an¬ 
tro coi ‘ pipistrelli addormen¬ 
tati appesi alle corde:.- due 
minacce che mi ritornano 
sempre Improvvise nei pen- 
sieri. Qui. alla galleria «La 
Margherita» espone alcune 
vétrinette con eserciti di to¬ 
pi che aggrediscono tutto . 
quel che si può aggredire 
ordinatamente in schiere 
cvnpatte: poi una serie a s- , 
sai bella e drammatica di 
disegni che sono indagini dèi 
sottosuolo coi ratti sempre 
a vista, pipistrelli appesi sul 
Cristo morto del Mantegna 
e un’arca medioevale dove 
tentano di rifugiarsi, delle ' 
lumache (dal guscio d’una 
di esse emerge la testa di 
Trebbiani con una espres¬ 
sione interrogante, così al¬ 
lucinata e disperata, che non 
si dimentica). 

" Il segno, molto netto, 
energico, realistico nei par¬ 
ticolari e surreale nell’insie¬ 
me, dà aH’immagine una 
grande forza visionaria. 

E 7 nel sottosuolo della 
realtà che si compiono le 
cose più orrende, che deca¬ 
dono e marciscono le cose 


Vaieriano Trabbiani alla galleria « La Margherita » 

Italia, sottosuolo infernale 



Segnalazioni 


Vaieriano Trebbiani: « Ordirà la trama » 


più pure: c’è un lurido mon¬ 
do umano-bestiale sotterra¬ 
neo che si divora il mondo 
alla luce del sole o che cre¬ 
de d’essere alla luce del 'so¬ 
le. I tanti animali presenti 
dicono dell’uomo come in 
tanti racconti greci e latini 
e dicono cose di morte. Treb¬ 
biani governa tale «clima» 
di disfacimento e di assas¬ 
sinio con una angoscia cosi 
acuta che si ribalta conti¬ 
nuamente ih ironia, spesso 
nello sberleffo, nel ghigno. 
Ha . portato, infatti, una fit¬ 
ta serie di splendidi acqua¬ 
relli nel formato di centi- 
metri 27x20 e che si presen¬ 
tano come ex voto popolari, 
ma non "per grazia ricevuta 
bensì per grazia richiesta. 
8ono messi fitti vicini l’uno 
all’altro. Ci sono artisti di 
straordinaria immaginazio¬ 
ne, e fittamente'popolata co¬ 
me Barechello ed .Echaur- 
ren. ma non conosco un al¬ 
tro artista che in 66 foglietti 
sia ~ capace di concentrare 
crudeltà, orrori, minacce da 


cui scampare come e quanto 
Trebbiani. ’ 

: • In questi ex voto regnano 
; sempre gli animali e inter- 
v- vengono figure dall'image- 
rie medioevale in combina¬ 
zioni stranissime tra cielo 
■ e terra. Trabbiani ha un 
. disegno duro, da incisore 
analitico che definisce le 
forme con l’esattezza di un 
Durer. o di un Mantegna: 

. ma inserisce tale disegno du¬ 
ro e «tedesco» dentro dei 
colori di favola, ingannevoli, 
. ironizzati, campiti ridenti 
come in antiche miniature. 
L'esecuzione straordinaria fa 
pensare a • un antico: lo 
sguardo scopre crudeltà e 
orrori moderni. Attraverso 
l’ironia possiamo arrivare 
. alla coscienza e ci restano 
nella mente questi straordi- 
' nari colori del mondo come 
sbarrati e straziati da gro¬ 
vigli di filo spinato, di ca- 
: tene di barbari ferri di'tor¬ 
tura. 


da. mi. 


Concerti allo Studio del Canova e al Foro Italico 

Si aggira lo Spettro sonoro 


Giovedì 13 marzo 1980 



Fa sosta al Quirino, sino 
alla fine del mese. La Bot¬ 
tega teatrale di Vittorio 
Gassman, della cui prima 
esibizione pubblica, alla Per¬ 
gola di Firenze, si è dato 
conto già diffusamente (ve¬ 
di l’Unità del 3 febbraio 
scorso, a pagina 9). La par¬ 
te iniziale dello spettacolo 
ci è sembrata sveltita, pur 
mantenendo nella sostanza 
Il suo impianto: il maestro 
‘ Gassman, la sua assistente 
(la figlia Paola), i sei allie¬ 
vi prescelti si producono in 
' una serie di esercizi, di sket- 
nlies, di finte invenzioni « a 
soggetto» (tutto, o quasi, 
sta scritto nel copione), ar¬ 
gomentando varie iDotesi 
sulla natura dell’arte sceni¬ 
ca: - teatro come malattia, 
come sfogo e disciplina, in¬ 
sieme. d’un delirio esisten¬ 
ziale, come esorcismo con- 
irò la morte, come gioco e. 
magari, tripudio orgiastico. 

Ma. anche, teatro come 
mestiere, come pratica ar¬ 
tigiana. come applicazione 
studiosa: ì precetti in versi 
settenari (e musicati da Fio¬ 
renzo Carpi) che Gassman 
impartisce sugli elementi 
fondamentali della recita¬ 
zione — volume, tempo, tim¬ 
bro, tonalità, gesto, vocali- 
’tà -, con i ragazzi a fargli 
coro attorno, sono teatro 
non meno del resto, e forse 
più. 

Ricordiamo i nomi dei sei 
giovani attori esordienti. 
Margherita Baffìco, Ivana 
Moretti. Francesca Ventura. 
Amerigo Fontani, Angelo 
Maggi. Nino Prester. Di 
qualcuno, almeno, di loro, 
sentiremo riparlare. Per i’in- 


E’ aperta 
al Quirino 
la Bottega 
di Gassman 
e compagni 


tanto, superata l’emozione 
che ancora li insidiava al 
debutto fiorentino, paiono 
trovarsi a proprio agio (pet¬ 
tino troppo, in certi casi) 
nella nuova pelle. Un guiz¬ 
zo, uno strappo che rom¬ 
pessero la preordinata di¬ 
sorganicità della rappresen¬ 
tazione non guasterebbero, 
anzi. ? ' ' 

Vero è che, ogni sera, si 
dovrebbe assistere all’arruo- 
lamento momentaneo, nel¬ 
la brigata, di reclute diver¬ 
se: all’anteprima romana, 
martedì, è toccato a Toni 
Domenici, un aspirante sco¬ 
laro. pure lui, della Botte¬ 
ga, il quale ha detto una 
poesia di Trilussa, autore 
caro a Gassman. 

Gassman. poi, è padrone 
assoluto della seconda par¬ 
te di questo Fa male, il tea¬ 
tro, che prende il suo titolo 
complessivo, appunto, da 
essa: cioè dal monodramma 
di Luciano Codignola, d’ 
isprazione cechoviana (l’av¬ 
vio è quello del Cantò del 
cigno), ove si combinano 
la vicenda d’un «signore 
della scena » perennemente 
alla vigilia del suo commia¬ 
to dalle platee (e dalla vi¬ 
ta). una lezione-riflessione 
sulla qualità missionaria (o 
messianica) del lavoro dell’ 
attore, un riepilogo di alcu¬ 
ne delle più famose prove 
(soprattutto shakespearia¬ 
ne) del nostro. Fitta di ce¬ 
lebrità delle ribalte e degli 
schermi, la sala ha festeg¬ 
giato con solidale calore la 
duplice impresa. 

ag. sa. 


« Chopelia » 
racconta 
(lentamente) 
la noia dei 
burocrati 


WaMily Kandinsky: ope¬ 
re dal 1915 al 1943. Galleria 
Anna D’Ascanio di via del 
Babuino. 29. Fino al 6 aprile. 

Constant Permeke: anto¬ 
logica. Galleria « L'Attico- 
Esse arte » di via del Babui¬ 
no. 114. Ore 17-20. Fino al 
12 aprile. 

Féllx Vallotton (1865-1925): 
L’opera xilografica. Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna. 
Fino al 30 marzo. 

Ennio Morlotti: rocce. Gal¬ 
leria Odyssìa di via Ludovi¬ 
si. 16. Dal .15 marzo al 5 
aprile. .... 

Alberto Sughi dipinti re¬ 
centi. Galleria -Russo di 
piazza di Spagna. 1 a. Dal 
15 al 30 marzo.. 

Giorgio Morandi: un di¬ 
pinto. disegni e incisioni 
Galleria « Il gabbiano » di 
via della Frezza, 51. Fino al 
24 aprile. 

Virginia Fagini. Galleria 
Skemaz di via Milano, 58. 
Fino al 29 marzo. 

Giorgio Chiesi dipinti re¬ 
centi. Galleria «La Linea» 
di via Monte Zebio. 24. Fino 
al 30 marzo. _ - 

Marrone; Panarello. Di 
Staeio, Abate. Pizzicannella. 
Piruca. Galleria « La Tarta- ' 
ruga» di piazza Mignanelli. 
25. Fino al 31 marzo. 

I lunedi dell’arte: Nello 
Ponente, « Storia dell’arte e 
problemi - della didattica», 
intervista di Achille Bonito 
Oliva. Palazzo Taverna di 
via Monte Giordano. 36. Lu¬ 
nedì 17 marzo ore 21,30. 


-i 
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Farid Chopef nella sua « Chopelia » 


I giovani dello « Spettro 
sonoro», un greppo poliva¬ 
lente di strumentisti, che si 
dedica da qualche anno ad 
un repertorio che va dal 
Novecento storico — un'ec¬ 
cezione che mesi fa ha fat¬ 
to remore è stata l’esecuzio¬ 
ne integrale del corpus mu¬ 
sicale di Nietzsche — ai no 
stri giorni, si sono avvicen¬ 
dati, chiamati dall’Associa¬ 
zione «Ferruccio Scaglia» 
allo Studio del Canova. 

- Avventurosa la prima par¬ 
te con Widmung di Bruno 
Moderna, eseguita dal vio¬ 
linista Luigi De Filippi, cui 
seguiva il Quartetto n. 2 per 
archi, di Michele Dall’On- 
garo, pianista dello « Spet¬ 
tro », giocato su una pre¬ 
ziosa coltivazione del suono 
e aggiornato negli ammic¬ 
camenti neotonali. I piani¬ 
sti Patrizio Cerrone, Miche¬ 
le DaU'Ongaro e Guido Zac- 


cagnlni si sono quindi af¬ 
faccendati, con discrezione, 
attorno al pianoforte in Per 
3 sul piano di Sylvano Bus-, 
sotti. 

Più organica là seconda 
parte dedicata • ad Anton 
Webem (di cui Guido Zac- 
cagninì e Francesco Vigna- 
nelli hanno eseguito la gio¬ 
vanile Semata e i Tre pic¬ 
coli pezzi op. il per violon¬ 
cello .e pianoforte, e Dall’ 
Ongaro-De Filippi i Quattro 
pezzi op. 7 per violino e pia¬ 
noforte) e ad Alban Berg. 
con i Quattro pezzi per cla¬ 
rinetto e pianoforte esegui¬ 
ti da Zaccagnini e dal cla¬ 
rinetto sensibile di Gaetano 
Russa 

Dai risultati globalmente 
assai positivi, offerti dagli 
interpreti dello c Spettro so¬ 
noro». i parsa emergere la 
prova di Zaccagnini. piani¬ 
sta di pertinente • control¬ 


lata aderenza ai problemi di 
suono e di fraseggio, posti 
dalla tastiera dei maestri 
viennesi, mentre De Filippi 
ha brillantemente conferma¬ 
to il proprio patrimonio d’ 
invenzione e di fantasia. 

- * m * 

Jerzy Semkov, ristabilita 
ha portato al pubblico del 
Forto Italico — a una setti¬ 
mana dalla rimarchevole e- 
secuzkme della Quarta Sin¬ 
fonia di Sciostakovic — lo 
Stabat Mater (1925) di Ka- 
rol Szymanovsky (1882-1937). 

Szymanovsky nello Stabat 
Mater palesa le doti miglio¬ 
ri della propria personalità 
di compositore cosmopolita, 
colto e raffinato; una sorta 
di austero e lirico impres¬ 
sionismo caratterizza l’or¬ 
chestra che rivela, con vir¬ 
tuosismo. una viva atten¬ 
zione ai valori timbrici nel 
sostenere i tre solisti di can¬ 


to e il coro. Proprio questo 
ultimo si pone sovente a 
protagonista, anche con epi¬ 
sodi «a cappella» e. cioè 
privi di accompagnamento, 
emergenti dalla languente 
orchestra, guidato da una 
severa linea di canto nelle 
perorazioni di dolorosa, ma 
manierata espressività. 

Il gesto attento e sobrio 
di Semkov ha tratto il me¬ 
glio dall’orchestra, dal coro 
— preparato da Ferenc Sze- 
keres — e dagli interventi 
dei cantanti (Mara Zampi e- 
ri. Glenys Lìnos e George 
Fortune) che hanno colla- 
borato con risultati positivi. 

Una incisiva esecuzione 
della Sinfonia in re minore 
(1841) di Schumann —* dal¬ 
la tonalità fatale nel sinfo- 
nlsmc tedesco — ha compie 
tato il programma. 

U. p. 


All’ingresso deU’Alberico, 
dove il francese Farid Cho- 
pel presenta fino al 31 mar¬ 
zo la sua Chopelia, c’è un 
fogliettino, a disposizione 
degli spettatori, che riporta 
piccoli brani delle recensio¬ 
ni che giornalisti transalpi¬ 
ni e d’oltre Manica hanno 
dedicato a questo bizzarro 
attore parigino. Sembra che 
in Francia e in Inghilterra 
gli esperti abbiano l’abitu¬ 
dine di paragonare ogni 
nuovo talento a qualche con¬ 
sumato e grosso personag¬ 
gio. E in effetti su quel fo¬ 
glietto ci sono nomi impor¬ 
tanti, da Keaton a Woody 
Alien, da Jerry Lewis fino 
a Bob Wilson. 

Farid Chopel, in verità, 
non assomiglia a nessuna 
non ricalca nessun «gran¬ 
de»; è se stesso, insomma; 
e molto spesso, purtroppo. 

. copia solo se stesso. In par¬ 
te. cioè, si ripete. 

Sul palcoscenico dell’AIbe- 
rico. Chopel assume le sem¬ 
bianze di un modesto Im¬ 
piegato-qualunque. presumi¬ 
bilmente americano, che pe¬ 
rò potrebbe essere anche 
uno di coloro che in In¬ 
ghilterra vengono chiamati 
ichite collars (colletti bian¬ 
chi, dalle anonime vesti di 
ogni persona costretta a vi¬ 
vere gran parte della pro¬ 
pria ésistenza dietro un’ano¬ 
nima scrivania). Con tinte 
particolarmente espressioni¬ 
sta la quotidiana recita 
della follia, zeppa di miria¬ 
di di luoghi comuni, assume 
toni giganteschi, Il gesto 
viene ripetuto fino aH'esa- 
spera rione, l’abitudine repli¬ 
cata fino alla noia. Non c’è 
un solo movimento che non 
sia compiuto più di una 
volta: tanto sono tediose 


certe consuetudini della vi¬ 
ta « burocratica », tanto è 
tediosa la loro simbolizzazio¬ 
ne teatrale. ■ 

Farid Chopel è un ragaz¬ 
zo molto agile, capace di 
muovere in mille modi il 
proprio corpo e la propria 
voce, e su queste sue doti 
egli costruisce minuziosa¬ 
mente lo spettacolo, che è 
comico negli scatti anorma¬ 
li e improvvisi, ma è anche 
un po’ troppo lento nella 
scrupolosa ripetizione . di 
tali scatti. 

Fin dove il suo one-man 
show (oltre ad essere unico 
interprete. Chopel è anche 
autore dei testi, regista e 
scenografo) risulta pignole- 
scamente studiato il ritmo 
lento è accettabile e spie¬ 
gabile: ma. dove ha la su¬ 
premazia rimprowisazione. 
lo spettacolo degenera in 
parte nella noia, alimentata 
anche dal fatto che, seppu¬ 
re il suo sforzo è apprezza¬ 
bile, Titallano di Farid Cho- 
pel non risulta né agile, né 
— inevitabilmente — vasto 
nel suo vocabolario. 

Resta comunque il merito 
di una « comicità d’avan¬ 
guardia » schiettamente lon¬ 
tana da tutta quella pedan- - 
teria che. in gran parte d' 
Europa e d’America, cerca 
di far ridere un pubblico 
troppo spesso trattato alla 
stregua d’una massa di 
sciocchi superficiali. Proprio' 
per questa «seria» caratte¬ 
ristica, anzi. Chopelia si la¬ 
scia dietro le spalle la ri¬ 
duttiva etichetta di spetta¬ 
colo comica muovendo ver¬ 
so una più ampia prospet¬ 
tiva di lavoro di ricerca tea¬ 
trale. 


n. fa. 




.*• *r , , J. -i i v ? .» : 

X _ .* i..V''.' Vv \ X l' L* 




■ .. 4T.‘ . _V. • « 

















•V 's 


Giovedì 13 marzo 1980 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Plana B. Olgll 8 • Tala- 
lono 463641) 

Alle 20,30 (In abb. alla « Prima Serali » ree. 43) 
prima rappresentazione di a Elaktra » tragedia in un 
alto di Hugo Von Holmannsthal, musica di Richard 
Strauss (In lingua originale). Maestro concerta¬ 
tore e direttore Lovro Von Matacic, maestro dal 
coro Vittorio Rosetta, regia di Mena Eira D’Ono- 
Irio. Interpreti principali: Olivia Stapp, Anny 
Schlemm Anne Evans, Fritz Uhi, Alexander Malta. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA • TEATRO ARALDO (Viale della Sere¬ 
nissima, 215 - Quartiere Prenestino) 

Alle 11: « Recitarcantando a delle Coop. Teatro 
delle Tosse (per le scuole). 

Alle 21: « Calè chantant » con Adriana Martino, 
Gienfelice Imperato, Silvano Pantesco. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA • Via Flaminio, 118 
tei. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Via del 
Greci) 

Domani ore 21 

Concerto delTEnsembie Garbarlno. Direttore a so¬ 
lista: Giuseppe Garbarlno. Soprano; Liliana Poli 
(tagl. n. 16). In programma: Dallaplccola, Stra- 
vlnsky. Patrassi, Reve!. Biglietti in vpndita do¬ 
mani dalle 9 alle 14 al botteghino di Via Vitto¬ 
ria e dalle 19 In poi al botteghino di Via dei Greci. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 tei 7596361) 

Presso la Saletta di Via Astura n. 1 tutti t lu¬ 
nedi alte ore 18 continuano I Seminari sulla ritmi¬ 
ca. Tutti I mercoledì alle ore 18,30: « Evoluzione' 
del linguaggio musicale » e « Dagli ultimi pro¬ 
cessi linguistici dell'800 alla dodecaionia >. Tutti 
i giovedì alle ora 19: « I fondamenti della teoria 
musicale ». Tutti 1 venerdì alle ore 19: « Il sacro 
nera musica >. Ingresso gratuito 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piatta Lauro De 
Bosis - tei 38785625) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone, 
32/a - tei. 655952) 

Ore 21,15 

Ciclo completo delle sonate - partire e suite per 
violino solo e violoncello solo di Johann Sebastinn 
Bacii. Violinista: Miha Pogacnik. violoncellista: 
Csaba Onczay. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenuia. 16 - telefo¬ 
no 6543303) 

Ore 21,15 

Presso l'Auditorium dell'IILA (Istituto Itelo-La- 
tino Americano - Piazza Marconi n 26, EUR) con¬ 
certo della pianista Maria Terese Carunchio. In 
programma musiche di Scarlatti, Mozart, Chppin. 
Biglietteria ore 21 presso Auditorium. 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLA MUSICA A MONTE 
MARIO (Via Mario Romagnoli. 11 • tal. 346607) 
Riposo 

I LUNEDI’ MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piaz¬ 
za S. Apollonio n. 11/ • tal. 5894875-6543303) 
Ore 21 

' « Il Teatro di C. Monteverdi ». Esecutori: M.T. 
Cari, P. Reali, L. Ottaviano, P. Sabbettnl, C. Pe¬ 
trocchi. Direttore: Quinzio Petrocchi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracesslni, 46 - tei. 3610051) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (c/o Teatro Politecnico - Via 
Tiepolo 13-c) 

Domani alle 21.15 

« Vienna 700 ». Musiche di Haydn e Mozart per 
orchi, oboe e clavicembalo. Ingresso gratuito. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rlan, 81 tal 6568711) 
Ore 21,15 

La Compagnia G.T.A presenta: « Vladimir Maia-- 
kovskì} » di V. Maiakoviklj. Regia di Messimo 
Puliani. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - tei. 393269) 
Ore 21,15 

« Cantare a, recital in due tempi di Gianni Me¬ 
rendi. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35.- lai. 3598636) __ 
• Ore 17,30 tam. 

. La Coop. CTI in: ■ L'importanza di «aaere... Er- 
1 nesto » di Oscar Wilde. Ragia di Paolo Paoloni. 
BAGAGL1NO (Via del Due Macelli. 75 telefo¬ 
no 6798269) 

Ore 21,30 

La Chanson nello spettacolo: « Metropolitane a di 
Giordano Greco Ventimigiia. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a tei 5894875) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Vie dei Penitenzieri, 11 te¬ 
lefono 8452674) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 224 tei 735255) 
Ore 17 

Franco Enriquez regista e protagonista de _« il 
gattopardo » di B. Belfiore da G Tommasi di 
Lampedusa. 

CENTRALE (Via Calia. 8 tei. 6797270) 

Ore 17,15 tam. 

La Compagnie dei Teatro Comico di Sllvto Spacca*! 
con la partecipazione straordinaria di Giusi Rasparti 
Dandolo presenta: « Ma... eltrove c*4 poeto? » 
novità in due tempi di Giulio Perratta. Regia di 
Lino Procacci. 

COLOSSEO (Vio Capo d’Africa. S - tei 736255) 
Ore 17 

« Due dosine di rose scarlatta • di Aldo Da 
Benedetti. 

DEI SATIRI (Vie di Grottepinta. 19 tei 63693S2) 
Ore 17,30 fam. 

. La Compagnia di Prosa "Roma" presenta-. « Il 
diavolo ha gli occhi verdi ■, favola gialla di An¬ 
tonio Andolfi. Novità assoluta. 

DELLE ARTI (Via Sicilie. 59 tei 4738598) 

. Ore 17 fam. 

In programmazione con i’E.f.1 Teatro Regionale 
Toscano presenta: « Il compleanno • di Harold 
PInter. Regia di Carlo Cacchi 
DELLE MUSE (Via Fori!. 43 • tei. 862948) 

Ora 21,15 

In programmazione con l’ETl le Compagnia So¬ 
ciale di Prosa Cimerì-Paiazzo presenta: « La beat 
generation » da Corso, Kerouec, Ginsburg. Fer- 
lirtghetti di Irma Palazzo. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 tei 462114) 

Ore 17 fam. (ultima settimana) 

Franca Valeri, Paoio Stoppe in. • Gin fama » di 
Cobum Regia di Giorgio Oa Lullo 
PICCOLO ELISEO (Via Naz, orvaie. 183 tal 465095) 
Ore 21,30 

Il Piccolo Eliseo presente Aitce-Elien Kasarar rn< 
• K essi er* atra reti » uno spettacolo musica:# a cura 
di Giuseppe Petrem Griffi * 

DE SERVI (Vie del Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 21 

■ E’ difficile essere ebrei s di Shaiort Aiechea. 
Regia di Maria Novella. Interpretato dal "Grup¬ 
po Teatrale Anne Frank". 

ETI-PARIOLI (Via G. Borei. 20 teL 803523) 

Ore 17 fam. 

Alberto Lionello in: « Serata d’onere * dt Bernard 
Sladc. Regia di Alberto Lione lo. 

ETI-QUIRIMO (Via M. MinghatH. 1 tal. 6794585) 
Ore 17 (prima repl. abb.) 

Vittorio Gassman in « Fa male, il terir* ». mo¬ 
nodramma di Luciana Codignoia. Regin di Vit¬ 
torio Gassman. 

ETI-VAIXE (Via da’ Teatro Vaile. 23/a tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 17 fam. 

Tino Buazzelli presenta: • Candidate « Parlamen¬ 
to » di Gustave FUubert Reg-e di Tino Buazztilì. 
GIULIO CESARE (Vale Giulio Caere. 229 tele¬ 
fono 353360) 

Ore 21 

Antonelli Steni in: • Celati sa gatte gettine ». Re¬ 
gia di Darvele D'Anza. 

MONGIOVINO (Via G Genoechi 15. ang Via C 
Colombo tei. SI39405) 

Ore 17.30 

La Compagn a Teatro d’arte di Roma presenti-. 
« Recital per Carda Lorca a Ha» Tarli a lamento 
per Ignazie ». Prenotazioni ed informazioni daHa 
ore 16- 

PARNASO (Vie S. S mone. 73 - te 6564192) 

Or* 21,15 

L’Associazione Teetro Parnaso presente uno sptt- 
teco'o di danze jazz; e Nomi dei aaanl. aaeni dei 

PORTA-PORTESE (Via Nicolo Bottoni 7. ang Via 
Ettore Rolli tei 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso laboratorio prepe 
razione professionale f Teatro. Pomeriggio-aem 
martedì, giovedì a sabato. 


ROMA - SPETTÀCOLI 


Cinema e teatri 


ROSSINI (Piazze 5 Chiara t4 tal 6542770) 
Ore 17,15 (ultimi quattro giorni) 

La Compagnia Stabile dei Teatro di Roma "Chac- 
co Durante” presenta: « Ahi vecchiaia maledetta!! • 
commedia in tre atti di Virgilio Fainì Regia di 
Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 tal 4736841) . 

Ora 21 

Garin*) a Giovannim presentano- « Accendiamo la 
lampada » commedia musicala di Pietro Garinel a 
Jaia Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 
tal. 5817472) 

Sala A - Ore 21,15 

Il Club Teatro presenta: « Ritiro », teatro da 
predicare di Claudio Remondi. Tratto da « Dada- 
lus » di J. Joyce. - 
Sala B • Ore 21,30 

li collettivo teatrale Majakovski] presenta: « Leon- 
ce a Lena » di G. Buchner. Regìa di L Meidoiesi 
Saia C • Riposo 

TEATRO ULPIANO (Via L. Calamatta. 38 • tele¬ 
fono 3567304) 

Ora 21 

« Trasformazioni » ovvero « Il malinteso » di Al¬ 
bert Camus. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lan 
go Argentina 52 tei 654460-2-3) 

Ore 17 (ultimi quattro giorni) 

La Compagnia Teatro Stabile di Tonno presenta. 
« I giganti della montagna » di Luigi Pirandello 
Regia di Mario Missiroti. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 
18 • tei. 3962635) 

Ore 20,45 

Renato Rascel presenta: « In bocca all’Ufo ». Pre¬ 
notazioni al botteghino ore 10-22. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Domani ore 21 

Concerto dei New Trolls. Posto unico L. 4Ò00. 
ABACO (Lungotev. del Mellini. 33/a tei 3604705) 
Ore 21,30 

« Elettra » di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 - tei 6547137) 
Ore 21 

Farid Chopel in-. « Chopetla ». Botteghino or* 11- 
13/17-21. 

BEAT '72 (Vie GC Belli. 72 tei 317715) 
Riposo 

CAFFÈ' TEATRO Ol PIAZZA NAVONA (Corata 
Agone 1 # 9. ang Piazza Navone tei 659337) 
Ore 21 

Maily Dori# in: < Polvere di sberle ». 

Ore 22,30 

Enzo Robutti in: « La lagga dal Garlgliano », 
(Fino a domenica 16). 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tal. 543.19.333) 
Ore 20 

Teatro Incontro: studi aperti su > Clizia ». 

LA COMUNITÀ' (Via Giggl Zatwzzo. 1 Piazza 
Sonnino - tei 5817413) 

Ore 17 a 21,30 

La Comunità Teatrale Italiana presenta: « Mae- 
beth ». Regia di Giancarlo Sepa Musiche origi¬ 
nali di Stefano Mercucci. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 Tele¬ 
fono 6559424) 

Ore 21,30 

* Virginia », novità assoluta di Adele Marzia'e e 
Francesca Pensa. 

LA PIRAMIDE (Via G Senzonl Si rat 576162) 
Ore 21,15 

Il Teatro Studio di Caserta presenta: « Propagan¬ 
da 2 », regia di Tony Servino. 

POLITECNICO (Via GB Tleooio. 13/a telefono 
3607559) 

Sala A - Riposo 
Sala B 

Boxe Teatrale. G. Palermo in: • La tarla della 
Signora Coriconi » (ore 21.30) contro Donato 5an- 
nini in: ■ lo e Majakovski» (ore 22,30). 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 tal. 5896974) 
Al'e 21.15 la Coop. Teatromusic* presenta: « Stal¬ 
la » di. W. Goeth*. Commedia per amanti. Regia 
di Sandro Sequi. Prenotazioni *i botteghino dalle 
ore 16. 

SPAZIOZERO • TEATROCIRCO (Via Gaivani - Te- 
ataccio-Mattatoto - tet. 6S42141-573089) 

Riposo 

TSD (Via della Paglia. 332 tal 5895205) 

Ore 21,45 

Il Teatro Studio De Tolti* in: « Canzona pirotec¬ 
nica » di/da Francesco Cangiullo « Sconcertazlo- 
n« di «tati d'animo » di/da Giacomo Balla. Ragia 
di Nino Dt Toltis. Prenotazioni dalla 18. 

TORDINONA (Via Acquesparta. 16 Largo Zanar- 
delti) ' 

Or* 21.30 

Il Gruppo Teatrale "Ottavia" presanta: « Gli 
uomini preferiscono la bionde » di a con Nico¬ 
letta Amadio e Chiara Moratti. 


Cabaret 


■ATACLAN (Via Trionfale. 130e Piazzate Po¬ 
dio • tal. 310749) 

Ore 21 

• Cabaret chantant », novità con Fiorenzo Fio¬ 
rentini. 

|L PUFF (Via G Zanozzo 4 rei 5810721-S800989) 
Ore 22.30 

« Taja. taja. Mastre Titta • di Marte Amendola. 
Ragia di Mario Amendola. 

IL LEOPARDO (Vicolo de- Leopardo. 33 tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 21,15 ' ’ 

La Compagnia < Il Graffio • presenta • Tutta a cul¬ 
tura- (anch’io) », cabaret in due tempi di e con 
Grazia Maria Scuccìmarra. Regìa di Sergio Gibe’lo. 
PARADISE (Via Mano Oe Fiori T« 6784338- 
8441561) „ 

Alle ore 22,30 e alle 0.30 

Le più eflascinanti (riarmate di playboy in « Pa¬ 
radise e, superspettacolo musica 1 # con coreografi* 
di Kim Saven. 

TUTTAROMA (V:a dai Salumi. 3* te. 589465?) 
Alla ora 22 * alla 02 

Tutta le sare (domenica riposo) all# or» 22 e 
alle 02 canzoni e musica no-stop Sergio Centi e 
la sua chitarra. AJ pi a no torta Maurizio Marcili 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G. Bodom. SS) 

Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano 8 tal 6371097 
5891877) 

Riposo 

CLOWN TATA AL CALOTTINO (Vìo Capo d’Atnca. 
32 • tei- 733601) 

Ora 16.30 

» Mio fratallo « « p erm asi » di Gianni Tallona con 
il down Tata di Ovada a la partecipazione dai 
bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - tal. 7822311 - Segretaria) 
Alta 17, Teatro Stabile per ragazzi, « La scoofa 
dalle ta sjas igfie » di Roberto Gatve. Bambini L. 500, 
Adulti, 1_ 1000. Or* 20,30 vedi Musica. 

GRUPPO DEL SOIE (Viale della Pnmartra. 317 
Sada lega.#: Via Cario delta Rocca, 11 - tele¬ 
fono 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Ali* 17, in coi- 
laborazion* con l’Assessorato a.te scuole per i 
bambini terremotati della Va.nerint: ■ Che botte in 
peata!*? », pretesto di teatro gioco per ragazzi. 

IL TORCHIO (V a Emilio Morosim 16 tei 582049) 
Riposo - 

MARIONETTE AL PANTHEON (Va Bealo Angelico. 
32 • tei. 8101887) 

Ora 16,30 

Il Teatro dalle Marionette degli Accette,!* pre¬ 
senta: « Quanti draghi in una scia tratta » (nov.ta). 
BANG EH SCIO (Via Podgora. t rat 315373) 

Ora 10 a 16 

« Plori»* a il lupo » - ETI - Teatro di Roma • 
Assessorati. Testo * musica Sarjaij - Prokof : ev. 
Pupazzi a regia di Velia Mantovana. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Macbeth » (Le Comunità) 

• « Il compleanno > (Arti) 

CINEMA 


« Il matrimonio di Maria Braun * 
(Aniene, Balduina) 
c La terrazza * (Ambaaaada, Barba¬ 
rmi, Riti) 

« Provaci ancora, Sam » (Ariaton n. 2.. 
New York) 

« Salto nel vuoto » (Capranichetta) 

« L’uomo venuto dall 1 impoealblle » 
(Capito), Vittoria) 


• « Don Giovanni » (Capranica) 

S s Una coppia perfetta a • (Radio City) 
(Saint Jack» (Quirinetta) 

• * Il cavaliere elettrico» (Metropo¬ 
litan) 

• (Animai Houee» (Ariel) 

• t Jules e Jlm » (Eepero) 

• (Donne In amore» (Farnese) 

• s Una calibro 20 per lo specialista » 
(Mondlalcine) 

• ( Fuga di mezzanotte » (Moulin 
Rouge) 

• (92 minuti In un’altra città » (Rialto) 
• < Chinatown » (Giovane Trastevere) 
• « Il monaco» (Sadoul) 

• ( La «posa in nero» (Labirinto) 

• t L'uomo del palloni» (Fllmstudlo 2) 


TEATRO DEI COCCI • SPAZIOZERO (Cancaho Az¬ 
zurro Vie Galvani tei. 573089) 

Riposo. 

LUNEUR LUNA PARK PERMANENTI (Vis dall* 
Tre Fontane, EUR tal 5910608) 

Il posto Ideale par trascorrara una piacavoia serata 


BASIN STREET JAZ2 BAR (VI* Aurora. 27 tela- 
fono 483718-4835861 
Ore 22 

Carlo Loifrado presenta: Francesco Forti a il classic 
Jazz team con Alberico 01 Meo, Pino Liberati a 
- Paoio Rossi. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 - tal. 589237) 
Ore 21,30 

Per la serie della musica antica, le ballata proven¬ 
zali e bretoni di Coletta a Colette, la due folk 
singer francasi. 

MUSIC-INN (Largo dal Fiorentini • tal. 6544934) 
Ore 21,30 

Gruppo ISKRA. Massimo Ruseitto (pieno), Pier¬ 
paolo Fracalinl (sax-tenore), Aldo Vignarito (bas¬ 
so), Raimondo Mecci (batterla). 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dall'Olio, 8 
tei. 589592B) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar foiklorista peruvia¬ 
no, Cartos Riva foiklorista urugueysno. Romeno 
chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • 
tei. 6540348) 

Alle 21: jazz mainstream con Piero Montauti blue 
syndrome. Frank Anthony (pieno), Gianni Poliizi 
(bassa), Aldo Abete (batteria). Alle 23: i clas¬ 
sici del |azz anni '30 con Luigi Tatti, Frank An¬ 
thony. M. Moriconl (contrabbasso). 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vfa Perugia, 34) 

Alle 20,30: folks songs di vari paesi. 


Cineclub 


MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

a Prendi 1 soldi e scappa » (USA 1969) di Woody 
Alien. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - te- 
iefono 5895782) 

Riposo 

L’OFFICINA FILM CLUB (Vis Benaeo. 3 • tele¬ 
fono 862530) 

Non pervenuto . 1 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via JG«S- 
sia, 871 - tei. >3662837) - 

All* t7, 19, 21:.» Ossario»* » di L.viscontw 
SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi. */•).- T 
Alia 19.. 21. 23: «Il monaca» (1972) di Ado 
Kyrou. 

FILMSTU01O *70 . . 

Studio 1 

Alle 18-21,30: « Renetdo end Clara » di a con , 
Bob Oylan. „ - 

Studio 2 

Alle 18,30, 20.30, 22.30: «L'uomo dai palloni» 
di Marco Ferrari. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 • tal. 869493) 

« Il giocattolo ». 

PUNTO A CAPO (vìa Catterò 10) 

Riposo 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 
tei. 312283) 

Alia 16.30. 18.30, 20,30. 22,30: * La spot# in 
nero» (Fr. 1967) di F. Truffi ut. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C O# Colli». 24) 

Riposo 

CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIONI (Cinema Bri¬ 
stol - Via Tuscoiena. 950) . t 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Viale 
delle Belle Arti. 129) 

Alle 19,30, in prima assoluta: «Treccia» di Ric¬ 
cardo Caporossi, terza parte del « Progetto Bran¬ 
co » di Claudio Remondi e Riccardo Caporcssi. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22, tot. 352153) L. 3500 
Cefi Express con N Manfredi Satirico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina, 39, t. 8380930) L 1500 
(16-22,30) 

Il paaso incantalo di A. Jodorowsky - Dramma¬ 
tico - VM 14 

ALFIERI (via Repetti, 1} L. 1200 

Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Co¬ 
mico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montabolio, 101. 
tal. 481570) L 2500 
Sodoma con P Lame Sexy VM 18 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57, tal. 5408901) 
L. 2500 

La terrazza di E Scoia Satirica 
(16-22) 

AMERICA (via N. dal Gronda, 6. tal. 5816168) 
L. 2500 

Il lupo o r a g gel i* con M Serrami - Satirico 
(16 22.30) 

ANIENE (p.za Sampiona, 18, lai. 890S17) L. 1700 
Il nutrì meato dt Mari* Braoa con H Scftyfui'a 
Drammatico VM 14) 

ANTARES (v.l* Adriatico, 21, tal. 890947) L. 1500 
lo sto eoa gli i ppapat —I con • Spencer Comica 
(16-22.30) 

APPIO (via Appi* 56, tal. 779638) L. 2000 
Un sacca bolla con C ve r dona Satirico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L’Aquila, 74, tal. 7594951) L. 1200 
La donna azotica 

ARCHIMEDE D’ESSSJkl (via Archimede, 71. tele¬ 
fono 875567) L. 2000 
Mo!!4re di A. Mhouchkln - Drammatico 
(17-21) 

ARISTON (via Cicerone, 19, tal. 353230) L. 3500 
Fallica da scasa con P. Folk Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON M. 2 (G. Colonna, tal. 6793267) L. 3000 
Provaci ancora Sam con W Anen Satirico 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (v.e Flamini*. 37. tal. 3603546) 
L 2500 

Arrivano i gatti Comico 
(16,05-22.30) 

A STORI A (via di V. S#lard>. 6. tei. S115105) 
L. 1500 

Ria* Phantam» con G Simmons Musicala 
(16-22.30) 

ASTRA (viale ionio, 225, le!. 8186209) ' L. 2000 
Arrivano ■ Gatti Comico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via Tuscotan*. 745. tei. 7610656) 
L 1500 

Infanta di D. Argento - Drammatica • VM 14 
(18-22.30) 


VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA' VACANZE 

MILANO • V.la Fulvio Tosti, 75 
Tel. (02) 64 23.557-64 38.140 



UNITA'. VACANZE 

ROMA - Via dti Tturini n. IR 
Tal. (06) 49.50.141/49.51.251 




’j 




AUSONIA (vie Padova, 92, lei. 426160) L. 1200 
studenti L 700 

Dove vat in vacanza? con A. Sordi - Comico 
BALDUINA (p. Balduina, 52, tei. 347592) L. 2000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schyguiia 
Drammatico VM 14 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, tei. 47S1707) t. 3500 
La terrazza di E Scola Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.Ie M. d’Oro, 44, tei. 340887) L. 1500 
Intercaptor con M. Gibson • Drammatico - VM 18 
(16,15-22,30) 

BLUE MQON (via dei 4 Cantoni, 53, tei. 481335) 
L. 4000 

Confessioni dì una porno hostes 
(16,30-22,30) 

BOLOGNA - L. 2000 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygul- 
la - Drammatico - VM 14 

CAPITOL (via G. Sacconi, tal. 393280) ' L. 2000 
L’uomo venuto dall’impossibile con M. Me Dowall • 
Giaito 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica, 101, tal. 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi • Musicale 
(17.30-21,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125, tala¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Salto nel vuoto di M Bellocchio • Drammatico • 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90, tela- 
tono 350584) L. 2500 
Un tacco bello con C Verdona Satirico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39. tei. 588454) 
L. 2000 

, Arrivano t Gatti • Comico 
(16.15-22.30) 

DIAMANTE (via Prenestina, 23. tal. 29560S) 
L. 1500 

li braccio violento del Thay Pan - Avventuroso 
DIANA (via Appìa N., 427. tei. 780146) L. 1500 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygui- 
ta - Dremamtico - VM 14 . 

DUE ALLORI (via Casilint. 506. tal. ' 273207) 
L. 1000 

I contrabbandieri di Santa Lucia con M. Meroia 
Avventuroso 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, tei. 380188) L. 2500 

II ladrone con E Montesano - Drammatico 
EMBASSY (via Stoppane. 7, tei. 870245) L. 3000 

Un uomo una donna a una banca con D- Suthar- 

. land - Gioito 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29, tei. 857719) 

. L. 3500 

' Infera* di O Argento Drammatico VM 14 
<16-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucine, 41, tei. 6797556) U 3500 
Ktòmar aentro -Kram«r con <D. HoHman • Santi- 
mer)tale\ ; . - ' - . . - 

(16-22j30) - - ' 

ETRUR1A (via Cassi* 1672. tal. 6991078) L. 1300 
Rotto nei buio con D. Sutherland - Giallo - 
VM 14 ’ 

EURCINE (vìa Liszt, 32, tei. 5910986) L. 2500 
Il ladre»* con E Momesano Drammatico 
• (15,45-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia, 107, tei. 865736) L. 2500 
Il ladroM con E Montasano Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMA (via Bissolatf, 47, tot. 4751100) L. 3000 
Cocco mio con J Carnet Satirico 
- (16-22.30) 

FIAMMETTA (via S- N. Da Tolentino. 3, tela- 
tono 4750464) L. 2500 
Un sacco mio ' con C. Vardono ' Satirico 
(16.10-22.30) 

GARDEN (v. Trastevere, 246, tal. 582848) L. 2000 
Spacchio par le allodola con R. Burton • Avven¬ 
turoso 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.Z 2 a Vulture, tal. 894946 L. 2000 
Scuri lei è norma!# con A.M. Rizzi! • Comico 
VM 18 . 

(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43, tal. 864149) L. 3000 
Un sacco bailo con C Verdona Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto, 36, tal. 735002) U 2000 
Diari con D Moora Satìrico VM 14 
M 6-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII, 180, fai. 6380600) 
L. 2500 

il ladrone con E. Montesano Drammatico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tal. 858326) L. 3000 
Cri* Sa prà# con N Manfredi Satirica - 

M 6-22,30) 

KING (via Fogliano. 37, tet. 8319541) L. 2500 
Ciao marziano con P Franco . Comico 
(16-22.30) 

INDUNO (via G. Induno, 1. tal. 582495) L. 2000 
Mani di velluto con A. Ceientano Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpaiocco, tal. 6093638) L. 2000 
Mani di voltato con A. Ceientano - Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appi* Nuovi, 176. tei. 7860S6) 
L. 3000 

Ciao marziano con P Frane» Comico 
(16-22,30) 

MAIESTIC SEXY CINE (vii SS Apostoli, 20. 
tal. 6794908) L. 2500 
Chiuso ire» restauro 

MER0JRY (v. P. Castello. 44, tal. 6561767) L. 1500 
A m a ri viri e depravazioni di Jostino con M. Portar 
Sentimentale - VM18 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21, tele¬ 
fono-6090243) L. 1500 
Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
(19.40-22,30) 

METROPOLITAN (via dal Corso, 7. tei. 8789400) 
L. 3500 

Il cantiere atettrico con R. Redfonf - Se n t ì mer i t a te 
(15.45-22.30) 

MODE*NETTA (pji Repubblica. 44. taf. 460285) 
L. 2500 ‘ 

Sexy Boom 

(16 22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tal. 460285) L. 2500 
Ca b ab l a » co con C Bronson - Avventuroso 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, tal. 780271) L- 2300 
Provaci aarsra Sem con W Alien • Satirico 
f 16-22.30» 

NIAGARA (via P. Marti 16. taL E273247) L. 1500 
Oaadraphanls con P Daniels Musicale 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) U 2000 
Conta (film in origina!*) con G. BuJoJd - Dram¬ 
matico 
(16-21) 

NUOVO STAR (via M. Amari. 18. tri. 789242) 
L. 1500 

Amami dolca rio con P. fosca! - Sona i m e n tolo - 
VM 18 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p.xa G. da Fabriano. 17, tal, 3962635) 
L. 1500 
Vedi teatri 

PALAZZO (p.za dei Sanniti, 9, taf. 4956631) 
L. 1500 

La lo** con J. Pa y b ui gh - pramma t i co - VM IR 
(16,30-22,30) 

PARIS (via Magna Grada. 112. tal. 754368) 

L. 2500 

Cata Expreso con N Min tr a * • Sellili» 

(16-22.30) 

PASQUINO (vJ# dal Piada, 19. tal. 5903622) 

L. 1200 

Propb t C ) (Profezia) con T. Shtra • Drammatica 

VM 14 

(16,30-22,30) 

QUATTRO PONT ANI (via Q. fontane. 23. tata- 

tono 480119) L. 3000 

Diari con D Moora Satirica • VM 14 - 

(16 22.30) 

OUIRINALR (via Nazionale, tri. 151853) L. 3000 
Il amo* di Latria* con L Fletcher Drammatico 
.VM 14 
(18-72.10) 

QUIRINETTA (vie M. Mmghattl. 4. iri. 6790012) 
L. 2500 

Szmt teca con 6 Gazzera • Drammatico VM 18 

(16 tt, 30) 


RADIO CITY (via XX Settembre. 96, tri. 464103) 
L. 2000 

'Una coppia parlotta di R. Altman Sentimentale 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7, tei. 5810234) L. 2500 
Interno di O Argento Drammatico VM 14 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste, 113, tei. 864165) L. 1800 
Specchio per le allodole con R. Burton • Avven¬ 
turoso 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalie, 109, tei. 837481) L. 2500 
La terrazza di £ Scoi» Satirico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardie, 23, te). 460883) L. 3000 
Tess di R Polanski Drammatico 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOfRE (vie Salaria, 31, tei. 864305) 
I.. 3000 

li lupo a l'agnello con M. Serrautt • Satìrico 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175. tei. 7574549) 
L. 3000 , 

Il lupo a l'agnello con M. Serrault • Satirico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L. 3000 
Il malato Immaginarlo con A Sordi Satirico ' 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tei. 351581) 
L. 2000 

L’infermiera nella corsia del militari con N. Cas¬ 
sini Comico VM 18 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Piedone d'Egitto con B Spencer • Comico 
(15,45-22.30) 

TIFFANY (vio A. De Pretis, tei. 462390) L. 2b00 
Malizia erotica 
(16-22.30) 

TREVI (Via S. Vincenzo 9. tei. 6789619) L. 2500 
Il paese incantato di A. Jodorowsky Dramma¬ 
tico • VM 14 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annlbaliano. 8. tei. 8380003) 
L. 1800 

Mani di velluto con A Ceientano • Comico 
(16-22,30). 

ULISSE (via Tiburtina 354, tei. 433744) L. 1500 
L'imbrenato con P Franco Satirico 
UNIVERSAL (vie Beri, 18. tei. 856030) L. 2500 
Confessioni erotiche di una ragazza aquillo 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano, 5. tei. 851195) L. 1500 
GII aristogattl - Disegni animati 
VIGNA CLARA (p.za S. lacini 22, tei. 3280359) 
L. 2500 

Il ladrone con E. Montesano Drammatico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L- 2500 

L'uomo venuto dall’Impossibile con M. Me Do- 

wetl - Giallo 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACIL1A (tei. 6030049) 

Bruco Lee il maestro 
ADAM 

La tenda rossa, con P. Finch - Drammatico 
AFRICA D’ESSAI (v. Galli» e Sidama, 18, telefono 
8380718) L. 1000 
Lei It Be - Musical* 

APOLLO (v(a Cairoti, 98. tal. 7313300) L. 800 
Un mercoledì da leoni con J.M. Vincent - Dram¬ 
matico 

ARIEL (via di Monteverde, 48, tei. 530521) 
L. 1000 

Animai Houa* con J. Beiushi - Satirico - VM 14 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele. 203. tei. 655455) 
L. 1500 

Ogro con G. M. Volontà - Drammatico 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14. tei. 8310198) 
L. 1200 

I (autori con D. Chebescescu - Drammatico 
BRISTOL (vio Tuscoiana, 950, tei. 7615424) 

L. 10O0 

Milano violenta con G. Casslneilì - Drammatico 
.VM 14 

BROADWAY (via dei Narcisi, 24, tei. 2815740) 
L. T200 

Porno frenala di ima vergine 
CASSIO (via Cassia, 694) L. 1000 
Non pervenuto , 

CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657} L. 1000 
re 1500, ridotti L. 1000 

Th* champ (Il campione) con J. Voight - SenH- 
mentale 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Amici per la pelle 

DORIA (via A. Dori» 52, tei. 317400) L. 1000 
lo ato con gli Ippopotami con B. Spencer - Comico 
ELDORADO (v.l* dell’Esercito 38, tei. 5010652) 
Squadra antigangster con T. Millan - Comico 
ESPERIA (piazza Sonnino 37, tal. 582884) L- 1500 
Manhattan con W. Alien Sentimentale 
«SPERO 

Julia et J|m con J. Moreau - Sentimentale - 
VM 18 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fiorì 56) 
Donna In amor* con A. Bete* Sentimentale - 
VM 18 

HOLLYWOOD (vi* dei Pigneto 108, tal. 290851) 
L 1000 

II ritorno di Prima d’acciaio con B. Lee - Av¬ 
venturoso 
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HARLEM (v. del Labaro 64, lei. 6564395) L. 900 
La mondana felice con X. Hoilander - Satirico 
VM 18 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Le avventure erotiche di Pinocchio 
MADISON (via G. Chiabrero, 121, tei 5126926) 
L. 1000 

Guerre .tettar) con G Lucas - Avventuroso 
MISSOURI (via Bombetli 24, tei. 5562344) L. 1200 
La banda dei trucido con T. Millan - Avventu¬ 
roso - VM 14 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Una calibro 20 per lo specialista con J. Bridges 
VM 14 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1200 

Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
NOVOCINE D'ESSAI (vm Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 ter. L. 800 festivi 
Scene da un matrimonio con L. Ullmann • Dram¬ 
matico - VM18 

NUOVO (via Ascianghi 10, tei. 588116) L. 900 
Intime carezze 

ODEON (p zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 800 
Vieni vieni a fare l’amore con me 
PALLADIUM (piazza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

L'orca assassina con R. Haris • Drammatico 
PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
l. 1000 

Quella sporca ultima meta con B. Reynolds - 
Drammatico 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, te'e- 
lono 6910136) L. 800 

La banda del gobbo con T. Milian - Gioito 
RIALTO (via IV Novembre 156, lei. 6790763) 
L. 1000 

92 minuti in un'altra città con R. Bianche - 
Sentimentale 

RUBINO D'ESSAI (vìe S. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 

Labirinto con L. Ventura - Giallo 
SALA UMBERTO (v d. Mercede 50, tei, 6794753) 
L. 990 

Travolti da un insolito destino nell'azzurro mara 
d’agosto con M. Melolo - VM 14 
5PLENDID (v. Pier del'c Vigne 4, tet. 620205) 
L. 1000 

Le pornoereditiere con M. Sernlo - Sentimenta¬ 
le - VM 18 

TRIANON (via Muzio Scevola 101, tei. 7B0302) 
L. 800 

I seguaci di Bruco Lee ' 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p zza G. Pepe, tal. 7313306) 
L. 1000 

La prolonda luce dei sensi e rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
Peccati di gioventù con G. Guida - Sentimentale 
VM 18 e Rivista 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Wahl - 
Avventuroso - VM 14 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Paltbttini, telefono 6603186) 
L. 2000 

osuiteg - auopzoA ’O uos oiieq ossea un 
SUPERGÀ (via Marina 44, tei. 6696280) L. 2000 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico - VM 14 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

Prima di suono poi ti sparò con G. Hiiton « 
Avventuroso v 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI (via Terni 94. tei. 7578695) 

Le 7 città di Atlantide con D. McClure - Avven¬ 
turoso 

DELLE PROVINCE (v. d. Province 41, tei. 420021) 
Melodrammore con E. Montesano - Satirico 

EUCLIDE (v. Guidobaido del Monte 34, tei. 802511 ) 
Tommy e Jerry metti un formaggino a cena - 
D’animazione 

GIOVANE TRASTEVERE (vi* Jacoba Settesoli 3, 
tei. 5800684) 

Chinatown con J. Nichoison - Drammatico - VM 
14 

LIBIA (via Tripolitania 143, tei. 8312177) 

Heidi con E. M. Singhammer - Sentimentale 

MONTE ZEBIO (via Monte Zebio 14, tei. 312677) 
Un tipo straordinario con H. Winkler - Comico 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Simbad e l’occhio della tigre con P. Wayne » 

ORIONE (vw Tortona 7. tei. 776960) 

Spettacolo teatrale 

PANFILO (via Palsieilo 24-B, tei. 864210) 

Joe Ktd con C Eastwood - Avventuroso 

RIPOSO 

Silvatro grifo maldestro - Disegni animati 

TIBUR (via degli Etruschi 40, tei. 4957765) 

Da mezzogiorno alle tre con C Bronson - Av¬ 
venturoso 

TRASPONTINA (via delia Conciliazione 74) 
Hindenburg con G. C. Scott Drammatico 

TRASTEVERE (c.he Gianìcoiense 10. tal. 5892034) 

I figli di Zanna Bianca con S. Borges* - Avven¬ 
turoso 

TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

Incredibile viaggio nel continente perduta 
con K. More - Drammatico 



«AMO 


RADIOBLU’ 


FOLKROMA '80 

IL MUCCHIO SELVAGGIO 


presentano: 


THE BATTLEFIELD BAND 

in concerto 

SABATO 15 MARZO ore 21 

al Teatro TRIANON 

VIA MUZIO SCEVOLA 101 (vìa (Appia Nuova) 

prezzo unico L. 3.000 

Prevendita: LIBRERIA RINASCITA - via delle Botteghe Oscure; MILLE- 
RECORDS - via dei Mille; RADIOBLU' - via Palestre» 78 
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Abbonarsi per essere . 5 

protagonisti nello sforzo | 
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di capire e guidare 
la realtà del Paese 
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SPORT 


Giovedì 13 marzo 1980 


Si è presentato ieri sera ai magistrati a Palazzo di Giustizia 

Anche Crociani si è costituito 


FRI SRRERE R TUTTI / DRITTI 
QURNTTBUONR 
IR BIRRR CON I FRITTI 


Finalmente i giudici potrebbero disporre delle « prove » 

Dopo mille illazioni 
si arriverà alla verità? 

; La complicata vicenda giudiziaria > Le due strade praticabili 
dai due accusatori - Qual è il ruolo del padre di Cruciani? 


Alle 16 il suo difensore, prof. Coppi, si è presentato a Roselli e Monsurrò - Do¬ 
po un po’ i tre sono usciti dalla Procura e assieme al fruttivendolo sono rien¬ 
trati a Palazzo di Giustizia da un ingresso secondario - Un interrogatorio du¬ 
rato fino a tarda notte, poi il trasferim ento al carcere - Le ipotesi che si fanno 
Oggi a Roma il « summit » tra il procuratore capo aggiunto Bracci e De Biase 


SSÈ JfiSji 

wm 


ROMA — Era cominciato co¬ 
me lo «scandalo delle scom¬ 
messe clandestine», è prose¬ 
guito come lo « scandalo delle 
partite truccate», oggi è di¬ 
ventato per tutti « l’affaire 
calcio». Bastano i tre nomi 
usati di volta in volta per 
indicare la complicatissima 
vicenda per dare l’idea di co¬ 
me le illazioni, le mezze ve¬ 
rità, le « notizie sicure » sus¬ 
surrate a mezza bocca, gli 
« scoop » clamorosi tentati da 
questo o quel giornale abbia¬ 
no allargato i confini eS v le 
dimensioni di quella che può 
comunque essere definita la 
più brutta faccenda nella stò¬ 
ria del calcio italiano. 

Ebbene, in tanta confusio¬ 
ne, un solo dato si deunea 
con certezza: ed è che il 
ruolo di uomo-chiave della vi¬ 
cenda spetta senza dubbio a 
Massimo Cruciani. Vediamo 
dunque di riassumere la com¬ 
plicata storia che ha messo a 
rumore tutto il mondo calci¬ 
etico. . 

Partiamo dunque dalle 
scommesse. E’ noto che Cru- 
clani e Trinca erano soci in 
questo campo: tutte le - af¬ 
fermazioni presenti nel famo¬ 
so esposto alla magistratura 
del 1 marzo sembrano con¬ 
fermarlo. - Seguendo il loro 
racconto .dopo aver subito 1 
primi «bidoni» dai calciatori 
si trovarono a mal partito: 
avevano perso delle somme 
rilevanti. Per tentare di rien¬ 
trare giocano una carta peri¬ 
colosa: «comprano» ancora 
una. volta i risultati e poi. 
grazie alla solida fama che 
si sono costruiti presso * 1 
« bookmakers » della capitate, 
puntano ancora una grossa 
cifra (seguendo la regola del 
raddoppio) ma stavolta sulla 


parola (cioè non anticipano 
agli allibratori ì soldi della 
quanto pare — si verifica per 
due volte, e per due volte i ri¬ 
sultati pattuiti non si realiz¬ 
zano. 

A questo punto la situazio¬ 
ne dei due diviene gravissi¬ 
ma: non solo hanno perso 
moltissimi soldi, ma addirit¬ 
tura devono agli allibratori 
una somma enorme (sembra 
| otto o novecento milioni). 

| li mondo delle scommesse — 
si ,sa — non perdona gli 
«sgarri»: chi non paga non 
rischia una causa penale, ri* 

| schia là propria incolumità. 

I Cosi a Cruciani e Trinca si 
profilano due possibili stra¬ 
de soltanto. O rivolgérsì al¬ 
la legge, che quando si è 
truffati (i presunti impegni 
non mantenuti dai calciato¬ 
ri) riconosce il diritto a ria¬ 
vere i propri soldi anche in 
caso di « rapporto illecito » 
— pagando eventualmente 
con .il carcere i propri erro¬ 
ri —; oppure cercare una 
soluzione « privata » attra¬ 
verso un accordo con i cal¬ 
ciatori coinvolti. 

Prima della presentazione 
dell’esposto i due si muovono, 
forse, sul secondo terreno. 
C’è chi parla di un incontro 
fra le parti che non sortisce 
effetti (chiedono troppo?, i 
-calciatori non valutano com¬ 
promettenti le prove che 11 
accusano?), c’è chi assicura 
che nel gioco è entrato an¬ 
che un frate cappuccino come 
«paciere» , (ma - il religioso 
smentisce -seccamente), chi 
parla di persone assai più 
importanti. Ma c’è anche chi 
giura che 1 contatti non ci 
sono mai stati. Sia come sia 
non avrebbero dato alcun e- 
sito. 


La storia degli 8 milioni 


. -* * 


Della Martira: «Tutta 
una montatura» 


Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Mauro Della 
Martira smentisce qualsiasi 
illazione sulla sua persona 
in merito all'assegno di otto 
milioni che sarebbe stato in¬ 
cassato dalla moglie di un 
giocatore perugino coinvo'to 
nel caso scommesse. La. noti¬ 
zia data da un quotidiano 
sportivo riguarderebbe o D*- l 
la Martira o Casarsa. dato 
che Paolo Rossi è celibe. 

« Per me tutta la vicenda 
rimane assurda — ha dichia¬ 
rato il difensore perugino —. 
E’ tutto un non senso lo 
non ho mai avuto rapporti 
con le persone che hanno 
presentato Vespojto alla ma 
gistratura. E tanto meno sa¬ 
pevo che esistessero scom¬ 
messe attorno al calcio ». 

E’ tutta una bolla di sa 


pone allora la vicenda? 

« Per quanto mi raguarda 
personalmente si. E’ chiaro, 
d’altra parte, ché tutto que¬ 
sto pandemonio < è scaturito 
su qualcosa di reale. Ma ri- 
badisco ancora una volta, e 

10 farò venerdì anche con 

11 dr. De Biase, che sono 
del tutto estraneo alla vicen¬ 
da, inclusa la questione cer¬ 
vellotica dell’assegno da otto 
milioni ». 

Gianfranco Casarsa. l’al¬ 
tro perugino in questione, 
rientrerà questa mattina a 
Perugia dopo tre giorni di 
montagna. Anche la sua po¬ 
sizione ricalca quella dei com¬ 
pagni. « E’ tutta una monta- 
j tura », è la frase che diceva 
qualche giorno fa. < • . 

i ste. do. 


Parla l'aw. del rosanero 

«Magherini non ha 
fatto nomi a Carabba 


PALERMO — L’avvocato Sal¬ 
vatore Gallina Montana, di¬ 
fensore di Guido Magherini. 
centrocampista del Palermo 
indicato nelPesposto di Cru¬ 
ciani come uno dei ventisette 
« manipolatori » di partite, 
ha decisamente smentito che 
il suo cliente abbia «vuotato 
il sacco» con Manin Ca¬ 
rabba. uno degli « 007 » fede¬ 
rali che conducono l’indagine 
sportiva. La voce che il rosa 
nero avesse fatto importanti 
«rivelazioni, indicando nuovi 


Basket: Arrìgoni 
in finale nella » 
Coppa Korac 

SPALATO — G:i jugoslavi cfeila 
Jugo;>!ast>ka Spalato hanno battu¬ 
to l’Arrìgoni Rieti per 104-97 do¬ 
po i tempi supplementari nell’in¬ 
contro dì ritorno delie semifinali 
delio Coppa Korac. Gli italiani si 
sono pertanto qualificati per la 
finale grazie alla loro vittoria per 
11 punti (96-75) nell’incontro di 
andata. Alla fine dei tempi rego¬ 
lamentari il punteggio era di 97-85 
per la Jugoplast'ka. I! primo tem¬ 
po si era concluso con gli italia¬ 
ni in vantaggio per 49-36. 


Sei squalificati 
in Serie B 

MILANO — Sai giocatori della 
serie B sono itati squalificati per 
una giornata. Sono: Capito (Lec¬ 
ca). D’Angelo (Taranto). Friisetti 
(Atalanta). Marangon (Vicenza). 
Saniona (Samb) • Stafanelli (Tar- 
nana). 


nomi e nuovi fatti», si era 
diffusa ieri mattina negli 
ambienti del Palazzo di giu 
stizja di Roma. : • - 

« Magherini — ha spiegato 
l’avvocato Salvatore Gallina 
Montana — mi ha detto che 
sia nel primo sia nel secondo 
colloquio con Carabba ha ne¬ 
gato di aver nulla a. che fare 
con la vicenda. Non solo: non 
ha mai fatto nomi o citato 
fatti riguardo al racket delle 
scommesse. Insàmma: dice di 
non entrarci e di non sapere 
nulla. Il secondo colloquio è 
servito solo per alcuni chia¬ 
rimenti marginalia • Venerdì 
mi recherò a Roma per chie¬ 
dere al giudice di interrogare 
al più presto il giocatore ». 

Magherini ha ricevuto ieri 
mattina alle 11, mentre si 
allenava alla « Favorita ». la 
comunicazione giudiziaria dei 
magistrati romani. 

Pochi minuti prima aveva 
dichiarato ai - giornalisti : 

« tfon ho nessun rapporto con 
Cordova, lo conosco perchè 
facciamo lo stesso lavoro, ma 
non ho mai avuto a che fare 
con lui In questa ìngarbu- I 
gliata situazione è giusto che 
paghino i colpevoli, se esi¬ 
stono. Non è giusto, invece, 
cercare in tutti i modi du& 
tre nomi da dare in pasto 
all’opinione pubblica. Sono a 
completa disposizione della 
magistratura ordinaria. Non I 
ho nulla da temere, non ho 
paura. Tutto quello che ho 
avuto da dire Tho detto al 
dottor Carabba. Posso aggiun¬ 
gere che purtroppo in questi 
casi vige il ” mora tua vita 
mea". Adesso mi sento tran- 
| quillo, nei primi giorni mi 
1 sembrava che il v.ondo do- 
Y cesse cadérmi addosso ». 


Si giunge cosi al 1 marzo, 
alla scelta della via legale e 
alla presentazione dell’esposto 
che mette in moto la macchi¬ 
na della giustizia ordinaria. 

A questo punto la scelta fra 
le due strade sembra definiti¬ 
va, ma arriva Invece il colpo 
di scena. Convocati dai ma¬ 
gistrati. per due volte Cru¬ 
ciani e Trinca non si pre¬ 
sentano. Prima pare che vo¬ 
gliano evitare i cronisti (la 
fuga davanti a palazzo di giu¬ 
stizia), poi si capisce eh» i 
due (o almeno uno di loro) 
vogliono proprio evitare i 
magistrati (secondo «forfait» 
all’interrògatorio fissato pres¬ 
sò la caserma della Guardia 
di Finanza). Siamo al manda¬ 
to di cattura, all’immediata 
rinuncia degli avvocati Giorgi 
e Valentino a mantenere la 
difesa, forse preoccupati che 
i loro ' clienti - stiano seguen¬ 
do autonomamente strade 
che loro non condividono. 

Trinca — come.si sa — si 
costituisce da solo due gior¬ 
ni dopo, si affida a nuovi 
difensori (gli avvocati D’Ovi- 
dio e Lorenzani), racconta 
ai magistrati tutto quel che 
sa, confermando nella sostan¬ 
za le accuse presenti nell’ 
esposto e puntando ad assu¬ 
mere più nettamente ancora 
di quanto si possa arguire 
dall’esposto le vesti del te¬ 
stimone dell’accusatore. E 
Cruciani? Cosa spera dalla 
sua- prolungata latitanza? 
Occorre probabilmente ca¬ 
pire qualcosa di più del per¬ 
sonaggio: 1 Massimo Cruciani 
è tutt’altro che un ■ uomo 
abile e sicuro di sé. Secon¬ 
do alcuni è addirittura 
uno sprovveduto, capitato per 
incoscienza in una storia piu 
grande di lui. Sembra, anzi, 
che a muovere i fili dell’in¬ 
tera vicenda — almeno da 
un mese a questa parte — 
sia in realtà suo padre Fer¬ 
raccio. persona assai • più e* 
sperta.e capace. ^ ri 

■- Ebbene, fra le tahtev» ve¬ 
rità » che si sussurrano a 
mezza bocca, c’è quella che 
vuole Ferruccio Cruciani as¬ 
sai poco convinto, fin dall’ini¬ 
zio, . della bontà della « via 
legale». Accortosi della situa¬ 
zione in cui si dibatteva il 
figlio, sarebbe intervenuto con 
scommessa). La cosa —- a 
decisione, facendosi custode 
delle « pezze d’appoggio ». 
cioè delle prove che condan¬ 
nerebbero senza scampo pa¬ 
recchi giocatori di grido. La 
lunga latitanza di Massimo 
si spiegherebbe, insomma, col 
desiderio di Ferruccio di met¬ 
tere a tacere lo scandalo. In 
cambio — ovviamente — di 
un congruo risarcimento. I 
più arditi metterebbero in 
relazione a ciò un recente 
viaggio di papà Cruciani in 
Toscana durante il quale a- 
vrebbe incontrato alcuni e- 
sponenti della Federealcio 
ai quali avrebbe mostrato il 
suo «archivio» di prove rac¬ 
colte principalmente dopo 
che si è cominciato a parla¬ 
re dello scandalo. Si tratte¬ 
rebbe di' foto scattate a di¬ 
stanza ma con un potente 
teleobiettivo e di registrazio¬ 
ni telefoniche fra le quali 
una dal • nord Italia ; dalla 
quale si comprenderebbe chia¬ 
ramente che- l’oggetto della 
conversazione è il « trucco » 
di una partita. Ma quale va¬ 
lore hanno queste prove? E 
se anche bastassero alla ma¬ 
gistratura sportiva per trar¬ 
re quel «fondato convinci¬ 
mento » che nel settore è 
equiparato a « prova » che 
cosa direbbe il giudice ordi¬ 
nario qualora fosse investi¬ 
to: del caso? 

A questo punto, dopo che 
anche Massimo Crociani si 
è costituito, la strada dell’ 
accordo « privato » sembra 
preclusa: la macchina della 
giustizia sta camminando se 
pur con difficoltà. Per Mas¬ 
simo Cruciani — o per chi 
gli sta dietro — è arrivato il 
momento di parlare chiaro. 
Sarebbe - la strada migliore 
per spazzare via l’aria mefi¬ 
tica che da IO giorni grava 
sull’intero mondo del calcia 
che porterebbe a colpire du¬ 
ramente chi va colpito e — 
soprattutto — scagionare chi 
senza colpe si può essere tro¬ 
vato coinvolto In questo brut¬ 
tissimo affare. 

Fabio de Felici 


Fava fra i protagonisti 
della maratonina 
Roma-Ostia 

ROMA — Franco Fava sar* uno 
dei principali protagonisti . della 
maratonina Roma-Ostia, In pro¬ 
gramma domenica prossima. Il vec¬ 
chio campione fari la sua rentree 
stagionate, dopo una lunga assen¬ 
za. La sua partecipazione logica¬ 
mente «far* un certo (astro alla 
manifestazione che sì preannuncia 
dì primissimo piano e per il largo 
numero dei partecipanti e per il 
valore degli stessi. La maratonina. 
come ricordiamo prenderà il via 
domenica mattina alle 9,30 de 
piazza del Popolo. Gli interessati 
potranno iscriversi fino a domani 
presso le agenzie della Cassa di 
Risparmio di Roma e sino a sa¬ 
bato presso H negozio Cisalfa. 
Largo Brindisi 3. via Monte Cer* ' 
vialto 119 e Lungotevere Por- 
tuente 182. 


ROMA — Ora anche Massi¬ 
mo Cruciani, l’altro grande 
accusatore del calcio italia¬ 
no, è in galera. Il fruttiven¬ 
dolo romano, con un colpo 
a sorpresa, si è costituito ie¬ 
ri pomeriggio a Palazzo di 
giustizia ai due PM, Ciro 
Monsurrò e Vincenzo Roselli, 
che stanno indagando sulle 
scommesse clandestine e sul¬ 
le presunte partite truccate. 

La notizia tuttavia era nel¬ 
l'aria già da tempo. Da due 
o tre giorni ormai se ne par¬ 
lava. Ma sempre puntuali fi¬ 
nora erano arrivate le smen¬ 
tite dai fatti. Ieri la deci¬ 
sione. Cruciani si è messo 
in contatto con il prof. Fran¬ 
co Coppi, nominandolo suo 
difensore e il legale ha pen¬ 
sato per prima cosa come 
evitare la pubblicità attorno 
all’avvenimento. Ci è riusci- 
■ to in pieno. 

' Dribblando cronisti e foto¬ 
grafi che fin dalle prime ore 
della mattinata di ieri atten¬ 
devano nel corridoi del Pa¬ 
lazzo di piazzale Clodio l'ar¬ 
rivo di qualche giocatore o 
eventuali nuovi sviluppi del- 
l’affaire, il prof. Coppi verso 
le 16 è entrato, senza farsi 
notare, in Procura e si è in¬ 
trattenuto brevemente con i 
due magistrati. Dopo di che 
Monsurrò e Roselli hanno fat¬ 
to finta di andarsene evitan¬ 
do il nugolo di giornalisti. In 
realtà, dopo aver atteso un 
attimo l’arrivo dell’aw. Cop¬ 
pi. sono poi andati all’auto 
parcheggiata in una via adia¬ 
cente. Con la stessa auto sono 
rientrati al Palazzo di Giu¬ 
stizia, attraverso un ingresso 
secondario. Quando il Crocia¬ 
ni è sceso la prima cosa che 
ha colpito è stata la barba 
incolta da qualche giorno. 
Di corporatura . robusta, 
molto alto, il fruttivendolo, 
che ha 32 anni, indossava 
un giubbotto di pelle nera, 
calzoni scuri. Appariva ab¬ 
bastanza tranquillo. Inqui¬ 
renti, avvocato e il Cruciani 
si sono quindi diretti nelle 
celle di sicurezza del Pa¬ 
lazzo. Alle 17 ha.avuto ini¬ 
zio l’interrogatorio che è 
durato sino alle .18,30. ora lùj 
cui magistrati, v> immutato e 
avvocati (il prof. Coppi era 
accompagnato da un suo as¬ 
sistente) sono saliti nello 
studio del dott. - Monsurrò 
dove _ Vinterrogatorio * è ri¬ 
preso ed è ' durato sino ■ a 
tarda notte con una. breve 
interruzione per uno spun¬ 
tino, a base di panini, e il 
caffè. Particolarmente lun¬ 
ga la a verbalizzazione » d*»l- 
le dichiarazioni delì’imputa- 
to. Alla fine Massimo Crucia¬ 
ni è stato fatto salire su un’ 
auto che lo ha velocemente 
trasportato al carcere. Nessu- 
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• L'aw. DAL LAGO dopo le gravi accuse rivolte a Menicucci 
punta ora il suo attacco verso i (vertici» federali - 


na indiscrezione è trapelata 
suH’interminabile Interrogato¬ 
rio. I due magistrati, come 
sempre cortesi, si sono limi¬ 
tati a pregare i giornalisti di 
non insistere con le doman 
de: «Ci dispiace, ma non 
possiamo dirvi assolutamelit» 
nulla. Il segreto istruttorio-, 
Voi capite... ». 

■ Inutile chiedersi adesso se 
Cruciani ha impiegato tanto 
tempo a « illustrare le accu¬ 
se» contenute nell’esDosto. 
a spiegare i meccanismi del 
gioco (le puntate al raddop¬ 
pio, il gioco al rialzo che sa¬ 
rebbe costato caro ai book- 
maker, l'entità dei debiti, 
ecc.) a . collocare ogni nome., 
fatto ài giusto postò dercom- ’ 
Alleato Tnoìeico delle 'scom¬ 
messe, a spiegare il perchè 
della sua latitanza, gli even¬ 
tuali contatti avuti (se ne ha 
avuti) o, viceversa a ridi¬ 
mensionare -le accuse e in 
questo caso a illustrare per¬ 
ché sono stati tirati in bai- 
lo ! tanti nomi. ; - - 

Forse in giornata arriveran¬ 
no le prime illazioni o dichia¬ 
razioni, per il • momento li¬ 
mitiamoci a-dire che comun¬ 
que con l’arresto di Massimo 
Crociani ie indagini arriva¬ 
no al « redde ratiònem ». In 
ogni caso. Sia nell’ipotesi • 
di una piena «confessione» 


con la documentazione di 
prove sia in una situazione 
invèrsa di ritrattazione. Co¬ 
me è andata si saprà comun¬ 
que presto. Entro brevissimo 
tempo; infatti, i ’ magistrati 
o incrimineranno altra gen¬ 
te, leggi alcuni calciatori di 
sèrie « A » e di serie « B » 
diciamo così " più esposti, o 
muteranno l’accusa a Trinca 
e Cruciani derubricando la 
truffa aggravata sostituendo¬ 
la con la semplice calunnia 
e disponendo di conseguenza 
per lo scarceramento. Sapre¬ 
mo insomma se finora l’af- 
fairé-calcio èra tutta una 
montatura oppure no. - 
•- Là ,- sensazione prevalente 
propènde '^naturalmente per 
questa sééSìaa ipotesi anche 
se il caso potrebbe finire ridi¬ 
mensionato almeno nel nu 
mero dei colpevoli. 

Il nuovo corso impresso al¬ 
le indagini dal pirotecnico 
«j’accuse» dell’avvocato Dal 
Lago, i documenti consegna¬ 
ti dal legale del Pescara al 
magistrato, le risultanze so¬ 
prattutto dei primi accerta¬ 
menti della guardia di fi¬ 
nanza che nei giorni scorsi . 
avrebbero trovato molti as¬ 
segni «sospetti» e non da 
ultimo i nuovi riscontri e- 
mersi nel corso dell’inter¬ 
rogatorio • di Alvaro Trinca 


ci testimoniano di una in¬ 
chiesta penale destinata ad 
allargare notevolmente l suoi 
orizzonti. 

Quanto meno verrà adesso 
dalle indagini una «schiari¬ 
ta ». Il personaggio-chiave è 
lui, non c’è dubbio, e l’in¬ 
chiesta ruoterà attorno alle 
sue affermazioni. 

Erano corse molte voci cir¬ 
ca la sua clandestinità. S’era 
detto che era In mano del¬ 
la « mala » o che si era rifu¬ 
giato all’estero e tutte le altre 
cose dette e scritte. Certa¬ 
mente deve aver avuto mol¬ 
ti tentennamenti e titubanze 
prima di consegnarsi alla 
giustizia ordinaria. Ma poi la 
disponibilità ad " uscire allo 
scoperto finalmente ha avu¬ 
to ragione. E da oggi verifi¬ 
cheremo la « consistenza » 
del personaggio e della vicen¬ 
da di cui. a suo dire, è stato 
uno « sfortunato » attore. In¬ 
fine va registrato che non 
risponde a verità quanto af¬ 
fermato • da un quotidiano 
sportivo. Ci risulta, che Wil¬ 
son conosca lo Scala soltanto 
di vista, mentre non vi è sta¬ 
to alcun tentativo di estor¬ 
sione da parte del padre del 
Cruciani, dopo il derby. 

Ieri mattina era atteso a Pa¬ 
lazzo di Giustizia il dott. 
Corrado De Biase, capo del¬ 
l’ufficio inchiesta della Fe¬ 
derazione italiana gioco cal¬ 
cio. Ma invece ha svolto per 
tutta là giornata il suo la¬ 
voro di magistrato nel tribu¬ 
nale di Prato del quale è 
presidente. Se non ci saran¬ 
no - nuovi impedimenti (e 
l’arresto di Cruciani può rap¬ 
presentare da questo punto 
di vista una difficoltà) il 
suo appuntamento romano 
con Arnaldo- Bracci, procu¬ 
ratore capo aggiunto, si fis¬ 
serà per questa mattina. De 
Biase pare che’interrogherà 
(nella sede della Federcal- 
calcio) altri Giocatori laziali, 
tra i quali Manzoni che a- 
vrehbe assistito all’intervista 
a Montesi. 

CI sarà, nel caso. « uno 
scambio di vedute» sulle in¬ 
chieste « parallele » svolte 
da magistratura ordinari» e 
sportiva. Si accenna comun¬ 
que anche ad un nuovo col¬ 
loquio di De Biase con il 
presidente della FIGC Arte¬ 
mio Franchi anche ouesto ri¬ 
masto segreto. Sembra pe¬ 
raltro. che fra i due ci sia 
stato un lungo colloquio te¬ 
lefonico. 

In conclusione si può ben 
dire, a questo punto, che le 
prossime quarantotto ore sa¬ 
ranno decisive per lo svilup¬ 
po delle indagini e per la 
credibilità del calcio ita¬ 
liano. 

Mauro Montali 


Paolo Caprio 


A San Benedetto del Tronto si chiude oggi la Tirreno-Adriatico 

Moser-Saronni un duello 
che anticipa la «Sanremo» 

A Nereto Criquielion «bruciai» in volata G avazzi - Respinto il ricorso per De Vlaeminck 


Dal nostro inviato 

NERETO — La quindicesima 
Tirreno-Adriatico terminerà 
oggi a San Benedetto del 
Tronto con una cronometro 
di 18 chilometri che darà 
luogo al duello Moser-Saron¬ 
ni. I due campioni di casa 
nostra sono in ballo e do¬ 
vranno ballare con l’obiettivo 
di aggiudicarsi la corsa dei 
due mari. E* in testa Mosér 
con un margine di diciotto 
secondi e ciò dovrebbe per¬ 
mettere al trentino di salire 
sul palco del trionfo. Mentre 
scriviamo, Saronni è incerto 
sul da farsi. Dice di avvertire 
un - dolorino al ginocchio 
destro e di temere che uno. 
sforzo violento a due giorna¬ 
te dalla Mllano-Sanrerao lo 
possa danneggiare. E* una 
preoccupazione da condivida 
re, sapete come abbiamo sot¬ 
tolineato la negligenza della 
Commissione Tecnica che 
approva un’incongruenza del 
genere, e anche Moser è del 
parere di Saronni. ma con 
tutta probabilità nessuno dei 
due tirerà i remi in barca. 

L'augurio è di averli en¬ 
trambi sani e forti domenica 
prossima per contrastare i 
numerosi e qualificati fore¬ 
stieri che cercheranno di ag¬ 
giudicarsi la « classicissima 
di primavera». E attenzione 
fin d’ora ad una rivalità che 
per esere bella non dovrà 
diventare spietata. Sì. dicia¬ 
mo a Moser e Saronni di o- 
norare la premila bandiera, 
ma di non cadere nella rete 
di una sciocca e stupida 
guerra paesana. E ieri? Ieri 
nulla è cambiato nella classi¬ 
fica della Tirreno-Adriatico 
pur dovendo rimarcare che 
Saronni ha rosicchiato un se¬ 
condo a Moser sulla linea di 
un traguardo volante Ieri ha 
vinto Claude Criaulelion. un 
belga ventitreenne di buone 
dualità che nel ’79 abbiamo 
visto piazzarsi al nono posto 
nel Tour de France. Seniore 
nel *79 Criaulelion si è Im¬ 
posto in sette comoetirion» la 
più imjyirtnnte delle oliali è 
la settimana catalana. Una tl- 



• CLAUDE CRIQUIELIOU, U 
della tappa di Nerete insieme ce 
delle Tirrene-Adrietice subite d 


rata in vista dell’ultimo chi¬ 
lometro di .gara gi ha per¬ 
messo di resistere al ritorno 
del plotone e di gioire sul 
podio di Nereto, un paesino 
della Val Vibrata. 

Era la tappa più lunga e 
nel simpatico mattino di 
Grottazzolina (suonava la 
banda. locale e tutti gii abi¬ 
tanti fraternizzavano con i 
ciclisti) il direttore sportivo 
Driessens raccoglieva le - te¬ 
stimonianze di Moser, Sa ran¬ 
ni e di altri capitani in calce 
all'esposto da presentare alla 


belga ventitreenne vincitore 
n FRANCESCO MOSER leader j 
epe l'arrive j 

•- . : - ‘ I 

giuria che aveva penalizzato 1 
De Vlaeminck di due minuti. 
Risulta che Driessens pur ef¬ 
fettuando il cambio della bi¬ 
cicletta in mezzo al grappo e 
non in coda come prescrive 
il regolamento, ha rispettato 
le elementari forme di pru¬ 
denza, perciò applicando la 
tabella delle punizioni si è 
cercato il pelo nell'uovo. In¬ 
tendiamoci: vorremmo che le 
leggi fossero sempre rispetta¬ 
te, però sovente si è severi 
nelle piccole cose e si chiu¬ 
dono gli. occhi sulle grasse 


L'ordine d’arrivo j La classifica generale 


1) O u b C rigv KU— (Sgtoft- 
«•t ) h» SM5\ MASI; 

2) .Canni (Mggvitlre Otam)i 2) j 
Baita ! (Wa (taa Cl am a») s 4) Da 

VtaamhKk (Staila caaa); B) Me- 
mt (Smimv Ca mg a gw t l a) » •) Ma¬ 
rnai-, 7) Da Vita*-. B) BarvnthaL 
li; B) Kelly, 19) Da Watf. 


1) Btaacaaca Mata (Saaaaa 
- C a—i MO a) >» 29 ara 52’59”; 

2) 5 ar re ni - (CH «alati) a 19”; 

3) Parva eh «J fi (Bianchi Piaggia) 
a 98"j 4) Marea 4! ( IH tari 4 
Batacchia) t a S2”i 5) Saganan 
(Manchi Piaggia) a M”i B) Da 
Watt a 49”; 7) lahannawn a 47”; 
S) Bari aiat ta a 52”; 12) LaahN 
a S8”j 15) Pallaiitiar a 1’; 14) 
Canti a I’82”i 15) Lara a 1*01”. 


malefatte. Per dirne una. gri¬ 
da ancora vendetta la bene¬ 
volenza dei commissari nei 
riguardi dell’olandese Raas 
durante l’ultimo campionato 
del mondo, nonché le gravi 
scorrettezze del tedesco Thu- 
rau ai danni del nostro Bat¬ 
taglili. Insomma. si procede 
col metro dei figli e dei fi¬ 
gliastri. cori' brutti e vergo¬ 
gnosi procedimenti. 

E avanti coi dettagli di ie¬ 
ri. Dunque, in apertura pren¬ 
diamo nota del guizzo di Sa¬ 
ronni sulla collinetta di Caoo 
d’Arco. di una sparata che 
vale 2” d’abbuono. Moser 
perde il duello e s’accontenta 
di "un secondo. Poi registria¬ 
mo la fuga di Verstraeten e 
di Moro i quali respirano Pa¬ 
ria di Acquaviva con uno 
spazio di 4’207”. L’entroterra 
marchigiano è un incanto, u- 
na sequenza di colori, di case 
e di casette che sovrastano 
una campagna rigogliosa 
Moro e Verstraeten toccano 
la punta massima di 12’20" in 
quel di Maltignano. E* la lo¬ 
calità dove De Vlaeminck 
mette alla frusta i compagni 
di squadra per ridurre e an¬ 
nullare il pesante distacco. 
La caccia è furiosa, al primo 
controllo di Nereto dove è in 
programma un circuito ondu¬ 
lato da ripetere tre volte il 
ritardo è più che dimezzato e 
poiché Moro alza bandiera 
bianca. Verstraeten tenta 
l’avventura solitaria. 

Eddie Verstraeten. un belga 
coi capelli tossì guidato da 
Swerts (ex gregario di 
Merck*) cede dopo una fuga 
di 140 chilometri. Lo acciuffa 
e k> scavalca Fraccaro, recu¬ 
pera il gruppo e la spunta 
Criquielion, buttando acqua 
sul fuoco di Bortolotto. 

L'esposto di Driessens è 
stato respinto e De Vlae 
minck è incavolato. Oggi la 
«crono» chiuderà un discor¬ 
so per aprirne un altro: av¬ 
vertiamo tutti il profumo del 

la Milano-Sanremo. 

Gino Sala 
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Anche nel «ritiro» azzurro si parla di scommesse clandestine 


lardelli: «Ora saremo 
sempre sospettati» 

Graziarli: «E' il mio momento» - Ma nessuno parla dell'Uruguay? 
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Per I' « Olimpico » determinante la differenza-reti per arrivare a Mosca (TV, 15.25) 


Oggi a Brescia tanti gol alla Turchia 

L'ultima parola spetterà poi all'incontro del 26 marzo a Mostar contro, la Jugoslavia 


Dal nostro inviato 

CERNOBBIO — I maligni di- 

■ cono che il raduno azzurro 
è stato fatto qui. a due pas¬ 
si dalla Svizzera, per agevo¬ 
lare eventuali tentativi di 
espatrio. Inutile nergarlo 
malgrado le fitte barriere, lo 
scandalo delle scommesse 
clandestine, i suol possibili 

■ sviluppi e le temute conclu¬ 
sioni. hanno oltrepassato la 

. soglia dell’austero hotel Re¬ 
gina Olga, dove gli azzurri 
' cercano di trovare la neces¬ 
saria concentrazione per lo 
impegno amichevole di saba¬ 
to a San Siro contro l’Uru¬ 
guay. 

Ai sudamericani comunque, 
per il momento, nessuno de¬ 
gli azzurri pensa. Ben altri 
motivi turbano la loro perma¬ 
nenza nel tranquillo bellissi¬ 
mo eremo che si affaccia sul 
lago di Como. Marco Tardel- 
li. quasi un reuccio di que¬ 
ste contrade per 1 brillanti 
trascorsi con la casacca co¬ 
masca. ieri non ha usato 
mezzi termini per inquadrare 
l’attuale momento del calcio 
italiano: « Ormai siamo sput¬ 
tanati. E’ questa l'unica ve¬ 
rità. Anche se trovano cin¬ 
que o sei colpevoli di questo 
grave pasticcio, la macchia 
rimane e rimarrà indelebile 
per parecchi anni. Personal¬ 
mente sono convinto della 
innocenza dei colleghi coin¬ 
volti nella vicenda. Però... ». 

Però che cosa? 

« Però saremo sempre so¬ 
spettati. Mi spiego: se un 
malaugurato giorno dovessi 
sbagliare un gol già fatto 
o magari fare un autogol, 
sono sicuro che qualche im¬ 
becille mi denuncerà per 
truffa, e questo non è più 
sport! ». 


Rik Van Steenbergen 
in carcere per uso 
di stupefacenti 

. BRUXELLES — L'ex campione del 
inondo di ciclismo su strada Rik 
Van Steenbergen, ha tatto un tale 
uso di stimolanti, nel corso della 

- propria carriera sportiva, da do¬ 
vere essere considerato un tossico¬ 
mane. Questa la tesi sostenuta dal 
tribunale di Anversa, che ha con¬ 
dannato l’ex campione, suo gene¬ 
ro e un medico belga per uso e 

; spaccio di stupefacenti. 

Van Steenbergen, 56 anni, * suo 

- genero, Jensen Palle Lykke, • 34 

- anni, anch’egli ex. ciclista protes; 

1 sionista, sconteranno ciascuno tre 

mesi di prigione. Il medico. Orni¬ 
le Bongaers. 61 anni, sconterà in¬ 
vece guattro mesi. Tutti e tre pa- 

. gheranno una multa di un milione 
200 mite lire circa. 


Il dire di 'Fardelli non era 
certo burlesco. La guascone- 
ria non trova spazio In que- 
to momento al club Italia. 
Molti i visi pensierosi e tri¬ 
sti. Pure Paolo Rossi è ap¬ 
parso contrariato. Vi è, si 
sussurra, un assegno di ot¬ 
to milioni che lo riguarda: 
« Non è vero niente — ri¬ 
batte Pablito —. Non si può 
credere a tutto e replicare 
a ogni illazione. Di questa 
faccenda d’ora in poi si do¬ 
vranno occupare i miei le¬ 
gali ». ' 

Bearzot. d’altro canto, sem¬ 
bra impersonlficare il papà 
buono delle novelle strappa¬ 
lacrime: « Rossi e Giordano 
hanno tutta la mia compren¬ 
sione. Per loro, e. di riflesso 
per tutto il calcio italiano, 
è un momento particolare e 
delicato. Vorrei far notare 
che le mie scelte non sono 
state influenzate dal presi¬ 
dente Franchi, come qualcu¬ 
no ha cercato di insinuare. 
La Nazionale non aiuta e 
non può assolvere nessuno 
neanche se il chiacchierato 
si chiama Rossi oppure Gior¬ 
dano. Questi giocatori peral¬ 
tro non hanno bisogno di 
aiuti, per così dire politici». 
Bearzot. è arcinoto, è fine 
diplomatico e dopo la pun¬ 
tualizzazione è passato a tes¬ 
sere le lodi del calcio suda¬ 
mericano e urugua.vano nello 
specifico. La sua filippica è 
stata lunga ed approfondi¬ 
ta. interrompendosi soltanto 
quando gli è stato chiesto se 
non era un controsenso pre¬ 
parare 1 campionati europei 
con una squadra... sudameri¬ 
cana. • 

Errore ! — ha risposto sec¬ 
cato il c.t. —. L’Uruguay è 
compagine che gioca secon¬ 
do gli schemi delle nazionali 
europee. Ve ne accorgerete. 
Bisogna operare in velocità e 
sfruttare tutte le zone del 
campo per superare il loro 
sbarramento difensivo. Im¬ 
portante è segnare subito, 
e con la coppia Graziavi- 
Rossi spero di riuscirvi il 
più presto possibile». 

A quanto sembra quindi 
per Graziarli, il rientro non 
appare fra 1 più facili, ma 
l’interessato non si crea ec¬ 
cessivi problemi: «Per il sot¬ 
toscritto si tratta di una ve¬ 
rifica importante. -Bearzot, 
malgrado quello che si pen¬ 
sa. non ritiene nessuno in - 
sostituibile, basti pensare a 
quello che mi è successo pri¬ 
ma dei mondiali quando do¬ 
vetti lasciare il sposto al gio¬ 
vane Rossi. ■ Mi capita l’oc¬ 
casione per prendermi la ri¬ 
vincita e state tranquilli che 
non me la lascerò sfuggire». 

Ieri la preparazione degli 
azzurri ha avuto inizio sul 


Serie B: mettendo il Pisa nei guai 

Il Como torna 
a farsi largo 


■ Il Como riprende il largo (era 
ora!), alle sue spalle sbuca il Man¬ 
ia (toh, chi si rivede!), che si in¬ 
stalla. solo, al secondo posto men¬ 
tre la regolarissima Pistoiese (gra¬ 
ziata a Marassi dal Genoa) occupa, 
anch’essa in solitudine, la terza 
piana. A questa nuova graduato¬ 
ria hanno contribuito non solo i 
risultati positivi del trio di testa 
ma. anche e soprattutto, le inopi¬ 
nate sconfitte del Verona a Ber¬ 
gamo e della Spai a Vicenza men¬ 
tre un'occasione d'oro è stata per¬ 
duta del Bari, costretto at pareg¬ 
gio casalingo da un Matera che, 
fuori casa, continua a far faville. 

• In testa, dunque, posizioni or¬ 
mai sgranate con il Como a —4. 
il Monza a —7, la Pistoiese a 
—8. il Verona a —9 e la coppia 
Bresc'a-Spal a —10. anche se do¬ 
menica prossima i confronti diret¬ 
ti fra otto delle nove squadre che 
occupano le prime posizioni della 
dassif T ca potranno mutare ancora 
la situazione. Intanto è tornato a 
vincere il Palermo (e contro una 
Samp che veniva da una lunga se¬ 
rie positiva) mentre il Cessna ha 
finaimente soddisfatto i suoi soste¬ 
nitori vincendo in casa dopo aver 
rimontato un gol di svantaggio. 

Sul fondo preziosissimo successo 
del Taranto, soprattutto perché ot¬ 
tenuto nei confronti di un'antago¬ 
nista diretta, il Parma, utilissimo 
pari esterno del Matera. ennesima 
sconfitta in trasferta della Terna¬ 
na. Ma chi s'è messo nei guai è 
il Pisa, battuto in casa dal Como. 
Ora la * media » vede il Parma al¬ 
l'ultimo posto a —19. preceduto 
a —18 dalia coppia Temana-Ta- 


ranto e a —17 dall'altra coppia 
Matera-Pisa. E poiché la Samb 
(—15), notoriamente fortissima 
In casa, domenica ospiterà il Ta¬ 
ranto, si puh dire che. a questo 
punto del campionato, Parma, Ta¬ 
ranto. Ternana. Matera e Pisa sem¬ 
brano proprio le maggiori indiziate 
per la retrocessione a meno di 
qualche improvviso, clamoroso ca¬ 
lo da parte di qualcuna delle squa¬ 
dre che te precedono in graduato¬ 
ria (ricordiamo, al riguardo, il ca¬ 
so del Foggia dell’anno scorso). 
- Noticina conclusiva sul Geno*. 
Con una formazione nuova di zec¬ 
ca Di Marzio ha sempre detto di 
‘puntare ad un torneo • di transi¬ 
zione sperando di gettare le basi 
per una formazione che,, la pros¬ 
sima stagione, possa centrare il 
traguardo della serie A. Sembra 
proprio che l’allenatore napoleta¬ 
no abbia visto giusto quando non 
valutava più di tanto la sua squa¬ 
dra. Ma, anche se non h ancora 
detta l'ultima parola. Di Marzio si 
consoli: i «nuovi» Di Chiara. Man- 
frin, Nela, Giovannelli. Tacchi (per 
non parlare dì Russo sulla via del 
recupero) hanno confermato le at¬ 
tese accanto ai « vecchi » e col¬ 
laudati Girardi. Gorin. Odorizzi e 
Onofri. E’ questa tutta gente che. 
fatte te debite esperienze (e se il 
Getfoa troverà una punta), potrà 
finalmente appagare nel prossimo 
campionato le aspettative dcH’ap- 
passionato pubblico rosso-blu (an¬ 
che se pesa la lunga attesa), 

Carlo Giuliani 


A Trigoria e al « Maestrelli » 


Roma e Lazio 
riprendono oggi 


ROMA — Roma e Lazio ri¬ 
prendono oggi la preparazio¬ 
ne, in vista dei confronti di 
domenica 23 marzo, dopo la 
pausa intemazionale. I bian- 
cazzurri saranno impegnati 
nuovamente in trasferta a 
Pescara, i gìallorossi se la ve¬ 
dranno all’« Olimpico » con il 
Perugia. Sia Liedholm che 
Levati sono intenzionati a 
far disputare due sedute: 
una in mattinata e l'altra 
nel pomeriggio. La Roma sa 
rà alle 10.30 a Trigoria. Al¬ 
l’appuntamento mancherà 
Ancelotti impegnato con 1* 
«Olimpica». Si tratterà sol¬ 
tanto di svolgere esercizi gin¬ 
nici in palestra. Alle 15.30 
torneranno invece in campo 
per disputare una partitella 
in famiglia. Turone che la¬ 
mentava un leggero infortu¬ 
nio ad una caviglia, dovreb¬ 


be riprendere regolarmente. 

La Lazio effettuerà la pri¬ 
ma seduta al « Maestrelli » 
alle 10,30. Mancheranno Tas- 
sotti e Giordano, impegnati 
con le nazionali. Anche per i 
laziali quella mattutina sarà 
una seduta leggera. Nel po¬ 
meriggio. alle 15. ripresa più 
nutrita. Gli allenamenti pro¬ 
seguiranno anche venerdì e 
sabato. Per giovedì prossimo 
è prevista una partita di al¬ 
lenamento a Subiaco. La so¬ 
cietà ha tenuto a precisare 
che le notizie riguardanti 
Maurizio Montasi, non sono 
esatte. Moritesi non è « fug¬ 
gito». ma ha soltanto chie¬ 
sto — una volta uscito dalla 
clinica — di poter trascorre¬ 
re qualche giorno in pace, 
lontano da giornalisti e foto¬ 
grafi. E’ stato lo stesso dotL 
Zinco a dare l'autorizzazione. 


campetto di Maslianico. L'im¬ 
patto col pubblico, circa due¬ 
mila I presenti, è stato fra 1 
più felici. Applausi, incita¬ 
menti e richiesta di autogra¬ 
fi per tutti. Specie per Clau¬ 
dio Gentile che proprio nel¬ 
la squadretta locale tirò i 
suoi primi calci. Poter sfo¬ 
gare un certo nervosismo 
col pallone per Giordano e 
Rossi è stata una autentica 
liberazione. 

Oggi la preparazione subi¬ 
rà una robusta accelerazione. 
Si giocherà al « Sènigaglia » 
di Como (ore 15) la consueta 
partitella, una routine nor¬ 
male. quindi, ma Bearzot 
ha parlato chiaro: vuole an¬ 
che in questa occasione il 
massimo impegno. 

Lino Rocca 




Giordano sull’opzione: rV-rsi: 
« La cosa mi lusinga » 

zurro. Giordano, con tutta calma, ha cosi commentato: « La cosa mi 
lusinga. Significa che qualcuno ha ancora fiducia In me. Con II presi¬ 
dente Lenzlnl vi era però un preciso accordo: prima di lar trapelare 
- ogni indiscrezione, tra noi vi doveva essere un colloquio. Perciò mi II- 
‘mito a catalogare la cosa come semplice Indiscrezione». Un ultimatum 
è stato lanciato da Antognonl al dirigenti della Fiorentina: « lo voglio 
rimanere a Firenze. Però se la squadra non si rafforza adeguatamente, 
chiederò di essere ceduto, per il mio bene che per quello della 
società. Nella foto: ROSSI a GiORD ANO nell’allenamento a Cernobblo. 


Dal nostro inviato ' 

BRESCIA — Sono trascorsi 
appena ventiduè giorni da 
quando, sul piccolo campo dt 
Aidyn, una poverissima cit¬ 
tadina dell'Anatolia, 1*« Olim¬ 
pica ». con una rete di Alto¬ 
belli e una di Beccalossi. riu¬ 
scì ad imporsi alla rappre¬ 
sentativa della Turchia nel 
secondo incontro valido per 
la - fase eliminatorie per 
1 Giochi di Mosca. Oggi a 
Brescia si giocherà il retour- 
, match. Il risultato, come si 
ricorderà, fu sbloccato dopo 
ben 70’ di gioco e solo con 
il rigore trasformato da Al- 
■ tobelli la squadra — dopo 
avere mancato ben sei oc¬ 
casioni da rete — apparve 
più spigliata, pìù convinta dei 
propri mezzi. Per essere più 
chiari diciamo che giocò con 
maggiore naturalezza, tanto 
che se il punteggio fosse sta¬ 
to più consistente nessuno a- 
vrebbe avuto da obiettare. In 
Turchia. 1 nostri attaccanti, 
non solo apparvero troppo in¬ 


decisi e sciuponi ma si tro¬ 
varono di fronte un portiere. 
Pecenec, pronto e scattante 
tanto da risultare il migliore 
fra 1 rappresentanti della 
mezzaluna, per il resto assai 
modesti. 

Ma a parte la modestia 
degli avversari resta un fat¬ 
to Importante: la rappresen- 


COSI' IN CAMPO 


ITALIA 


TURCHIA 


Galli ’t pecenec 
Osti 2 Oktay 
Tesser 3 Okbulut 
Baresi G. 4 Ulucan 
Ferrarlo 5 Tlmur 
Baresi F. 6 Sarai 
■ Finn» 7 Audolu 

Sacchétti 8 Dogan 
Altobelli 9 Turkuglu 
Beccalossi 10 Yiglt 
Ancelotti 11 Ydiz 

ARBITRO: Prokop (R.D-T.) 

IN PANCHINA: 12 Zinelll, 13 
Tassottl, 14 Galblati, 15 Nicoletti.- 
16 Ugolotti per l’Italia: 12 Cei- 
lan, 13 Soglutu, 14 Cecen, 15 Ki- 
lic, 16 Suvak per la Turchia. 


tativa azzurra, pur contando 
su Altobelli che è 11 centra¬ 
vanti di moda, e di Becca¬ 
lossi che è il fiore all’oc- 
chiello dell’Inter prima della 
classe; pur con la presenza 
dei fratelli Giuseppe e Fran¬ 
co. Baresi, di Ancelotti. Fan¬ 
na. Ferrarlo. Galli, che se 
non sono ancora dei campio 
ni affermati sono comunque 
le speranze del calcio azzur¬ 
ro, non è molto prolifica in 
fatto di gol.. 

Lo' stèsso Vicini — In que¬ 
sti giorni — lo ha fatto ri-' 
marcare dicendo che !’« Olim¬ 
pica » (che è anche l’Under 
21 che il 2 aprile, nel qua¬ 
dro del - Campionato d’Euro¬ 
pa, incontrerà l’Unione Sovie¬ 
tica a Jerevan) se vorrà par¬ 
tecipare ai Giochi di Mosca 
dovrà giocare in maniera di¬ 
versa, dovrà affrontare 1 tur¬ 
chi con maggiore determina¬ 
zione. Insomma in parole po¬ 
vere gli « azzurrini » al fi¬ 
schio dell’arbitro (ore 15.30 
- TV 2. Rete dalle 15.25). Pro¬ 


kop della RDT dovranno pi¬ 
giare sull’acceleratore fino a 
quando non si saranno assi¬ 
curati un risultato sostanzio¬ 
so. Agli uomini di Vicini, per 
poter sperare di partecipare 
ai prossimi Giochi olimpici, 
sarà necessario presentarsi, 
il prossimo 26 marzo, a Mo¬ 
star contro la Jugoslavia con 
una differenza-reti migliore. 

Alla rappresentativa azzur¬ 
ra, nel retour-match con gli 
jugoslavi basterebbe un pa¬ 
reggio per staccare 11 bigliet¬ 
to per Mosca. Ma potrebbe 
andar bene anche una scon¬ 
fitta di misura (10) sempre 
però che gli jugoslavi, in Tur¬ 
chia, non segneranno più re¬ 
ti di quante ne realizzeran¬ 
no gli «azzurrini» oggi al 
«Rignmonti» di Brescia. Ec¬ 
co perchè Vicini, nei tre gior¬ 
ni di «ritiro», ha Insistito 
sui punti deboli degli avver¬ 
sari che vanno presi in velo¬ 
cità dall’inizio alla fine. 

Loris Ciullini 
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gratis 


Colore-natura: lo splendore dei colori 
come eono nella realtà, inalterati per molti, 
molti anni. 

Questa è la grande forza di Phonola International, 
che consente di offrire gratis una totale garanzia 


su ogni TVColor per ben 24 mesi. 

E senza operazioni complicate: basta spedire la 
“Garanzia speciale” insieme alla 
“Garanzia normale”, entrambe in dotazione 
a tutti i TVColor Phonola. 


8 anni con un comodo abbonamento 


E non basta. Per chi lo desidera, 
la Phonola offre anche la possibilità 
di aprire un convenientissimo abbonamento, che 
dà diritto ad ulteriori 8 anni 


di assistenza tecnica 

per qualsiasi intervento. Una sicurezza in più di 
Phonola International. 
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Gli squilibri agricoli a Strasburgo 


Perché l’Europa 
dei nostri vicini 
è «più verde» 


La compagna Carla Barbarella denuncia gli 
scarti risultati della politica di ristrutturazione 


Dal nostro Inviato 


STRASBURGO — La presi¬ 
denza della repubblica fran¬ 
cese, rientrato Giscard d’E- 
staing dalla sua tournée ne¬ 
gli emirati arabi, ha pubbli¬ 
cato martedì sera una secca 
messa a punto secondo cui 
la Francia non consentirà al¬ 
cuna concessione alla Gran 
Bretagna (che chiede una 
riduzione del proprio contri¬ 
buto al bilancio comunitario) 
finché questa si opporrà alla 
e giusta soluzione » del pro¬ 
blema degli ovini, uno dei 
tonti problemi di prezzi e di 
mercato che scuotono l’agri¬ 
coltura europea. 

«L'Europa verde è In cri¬ 
si: Giscard dice no alla si¬ 
gnora Thatelier »: questo era 
il titolo più, vistoso della pri¬ 
ma pagina del «Figaro» di 
ieri, cui potremmo aggiunger¬ 
ne altri sull’aggravamento 
« del malinteso cordiale » 
tra Francia e Inghilterra, sul¬ 
l’ultimatum di Parigi a Lon¬ 
dra, sulla « paralisi delle isti¬ 
tuzioni» e cosi via, per dire 
in quale atmosfera di incertez¬ 
za (e in attesa della sessio¬ 
ne straordinaria sui prezzi 
agrìcoli che si terrà dal 24 
al 27 marzo a Strasburgo, e 
del vertice comunitario sul 
contributo britannico, fissato 
per la fine del mese a Bru¬ 
xelles), sta operando in que¬ 
sti giorni il parlamento eu¬ 
ropeo che ha al suo ordine 
del giorno, nella sessione in 
corso, l’esame di uno dei 
nodi dell’agricoltura comu- 
nitariae cioè la politica strut¬ 
turale 


Nel 1972 la Comunità aveva 
preso alcune misure destina¬ 
te a migliorare le strutture 
dell’agricoltura comunitaria 
e favorirne una evoluzione più 
omogenea rispetto agli squi¬ 
libri crescenti, attraverso la 
modernizzazione delle aziende 
meno efficienti, o l’uscita dal 
settore degli agricoltori più 
anziani per migliorare le con¬ 
dizioni produttive. 

A ebrea otto anni di distan¬ 
za a che punto è la politica 
di ristrutturazione? Ieri mat¬ 
tina, Carla Barbarella, del 
gruppo comunista italiano e 
apparentati, ha presentato 
— come relatrice — il rap¬ 
porto della Commissione agri¬ 
coltura del parlamento euro¬ 
peo (approvato a larghissima 
maggioranza). Il rapporto ri¬ 
leva da una parte che la po¬ 
litica strutturale avviata nel 
1972 ha avuto un impatto ir¬ 
rilevante, e si è mostrata del 
tutto inadeguata a risolvere i 
problemi di fondo delle azien¬ 
de e delle zone più deboli; 
dall’altra che gli squilibri si 
sono fatti più gravi per l’e¬ 
spansione delle aziende e dei 
settori già sviluppati e il de¬ 
perimento di quelli più fra¬ 
gili. Perciò le nuove proposte 
della ^Commissione CE E per 
correggere la politica del 1972, 


pur presentando aspetti posi¬ 
tivi, restano insufficienti. 

Il complesso di queste nuo¬ 
ve proposte — ha infatti sot¬ 
tolineato la compagna Bar- 
barella — oltre a non anda¬ 
re al di là dei vecchi mecca¬ 
nismi di espulsione delle a- 
ziende più deboli, e di svi¬ 
luppo di quelle più forti, non 
introduce ancora dei veri cri¬ 
teri di una politica di inter¬ 
vento regionale capace di rie¬ 
quilibrare le strutture agri¬ 
cole comunitarie. Di qui una 
serie di proposte che la Com¬ 
missione agricoltura presen¬ 
ta al parlamento per arricchi¬ 
re i piani della Commissione 
CEE: limitazione nel settore 
lattìero-caseario in funzione 
delle condizioni strutturali 
delle singole aree, individuan¬ 
do le zone produttrici di ec¬ 
cedenze; maggiore articolazio¬ 
ne e differenziazione dei prov¬ 
vedimenti di ristrutturazione; 
una attenzione particolare ai 
problemi della presenza dei 
giovani nel settore agrìcolo; 
una riflessione più profonda 
sui modi nuovi di organizza¬ 
zione del lavoro agricolo; una 
maggiore considerazione dei 
problemi e delle esigenze del¬ 
la agricoltura di montagna; lo 
sviluppo di una politica di 
intervento territoriale che non 
sia episodica ma diventi or¬ 
ganica. 

A conclusione, la compagna 
Barbarella, a nome della Com¬ 
missione. ha indicato che una 
politica delle strutture me¬ 
glio perseguita anche sul pia¬ 
no finanziario, ed adeguata- 
mente articolata e differenzia¬ 
ta; può contribuire in primo 
luogo a determinare una po¬ 
litica agricola comune più e- 
quilibrata, e in secondo luogo 
consentire di realizzare una 
maggiore coesione interna del¬ 
la Comunità, coesione oggi più 
che mai auspicabile » neces¬ 
saria. 

E’ interessante notare che, 
a parte il gruppo conserva¬ 
tore, sulla relazione della 
compagna Barbarella si so¬ 
no verificati larghi consensi 
venuti dai settori politici più 
diversi, e dal vice presidente 
della commissione esecutiva 
della' CEE Gundelach. che 
non ha potuto non apprezza¬ 
re il lavoro della Commissio¬ 
ne parlamentare e le sue fi¬ 
nalità, pur mantenendo riser¬ 
ve su alcuni suoi suggeri¬ 
menti. 

In mattinata, una relazione 
presentata dal de Pedini a 
nome della Commissione po¬ 
litica, ha riproposto al Parla¬ 
mento l’istituzione di un pas¬ 
saporto europeo per tutti i 
cittadini della Comunità. A 
nome del gruppo comunista i- 
taliano e apparentali la si¬ 
gnora Baduel Glorioso ha ap¬ 
poggiato l’iniziativa che è poi 
stata approvala a larga mag¬ 
gioranza. 

Augusto Pancaldi 


Per chiedere solidarietà 


Cinque capi pellirosse 
al Parlamento europeo 


Dal nostro inviato 


STRASBURGO — Il «pelle¬ 
rossa » al parlamento euro¬ 
peo. Provenienti da Ginevra, 
dove nel giorni scorsi aveva¬ 
no chiesto l’intervento della 
Commissione per la difesa 
dei diritti dell'uomo del- 
l’ONU. cinque capi indiani 
Moach, presentati dall’on. Ca¬ 
panna di Democrazia Prole¬ 
taria. hanno illustrato ieri al¬ 
la stampa le condizioni di re¬ 
pressione sempre più gravi, 
di trasferimenti forzati, di 
assedio fisico cui sono sot¬ 
toposte le tribù « indiane » 
da parte del governo degli 
Stati Uniti in violazione dei 
trattati esistenti, il primo dei 
quali firmato da George 
Washington. 

AI «fratelli bianchi» d’Eu¬ 
ropa questi rappresentanti 
delle sei nazioni irochesi so¬ 
no venuti a dire, con gravità, 
con amicizia, con un grande 


senso di umanità e fratel¬ 
lanza: fate capire _a chi non 
vuol capire che l’umanità 
non può continuare ad essere 
divisa e lacerata da conflitti 
r azzi ali, economici e sociali. 

Dal Nevada alla California, 
dalI’Utah allo stato di New 
York, le ultime tribù «pelle¬ 
rossa » non hanno pace. Mol¬ 
te di esse si trovano oggi 
« parcheggiate » su territori 
che contengono il 60 ^ del¬ 
l'uranio. il 30Té del carbone, 
11 30Te del petrolio ameri¬ 
cano. «Sono terre nostre»: 
ma chi li ascolta? Il solo ac¬ 
cordo che il governo ameri¬ 
cano ancora rispetta — ha 
ricordato Capanna, che si 
era recato alcune settimane 
fa negli Stati Uniti alla sco¬ 
perta degli ultimi irochesi — 
è un assegno di un dollaro e 
85 centesimi prò capite al¬ 
l’anno. 


• p. 


Attentato contro Chamoun 
leader della destra libanese 


BEIRUT — Fallito attentato 
Ieri, nel settore orientale di 
Beirut, contro Camille Cha¬ 
moun, uno del due massimi 
dirigenti della destra libane¬ 
se. Quindici giorni fa in 
analoghe circostanze era sta¬ 
to compiuto un attentato 
contro il capo militare del¬ 
la Falange, Bashlr Gemayel. 
Una macchina imbottita di 
esplosivo è stata fatta sal¬ 
tare in aria Ieri mattina, ver¬ 
so le 7.30 locali, nel momento 
in cui passava l’auto di Cha¬ 


moun. seguita da due avito 
di guardie del corpo.' n 
leader nazional-liberale è ri¬ 
masto ferito leggermente a! 
volto da schegge di vetro dei 
finestrini, una delle guardie 
del corpo è morta, un’altra 
. persona è rimasta gravemen¬ 
te ferita. Camille Chamoun 
compirà 80 anni il mese pros¬ 
simo. La notte scorsa, nel 
settore occidentale di Bei¬ 
rut. due gruppetti della si¬ 
nistra si erano affrontati In 
una violenta battaglia du¬ 
rata alcune ore. 


Netta affermazione su Kennedy in Florida, Georgia e Alabama 


Carter vince nel sud, ma adesso spunta Ford 


L’ex-presidente repubblicano esprime Fintenzione di presentarsi come runico candidato capace di battere sia il 
suo collega di partito Reagan che il presidente in carica - Martedì voto cruciale nelFIllinois, poi quello di New York 


Nostro servizio 

WASHINGTON —> Carter e Reagan manten¬ 
gono le loro posizioni di vantaggio fra i can¬ 
didati per la presidenza degli Stati Uniti dopo 
le primarie tenutesi martedì negli Stati del sud 
di Florida, Georgia ed Alabama. Il presiden¬ 
te, largamente appoggiato in questa sua zona 
di origine, ha battuto nettamente il senatore 
Edward Kennedy in tutti e tre gli Stati, ot¬ 
tenendo 183 dei 208 delegati in ballo per la 
convenzione del partito democratico. Anche 
Reagan ha vinto in tutti e tre gli Stati del 
sud in cui si è votato martedì, rafforzando 
il suo vantaggio rispetto a George Bush. 

La campagna si sposta ora nel principale 
Stato della zona industriale del centro-nord, 
rillinois. Dato l'alto numero di delegati pro¬ 
venienti da questo Stato, le primarie che vi 
si terranno martedì prossimo saranno crucia¬ 
li, se non decisive, per i candidati di entram¬ 


bi i partiti. Carter ora gode di un vantaggio 
di 269 delegati a 139 sul senatore Kennedy: 
se vincerà anche neU’Illinois. affermano gli 
analisti, la nomina sarà sua. Dal canto suo 
Kennedy ; sta conducendo già da una setti¬ 
mana una campagna intensiva a Chicago e 
in altre città di questo Stato altamente popo¬ 
lato. nella speranza di fermare il presidente 
non solo qui, ma anche nelle primarie del 
25 marzo a New York. li senatore « liberal » 
concentra il suo attacco a Carter sul fallimento 
della politica economica, specie per quanto 
riguarda la lotta contro l’inflazione che oggi 
si aggira attorno al 20 per cento. (Nello Stato 
di New York, inoltre, Kennedy spèra di strap¬ 
pare a Carter il voto degli ebrei, clie rappre¬ 
sentano un terzo dei votanti del partito de¬ 
mocratico e che condannano la gaffe com¬ 
messa da Carter in occasione del voto al- 
, l'ONU sugli insediamenti israeliani. 

Per Ronald Reagan ora il problema non 


sono più gli altri candidati dichiarati del suo 
partito, che ora sono ridotti a- tre: Bush. An¬ 
derson e Crane. Il 69enne ex-governatore po¬ 
trebbe tesare seriamente sfidato e possibil¬ 
mente sconfitto — secondo i sondaggi — nel- 
l’Illinois dal rappresentante dello stesso Sta¬ 
to, John Anderson; ma ciò che preoccupa di 
più Reagan è la possibilità — emersa da po¬ 
chi giorni — che l’ex presidente Gerald Ford 
si presenti come candidato « moderato » del 
partito repubblicano. Ford, arrivato a Wa¬ 
shington martedì per consultarsi con altri re- 
pubblicani sulla sua eventuale scelta, affer¬ 
ma che prenderà una decisione subito dopo 
le primarie di martedì prossimo. Arrivando 
in modo vistoso alla residenza per ex-presi¬ 
denti, che si trova direttamente di fronte alla 
Casa Bianca, Ford ha rilasciato una serie di 
interviste in cui sottolinea i risultati di un 
recente sondaggio secondo cui egli sarebbe 
l’unico candidato repubblicano capace di bat¬ 


tere sia Reagan per la nomina nel partito sia 
Carter nelle elezioni di novembre. 


Ford ha perduto l’unica prova di forza tra 
lui e Carter nelle elezioni del 1976. Ora, però, 
ha vari elementi a suo vantaggio. Sul piano 
economico l’ex-presidente, come il senatore 
Kennedy, attacca in prima persona l’impo¬ 
tenza dell’attuale amministrazione a control¬ 
lare l’inflazione. Ma con l’eventuale entrata 
in gioco di Ford, l’attacco a Carter si esten¬ 
derebbe anche nel campo della politica este¬ 
ra. nella persona di Henry Kissinger. Agli 
occhi di molti americani, che vedono nella 
doppia ’ crisi in Asia soprattutto un insulto 
all'America nel suo ruolo di superpotenza, 
l’ex-segretario di Stato di Ford potrebbe tor¬ 
nare a rappresentare il « deus ex machina » 
capace di ridare « dignità » alle strisce e 
stelle. 


Mary Onori 


120 arresti 
in Cile 

nel corso delle 
manifestazioni 
per la Festa 
della donna 


SANTIAGO DEL CILE r- Al¬ 
meno 120 arresti sono stati 
effettuati dalla polizia cilena 
nel corso delle manifestazioni 
— proibite dalla giunta mili¬ 
tare — che si sono svolte in 
tutto 11 Cile nella giornata 
internazionale della donna. 


Dopo una durissima dichia¬ 
razione di minaccia del mi¬ 
nistro degli interni, 65 pri¬ 
gionieri — che avevano ini¬ 
ziato uno sciopero della fa¬ 
me — sono stati inviati al 
confino. 

La Commissione cilena per 
il rispetto dei diritti umani 
ha denunciato che gli agenti 
della polizia segreta della 
Giunta stanno sottoponendo 
I prigionieri a durissimi trat¬ 
tamenti per cercare di far 
loro confessare crimini mai 
commessi. 



Le persone die contano, 
gli avvenimenti da non perdere, 
i posti da frequentare, 
degli ultimi 5.200anni. 


In 96 fascicoli, le 24 grandi civiltà che dalle piramidi ’ 
di Giza ai grattacieli di Wall Street hanno segnato le grandi 
. svolte del mondo. " 

6.000 aiusfnizjonl a colori rivelano la realtà autentica _ 
non solo dei grandi protagonisti, ma dei miliardi di “sditi 
ignoti” che hanno costruito i monumenti, combattuto 
le guerre, innalzato e distrutto gli imperi. 

Le pagine detta vita, doppie pagine affollate di 
illustrazioni, si aprono come finestre sugli aspetti più v 
quotidiani d’ognì epoca: come ci si vestiva e come v 
si mangiava, l’organizzazione civile e militare, la religione • 
i riti, la medicina, la scienza e la superstizione. 


Le tavole del fempa forniscono le notizie di base 
di ogni periodo, per afferrare in un minuto l’evolversi di 
un millennio, di una dinastia, di un impero. 

Centinaia di “carte parianti” appositamente disegnate 
spiegano in un’occhiata, piu e meglio di una montagna 
di parole, il vagabondare di Ulisse, la lunga marcia di 
Alessandro, perché i greci vinsero a Salamòia e i francesi 
persero a Waterloo. 

2.000 pagine da rilegare a opera compiuta In 4 Tafani da 
consultare sempre: LE GRANDI CIVILTÀ è, insieme, una^ll 
storia del mondo, una storia delle società, e una storia dell'arte. 


Ut milione di cofm vendute nel mondo 
in soli 2 mesi: am anche in Italia. 
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Consultazioni sugli sviluppi della crisi USA-Iran 

La Commissione ONU rientrata 
da Teheran incontra Waldheim 

Divergenze fra il presidente iraniano Batti Sadr e il Consiglio della rivoluzione 
Prudente la Casa Bianca - L’ex-scià, Reza Pahlevi, sarà operato a Panama? 


TEHERAN — « La condizione 
per il rilascio degli ostaggi 
americani trattenuti nell'am- 
Ixisciata USA di Teheran — 
ha ribadito ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, il se¬ 
gretario del Consiglio della ri¬ 
voluzione iraniana. l’ayatollah 
Moliammad Beheshti — è la 
estradizione dell'ex scià ». Le 
autorità dell'Iran devono es¬ 
sere poste nelle condizioni di 
processare «la crudele politi¬ 
ca condotta dagli Stati Uniti 
nel nostro paese durante gli 
ultimi 25 anni con la compli¬ 
cità e l’appoggio di Reza 
Pahlevi », ha aggiunto Behe¬ 
shti, che è anche il « leader » 
del Partito della Repubblica 
Islamica. 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca. Bani Sadr. che è anche 
il presidente del Consiglio del¬ 
la rivoluzione, aveva recente¬ 
mente affermato, invece, che 
l'estradizione deU'ex-scià Re¬ 
za Pahlevi e la liberazione 
dei -19 ostaggi sono « proble¬ 
mi distinti ». 

L'improvvisa presa di posi¬ 
zione deU’ayatollah Khomeini, 
che, di fatto, ha avallato le 
tesi oltranziste degli studenti 
islamici che tengono prigio¬ 
nieri gli ostaggi, ha dunque 
influenzato, in modo determi¬ 
nante. la maggioranza dei 15 
membri del Consiglio rivolu¬ 
zionario (lo stesso Beheshti ha 
ammesso però che non si può 
« parlare di un’opinione unica 
su questo argomento », neppu¬ 
re all’interno di tale organi¬ 
smo), il quale ha rinunciato 


ad assumere la custodia dei 
sequestrati. 

A New York, intanto, il se¬ 
gretario generale dell’ONU, 
Waldheim. ha incontrato ieri 
la Commissione internaziona¬ 
le composta da giuristi di 
cinque paesi (Algeria. Fran¬ 
cia. Siria. Sri Lanka e Vene¬ 
zuela) che aveva lasciato, do¬ 
po 17 giorni. l'Iran, dove ha 
svolto una indagine sui cri¬ 
mini deU’ex-scià e sugli ap- 


CITTA' DEL VATICANO — 
Una delegazione della S. Se¬ 
de. guidata dal cardinale Wil- 
lebrands e composta dai ve¬ 
scovi Antonio Hacault e 
Lucas Moreira Neves. è par¬ 
tita ieri per Mosca, dove ri¬ 
marrà fino al 23 marzo, su 
invito del Patriarca della 
Chiesa ortodossa russa. Pi¬ 
meli. ■ 

Il portavoce vaticano, pa¬ 
dre Panclroll, nel darne ieri 
l'annuncio, ha detto che la 
delegazione della S. Sede 
avrà conversazioni teologiche 
con i rappresentanti del Pa¬ 
triarcato dii Mosca sul tema 
«Chiesa locale e Chiesa'uni¬ 
versale» e saranno pure af¬ 
frontati « aspetti teorici e 
pratici della teologia contem¬ 
poranea ». Va ricordato, a 
tale proposito, che già nel 
giugno 1973 fu firmato a 
Zagorsk da una delegazione 
vaticana, guidata allora da 
mòns. Femandez. e da una 


poggi ottenuti dal deposto re¬ 
gime in particolare dagli USA. 
La Commissione, come è no¬ 
to. non ha potuto incontrarsi 
con gli ostaggi sequestrati nel¬ 
l'ambasciata ed ha deciso, 
perciò, di « sospendere » (ma 
non di interrompere definiti¬ 
vamente) i suoi lavori ed è 
rientrata a New York per con¬ 
sultarsi con Waldheim al Pa¬ 
lazzo di Vetro. Poiché il man¬ 
dato ricevuto dall'ONU è « in¬ 


delegazione ortodossa russa, 
presieduta dal metropolita 
Juvenali, un importante do¬ 
cumento con il quale i cri¬ 
stiani venivano sollecitati a 
ricercare punti di incontro 
e di collaborazione con mo¬ 
vimenti di diversa ispirazio¬ 
ne per favorire la pace e la 
promozione umana a tutti i 
livelli nel mondo. 

Le conversazioni che si 
aprono oggi, secondo il por¬ 
tavoce vaticano, si muovono 
nella stessa linea degli in¬ 
contri precedenti. 

La presenza a Mosca di 
un’autorevole delegazione va¬ 
ticana mentre si trovano in 
Cina da giorni • i cardinali 
Kònig e Etchegaray (quest’ul¬ 
timo è stato ricevuto anche 
da Ulanhu, membro dell'uf¬ 
ficio politico del PCC) di¬ 
mostra come la S. Sede svi¬ 
luppi con sottile diplomazia 
una politica di apertura. 


divisibile » (la Commissione, 
cioè, doveva, contestualmen¬ 
te. indagare sulle attività del- 
l’ex-scià ed incontrarsi con 
tutti gli ostaggi), è stato de¬ 
ciso di non rendere note, per 
ora. le risultanze dell'inehie- 
sta. in attesa di un eventuale 
ripensamento delle autorità 
iraniane sulla questione, ap¬ 
punto, degli ostaggi. 

A New York si è recato ieri 
anche il segretario di Stato 
USA. Vance, che, tuttavia, non 
vedrà, come era stato ipotiz¬ 
zato in un primo tempo, la 
Commissione, ma soltanto Wal¬ 
dheim. 

Comunque, negli ambienti 
della Casa Bianca si mantie¬ 
ne tuttora un atteggiamento 
.sostanzialmente prudente, an¬ 
che se, come è ovvio, impron¬ 
tato a notevole preoccupazio¬ 
ne. Il « portavoce » del presi¬ 
dente. Hodding Carter, rispon¬ 
dendo ad una domanda rivol¬ 
tagli dai giornalisti: « Dopo il 
rientro della Commissione del¬ 
l’ONU da Teheran, gli USA 
ritengono di avere esaurito 
tutte le possibili vie pacifi¬ 
che nella crisi coti l’Iran? », 
ha risposto : con un reciso 
« no » ed ha aggiunto che 
« azioni militari o blocchi na¬ 
vali sono eventualità che, per 
adesso, non si pongono ». ■ 

Si sono anche diffuse, con 
molta insistenza, voci secon¬ 
do le quali l’ex-scià starebbe 
per ricoverarsi in una clini¬ 
ca di Città di Panama, per 
una grave operazione alla mil¬ 
za. 


Una delegazione vaticana 
partita ieri per PURSS 


Festa nel deserto per Tanni versano della RASD 

Con il Polisario 4 anni dopo 


SAHARA OCCIDENTALE — 

La RASD ha quattro anni. - 
Con una superficie di-oltre 
2S0 mila chilometri quadrati ;,■> 
e con circa un milione di 
abitanti il territorio dell’ex 
colonia spagnola del Rio de 
Oro e della Seghiet El Ham- 
ra è stato proclamato indi- 
pendente il 27 febbraio 1976, 
poche ore prima che la Spa¬ 
gna lo cedesse al Marocco 
(per due terzi) e alla Mau- - 
ritania (per un terzo). 

Regione arida e povera dì 
oasi, il Sahara occidentale . 
ha una popolazione per gran l 
parte composta da gruppi di 
nomadi che svolgano essen¬ 
zialmente una attività pasto¬ 
rale . Ma sotto la sabbia del , 
deserto si nascondono gran¬ 
di ricchezze. E’ su queste 
che si sono rivolte le mire 
del Marocco e gli appetiti 
delle multinazionali. Óltre i 
1.500 chilometri di costa 
atlantica (le sue acque sono 
tra le più pescose del mon¬ 
do). vi sono immensi giaci¬ 
menti di fosfati (soprattutto 
nella regione di Bucraa) che 
racchiudono riserve per ol¬ 
tre un miliardo e 400 milioni 
di tonnellate. Sernndo espi¬ 
ti statunitensi, vi è anche un 
probabile giacimento di idro¬ 
carburi e unn certa urese-rj. 
za. a poche diecine di metri 
di profondità, di enormi 
quantità di acqua dolce. Di 
qui si può comprendere qua¬ 
li interessi strategici ed eco¬ 
nomici siano in gioco dietro 
la questione del Sahara Oc¬ 
cidentale e come a tale que¬ 
stione debbano essere sensi¬ 
bili le forze democratiche 
del mondo in particolare 
quelle europee. 

La lotta aspra delle popo¬ 
lazioni del Sahara occidenta¬ 
le, prima contro gli spagnoli 


ROMA — Domenica prossima 16 marzo fi .svolgerà a .- 
Roma la manifestazione di-solidarietà con la lotta-dal. 
Fronte Polisario.. i ndett a —.dopo quelle di Madrid «, Pa-. jr 
rigi — dai PCI, Insieme al PCE e al'PCF. Alla manifer.. 
stazione, presiedutala! compagno Y-nrlco Berlinguer, In* 
terverranno Manuel Azcarate per II PCI, Maxime Gre- . 
metz per il PCF e Malalnine Sadik per II Polisario; con- ‘ 
eluderà il compagno Gian Carlo Paletta. Qui di seguito . 
pubblichiamo Intanto un articolo del compagno Donato 
Scuter! che ha partecipato il 27 e 28 febbraio « in una - 
località del territori liberati» ai festeggiamenti per il IV 
anniversario della Repubblica àraba sahraui democratica. 


ed oggi contro i marocchini. " 
è essenzialmente uria lotta di 
decolonizzazione e per il di¬ 
ruto del popolo sahraui all’ ' 
autodeterminazione. La lotta 
armata contro il coloniali- : 
smo, iniziata dal Fronte del 
Polisario il 20 maggio del 
1973 continua ora contro . il 
Marocco 

La Mauritania, dal canto 
suo, dopo Q golpe militare 
che ha portato al potere in 
quel paese Mustapha Ould 
Salek. ha rinunciato a com-. 
battere contro il Polisario. ha 
riconosciuto che la sua guer¬ 
ra era « ingiusta » ed oggi 
chiede, come ha affermato 
l'ambasciatore di Salek pre¬ 
sente alle manifestazioni, di 
rimanere in pace con la 
RASD e gli. altri stati di 
quella regione ‘ dell’Africa. 
Anche sul piano politico, il 
Marocco ha subito cocenti 
sconfitte in quanto il diritto 
all’ autodeterminazione del 
popolo sahraui è stato rico¬ 
nosciuto dalle Nazioni Unite, 
dall'OUA, dalla Conferenza 
dei paesi non allineati ed 
oggi 36 paesi di tutto il mon¬ 
do riconoscono la Repubbli¬ 
ca Araba Sahraui Democra- . 
tica come nuovo stato afri¬ 
cano indipendente. E’ con 
questi successi militari e po¬ 
litici che la giovane repub¬ 


blica ha festeggiato il suo 
IV anniversario. ' 1 • 

Da tutte,le parti del mon¬ 
do. uomini e donne, sono ve¬ 
nuti a portare la loro solida¬ 
rietà ed il loro saluto: sono 
i rappresentanti dei 36 go¬ 
verni che riconoscono la 
RASD (l’ultimo a riconoscer¬ 
la, proprio in questa occasio¬ 
ne, è stato l’Iran), sono i sin 
cialisti di tutti i paesi eu¬ 
ropei, t comunisti dell’Euro¬ 
pa occidentale, i rappresen¬ 
tanti dei comitati di amici¬ 
zia dell’Est e dell’Ovest. * 
movimenti di solidarietà, 
parlamentari, ambasciatori, 
giornalisti. > - 

Dopo ore di marcia su un 
deserto arido e piatto giun¬ 
giamo sul luogo delle mani¬ 
festazioni. . All’ arrivo ' nel 
grande accampamento siamo 
ricevuti dai dirigenti del 
Fronte Polisario e del go¬ 
verno della Repubblica. Sono 
una classe dirìgente giovane, 
preparata, attenta a tutti gli 
avvenimenti politici nel mon- ; 
do, in particolare a quelli 
europei. La lunga serie di 
manifestazioni, dall’alba al¬ 
la notte inoltrata, di fronte 
ad una grande folla entusia¬ 
sta per ore e ore sotto un 
sole che brucia, dà a noi 
tutti la consapevolezza che 
ci troviamo di fronte a un 


avvenirnento nuovo, grandio- 
- so. irreversibile. - , 

Sfilano » soldati dell'arma¬ 
ta . popolare di . liberazione 
con mezzi ed armi modemis- - 
sime, lolle ai marocchini: 
bazooka è fucili AI6 ameri¬ 
cani, Land-Rover spagnole, 
carri blindati, Panther fran¬ 
cesi, ecc. E’ un esercito mo¬ 
derno, disciplinalo e speda- , 
lizzato che ha dato prove di 
. grande capacità ed efficien¬ 
za sui campi di battaglia. La . 
stessa sfilata delle organiz- 
. zazioni di massa, i pionieri, 
le ‘ ragazze e i ragazzi, le 
donne, conferma l’impressio¬ 
ne che armata di liberazio¬ 
ne e popolo sono strettamen¬ 
te uniti. 

Nel suo discorso il Segre¬ 
tario generale del Fronte del ; 
Polisario Mohamed Abdela- 
ziz non si è fermato solo ad 
annunciare, con orgoglio, i 
■ successi militari e politici 
del nuovo stato, ma ha par¬ 
lato della distensione in Àfri¬ 
ca e nel mondo, ha propósto 
al Marocco trattative dirette 
per giungere alla fine della . 
guerra tra i due Stati e per 
instaurare la pace in quella 
regione dell’Africa, per po¬ 
tere costruire uno stato mo¬ 
derno, democratico, non alli¬ 
neato, per tutto U ■ popolo 
sahraui. Il Segretario gene- 
. rate del Fronte ha fatto ap¬ 
pello alla solidarietà intema¬ 
zionale perchè U Marocco 
venga isolato e costretto a 
porre fine alla guerra di ag¬ 
gressione, ha duramente at¬ 
taccato gli USA e la Fran¬ 
cia. ha chiesto, infine, a tut - 
• li « governi del mondo, svila 
base della risoluzione delT 
ONU. di riconoscere il dirit¬ 
to dell’ autodeterminazione 
del poDolo sahraui. 

Donato Scutari 


\ 


Stillicidio di morti nella capitale 


(Dalla prima pagina) 

agenti e ai carabinieri di 
aver visto .salire tre persone 
su un’altra macchina, una 
« Alfetta » bianca che è par¬ 
tita a tutta velocità. Questo 
particolare, tuttavia, non è 
stato ancora confermato, o 
meglio non si sa ancora • se 
attribuire importanza a quel¬ 
le testimonianze. Un'altra cir¬ 
costanza. invece, sembra in¬ 
teressare molto gli inquiren¬ 
ti. Gli assassini (nessuno è - 
stato in grado di dire quan¬ 
ti fossero, né di ricostruire 
gli identikit: erano masche¬ 
rati con passamontagna) sa¬ 
rebbero stati visti aggirarsi 
nella zona, a bordo della 
« Mini » rossa, tra le 8 e le 
8,15. Con ogni probabilità co¬ 
noscevano già da qualche 
giorno le abitudini di Mancia. 
Sapevano, cioè, che era l’ul¬ 
timo della famiglia ad usci¬ 
re di casa, sempre intorno 
alle 8.30. 

A dirigere le indagini, su¬ 
bito dopo la notizia dell’as- 
sassinio. arriva sul posto il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Palma. I suoi di¬ 


retti collaboratori sono gli uf¬ 
ficiali dei carabinieri, 1 fun¬ 
zionari della Digos. Intanto 
la strada si riempie di gen¬ 
te. "Il corpo di Angelo Man¬ 
cia è ancora scoperto, li sul 
vialetto. Arriva la madre. 
Una scena dolorosissima cui 
la gente assiste in silenzio, 
con grande compostezza. La 
donna si inginocchia accanto 
al corpo, lo abbraccia, lo ba¬ 
cia chiamando il figlio sot¬ 
tovoce. • 

Ci sono giovani missini, ma 
anche donne, ragazzi, pas¬ 
santi. 

Alle 11 arriva sul luogo 
del delitto Giorgio Almirante. 
Il segretario del Movimento 
sociale, più tardi, rilascerà 
una dichiarazione, in cui. tra 
l’altro, si dice pronto « ad 
assumere la responsabilità di¬ 
retta e personale della fede¬ 
razione romana del partito ». 
Di fatto decreta lo « stato di 
emergenza » del MSI a Ro¬ 
ma. nel tentativo, forse, di 
proteggersi dai colpi che, in 
un momento come questo po- 
treèbero essergli inferii dai 
suoi avversari di partito. 

Già in serata si vedono i 


primi risultati: una squadra 
fascista si è scatenata all'in¬ 
gresso del metrò di piazza 
di Spagna, inseguendo pas¬ 
santi e giovani. Un ragazzo 
di 25 anni. Settimio Fasano è 
stato picchiato. Guarirà in 8 
giorni. ' 

Più tardi in questura si 
ricostruisce le figura di An¬ 
gelo Mancia. A suo nome, 
negli archivi della Digos. c'è 
un fascicolo gonfio di denun¬ 
ce e di rapporti allà magi¬ 
stratura. Di lui si parlò al¬ 
l’epoca della rapina all’arme¬ 
ria Centofanti di via Ramaz- 
zini, avvenuta nel marzo del 
’78. Fu raggiunto da una co¬ 
municazione giudiziaria, per¬ 
chè si ritenne facesse parte 
del commando guidato da 
Franco Anseimi. il neofasci¬ 
sta che rimase ucciso duran¬ 
te l’assalto. E quella azione 
— si sa — era l'atto di na¬ 
scita della « colonna roma¬ 
na » dei NAR. Mancia, in¬ 
fatti. era stato arrestato e 
giudicato per il tentato omi¬ 
cidio di Luigi Schepisi. un 
giovane democratico aggredi¬ 
to selvaggiamente la sera del 
22 novembre del '74 in piaz¬ 


za Armellini. L’autopsia sarà 
eseguita oggi. Subito dopo la 
salma sarà esposta nella se¬ 
de nazionale del MSI-DN. 

» i 

Rognoni 
ha riferito 
alla Camera 

i 

ROMA — Il ministro dell'in¬ 
terno, Virginio Rognoni, ha 
riferito aila Camera sull’as- 
sassinio del giovane missino 
a Mootesacro e sul tentativo 
dì strage compiuto qualche 
giórno prima nella tipografia 
del giornale del MSI. 

Dopo aver sinteticamente 
ricostruito l fatti, egli ha ri¬ 
volto un appello alle forze 
Interessate perché aiutino 
polizia e carabinieri adottan¬ 
do «elementari accorgimen¬ 
ti per impedire il libero ac¬ 
cesso di estranei nei propri 
locali, come la custodia de¬ 
gli ingressi e l’efficiente 
chiusura delle porte esterne». 
Ciò perché, dato l’alto nume¬ 
ro di possibili obiettivi da 
difendere a Roma, non sem¬ 
pre è possibile avere su tutti 
consistenti nuclei di agenti. 

Da recrudescenza degli at¬ 
tentati terroristici a Roma, 


Rognoni l’ha ricollegata alla 
uccisione del giovane Verba- 
no (rivendicata dai NAP). 
Egli ha detto, infatti, che 
« ncn è azzardato ritenere » 
che la uccisione « abbia ria- • 
perto una spirale di provo¬ 
cazione, di ritorsione e di 
violenza ». Una spirale da 
spezzare. Infine, Rognoni ha 
riferito sulle misure adot¬ 
tate per rafforzare la pre¬ 
senza delle forze dell’ordine 
nella capitaje. 

La solidarietà dei comuni¬ 
sti alle famiglie degli assas¬ 
sinati di questi giorni e agli 
operai della tipografia, è sta¬ 
ta espressa dal compagno 
Mario Pochetti. Il quale ha 
anche ribadito la più risolu- . 
ta condanna per le azioni 
terroristiche che insanguina¬ 
no il paese e particolarmen¬ 
te Roma. Si vuol far ridi¬ 
ventare la capitale — ha 
soggiunto — terreno di risse 
e di morte. Ci rendiamo cen¬ 
to delle obiettive difficoltà 
di difendere contemporanea¬ 
mente tutti l possibili obiet¬ 
tivi dei terroristi, ma cre¬ 
diamo che qualcosa di più 
debba e possa essere fatto. - 
La spirale della violenza de¬ 
ve essere arrestata, ccn una 
presenza sempre più attiva 
e oculata delle forze dell'or¬ 
dine nella città. 


Cento miliardi evasi dai Caltagirone 


(Dalla prima pagina) 

115 milioni di IVA non paga¬ 
ta, per « La Boule costruzioni 
s.r.l. » (nessun reddito nel 
. triennio ‘74-76), con elementi 
negativi non deducibili per 4. 
miliardi G00 milioni e 44 mi¬ 
lioni di IVA evasa. E cosi 
ancora per le ■ molte altre 
imprese dai nomi più fanta¬ 
siosi quali « Baden Baden ». 
« Deauville », « Taormina » 

(richiamo a noti luoghi di vil¬ 
leggiatura italiani e stranie¬ 
ri). « Angelico ». , « Rem- 
brandt », « Giorgione * (forse 
un omaggio alla passione per 
l’arte dei palazzinari) «Cal¬ 
listo ». « Giulio I ». 

Nel complesso. 1 gli • « ele¬ 
menti negativi ai fini fiscali» . 
dichiarati dalle trentadue so¬ 
cietà. ma « non deducibili ». 
per la Guardia di finanza, 
ammontano a oltre 135 mi¬ 
liardi. che tradotti in imposte 


da pagare danno un buco per 
il fisco (cifra prudenziale) di 
non meno di sessanta miliar¬ 
di che si raddoppiano per le 
pene pecuniarie applicate al 
minimo. Questa cifra non 
l'ha fornita il ministro Revi¬ 
glio. ma alcuni deputati 
l’hanno dedotta dai particolari 
che via via indicava, nella 
sua risposta ai deputati co¬ 
munisti. il titolare delle Fi¬ 
nanze. Il quale ha soggiunto 
che per gli anni successivi al 
1976. « non tutte le dichiara¬ 
zioni sono disponibili, atteso 
che esse sono in gran parte 
in fase di elaborazione mec¬ 
canografica ». , 

- Ridicole addirittura le po¬ 
sizioni fiscali personali dei 
. prestanome (sempre per il 
triennio 1974-76). le cui di¬ 
chiarazioni dei redditi « sono 
,in corso di esame ». Eviden¬ 


temente gli uffici sono andati 
a cercarie dopo l’esplosione 
dello scandalo. Il più noto 
fra loro è Mario Giovannelli. 
cognato dei Caltagirone. am¬ 
ministratore delle società 
« La Boule ». « Baden Ba¬ 
den ». - « City residence ». e 
coamministratore della « Cu- 
me ». Insieme alla moglie egli 
ha dichiarato redditi persona¬ 
li di poco più di 8 milioni 
nel 1974 e 1975 e di 11 milio¬ 
ni e mezzo nel 1976. I cogna¬ 
ti. così podighi con gli E- 
vangelisti. con i Sinesio, non 
i Cajati. e soprattutto con i 
Marotta — viste le corpose 
tangenti che il cassiere di 
« Forze nuove » prese sugli 
edifici ‘ acquistati dall’ENA- 
SARCO — lo trattavano dav¬ 
vero male. Ma. ha detto il 
ministro, per Giovannelli così 
come per gli altri, c il mate¬ 


riale istruttorio è già all'at¬ 
tento vaglio » degli uffici fi¬ 
nanziari. 

« I comunisti — ha sottoli¬ 
neato il compagno Sarti — 
avevano già due anni fa ri¬ 
chiesto indagini su tutto il 
gruppo Caltagirone; ma otte¬ 
nemmo risposte insoddisfa¬ 
centi. Oggi è necessario che 
lo Stato protegga i suoi cre¬ 
diti, che sono privilegiati e 
debbono essere riscossi tem¬ 
pestivamente. Da questa vi¬ 
cenda viene fuori che se la 
legislazione prevedesse il 
processo penale per gli eva¬ 
sori. i Caltagirone sarebbero 
perseguiti e messi in galera 
per ragioni fiscali. E’ dunque 
urgente che un provvedimen¬ 
to siffatto venga varato. \ 

I fratelli Rosario, Vincenzo 
e Antonino Spatola di Pa¬ 
lermo. coinvolti nell’« affare 
Sindona» e in contatto con 


«famiglie» mafiose negli Stati 
Uniti i — ecco un’altra storia 
di evasioni — si presentano 
alle prime indagini del fisco 
quali ' costruttori straccioni, 
pur godendo, negli anni fra 
il 73 e il 79, di diversi appalti 
del Comune, della Provincia 
di Palermo e della Regione. 
Redditi personali e di impresa 
modestissimi, che non gÙ im¬ 
pedivano, però, di metter su 
una società di fatto con i nòti ’ 
Inzerillo e Gambino, nonché 
ben nove società di costru¬ 
zioni sulle quali su richiesta : 
della magistratura sta inda¬ 
gando la polizia tributaria. Il 
più giovane degli Spatola, An¬ 
tonino, risulta aver avido nel ; 
’77 emolumenti per appena 159 
mila lire. Ha campato d’aria. 

Anche per loro — ha rile¬ 
vato Sarti — « Fazione di 
accertamento è stata intempe¬ 
stiva e si è manifestata addi¬ 
rittura dopo clamorosi fatti». 



Balletto di incontri per prolungare Fagoma del governo 
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Fanfani: anche- 
^col governa*^ • 
in crisi si può 
presiedere la Cee 

ROMA — Fanfani non è af¬ 
fatto convinto che la presi¬ 
denza di turno della CES! de¬ 
tenuta dallTtalia sia dì osta¬ 
colo all’apertura della crisi di 
governo. Questa presidenza, 
intanto, a suo giudizio la «si 
sta enfatizzando troppo ». Co¬ 
si ha detto durante una con¬ 
ferenza stampa. Ed ha ag¬ 
giùnto di ritenere che l’Italia . 
possa benissimo presiedere la 
Comunità anche con un go¬ 
verno in crisi. come è avve¬ 
nuto in altri paesi dove, co¬ 
me l’Olanda, ci sono state 
talvolta crisi di governo ben 
più lunghe di quelle italiane. 


Riattaccano . 
la gamba 
ad un bimbo 

REGGIO EMILIA 1 — Con un 
intervento che si può defini¬ 
re eccezionale, i medici della 
prima chirurgia dell’arcispe¬ 
dale cittadino, hanno riat¬ 
taccata la gamba destra ad 
un bambino di 3 anni. 

n bimbo aveva avuto l’ar¬ 
to amputato sotto il ginoc¬ 
chio dalla lama di una mac¬ 
china agricola. Gli infermieri 
della Croce rossa hanno soc¬ 
corso il bambino raccoglien¬ 
do il moncone che, avwlto 
In un lenzuolo, è stato por¬ 
tato all’ospedale 
Il medico di guardia, reso¬ 
si conto che un intervento 
era possibile ha avvertito il 
primario ed i rianimatori. E’ 
così iniziata l’operazione-tec¬ 
nicamente riuscita. 


, (Dalla prima pagina) 

verno almeno fino a giugno », 
Poi, dopo Pincohlro con Crasi, 
ha'aggiùnto in modo'sibìHino; ' 
% Se esistono te condizioni, il 
governo vada avanti, altrimenti 
faremo il chiarimento » (i so¬ 
cialdemocratici sono disposti a 
fare i buoni se saranno accon¬ 
tentati; altrimenti — è chiaro 
PaweMinienlo — sono disposti 
a osare Tarma del ricatto). 

' Di Spadolini, segretario re- 
pubblicano, esistono due di¬ 
verse versioni. Prima di en¬ 
trare nell’ufficio di Piccoli,, 
egli ha detto: « La palla or¬ 
mai corre, ed è difficile fer¬ 
marla », facendo capire di ri¬ 
tenere inevitabile un chiari¬ 
mento immediato sul governo. 
Dopo, ha invece fatto intra¬ 
vedere la possibilità di un* 
imbalsamazione di Cossiga fi¬ 
no all’éstate. Una volta dichia¬ 
rata conclusa la tregua, a suo 
giudizio, socialisti e repubbli¬ 
cani potrebbero assicurare una 
proroga • airesecutivo attuale 
per l’adempimento di obblighi 
intemazionali ». A quali con¬ 
dizioni una tregua dichiarata 
finita può durare altri tre o 
quattro mesi? Alla condizio¬ 
ne che il governo non gover¬ 
ni, che Pesecntivo si riduca 
alla ■ sua natura di esecutivo | 
di tregua ». Così ha detto Spa¬ 
dolini. Insomma. Cossiga po¬ 
trà restare, se sarà certo che 
.il suo ministero, già da tempo 
decollo, rinuncerà totalmente 
a governare. Dopo di che po¬ 
trà anche avere Ponore di es¬ 
sere formalmente in carica 
quando magari arriverà a Fin- 
mirino Carter, c si tratterà di 
andarlo a ricevere. 

Cossiga ieri non ha avuto 
colloqui ufficiali. Palazzo Chi¬ 
gi non ha detto una sola pa¬ 
rola di fronte al turbinìo de¬ 
gli incontri politici. Il presi¬ 
dente del Consiglio è stato 


evidentemente spinto dalla DC 
a rinunciare alla prosecuzione 
del proprio - programma di 
consultazioni, dopo Piniziati- 
va -presk - da Piccoli. • Risòlta 
però incomprensibile — e cre¬ 
diamo che questo appaia so¬ 
prattutto agli occhi della gran¬ 
de opinione pubblica — per 
quali ragioni Cossiga non ab¬ 
bia sentito la necessità di chia¬ 
rire immediatamente una si¬ 
tuazione sempre più confusa 
e pesante, che non giova cer¬ 
tamente nè al paese, nè alla 
causa della « governabilità », 
nè a lui personalmente. E* evi¬ 
dente che da questo stato di 
cose logoralo non si esce se 
non con chiare assunzioni di 
responsabilità., . 1 

• A conclusione della giorna¬ 
ta dei colloqui, Craxi ha fat¬ 
to diramare una lunga nota, 
con, la quale viene confermata 
la riunione della direzione so¬ 
cialista di domani, come vie¬ 
ne confermato che il proble¬ 
ma che gli è stato posto dalla 
DC è quello del mantenimen¬ 
to in vita del governo. Secon¬ 
do Craxi. si è aperta una 
« nuova fase politica ». « Que¬ 
sto — ha detto — comporta 
innanzi tutto problemi delica¬ 
ti per quanto riguarda la per¬ 
manenza del governo in cari¬ 
ca. perchè privo di una mag¬ 
gioranza parlamentare ». Que¬ 
sto, dunque, sarà il primo te¬ 
ma in discussione nella dire¬ 
zione socialista. 

Anche Piccoli ha fatto bre¬ 
vi dichiarazioni, le quali con¬ 
fermano la volontà de di al¬ 
lungare i tempi. Il segretario 
democristiano ha confermato 
anche che Pinvito per le 
consultazioni è stato rivolto 
anche al PCI: e qui il mas¬ 
simo esponente della DC del 
• preambolo » ha votolo ag¬ 
giungere che dovrebbe trattar¬ 
si di « un incontro di pari 
dignità ». 


L’Austria , 


Morto 


. riconosce 
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a Budapest < 
Ernoe Gèroe 


VIENNA — L’Austria ha pra¬ 
ticamente accordato 11 rico¬ 
noscimento ufficiale aU'OLP 
consentendo all’organizzazio¬ 
ne palestinese di aprire pros¬ 
simamente un ufficio di rap¬ 
presentanza. Lo rivela j 1’ 
« Arbeiterzeitung » nell’edi¬ 
zione che sarà nelle edicole 
oggi. Stando all'organo del 
Partito socialista, il leader 
dell’OLP Yassir Arafat ha 
indicato — in una lettera 
inviata al cancelliere Bruno 
Kreisky — in Ghasi Hus- 
sain. l’esponente -palestinese 
accreditato presso le orga¬ 
nizzazioni dell’ONU a Vien¬ 
na, il futuro rappresentante 
dell’organizzazione in Austria. 


r BUDAPEST — E* morto a 
Budapest in seguito ad in¬ 
farto, all’età di 82 anni, Er¬ 
noe Geroe, che fu ministro 
del governo di Budapest e 
primo segretario del Partito . 
comunista tra il luglio e Tot-, 
tobre 1956, cioè prima dei 
sanguinosi eventi che porta- ’ 
rooo aila sollevazione, poi 1 
fallita, contro il regime e con¬ 
tro i sovietici. Questi eventi ■ 
coincisero, comunque, con un 
processo di « destalinizzazio¬ 
ne» (dopo il lungo periodo 
« stalinista » impersonato da 
Matyas Rakosi) e con l’av¬ 
vento al potere di Yanor Ra¬ 
dar, il quale è tuttora a capo 
dell’Ungheria socialista. 


Altre 8 vittime 
delle violenze 
in San Salvador 

SAN SALVADOR — Ancora 
sangue e violenza a San Sal¬ 
vador. Le vittime di ieri sono 
8, di cui tre bambinL I pic¬ 
coli sono stati dilaniati da 
un ordigno, che si ritiene fos¬ 
se stato abbandonato da ter¬ 
roristi, ' e con cui si erano 
messi a giocare. 


La direzione nazionale del 
SUNIA con i compagni di 
Milano e della Lombardia si 
stringe fraternamente al com¬ 
pagno Franco colpito dalla 
grave perdita del padre 

ALESSANDRO CAZZANIGA 

Milano, 12 marzo 1980 
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DAL MONDO 


La Camera impegna il governo italiano ad una iniziativa di pace 

Voto unitario per la distensione 

Approvata a grande maggioranza una risoluzione sottoscritta da DC, PCI, PSI, PSDI, PRI, 
PLI - Alinovi: vogliamo che l’azione dell’Italia nel mondo si basi sul più ampio consenso - Pa- 
jetta richiama alla gravità della situazione e denuncia le timidezze della politica governativa 


ROMA — Un altro signifi¬ 
cativo pronunciamento uni¬ 
tario sugli scottanti proble¬ 
mi di politica estera, si è 
avuto ieri alla Camera, a 
conclusione di un dibattito 
protrattosi per più sedute, 
con l’approvazione a larga 
maggioranza di una risolu¬ 
zione sottoscritta da DC. 
PCI, PSI, PSDI. PRI e PLI. 

. La risoluzione ha ottenuto 
317 si e 96 no: da questo 
dato risulta una larga pre¬ 
senza di franchi tiratori. 
Nel documento — ha dichia¬ 
rato il compagno Abdon Ali¬ 
novi, preannunciando il voto 
favorevole dei deputati co¬ 
munisti — sono contenuti i 
punti principali indicati in 
una risoluzione del gruppo 
del PCI, presentata da Gian 
Carlo Pajetta. 

Nel documento votato dal¬ 
la Camera si afferma: 

1) l'impegno dell’Italia 
e degli altri paesi europei 
per una iniziativa attiva che 
favorisca la ripresa del pro¬ 
cesso di distensione, nel qua¬ 
dro del quale soltanto è pos¬ 
sibile risolvere gli acuti pro¬ 
blemi derivanti dalle tensio¬ 
ni internazionali, compresa 
la crisi dell’Afghanistan. Ciò, 
operando in modo che i pae¬ 
si europei siano partners 
« autorevoli » (cioè non su¬ 
balterni) degli USA nella po¬ 
litica degli equilibri e della 
riduzione bilanciata degli ar¬ 
mamenti: . 

2) l'impegno del gover¬ 
no italiano, nel suo seme¬ 


stre di presidenza della CEE, 
a svolgere un’efficace poli¬ 
tica. perchè sia garantito il 
diritto dei popoli all’indipen¬ 
denza e alla sovranità nel 
Medio Oriente (il riferimen¬ 
to al popolo palestinese è 
evidente) e in tutti i paesi 
del Terzo Mondo: 

3) l’esigenza di valoriz¬ 
zare il ruolo del Parlamento 
europeo, considerando irre¬ 
versibile l’acquisizione del 
poteri che esso ha afferma¬ 
to in questo primo periodo 
di costruzione dell’unità eu¬ 
ropea; 

4) lo sviluppo più soli¬ 
dale della cooperazione eu 
ropea nel campo energetico, 
agricolo, della politica regio¬ 
nale, in vista della creazione 
di un nuovo ordine economi¬ 
co internazionale che risolva 
i problemi della fame e del 
sottosviluppo. 

Polemiche 

in polemica con i tentati¬ 
vi di strumentalizzazione che 
sul documento unitario e sul¬ 
la posizione del PCI sono 
venuti soprattutto da parte 
radicale, il compagno Alino¬ 
vi ha affermato che solo dei 
distratti commentatori pos¬ 
sono scandalizzarsi del fatto 
che il PCI dia per acquisita 
l’appartenenza dellTtalia al¬ 
l’Alleanza Atlantica, nel cui 
contesto si deve collocare 
una nostra iniziativa attiva 


di politica estera, ìndipen¬ 
dente e autonoma, per per¬ 
seguire il bene supremo del¬ 
la pace. Infine, Alinovi ha 
affermato che è stata preoc¬ 
cupazione del gruppo comu¬ 
nista (che pure ha espresso 
riserve su alcuni passaggi di 
dettaglio della risoluzione), 
sostenere la necessità di co¬ 
struire l’azione dellTtalia nel 
mondo, basandola sul più 
ampio consenso parlamenta¬ 
re e nazionale. 

La riprova della validità 
di questa impostazione è ve¬ 
nuta. subito dopo, da _ un 
aspro attacco del segretario 
del MSI. Almirante. il quale, 
rivolgendosi alla DC, l’ha 
accusata di approvare a Ro¬ 
ma ciò che a Strasburgo ave¬ 
va respinto, e di prendere 
a Strasburgo i voti della de¬ 
stra, mentre a Roma con¬ 
corda i testi delle risoluzio¬ 
ni di politica estera con la 
sinistra e con il PCI. 

Il dibattito s’era conclu¬ 
so nella tarda mattinata con 
un lungo discorso-rendiconto 
del ministro degli Esteri, on. 
Attilio Ruffini, sui primi 
due mesi di presidenza ita¬ 
liana della Comunità. Ruf¬ 
fini ha cominciato a mette¬ 
re le mani avanti: sarebbe 
irrealistico pensare — ha 
detto — che tutte le diffi¬ 
coltà che la Comunità attra¬ 
versa (a cominciare dai 
rapporti col Parlamento eu¬ 
ropeo). possano essere risol¬ 
te in questi sei mesi. Fra gli 
scogli messi da Ruffini in 


Per coordinare iniziative concrete 


Nota di Giscard agli europei 
sul viaggio in Medio Oriente 

• + i . x. * ’ - -- - fi * 

Ha riferito ieri ài Consiglio dei ministri — Un suo in¬ 
viato a giorni da Cossiga quale presidente della CEE 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La Francia non 
attenderà la conclusione dei 
negoziati di Camp David, 
prevista per il prossimo 26 
maggio, per cercare di dare 
corpo a'Je proposte indicate 
da Giscard d’Estaing duran¬ 
te il suo viaggio nel mondo 
arabe. Critica fin dall’inizio 
nei confronti dell’iniziativa 
di Carter, e di conseguenza 
apertamente scettica su una 
qualche possibilità di giunge¬ 
re per. quella via ad una so¬ 
luzione soddisfacente della 
crisi mediorientale, la diplo¬ 
mazia francese sta cercando 
di convincere i partners eu¬ 
ropei della Comunità della 
necessità di avere subito, al 
momento del quasi certo 
fallimento del negoziato di 
Camp David, una soluzione 
di ricambio. Lo ha fatto ca¬ 
pire ieri lo stesso Giscard 
d’Estaing. facendo un bilan¬ 
cio del suo viaggio dinanzi al 
consiglio dèi ministri e an¬ 
nunciando che i risultati del¬ 
la sua missione mediorienta¬ 
le saranno illustrati nei pros¬ 
simi giorni a tutti gli allea¬ 
ti europei e che un suo in¬ 
viato personale sarà tra pochi 
giorni a Roma per informare 
il governo italiano, che come 
è noto assicura attualmente ' 
la presidenza del Consiglio 
dei ministri dei Nove. 

Parigi insisterà dunque per 
ottenere subito, se non il lan¬ 
cio jdì una vera e propria 
iniziativa, perlomeno un - im¬ 
pegno e un accordo dei Nove 


a lavorare sulla • ipotesi che 
Giscard è andato esponendo 
nel corso del suo periplo ara¬ 
bo e che ieri ha nuovamente 
ribadito, reiterando le sue 
proposte per un regolamento 
globale della crisi nel Me- 
dioriente. Giscard ha ripetu¬ 
to innanzitutto il concetto 
della t sicurezza per tutti i 
paesi della regione, in parti¬ 
colare per Israele, che deve 
poter • vivere entro frontiere 
sicure, riconosciute e garan¬ 
tite *; ciò che suppone, però, 
il ritiro israeliano dai terri¬ 
tori arabi occupati ne). 1967. 
In secondo luogo ha riaffer¬ 
mato che c il popolo palesti¬ 
nese, che aspira ad esistere 
e ad organizzarsi in quanto 
tale, deve ■ potere esercitare 
il suo diritto all’autodetermi¬ 
nazione nel ' quadro di una 
soluzione di pace ». Terzo, ma 
per. Parigi fondamentale ele¬ 
mento. la necessità che « tut¬ 
te le parti siano associate, su 
questa base, al negozialo, e 
particolarmente il popolo pa¬ 
lestinese e VOLP ». 

II presidente francese ha 
sottolineato l’interesse e l’u¬ 
dienza che le sue proposte 
hanno trovato nel mondo 
arabo per mettere nuova¬ 
mente l’accento sul contri¬ 
buto che l’Europa può appor¬ 
tare ad una soluzione posi¬ 
tiva della crisi mediorientale, 
nel momento in cui si assi¬ 
ste « ad un rafforzamento 
dei legami tra l'Europa e U 
Mondo arabo » e in cui « l'ap¬ 
profondimento del dialogo tra 


questi due insieme di paesi 
costituisce ' un elemento po¬ 
sitivo nelle relazioni interna¬ 
zionali» che attualmente «co¬ 
noscono gravi tensioni, capa¬ 
ci di minacciare la pace e la 
stabilità di quelle regioni ». 

" E’ dunque su questo presup¬ 
posto che Parigi sta cercando 
di mettere in moto la consul¬ 
tazione con i suoi partners 
europei. Si sa che sia Bonn 
che Londra. condividono le 
idee di Giscard: è stata anzi 
proprio la Gran Bretagna a 
suggerire l’iniziativa di revi¬ 
sione delle risoluzioni 242 e 
338 dell’ONU. nel scaso del 
pieno riconoscimento del di¬ 
ritto . all’ autodeterminazione 
per i palestinesi, mentre il 
tedesco Genscher ha ribadito 
ieri al Cairo l’appoggio alla 
formula deirautodeterminazio- 
ne. Anche il Belgio non sem¬ 
bra discostarsi, almeno per 
quel che riguarda i palesti¬ 
nesi. dalle posizioni francesi. 
Più cauti gli olandesi, il cui 
ministro degli Esteri, quasi 
all’unisono con il nostro Ruf¬ 
fini. ha voluto premettere ie¬ 
ri che c la Comunità europea 
non prenderà alcuna inizia¬ 
tiva sul Medio Oriente prima 
della chiusura dei negoziati 
israelo-egiziani nel quadro di 
Camp David ». Un modo ab¬ 
bastanza scoperto per cer¬ 
care di smorzare l’eco delle 
proposte francesi e di « non 
turbare » i piani dell’alleato 
americano. 

Franco Fabiani 


Presenti Zagladin e Pontecorvo 


Longo festeggiato ieri a Mosca 


Dalla nostra redazione j 

MOSCA — L’appuntamento, j 
ieri mattina, era nell'aula j 
magna dell'Istituto del movi¬ 
mento operaio internazio¬ 
nale: il manifesto annun¬ 
ciava una « sessione scien- ! 
tifica» aperta a studiosi e 
dirigenti politici convenuti 
per analizzare la figura e 
l'opera del compagno Longo. 
Non è stata una celebrazio¬ 
ne e neppure una riunione 
formale. 

Alla tribuna Vadim Zagla¬ 
din, membro candidato del 
CC e primo vice-responsabile 
della Sezione esteri del 
PC US. ha parlato del gran¬ 
de valore della elaborazione 
politica e teorica di Luigi 
Longo caratterizzando aspet¬ 
ti e momenti della vita del 
nostro paese, dalla tragedia 
del fascismo, alla Liberazio¬ 
ne, al «partito nuovo* di 
Togliatti. « I comunisti di 
tutto il mondo — ha detto 
Zagladin — nutrono profon¬ 
do rispetto e ammirazione 


per il presidente del PCI ». 

Ha poi preso la parola la 
compagna Lina Misiano che 
ha lomito un quadro vivo, 
inedito per molti, della vita 
di Longo. C era anche Pon¬ 
tecorvo. « Bruno Maksimo- 
vic» come viene familiar¬ 
mente chiamato alla russa, 
a raccontare di Luigi Longo, 
«amico e compagno»; a ri¬ 
cordare gli incontri a Pa¬ 
rigi («allora la necessità di 
sfuggire al dogmatismo era 
argomento principale delle 
nostre discussioni»), a Dub- 
na, a Mosca. Bruno Ponte- 
corvo si commuove ricor¬ 
dando le doti umane del 
compagno Longo. la sua mo¬ 
destia, il suo modo semplice 
di affrontare i grandi pro¬ 
blemi. 

E" poi la volta del direttore 
deU’istituto, Timofeev. Passa 
in rassegna la vasta gamma 
di questioni che il compagno 
Longo ha affrontato nel cor¬ 
so della sua straordinaria 
vita politica: 1 problemi del 
rapporto con la socialdemo¬ 


crazia, l’analisi delle ten¬ 
denze del capitalismo italia¬ 
no, l’attenzione costante ver¬ 
so i problemi teorici e pra- 
I tic! della tattica e della 
strategia del partito nel 
quadro della elaborazione 
gramsciana e della specifi¬ 
cità della via italiana al so¬ 
cialismo. 

Altri studiosi sovietici in¬ 
tervengono ad arricchire la 
analisi della personalità po¬ 
litica del presidente dei 
PCI: il professor Ivanizki, 
della sezione esteri del PCUS, 
collaboratore della scuola 
superiore dei sindacati e 
Bogorad, anch'egli dellTsti- 
tuto del movimento operaio 
intemazionale. 

A conclusione viene letto 
il testo di un messaggio che. 
a nome di tutti 1 presenti, 
verrà inviato al compagno 
Longo in occasione del suo 
ottantesimo compleanno. Gli 
atti della «sessione» saran¬ 
no raccolti in volume. 

Carlo Benedetti 


primo piano, il bilancio CEE 
1980 e il riequilibrio del 
contributo del Regno Unito, 
nel quadro di una maggiore 
convergenza delle economie, 
mediante una più equa di¬ 
stribuzione delle risorse. Oc¬ 
corre anche urgentemente 
correggere alcuni squilibri 
della politica agricola co¬ 
mune. ma il negoziato non 
si presenta facile. 

Quindi. Ruffini ha affron¬ 
tato temi più generali, quali 
i rapporti della Comunità 
con il terzo mondo e la si¬ 
tuazione internazionale nel 
suo complesso, con partico¬ 
lare riferimento alla crisi 
che ha seguito l’intervento 
sovietico nell’Afghanistan. 
Ruffini non ha portato a 
questo proposito alcun nuovo 
elemento, se non un certo 
ottimismo sugli sviluppi del¬ 
la situazione. 

Gli ha replicato il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta. 
osservando che il _ peri¬ 
colo permane grave anche ' 
per il venir meno del senso 
di responsabilità di fronte 
alla realtà. Non bisogna il¬ 
ludersi per il fatto elle, in 
certi moménti, la tensione 
sembra allentarsi. La cri¬ 
si dell’Afghanistan per esem¬ 
pio. è nata certo da un ge¬ 
sto di rottura compiuto dal¬ 
l'Unione Sovietica, ma. se 
si guarda più in profondità, 
essa è derivata da un pro¬ 
cesso di degradazione della 
distensione a cui molti fat¬ 
tori hanno concorso. Ed è 
su questi fattori che biso¬ 


gna incidere per arrestare 
questo pericolosj processo. 

Ad avviso del : compagno 
Pajetta, la proposta di neu¬ 
tralizzazione dell'Afghanistan 
(di cui si è fatto portavoce 
il ministro degli Esteri) ap¬ 
pare, sotto questo aspetto, 
poco efficace, soprattutto 
quando si collega, anche 
da parte dei « nove », alle 
misure di ritorsione che si 
vogliono adottare contro la 
URSS. A questo proposito, 
ha detto Pajetta, le dichia¬ 
razioni di Ruffini riguardo 
al boicottaggio dei giochi 
olimpici di Mosca sono gra¬ 
vi. La proposta di neutraliz¬ 
zazione appare per di - più 
incomprensibile e inaccetta¬ 
bile per il Pakistan e per 
l’India. II problema centra¬ 
le è quello di restituire al¬ 
l’Afghanistan la sua indipen¬ 
denza di paese non allinea¬ 
to: altre soluzioni rischiano 
di essere umilianti per lo 
stesso governo afghano. ? 

Due misure .. . 

. R deputato comunista ha 
poi osservato 'che sembra 
persistere, nelle valutazio¬ 
ni del governo italiano, un 
vecchio . ‘atteggiaménto ! ~ di 
« dicotomia »: i paesi cui si 
è legati per' ragioni ideolo¬ 
giche. militari e commercia¬ 
li . sono sempre buoni , e 
« pluralisti ». gli altri han¬ 
no sempre torto. Sarebbe in¬ 
teressante. per esempio, ha 


• soggiunto con ironia, cono¬ 
scere ii giudizio del governo 
italiano sull’aggressione del- 

. l’Indonesia - al settore occi- 
, dentale di Timor che ha cau- 

- sato centomila morti. I co¬ 
munisti italiani non si com¬ 
portano secondo questa logi- 
ca nei confronti dell’Unione 
Sovietica e chiedono che il 
governo italiano assuma ana¬ 
loghi atteggiamenti di obiet- 

; tività. 

Y ’ Quanto 'al Medio Orien¬ 
te. Pajetta ha detto ‘che 
l’Italia e la Comunità han¬ 
no ’ forse • assunto posizioni 
anche più avanzate di quel¬ 
le 1 recentissime di Giscard 
d'Estaing: ma ■' è mancata 
lina adeguata iniziativa po¬ 
litica. che valorizzasse questi 
atteggiamenti. Anzi, il go- 
verno spesso si muove « al¬ 
la rovescia ». comportandosi 
.. anche in situazioni di minor 
' peso con eccessiva timidez- ' 
za. controproducente alio 
sviluppo di buoni rapporti 

• con ì noesi del Terzo Mondo. 

• : Infine. Pajetta Ha ' con- 

: eluso chiedendo che il go¬ 
verno. ih sede europea, non 
assuma posizioni discrimina¬ 
torie sulla scelta dei nuovi 
membri della Commissione * 
esecutiva (che dovrà essere 

- rinnovata nel gennaio ' del- 
l’81) ; e che il Parlamento 
italiano pàrtecipi alle vàrie 

• scelte . attraverso strumenti 
' che realizzino un migliore 

• collegamento con il Parla¬ 
mento europeo. • • : - •' * 

a. d.m. 


«Mao sbagliò 
come Stalin », 

ha scritto 

* . ^ - 

il giornale 
comunista 
di Shangai 


PECHINO — 11 Wenhui Bao, un giornale del 
partito comunista che si pubblica a Shangai, 
ha paragonato Mao Tse-dun a Stalin, in nega¬ 
tivo (éd è la prima volta che ciò avviene in 
Cina), scrivendo che entrambi hanno danneg¬ 
giato la causa del socialismo e del comuni¬ 
Smo. « Sia nell'URSS che in Cina — afferma 
in particolare il Wenhui Bao — vi è stata 
un’esaltazione dei ruoli personali, e perfino 
una deificazione dei dirigenti, che hanno por¬ 
tato ad una situazione che, come già era sta 
to previsto da Lenin, ha rischiato di mandare 
ih rovina tutto il sistema ». ' * • - 

« Questa è una grande lezione, in verità », 
conclude l’articolo, sottolineando l’esigenza di 
ripristinare pienamente il principio della di¬ 
rezione collettiva a tutti i livelli del PCC, 
dello Stato e della società. .• 

Ieri, tutta la stampa cinese ha anche pub¬ 
blicato, in prima pagina, un lungo articolo 
del defunto ex-presidente della Repubblica 
Liu Shaoqi — che. come è noto, fu il prin¬ 
cipale bersaglio della c rivoluzione cultura¬ 
le », che lo indicò cóme il maggiore esponente 
della linea « revisionista », come il « Kruscev 
cinese » — scritto nel 1940. Liu è stato .uffi¬ 
cialmente riabilitato alla fine del mese scor¬ 
so. Simultaneamente, é stata annunciata una 
decisione adottata dalla Corte suprema rela-- 
tiva - « al riesame e alla correzione di tutti 
i casi penali derivanti da questioni connesse' 
con la questione di Liu Shaoqi » (riesame che , 
dovrebbe essere portato a termine, si è ap¬ 
preso. entro il prossimo giugno).. - . • ■ 

; L’articolo di. Liu ha il significativo titolo 
«Come essere un buon comunista e coslrtiiré 
un buon partito » e riassume le tesi espóste 
dall’autore durante , una serie di conferenze 
nella base rivoluzionaria di Yenan. poi. rac¬ 
colte, in un famoso saggio. ’ 

11 Quotidiano del popolo, organo ufficiale' 
del PCC. Ila inoltre pubblicato, sempre in pri¬ 
ma pagina, una fotografia, scattata nell’otto¬ 
bre 1964. nella quale Liu è ritratto' accanto", 
a Mao, Cìu En-lai e Chu-teh. 


Giovedì 13 marzo 1980 

« Assai gravi » 
le condizioni 
di Tito 
nuovamente 
colpito 
da polmonite 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Il Presidente Tito, colpito 
nuovamente da un attacco di polmonite, 
appare ormai alla fine della sua lunga e 
tenace resistenza. Ieri era il sessantesimo 
giorno dì degenza nel grande Centro cli¬ 
nico di Lubiana: a due mesi esatti dal ri¬ 
covero d’urgenza per una operazione ai vasi 
. sanguigni della gamba sinistra, ecco giun¬ 
gere il bollettino medico che annuncia il 
. rapido precipitare di una crisi ormai irre¬ 
versibile ed inarrestabile. «Lo stato gene¬ 
rale di salute del presidente Tito è molto 
grave. Si è di nuovo manifestata la polmo¬ 
nite. I segni di debolezza cardiaca sono più 
evidenti ». Così scrivono i sanitari. Non c’è 
più nulla da fare. La scienza è stata uti¬ 
lizzata fino al limite del possibile. Ora non 
rimane che attendere. Da tre giorni ormai 
si sapeva che Tito era entrato nell’ultima 
fase delia crisi; domenica i sanitari aveva¬ 
no comunicato che i reni non risponde- , 
vano, il cuore era debole ed avanzava una 
emorragia spontanea. Poi quarantotto ore 
di ' relativo silenzio: « Nessun cambiamento 
... nessun segno di peggioramento ». Ora la 
polmonite. . La seconda in quindici giorni. 

Il paese è pronto: tutto è stato preparato. 
Martedì, riunite in seduta comune allargata 
■ ai più alti funzionari dello Stato, la Presi¬ 
denza della Lega dei comunisti e quella del 
la Repubblica federale hanno discusso, se- . 
condó quanto è scritto nel comunicato, della 
situazione economica, della crisi internazio¬ 
nale, dell '«alto grado di sviluppo della di¬ 
fesa popolare generalizzata ». Niente di nuo¬ 
vo. nulla di speciale, solo una ulteriore 
méssa a punto delle decisioni prese in que¬ 
ste ultime settimana una sottolineatura che = 
la Jugoslavia ha predisposto ogni cosa per . 
proseguire il più possibile tranquilla nel suo 
cammino. , 

y « Tito si spegne ». è stato scritto piu voi- • 
te, e-la frase; verrà, ripetuta anche oggi: 
la sua è stata una battaglia lunga e terri- 
,bile. un doloroso alternarsi di tristezza e 
speranza che ha coinvolto tutti. Per cinque . 
volte la sua vita è stata giudicata « in pe¬ 
ricolo », per cinque volte la eccezionale fibra ; 
dell’uomo ha,reagito. 

Silvio Trevisani 
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PAG. 12 l'Unità 


LE REGIONI 


Giovedì 13 marzo 19H 


Il PCI, che aveva presentato giorni fa la mozione di sfiducia, si è opposto 
a questo nuovo slittamento — Gallo manovra per tentare di turare la falla 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il PSI ha 
confermato in consiglio re¬ 
gionale — con un intervento 
del suo capogruppo Antonio 
Mundo — la richiesta di di¬ 
missioni del presidente della 
giunta regionale di centrosi¬ 
nistra. avanzata dal comitato 
regionale socialista e di cui 
l'Unità aveva parlato nella 
sua edizione di ieri. Ma la 
crisi ufficiale, con le dimis¬ 
sioni cioè effettive di presi¬ 
dente ed assessori, ancora 
non c’è. 

Un nuovo rinvio, al quale 
si sono opposti i comunisti, 
ha fatto infatti slittare i la¬ 
vori dell’assemblea regionale 
calabrese a venerdì pomerig¬ 
gio, data in cui è auspicabile 
che la giunta arrivi dimissio¬ 
naria. In attesa di venerdì 
l'esecutivo dovrebbe riunirsi j 
domani ed esaminare in quel¬ 
la sede la situazione politica 
nuova venutasi a creare, con 
il disimpegno di uno dei par¬ 
titi della maggioranza espres¬ 
so in un documento e poi, 
questo il fatto più scandalo¬ 
so, addirittura dentro il con¬ 
siglio regionale. 

Sorprese per questa riu¬ 
nione? Fare previsioni in Ca¬ 
labria. con l’arroganza che 
contraddistingue la DC e la 


confusione più generale fra i 
partiti del centrosinistra, non 
è ovviamente possibile. A 
lume di logica pare difficile 
uri colpo di mano, una ricu¬ 
citura improvvisa, anche se 
ieri sera il segretario scudo¬ 
crociato Gallo ha convocato 
una ennesima interpartitica 
fra DC. PSI. PSDI. e PRI per 
tentare di tappare la falla. 
Ma. appunto, di falla, si trat¬ 
ta. 

Questa mattina poi il grup¬ 
po regionale socialista si riu¬ 
nirà di nuovo a Lamezia. La 
situazione venutasi a creare è 
stata ieri oggetto di un do¬ 
cumento del gruppo comuni¬ 
sta a palazzo Sangiorgi. nel 
tinaie si afferma che c pren¬ 
dere atto della nuova situa¬ 
zione è un elementare atto di 
correttezza democratica, cui 
non può venire meno l’esecu¬ 
tivo regiopale. 

Sarebbe un gravissimo ge¬ 
sto. che 'introdurrebbe u- 
n'aperta violazione del cor¬ 
retto svolgimento della vita 
politica in Calabria, se ve¬ 
nerdì la giunta non si pre¬ 
sentasse dimissionaria. Le 
manovre in corso della DC — 
si afferma ancora — per 
mettere in moto meccanismi 
pericolosi di paralisi, di rin¬ 
vio. e per creare situazioni 


anomali e confuse, che do¬ 
vrebbe consentire all’attuale 
giunta regionale di continua¬ 
re ad esercitare la sua attivi¬ 
tà. devono essere fermamente 
denunciate e sconfitte con 
razione vigile e unitaria dei 
comunisti, socialisti e delle 
forze a ciò interessate, Per 
questo — conclude la nota 
del gruppo comunista — so¬ 
no necessari atti coerenti e 
tali da bloccare le manovre 
provocatrici e destabilizzanti 
della DC ». 

In pratica • le dimissioni 
degli assessori socialitsi. qua¬ 
lora la giunta e il presidente 
non avessero proprio inten¬ 
zione di andarsene e prende¬ 
re atto che il PSI non ci sta 
più. Che sia del resto questa 
l’unica strada da battere, dati 
1 rapporti ormai impossibili 
tra gli stessi partiti della 
giunta, se ne era avuta con¬ 
ferma nel breve dibattito del¬ 
l’altra sera in consiglio re¬ 
gionale. Soprattutto dall’in¬ 
tervento del capogruppo so¬ 
cialista. che, con una vera e 
propria requisitoria, aveva il¬ 
lustrato le decisioni del. suo 
partitb a favore delle dimis¬ 
sioni dell’esecutivo di palazzo 
Sangiorgio. 

« Dalla DC — ha detto 
Mundo — ci attendevamo che 


venissero segnali di novità, 
ed invece sono venuti segni 
diversi, atteggiamenti chiusi, 
arroccati, integralisti, fino a 
raggiungere vere e proprie 
configurazioni di uno schie¬ 
ramento neocentrista ». Mun¬ 
do ha detto che c’è l’esigenza 
di « nuove e più avanzate as¬ 
sunzioni di respònsabilità 
della Regione » e che il PSI 
non intende rispolverare vec¬ 
chie formule ma battersi vi¬ 
ceversa per « rapporti nuovi, 
positivi, e costruttivi all'in¬ 
terno della sinistra calabre¬ 
se ». 

Affermazioni di rilievo, 
come si può vedere, che van- 
1 no in direzione delle argo¬ 
mentazioni die i comunisti 
hanno svolto nella loro mo¬ 
zione di sfiducia alla giunta e 
die perciò non possono asso¬ 
lutamente lasciare margini a 
dubbi di sorta. Ferrara e i 
democristiani, invece, insi- 
stonb: se cosi dovesse essere 
ancora domani, nella riunio¬ 
ne di giunta sarebbero allora 
necessari « quegli atti neces¬ 
sari e coerenti, tali da bloc¬ 
care le manovre destabiliz¬ 
zanti della DC » di cui ha par¬ 
lato oggi il gruppo comunista 
alla Regione. 

f. V. 


L'agghiacciante odissea di una madre di Oristano 

"" ■ — ■ - —— I — ■ ■■ ■ ■ --- I -P» ! 

Non è stata solo la talassemia 


Il PSI calabrese ha confermato in Consiglio la richiesta di dimissioni 

La giunta ormai si è dissolta 
(ma tutto è rinviato a venerdì) I ad uccidere i miei quattro figli 


» 


In una lettera aperta la donna denuncia la drammatica situazione dei malati di anemia mediterra¬ 
nea di fronte alla carenza di adeguate strutture sanitarie - Il calvario della figlia Rina di 25 anni 


Ancora una perla del centrosinistra in Calabria 

— ■ Il ■ ■■ “ ■ ! — *■ ... —— 

Con i soldi «285» 
l'assessore de 
ci compra 
36 automobili 

. ' - ' *V» - X 

nuove di zecca 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Con i fon¬ 
di della 285 — potrebbe 
essere questa l’ennesima 
morale della storiella che 
coinvolge la giunta cala¬ 
brese di centrosinistri* — 
mi ci faccio Taùtemobile^ 
una Ritmo, e percliè nò?, 
una sfiziosa Peugeot. Il 
tutto messo a punto dall’ 
onnipresente Carmelino 
Puija, assessore regionale 
all’agricoltura, dominato¬ 
re incontrastato della DC. 
futuro capolista dello scu¬ 
do crociato alle comunali 
e alle regionali (alle pro¬ 
vinciali no. perchè - alla 
Provincia non si coman¬ 
da) nella città dì Catanza¬ 
ro. La storia va racconta¬ 
ta per intero, per come 
l'hanno ricostruita i con¬ 
siglieri regionali comuni¬ 
sti, che, primo firmatario 
il presidente del gruppo 
compagno Costantino Fit* 
tante, hanno presentato 
ieri un’interrogazione alla 
Regione. 

La giunta regionale, 
dunque, con delibera del 
marzo '79. affida all’asses¬ 
sorato all’agricoltura il 
coordinamento settoriale e 
la gestione diretta del pro¬ 
getto Agricoltura, che rien¬ 
tra neH’ambito dei sei pro¬ 
getti socialmente utili pre¬ 
disposti in base alla 285 
per il preavviamento dei 
giovani al lavoro. Subito 
dopo la giunta approva il 
piano del fondi attribuiti 
all'assessorato: 386 milio¬ 
ni per corsi, seminari, do¬ 
cenze esterne, fotocopie, 
ecc.; oltre 300 milioni per_ 
attrezzature didattiche e 
ricerche; 91 milioni per 


La vicenda è stata denunciata 
dai consiglieri comunisti in una 
interpellanza - Le macchine dovevano 
essere destinate alle Comunità 
. montane (che sono solo 25 e non 
tutte hanno una sede) 


telefono, carburanti, affit¬ 
to locali, cancelleria, e 
infine, dulcis in fundo. 220 
milioni 341 mila 200 - lire 
« per. acquisto automezzi 
ed attrezzature occorrenti 
per il complesso delle atti¬ 
vità di formazione ». Con 
questi fondi si acquistano 
36 automobili. Fiat Ritmo, 
appunto e Peugeot. ■ - 

Ora va anzitutto preci¬ 
sato che le due delibere 
vengono varate a distanza 
di appena un mese dalla 
data in cui i progetti han¬ 
no avuto termine, e cioè 
il 29 giugno dell'anno scor¬ 
so. Una stranezza, perciò, 
di dubbio sapore, che get¬ 
ta luce però su tutti gii 
aspetti che i consiglieri re¬ 
gionali comunisti richia¬ 
mano nella loro interro¬ 
gazione. 

Quali motivazioni poli¬ 
tiche. ad esempio, hanno 


spinto la giunta ad affi¬ 
dare al solo assaporato 
all’agricoltura il coordina¬ 
mento settoriale di un pro¬ 
getto. vanificando così una 
decisione assunta nel ’77 
dal consiglio regionale, e 
con la quale si affermava 
la preferenza per la crea¬ 
zione di un centro regio¬ 
nale per il coordinamento 
tecnico dei sei progetti? E’ 
giustificabile la 1 distrazio¬ 
ne di parte dei fondi CIPE 
per l’acquisto di autovet¬ 
ture a proposito della leg¬ 
ge 285 che ha precisa fina¬ 
lità? Ma non è tutto. Le 
autovetture acquistate da 
Carmelino Puija pare fos¬ 
sero destinate ad. alcune 
comunità montane che ne 
avevano avanzato richie¬ 
sta. 

Quali sono queste comu¬ 
nità montane? Che senso 
ha destinare le autovettu¬ 


re a questi enti quando, 
fino ad oggi, non sono sta¬ 
ti assicurati i mezzi fi¬ 
nanziari per mettere su 
una sede, allacciare la lu¬ 
ce, il telefono, provvedere 
al riscaldamento e alla can¬ 
celleria, quando, cioè non 
si sono messe -in grado le 
comunità montane di fun¬ 
zionare con un personale 
tecnico, amministrativo e 
ausiliario ben preciso e - 
senza un quadro di riferi¬ 
mento entro il quale ope¬ 
rare? ■ I consiglieri comu¬ 
nisti chiedono poi a quali 
altri enti fossero destina¬ 
te le automobili, essendo 
solo 25 le comunità mon¬ 
tane operanti nel territo¬ 
rio calabrese, a fronte di 
36 Ritmo e Peugeot. 

E quali atti si intendono 
compiere per impedire un 
disegno ingiustificabile, per 
evitare la dispersione di 
risorse che invece vanno 
utilizzate in modo da ga¬ 
rantire lavoro e occupazio¬ 
ne ai giovani preavviati 
o per integrare i finanzia¬ 
menti CIPE per i nuovi 
corsi e progetti di forma¬ 
zione che attendono di es¬ 
sere realizzati in Calabria. 

Una storiella insomma 
esemplare, che è venuta 
alla luce proprio ieri, quan¬ 
do i giovani disoccupati 
della Calabria si sono riu¬ 
niti in un’assemblea in¬ 
detta dalla CGIL con Ser¬ 
gio Garavini per discute¬ 
re ed impostare nuove 
piattaforme di lotta e di 
mobilitazione per il lavoro 
e lo sviluppo. Una combi¬ 
nazione che dice tutto sul¬ 
l’atteggiamento di Puija e 
dei suoi compari del cen¬ 
trosinistra. 


Manifestazione del PCI per lo sviluppo in Val d’Agri 

Per la diga di Marsiconuovo solo rinvìi 

Intollerabile ritardo della Cassa per il Me zzogiorno che da 15 anni trascina il pro^ 
getto — Indispensabile all'agricoltura — L'iniziativa conclusa dal compagno Ambrogio 


POTENZA — All’appello di 
mobilitazione e di lotta rivol¬ 
to dal Comitato di zona del 
PCI per una manifestazione 
sui temi dello sviluppo gcu» 
Val d’Agri con la partecipa¬ 
zione del compagno Franco 
Ambrogio, vice responsabile 
della commissione mcnaior.M- 
le del PCI. a Marsiconuovo, 
dove era previsto il conceit- 
trame-nto, hanno risposto in 
tanti. 

Insieme al sindaco di Pa- 
te.mo, al vice-sindaco di Mar- 
sìcovetere a rappresentanti 
consiliari del PCI degli altri 
comuni della valle, gli operai 
della Vifond e della Vicap di 
Vieg.ano hanno testimonia¬ 
to ia volontà di riscatto, di 
rifiuto di ogni forma di pa¬ 
ternalismo ed assistenziali¬ 
smo. 

Tra gli obiettivi specifici 
della manifestazione, oltre al¬ 
la difesa dei livelli occupa¬ 
zionali delle due fabbriche 
ioeccaniche, in grosse diffi-, 
«•irà da oltre due anni, la 
nchicsta di immediato avvio 


dei lavori per la realizzazione 
delle attrezzature dell’ area 
industriale di Viggiano per 
la quale esiste un finanzia¬ 
mento di circa 3 miliardi. 
Questa richiesta — di cui i 
comunisti si fanno da tempo 
carico, ai vari livelli istitu¬ 
zionali — sta ad indicare che 
in Val d’Agri si continua a 
rivendicare anche lo svilup¬ 
po industriale che trovi soli¬ 
de fondamenta nelle piccole 
e medie industrie e nei ne¬ 
cessari collegamenti con le 
aree industriali di Taranto e 
Napoli. 

Ma il tema dominante af¬ 
frontato soprattutto dagli in¬ 
terventi dei compagni sena¬ 
tore Romania e dal consi¬ 
gliere regionale Lettierì è sta¬ 
to la costruzione della diga 
di Marsiconuovo. La vicenda 
del progetto di questa diga 
è legata a palleggiamenti e 
rinvìi tra la Cassa per il 
Mezzogiorno ed il Consiglio 
«superiore dei lavori pubblici, 
palleggiamenti e rinvìi che 


durano da almeno 15 anni. 
L’opera per la quale esiste¬ 
rebbe già il finanziamento dì 
circa 1 miliardi è essenzia¬ 
le allo sviluppo dell’agricol¬ 
tura della valle. Accanto al¬ 
la realizzazione di questo in¬ 
vaso è urgente anche rav¬ 
vio dei lavori relativi a tut¬ 
te le opere irrigue già finan¬ 
ziate dalla Regione o dalia 
Cassa che ammontano ad ol¬ 
tre 15 miliardi. 

I compagni Romania e Let- 
tieri hanno quindi con forza 
evidenziato la necessità di u- 
na rapida realizzazione di 
queste opere per estendere 
l’irrigazione, per completare 
gli acquedotti, per utilizzare 
la risorsa acqua. Innanzitut¬ 
to in questa area che, come 
è noto, rifornisce altre zone 
ed altre regioni limitrofe. 

E* stata denunciata nel cor¬ 
so della manifestazione la ca¬ 
rente Iniziativa della Comu¬ 
nità montana Alto Agri che 
finora ha svolto un ruolo del 
tutto subalterno rispetto al 


Consorzio di bonifica che con¬ 
tinua nella vecchia politica 
clientelare al servizio non del¬ 
l’agricoltura e dei coltivato¬ 
ri. ma delle consorterie de. 
Occorre perciò — l hanno so¬ 
stenuto i compagni Lettìeri 
e Romania — un vero ruolo 
di governo del territorio da 
parte della Comunità monta¬ 
na che ancora non esercita 
quei poteri e quelle compe¬ 
tenze che le sono stati dele¬ 
gati dalla Regione in mate¬ 
ria di bonifica, forestazione, 
miglioramenti fondiari. 

Il compagno Ambrogio, in¬ 
fine, nel concludere la mani¬ 
festazione di zona del PCI 
ha individuato nel supera¬ 
mento della Cassa e nella 
valorizzazione piena delle re¬ 
gioni meridionali e in tutto 
il sistema delle autonomie lo¬ 
cali, la strada da imboccare 
per un intervento efficace e 
produttivo, oltre che aggiun¬ 
tivo, a favore del Mezzo¬ 
giorno. 

a. gi. 


Dalla nostra redazione > 

CAGLIARI — Centinaia di 
bambini, ragazzi, giovani sar¬ 
di affetti da anemia mediter¬ 
ranea continuano a morire, 
senza che l’ospedale microcl- 
temico, costruito (inni fa per 
curarli ed assisterli riesca 
ancora a funzionare. Perchè 
succede? ■ ■* 

«Si continua a morire, ma 
il 1 centro microcitemico di 
Cagliari è ancora chiuso. L’a¬ 
nemia mediterranea ha deci¬ 
mato la mia famiglia. Ho a- 
vuto cinque figli e solo una 
figlia è nata sana. Tutti gli 
altri sono morti. Potevano 
vivere? Forse si. Se ne sono 
andati perchè non hanno a- 
vuto le cure adeguate. Lì 
hanno lasciati morire. Di chi 
| la colpa? Lo chiedo a coloro 
che tengono l’ospedale chiu¬ 
so. Purtroppo per i miei figli 
non c’è più niente da fare, 
ma per gli altri come loro, 
ancora vivi, bisogna battersi. 

Io ho deciso di vivere e di 
lottare per aiutare tutti l 
bambini talessimici sardi. 
Non mi darò pace finché non 
entrerà in funzione il centro 
microcitemico di Cagliari, 
pronto con tutte le attrezza¬ 
ture necessarie fin dal 1974, e 
rimasto chiuso per la colpe¬ 
vole indifferenza dei gover¬ 
nanti che avrebbero dovuto 
renderlo attivo subito. Oggi 
bisogna gridare a tutti che il 
centro microcitemico deve 
essere aperto immediatamen¬ 
te. Per evitare che altri ma¬ 
lati continuino a morire, che 
facciano la fine dei miei 
quattro figli». ■ • 

Sono le agghiaccianti paro¬ 
le di una madre di Oristano, 
Teresa Chelo che ha scritto 
una lettera aperta al presi¬ 
dente della giunta regionale 
Ghinami,- all’assessore alla 
Sanità Rais, al presidente 
dell’assemblea sarda Corona 
e ai capigruppo del Consiglio 
regionale. Questa madre rac¬ 
conta l’odissea della propria 
famiglia, il dramma dei 
quattro figli morti anche per 
mancanza di cure, e si sof¬ 
ferma a • lungo sulla fine 
straziante dell’ultlma sua ra¬ 
gazza, Rina, 25 anni, laurean¬ 
da in medicina, morta duran¬ 
te ima trasfusione In extre¬ 
mis nella clinica medica del¬ 
l'Università di Cagliari, ovve¬ 
ro in un posto non adatto 
per curare la malattia. 

«Rina si* trasferì a Cagliari 
da Oristano per gli ultimi e- 
sami universitari e per pre¬ 
parare la tesi. Qui ebbe Ini¬ 
zio l'ultima parte del suo 
calvario. Sentendosi debole 

— racconta la madre — la 
ragazza accettò di sottoporsi 
all’analisi per l’accertamento 
dei globuli rossi. I valori del¬ 
l’emoglobina erano • molto 
bassi. Fu perciò necessaria 
ima emotrasfusione. * Dopo 
cinque giorni sopraggiunse 
una crisi emolitica molto at¬ 
tiva. Le condizioni di mia fi¬ 
glia erano così gravi che mi 
vidi costretta a farla ricove¬ 
rare ancora, sempre nella 
clinica medica, ad appena un 
mese di distanza. La notte 
stessa le venne praticata u- 
n’altra trasfusione. Il giorno, 
dopo, quando andai a trovar¬ 
la, mi accorsi che stava ma¬ 
lissimo: c’era stata, durante 
la notte, una seconda reazio¬ 
ne emolitica. ’• 

Parlai subito col professor 
Ferpignani, esprimendo la vo¬ 
lontà di trasportare la ragaz¬ 
za in un centro specializzato 
del continente. Il- medico si 
mostrò contrario, assicuran¬ 
do che Rina sarebbe stata 
curata nel migliore dei modi 
Attendevano il sangue adatto 
per la trasfusione. Nell’attesa 
mia figlia peggiorava. Dispe¬ 
rata, mi rivolsi al presidente 
della Regione, on. Ghinami 
per ottenere che un aereo 
militare trasportasse d'urgen¬ 
za la ragazza a Torino o a 
Pavia. H direttore della clini¬ 
ca, professor Carcassi. avver¬ 
tì inveche che mia figlia non 
era in grado di sopportare il 
viaggio». - ■ x 

«Qualche giorno più tardi 

— continua la signora Teresa 
Chelo — il direttore della 
clinica' autorizzò invece il 
trasferimento dì Rina nella 
penisola. Niente da fare, ncn 
c’erano posti in aereo. Il 
trasporto poteva avvenire so¬ 
lo nella settimana successiva. 

! Mia figlia era già in coma. 
Un giovane medico di guar¬ 
dia mi disse che Rina non 
aveva in corpo nemmeno una 
goccia di sangue, consiglian¬ 
do di portarla via. se volevo 
che morisse a casa. Un in¬ 
fermiere telefonò per I’au- 
toambulanza. Fu cosi che 
portammo mia figlia a mori¬ 
re nella sua casa. Spirò una 
sera di domenica, dieci minu¬ 
ti dopo essere stata deposta 
nel proprio letto». 

, «Ecco la storia di Rina, mia 
j figlia, 25 anni, con tanta vo¬ 
glia di vivere e di fare pur 
essendo irrimediabilmente 
malata. Ma anche uno, due, 
dieci anni di vita, quanti po¬ 
tevano essere, le si dovevano 
conservare, perchè era un 
suo diritto. Ed era un suo 
bello e naturale desiderio 
continuare a vivere, studiare 
e sapere». . 

La madre di Rina non par¬ 
la di fatalità. Accusa. Sua fi¬ 
glia avrebbe potuto vivere 
ancora: è morta prima del 
tempo perchè non aveva-ri¬ 
cevuto cure adeguate, perchè 
la clinica non era attrezzata 
per assistere i talossemicL. 
perchè il centro microcitemi¬ 
co rimane chiuso, .perchè in 
aereo' vengono respinte le 
prenotazioni fatte alTultimo 
mome n to per il trasporto di 
un inalato grave, per ch è la 
autorità regionali si rivelano 
sempre più sorde 

g. p- i 


Dalla redazione 

CAGLIARI — Il caso del cen¬ 
tro microcitemico di Caglia¬ 
ri riesplode clamorosamente 
dopo la morte di una ragaz¬ 
za, Rita Pintus, affetta da 
anemia mediterranea, denun¬ 
ciata in una lettera aperta 
(sci cartelle fitte, con la de¬ 
scrizione di una lunga e di¬ 
sperata lotta per la vita) 
dalla madre, signora Teresa 
Chelo, di 42 anni, moglie del 
lavoratore Felice Pintus, 52 
anni, bigliettaio dell’ARST. 

Se nel capoluogo sardo 
fosse stato in funzione l’o¬ 
spedale attrezzato per la cu¬ 
ra della talassemia, la vita 
di Rita avrebbe certamente 
potuto essere prolungata. La 
ragazza sarebbe arrivata al¬ 
la laurea in medicina, come 
sperava tanto. Invece ha 
mancato (e non per colpa 
sua. né dei genitori) all’ap¬ 
puntamento con l'aereo che 
avrebbe potuto sottrarla al¬ 
la morte. 

La fine della studentessa 
universitaria di Oristano po¬ 
ne cosi in primo piano l’epi¬ 
sodio incredibile del centro 
microcitemico di Cagliari. 
Ossia di un ospedale super¬ 
specializzato per la terapia 


... e il microcitemico 
di Cagliari è ancora chiuso 

Il centro di cura altamente specializzato è pronto dal # 74 ma 
la «faida» de per la nomina del direttore ne impedisce l'apertura 


e la cura dell’anemia medi- 
terranea, un autentico flagel¬ 
lo per la Sardegna. Il centro 
è pronto da anni, arredato, 
attrezzato. Ma non si apre 
perché ancora non è stata 
ridotta tra le correnti de¬ 
mocristiane la faida sul pa¬ 
pabile che dovrebbe diriger¬ 
lo. Alla scelta non si è arri¬ 
vati perché i candidati sono 
agguerriti e non mollano fa¬ 
cilmente: un gioco che si 
trascina sulla pelle di mi¬ 
gliaia di bambini malati. 

Ogni anno in Sardegna na¬ 
scono 120 bambini microcite- 
mici. Il 14% della popolazio¬ 
ne isolana è portatore sano 
di questa malattia del san¬ 
gue.' ma in certe zone si rag¬ 
giungono punte anche del 
20-30 per cento. 

La microcitemia,' conosciu¬ 
ta come talessemia o anemia 
mediterranea, in Sardegna 
è una gravissima piaga so¬ 
ciale. Come una volta la ma¬ 
laria. Dalla anemia mediter¬ 


ranea non si guarisce. Si può 
morire, se non c’è un ade¬ 
guata e continua terapia tra¬ 
sfusionale. 

Attualmente 1.212 microci- 
temici si presentano periodi- ^ 
camente nei luoghi di cura 
per la trasfusione. • Quasi 
sempre non c’è il sangue. Ed 
allora incomincia la rincor¬ 
sa al flacone, mentre dai 
giornali e dalle radio si lan¬ 
ciano appelli disperati. Quasi 
sempre la vita di un micro¬ 
citemico dipende dal volo 
verso il continente: se non 
c’è l’aereo pronto, non è pos¬ 
sibile raggiungere il. centro 
attrezzato della penisola, e 
si può morire. 

L'unico rimedio serio è un’ 
opera massiccia e diffusa di 
prevenzione nel „ territorio. 
Solo attraverso la diagnosi 
prenatale si può, infatti, ar¬ 
ginare al talassemia. Ma non 
viene fatta, non ci sono le 
strutture, si continua ad an¬ 
dare alla cieca. A Cagliari 


l’ospedale microcitemico è 
stato terminato nel 1971,’ed 
è pronto dal ’74. Non è stato 
mai aperto e non viene aper¬ 
to per beghe e scontri tra 
interessi di sottogoverno, per 
rivalità baronali. 

Uno scandalo, un incredi¬ 
bile segno di incapacità del¬ 
le forze e degli uomini che 
hanno retto e reggono la Re¬ 
gione Sarda. 

Finalmente ora sembra 
che, dopo nove anni, il ml- 
crocitemico verrà aperto. Ma 
solo una parte. Ci si sarà 
una sorta di « hospital day ». 
Il malato sarà ricoverato per 
un giorno soltanto: il tempo 
sti “ttamente necessario per 
una trasfusione. Quando en¬ 
trerà in funzione effettiva¬ 
mente questa struttura così 
vitale per la nostra isola? 
Non si sa. 

La giunta regionale non va 
oltre le generiche promesse. 
E cosi i ragazzi continuano 
a morire. 


Illegali marchingegni per selezionare il personale 

Lo Fiat di Termoli, ovvero come 
me ne infischio del collocamento 

*■ * e 

Ci si inventano anche qualifiche che però non trovano nessuna giustificazione nella fab¬ 
brica molisana - Chiesto dal PCI l'intervento della magistratura e dell'Ispettorato al lavoro 


• Nostro servizio 

TERMOLI — Come avvengo¬ 
no le assunzioni alla Fiat di 
Termali? Uno. L’azienda ri¬ 
chiede all'ufficio dì colloca¬ 
mento di uno dei comuni del 
comprensorio, a seconda de¬ 
gli accordi - raggiunti nella 
commissione provinciale di 
collocamento; il personale da 
assumere. Negli uffici di col¬ 
locamento esistono delle li¬ 
ste composte per qualifiche. 
Queste qualifiche possono 
cambiare dall’oggi al doma¬ 
ni; basta che il diretto inte¬ 
ressato ne faccia richiesta e 
dimostri in qualche modo di 
essere in grado di assolvere 
quella nuova mansione. La 
Fiat, conosce graduatorie e 
nomi. Sa anche che per al¬ 
cune categorie non seno 
iscritti. Quindi si'sceglievi 
nome. Fa richiedere a questa 
persona il passaggio di cate¬ 
goria. Poi la direzione della 
azienda interviene e formu¬ 
la la richiesta ufficiale sa¬ 
pendo che nell’elenco di quel¬ 
la categoria, in quel comu¬ 
ne, vi è • una sola persona, 
quella che si vuole assumere. 

Due. Per passaggio di can¬ 
tiere. La Fiat chiede ad una 
delle qualsiasi aziende che 
opera sul territorio regiona¬ 
le di far passare un lavora¬ 


li PCI chiede 
rintervento 
della giunta 
per i giovani 
. della coop 
di Sanluri 

CAGLIARI — Quali prov¬ 
vedimenti la Giunta regio¬ 
nale sarda intende adotta¬ 
re a favore dei giovani del¬ 
ia cooperativa « Strovina 
'78 » («fi Sanluri)? Lo do¬ 
mandano in una, interpel¬ 
lanza i consiglieri regio¬ 
nali comunisti Schintu. Mu- 
leddu, Atzori e Sechi. 

Dal novembre del '78 i 
giovani della Cooperativa 
« Stravina » sono insedia¬ 
ti sui terreni dell’ex Ope¬ 
ra Nazionale Combattenti: 
1000 ettari, roalcottivati e 
incolti, che la Regione 
avrebbe dovuto acquisire. I 
giovani da soli sono riu¬ 
sciti a coltivare oltre 30 
ettari, ma la mancanza di 
un normale contratto d’af¬ 
fitto impedisce alla coope¬ 
rativa di attenere i finan¬ 
ziamenti previsti dalle leg¬ 
gi e il credito di es er ci zio. 

Pertanto i consiglieri co¬ 
munisti chiedono che la 
Giunta regionale intenren 1 
ga al più prato, per met¬ 
tere la c oopera tiv a in gra¬ 
do di laverare e produr¬ 
re senza altri pr o blemi. 


tore In fabbrica. Naturalmen¬ 
te può essere che il lavora¬ 
tore In questione non abbia 
mai lavorato in nessuna 
azienda ma è registrato come 
occupato da qualche mese. 
Tutto regolare per la legge. 
La Fiat comunica all’ufficio 
di collocamento che il pas¬ 
saggio di cantiere è avve¬ 
nuto. • - 

Tre. Vengono effettuate vi¬ 
site p rè-assunzioni. Con que¬ 
sto marchingegno la Fiat fa 
una ulteriore selezione delle 
persene che assume. Alla pre¬ 
tura di Termoli seno quasi 
cento i casi impugnati dai 
legali del sindacato per al¬ 
trettanti operai bocciati con 
questo tipo di visita. Inoltre, 
la Fiat si rifiuta anche di 
inserire nella produzione i 
lavoratori invalidi avviati ob¬ 
bligatoriamente dagli uffici 
di collocamento sulla base 
delle liste speciali. 

Quattro. Immissione rego¬ 
lare di mano d’opera in pro¬ 
duzione. La Fiat, dopo l’ac¬ 
cordo. fa richiesta ai vari 
uffici di collocamento per as¬ 
sumere personale a seconda 
delle esigenze aziendale L’uf¬ 
ficio di collocamento in que¬ 
stione risponde o con una li¬ 
sta di nomi che seguono la 
graduatoria, oppure che per 
quella qualifica ncn vi è nes¬ 
sun iscritto. Questi sono 
quattro modi per assumere 
nuovo personale. 

Ma se la quarta ipotesi è 
regolare e corretta, le altre 
tre non seno certamente ac¬ 
cettabili Intendiamoci. Per le 
prime tre ipotesi ncn abbia¬ 
mo granché di prove. Abbia- 
mo però voluto parlarne per¬ 
ché la gente ,«« discute e 
anche con una certa sicu¬ 
rezza. 

Ad esempio si dice che la 
Fiat ha assunto a Mcntene- 
ro di Bisaccia tre operai at¬ 
traverso il passaggio di can¬ 
tiere. Questi tre operai non 
avrebbero mai lavorato nella 
piccola azienda ma risulta¬ 
vano occupati e pertanto il 
passaggio di cantiere è stato 
possibile Per passaggio di 
cantiere la Fiat ha chiamato 
in questi ultimi giorni venti¬ 
cinque operai; cioè il venti¬ 
cinque per cento del totale 
desìi ultimi assunti 

E ancora. A Guardi alfiere 
vi è stata una assunzione 
per una qualifica strana; sal¬ 
datore ossiacetìlenico. Una 
qualifica questa che ncn tro¬ 
va nessuno soazio all’inter¬ 
no dello stabilimento Dietro 
queste manovre correrebbe¬ 
ro fiumi di soldi. I responsa¬ 
bili sarebbero motto in atto, 
sia ainatemo della Fiat, sia 
negli uffici di collocamento. 
Sembra — ma è quasi certo 
— che di tutta la questio¬ 
ne si stia occupando anche 
il commissariato di PS di 
Ténnoli. Perché questo mo¬ 
do di assumere? Quali le 
convenienze? 

SI sa che a Termoli, all’in- 
temo dello stabilimento 
Fiat, nonostante i pochi an¬ 
ni di vita industriale, vi è 
un forte movimento operaio, 
altamente «todacaUnato. A 
questo punto bisog na tr ovare 
una maniera per immettere 
nuova mono d’opere si ina 
che in qualche modo la stes¬ 


sa sia legata all’azienda. Ta¬ 
le modo di fare garantireb¬ 
be la Fiat che sì ritrovereb¬ 
be con un tipo di personale, 
selezionato ad uso e consu¬ 
mo. Questa la prima conve¬ 
nienza aziendale. Una se¬ 
conda, di tutt’aitra natura, 
l’avrebbero i notabili del po¬ 
sto che verrebbero ad accon¬ 
tentare il loro raccomandato 
e nello stesso tempo si ri¬ 
troverebbero con un gruzzo¬ 
lo di danaro in più nelle ta¬ 
sche. Nello stesso tempo l’as¬ 
sunto che non riesce a tro¬ 
vare occupazione attraverso 
i canali normali,' si ritrove¬ 
rebbe aU’improwiso con un 
posto di lavoro stabile, co¬ 
sa impossibile per le centi¬ 
naia e centinaia di disoccu¬ 
pati che affollano le liste di 
collocamento. E’ un giro vi¬ 
zioso che getta discredito 
verso i sindacati'che non rie¬ 
scono a controllare queste 
manovre, e qualunquismo in 
fabbrica. L’attacco dunque è 


politico e mira molto in alto. 
La base in cui trova la for¬ 
za di esprimersi è quella del 
, disoccupati, dove è facile 
trovare un terreno per attec¬ 
chire, proprio per lo stato di 
esasperazione ki cui sono - 
costretti a vivere. 

Mentre di questa triste 
storia si parìa ki ogni lembo 
di territorio, c’è chi si osti¬ 
na a rimanere nel silenzio 
diventando nei fatti compli¬ 
ce di questa'situazione. I co¬ 
munisti, mentre chiedono al¬ 
la Magistratura dì andare 
fino in fendo su questa ti- ' 
pica vicenda molisana, chie¬ 
dono che si faccia piena lu- ■ 
ce e si accertino le respon- • 
sabilità che esistono, solleci¬ 
tano l’ispettorato del Lavoro 
ad intervenire con celerità. ' 
Questo, al di là delle indagi¬ 
ni che si stanno svolgendo o 
che si svolgeranno da parte 
della Magistratura. 

Giovanni Mancinone 


Quali retroscena dietro il delitto 
dell’autostrada Pescara-Chieti Scalo? - 

CHIEU — Ci sono droga e prostituzione nel truce delitto > 
dell’asse attrezzato Pescara-Chieti Scalò. Polizia e carabi- • 
nieri seguono diverse tracce, è si fa anche qualche ipo¬ 
tesi, alla ricerca degli assassini di Giuliano Febo, 19 anni, 
detto «il Selvaggio», trovato strangolato con un doppio 
filo di nylon sul ciglio dell’autostrada lunedì sera. 

Sul corpo del giovane sono ben visibili tracce di «pun- , 
ture» abituali e singolari tatuaggi, imo dei quali raffigura' 
un carabiniere impiccato. Si tratta di un persona gg io im¬ 
plicato fin da ragazzo in vicende di violenza, pestaggi, faide, 
e ricercato per aver sparato alle gambe ad un uomo. Per - ■ 
il Febo c’era un mandato di cattura per tentato omicidio 
da più di un mese. 

L’autopsia ha rivelato che la morte è avvenuta diverse 
ore prima del rinvenimento del cadavere, forse in una col¬ 
luttazione. Il giovane è stato colpito alia testa e stordito, 
e quindi strangolato. 

Alcune telefonate anonime hanno fatto in modo che II 
cadavere venisse rinvenuto molto presto: la «mala» vole¬ 
va che l’assassinio del Febo si sapesse subito, come per 
un ammonimento ad altri. 


COMUNE DI-’ 


COMUNE DI 

GIULI A NOVA 


GIULIANOVA 

PROVINCIA DI TERAMO 


PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 


IL SINDACO 

Viste P»rt. 7 Odia Laro* 2 


Visto l’art. 7 delta Legga * 

febbraio 1973, n. 14 


febbraio 1973, n. 14 

RENDE NOTO 


RENDE NOTO 

Che questo Comune intende ap- 


Che questo Comune intende ag- 

pattare, mediante licitazione pri- 
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Per il presidente della Regione a vuoto anche l’undicesima votazione , 

Le correnti de non si mettono 
d'occordo: fumata nera all'Ars 

Si punta al rinvio della riunione che si terrà a Roma a piazza del Gesù — Il compagno Pa¬ 
risi al congresso della CGIL: «La sinistra unita polo di aggregazione di forze autonomiste » 


Dopo la « spettacolare » esecuzione del fratello del defunto boss Di Cristina 

Per la droga e gli appalti 
la guerra maf iosa di Riesi 

Il prof. Angelo Di Cristina è ricoverato in gravissime condizioni al centro neu¬ 
rochirurgico di Catania - Non semplice lotta di successione, ma scontro di in¬ 
teressi di ben più vasta portata - Dal 1977 ad oggi 12 tra morti e scomparsi 


Rinviata la crisi in Sardegna 

Tra « ma » e « se » resta 
in piedi (per poco) 
la giunta Ghinami 

i 

Concessa una tregua per poter approvare 
il bilancio e il secondo piano triennale 


Dalla redazione 

CAGLIARI — Almeno per 
il momento la crisi alla 
Regione non ci sarà. Nel¬ 
l'ultima riunione 1 parti¬ 
ti della maggioranza han¬ 
no riconfermato (con mol¬ 
ti «se» e «ma») il loro 
appoggio alla Giunta Ghi¬ 
nami. Per la verità un 
appoggio tiepido e senza 
entusiasmo, concesso solo 
per poter approvare il bi¬ 
lancio ed il secondo piano 
triennale. Ma la giunta or¬ 
mai è politicamente mor¬ 
ta. Gli stessi partiti della 
maggioranza pensano al 
futuro, e lo dicono aper¬ 
tamente. Però non decido¬ 
no. innanzitutto non de¬ 
cide la DC. 

Il partito di maggioran¬ 
za relativa ha dichiarato 
che è caduta ogni pregiu¬ 
diziale nel confronti del 
comunisti, e che la Giun¬ 
ta di unità autonomisti¬ 
ca appare come una del¬ 
le tante soluzioni possi¬ 
bili per il dopo Ghinami. 
Oltre la DC non va. 

I repubblicani afferma¬ 
no ad ogni pie' sospinto 
che non sono soddisfatti 
di come vanno le cose 
con l’attuale esecutivo, ed 
annunciano 11 disimpegno 
della maggioranza: più di. 
questo non fanno. 

Fra i socialisti c’è di¬ 
scussione: attraversano 

un periodo di travaglio, ed 
Intanto chiedono alla DC 


sarda di applicare l'an¬ 
nunciata caduta della pre¬ 
giudiziale. pronunciando¬ 
si per una Giunta di uni¬ 
tà autonomistica, con la 
partecipazione dei comu¬ 
nisti. 

Cosi Ghinami rimane a 
galla, non per meriti pro¬ 
pri. ma per l’incertezza, 
la paura del cambiamen¬ 
to e della svolta. Quindi 
almeno fino a tutto mar¬ 
zo la Regione dovrebbe 
continuare ad essere gui¬ 
data da un esecutivo im¬ 
mobile. senza nessun fu¬ 
turo. A meno che non en¬ 
trino ancora in campo i 
franchi tiratori, in occa¬ 
sione delle imminenti im¬ 
portanti scadenze. 

A fine mese si discute¬ 
rà il bilancio per il 1980 
(scade infatti l’esercizio 
provvisorio). Il PCI si 
batterà per Introdurre 
miglioramenti e modifiche 
Importanti, per fare cioè 
del documento contabile 
della Regione uno stru¬ 
mento capace di avviare 


davvero la programmazio¬ 
ne ormai ferma da trop¬ 
po tempo. Vedremo come 
si comporteranno gli ai- 
tri partiti, e quei settori 
della maggioranza che 
hanno più volte sostenu¬ 
to il loro disaccordo ver¬ 
so questa giunta ineffi¬ 
ciente ed allo sbando. Al¬ 
tra scadenza riguarda il 
secondo piano triennale, 
che viene portato all’esa¬ 
me ed al voto dell’assem¬ 
blea. mentre ancora il 
primo piano è rinchiuso 
nei cassetti della Giunta. 

Oggi comunque si riuni¬ 
sce il consiglio per discu¬ 
tere interpellanze e inter¬ 
rogazioni. Non ci saranno 
voti segreti né bucce di 
banana su cui l’esecuti¬ 
vo è già scivolato clamo¬ 
rosamente. Sarà comun¬ 
que l’occasione per verifi¬ 
care fino a che punto Ghi¬ 
nami è sostenuto dalla 
sua traballante e scombi¬ 
nata maggioranza. 

a. m. 


11 congresso della CdL di Reggio Calabria 

Troppo a lungo 
sulla difensiva? 

Preoccupazioni e programmi per gli anni ’80 al centro 
del dibattito all’assise del sindacato di zona dello stretto 


REGGIO CALABRIA — Que¬ 
sti ultimi anni di intensa bat¬ 
taglia per i lavoratori hanno 
dato risultati inferiori al vo¬ 
lume delle lotte, il che ha de¬ 
terminato Il sorgere di una 
area non piccola di sfiducia. 
Lo ha detto il segretario della 
CdL di Reggio. Placido Napo¬ 
li, al congresso della CGIL 
dell’area dello Stretto. In tut¬ 
ta questa situazione — ha 
continuato Napoli — hanno 
pesato anche alcuni limiti del 
sindacato, che hanno portato, 
in parte, ad una crisi della, 
stessa piattaforma e ad un 
suo restringimento in seguito 
alla vanificazione da parte 
del governo di Importanti leg¬ 
gi di programmazione. Cosi, 
nel corso degli anni, la stes¬ 
sa proposta di sviluppo si è 
andata in qualche modo iden¬ 
tificando con l’emergenza. 

Intanto la situazione della 
Calabria e delia provincia di 
Reggio 6 andata sempre più 
aggravandosi. Diminuiscono 
gli investimenti, il - numero 
delle aziende e degli addetti 
nell’industria e le poche fab¬ 
briche esistenti sono in crisi. 
Nelle aree interne si avver¬ 
tono l ségni di una società 
sempre più disgregata, men¬ 
tre nella città di Reggio si 
assiste da anni ad uno svi¬ 
luppo tumultuoso e caotico 
deirabuslvlsmo edilizio. 

E’ a partire da una situa¬ 


zione come questa (che pre¬ 
senta comunque anche alcu¬ 
ni fatti importanti e positivi 
quali la lotta delle donne che 
si sono conquistate corsi pro¬ 
fessionali per rindustria) che 
diventa più che mal necessa- 
rio lavorare per costruire una 
salda politica unitaria del 
movimento sindacale e delle 
forze della sinistra. 

Sono state poi avanzate al¬ 
cune ipotesi di una proposta 
di sviluppo per l’area dello 
Stretto. Tra queste: un piano 
regolatore - di sviluppo per 
l’area; il potenziamento e 
l'allargamento dell'attuale ap¬ 
parato produttivo; un plano 
organico di Investimenti nel 
settore turistico; una seria 

K litica dei trasporti; lo svl- 
ppo agricolo della zona, che 
richiede innanzitutto il su¬ 
peramento del vecchio rap¬ 
porto di colonia e il rinnova¬ 
mento degli impianti. 

Nella discussione che si è 
sviluppata nel corso del con¬ 
vegno. si sono registrate le 
preoccupazioni, le difficoltà 
che sono oggi davanti al mo¬ 
vimento sindacale. CI si In¬ 
terroga sulla linea e sul peso 
che il Mezzogiorno ha avuto 
nella politica sindacale. For¬ 
se talvolta il Sud è stato al 
centro dell’iniziativa del sin¬ 
dacato solo come emergenza 
e non anche come questione 
nazionale. 


Concludendo I lavori. Tor¬ 
sello, segretario regionale del¬ 
la CGIL, ha affermato che 
occorre superare una fase 
troppo lunga della collocazio¬ 
ne difensiva del sindacato, 
che ha lasciato mano libera 
al governo e al padronato e 
che ha nel fatti isolato e col¬ 
locato in un microcosmo di 
priorità la vertenza Calabria. 

Senza equivoci — ha prose¬ 
guito — come sindacato dob¬ 
biamo porci il problema del 
rapporto tra la nostra propo¬ 
sta e il quadro politico. Il sin¬ 
dacato e la CGIL devono es¬ 
sere interessati alla costruzio¬ 
ne di governi credìbili, a par¬ 
tire dalla Calabria. L’azione 
,del governo regionale in que¬ 
sti anni si è risolta in una 
subalternità cieca nel con¬ 
fronti delle scelte del governi 
nazionali, riservandosi solo di 
gestire l’assistenza. Questa lo¬ 
gica, finalizzata al consolida¬ 
mento del blocco di potere 
della DC. ha sacrificato le 
risorse Interne. 

Il sindacato calabrese, for¬ 
te della sua autonoma impo¬ 
stazione,—deve sollecitare la 
sinistra e tutte le forze pro¬ 
gressiste perché trovino pun¬ 
ti di convergenza sui conte¬ 
nuti dell’emergenza calabrese 
e sviluppino una Iniziativa 
unitaria capace di dare sboc¬ 
co alla lotta dei lavoratori. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Nell’ascensore 
che porta dall'ingresso fino a 
pochi passi dall'aula di Sala 
d'Èrcole il deputato de ac¬ 
cenna ad una smorfia di di¬ 
sgusto. « Allora, lo eleggete 
questo presidente? ». « Ma 

che... — risponde — nel mio 
partito ora c’è una squallida 
guerra tra le correnti. Tutti 
dicono di non volere la cari¬ 
ca, e con il rifiuto sperano 
di vedersela offrire in un piat¬ 
to d'argento. Che spettaco¬ 
lo... ». 

L'onorevole saluta e corre 
ad infilare nell’urna la sua 
scheda. Anche lui inghiotte. 
senza battere ciglio, il disgu¬ 
sto. E vota per il suo capo¬ 
gruppo Lo Giudice. Uno scru¬ 
tinio ancora una volta inutile. 
E ormai siamo ad undici. x 

Neppure ieri mattina, al ter¬ 
zo ciclo di votazione, è saltato 
fuori il nome del presidente 
della Regione siciliana. In 
aula, prima delle tre consecu¬ 
tive e prevedibili «fumate ne¬ 
re ». il capogruppo comunista. 
Gioacchino Vizzini, aveva de¬ 
nunciato con fermezza la gra¬ 
ve responsabilità della DC che 
con arroganza vuole allunga¬ 
re all'infinito i tempi della cri¬ 
si. fin quando non sarà in 
condizione di comporre i suoi 
scontri interni all’ombra del 
« preambolo » romano. « De¬ 
nunciamo — ha detto alla tri¬ 
buna — l’estrema gravità po¬ 
litica del tentativo democri¬ 
stiano di sfiancare i partiti • 
le istituzioni. In questa ma¬ 
niera rischia di rimanere coin¬ 
volta anche l’immagine dell' 
Assemblea. Dobbiamo impedi¬ 
re che il Parlamento siciliano 
perda il suo prestigio ». - 

Il richiamo di Vizzini è ben 
motivato. La Regione è senza 
governo da tre mesi. E in 
questi 90 giorni la violenza 
« terroristica » della mafia ha 
eliminato dalla scena il pre¬ 
sidente della Regione. Santi 
Mattarella. ,11 .clima £ ppsan-, 
tè." Cosa ne pensano i sici¬ 
liani? Vizzini avanza una pro¬ 
posta ufficiale, già annun¬ 
ziata, poco prima nella riu¬ 
nione dei capigruppo: «Le 
responsabilità del Parla¬ 
mento non poso no essere 
confuse con quelle della 
DC._ Fuori di qui la gente 
deve sapere che l'Assemblea 
è una cosa, il partito della DC 
un'altra. Allora, proponiamo: 
apriamo nell'aula un dibatti¬ 
to; confrontiamo in questa se¬ 
de cosi autorevole le rispet¬ 
tive posizioni ». 

La proposta, adesso, dovrà 
essere valutata. Ve ne è una 
seconda: quella di fare lavo¬ 
rare il Parlamento siciliano 
con continuità, senza lunghi 
rinvii. Bisogna eleggere il pre¬ 
sidente e i dodici assessori 
della Giunta? «Bene — dice 
Vizzini — si tengano sedute a 
distanza di non più di 48 ore». 
Nella conferenzà dei capigrup¬ 
po la proposta comunista non 
è stata accettata, né dalla 
DC. né dagli altri partiti. 

Il presidente, compagno Mi¬ 
chelangelo Russo, tenendo fer¬ 
mo l’impegno assunto al ter¬ 
mine della scorsa seduta, ha 
riconvocato l'assemblea a lu¬ 
nedi prossimo. Aveva già pre¬ 
annunciato che la presidenza 
era intenzionata a «intensifi¬ 
care il ritmo delle votazioni ». 
per mettere in condizione il 
Parlafnento di programmare i 
propri lavori. Là DC, preten¬ 
deva, invece, un rinvio più 


lungo. « Almeno otto giorni » 
era stata la richiesta. 

Perché tanto tempo? L'in¬ 
terrogativo riporta a quanto 
accaduto lunedi e martedì in 
seno alla direzione regionale 
scudocrociata: un dibattito 
che si era inceppato, quando 
tutto appariva scontato, all’ 
insegna della « retromarcia » 
rispetto ai precedenti, pur ge¬ 
nerici, impegni di difesa dell’ 
unità autonomista. Quale il 
punto dello scontro? Una sor¬ 
tita dei fanfaniani e di altri 
esponenti dell’area del cosid¬ 
detto « preambolo » (sulla ba¬ 
se dei numeri in minoranza 
nella DC siciliana), che ave¬ 
vano bloccato la stesura del 
documento ufficialo. Obietti¬ 
vo: collocare ad un livello an¬ 
cor più basso — se ciò fosse 
stato possibile — la linea del- 
l’« arretramento » democristia¬ 
no in Sicilia. Infine il docu¬ 
mento ha visto la luce, insie¬ 
me con la decisione di tenere 
una riunione dei capicorrente 
a Roma, ai margini della se¬ 
duta della Direzione. 

Clie dice il documento? «Non 
vi è alcun elemento che possa 
mutare il giudizio della DC 
rispetto alla richiesta del PCI 
di partecipare al governo re¬ 
gionale, giudizio che è stato 
e rimane negativo». Perché? 
Non c’è traccia di spiegazio¬ 
ni, salvo il riferimento ad 
una — egualmente non chia¬ 
rita — « ampia motivazione », ' 
e, nel mezzo di un avverti¬ 
mento furbesco, presumibil¬ 
mente rivolto ai socialisti, 
quando si ricorda che nella 
Regione il problema della «go¬ 
vernabilità » non esiste perché 
all’ARS i numeri per fare un 
governo ci sono. 

La replica, decisa e ferma, 
del segretario regionale co¬ 
munista, Gianni Parisi, ieri 
sera nel corso del suo inter¬ 
vento al congresso regionale 
della CGIL, ad Acireale (Ct). 
Dopo aver ribadito il grande 
ruolo che tocca al sindacato 
e la significativa coincidenza 
dei contenuti della piattafor¬ 
ma* presentata dalla Federa¬ 
zione unitaria nel convegno di 
Palermo con quelli che gui¬ 
dano l’iniziativa dei PCI, Pa¬ 
risi ha rimarcato la gravità 
dell'arrogante veto pregiudi¬ 
ziale formalizzato dalla DC 
col documento della sua Dire¬ 
zione. Una pregiudiziale, che 
in realtà si rivolge contro i 
contenuti di rinnovamento. 
Non c'è dunque nessuna base 
— ha ribadito — perché il 
PCI partecipi ad una tratta¬ 
tiva. I comunisti confermano 
dunque il proprio giudizio sul¬ 
la stupefacente riproposizione 
di un ritorno alla vecchia for¬ 
mula del centro-sinistra. Ed 
indicano la strada della « bat¬ 
taglia all’opposizione sui con¬ 
tenuti sociali e di riforma ». 

Appare evidente, infatti, ha 
detto Parisi, come le posizioni 
della DC non possano essere 
accettate neanche dai compa¬ 
gni socialisti, sulla base del¬ 
le argomentazioni politiche e 
di contenuto die li condusse¬ 
ro ad aprire la crisi e che i 
dirigenti del PSI hanno anche 
recentefaente confermato. Per¬ 
manendo il veto della DC, 
compito della sinistra è di 
assicurare « dall'opposizione, 
un polo di aggregazione di 
tutte le forze sinceramente au¬ 
tonomiste, un forte punto di 
riferimento e di sbocco poli¬ 
tico per i problemi e le lotte 
economiche, sociali e civili del 
popolo siciliano ». 

Sergio Sergi 


Intervento del PCI contro la ventilata soppressione di due tratte ferroviarie 


Investimenti, non « tagli » 
per le « Calabro-Lucane » 

i 

Il governo vorrebbe abolire le linee Gioia Tauro-Cinquefrondi 
e Gioia Tauro-Sinopoli - Il risanamento delle ferrovie secondarie 


REGGIO CALABRIA In 
relazione alle recenti propo¬ 
ste del governo di soppres¬ 
sione delle linee ferroviarie 
a gestione governativa delle 
Calabro-Lucane, Gioia Tauro- 
Cinquefrondi e Gioia Tauro- 
Sinopoli, 11 comitato di zona 
del PCI della piana ha e- 
spresso in un comunicato il 
suo giudizio negativo. 

SI sostiene infatti, che il 
criterio di valutazione del go¬ 
verno per decretare la sop¬ 
pressione delle due tratte fer¬ 
roviarie, considera soltanto 
gli aspetti strettamente azien¬ 
dali, ignorando che il deficit, 
finora accomulato è diretta 
conseguenza del loro mancato 
ammodernamento, frutto di 
una consapevole scelta della 
gestione governativa e del- 
rarrato orientamento del go¬ 


verno in materia di traspor¬ 
ti su rotaie. Pertanto, la ne¬ 
cessità di mantenere le pre¬ 
dette tratte ferroviarie, op¬ 
portunamente ammodernate 
e potenziate, corrisponde al¬ 
le esigenze di sviluppo e as¬ 
setto del territorio della zo¬ 
na, dove tra l’altro, le pro¬ 
spettive dell'area Industriale 
porranno, a breve termine, 
seri problemi per la conge¬ 
stione del traffico stradale e 
dove si pone, già ora. l’esi¬ 
genza di collegamenti rapidi 
tra la costa e la parte inter¬ 
na dell’area per il trasporto 
di persone e di merci, attra¬ 
verso un sistema integrato 
di trasporti. 

All’opposizione per la sop¬ 
pressione delle tratte ferro¬ 
viarie si aggiunge la volon¬ 
tà da parte del Partito co¬ 


munista di condurre con fer¬ 
mezza la lotta per l'attua¬ 
zione dell’art. 6 del DPR 
618. che prevede tra l'altro, 
«il risanamento tecnico ed 
economico delle ferrovie se¬ 
condarie prima del loro tra¬ 
sferimento alle Regioni ». Il 
comitato di zona del PCI so¬ 
stiene inoltre, che al rinno¬ 
vamento delle ferrovìe Cala¬ 
bro-Lucane debba accompa¬ 
gnarsi l’elaborazione, da par¬ 
te della Regione, di un piano 
di trasporti per l’Intero ba¬ 
cino di traffico della piana di 
Gioia Tauro. 

Tale piano deve proporsi 
di realizzare la piena Inte¬ 
grazione del diversi modi di 
trasporto, garantendo econo¬ 
mia e razionalità, a differen¬ 
za di quanto si verifica oggi. 



Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA — La piaz¬ 
za di Riesi è uguale a quella 
di tanti altri comuni siciliani, 
con i bar, i circoli e la gente 
che accumula chilometri per¬ 
correndo infinite volte i 300 
metri scarsi del suo perime¬ 
tro. Eppure qui in mezzo a 
questo passeggio apatico si 
Sono decisi in questi anni i 
più grossi fatti di mafia, la 
spartizione e l'accordo sugli 
interessi di dimensioni ben 
Più eofpose dell’economia 
degradata di questo piccolo 
centro dell’interno. 

L'unica cosa certa della ca¬ 
tena di sangue 'che si sta 
svolgendo qui a Riesi con 12 
tra morti ammazzati e scom¬ 
parsi dal ’77 ad oggi e con 
segnali chiari di una guerra 
che è ben lontana dal con¬ 
cludersi sembra essere ormai 
soltanto questa; che al centro 
ci sono i problemi e i fatti 
più inquietanti delle recenti 
storie di mafia dal traffico di 
droga ai sequestri agli appal¬ 
ti e forse anche agli omicidi 
più clamorosi di questi ulti¬ 
mi anni. 

Partiamo dall’ultimo episo¬ 
dio: venerdì scorso in un caf¬ 
fè pieno di gente due killer a 
viso scoperto crivellano di 
colpi con tutta la spettacola¬ 
rità che le regole di una ese¬ 
cuzione di mafia esigono il 
professor Angelo Di Cristina. 
37 anni, fratello minore del 
ben più noto Giuseppe Di 
Cristina ucciso due anni fa a 
Palermo. 

Le indagini mentre Angelo 
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Di Cristina è ricoverato an¬ 
cora gravissimo al centro 
neurochirurgico di Catania si 
fermeranno al ritrovamento 
dell’auto usata dai kiiler. u- 
n’auto rubata a Gela due me¬ 
si e tenuta nascosta m un 
fienile fino al momento del¬ 
l’uso. Per il resto si brancola 
nel buio. Nè può essere di¬ 
versamente: . il campo di a- 
zione è troppo vasto e spie¬ 
gare il tutto con la guerra di 
successione per il comando 
nella zona di Riesi è una e- 
vidente assurdità. Gli interes¬ 
si sono più alti e ce ne sono 
sintomi chiari. Anzi proprio 
in questa vicenda il cui tea¬ 
tro è un piccolo comune del¬ 
la Sicilia interna c’è forse 
l’esempio più evidente della 
storia della mafia siciliana, 
della sua evoluzione dal feu¬ 
do ai giorni nostri. Perchè 
dal feudo si parte, dalla figu¬ 
ra di Francesco Di Cristina 
padre di Giuseppe e di Ange¬ 
lo capo riconosciuto della 
mafia di Riesi quando questa 
era strumento di repressione 
delle lotte contadine e come 
tale tutto sommato poteva 
essere più facilmente com¬ 
battuta. 

Con Giuseppe investito dal¬ 
l’eredità di capo con un ab¬ 
braccio del padre di fronte a 
tutta la cittadinanza si inizia 
la modernizzazione, dall’as- 
sunzione all’ente minerario 
siciliano caldeggiata dall’ono¬ 
revole Aristide Gunnella al- 
l’amicizia con il senatore 
Graziano Verzotto che sarà 
«up testimone alle nozze, alle 
lotte sanguinose con le co¬ 


sche rivali di Palermo. Fino 
agli assegni trovatigli in ta¬ 
sca al momento della morte 
da cui si è risaliti ad un giro 
di oltre 3 - miliardi di rici¬ 
claggi di denaro sporco, un 
giro che dalla Sicilia a Napo¬ 
li e a Milano tlocca ambienti 
e persone come le aziende 
dei fratelli Spatola che allar¬ 
gano ancora il campo delle 
ipotesi, addirittura oltre il 
grande giro della droga a cui 
fa pensare l’entità delle cifre 
e oltre lo stesso sequestro De 
Nora liberato proprio a Gela 
a pochi chilometri da Riesi. 

Grande mafia allora che 
non tralascia di occuparsi 
dell’altro grande filone di 
guadagno illecito che sono gli 
appalti pubblici: la villa dei 
Dei Cristina a Riesi, un edi¬ 
ficio imponente che domina 
l’entrata del paese è stata 
costruita da Franco Maniglia 
un segno di rispetto per il 
costruttore di strade (at¬ 
tualmente implicato in un co¬ 
lossale dissesto di 30 miliardi 
e in una sene di truffe 
alle banche che stanno 
scuotendo i vertici delle 
principali aziende di credito 
siciliane) che si aggiunge al¬ 
l’assunzione di un giovane 
ingegnere di Riesi fratello di 
un funzionario dell’ANAS. la 
cui amicizia è evidentemente 
utile ad una impresa che non 
vuole lasciarsi sfuggire l’oc¬ 
casione della strada a scor¬ 
rimento veloce Caltanisset- 
ta-Gela 

E poi, ci sono i ( nontorni: 
l’onorevole Sinesio che pren¬ 
de a Riesi il più alto numero 


di preferenze pur essendo di 
un’altra provincia, il funerale 
con la bandiera DC abbruna¬ 
ta, le altre amicizie influenti. 
E infine la presenza in un 
modo o nell’altro in tutti i 
più inquietanti omicidi di 
mafia di questi anni, dalla 
scomparsa di De Mauro al 
colonnello Russo, allo stesso 
omicidio di Cesare Terrano¬ 
va. per il quale un altro dei 
Di Cristina. Antonio, è stato 
interrogato proprio in questi 
giorni dai giudici di Reggio 
Calabria. 

Ecco allora un esempio di 
evoluzione mafiosa ed ecco 
che viene confermata l’ipotesi 
di una permanenza della rete 
mafiosa nei vecchi centri 
tradizionali dell’entroterra 
dove la degradazione e la 
miseria fanno da copertura 
alla direzione di interessi che 
ovviamente si sono spostati 
altrove e il cui «nuovo corso» 
non è altro che lo sviluppo 
della vecchia mafia, l’aggior¬ 
namento di interessi e meto¬ 
di di questa antica attività 
criminosa. 

Con una costante però che 
si ritrova puntualmente ed è 
la compenetrazione sempre 
più stretta con il potere, con 
ìa DC soprattutto, ma anche 
con alcune frange del centro 
sinistra. Il nrimo punto che 
si deve colpire per non con¬ 
tinuare ad assistere a questa 
sequela di atti criminosi che 
"la coscienza della Sicilia ha 
dimostrato più di una volta 
di rigettare. 

Michele Geracì 


La cooperativa Rinascita di Porgali avrà il finanziamento 


Dopo 7 anni i pastori del Nuorese 
strappano i fondi per il lago 

Una vicenda zeppa di assurdi ritardi - Venerdì scorso la comunità montana ha 
firmato la convenzione - Di qui a 3 mesi dovrebbero finalmente iniziare i lavori 


Dal nostro corrispondente 

DORO ALI — Saranno 30 an¬ 
ni che nelle fertili vallate di 
Isalle e Ornile non si semi¬ 
nava più niente, da quando 
la gente è scappata a mi¬ 
gliala da Orune, Nuoro, Dor- 
gali, Lula, in continente o 
all’estero o attirata dal la¬ 
voro «facile e sicuro» nella 
nascente industria dei nuovi 
poli sardi. Per decenni quella 
terra, forse la migliore che 
c’è In tutta la provincia di 
Nuoro è rimasta «a! sole», 
secca e spaccata d’estate, 
ricca soltanto dei 'profumi 
delle erbe selvatiche. 

Adesso chi viene sulla stra¬ 
da a scorrimento veloce che 
da Olbia porta a Nuoro pas¬ 
sa in mezzo a due ali di un 
verde diverso che ci accom¬ 
pagna per chilometri: a sini¬ 
stra il verde più cupo dei vi¬ 
gneti rigogliosi della coope¬ 
rativa «Rinascita» di Dor- 
gali. a destra il verde più 
chiaro dell’erbaio nuovissimo 
che i pastori della cooperati¬ 
va « Isalle Ornile ». hanno 
seminata nell’autunno dell' 
anno passato. 

E* domenica, la giornata è 
piovosa ma non fredda. Le 
pecore rimuginano placide 
sparse a migliaia lungo la 
striscia verde dell’erbaio e le 
capre si spingono fino a dove 
la piana finisce e cominciano 
i picchi aspri della monta¬ 
gna. «Finalmente un po’ d’ 
acqua. Quest’anno c’è stata 
una secca tremenda: adesso 
l’erba ricresce almeno un po’ 
e queste bestie tireranno an¬ 
cora qualche giorno». Salva¬ 
tore Mereu, quattro figli, 
capraio, con 40 capi socio • 
• della cooperativa, un viso • 
asciutto, si tira su a sedere 
su una delle brandine se» 

, mode (ce ne sono altre nel- 
f l'ovile, un unico locale, cu¬ 
cina. stanza da' letto, pranzo, 
in blocchetti e cemento). 
«Quell’erbaio non c’è costa¬ 
to soltanto i soldi che ci sia¬ 
mo cavati di tasca: ci sono 
voluti 40 giorni di fatica. 
420 quintali di sementi, orzo 
e avena e poi il concime e 
poi abbiamo dovuto scassare 
. la sterra con 51 trattore. Ab- 
■ biamo fatto tutto da noL 
1 Anche i due trattori che ab- 
ì biamo comprato con soldi no¬ 
stri. Ma non può bastare: le 
j bestie hanno mangiato sull’ 

| erbaio bene per 15 giorni, è 
; vero, si sono rifatte. E poi 
i c’è quest’altra decina di gior- 
! ni dal 1. marzo, dopo che 
1 l’erba è ricresciuta. E dopo? 
j Dopo ci dovremo arrangiare 
I come sempre, arrampicandoci 
! su queste montagne, a rlpu- 
i lire quel poco d’erba che c’è 
e a vedere le bestie crepare 
di fame, se non arrivano «1 
soldi ». I miliardi che la Re¬ 
gione ha promesso da anni, 
per tutte le migliorie che ci 
sono da fare. 

j La storia di Salvatore Me- 
I reu è la storia di tutti, è la 
! storia di questa cooperativa 
agro pastorale, una delle pri¬ 
me sorte in Sardegna. 

Una vicenda zeppa di as¬ 


surdi ritardi, di rinvii. di 
lungaggini. «Di tutti 1 soldi 
che dicono che ci siano nelle 
casse della Regione noi ab¬ 
biamo a malapena visto l’om¬ 
bra di quelli che sono serviti 
per pagare tecnici e mate¬ 
riale per i vari progetti. Non 
abbiamo fatto altro che sfor¬ 
nare carte di ogni genere, 
dal 73 da quando abbiamo 
deciso di metterci in coope¬ 
rativa». dice Francesco Me¬ 
le, del consiglio di ammini¬ 
strazione della cooperativa. 

« E si che per arrivare fino 
ad oggi, fino a decidere di 
quotarci per comprare tratto¬ 
ri e sementi a spese nostre 
abbiamo dovuto superare un 
mucchio di difficoltà che 
sembrano insormontabili a 
cominciare dalla concessione 
in affitto dei terreni da 
parte del Comune»: Luigi 
Satta, « Luisi », il presidente 
della cooperativa, rispiega In 
« sardo » le cose che 1 tecnici 
e i funzionari della Lega del¬ 


le cooperative sono venuti a 
dire. - 

Ormai si è a buon punto: 
venerdì scorso la Comunità 
montana n. 9 ha firmato la 
convenzione con i tecnici per 
la progettazione esecutiva 
delle infrastrutture pubbliche 
e ha già stanziato 800 mi¬ 
lioni di lire, quanto le con¬ 
sentono i fondi che la Regio¬ 
ne le ha addebitato, dopo ben 
sette anni dall’approvazione 
della 39 e 5 dalla approva¬ 
zione della 33, che stabilisce 
che le Comunità montane 
devono essere 1 soggetti del¬ 
la programmazione. 

In capo a tre mesi, se dalla 
Regione saranno rispettati i 
tempi, dovranno iniziare ì 
lavori per il lago collinare, 
un milione di metri cubi di 
acqua, che dovrà servire tut¬ 
ta la zona di sviluppo agro¬ 
pastorale delimitata dalla 
cooperativa che si estende 
per 2500 ettari. E soltanto 
domani la Comunità monta¬ 
na potrà approvare il piano 
di valorizzazione, dopo che 


l’Assessorato all’Agricoltura 
e Foreste ha finalmente com¬ 
pletato la fase istruttorio e 
ha fissato in 7 miliardi e 600 
milioni di lire la cifra neces¬ 
saria per mandare avanti 
tutto il progetto. 

Adesso a Dorgali 54 pasto¬ 
ri di Isalle Ornile hanno de¬ 
ciso di avere ancora pazien¬ 
za, «abbiamo aspettato sette 
anni, con questa vita assur¬ 
da, possiamo aspettare anco¬ 
ra qualche mese», dice Luisi 
Satta. « fra un mese l’asses¬ 
sore ci dovrà rimandare il 
piano di valorizzazione defi¬ 
nitivamente approvato. E fra 
tre mesi noi potremo conven¬ 
zionarci con tecnici per co¬ 
minciare a progettare concre¬ 
tamente le migliorie vere e 
proprie dei terreni, I centri 
aziendali e tutto il resto! A 
meno che non venga inven¬ 
tato chissà quale altro mar¬ 
chingegno per toglierci l’ulti¬ 
mo briciolo di fiducia che an¬ 
cora c’è rimasto». 

Carmina Conte 


Taranto ora ha un piano 
per la rete commerciale 


Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Il ruolo prò 
grammatorio dell’ammini¬ 
strazione comunale di Taran¬ 
to ha trovato puntuale con¬ 
ferma in questi giorni con 
l’approvazione, in sede di 
consiglio, del piano di svi¬ 
luppo e di adeguamento della 
rete commerciale. Un passo 
fondamentale verso l’attua¬ 
zione di un corretto rappor¬ 
to tra esigenze dei cittadini 
e servìzi a disposizione degli 
stessi, che segna inoltre un 
cambiamento di rotta rispet¬ 
to allo sviluppo spontaneisti¬ 
co che ha avuto da anni tut¬ 
to il seltore. 

L’approvazioneAn Consiglio 
comunale di questo piano rap¬ 
presenta però solo il momen¬ 
to ultimo di un lavoro e di 
una vicenda iniziata nel 1971. 
In quell’anno, infatti, fu ap¬ 
provata la legge nazionale 
n. 426 che disponeva ai Co¬ 
muni di predisporre dei pia¬ 
ni quadriennali di sviluppo 
della rete di vendita. Tre an¬ 
ni dopo ramminIstra 2 ione 
del tempo deliberò di affida¬ 
re alI’IPRES (Istituto pughe- 
oe per la ricerca economica 
e sociale) di Bari l’incarico 
per la formazione del piano 
e ciò avvenne, per trattativa 
privata, nel dicembre succes¬ 
sivo. Nel gennaio del 75 
1TPRESC con la collaborazio¬ 
ne della divisione comunale 
e annona, avviò la prima fa¬ 
te del lavoro concernente la 
rilevazione particolareggiata 
della rete distributiva. 

Successivamente l’ammini¬ 
strazione, trovandosi In ritar¬ 


do rispetto ai tempi indicati 
dalla legge, chiese ed otten¬ 
ne una proroga dalla Regio¬ 
ne Puglia. Soltanto nel mar¬ 
zo del 77 -Ì'IPRES avviò la 
seconda "fase del suo lavoro, 
riguardante un’indagine su¬ 
gli usi e costumi dei consu¬ 
matori. In base a queste due 
rilevazioni, comoletate da un 
calcolo presuntivo-scientifico- 
matematico. per esempio sul¬ 
la quantità di reddito desti¬ 
nata ai consumi, nell’agosto 
del 78 Ì’IPRES sottopose all’ 
amministrazione comunale 
tre ipotesi di applicazione 
pratica del piano. 

La prima mirava a svilup¬ 
pare fa rete commerciale se¬ 
condo le tendenze spontanei¬ 
stiche fino ad allora manife¬ 
state dalla gentfe ; la secon¬ 
da prevedeva una modifica 
di ciò ma in un arco di tem¬ 
po superiore ai quattro an¬ 
ni; la terza favoriva invece 
nn freno alle tendenze spon¬ 
tanee di accentramento, mi¬ 
rando contemporaneamente 
a un decentramento di tutta 
la rete nel'quartieri che ne 
erano sptowisti. Su queste 
ipotesi discusse prima di tut¬ 
to una commissione apposi¬ 
tamente costituita, e forma * 
ta dai rappresentanti del Co- 1 
mune. delle organizzazioni ! 
sindacai! e del commercianti 
e da esperti, la quale dette j 
parere favorevole circa la j 
terza ipotesi. 

In questa maniera si è 
giunti alla stesura di una 
prima bozza di piano com¬ 
merciale e successivamente 
alla sua definizione, appro¬ 


vata in Consìglio comunale, 
come detto, noi giorni scor¬ 
si. Più specificamente, le nor¬ 
me di attuazione di questo 
pièno sono ^suddivise in tre 
parti: la prima riguarda le 
norme generali; la seconda 
detta le norme relative alle 
superfici di vendita autoriz¬ 
zatoli! per !e tabelle di largo 
e generale consumo, cioè le 
cosiddette tabelle contingen¬ 
tate; la terza riflette le nor¬ 
me relative alle autorizzazio¬ 
ni di vendita non sottoposte 
al contingentamento di su¬ 
perficie. 

Un elaborato quindi com¬ 
plesso e articolato che riveste 
un valore essenziale per lo 
sviluppo della città, specie 
si tengono In debito con¬ 
to tutti i particolari della 
vicenda che hanno portato 
alla sua approvazione. E* da 
ascrivere, infatti, alla ammi¬ 
nistrazione democratica at¬ 
tuale il merito di aver porta¬ 
to a termine un lavoro certo 
non facile. E poi c’è da rile¬ 
vare che Intorno a questo 
progetto si è imbastita un’ 
ampia discussione tra tutte 
le forze sociali e politiche 
interessate, riuscendo a smus¬ 
sare eventuali divergenze di 
punti dì vista, che pure ci 
sono state ma che rientra¬ 
no nella normale dialettica 
che investe problemi di co¬ 
si grande importanza, e dan¬ 
do in definitiva alla città uno 
strumento nuovo da utilizza¬ 
re per un suo sviluppo giù 
organico e programmato* . 

Paolo Melchiorre 
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Casa : il governo taglia i fondi 
ma la giunta resta a guardare 

Il riparto dei fondi del piano decennale - Penalizzate imprese private e cooperative 


Inchiesta sulla prostituzione nel Fanese 






ANCONA — La Giunta regio¬ 
nale e la maggioranza DC. 
PSI. PSDr e PRI che la sor¬ 
reggono di fronte alle scelte 
del Governo che stravolgono 
il piano decennale per la ca¬ 
sa facendone gravare le con¬ 
seguenze sulle marche, si 
presenta alla scadenza senza 
proposte nè programmi, 
mentre il gruppo comunista 
fin dal novembre scorso ha 
presentato una proposta di 
legge perchè i finanziamenti 
vengano localizzati secondo 
piani definiti dai comuni as¬ 
sociati. 

« Le inadempienze della 


Giunta, le assenze della DC 
che non partecipa alle riu¬ 
nioni della Commissione nel¬ 
la quale è in discussione la 
proposta di legge comunista, 
provocano gravissimi danni, 
ci dice la compagna Luigina 
Zazio; solo l'inflazione rischia 
di mangiarsi a causa dei ri¬ 
tardi decine di milioni ». 

II problema della casa è 
drammatico nella regione ma 
chi ha il dovere di governare 
non ne è capace anche per¬ 
chè è preso da interessi par¬ 
ticolari; non si bandiscono 
concorsi per le assegnazioni 
dei fondi ma l’Assessore Pao- 
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lucci fa affiggere sulla ba¬ 
checa del PSDI di Pedasc 
avvisi non conformi alle 
norme stabilite creando a- 
spettative infondate. 11 grup¬ 
po consiliare comunista ve¬ 
nuto a conoscenza del riparto 
dei fondi del piano decennale 
della casa per il biennio 
1980-81 stabilito dal Comitato 
Nazionale per l’edilizia resi¬ 
denziale ha espresso netta¬ 
mente il proprio' dissenso 
sottolineando come siano 
prevalse le spinte antiregio- 
naliste e falsamente meridio¬ 
naliste. « E’ prevalsa la vo¬ 
lontà della DC. è scritto in un 


comunicato del gruppo con¬ 
siliare. che ha determinato 
un eccessivo spostamento di 
fondi a favore delle regioni 
meridionali trascurando inve¬ 
ce l’arretratezza delle strut¬ 
ture tecniche in cui si trctya 
la maggioranza di questi co¬ 
muni del sud; un’operazione 
portata avanti secondo la 
consueta visione democristia¬ 
na di un riequilibrio realizza¬ 
to prevalentemente con in¬ 
terventi sulle opere pubbliche 
e sulla casa invece che sulle 
strutture economiche e pro¬ 
duttive ». , ' 

Alle Marche vengono stan¬ 
ziati per il biennio 1980-81, 
30894 milioni di edilizia sov¬ 
venzionata per gli IACP éd i 
Comuni e solo 2.836 milioni 
in conto interessi per gli in¬ 
vestimenti delle cooperative, 
di imprese e di privati. « Si 
tratta di una somma irriso¬ 
ria, sottolinea il documento 
del PCI. di fronte alle ri¬ 
chieste presentate e forte¬ 
mente ridotte rispetto al 
biennio precedente ». 

Per affrontare questa grave 
situazione i comunisti pro¬ 
pongono die i fondi del 
biennio vengano ripartiti 
prima della fine della legisla¬ 
tura; che lo siano sulla base 
di una legge regionale che 
assicuri l’uso di criteri di 
programmazione privilegian¬ 
do il fabbisogno abitativo dei 
ceti più deboli economica¬ 
mente e degli sfrattati per il 
recupero del patrimonio abi¬ 
tativo esistente. 

E’ necessario porre fine al¬ 
la pratica della dispersione a 
pioggia dei contributi ed è 
quindi opportuno rapportarsi 
alle indicazioni dei comuni 
associati che sono più vicini 
e sensibili ai bisogni delle 
popolazioni e che si potranno 
basare, in queste loro scelte, 
su bandi di concorso che as¬ 
sicurino criteri oggettivi. 


« Temo il giudizio 
dei miei figli. Loro almeno 
debbono capire» - «La sera 
è un’altra cosa, 
la sera non penso» 

Già al 100% il tesseramento '80 

Tanti i sambenedettesi 

\ 

con la tessera del PCI 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Cosa signifi¬ 
ca il 100% degli iscritti al 
PCI in una città come San 
Benedetto del Tronto? 

Innanzi tutto vuol dire 
chp, per ora, sono 1275 i 
sambenedettesi (tra cui 
280 donne) che vanno in 
giro con la tessera del PCI 
in tasca; 120 di essi per 
la prima volta, di cui quasi 
la metà. 58, è composta da 
compagne. 

I risultati più apprezza¬ 
bili nel reclutamento iem- 
mlnile li hanno ottenuti le 
sezioni « Togliatti » e « Di 
Vittorio ». rispettivamente 
con 25 e 13 compagne re¬ 
clutate. Il maggior numero 
di compagni reclutati in 
assoluto appartiene alla 
sezione « Togliatti », con 
40 nuovi tesserati. 

Un’analisi della compo¬ 
sizione sociale degli iscritti 
al PCI compiuta ai primi 
di febbraio dava i seguenti 
risultati: la maggior par¬ 
te di essi è costituita da 
operai (il 31.8% nella se¬ 
zione « Gramsci » il 31.2 
per cento nella «Togliat¬ 
ti ». il 58% nella « Di Vit¬ 
torio», il 54,1% e il 45.7% 
nelle due sezioni di Porto ' 
d’Ascoli, la « Primo Gre- 
gorì» e la «Julian Gra- 
mau »; con percentuali deì- 
l’ordine del 10%> seguono 
poi impiegati, pensionati, 
artigiani e piccoli impren¬ 
ditori; altre categorie so¬ 
ciali registrano percentuali 
più basse. s , «• . 

II tesseramento è anco¬ 
ra in corso. Non dovrebm.- 
quindi essere impresa ar¬ 
dua raggiungere il tetto 
dei 1450 tesserati (l’obiet- 
tivo che *1 era posto ai- 
l’infeio della campagna tes¬ 
seramento), tenendo pre¬ 
sente anche che due sezio¬ 


ni delle cinque di S. Be¬ 
nedetto ancora non hanno 
raggiunto il 100% degli 
Iscritti. 

Ma già i 1275 Lesserat. 
finora costituiscono un da 
to molto importante sulla 
presenza e sul ruolo del 
PCI nella citta di S. Be¬ 
nedetto. Tutto questo dopo 
1 comprensibili momenti 
- di dificoltà derivati, a suo 
tempo, dal non felice esi¬ 
to delle elezioni ammini¬ 
strative del maggio ’78 e 
dalla scomparsa (avvenuta 
alla fine di giugno del¬ 
l’anno scorso) del compa¬ 
gno Primo Gregori, sinda¬ 
co della precedente ammi¬ 
nistrazione comunale di 
sinistra e dirigente fra i 
piu popolari e stimati, 
punto di riferimento co¬ 
stante per diversi compa¬ 
gni. che a lui si rivolge¬ 
vano sicuri di averne un 
prezioso contributo di sug¬ 
gerimenti per la sua at¬ 
tività di militante comuni¬ 
sta. Non poteva non esse¬ 
re intestata a suo nome la 
sezione di Porto d’Ascoli. 
ex «Grimau». 

- Si diceva del tessera 
mento operaio. «Impoi- 
tantissimo — ci precisa 
il compagno Luciano Sgo- 
lastra, responsabile del Co¬ 
mitato comunale del PCI 
— per !1 rafforzamento del 
partito nelle fabbriche, ri 
particolare alla Surgeia d. 
Porto d’Ascoli dove per ora 
contiamo 40 iscritti, rispet¬ 
to ai 17 del ’79. E’ per 
rispondere alle indubbie 
esigenze politiche ed orga¬ 
nizzative, anche alla lùct- 
dei lusinghieri risultati del 
tesseramento, che abbiamo 
deciso di costituire la cel- 
'. lula comunista della Sur¬ 
gela, la prima cellula di 
partito in una fabbrica 
di S. Benedetto ». 


s ' y. \ j • « 4 ’ 

Sono 600 nelle Marche i giovani assunti; Entro una settimana i nomi degli imprenditori che rileveranno l'azienda 


In agitazione 
i precari della 285 
degli Enti locali 

Conferenza stampa ieri mattina ad Ancona 


Per la Fulta la vertenza Baby 
è entrata aella fase cruciale 

Si punta a garantire l’occupazione per tutte le operaie • Il progetto globale dovrà in ogni caso ri¬ 
guardare l’intero gruppo ex Tanzarella • Le lavoratrici saranno riqualificate con corsi professionali 


Un volantinaggio per le vìe 
del centro di Ancona, una 
contemporanea conferenza 
stampa, ieri; un’azione di si¬ 
stematico « picchettaggio » 
davanti alla sede delia Re¬ 
gione Marche (già ieri matti¬ 
na vi era una piccola delega¬ 
zione con gli striscioni dei 
precari della comunità mon¬ 
tana del San Vicino) fin 
quando non verrà adottato 
un proyvedimento legislativo 
necessario ad una positiva 
soluzione della vertenza: 
queste le prime iniziative di 
mobilitazione dei circa - 600 
giovani precari, giunti dagli 
enti locali delle Marche in 
base alla legge 285. entrati in 
agitazione per ottenere una 
loro definitiva sistemazione 
occupazionale. 

Alla base degli sviluppi di 
questa annosa vicenda sta — 
come ha ricordato anche Elio 
Gallorini, che ha introdotto 
la conferenza stampa a nome 
della federazione s’ndacale 
unitaria nazionale — il recen¬ 
te decreto 663, ora divenuto 
• legge del Parlamento (con il 
voto contrario del PCI), il 
quale, mescolando : oroblemi 
della 285 con quelli dell’assi¬ 
stenza sanitaria e del conte¬ 
nimento del costo del lavoro 
e deìle pensioni, prevede 
Timmissione nei normali or¬ 
ganici di lavoro di circa 30 
mila giovani della 285 at¬ 
tualmente occupati nelle 
amministrazioni statali. Non 
facendo, invece, alcuna men¬ 
zione degli altri 35 mila che, 
per puro caso (dal momento 
che tali assunzioni sono state 
fatte per chiamata numerica) 
sono finiti nelle varie ammi¬ 
nistrazioni locali. 

Nelle Marche, su circa 1.000 
giovani impegnati con la 285 
nel settore pubblico, solo 400 
sono quelli direttamente di¬ 
pendenti dalle amministra¬ 
zioni centrali. 

«Si è diuque creata una 
situazione di incredibile di¬ 
sparità di trattamento — ha 
detto Stefano Sargenti, del 
coordinamento regionale dei 
precari — che non è ulte¬ 
riormente sostenibile: la Re¬ 
gione. alla quale la legge 
33 80 demanda il compito di 
sistemare l’intera partita di 
dipendenti dagli enti locali. 


deve legiferare prima che ar¬ 
rivi al termine del suo man¬ 
dato». 

La proposta del sindacato, 
al di là delle oramai note 
proposizioni generali sulla 
ben più vasta battaglia per 
l’occupazione, è quella della 
istituzione di un ruolo unico 
regionale che, prevedendo u- 
na graduatoria marchigiana, 
permetta il ' massimo della _ 
mobilità: a tutt’oggi, infatti, i 
comuni che hanno in attivo 
iscritti alla 285 sono solo 44 
su 247; mentre, dunque, vi 
sarebbe necessità di unità di 
personale in molti comuni, 
accade invece che, per esem¬ 
pio, Fermo si ritrovi addirit¬ 
tura 30 giovani sulle spalle, 
senza avere (specie In cor¬ 
rispondenza delle rispettive 
qualifiche professionali) 
mansioni da assegnare loro. 

Nei prossimi giorni, co¬ 
munque, vi sarà (forse) un 
incontro con la giunta regio¬ 
nale e con l’ANCL 


Seconda 
edizione allo 
‘Sperimentale* 
di Pesaro 


Parte oggi (giovedì) «Tea¬ 
tro Pesaro », rassegna dei 
gruppi teatrali amatoriali pe¬ 
saresi alla sua seconda edi¬ 
zione. 

Sono 11 quest'anno le com¬ 
pagnie che si avvicenderanno 
sul palcoscenico dello Speri¬ 
mentale nell’arco di due mesi 
e mezzo. L’anno scorso la ras¬ 
segna aveva richiamato otto 
gruppi, fioriti, in genere, da 
esperienze dì quartiere e par¬ 
rocchiali. Ed è positivo che 
sia proprio un organismo del¬ 
la partecipazione come la Cir¬ 
coscrizione Centro di Pesaro, 
d'intesa con la biblioteca co¬ 
munale e con ì Gruppi teatra- 


ANCONA — Il sindacato dei 
tessili, insieme al Consiglio 
di fabbrica, continuerà a por¬ 
tare avanti la sua lotta affin¬ 
chè venga garantita l’occupa¬ 
zione per «tutti» i 700 lavo¬ 
ratori (in grande maggioran¬ 
za donne) degli stabilimenti 
che facevano capo all'indù- 
striale Tanzarella, cioè la 
« Baby Brummel » e la « Ale- 
xandra ». > - - - - 

* Questo impegno è stato ri¬ 
badito ieri mattina, nel corso 
di una conferenza stampa 
convocata per fare il punto 
della vertenza alla vigilia di 
una possibile soluzione, che 
interesserebbe, però solo una 
parte delle operaie. 

Ma veniamo alle ultime no¬ 
tizie. Rodolfo Costantini, del¬ 
la FULTA regionale, ha in¬ 
formata che alcuni imprendi¬ 
tori privati si sono fatti. a- 
vanti offrendo di rilevare, 
tramite un comitato di ge¬ 
stione, il marchio commercia¬ 
le e lo stabilimento della 
« Baby Brummel », assicu¬ 
rando l’assunzione di 250-300 
persone. 

Per la « Alexandra », invece. 


esiste un'altra offerta che 
prevede l'impiego di 120-150 
unità, indirizzando però la 
produzione non più sul mer¬ 
cato dell'infanzia ma su quel¬ 
lo deli'abbigliamento per adul¬ 
ti. 

« Nomi e cognomi — ha 
detto Costantini — non ne 
possiamo «are, al momento. 
Le trattative, presso la Re¬ 
gione, sono state fino ad oggi 
portate avanti con la Soges. 
una finanziaria che funge da 
tramite e da garante per 
questi-industriali. Entro una 
decina di giorni le proposte 
ci verranno illustrate nei det¬ 
tagli e allora conosceremo 
anche i nomi di questi im¬ 
prenditori ». 

A questo proposito è stato 
ricordato che anche il consu¬ 
lente di Tanzarella, ha affer¬ 
mato di avere preso contatto 
con alcuni ambienti indu¬ 
striali e di essere, probabil¬ 
mente. in grado di fare offer¬ 
te nei prossimi giorni. Il 
sospetto che possa essere u- 
na manovra del vecchio 
proprietario di rientrare in 
ballo, sotto « mentite spo¬ 


glie», è più che legittimo. ' 
«Vedremo — ha risposto 
Costantini — allo stato attua¬ 
le della vertenza non ci sen¬ 
tiamo ai scartare niente e 
nessuno, ovviamente' chiun¬ 
que si farà avanti dovrà for¬ 
nire garanzie autentiche e 
. dimostrabili, che il sindacato 
1 e il Consiglio di fabbrica va- 
’j gireranno molto attentàmen- 
, te ». Qualunque soluzione per 
; la « Baby Brummel » e per la 
; « Alexandra » . dovranno, co- 
! ’ munque. essere considerate 
; solo come una tappa inter- 
; media, anche se molto im- 
1 portante, di un progetto glo- 
j baie che deve avere come o- 
; biettivo quello della garanzia 
: di lavoro per tutti 

Per questo motivo, Costan¬ 
tini e le operaie del CdF 
. hanno richiesto il massimo 
impegno da tutti i membri 
| del Comitato politico sindaca¬ 
le. e cioè, oltre la CGIL. 
CISL. UIL. la Regione, gli 
, Enti locali, e le forze politi- 

I che democratiche, per ottene¬ 
re garanzie dall’Unione in¬ 
dustriali per l’assorbimento, 
nelle varie aziende, di quei 


Si alza il sipario sulla rassegna 
teatrale dei gruppi amatoriali 

Undici le compagnie presenti - L'organizzazione ò della Circoscrizione Centro e della Biblio¬ 
teca Comunale • Il cartellone sino al 31 maggio - Anche spettacoli dialettali e per bambini 


li. a tentare di far emergere 
questa pressoché sconosciuta 
realtà cittadina. 

Quel che sapranno esprìme¬ 
re ì vari gruppi lo si vedrà 
nel corso della rassegna, ma 
il fatto stesso che si riesca a 
promuovere questo « minife¬ 
stival » del teatro locale non 
può che rallegrare pubblico e 
appassionati pesaresi. 

- Degli 11 gruppi 3 presenta¬ 
no lavori dialettali (« La vol¬ 
ta ». « Il Loggione » e il col- 
laudatissimo «Teatro comico 
dialettale pesarese ») mentre 
due porteranno allo Sperimen¬ 
tale spettacoli per bambini 
(« L’arcobaleno » e il « Grup¬ 
po del sabato»). 


Ma veniamo al programma 
completo della rassegna. Og¬ 
gi alle 16.30 la compagnia 
« L’arcobaleno » mette in sce 
na la fiaba musicale per barn 
bini La strega ambiziosa. Do¬ 
menica 16 marzo, ancora alle 
16.30, lo spettacolo musicale 
Oliver presentato dalla corri 
pagnia « Il gruppo del saba¬ 
to». (Il biglietto per queste 
due rappresentazioni costerà 
800 lire, per le altre lire 1.500). 

Sabato 22 marzo (ore 21) la 
« Compagnia del teatro comico 
dialettale pesarese» con la 
commedia in vernacolo pesa¬ 
rese di Ario Righetti, La pol¬ 
tra del palcscenich. Giovedì 


3 aprile (ore 21.15) la rappre¬ 
sentazione Sulla via di Em- 
maus (passione di Cristo) con 
la «Compagnia teatrale can¬ 
delarese». II «Teatro Scale¬ 
no » sarà allo Sperimentale 
giovedì 24 aprile (ore 21,15) 
con Io spettacolo Anaparastasi 
(Anatomìa del delitto) di Ema¬ 
nuele Amodio. Poi, domenica 
2 aprile alle 21. la compagnia 
dei « Coribanti emarginati » 
con Dov’è la serratura sig. 
Freud? 

Il gruppo c Ilnostroteatro » 
con un lavoro ideato dai com¬ 
ponenti del gruppo. Il cerchio 
e lo sguardo (sabato 3 maggio 
alle ore 21,15). La compagnia 
« La volta de S. Veneranda » 


Teresa, quarant'anni 
la sera prostituta 


lavoratori ' e ' lavoratrici 
(250-300) che rimarranno e- 
sclusi dalla prima soluzione. 
r Si tratterà in prevalenza di 
impiegati e tecnici, è stato 
detto, che difficilmente po¬ 
trebbero essere tutti reinseri¬ 
ti, dato il ridimensionamento 
della manodopera. Per questi 
ultimi il sindacato è pronto 
ad accettare il discorso della 
mobilità, 'ovviamente all’in- 
temo della regione e dello 
stesso settore tessile. 

Per rendere possibile que¬ 
sta soluzione, FULTA e Con¬ 
siglio ■ di fabbrica chiedono 
fin da ora l’avvio di corsi di 
riqualificazione professionale, 
prev isti e finanziati dalla 
CEE. La cassa integrazione, 
di cui questi lavoratori go¬ 
dranno dopo la dichiarazione 
di fallimento della Tanzarel¬ 
la. non dovrà servire a nes¬ 
suno per mettersi la « co¬ 
scienza a posto» 

La vertenza della Tanzarel¬ 
la. come si vede, è tutt’altro 
che conclusa, anche se qual¬ 
che spiraglio sembra essersi 
aperto per i 700 lavoratori in 
lotta da più di un anno. 


sarà di scena il 17 maggio con 
La chiesa de. Osvaldo. Le uto 
pie elementari (l’acqua, la ter¬ 
ra. l’aria e il fuoco) di Ema¬ 
nuele Antodio e il lavoro scel 
to dal « Laboratorio teatrale 
di Montegranaro » (sabato 24 
maggiorile 21). Domenica 25 
maggio alle 21,15 sarà di sce¬ 
na la « Piccola ribalta » con 
Il fuoco dal iielo di Bruno De 
Cesco. 

Concluderà la rassegna, sa¬ 
bato 31 maggio alle ore 21,15. 
la compagnia teatrale di San¬ 
ta Maria di Loreto «Il log¬ 
gione» con la commedia in 
tre atti di Antonio Nicoli (un 
autore dialettale) Giri a fnì 
ben? (Andrà a finire bene?). 


FANO — Teresa 40 anni, ca¬ 
pelli rossi (forse troppo), ha 
mani nervose e occhi molto 
scuri. Quando ci parla guarda 
in faccia quasi con fierezza. 
Teresa è una prostituta. 

Era nostra intenzione fare 
un'inchiesta sulla prostituzione 
nel Fanese. Per questo, dopo 
non poche difficoltà, siamo 
riusciti a contattare questa 
donna. Abbiamo parlato a lun¬ 
go con lei, ne è scaturita una 
figura di donna emblematica 
di tante altre sconosciute. Ini¬ 
ziamo questo servizio dalla 
sua testimonianza. 

« Parliamo un po' di te, del¬ 
la tua vita, delle lue esperien¬ 
ze », a queste parole il suo 
atteggiamento cambia: spari¬ 
sce ogni reticenza, ogni sguar¬ 
do diffidente e resta la voglia 
di parlare, di capire e di far¬ 
si capire. 

Sono otto anni che Teresa 
fa questa vita, perché « vivia¬ 
mo in una società crudele, 
che non perdona. Basta sba¬ 
gliare una volta e sei segnata 
per sempre. Si fa presto a 
giudicare tuia persona e a re¬ 
legarla ai margini della so¬ 
cietà, il solo diritto che ti si 
lascia è quello di essere una 
emarginata ».. 

Arrotonda la « erre » quando 
parla e questa « nota » dolce 
contrasta violentemente con 
la durezza e la stanchezza di 
un viso che esprime anni di 
dolore, di ingiustizie, di « ma¬ 
goni enormi da inghiottire » 
come dirà lei stessa più tardi. 
*’ Sei sposata? « Sono separa * 
la, diciamo — prosegue sorri¬ 
dendo ironicamente — per in¬ 
compatibilità di carattere. Tut¬ 
to ciò che era bello sapeva di¬ 
struggerlo in un attimo. Mio 
marito era un violento, e mi 
ha costretto a scappare via ». 

Accende una sigaretta e mi 
parla dei suoi figli, ne ha due. 
non sono ancora grandi e te¬ 
me molto il loro giudizio: «Non 
vorrei che fosse quello della 
gente, la gente non può ca¬ 
pire e ormai non me ne im¬ 
porta quasi più. ma loro de¬ 
vono capire altrimenti non lo 
sopporterei ». Ripete più volte 
che è una'madre affettuosa, 
che la gente non ci crede ma 
lei è una buona madre. E’ 
senz’altro così. Racconta dei 
suoi genitori che l’hanno « ri¬ 
pudiala»'non appena ha deci¬ 
so di lasciare il marito. Fin¬ 
ché è l’uomo che abbandona 
la moglie tutto è più semplice 
ina a ima donna questo non 
è-concesso, una donna ha il 
dovere di sopportare sempre 
£ comunque. - - - 

Mi dice che odia la prepo¬ 
tenza sotto qualsiasi forma. 
Me la raffiguro mentre lavo¬ 
ra: non è più che una prepo¬ 
tenza questa? Non è una vio¬ 
lenza « vendersi » tutte le se¬ 
re? Mi guarda male, scatta 
immediatamente sulla difensi¬ 
va: « Cosa credi che lo faccio 
per vocazione? Anch’io devo 
niangiare e i soldi non sono 
mai piovuti dal cielo, no? »., 
A stento'mi parla della sua 
attività, del rapporto con i 
clienti, con il protettore: «Mol¬ 
li, solo perché pagano, pensa¬ 
no di poterti trattare come 
■ una bambola di gomma, ma 
sono un essere umano io. so¬ 
no una donna prima di tutto ». 

Sul protettore è più restia 
a parlare: €Sono dei disgra¬ 
ziati anche loro, ma ciò non 
toglie che una donna nelle lo¬ 
ro mani diventa una schiava ». 
Quindi anche con tutto l’odio 
che lei porta per la prepoten¬ 
za, per l’ingiustizia in genere 
non riesce a non essere una 
schiava? « Ora non lavoro, 
sono una donna come te, co¬ 
me tutte. La sera è un’altra 
cosa, la sera io non penso ». 
La sera tu non soffri? «Sono 
comunque un’infelice, ma di 
giorno io devo essere diversa, 
voglio esserlo, se non per gli 
altri per me stessa, altrimen¬ 
ti che mi rimane? ». ' - 

Mi parla di quelle che sono 
state le sue aspirazioni, ’ se 
avesse potuto si sarebbe iscrit¬ 
ta a sociologia (« per capire 
meglio ciò che mi sta intor¬ 
no»), le piace ascoltare la 
gente, nonostante tutto ha an¬ 
cora fiducia. Sorride e mi 
confessa che è bello per lei 
pensare a come sarebbe potu¬ 
ta essere diversa la sua vita. 
A guardarla sembra impossi¬ 
bile accettare Videa che una 
donna cosi intelligente, cosi 
sensibile , una donna che ha 
la sua carica, la sua voglia 
di lottare sia costretta a fare 
quello che fa. 

Diciamo sempre che le cose 
cambieranno, ma quando? L’S 
marzo è trascorso da poco, le 
donne di tutte le città d’Italia 
in piazza a rivendicare i dirit¬ 
ti naturali, anche per lei, an¬ 
che per Teresa. Ora più che 
mai appare chiaro di come ca¬ 
de ogni forma di ritualità di 
questo giorno e di tutti gli al¬ 
tri in cui le donne vogliono 
far sentire la loro voce affin¬ 
ché pii nessuna rimanga sola, 
costretta a non gestire la pro¬ 
pria vita fino in fondo come 
deve fare Teresa. 

Mafalda Garro 


Una lettera all'Unità 
del consigliere de 
Emanuele Griffantinl 


Spett.le Redazione, 

ai sensi della legge sulla 
stampa, riservandomi in ca¬ 
so contrario di proporre azio¬ 
ne penale, prego voler ren¬ 
dere nota nella stessa pagina 
e con pari rilievo tipografico 
la mia smentita all’articolo 
di tal Bruno Bravetti ripor¬ 
tata a pag. 12 de l’Unità 
n. 53 del 5 marzo ’80 che 
non solo contiene un titolo 
offensivo, ma riporta notizie 
false circa faide interne del¬ 
la Democrazia cristiana di 
Camerino. 

Innanzitutto mi pare che 
la definizione di « noto boss 
locale» e cioè con un epiteto 
che è tolto dalla malavita, 
sia gratuitamente Ingiurioso 
per chi come me, da tanti 
anni sulla scena politica e 
amministrativa della provin¬ 
cia di Macerata e delle Mar¬ 
che, non è mai stato inqui¬ 
nato, né ha mai avuto se¬ 
gnalazioni di scandali o di 
prevaricazioni. Forse cosi 
l’Unità è abituata a definire 
chiunque da tanti anni e con 
voto crescente per numero e 
per territorio e gratificato 
dalla confermata fiducia del¬ 
l’elettorato fino ad arrivare 
. ad • essere nelle elezioni re¬ 
gionali del 1975 non solo il 
primo eletto —- per voti in¬ 
dividuali — della provincia, 
ma delle Marche e non solo 
della Democrazia cristiana, 
ma anche rispetto a tutti gli 
altri partiti. 

Per quanto attiene a pre¬ 
sunte faide interne alla De¬ 
mocrazia cristiana del Comu¬ 
ne e della Sezione DC, solo 
un estraneo come l’articoli¬ 
sta poteva vederle e contro 
la realtà. L’amministrazione 
Democratica Cristiana è sta¬ 
ta sempre sostenuta lealmen¬ 
te e fortemente da tutti i 
consiglieri de (e il sottoscrit¬ 
to ne è il capogruppo) e dal¬ 
la sezione. 

Quest’ultima poi è retta da 
tanti anni in gestione unita¬ 
ria ed a capo di essa — 
sempre in gestione unitaria 
— si sono succeduti segre¬ 
tari provenienti indifferente¬ 
mente da posizioni maggiori¬ 
tarie o minoritarie all’intemo 
della sezione (Rosati. Grifan- 
tini. Cavallaro, Bora, Pinzi). 
Altrettanto alternati sono sta¬ 
ti i Sindaci: Polzonetti. Pa¬ 
ganelli. Pinzi. Cavallaro sen¬ 
za vederne l’estrazione poli¬ 
tica. 

Le denunce edilizie, riferi¬ 
te peraltro a piccole cose, 
notoriamente non discendono 
da disaccordi in seno alla 
maggioranza e non sono ano¬ 
nime o di ufficio: notoria¬ 
mente portano la firma di 
proposizione di un determina¬ 
to e molto noto vigile urbano 
al quale talvolta si sostitui¬ 
sce un collega. E questo vi¬ 
gile non ha certo collusioni 
con la DC i cui esponenti 
sono nel suo mirino. 

Codesto giornale erra e 
grandemente quando mi at¬ 
tribuisce di mirare alla Pre¬ 
sidenza della Cassa di Ri¬ 
sparmio della Provincia di 
Macerata. x 

Del resto un giornale ha 
portato anche un mio chiari¬ 
mento. v * 

Non vi miro e non vi pos¬ 
so diventare. 

Non vi miro perchè un an¬ 
tico combattente quale lo so¬ 
no nelle competizioni eletto¬ 
rali è più tagliato per la vita 
amministrativa degli enti lo¬ 
cali. Non è un mistero per 
nessuno che se il mio par¬ 
tito vorrà, mi presenterò can¬ 
didato al Consiglio Regiona¬ 


le e se l’elettorato mi grati- 
ficheià ancora una volta del 
suo appoggio, tornerò ad es¬ 
sere consigliere regionale. 
Non posso esserlo perchè non 
sono azionista. 

Pare che qualcuno mi vo¬ 
glia proporre ed io non pos¬ 
so che essere di ciò lieto e 
perchè si è trattato sempre 
di una cooptazione per tutti 
ambita, poco frequente sui 
democratici cristiani Impe¬ 
gnati e perchè sono il figlio 
di un ex dipendente dell’Isti¬ 
tuto. 

Ed è noto che ad altre ca¬ 
riche non ho mai ambito: 
neppure a quelle parlamen¬ 
tari. 

Tra l’altro io sono fonda¬ 
mentalmente un avvocato che 
in primis è legato alla sua 
professione che non ha mai 
inteso abbandonare. 

Distinti saluti 
Avv. Emanuele Grifantini 

Pubblichiamo volentieri gli 
stralci più significativi della 
lettera inviataci dal dott. Gri- 
fantim (non tutta, avvocato, 
j ci perdoni. Non è mancanza 
di considerazione ina il te¬ 
sto era veramente chilome¬ 
trico. La 'grafica è una padro¬ 
na spietata). 

E veniamo al dunque. Non 
ci sono « presunte faide » nel¬ 
la DC e nella giunta? Sarà 
forse un residuo retaggio del 
culto della personalità, ma 
tanta girandola di nomi di 
segretari di sezione e di sin¬ 
daci (accuratamente elenca¬ 
ti dall'avvocato) et lascia un 
po’ dubbiosi. E se cosi è, come 
leggere le dimissioni del prof. ; 
Paolo Cerreti, che abbandonò 
clamorosamente l’assessorato 
alla Sanità denunciando in 
pieno Consiglio comunale la 
giunta di falso in atto pub¬ 
blico? (a proposito: l’ha rin¬ 
novata la tessera?). 

Il dott. Grifantini non mi¬ 
ra alla Cassa di Risparmio 
di Macerata? Dia retta, ci ri¬ 
pensi. è un’esperienza entu¬ 
siasmante, come potranno 
confermarle tanti e tanti suoi 
compagni di partito che la 
stanno facendo, dal Brennero 
a Mazara del Vallo. E non si 
preoccupi. A diventare socio 
non ci vuole niente, basta 
non essere comunista. In 
quanto al « boss » l’avvocato 
è persona troppo colta per 
non sapere che questo termi¬ 
ne, sia pure fatto proprio 
dalla malavita, è nato e, per 
quanto jcì risulta, sopravvive 
proprio' nel suo ambiente, 
cioè quello della politica del 
sottogoverno. 

Negli USA, infatti, il « boss » 
era ed è quella personalità 
che per meriti patriottici, per 
posizione sociale e per presti- 
gio professionale, può conia¬ 
re di un generale seguito in 
una zona o in una categoria 
(ha presente Bonomi e la Fe- 
derconsorzi o Tambroni e gli 
artigiani della CG1A?). Tale 
seguito viene convogliato su 
questo o quel candidato o, a 
volte, usato a in proprio » dal 
«boss», se decide di parteci¬ 
pare alle elezioni. 

E un noto penalista come 
! Grifantini, che nel suo segui¬ 
to può contare perfino di 
amici e seguaci che lo candi¬ 
dano, a sua insaputa, per im¬ 
portanti cariche, non può 
I dunque, sia pure a livello « lo¬ 
cale », essere definito un « no¬ 
to boss»? Giudichino i let¬ 
tori. 

b. b. 
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Importante ordine del giorno approvato dal Consiglio regionale umbro 
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L’esperienza del triennio di medicina a Terni 


Le nomine alle Casse vanno fatte subito Mezzi, strutture, uomini: così 
seguendo criteri nuovi e trasparenti può vivere il decentramento 


La legislazione bancaria va modificata, per adeguarla alle trasformazioni della società civile - Di¬ 
fesa d’ufficio tentata dalla De - L’intervento del presidente Marri - Introdurre forze produttive vive 


/ ' * ' 

A colloquio con il professor Fausto Grignani- Forte attesa per l'incontro di questa mat¬ 
tina fra il rettore di Perugia e gli amministratori ternani - L'opinione degli studenti 


PERUGIA — Il Consiglio re¬ 
gionale dell’Umbria ha ieri ap¬ 
provato pressoché alla unani¬ 
mità (con la sola astensione 
del de Ricciardi) un ordine 
del giorno sui temi del credito 
e delle Casse di Risparmio, 
nel quale si riafferma la va¬ 
lidità del contenuto di una 
analoga iniziativa votata dalla 
massima assemblea elettiva 
umbra un anno e mezzo fa 
(che ribadiva la necessità di 
procedere alle nomine delle 
presidenze secondo i criteri 
della competenza, dell’onestà 
e della professionalità e sot¬ 
tolineava l’urgenza di un pro¬ 
fondo rinnovamento nella ge¬ 
stione di questi istituti). 

Nell’ordine del giorno vota¬ 
to ieri inoltre, si « fa voti * 
perché il legislatore nazionale 
compia una modifica della le¬ 
gislazione bancaria per ade¬ 
guarla alle profonde trasfor¬ 
mazioni intervenute nella so¬ 
cietà civile « e si esprime la 
certezza — e questo è un ri- 
fetrimento ai fatti di più strin¬ 
gente attualità — che la ma¬ 
gistratura nella vicenda Ital- 
casse compirà con serenità e 
rigore il proprio dovere ». 

Si tratta indubbiamente di 
un fatto importante, che è 
giunto al termine di un dibat¬ 
tito che ha impegnato l’assem- 


Saranno 
assunti 
i 50 giovani 
del corso 
alla Terni 

TERNI — Tutti i cinquan¬ 
ta giovani che hanno fre¬ 
quentato i primi corsi di 
formazione professionale 
della «Terni» sulla base 
della legge per- l’occupa¬ 
zione giovanile saranno as¬ 
sunti. L’accordo è stato 
raggiunto al termine di un 
incontro tra consiglio di 
fabbrica e direzione azien¬ 
dale. Per il movimento sin¬ 
dacale si tratta di un signi¬ 
ficativo successo, in quanto 
la direzione, al momento di 
avviare i corsi, si era im¬ 
pegnata ad assumere sol¬ 
tanto la metà dei giovani. 

Nel frattempo, proprio in 
questi giorni, sono stati 
chiamati altri giovani per i 
corsi del secondo scaglione, 
che stanno per iniziare. Ie¬ 
ri mattina consiglio di fab¬ 
brica e direzione aziendale 
si sono incontrati anche 
per discutere sull’organiz¬ 
zazione del lavoro nei re¬ 
parti fonderia e fucinatura. 

Il confronto è stato av¬ 
viato dopo che la direzione 
ha accolto la pregiudizia¬ 
le posta dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, che hanno te¬ 
nuto a confermare la loro 
disponibilità a patto che 
ogni proyvedimento -non 
comporta effetti sui livelli 
occupazionali o trasferi¬ 
menti. Alla discussione 
hanno partecipato anche i 
tecnici dei due reparti. Per 
la fonderia, la proposta 
che la direzione avanza è 
quella di ridurre un turno 
di lavoro, quello della 
notte. 

Per la fucinatura si do¬ 
vrebbe avviare la cosiddet¬ 
ta « marcia a campagna ». 
La piccola e media forgia 
non dovrebbe più marcia¬ 
re contemporaneamente al¬ 
la grande forgia. Per un 
certo periodo tutte le mae¬ 
stranze dovrebbero lavo¬ 
rare alla piccola e media 
forgia, mentre si ferma 
la grande. Nel periodo suc¬ 
cessivo dovrebbe avvenire 
l’opposto. In questa manie¬ 
ra dovrebbe migliorare la 
qualità del prodotto e nello 
stesso tempo si dovrebbe 
avere un risparmio di gas 
metano, calcolato intorno 
al trenta per cento. 

Il confronto è stato av¬ 
viato e sarà ripreso questa 
mattina nel corso di un 
altro incontro tra consiglio 
di fabbrica e direzione 
aziendale. 


Dibattito sui 
trasporti urbani 

PERUGIA — Domani alla 
sede dei notar! a Perugia si 
terrà un interessante incon¬ 
tro dibattito su « sistema dei 
trasporti alternativi urbani». 
L'incontro è organizzato dal 
comune di Perugia. L’on. Fa¬ 
bio Ciuffin) terrà la relazio¬ 
ne introduttiva parlando dei 
« problemi urbanistici con¬ 
seguenti al sistema dei tra¬ 
sporti nella città e piano dei 
trasporti alternativi di Pe¬ 
rugia ». 


blea per tutta la seduta, e 
die era stato avviato dalla 
mozione presentata dai consi¬ 
glieri comunisti Gambuli e Pa¬ 
nettoni. Era stato proprio il 
compagno Panettoni ad illu¬ 
strarla, ribadendo la necessità 
che gli organismi competenti 
provvedano celermente al rin¬ 
novo di presidenze scadute 
da anni, rinnovo da effettua¬ 
re con trasparenza, portando 
quindi alla luce del sole an¬ 
che le cosiddette « terne » di 
candidati in maniera da sot¬ 
toporle al giudizio della collet¬ 
tività regionale. 

La posizione della Demo¬ 
crazia Cristiana, espressa 
da Sergio Angelini, die nel 
suo intervento ha tentato una 
difesa d’ufficio del sistema 
creditizio e delle logiche che 
ad esso sovrintendono, e appar¬ 
sa in verità debole e motivata 
anche da ragioni interne. Al¬ 
l’intervento del gruppo de si 
sono incaricati di rispondere, 
con toni ed accenti sia pure 
diversi, il socialista Piscini. il 
repubblicano Tiberi ed il capo¬ 
gruppo del PCI Gambuli. In 
tutti e tre gli interventi era 
stata riproposta quella che in 
realtà è la questione di fon¬ 
do: una profonda riforma del 
sistema creditizio, una radi¬ 
cale modifica del suo modo 


di rapportarsi alla società re¬ 
gionale, alla programmazione 
democratica. 

« E’ proprio questo il nodo 
— lia detto in particolare Gam¬ 
buli — e cioè il fare i conti 
con un metccanismo di pote¬ 
re, del quale la DC è la prin¬ 
cipale responsabile e che nel¬ 
la sua attività, come hanno 
rivelato recentissimi fatti, col¬ 
pisce e stritola anche uomini 
elio personalmente possono es¬ 
sere onesti, generando una ul¬ 
teriore sfiducia nelle istitu¬ 
zioni ». 

E' stato a questo punto che 
si è inserito l'intervento con¬ 
clusivo del Presidente della 
Giunta, Germano Marri, il 
quale ha subito insistito sulla 
necessità di dare segnali po¬ 
sitivi di inversione di tenden¬ 
za, rinnovando subito con cri¬ 
teri nuovi le presidenze delle 
Casse di Risparmio scadute. 
« A fine mese poi — ha det¬ 
to — c'è per esempio la sca¬ 
denza delle assemblee dei soci 
delle Casse di Risparmio: per¬ 
ché non dare qualche segno 
di novità, cercando di allar¬ 
gare la base sociale, introdu¬ 
cendo forze produttive vive e 
dinamiche »? 

In precedenza Marri aveva 
detto che la vicenda Rateasse 
è anche il frutto di « lotte in¬ 


testine senza quartiere in gan¬ 
gli del potere, tra chi vuole 
per esempio lo sfascio gene¬ 
ralizzato e il qualunquismo ». 
Una vicenda — ha aggiunto — 
interna proprio a questo si¬ 
stema di potere, che tra l’al¬ 
tro ha rivelato anche come si 
sia arrivati ad usare il pub¬ 
blico risparmio (nel capitolo 
« fondi neri») per la corru¬ 
zione politica. Marri ha anche 
voluto rispondere ad Angelini, 
che aveva sostenuto come — 
se è vero che la DC ha teso 
ad occupare i vertici del mon¬ 
do del credito — anche in 
Umbria la maggioranza ten¬ 
de a « riservarsi » le posizio¬ 
ni di potere in vari organismi. 

« Non è vero — ha risposto 
il presidente della Giunta — 
abbiamo cercato in tutti i mo¬ 
di di aprire i punti delicati 
della macchina pubblica al 
pluralismo politico sociale. 
Basti per tutti un esempio, 
quello della Finanziaria regio¬ 
nale, la Sviluppumbria, nel 
cui consiglio di amministrazio¬ 
ne lavorano tre comunisti e 
due socialisti, che sono in mi¬ 
noranza rispetto ad altri sei 
componenti designati da altre 
forze politiche e sociali anche 
di minoranza ». La verità, in¬ 
somma, è che c’è bisogno di 
aria nuova, e che è irrespon¬ 


sabile fare di ogni erba un 
fascio. 

- Un dibattito di grande respi¬ 
ro. dunque, al termine del 
quale è stato presentato l’or¬ 
dine del giorno. A questo pun¬ 
to, evidentemente, la DC deve 
essersi trovata in una scomo¬ 
da posizione di isolamento e 
ha fatto fare al consi¬ 
gliere regionale Ricciardi il 
tentativo di introdurre nel do¬ 
cumento, attraverso un emen¬ 
damento, un inaccettabile se¬ 
gnale che in qualche maniera 
incidesse sugli orientamenti 
della magistratura. 

Di fronte alla compattezza 
delle altre forze politiche, il 
gruppo de ha quindi preferito 
votare a favore del.testo pre¬ 
sentato, facendo indubbiamen¬ 
te una marcia indietro anche 
rispetto a posizioni più oltran¬ 
ziste espresse negli ultimi 
giorni da alcuni suoi esponen¬ 
ti. Resta adesso da vedere se 
a queste affermazioni ed im¬ 
pegni presi nella massima as¬ 
semblea elettiva umbra, se¬ 
guirà un coerente comporta-' 
mento dello scudocrociato an¬ 
che nelle sedi dove le decisio¬ 
ni verranno prese. 

In ogni caso, sarà la collet¬ 
tività regionale a giudicare. 

W. V. 


Interessante articolo di Neris Proietti su « Emigrazione umbra » 

Nella vertenza Umbria ci sono anche 

anni di lotta degli emigrati «dimenticati» 

/ 

Pieno sostegno all’azione intrapresa dalla giunta regionale contro le inadem¬ 
pienze del governo - Una battaglia di riscatto sociale contro anni di disinteresse 


PERUGIA — «La vertenza 
Umbria acquista per noi emi¬ 
grati il valore di una bat¬ 
taglia di riscatto sociale, da 
anni di dimenticanza e di di¬ 
sinteresse da parte del go¬ 
verno centrale e di rivendi¬ 
cazione del rispetto di solen¬ 
ni impegni presi da tutti; 
in questo senso ci vede coin¬ 
volti, insieme alle altre forze 
sociali e culturali ed econo¬ 
miche dell’Umbria, nel soste¬ 
gno pieno all’azione che la 
Regione ha intrapreso verso 
il governo centrale». 

Lo afferma Neris Proietti, 
segretario dell’ARULEF-Sviz- 
zera (Associazione regionale 
umbra dei lavoratori emigra¬ 
ti e famiglie), nell’articolo 
che apre il terzo numero di 
« Emigrazione umbra », bal¬ 
lettino dell’associazione degli 
emigrati. Il giornale, distri¬ 
buito anche in occasione del¬ 
la conferenza dì Assisi sui 
diritti politici degli emigrati, 
verrà inviato a circa duemi¬ 
la famiglie di emigrati um¬ 
bri in Europa. 

«I cittadini umbri emigra¬ 
ti all’estero — aggiunge Pro¬ 
ietti — hanno potuto verifica- 
re e toccare con mano un 
governo espresso dalle forze 
popolari e progressiste e quel¬ 
lo invece a cui- è mancato 
tale consenso: la stabilità po¬ 
litica, la correttezza ammi- 
nistrativa, il dialogo perma- ’ 
nente instaurato con noi la¬ 
voratori emigrati, sono state 
componenti importanti di un 
buon governo. Riteniamo tut¬ 
tavia che, mancando come 
manca, un quadro di riferi¬ 
mento nazionale, non solo le 
questioni che più direttamen¬ 
te interessano noi emigrati 
non possono essere affrontate 
e risolte, ma aggravate ri¬ 
marrebbero in Umbria que¬ 
stioni che la crisi accentua e 
dilata. 

« In particolare per noi e- 
migrati acquistano un valore 
fondamentale le iniziative le¬ 
gislative assunte dalla giunta 
regionale umbra per sbloc¬ 
care una sene di questioni 
ferme ormai da anni nei cas¬ 
setti dei vari ministri degli 
Esteri: il disegno di legge 
per la costituzione del consi¬ 
glio italiano per remigrazio¬ 
ne. quello relativo alla rifor¬ 
ma dei comitati consolari, 
quello sul voto e la modifi¬ 
ca dell’art. 7. della legge re¬ 
gionale sulLemigrazione e sul 
quali il Consiglio regionale 
per l’emigrazione ha espres¬ 
so un unanime consenso». 

Nel suo articolo il segre¬ 
tario dell’ARULEF-Svizzera 
denuncia l’atteggiamento del¬ 
la DC umbra che «smenten-’ 
do le proprie dichiarazioni di 
impegno assunte in occasio¬ 
ne della conferenza regiona¬ 
le per l’emigrazione e in oc¬ 
casione deila riunione del 
Consiglio regionale per l’emi¬ 
grazione svoltasi il 27 dicem¬ 
bre dello scorso anno, boi¬ 
cotta e ritarda la discussio¬ 
ne in Consiglio regionale di 
atti importanti per gli emi¬ 
grati con pretesti giuridico- 
formali ». 

La DC umbra non può più 
continuare a sostenere a pa¬ 
role la risoluzione dei pro¬ 
blemi dei lavoratori emigra¬ 



ti e nei fatti sostenere e co- ; 
prire l’inerzia e l’incapacità 
del governo in questo settore. 
E’ sempre viva quindi l’at¬ 
tenzione in Umbria sui pro¬ 
blemi dell’emigrazione. E* di 
pochi giorni la conclusione 
del convegno di Assisi con 
l’approvazione della mozione 
nella quale sì sollecita il go¬ 
verno a «rendere effettiva- j 
mente possibile, con adegua- i 
te misure, l’esercizio del di- l 
ritto di voto in patria dei ! 
cittadini italiani residenti al¬ 


l’estero ». 

Durante i due giorni dì As¬ 
sisi sono state espresse cri¬ 
tiche verso i ritardi e le ina¬ 
dempienze del governo in ma¬ 
teria di emigrazione, mentre 
è stata riconosciuta una rile¬ 
vante capacità di iniziativa 
delle regioni — come la Re¬ 
gione Umbria — che proprio 
nei problemi dell'emigrazio¬ 
ne hanno trovato uno dei ter¬ 
reni più Qualificanti della lo¬ 
ro attività. 

E proprio nello spirito del 


Problemi di produttività? 

Proviamo a risolverli 
con aumenti di «merito»! 


Così alla Car Fontana di Marni — Immediata ri¬ 
sposta dei lavoratori e del Consiglio di fabbrica 


NARNI — Alla CAR Fontana, 
la concessionaria della Fiat, 
si sta cercando di reintrodurre 
gli aumenti di merito, « un 
vecchio sistema clientelare — 
come scrive il consiglio di 
fabbrica — che nell’ultimo de¬ 
cennio era stato superato gra¬ 
zie a dure lotte ». Aumenti di 
merito sono stati concessi ad 
alcuni dei dipendenti, in ma¬ 
niera unilaterale, sulla base 
di valutazioni della direzione. 

Per tutta risposta i lavora¬ 
tori hanno scioperato e si sono 
riuniti in assemblea, respin¬ 
gendo un simile comportamen¬ 
to c dichiarandosi disponibili 
ad affrontare il problema della 
produttività sulla base di una 


impostazione ben diversa. 

« Siamo in presenza — è scrit¬ 
to in un comunicato del con¬ 
siglio di fabbrica — di un com¬ 
portamento irresponsabile e 
provocatorio, in quanto tenta 
di sfuggire al confronto serio 
e concreto con il sindacato. 

E’ infatti oltre un anno che 
il consiglio di fabbrica cerca 
di dare soluzione al problema 
della produttività, legandolo 
direttamente a una diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro che 
dia da una parte risposte alla 
azienda in termini di efficien¬ 
za e produttività, dall’altra ai 
lavoratori gli strumenti che 
gli consentano di esprimere 
tutte le capacità professiona¬ 
li di cui essi sono portatori ». 


« dialogo permanente instau¬ 
rato dalle istituzioni locali 
con i lavoratori emirati » di 
cui parlava Proietti, il pre¬ 
sidente della Giunta regio¬ 
nale umbra Germano Marri 
si recherà il 28 marzo in 
Francia, il 29 in Lussembur¬ 
go e il 30 in Belgio. Marri 
conclùderà inoltre il congres¬ 
so degii emigrati umbri in 
Svizzera, che si terrà a Lo¬ 
sanna il 20 aprile. 

Fausto Beiia 


Rubano 
metadone 
al centro 
assistenza 
di Terni 


TERNI — Durante la notte 
tra lunedi e martedì numero¬ 
se fiale contenenti Metadone 
sono state rubate dalla cassa¬ 
forte del servizio di assisten¬ 
za per i tossicodipendenti. Il 
furto sembra - essere stato 
compiuto da ladri piuttosto 
abili. 

Elusa la vigilanza, ignoti 
hanno spaccato il vetro della 
porta d’ingresso. usando 
nastro adesivo per evitare 
rumori. Hanno poi forzato la 
porta d’ingresso della stanza 
nella quale si trova la cassa- 
forte. Sono andati poi a col¬ 
po sicuro, forzando la serra¬ 
tura del cassetto nel quale 
era contenuta la chiave della 
cassaforte. Impossessatisi di 
tutte le fiale che vi erano 
contenute (sembra circa 150) 
$1 sono allontanati. 


TERNI — L’ufficio del pro¬ 
fessor Fausto, Grignani sì 
trova al quinto plano dell’o¬ 
spedale, dov’è la clinica me¬ 
dica. La stanza è ingombra 
di pacchi, sul tavolo sono 
disposti in quantità testi me¬ 
dici e scatole di farmaci. Il 
professor Grignani sta per 
scendere in una delle aule 
del triennio di medicina, do¬ 
ve insegna patologia medica. 
La lezione inizia alle 12 e ha 
poco tempo per parlare. 

Conferma che c’è una forte 
attesa, sia da parte degli in¬ 
segnanti, che degli studenti, 
per rincontro che si svolgerà 
questa mattina a Terni tra il 
rettore dell’Università di Pe¬ 
rugia, prof. Dozza, il sindaco 
Pocrazzini e il presidente del¬ 
l’unità sanitaria locale Guidi. 

«Ci attendiamo decisioni 
che avviino a soluzione i 
problemi che noi, come do¬ 
centi, abbiamo fatto presenti 
— afferma —, il decentra¬ 
mento della facoltà di medi¬ 
cina e la realizzazione del 
triennio a Terni ha rappre¬ 
sentato un'esperienza valida. 
Già sono usciti i primi lau¬ 
reati, alcuni di essi lavorano 
qui in ospedale e sono ottimi 
medici. Diciamo che la pre- 
parazicne media è al livello 
di quella dei laureati che 
hanno frequentato i corsi a 
Perugia. Però adesso sìa i 
docenti che gli studenti, al¬ 
meno così credo, vivono in 
una condizione di disagio 
reale». - . ; - 

Alla fine dell’anno l’as¬ 
semblea dei docenti approvò 
una risoluzione che poi fu 
Inviata sia al rettore che al 
sindaco che al presidente del¬ 
l’ospedale, eco la quale si'fa¬ 
ceva presente la mancanza di 
mezzi e personale sufficiente 
per far funzionare bene il 
triennio. Si specificava anche 
che, se entro tre mesi non si 
fosse provveduto a tampona¬ 
re le falle, gli insegnanti a- 
vrebbero adottato forme di 
protesta più appariscenti. 

In questi primi mesi del¬ 
l’anno che cosa è cambiato? 

« I tre mesi sono quasi 
passati — risponde il prof. 
Grignani — la trattativa è 
stata avviata, come noi ave¬ 
vamo chiesto, però- ancora- 
non sono stati impostati i 
provvedimenti-che noi solle¬ 
citavamo. ‘ Lo ripqtd/-, molte * 
delle aspettative sono riposte 
nella riunione tra il rettore e 
gli amministratori. Il noccio¬ 
lo della questione è che 
mancano mezzi, strutture, 
uomini per una ricerca-scien¬ 
tifica valida e per una didat¬ 
tica efficace. Una volta sciol¬ 
to questo nodo e dotato il 
triennio di mezzi adeguati, ci 
sono tutte le premesse per¬ 
ché 1 corsi possano funziona¬ 
re bene». 

Il rapporto tra triennio e 
ospedale è stato produttivo? 
«Credo di si — riprende — 
ma ancora insufficiente. Va 
anche detto che l’ospedale va 
modificando, con la riforma 
sanitaria, la sua identità, e 
che quindi si può aprire un 
discorso . nuovo rispetto a 
tutti gli organismi che nel 
territorio operano nel settore 
sanitario ». 

Le aule del triennio di 
Temi hanno poco In comune 
con quelle delle facoltà’supe- | 
raffollate. Ci sono pochi stu¬ 
denti nei corridoi, qualcuno 
sta discutendo con i docenti, 
i muri sono puliti, non ci 
sono file agli sportelli della 
segreteria. Il numero degli 
iscritti è comunque salito ve¬ 
locemente. Adesso il triennio 
è frequentato da 350 studenti. 
La fetta più consistente abita 
nella città o nei centri delia 
provincia. Ve ne sono però 
85 che provengono da fuori 
regione. Alcuni sono stranie¬ 
ri, mentre 50 abitano in città 
fuori provincia, ma sempre 
della regione. 

Alla bacheca è appeso un 
comunicato approvato dal¬ 
l’assemblea degli studenti al¬ 
la fine di gennaio. Vi si dice: 
«Gli studenti venuti a cono¬ 
scenza delia costituzione di 
una commissione per il rin¬ 
novo della convenzione tra 
università e ospedale, chie¬ 
dono che loro rappresentanti 
ne facciano parte in quanto 
si .ritiene la presenza degli 
studenti indispensabile e 
fondamentale ». Una studen¬ 
tessa ha approfittato del fon¬ 
do bianco per tracciarvi un 
annuncio: cerca una compa¬ 
gna per dividere l’apparta¬ 
mento che è riuscita a trova- 
re. 

I giudizi degli studenti so- 1 
no assai ponderati: «La fa¬ 
coltà va abbastanza bene — 
dice Marcello Dominici, stu¬ 
dente alla soglia della laurea 
—. CI sono i problemi che 
abbiamo denunciato e che ri¬ 
guardano la mensa, gli allog¬ 
gi, la biblioteca, le strutture 
per la ricerca, le possibilità 
di effettuare alcuni corsi». 

La presenza di studenti 
fuori sede o comunque pen¬ 
dolari si è fatta più consi¬ 
stente. «Cerchiamo di venirvi 
, Kicontro — spiega Sebastiani, 
dell’ufficio di segreteria — 
per conto del rettorato ab¬ 
biamo preso contatti con la 
mensa dell'ANCIFAP e da 
aprile dovrebbe scattare una 
convenzione che consentirà 
agli studenti di mangiarvi a 
prezzo politico. Anche adesso 
alcuni vi vanno e pagano lo 
stesso prezzo dei dipendenti 
della Temi: 2.700 lire a pasto. 

Giulio C. Proietti 


Dal Consiglio 
regionale 
16 miliardi 
per il terremoto 
del 78 


TERNI — Il consiglio regio¬ 
nale ha approvato la riparti¬ 
zione dei * fondi ai comuni 
sulla base della legge per la 
ricostruzione delle zone ter¬ 
remotate. li provvedimento 
prevede una spesa complessi¬ 
va di oltre sedici miliardi 
che - si aggiungono- ai dieci 
miliardi approvati nel mese 
di gennaio per il ripristino 
delle opere pubbliche. 

Per quanto riguarda l’ulti¬ 
mo stanziamento, sei miliardi 
e trecento milicni sono im¬ 
mediatamente disponibili. Ne 
potranno beneficiare tutti- i 
cittadini le cui abitazioni’so- 
no state danneggiate, che 
potranno chiedere un antici¬ 
po del 50 per cento sulla 
spesa complessiva che devo¬ 
no sostenere. 224 milioni so 
no stati inoltre destinati al¬ 
l’istituto case popolari di 
Terni, 490 milioni al comune 
dì Narni, 802 a quello di 
Sangemini; con questa cifra 
dovranno essere rimessi a 
posto gli edifici di loro pro¬ 
prietà. 

L’amministrazione regionale 
ha • impegnato complessiva¬ 
mente la somma di 26 mi¬ 
liardi 680 milioni, che con¬ 
sentirà dì realizzare l’opera 
di ripristino dei beni colpiti 
dai terremotati del ’77 e del 
’78 con effetti rilevanti anche 
sull’economia e sull’occupa¬ 
zione delle zone interessate. 

Sotto la voce « contributi ai 
proprietari di immobili ur¬ 
bani e di aziende agricole» 
sono stati destinati al comu¬ 
ne di Acquasparta 490 milio¬ 
ni. ad Alviano, 25 milioni 799 
mila lire; Amelia 1 miliardo 
74 milioni 975 mila lire; Avì- 
gliano 199 milioni_203-mila 
lire; Montecastrilli 747 milio¬ 
ni 337 mila lire; Narni 3 mi¬ 
liardi 331 milioni}iPoUob.-p35 
milioni; Sangemini 2 miliardi 
35 milioni; Spoleto 2 miliardi 
852 milioni: Stroncone 420 
milioni; Temi 2 miliardi 594 
milioni. 


Gasolio nei 

» / 

fiume per la 
rottura di 
uno scarico 


Comunicazione 
giudiziaria 
al segretario Pei 
di Amelia: la 
montatura continua 


AMELIA — Anche per il pre¬ 
tore di Amelia, Riccardo 
Romagnoli, festeggiare l’8 
marzo è reato. Il giorno stes¬ 
so nel quale la sezione co¬ 
munista denunciava con un 
proprio manifesto il compor- 
/tamento provocatorio della 
'Democrazia cristiana, che in 
Consiglio comunale aveva 
chiesto misure repressive nei • 
confronti della sezione co¬ 
munista all’interno della qua¬ 
le si era svolta la festa della 
donna, al segretario della se¬ 
zione dì Amelia, compagno 
Carlo Ciliani. veniva fatta re¬ 
capitare una comunicazione 
giudiziaria del pretore. , 

• La festa della donna sì era 
svolta nei locali della sezione, 
quegli stessi che erano stati 
sigillati e poi riaperti dal 
prefetto per la ben nota in¬ 
chiesta che ha portato all’ar¬ 
resto di una decina dì giova¬ 
ni, alcuni per spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti e altri 
per furti, e al rinvio a giudi¬ 
zio di una venticinquina di 
persone. In quella occasione 
si cercò di coinvolgere il cir¬ 
colo Rinascita, annesso alla 
sezione, nella storia. 

Il fatto stesso che il prov¬ 
vedimento sia stato revocato 
a quarantotto ore di distanza 
dimostra la infondatezza dì 
quelle accuse. Evidentemente 
qualcuno ne è rimasto ama¬ 
reggiato. Forse ancora di più.’ 
perché alla festa della donna 
hanno partecipato decine di 
donne, di iscritti, di cittadini. 
Si è trattato di una iniziativa 
dal carattere prettamente po¬ 
litico, testimoniato anche dal- 
- la- presenza.- dei compagni^o- 
norevolì Mario Bartolini e 
Alba Scaramucci. Per questo 
l’ùttJHia* .provvedimento : del 
pretore appare ancora più 
grave e lesivo del diritto di 
ogni partito di promuovere e 
svolgere iniziative politiche. 


Aumenti 
dei prezzi: 

, una nota 
polemica della 
Confesercenti 


PERUGIA — Dopo la dichia¬ 
razione dell’assessore Provan- 
tini che criticava il nuovo 
aumento del prezzo della 
carne e chiedeva la immedia¬ 
ta revoca del provvedimento 
di liberalizzazione e il ripri¬ 
stino del prezzo amministra¬ 
tivo, è la volta della Confe¬ 
sercenti che in una nota dif¬ 
fusa l’altro ieri afferma che 
il passaggio del prezzo delia 
carne, come in precedenza 
quello dei pane, al regime di 
sorveglianza, significa di fat¬ 
to la sua liberalizzazione. 

« Ci rendiamo conto — 
prosegue la nota — che per-J 
consumatori il colpo è molto 
forte in quanto si tratta di 
due alimenti a cui quotidia¬ 
namente le famiglie fanno ri¬ 
corso. Quando si verificano 
questi rialzi ognuno di noi 
ovviamente è portato a pen¬ 
sare al dettagliante, in questo 
caso al macellaio, quale uni¬ 
co responsabile di tali au¬ 
menti. Ma se approfondiamo 
la riflessione, cosi non è, o 
per lo meno non è soltanto 
dovuto alla distribuzione al 
dettaglio, la causa per la 
quale i prezzi aumentano, 
anche se noi siamo i primi a 
sostenere la necessità della 
riforma della rete distributi¬ 
va , 

Si cominci quindi — prose¬ 
gue la nota — a sorvegliare 
chi detiene di fatto il con¬ 
trollo ed i! monopolio della 
importazione e dèi commer¬ 
cio all’ingrosso; si creino tut¬ 
te ' le premesse affinché il 
prezzo di questo ed altri 
prodotti risulti trasparente; 
si rendano tutti partecipi, in 
primo luogo i consumatori, 
della formazione e della ge¬ 
stione dei prezzi dalla produ- 

fino a .quella aL dettaglio: 
tutto ciò richiede un CIP ri¬ 
formato. con maggiori capa¬ 
cità e strumenti operativi ». 


Una massa oleosa di gasolio molto denso è fuoriuscita da 
ieri mattina alle 6 fino al pomeriggio alle 15 da uno, scarico 
dell’ospedale di Perugia in seguito alla rottura di una sarà 
cinesca. 

La massa di gasolio ha.interessato una superficie di circa 
7-800 metri e si è spostata fino a raggiungere Ponte San Gio¬ 
vanni. Il liquido dovrebbe proseguire nel suo cammino per 
scomparire del tutto tra due giorni quando giungerà a Corbara. 

' II vicesindaco di Perugia, Menichetti, ha dichiarato che non 
si tratta di nulla di preoccupante e che, non appena la massa 
di gasolio si sarà fermata lungo i margini del fiume, interver¬ 
ranno i tecnici per disinquinare le zone interessate. 


/ 


La mostra degli « ex libris » a Palazzo Cesaron! 

Lavoro, arte e cultura dietro 
le storie di un talloncino inciso 


PERUGIA — Gli ex-libris 
sono quei contrassegni, 
qualche volta impressi col 
timbro, più spesso stam¬ 
pati, che si applicano ai 
libri della propria biblio¬ 
teca: perché testimonino, 
in vita, l’appartenenza dei 
libri, e lascino (ai poste¬ 
ri più o meno riconoscen¬ 
ti) un segno del gusto, ma 
anche una proposta di 
saggezza coltivata nel se¬ 
greto della riflessione. 

La loro storia è antica 
quasi quanto quella del li¬ 
bro stampato, ma per tre 
secoli, pressoché continua- 
mente riproducono i segni 
della tradizione araldica 
e nobiliare (stemmi, leo- 
. ni. rampanti, puttini, fo¬ 
glie di acanto). 

E" verso la fine dell’otto¬ 
cento che Vex-libris acqui¬ 
sta un taglio e una dimen¬ 
sione più individuali, più 
legati alla personalità e 
ai gusti del committente. 

Il fenomeno è anche in 
1 relazione con l'estendersi 
del numero dei collezioni¬ 
sti. alle tradizionali fami¬ 
glie aristocratiche si ag¬ 
giungono i rappresentanti 
del ceto medio borghese 
e intelletuale, che hanno 
pochi stemmi da esibire e 
molta voglia di dare una 
impronta colta e saggia 
• al loro patrimonio libra¬ 
rio. Si forma così tutta 
una cultura, artigianale 
ed artistica, attorno al 
talloncino inciso, e non di¬ 
sdegnano di cimentarsi 
artisti di un certo nome 

Tutta una produzione di 
cui non c’è stata finora 
una adeguata valutazione 
critica, perché tacitamen¬ 
te collocata in un ambito 
« minore ». 

Né va dimenticata una 
certa qual aura di clan¬ 
destinità che ha contrad¬ 
distinto T ex-libris, discre¬ 


tamente incollato o im¬ 
presso nei risvolti di co¬ 
pertina o nelle prime pa¬ 
gine. e consentilo a pochi 
e scelti sguardi nel chiuso 
delle biblioteche private. 

Si deve in fondo allo 
smembramento di molte 
di queste biblioteche (al 
loro apparire, quindi, sul 
mercato antiquario) o al¬ 
la donazione che gli eredi 
ne hanno fatto a istitu¬ 
zioni pubbliche di cultura, 
la conoscenza più allarga¬ 
ta di questi gelosi (e spes¬ 
so gustosi) segni grafici. 

Il discorso cade a pro¬ 
posito di una interessan¬ 
te mostra di exJibris alle- 
-stita dalla presidenza del 
Consìglio regionale nella 
elegante sala interrata di 
Palazzo Cesaroni (aperta, 
mattina e pomeriggio, tut¬ 
ti i giorni feriali fino al 
21 di marzo). 

I materiali esposti pro¬ 
vengono in gran parte dal¬ 
l’analoga mostra tenutasi 
a Firenze a cura della Li¬ 
breria Gonnelli nello scor¬ 
so dicembre, integrata ad 
una scelta di ex libris esi¬ 
stenti all'Augusta e in al¬ 
cune collezioni private pe¬ 
rugine. 

La mostra, che copre il 
periodo 1870-1940 e presen¬ 
ta anche opere di «grali- 
ca minore * (silografie, ac¬ 
queforti e puntesecche al¬ 
legoriche o illustrative di 
libri) è di quelle che si 
gustano pezzo per pezzo, 
inseguendo il ricchissimo 
ventaglio di temi (sacri, 
mistico-esoterici, seriosi, 
satirici, erotici) e. perché 
no, 1 nominativi del com¬ 
mittenti e destinatari. 

Si incontrano ex-libris, 
maschi e inflessibili, di 
Benito Mussolini, di Pio 
XI e Vittorio Emanuele 
III (concepiti da Bruno 
da Osimo); due studi per 


Anna Kuliscioff e la figlia 
v*.- Andreina Costa Kuliscioff 
^ (del bolognese Alfredo Ba- 
‘ ruffi, elegante interprete 
del Liberty). 

Ma in omaggio ai cura- 
j > tori della mostra, che han¬ 
no giustamente fatto un 
catalogo per autori e non 
per «committenti» (of¬ 
frendo materiale prezioso 
di ricerca, che bisognerà 
completare e approfondi¬ 
re). suggeriremo un pic¬ 
colo itinerario, perversa¬ 
mente legato a predilizio- 
ni soggettive. 

Cominciando dai nudi 
femminili disegnati con 
piacevole insistenza dall’ 
anconetano Armando Bal- 
dinelli. e dedicando uno 
sguardo più prolungato ai 
due suoi ex-libris: quello 
di autocompiaciuta figura 
femminile con cesto di ' 
frutta, levriero e colombe 
(con il gioioso motto «Ev¬ 
viva la vita»), e quello 
ex - erotìcis raffigurante 
due donne in scoperto e 
vicendevole atteggiamen¬ 
to lascivo. Proseguendo 
poi per il Veneto Alberto 
Martini, autore, tra rat¬ 
to (è un artista di grande 
interesse), di una venere 
callipiglia ispirata al De¬ 
cameron. 

E concludendo con i de¬ 
licati soggetti femminili 
del fiorentino Italo Zettì. 

Quello, ad esempio, che 
raffigura un malizioso a- 
morino neU’atto di alza¬ 
re la gonna dì una dama, 
invitando a contemplare 
generosi_ attributi poste¬ 
riori e facendo venire in 
mente quel lussurioso del¬ 
l’Aretino: « Perché le 

chiappettlne son di cala¬ 
mita. tirano a se la ma¬ 
no...»). 

Stefano Miccolit 
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Giovedì 13 marzo 1980 


A ventiquattro ore dalla terribile tragedia assemblea aperta 

v — - _ . s . - , - -- 

* \ 

La Bagaglini era stata avvisata: 
«Troppi rischi aH'interno dell'azienda» 

I lavoratori avevano avvertito la direzione sui pericoli presenti nel reparto — Sotto sigillo 
gli impianti — Forse i sindacati si costituiranno parte civile — Oggi pomeriggio i funerali 


t cancelli dolio stabilimento 
Baglini vengono aperti prima 
delle 10 I primi ad arrivare 
sono gli operai del vicino 
« Nuovo Pignone ». seguiti 
dalle delegazioni delle altre 
fabbriche della città, dai sin¬ 
dacati e dai rappresentanti 
delle istituzioni (il presidente 
della Provincia. Franco Ravà, 
e gli assessori comunali Lu¬ 
ciano Ariani e Massimo Pa- 
pini). 

Prima tappa d’obbligo è il 
padiglione dove è avvenuta la 
tragedia: sono ancora visibili 
i segni anneriti delle fiamme 
che hanno trasformato in 
torce umane i corpi di Giu¬ 
liano Saccardi ed Enzo Bur¬ 
chi, due operai, due padri di 
famiglia. Il sostituto procura¬ 
tore Izzo ha disposto ieri il 
sequestro e ha posto il sigillo 
agli impianti dove si è verifi¬ 
cata la tragedia. Verrà for¬ 
mato un collegio di periti per 
stabilirne le cause. Davanti a 
quello scenario apocalittico, i 
lavoratori dello stabilimento 
Baglini. attorniati dalle dele¬ 
gazioni delle altre fabbriche, 
non riescono a darsi pace. 

Disgrazia? Fatalità? Im¬ 
pianti difettosi? 

Nessuno, per il momento, 
riesce a dare una risposta 1 
precisa a questi interrogativi. 
La tragedia non ha avuto te 
stimoni, un particolare, que¬ 
sto, che renderà difficoltoso 
il' lavoro dei periti nominati 
dal magistrato. 

Un fatto, però, è certo: a 
pagare sono stati ancora una 
volta due operai, due com¬ 
pagni di lavoro inseparabili, 
giudicati espertissimi da tutte 
le maestranze 

Stando cosi le cose, cercare 
quali sono i limiti della 
« imprevedibilità » e della 
* casualità » può essere, 
quindi, ozioso e. al limite, 
fuorviarne. L’unica osserva¬ 
zione da fare — come giu¬ 
stamente ha sottolineato 
Bianchi, a nome della Fede¬ 
razione unitaria dei chimici 
— è questa: di fronte ad una 
tragedia come quella avvenu¬ 
ta alla Baglini. risulta più 
che mai evidente che. in te¬ 
ma di sicurezza sul lavoro e 
di difesa della salute e del¬ 
l'ambiente, la prevenzione 
non è mai troppa. La vita 
dell'uomo è troppo preziosa 
per essere sacrificata al mito 
della produttività. Non c’è 
nessuna moneta che può pa¬ 
gare la salute dei lavoratori. 

La tragedia avvenuta alla j 
Baglini — è stato detto, fra 
l'altro, nel corso dell’assem- I 
blea aperta di ieri — fa noti- | 
zia perché atroce e orribile, j 
Ci sono però tanti infortuni. ! 
troppi infortuni, che avven¬ 
gono ogni giorno anche in 
provincia di Firenze e che 
passano sotto il silenzio della 
cronaca. Il sacrificio di Giu- , 
liano Saccardi ed Enzo Bur- ! 
chi rappresenta la punta di j 
un iceberg che nasconde una j 
realtà molto più drammatica: J 
casi di intossicazione, tumori j 
« morte bianca continuano | 
ad essere frequenti e spesso | 
passano fra l’indifferenza. I 
Realtà come quelle della zo- j 
sa del cuoio e dell’àrea Pra- j 
tese sono davanti agli occhi j 



Ieri a Villa d'Ognissanti assemblea degli ospedalieri 

Non è barella selvaggia 

ma vuole il contratto 

Si estende l'agitazione indetta dalla FLO - Martedì 24 ore di sciopero - Le responsabilità 
dei medici che «boicottano» la riforma sanitaria - Problema del sovraffollamento a Careggi 


di tutti e sono il simbolo di 
quel tanto decantato <i model¬ 
lo toscano ». portato ad e- 
sempio perché 4 elastico, 
produttivo e concorrenziale ». 
senza però calcolare il gran¬ 
de costo umano. 

Tornando al caso specifico 
.della Baglini. al termine del- 
l’assemblea aperta è stato 
approvato un documento in 
cui si dice, fra l'altro, che 


I 4 da tempo i lavoratori co 
1 noscevano e avevano sottoli 
I neato all'azienda la presenza 
, di gravi rischi nella fabbrica 
| __ e nel reparto nel quale si è 
(verificato l'incidente, ma'il 
gruppo dirigente aziendale ha 
sempre preferito la linea del 
risparmio sulla manutenzione 
Nel corso dell’assemblea è 
stata anche sottolineata la j 
necessità di « stabilire una 1 


contrattazione articolata, at¬ 
traverso la quale sia jkissibi- 
le avere la conoscenza delle 
sostanze che si lavorano e i 
rischi che esse comportano 
per chi le lavora, individuan¬ 
do negli impianti i punti nei 
quali si corrono rischi mag¬ 
giori. 

L'assembiea 1 ha anche 
chiesto che i sindacati si co¬ 
stituiscano parte civile per la 


morte dei due lavoratori e 
che vengano rivendicati pro¬ 
grammi di manutenzione or¬ 
dinaria e preventiva. * 

I funeraji di Giuliano Sac¬ 
cardi ed Enzo Burchi si 
svolgeranno oggi pomeriggio 
alle 14.30. partendo dalla 
cappella^ del Commiato di 
Careggi. 


Sequestrate tre pistole, una carabina e munizioni 

Affittavano armi per rapine: 
cinque finiscono in carcere 

L’operazione cominciata in seguito ai colpi compiuti contro banche e uffici postali 
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Cinque arresti a Greve in Chianti 


Affermano di non sapere niente 
delle pistole e degli schedari 

Iniziato ieri il processo in corte d’assise - Stamani di scena i testimoni 


Corte d'assise. Cinque im- 1 venute ventun cartucce ed un 


altro pezzo di stoffa identico 
a quello usato per avvolgere , 
le armi scoperte casualmente : 
neila cava. I 

Interrogati i giovani cadde- J 
ro dalle nuvole. Non sapeva- 


putatt con l'accusa di asso¬ 
ciazione sovversiva. Sono i 

Marina De Montis. 23 anni, I 

'protagonista del drammatico | 

episodio deli'Osmannoro j 

quando venne sequestrata e j 

minacciata con una pistola 1 

da un giovane. David Randel- j 

li. presunto brizatista. Silvia 1 struttore invece tutti doveva- 

Francucci. 22 anni. Franco j no rispondere di associazione 

Diana. 23 anni. Edoardo Pa¬ 
vere. 27 anni e Giovanni Ma- 
notti. 25 anni, unico assente ! 
del gruppo. ; 

Furono bloccati la mattina | 
del 24 febbraio Ti in un ca- } 
solare di Greve in Chianti in* 1 
località Caproietto. dopo che ! 


ripartito") 


• . j ,, - • ,_.. ET in programma per que- 

nonjen.e delle armi ne degli 1 sto pomeriggio, alle 17,30, nel 
schedari. Per il giudice 1- 1 inj.ni; haiio f^tpr« 7 innA un 


i 


locali della federazione un 
attivo dopo il primo incontro 
sulle linee di bi'ancio 1980 
degli assessorati alla Pubbli¬ 
ca Istruzione e delle scelte 


i carabinieri alcuni giorni 
prima avevano rinvenuto nei 
pressi di una cava poco di 


sovversiva perché in concor¬ 
so fra loro e con altre per¬ 
sone non identificate prò- ; ^ei comuni airintemo dell 
muovevano, costituivano, or- J a mjele normativa finanzia- 
gan izza vano e dirigevano una | j.^ 

associazione diretta a sovver- 1 Domani sera, al'.è 21.30. ne: 
tire violentemente gli ordì- 1 locali della federazione, è 
namenti economici e sociali 1 convocato un attivo degli 
costituiti nello Stato. studenti universitari della 

Secondo il giudice istrutto- | foci. Tema de! dibattito 
re il gruppo sarebbe stato 1 sar à: «Decreti Valitutti, Leg 

stante dalla cascina due pi- 1 vicino ai NAP ! ge sulla Democrazia ». Terrà 

stole, un revolver e numerose ! Ieri mattina davanti alla 1 j a relazione il compagno Tas- 

cartucce avvolte in una mez- { giuria deìl'assise gli imputati j selli. 

hanno confermato quanto già < Domani, alle 17,30. nei Ri¬ 
avevano dichiarato in istruì- , C alt della federazione, è con 
tona. E cioè che non prepa* i vocata una nunlone in pa¬ 
ravano nessun attentato, le j visione deH’mizlativa sui.di- 
armi non le avevano mai vi- | strettì scolastici della Regio 
ste né tanto meno sapevano 
dell’esistenza di uno scheda¬ 
rio su magistrati, poliziotti e 
carabinieri. 

Il processo è stato nnviato 
a stamani. Saranno ascoltati 
I testimoni e saranno esami¬ 
nate le armi, 


Cinque persone arrestate, 
sequestrate - tre pistole, una 
carabina e moltissime muni¬ 
zioni sono il bilancio di una 
operazione della squadra mo¬ 
bile fiorentina che da tem¬ 
ilo s\ olgeva indagini su un 
traffico di armi. . , ' - . 

Al carcere delle Murate so¬ 
no finiti Gianfranco Grazzi- 
ni. 54 anni, domiciliato in 
via dei Canacci 11. Giovan 
Battista Tedde.-30 . anni. di 
Sassari. Pietro Giacomo Mar- 
ceddu, 26 anni, anch’egli di 
Sassari. Gualtiero Diana. 63 
anni, residente in via dei Ne¬ 
ri 30 e Italo Villani. 22 an¬ 
ni. senza fissa dimora. Una 
sesta persona. Paolo Signo¬ 
rino, 39 anni, dì Trapani, è 
riuscito per il momento a far 
perdere le proprie tracce. 
Per tutti l’accusa è di de¬ 
tenzione e porto abusivo di 
armi. > 

L'operazione che ha porta¬ 
to aH'arresto dei cinqué e 
al sequestro di una pistola 
Colt Magnum 357. di una Colt 
calibro 22 . di una pistola ca¬ 
libro 45. di una carabina ca¬ 
libro 22 e di numerosissime 
munizioni, ha avuto • inizio 
qualche tempo fa in seguito 
alle numerose rapine com¬ 
piute contro banche e uffici 
postali. . ' - 

La polizia era venuta a co¬ 
noscenza che nel giro della 
i malavita si 4 affittavano » ar- 
1 mi da usare nelle imprese 
banditesche. Individuato in 
Gianfranco Grazzini detto 4 il 
vecchio ». l’uomo che 4 affit¬ 
tava » le armi. la polizia ini¬ 
ziava una serie di apposta- 
menti e pedinamenti. 

Ieri, il maresciallo Primie¬ 
ri con alcuni agenti decideva 
di agire. Gianfranco Grazzini 
veniva bloccato e la sua abi¬ 
tazione perquisita. Saltavano 
fuori così alcune pistole 
' Nel corso degli apposta- 
menti gli agenti avevano po¬ 
tuto individuare coloro che 
avevano contatti con il Graz¬ 
zini. 

E’ sfuggito invece alla cat¬ 
tura Paolo Signorino che è 
riuscito a rendersi irreperi¬ 
bile poco prima deH’arrivo 


Conferenza 
regionale 
sulla casa 
al Palazzo 
• dei Congressi ' 

Conferenza sulla casa 
! promossa dalla Regione 
Toscana. Inizierà questa 
mattina al Palazzo dei 
congressi e i lavori an¬ 
dranno avanti per tre 
giorni fino a sabato, n 
convegno sarà aperto da 
una relazione dell’asses¬ 
sore regionale all’assetto 
del * territorio Giacomo 
Maccheroni. 

Mario Leone, presiden¬ 
te delia giunta regiona¬ 
le svolgerà le conclusioni 
su questi tre giorni di 
confronto e di discussio-, | 
ne sui problemi dell'edi¬ 
lizia e degli alloggi. Que¬ 
sta mattina, prima della 
relazione ufficiale, porge¬ 
ranno il saluto ai parte¬ 
cipanti 11 sindaco Gab- 
buggiani e il vice presi¬ 
dente della regione Gian¬ 
franco Bartolini. 


Nel parco di Villa d'Ognis¬ 
santi, uà ueiine ui paiiciui.e 
gienute dai mvoiaioli del- 

I ospedale, si ancin.uio gli in¬ 
terventi su un banco delia 
presidenza nnpiovvisato per 
1' assemblea. improvvisalo 
quasi come i letti tue lum 1 
giorni piopno loro, 1 lavora¬ 
toli ospeaalieri, devono ap¬ 
prontale nei corridoi dei vari 
nosocomi, poiché le ammis¬ 
sioni dilette, quelle prescritte 
a proprio insmuacaunc giuui 
zio oai primari, riempiono 
letteialmente le coisie e le 
camere. 

Dal banco della presidenza 
spiegano 1 motivi dell'agita¬ 
zione indetta dalia ieuei,.zio- 
ne CGIL, CISL. U1L del lavo¬ 
ratori ospedalieri: si chieue il 
contratto, sia accusa di ina- 
i dempienze il governo, si con¬ 
dannano i « baroni » antin- 
loi malori. 

Intanto intorno c'è qualche 
capannello. Qualcuno lascia 
interviste ai canali televisiva 
privati, qualcuno distribuisce 
volantini della federazione 
giovanile comunista a soste¬ 
gno della lotta degli ospeda¬ 
lieri. qualcuno discute su che 
cosa fare, sfogliando i quoti¬ 
diani locali Poi tutti insieme 
appfaudono gli interventi che 
si susseguono dall'improvvi¬ 
sato tavolo, con un ancor più 
j improvvisato megafono, per¬ 
chè i pazienti sentano le cau¬ 
se e le’ motivazioni dell'agita¬ 
zione. 

Intanto dal megafono un 
dirigente sindacale espone i 
punti della trattativa e dice 
che bisogna trovare forme di 
lotta dura, incisive, ma che 
non isolino la categoria. 

Sul tavolo delle trattative 
ci sono anche 1 prolemi e- 
conoinlci. ma non solo. Certo 
«1 governo si rinfaccia che 
l'aumento di stipendio pre¬ 
visto riguarda solo 30.070 lire 
per l'80 e altrettante per 181. 
mentre sono state compieta- 
mente lasciate nel dimentica¬ 
toio gli arretrati del ’79. 

Ma ci sono anche i pro¬ 
blemi dell’organizzazione del 
lavoro, la possibilità di una 
mobilità controllata. Perchè 
il sindacato — è stato ripetu¬ 
to più di una volta nell'as¬ 
semblea — vuol farsi carico 
complessivamente dei pro¬ 
blemi - delia sanità. - quindi 
non sole dei problemi della 
categoria. 

• - Ci sono altri interventi, dal 
contratto nazionale si passa 
alla situazione di Careggi, al 
problema dell'astanteria, al¬ 
l’occupazione del giorno pri¬ 
ma. E si sottolinea lo stretto 
rapporto che c’è fra le cose: 

II contratto di lavoro, la ri¬ 
forma sanitaria, il sovraffol¬ 
lamento all’Ospedale fiorenti¬ 
no. 

- Qualcuno grida che l’ospe¬ 
dale non può e non deve es¬ 
sere la clinica dei baroni. li¬ 
na dottoressa non è d'accor¬ 
do: « E’ colpa della riforma, 
ai medici si danno 16 mila ; 
•ire l’anno per ogni paziente 
e così li si costringe a consi¬ 
derarlo un gregge ». Queste 
parole a conferma di quanto 
aveva detto un lavoratore 
poco prima: «I medici con¬ 
trari alia riforma si tengono 
solo i malati che non danno 
noie: gli altri li lasciano negli 
ospedali ». 

Intanto la federazione uni¬ 
taria ha proclamato per mar¬ 
tedì 24 ore di sciopero, anche 
per i dipendenti degli ErU* 
locali e della Regione: verrà 
presidiata simbollcamerV’e la 
sede della RAI rea — a detta 
della FLO - di far passare 
sempre la lotta degli ospeda¬ 
lieri come una lotta a scapito 
dei malati. 











In corteo 
i dipendenti 
delle aziende 
tessili 
artigiane 


Hanno scioperato e manifestato ieri i lavoratori delle 
aziende artigiane tessili. A Firenze si è tenuta una manife 
stazione regionale alla quale hanno preso parte centinaia 
di lavoratori. 

La categoria è in lotta per il rinnovo del contratto di 
lavoro. Nonostante le riprese delle trattative tra le parti per¬ 
mangono ancora distanze notevoli su alcuni aspetti fonda¬ 
mentali della piattaforma. Ieri hanno scioperato anche i 
lavoratori delle aziende artigiane metalmeccaniche, anche 
loro lottano per il contratto scaduto da ormai undici mesi. 

Nella foto: un momento della manifestazione di ieri. 


d. p. 



Nella sala 
delle 
Udienze : 
la Giuditta 
di Donatello 


La « Giuditta » di Donatello sarà sistemata oggi nella sala 
delle Udienze di Palazzo Vecchio. Nella mattinata di ieri è 
iniziata l’opera di trasferimento della statua dall’arcata della 
Loggia dei Lanzi. Con le prime operazioni gli esperti hanno 
proceduto ad un delicato imballaggio dell'opera d’arte. Alla 
gru adesso la seconda fase che prevede l’introduzione nella 
sala delle Udienze attraverso un finestrone di Palazzo Vecchio. 

Lo spostamento della Giuditta e di altre statue avviene 
come è noto in previsione della imminente mostra europea 
4 -1 Medici e l’Europa del Cinquecento ». 

L’operazione di spostamento eseguita ' sotto il diretto con¬ 
trollo della Soprintendenza ai restauri permetterà infatti di ef¬ 
fettuare anche i lavori di pulizia e di restauro che si riscon-. 
trassero necessari. 

La rimozione temporanea della statua bronzea, richiesta 
dal comitato della mostra medicea al ministero dei Beni Cul¬ 
turali ed ambientali è stata autorizzata in questi giorni. 


In visita allo stabilimento la delegazione che è stata a Nanchino 

Anche al Nuovo Pignone c’è un pezzo di Cina 

Tra lo stabiliménto fiorentino e questo paese non esiste un semplice rapporto di clientela ma un 
legame più stretto che comporta il trasferimento di tecnologia — 11 reparto nuovo di zecca 


MLS: Usta 
unitaria 
di sinistra 
nei quartieri 


Anche il movimento lavora 
tori per 11 socialismo aderi¬ 
sce alla proposta lanciata dal 
PdUP per la formazione di 
liste unitarie di sinistra per 
le prossime elezioni dei con- 
degli agenti. Sono state re- i sigli di quartiere. 

Il direttivo del MLS dando 


La delegazione che ha par¬ 
tecipato al gemellaggio di Fi¬ 
renze con Nanchino ha visi¬ 
tato ieri mattina il Nuovo 
Pignone, vn’azienda che or¬ 
mai è presente in Cina fino 
dal 1961. C’erano il sindaco 
Gabbuggi&ni, Perù zzi, il de 
i Pananti, il socialdemocratico 
Motronì. c’era il presidente 
della Camera di Commercio 
Michelozzi, Branzi della Rai 
e Spagna dell’Associazione 


za tovaglia di cotone. 

Nel casolare ì carabinieri 
rinvennero anche una borsa 
di plastica nera contenente 
fra l'altro una lunga serie di 
elenchi con nomi e indirizzi 
di magistrati, funzionari di 
polizia, ufficiali dei ^carabi- 
nien. azenti e funzionari de¬ 
gli istituti di pena con l'indi¬ 
cazione delle relative abita¬ 
zioni. Semnre nel cascinale 
in un armadio venivano rln- 


ne Toscana prevista per la 
| prima metà di aprite. L’o 
> biettlvo della riunione è la 
t valutazione dell’impegno de; 
! compagni e le tematiche sul- 
j le quali convergerà negli or- 
! gani collegiali territoriali In 
I prospettiva della riforma 


cuperate le altre armi che 
di colta in volta erano pas¬ 
sate per le mani del Tedde. 
del Marc-eddu e degli altri. 

Le indagini proseguono. Le 
armi non hanno la matrico¬ 
la abrasa. Pertanto la poli¬ 
zia vuole risalire all’acqui¬ 
rente originario. Si vuole i- 
noltre stabilire se le armi 
sequestrate sono state usate 
nel corso delle rapine com¬ 
piute in questi ultimi tempi 
a Firenze. Pare anche che 
le armi venissero 4 affittate » 
a persone che si esercitavano 
poi a sparare in aperta cam- 
i pagna al tiro a segno. 


un giudizio non positivo sulla 
esperienza di questi anni ha 
proposto di sviluppare il di¬ 
battito ed il confronto, m?» 
anche la battaglia politica 
con le forze della sinistra ri¬ 
collegandosi e valorizzando 
le esperienze di organizzazio¬ 
ne territoriale come strumen 
to di confronto, gestione e 
reimpostazione della politica 
e della struttura dei consigli 
di quartiere. 

Da qui la scelta di appog - 
giare la proposta di liste uni 
tarie di sinistra non carat¬ 
terizzate come partiti ma am¬ 
piamente e politicamente a- 
perte a tutte le strutture e 
le istanze-di base. 


Gabbuggiani ha ringraziato 
ricordando che legami come 
quelli stretti fra il Nuovo Pi¬ 
gnone e la città sono patri¬ 
monio di una storia iniziata 
tanti anni orscrìo. 

La visita è stata quanto 
di più interessante si potes¬ 
se immaginare. Abbiamo, si 
può dire, percorso il mondo 
attraverso gli immensi ca¬ 
pannoni. vere e proprie cat¬ 
tedrali moderne, qui fortuna- 


Italia-Cina. A riceverci era f tamente non costruite nel de¬ 
ll presidente del Nuovo Pi- j serto. E’ in questo percorso 
gnone Fogu — che ha fatto 1 che abbiamo ritrovato un pez- 


parte delia delegazione — con 

10 staff dirigenziale al com¬ 
pleto ed I rappresentanti del 
consiglio di fabbrica. 

Non è un incontro formale 
— ha detto Fogu porgendoci 1 

11 saluto di chi si ritrova [ 
dopo aver trascorso quindici I 
giorni assieme in terre tanto • 
lontane — si è creato ormai j 
un rapporto che ha messo In j 
diretta relazione li Nuòvo Pi¬ 
gnone con la città e questa 
con nuovi grandi mercati, 
gettando il seme di un'idea 
importante: quella di un in¬ 
contro con un rapporto con 
la piccola e media industria 
che può fondarsi su un con¬ 
sorzio nel quale il Nuovo Pi¬ 
gnone vuol giocare un ruolo 
positivo. 


zo di Cina. Una quindicina 
di tecnici che stanno impa¬ 
dronendosi dei segreti di que¬ 
ste tecnologie che il Nuovo 
Pignone trasferisce alla Cina 
Popolare. 

Infatti — dice l'ingegner 
Benelli che i contatti con la 
Cina che ha curato partico¬ 
larmente — con questo paese 
non c'è un rapporto di sem¬ 
plice clièft'tela. ma un lega¬ 
me più stretto dato dal tra¬ 
sferimento di tecnologie e dal¬ 
ia preparazione professionale 
di tecnici specializzati. Un 
rapporto che ha dato grandi 
vantaggi economici e molto 
lavoro al Nuovo Pignone. 

Nella visita ci guida rjn- 
gegner Bernardini. Ecco le 
grandi pompe, i compressori. 


le turbine a ' gas e accanto 
le bollette di accompagna¬ 
mento, Egitto, ìndia. Roma¬ 
nia, Bulgaria — paesi dei 
cinque continenti. Un lavoro 
— ci spiegano — non alie¬ 
nante perchè ognuna di que¬ 
ste macchine ha un così al¬ 
to contenuto tecnologico da 
richiedere un’altissima spe¬ 
cializzazione. 

Ecco gli immensi macchi¬ 
nari guidati - da operai che 
lavorano al compiuter. Ecco 
la fonderia. La battaglia lun¬ 
ga — ci - dicono i membri 
del consiglio di fabbrica — 
ha portato all’abbattimento 
delle malattìe professionali, 
anche se non ha risolto com¬ 
pletamente i problemi pro¬ 
duttivi che vanno affrontati 
con la costruzione di una nuo¬ 
va fonderla e non ccn la 
sua ristrutturazione come in¬ 
vece è avvenuto. 

Entriamo nei reparto co¬ 
struito apposta per le enor¬ 
mi turbine da J*0 megawat 
che il Nuovo Pignone, insie¬ 
me all’An saldo, costruisce 
per. l’ENEL, prima appan¬ 
naggio solo della Fiat. 

Ogni divisione — ci dice 
Fogu — progetta, produce e 
si preoccupa del mercato. 
Questo è indispensabile an¬ 
che per sensibilizzare la ri¬ 


cerca che è materia viva e 
non l’esplosione di genio a 
tavolino. Non è la tecnica 
che muove il mondo, dice 
Fogu ancora, ma !a fanta¬ 
sia delia politica. Qui il van¬ 
taggio è di un gruppo diri¬ 
gente nato e cresciuto nel 
Nuovo Pignone che sa tutto 
di questa azienda. 

L'ultima sorpresa ci è ri¬ 
servata nel reparto, nuovo di 
zecca, delle turbine delle cen¬ 
trali atomiche (progetto 
EURODIF). Sembrano tanti 
medici, ci vestiamo con ca¬ 
mici bianchi e soprascarpe 
per entrare in un capannone 
incredibile, da fantascienza, 
dove la pressione interna è 
più bassa di quella esterna 
per evitare che entri perfino 
un granello di polvere. 

L'ultima raccomandazione 

? rima di varcare la soglia 
d» non toccare niente. Non 
c’è pericolo per noi ma per 
le macchine. Potremmo con¬ 
taminarle. Una commessa di 
ben 200 miliardi, E dire che 
questa fabbrica doveva esse¬ 
re smantellata all’inizio degli 
anni ’50. Il giro finisce alla 
mensa dove pranziamo tutti 
assieme. Ma l'impegno è di 
rivederci ancora. 

r. c. 
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Unanime il consiglio regionale 


Non si fa ii referendum 


Gli aspetti giuridici e quelli di contenuto - L’intervento 
di Bartolini - La DC tenta di scagionare il governo 


Lo ha comunicato Raugi 

Governo e Regioni 
firmano raccordo 
per i trasporti 

ì ' m *V •' ; ■ .., 

La proposta per ia soluzione dell’accordo avan¬ 
zata dalla Toscana - La ripartizione degli oneri 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Anche se con argomen¬ 
tazioni diverse tutti i 
gruppi consiliari sono sta¬ 
ti d’accordo nel votare 
contro la proposta di leg¬ 
ge di iniziativa popolare ’ 
sulle centrali nucleari. 
Così il « referendum » non 
si farà. Questo non si¬ 
gnifica però che il prò- •' 
blema dell’approvvigiona¬ 
mento energetico e della 
utilizzazione del nucleare - 
non rimanga una « spi- - 
na » da affrontare con 
grande senso di respon-, 
sabilità politica e mora¬ 
le. Sulla complessità di 
questo problema si sono - 
detti tutti d’accordo > an- . 
che coloro, come il demo- 
cristiano Mutuili, che han- ■ 
no tentato, senza molta .. 
convinzione peraltro, una 
difesa d’ufficio della linea 
seguita - dal governo in 
questi anni. 

Il vice presidente della 
giunta Gianfranco Barto¬ 
lini. intervenendo, ha ri¬ 
cordato come il giudizio 
delle commissioni consi¬ 
liari non si sia limitato a 
trattare i caratteri giuri¬ 


dici della vicenda ma sia 
entrato nel merito. Ha ri¬ 
presentato poi le due fac¬ 
ce della stessa «meda¬ 
glia » energetica: garan¬ 
zia dello sviluppo, que¬ 
stioni di sicurezza e de¬ 
mocrazia. 

Come riuscire a legare 
questi due aspetti? Per 
; questo emerge 11 valore 
della programmazione e 
della ' piena utilizzazione 
di tutte le risorse. Ma il 
guaio è che c’è un ritardo 
legislativo per le energie 
alternative: infatti man- 
caho piani seri per lo 
sfruttamento dell’energia 
solare e di . quella geo¬ 
termica. • 

'Bartolini ha anche rl- 
rcordato la vicenda della 
carta dei - siti e il dibat¬ 
tito. di pochi - anni fa, 
nello stesso consiglio re¬ 
gionale, sulla localizzazio¬ 
ne della centrale a car¬ 
bone. Le Regioni hanno 
• chiesto di partecipare al¬ 
le decisioni, alle scelte in 
questo delicatissimo set¬ 
tore. Si spiega anche co¬ 


sì l’atteggiamento assun- 
. to nella riunione della 
Commissione interregio¬ 
nale. 

Nel suo intervento il 
democristiano Matulll ha 
richiamato la posizione 
della DC in materia di 
energia. Ha riconosciuto 
anche certi ritardi del 
governo al quale però non 
si possono imputare tut- • 
. te le colpe. « E’ vero in- • 
vece — ha poi precisa-, 
to — che esiste un gra*' 
ve e generalizzato ritardo 
tecnologico per lo svilup¬ 
po delle energie alterna¬ 
tive al nucleare». A suo 
avviso rispetto alla com-. 
plossità dei problemi la 
proposta di legge di Ini¬ 
ziativa popolare è. oltre 
che formalmente . contro¬ 
versa, fuorviente. . > 

11 repubblicano Passi¬ 
gli. in una nota, fa sa¬ 
pere che le motivazioni 
giuridiche che stanno al¬ 
la base del no delle com¬ 
missioni consiliari porta¬ 
no ad una interpretazio¬ 
ne riduttiva dello spirito 
dello Statuto regionale. > 


La vertenza del settore dei 
trasporti urbani ed extra ur¬ 
bani si è chiusa positivamen¬ 
te a seguito degli accordi in¬ 
tercorsi tra governo e Regio¬ 
ni. Dopo la pubblicazione del 
relativo decreto governativo, 
e per precisare il ruolo della 
Regione in questa lunga ver¬ 
tenza, ieri l’assessore regiona¬ 
le ai Trasporti Dino Raugi ha 
svolto una comunicazione in 
Consiglio regionale. 

L'assessore ha detto che 
nell’ultima riunione interré- , 
gionale il governo aveva co¬ 
municato di essere stato 
costretto dagli eventi a rag¬ 
giungere un'intesa con le or¬ 
ganizzazioni sindacali senza 
avere potuto valutare In pre¬ 
cedenza tutti gli aspetti for¬ 
mali ed economici. La tratta¬ 
tiva aveva riguardato anche 
una materia affidata alle Re¬ 
gioni. le quali dovevano far 
fronte a degli oneri senza a- 
vere peraltro partecipato a 
nessuna fase del confronto. 

Le Regioni avevano ritenu¬ 
to di non poter far gravare 
tutto l’onere dell’intesa sul 
propri bilanci sia per la rigi¬ 
dità di questi sia per il rilie¬ 
vo della cifra preventivata 


negli accordi (per la sola To¬ 
scana si tratta di circa 6 mi¬ 
liardi in due anni). 

Una soluzione è stata quin¬ 
di trovata pròprio grazie ad 
una proposta avanzata dalla 
Toscana: gli oneri saranno 
ripartiti . paritariamente tra 
Regioni e Stato. Il decreto 
governativo infatti accoglie 
questa proposta affidando 
però alle Regioni il compitò 
di assicurare la copertura fi¬ 
nanziaria integrale degli one¬ 
ri relativi al ’79-’80 derivanti 
dal contratto nazionale di la¬ 
voro degli autoferrotranvieri. 

Verrà successivamente ri¬ 
conosciuto, come ha spiegato 
l’assessore regionale Raugi. a 
ciascuna Regione il 50 per 
cento della spesa, in aggiunta 
alla quota spettante sul Pon¬ 
do nazionale trasporti. 

Il governo si è quindi im¬ 
pegnato ad istituire, entro il 
1981. questo fondo nazionale 
per 1 trasporti. « E’ questo 
un impegno di particolare 
significato — ha detto tra 
l'altro l’assessore Raugi — 
che abbiamo st ninnato al go¬ 
verno». Da questa vicenda 
emerge, infine, il positivo 
ruolo svolto dalle Regioni 


Decisa una serie di contributi a fondo perduto 


La Regione dà una mano (e la DC la ritira) 
ai giovani che lavorano le terre incolte 

La condizione è che provvedano direttamente alla coltivazione - Raccolte le esigenze degli iscritti alla « 285 » 


Capita di tutto: per una 
volta un’wuna tantum» non 
sgonfierà portafogli e non fa¬ 
rà -recriminare. Anzi a chi 
tocca sembrerà - quasi una 
manna. E’ quella che ha de¬ 
ciso di stanziare il Consiglio 
regionale a favore dei giovani 
che lavorano nei terreni ab¬ 
bandonati o insufficientemen¬ 
te coltivati. Ed è capitato che . 
per questa volta la DC è star .'- 
ta ; contro l’« una -tantum fòri 
Non ha infatti votato un.itti-: 
portante disegno di legge.' di • 
iniziativa della giunta, che 
concede i contributi a questi 
lavoratori. 

Il provvedimento legislativo 
stabilisce che alle cooperative 
agricole, comprese quelle ' 
costituite in base alla legge 
285, ai coltivatori diretti, sin-. 
goli o associati, ai quali sia- ’ 
no stati assegnati terreni, in fi 
virtù di leggi in materia di ! 
terre incolte, abbandonate, o ■ 
mal coltivate o insufficiente- • 
mente coltivate, di proprietà . 
pubblica o; privata, o appari ; 
tenenti al demanio, o che 
abbiano comunque acquisito 
la disponibilità ih proprietà, 
in affitto o mediante conces¬ 
sione amministrativa plu¬ 
riennale. di terreni considera¬ 
ti incolti o malcoltivatl, con 
lo scopo del loro recupero o 
potenziamento ■ produttivo, 
può essere concesso, a condi¬ 


zione che provvedano diret¬ 
tamente alla coltivazione dei 
terreni, un contributo «una 
tantum» di avviamento pari 
a. 100 mila lire ad ettaro per 
seminativi e prati artificiali, 
300 mila lire ad ettaro per 
colture orticole e industriali; 
600 mila ad ettaro per coltu¬ 
re arboree specializzate. 
Quando sl 'tratta di'terre in¬ 
colte. o. rkbbahdon^e- il sud;: 
detto contributo ^aumentata ' 
del 50 per cento. 

Con questo. provvedimento 

— ha sottolineato il relatóre, 
il comunista-Fioravanti — la 
Regione Toscana- raccoglie le 
esigenze -di quel gran movi¬ 
mento dt richièste di terre 
incolte che si' è sviluppato 

■assieme al dibattito.attorno 
allà degge 285. Un dibattito 
importante in relazione anche 
-. alle .dimensioni dèi -problema 
f ip -Toscana. ' ’ /: r >14 

Dopo aver richiamato 1 te¬ 
mi del problema del recupe¬ 
ro, delle_ tene. Incolte, Fiora¬ 
vanti ha aggiunto che, rispet¬ 
to alla media nazionale, in 
Toscana abbiamo meno gio¬ 
vani che si indirizzano verso 
la professione agricola e il 
limite di età degli addetti è 
sensibilmente superiore alla 
media. 

Dobbiamo quindi guardare 

— ha aggiunto — senza indu¬ 


gio a tutte le nuove figure 
imprenditoriali andando con¬ 
temporaneamente a - fondo 
nell’analisi economica del 
settore Con troppa facilità si 
guardano alcuni dati positivi 
della produzione di qualche 
settore (ortofrutta, tabacco, 
ecc.) ma non si considera 
che i comparti favorevoli del¬ 
l’agricoltura toscana sono In 
crisi,,in crisi infatti il; 
comparto zdótéchlcoV si salva : 
appena quello ovino, e in 
questi* ùltimi: tempi quello 
suinicolo, - già si - avvertono 
difficoltà per la produzione 
vitivinicola, e cosi via. ;• 
L’assessore Raugi ha con¬ 
cluso il dibattito affermando 
tra l’altro che il coltivatore 
diretto, singblo o associato, 
rappresenta oggi una positiva 
realtà operante -sul plano 
professionale. Ecco dunque la 
necessità di porlo in condi¬ 
zione di operare meglio e 
soprattutto di ringiovanire la 
famiglia contadina. E 1 una e- 
sigenza sociale, oltre che un 
atto di giustizia nel tratta¬ 
mento del giovani che si av¬ 
viano al lavoro. H contributo 
«una tantum» previsto dal 
provvedimento legislativo si 
Inserisce in questa ottica e 
vuole essere appunto una in¬ 
centivazione per i giovani oer | 
rimettere a coltura terreni j 
ormai abbandonati. 1 
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Entro la fine deiranno il passaggio alle Unità sanitarie 


C’è anche la difesa «ecologica» 
nel futuro dell’IOT di Livorno 


LIVORNO — Tutto il settore 
della sanità sta attraversando 
un delicato periodo di transi¬ 
zione- I recenti provvedimen¬ 
ti legislativi hanno determi¬ 
nato una radicale trasi arena¬ 
zione e in questi mesi, a 
ritmo serrato, vengono di¬ 
scussi una serie di problemi e 
difficoltà (aggravati tra l’al¬ 
tro dal contratto di lavoro 
dei dipendenti, scaduto nel 
giugno scorso) che non ri¬ 
sparmiano nessun ente ospe¬ 
daliero e che vengono affron¬ 
tati in modo diverso secondo 
le peculiarità di ciascuna 
struttura. 

Un caso del tutto particola¬ 
re. ad esempio è quello della 
sede livornese dello IOT (I- 
stituto Ortopedico Toscano) 
che. secondo il nuovo proget¬ 
to previsto dai piano ospeda¬ 
liero toscano, verrà incorpo^ 
rato dall’ospedale civico a; 
Livorno. Quello dello IOT è 
una situazione amministrati¬ 
va anomala. - , 

Attualmente l’Istituto, ex 
IPAB, è diretto da una com¬ 
missione straordinaria e si 
attende la nomina di due 
rappresentanti « degli interes¬ 
si originari» che n Comune 
di Firenze deve individuare 
tra i soci. In ogni caso ia 
situazione verrà definita di 
nuovo, a tutti gli effetti, 
quando gli ospedali saranno 
gestiti direttamente dall’Uni¬ 
tà Sanitaria locale. ■ 

Realizzazioni, programmi e 
prospettive del futuro assetto 
della struttura ospedaliera 
sono stati delineati Ieri Del 
corso di una conferenza 
stampa. Erano presenti il 
commissario straordinario 
Sottani, il direttore ammi¬ 
nistrativo Belli e « direttore 
sanitario Cianclullo, i primari 
della divisione ortopedica 
dello IOT livornese Maurizio 
e Pagella, l’ispettore sanitario 
Rotini. 1 rappresentanti del 
consiglio d'ente. Ospiti del- 
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l’affollato incontro sono stati 
anche ii presidente deirUSL 
e del consiglio di amministra¬ 
zione degli Ospedali Riuni¬ 
ti Ricordati, il direttore sani¬ 
tario degli Ospedali Riunti 
di Livorno Malvaldi e il pe¬ 
diatra e consigliere comunale 
Vizzonì. 

Lo IOT di Monterotondo è 
nato parecchi anni fa quando 
il fenomeno della tubercolosi 
aossea era esteso e le cure 
marine indispensabili. Oggi 
l’Istituto, che ha una capacità 
di 184 posti letto, provvede ài 
servizio di fisioterapia per 
pazienti interni ed esterni. 
Ma anche questa nuova fisio¬ 
nomia, viste le nuove leggi 
non può essere considerata 
definitiva. Olà da tempo ci si 
prepara al passaggio all’O¬ 
spedale di Livorno e tutte le 
realizzazioni e i programmi 
sono visti in questa ottica. 
- « Innanzitutto ci siamo 
p reocupa ti di consegnare » 
stabilimento nelle migliori 
condizioni * ha affermato ieri 
Sottani ricordando 1 485 mi¬ 
lioni di spesa per lavori di 
ristrutturazione e manuten¬ 
zione previsti dallo IOT a in 




parte già eseguiti o in via di 
appalto. A questo proposito è 
stata espressa anche una 
preoccupazione di carattere 
«ecologico».'' 

La villa dove ha sede l’Isti¬ 
tuto Livornese è circondata 
da un bellissimo parco di 14 
ettari, ricco di piante secolari 
che attualmente si trova In 
stato di quasi completo ab¬ 
bandono. « Esiste una precisa 
volontà dt provvedere alla 
salvaguardia di questo im¬ 
menso patrimonio, manife¬ 
stata anche dai sindaco e dal 
presidente delPamminlstraiio- 
ne provinciale, ed è necessa¬ 
rio che anche questo pro¬ 
blema venga preso In esame 
e risolto con la situazione 
nuova che verrà a determi¬ 
narsi». 

Cl si prepara dunque al 
passaggio: con programmi e 
propositi di manutenzione. 
Con l'apertura di una farma¬ 
cia interna, direttamente coi 
legata a quella dell’ospedale 
civico attraverso una conven¬ 
zione e con un concorso per 
16 nuovi posti. ET stata infat¬ 
ti accolta la richiesta presen¬ 
tata dal consiglio dell'Ente di 


avviare la Pianta Organica 
con l’assunzione di infermie¬ 
ri, terapisti, portieri ecc. 

Ma i problemi sul quali 
l’attenzione di amministratori 
e dipendenti dello IOT è mag¬ 
giormente puntata sono di 
due ordini. Uno riguarda i 
tempi, che devono essere più 
brevi possibili; e ieri il pre¬ 
sidente dell’USL Ricordati ha 
assicurato che il passaggio 
sarà attuato sicuramente en¬ 
tro la fine dell'anno. L'altro 
interessa soprattutto i dipen¬ 
denti. Quello dello IOT è in¬ 
fatti personale altamente 
specializzato in fisioterapia e 
che intende battersi per con¬ 
tinuare ad esercitare questo 
tipo di prestazione. 

E’ per questo motivo che i 
primi lineamenti del piano 
regionale ospedaliero hanno 
suonato come un campanello 
di allarme. Nel piano infatti 
sì prevede l’individuaxtone pJ 
lo IOT di Livorno di una ot¬ 
tantina di posti Ietto da de¬ 
stinare alla riabilitazione e al 
ricovero per anziani. 

« E* vero che il piano non 
è stato presentato entro mar¬ 
zo. come invece ara previsto 


— ha precisato Sottani — 
perchè la giunta Regionale ha 
deciso giustamente di affida¬ 
re l’elaborazione ai nuovi 
amministratori die saranno 
eletti. E* vero inoltre che dal¬ 
la regione è emersa l’indica¬ 
zione di applicare il nuovo 
provvedimento tenendo conto, 
volta per volta, delle singole 
realtà locali e senza ricorrere 
a coercizioni. Ma la preoccu¬ 
pazione dei dipendenti re¬ 
sta». • - 

Su questo argomento si 
sono espressi molti dei pre¬ 
senti. Ne è risultato un 
quadro chiaro e una opinione 
a grandi linee unanime: il 
problema dell’assistenza agli 
anziani deve e può essere ri¬ 
solto ', 1 ma non può essere 
trasferito In una struttura 
che si è distinta in bel altro 
settore di intervento e nel 
. quale vanta un patrimonio di 
professionalità 

« Questo patrimonio deve 
essere conservato — ha so¬ 
stenuto Vizzonì — negli inte¬ 
ressi della cittadinanza e nel¬ 
lo spirito degli obiettivi che 
la stessa USL si è data. Gli 
ospedali non possono essere 
trasformati in cronicari e de¬ 
ve essere fatto il possibile 
perchè l’anziano sia assistito 
al proprio domicilio». 

Ma esiste la possibilità di 
sistemare gli anziani in altre 
strutture? « Si — ha risposto 
il presidente del consiglio 
d’ente — tutto dipende dalla 
volontà di risolvere il pro¬ 
blema in questa direttone». 

« Per quanto riguarda la 
vecchia sede del Pascoli — 
ha aggiunto Ricordati — è 
previsto che 1 390 ospiti siano 
trasferiti in parte all’ex Di 
Vestea (110 cronici) al Nuova 
Pascoli (220 autosufficienti) e 
all’ONMI (60 autosufflcìenU 
parziali) ». 

Ultimo accenno è stato fat¬ 
to all’esistenza di due strut¬ 
ture parallele: quella dello 
IOT e del reperto di ortope¬ 
dia dell’ospedale Centrale. 

« L’ospedale — è stato pre¬ 
cisato Ieri — risolve gene¬ 
ralmente le esigenze Imme¬ 
diate di traumatologia. Io 
IOT ha una funzione diversa 
e maggiormente specializzala, 
soprattutto nella fisionomia 
esterna. Entrambi 1 servisi 
devono essere conservati o 
potenziati ». 

Stefania Fraddanni 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
Il ladrone, di Pasquale Feste Campanile. In 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenici), Bernadette Catoni. 

(15,35. 18.’ 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SfeXY MOVIES 

Via del Bardi. 27 ■ Tel. 284.332 " 

(Ap. 15.30) • ' • • 

Capolavoro erotico di Gerard Damiano: Giochi 
bagnati, in technicolor, con Giorgina Spelvin 9 
e Richard Palla. (VM 18) 

* CAPITO!. ■ • , 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
: Il più eccezionale e prestigioso lilm dell’anno 
interpretato da due grandi attori e diretto da 
un maestro del cinema: Il cavaliere elettrico, 
a colori, con Robert Redford, lane Fonde. 

’ (15.30. 18, 20,15. 22,45) 
r CORSO • 

; SUPERSEXY MOVIES N. 2 
' Borgo degli' Alblzi • Tel. 282.687 

« Prima » > ■ 

' (Ap. -15) ’ 

; Adolescenza porno,- in technicolor, con Lise 
Klauss, Brenda Rothe, 1 Gretha Lindt. (VM 18) 
r (15,25, 17,15. 19.05, 20,55. 22.45) 

: EDISON ’ 

Piazza della Repubblica, 6 - Tel. 23.110 
«10», dirètto da Bleke Edwards, in techni¬ 
color, con Dudley Moore, Jqllo Andews, Bo 
Dorek, musiche di Henry Mancini. Per tuttìl 
. (15,30, 17,55. 20.20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30). '. 

Kramer contro Kramer, di Robert Benton, in 
technicolor, con Dustin Hoffman, Meryl Streep, 
ianet Alexander e Justln Henry. ,P«r tuttìl 
(15,55; 18,15. 20,30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 7 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Porno erotic movie, in technicolor, con Baudin 
Bernard, Daniel Tonachella. (VM 18) 

\(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brùnelleschi • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) , ' 

Cele Express, di Nonni Loy, tn Technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfr Ceti. Marisa Lau- 
' rito e VltotHo Caprioli. 

(15,50, 18,05, 20,25, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 7 

American Gratfltl 2, diretto da B.W.L. Norton, 

- in technicolor, con Paul La Mat, Cindy Wil¬ 
liams, C»ndy Clark. Par tuttìl 
(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

MODERNISSIMO 

: Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

Inferno, di Dario Argento, in technicolor, con 

* Daria Nkolodi, Eleonora Giorgi, Gabriele 
! Davis a Alida Vaili. (VM 14) : 

(15.45. 18,10, 20,25, 22,45) 

ODEON 

, Via del Sassetti * Tel. 214.068 
« Prima » 

Un film dì Roman Potanski: Tata, in tcchni- 
: color, con Natassìa Kinski, Peter Flrth, Leigh 
Lawson. 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.8B1 ; - 
(Ore 15,30) 

Horr a colori: àuto omega, di Joe D’Amato, 
con Kieren Carter, Cinzia Monreale. Musica 
dei Goblin. (VM 18) 

8UPERCINEMA / ' 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - TeL 272.474 
« Prima » - - 

Le insaziabili notti di una ninfomane, con 
. Lina Rmay. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296.242 ’ C.'” . ' 

Il plb divertente, movimentato ' ed eqtuci*- 
amante film dtll’annolU Reggeranno le pira¬ 
midi? Piedone d’Egitto, a colori, con Bud 
Spencer.-Regia di Steno. 

(15,30, 18. 20,15. 22.45) 


ADRIANO ‘ "'J 

Via Romagnosi • TeL 483.607 5 4 ' 

Aragoat» a Mattone, di 'Giorgio Capitani, tal 
technicolor, con Enrico Montesano. Claude 
Brasseur. Janet Agrari. Claudine Auger. Silvia 
Dionisio. Per tuttìl 

(15.30, 17,20, 19,10, 20,5», 22.45) - 

ALDEBARAN 

: Via F. Baracca. 151 - TeL 110.007 ? 

La patata bolleirta, di Steno, In technicolor, 
con Renato Pozzetto, Edwige Fenech, Mas¬ 
simo Ranieri. (VM 14) 

(15,30, 17,10, 18,55. 20,40, 22,40) ' 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - TeL 663945 
GII arUtogsttl, di Walt Disney, in technicolor. 
Al film è abbinata la meravigliosa favola a 
colori: L’asinelio. 

POLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 5 Premi Oscar! 6 Globi d’Orol 
Ecco quello etra viene presentito nell’eccezio¬ 
nale ritorno di un capolavoro mondiale! Oual¬ 
cuno volò Mi aldo dal cacato, a Colori, con 
Jack Nlcholson. (VM 14) 

(15. 17,45, 20,15, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

via G. Orsini, 32 • TeL 6310.506 
BUS 3, 8 , 23, 31, 32. 33 
Vedi rubrica Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
lat ta eoi vuota, dì Mance Bellocchio, in tech¬ 
nicolor, con Michel Piccoli, Anouk Aimèe a 
Gisella Burineto. Par tuttìl 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
’(Ap. 15,30) 

Had-core (rigorosamente VM 18 anni). A co¬ 
lori: La deaaa della calda torta, con Laura 
vGesmer. 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

Rocfcy, con S yl re star Stellone, Telia Sftira, 
Buri Yong, Cari Weatfiere. Technicolor. 

(U.s^ 22,45) 

FIAMMA 

Via Psd notti - TeL 50.401 
(Ap. 15) - 

Urico a colori: Dan Giovanni, di W.A. Mozart 
realizzato ds Joseph Losey. 

(15,10, 18,20. 21.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660.240 
• «Ve 15.30) 

Superdivertente fftan di Castellano a Pipoto, 
in technicolor: M— I di voltola, con Adriano 
Celentano e Eleonora Giorgi. Per tutti! 
(15,30, 17.20, 19.10. 20.40, 22.40) 


FLORA SALA ‘ 

■ Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Scacco matto a Scotland Yard, con Peter Falk, 
Honor Blackman, Veronica Anderson. Colori. 
Per lutti! • - 

.(U.s.: 22,45)' . , . : . ; 

flora salone ; . 1 ,. 

* Piazza’ Dalmazia' • Tel.' 470.101 • ■ '' • 

(Ap. 15,30) 

Le rote di Danzi», di Alberto Bevilacqua, e 
colori, con Franco Nero, Hedmut Berger, Olga 
Karlatos. Per tuttìl 
(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli ■ Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 

All-Amerlcan Boys, diretto da Peter Yates, in 
technicolor, con Dennis Christopher, Dennis 
Quaid, Daniel Stern e Barbara Barrie. Per lutti! 
Platea L. 2.000 

Rid. ARCI, ACLI. ENDAS. AGIS L. 1.400. 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50706 
Il prato, di Paolo e Vittorio Taviani, a colori, 
con isabella Rosseilinl, Michele Placido. Per 
tutti! ' -. i 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 - ;. 

(Ap. oré 10 antim.) - * ' - - 

Eccitazione carnale, u colori, con Gabriel Pon- 
tello, Dominique Sejourne. (VM 18) ; 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.808 . v 

(Ap. 15,30) , ■ 

Un sacco bello, di Carlo Verdone, in techni¬ 
color, con Carlo Verdone, Veronica Miriel, 
Mario Brega e Renato 5carpe. Per tutti! 
(15,40, 17,30, 19.20, 20,55, 22.45) . . 

MARCONI 

Via Giannotti * Tel. 630.644 
Napoli: la camorra alida, la città si difende, 
in technicolor con Mario Meroia, Antonio 
Sabato. Per li il 

NAZIONALE . 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie) *' 
Proseguimento prime visioni. 

Divertehtiìsim'o film!!! Belli • brutti ridono 
tutti, a colori, con Walter Chiari, Cochi Pon- 
zoni, Olga Kcrlatos, Luciano Salce. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo ■ Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Un giallo di Dario Argento: Profondo rosso, 
con Macha Merli. Gabriele Levia, Clara Cala¬ 
mai. Technicolor. <”M 14) 

(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 

(Ore 16) 

Peter Sellerà In: Uno spero nel buio. Regia di 
Bleke Edwards, con Elke Sommar, George Son¬ 
derà, Herbert Lom. Musiche di Henry Man¬ 
cini, v. Scopeco lori. Comico per tutti! 

VITTORIA 

Via PagninI • TeL 480.879 
Il matrimonio di Marie Brown, di Rainer Fass- 
binder in technicolor, con Henna Schygulla, 
Klaus Lewìtsch. Per tutti! " 

(15,30, 17.50, 20.10, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI ' 7 

Vìa Romana. 113 - TeL 222.388 
(Ap. 15.30) / 

Eccezionale ritorno del più bel film Interpre¬ 
tato' da, Robert De Niro: Gli. ultimi fuochi 
(The last Tycoon), di Elia Kezan. con Jack 
ISlicholson. A colori. L. 1:500. 

(U.s.: 22.45) 

Da Lunedi AGIS L 1.000. - 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - TeL 282.137 " 

Per 1 « Mercoledì- deU’Alflrrì » serata dedi¬ 
cata al giovane . film .. italiano passaggi, jli 
Claudio Fragasso. Un aupèrmaschlo, di Ugo 
Nespolo a Giovanni • Ripaida, di Ottavio 
- Fabbri. Inìzio ora 21. Seguirà Incontro con 
gli autori. Abb. c Atelier Cinema » L. 500. 

UNIVERSALE D’ESSAI 

i Via Pisana. 17 - TeL 226.196 . 

(Ap. 15,30) * ■ ^ 

. Ciclo « Speciale Giovani ». " Fantastico, favo¬ 
loso ritorna Lei Zeppelin thè song remalo* thè 
sanie, a colori. L. 900 (AGIS 700). Solo oggi. 
(U.*.: 22,30) » f : = 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 

« Marlene, Marlene » 

Ore 18,30 - 22,30: Là taverna del sette pec¬ 
cati, di T. Gamet, con M. Dietrich (USA 
1940). Ore 20,30: Touch et E vii (USA 1957) 
versione originale. . ^ 

ALBA' ' ' 

Via F. Vezzanl (Rifredl) • TeL 452296 
Or» 20,30 e 22,30: Donna-,,, com si fa per te, 
con Renzo Montagnani a Jenny Tamburi. 

. Divertente technicolor. (VM 14) - AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 

(Ore 20,30) Blue nude. - (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Riposo ‘ - 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21-32) 

Riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 
Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 1 M - TeL 225.057 
(Ap. 15,30) 

Terence Hill in —E poi I» chiamarono li 
Magnifico, di E.B. Glucher. Avventuroso • 
colori. - AGIS 
(U.s.: 22,30) 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today tn English • Shows at 8.45 • 10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via RI poli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO D'ESSAI 

Via F PaolettL 38 - TeL 469.177 
Oggi chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15,30) 

I comici del momento in: Tra tigri contro tre 
tigri, divertente technicolor, con Senato Poz¬ 
zetto. Paolo Villaggio, Enrico Montesano. 
Per tutti! 

(Uj.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 
fa s i to. Or* 15. 

NUOVO (Galliate) 

Via S Francesco d’Asslsi - TeL 20.450 
Chiuso per guasto tecnico. 


S.M.S. QUIRICO ' 

, Via Pisana, 576 • TeL 701.035 
Chiuso , 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Ore 20,30 - 22,30) 

Vita di donne: lo sono mia, di Sofia Scan¬ 
dire, con Stefania Sandrelli e Marie Schneider 
(lt. ni) - AGIS. . 

8. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 

(Ore 20,30 - 22,30) 

Lo specchio, di A. Tarkovskij (1975). 

L. 600/800. 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 20.30) 

Antonio Sabato, Merio Merole In: 1 contrab¬ 
bandieri dì Santa Luci*. Per tuttìl 
(U.s.: 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.082 . 
Chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (Bus 28) 

(Ore 20,30 - 22,30) 

Al confini del terrore: L'abominevole doftor 
Phlbes, di R. Fuest, con Vincent Price, J. 
Cotten. 

C.R.C. ANTELLA 

Vìa Puliciano. 53 Tel. 640.207 

Ore 21. Le ali della notte, di Arthur Hill, 

con Nick Mencuso, David Warner. (VM 14) 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. 20,30). Ancora un bellissimo Western, 
con Gregory Pack e Omar Sherif: L’oro del 
Mackenna. Per tuttìl 
(20,40, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Chiuso 

CINEMA GARIBALDI 

(Fiesole, bus 7) 

Riposo 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

Via Faentina 

Ore 21,30: Grazie tanto arrivederci, con Car¬ 
men Villani. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • TeL 216.253 
Concerti 1979-’B0 

Questa sera ore 20,30: concerto sinfonico 
diretto da Gunther Neuhold. Musiche di Bee¬ 
thoven, Bartok. Orchestra del Maggio Musicele 
Fiorentino. 

(Abbonamento turno iGi) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 - TeL 210.097 
Ore 21.15 (sono validi gli abbon. fumo C). 
L’ETER-Emlllà Romagna Teatro presenta: « Co-. 
ma la foglia », di Giuseppa Giacosa. Inter¬ 
preti principali: Lilla Brignone, Gianni Sen- 
tucrio, Umberto Orsini, Paola Baccì, Massimo 
De Franeovleh. Scene, costumi » regia di 
Giancarlo Sepe. 

TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato. 73 - TeL 218.820 

Tutti 1 sabati alle 21,15. Tutta I* domeniche 

e festivi, alle or» 17 a 21,30-la Compagnia 

del Teatro Fiorentino, diretta de Wanda Pa- 

squtni, presenta la novità assoluta: e Che, 

che... nu mi sposo più », tra atti di Udya 

Faller e Silvano Nelli. 

(2. mese di successoli!! 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 

Ferrucci. 23 ■ TeL 68.10.550 

Ghigo - Masino, Tina Vinci presentano una - 

novità assoluta di. Silvano Nelli, B. Fallar « 

' C: e Alfonso detto Forni ». Prenotarsi ai 
68.10.550 Spettacoli: sabato or» 17 e ora 
21.30. Domenica ora 17 a ora 21,30. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 - TeL 68.12.191 

Centro Teatrale Affratellamento 
Teatro Ragionale Toscano. ■■ 

Oggi, alle ore'21,15 Prima Assoluta Nazionale 
di e Shake*peir* suite • di Ugo Chitl da Otel¬ 
lo, Amleto, Giulietta a Romeo, Sogno di una 
notte di mezza astate. Musiche dì Sergio Ben¬ 
venuti, scena di Massimo Mattioli. Regia di 
Ugo Chlti. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via deU’Oriuolo. 31 - TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alla or* 21,15 a 
la domenica alle ora 16,30. La Cooperativa 
OriUOlo presenta: a Tra topi ' grigi » (The 
Mousetrap), dì Agatha Christie. li ■ giallo » 

; rappresentato a Londra con successo dal 1952. 
NICCOLINI 

Via RIcasoll - TeL 213.282 
Oggi riposo 

Dal 18 marzo Paolo Poli !m e Mistica ». Pre¬ 
vendita da venerdì 14 dalle 10 alla 13,15 a 
dalle 16 alla 20. 

Da domani prevendita dalla 10 «Ila 13,19 a 
dalla 16 all* 19. 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

Corso Gramsci - TeL 0573/22607 
(Pistola) 

Sabato 15 marzo alla or* 21 (fuori abbena- 
. mento) Emilia Romagna Teatro presenta: • Il 
gabbiano », di Anton Cecov. Interpreti princi¬ 
pali Ottavia Piccolo, Gabriela Lavi*. Ragie di 
Gabriele Levia. 

CENTRO HUMOR SIDE 
SMS RIFREDI - ARCI 

Via Vittorio Emanuele. 303 - TeL 480.261 
Oggi alia ore 17,30 « Burattini a spasa» • 
presentano: a li fannnllena a il pasce magic» », 
spettacolo per ragazzi. Ingresso L. 1.000. 

CENTRO ATTIVITÀ' MUSICALI 
ANOREA DEL SARTO 

Via L. Manara. 12 - TeL 67Z043 

BUS: 6-10-14 

Venerdì 14 ore 21,30 Jazzincontro Concerti, 
Enrico Rava Quintetto - Enrico Rava (trom¬ 
ba); Franco D’Andrea (Pianoforte); Glevenni 
Tommaso (contrabbasso); Bruca Dftmas (bat¬ 
terìa); John Tchìcat (sax). Biglietti: Intero 
L 3.000; ridotto ARCI, ACLI. ENDAS, 
ANCOL MCL L 2.500. 

AUDITORIUM SCUOLA MEDIA 
BAGNO A RI POLI 
Via Plessis Robinson 
Ore 21. Incontro-concerto: Or ch e stre Barocca 
diretta da Maura Montanari. Musiche dì To¬ 
relli, A. Marcello, Vivaldi. Ingrasao libera, 
SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 
Viale Galilei - Prato 

Ore 21,15. Il Gruppoaperto presenta: Mas¬ 
simo De Rossi Don Gforarmi Byron. Regni d! 
Massimo De Rossi. 

Per Informazioni tei. 22.692 - Prato. 


Rubrichi a cura dalla SPI (Sodati par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martsrill n. 2 - Talafoni: 2 S 7.171 • 211.440 
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CHI ESI HA UZZA MISE (ET) 
TEL. (« 67 » «ZÌI 
•IRCZlONEt TRINCI AVELLI 


QUESTA SERA 

esibizione dei campioni del 
mondo di rock'n'rall 

Giancarlo 
e Minaccia 

Farà seguito la sfilata di 
moda delle confezioni in 
pelle 

ORCHIDEA 



• r 

ri settimanale , 

HUJLcIq aperto al confronto critico 
«Cl impegnato in una molteplicità 

tó di direzioni 

attento ai fatti del giorno 


IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L’«UNITA’» SUL MARE 

UNITA VACANZE 

20162 MILANO - Viste Fulvio Tasti, 75 
Telefoni 64.23.557.64.38.140 

00185 ROMA - Via del Taurini, 19 
telefono (06) 49.50.14l - 4931.251 
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Giovedì 13 marzo 1980 


Drastico piano delle FS: verrà soppresso un convoglio su sei 

Da questa estate. niente più 

• . / } 

Molti treni non partiranno neppure 

Secondo i progetti dell’azienda di Stato ogni giorno saranno cancellati 130 collegamenti - Latitan¬ 
za del governo - Protestano i sindacati che annunciano nuovi scioperi * 35.000 firme per la riforma 


Assemblea del PCI alla SMS di Alfredi 

'■■■■ ' 1 11 J* ' ' — « ' — 

L’Italia dei Caltagirone 
e quella dei pensionati 

Mobilitazione della categoria per la settimana di lotta lanciate dai comunisti a soste¬ 
gno della riforma - « Abbiamo ottenuto i primi risultali, ma bisogna andare avanti » 


FIRENZE — Fino ad oggi 
arrivavano « puntualmente » 
in ritardo. Tra qualche mese 
moltissimi treni non parti¬ 
ranno neppure, saranno defi¬ 
nitivamente soppressi. Il 
« taglio » era nell’aria da 
tempo. Ora l’a 2 ienda FS in¬ 
tende metterlo io pratica, at¬ 
tende solo che scatti il ca¬ 
lendario estivo. 

Per la Toscana, se il pro¬ 
getto andasse in porto, sa¬ 
rebbe un colpo durissimo. Si 
prevede la cancellazione di 
oltre 130 treni al giorno nel 
compartimento della Toscana 
e della provincia di La Spe¬ 
zia: in • pratica un collega¬ 
mento ogni sei verrebbe an¬ 
nullato. 

Questo è il programma nel¬ 
la mente dei vertici dell’a¬ 
zienda delle • Ferrovie dello 
Stato, che giustifica il tutto 
con la necessità di porre un 
rimedio alle carenze di orga¬ 
nico, al sovraccarico delle li¬ 
nee, al generale caos che 
regna sulle strade ferrate ita¬ 
liane. I sindacati, però, non 
sono d’accordo; anche la Re¬ 
gione Toscana mostra seri 
dubbi e preoccupazioni sul¬ 
l’intera operazione. Proprio 
la Regione si è impegnata a 
convocare un incontro a. tre 

— direzione aziendale, sinda¬ 
cati ed amministrazione loca¬ 
le — per vederci chiaro. • 

In casa sindacale il mal¬ 
contento ha ormai raggiunto 
livelli di calor bianco e per il 
prossimo futuro si preannun¬ 
ciano nuove ondate di scio¬ 
peri. Domani si riunisce il 
direttivo regionale della fede¬ 
razione unitaria dei ferrovieri 
allargato ai rappresentanti 
dei consigli dei delegati per 
decidere il da fare. Quasi 
certamente si preparerà una 
nuova fase di lotta con scio¬ 
peri più o meno articolati. 

Il piano di ridimensiona¬ 
mento proposto dall’azienda 

— lamentano i lavoratori — 
non ci sta bene e rischia di 
diventare la classica goccia 
che fa traboccare il vaso di 
una situazione già colma di 
rabbia per i mesi e mesi di 
trattative contrattuali che an¬ 
cora non hanno portato a 


nulla. Anzi, dopo i primi in¬ 
centri al ministero e con la 
presidenza del Consiglio, nel 
quali sembrava che si fosse 
ormai giunti ad una soluzio¬ 
ne, tutto appare destinato a 
tornare in alto mare perché 
qualche ministro ha improv¬ 
visamente cambiato Idea. 

« Non slamo pregiudizial¬ 
mente contrari ad una dimi¬ 
nuzione del convogli sulle li¬ 
nee — spiegano i sindacati — 
ma non vogliamo che ciò di¬ 
venti un fatto definitivo, che 
cioè si prenda come dato 
immutabile l'attuale sfascio 
delle ferrovie ». In altre paro¬ 
le i lavoratori FS chiedono 
che contemporaneamente al 
ridimensionamento si avviino 
quelle iniziative necessarie 
per sanare il servìzio. 

Ed anche per ■ quanto ri¬ 
guarda i criteri con cui si 
effettueranno i « tagli », i 
sindacati intendono dire la 
propria. parola. « Il servizio 


— essi dicono — va comun¬ 
que mantenuto, studiando la 
possibilità di integrare il 
trasporto su rotaia con quel¬ 
lo su gomma ». 

Il problema è comunque 
generale. Se la Toscana, più 
che altre regioni, sarà colpita 
dal ridimensionamento lo si 
deve soprattutto alla • forte 
carenza di personale che già 
nelle scorse estati provocava 
la soppressione di circa 20-30 
convogli passeggeri, soprat¬ 
tutto il sabato e la domenica, 
e la completa paralisi del 
traffico merci. 

Nella regione gli organici 
sono sotto il livello di oltre 
1.000 unità. Nei prossimi me¬ 
si rimarranno scoperti oltre 
600 posti per i pensionamen¬ 
ti. Le assunzioni previste, se¬ 
condo graduatorie vecchie di 
anni, si aggireranno intorno 
a qualche decina. Tutto ciò. 
insieme alle numerose ina¬ 
dempienze contrattuali, ag¬ 


grava in modo intollerabile le 
condizioni di lavoro: l’orario 
di servizio viene sistemati¬ 
camente forzato, le ferie non 
vengono concesse. Ed anche 
su questo fronte non si vede 
una via di uscita a breve 
scadenza. 

: Dopo lo sciopero regionale 
dei ferrovieri del dicembre 
scorso la direzione generale 
si era impegnata ad avviare 
entro la metà di gennaio un 
pacchetto di provvedimenti: 
bandi di concorsi, trattativa 
per la sistemazione degli ini¬ 
donei, verifica degli organici, 
accertamenti professionali, ed 
altre cose ancora che avreb¬ 
bero gettato le basi per rias¬ 
sestare almeno In'parte l’a¬ 
zienda. 

A quattro mesi di distanza 
non si è visto ancora nulla. 
« La direzione — dicono al 
sindacato — cl ha fatto sape¬ 
re che tutto slitterà ancora 
per molto tempo ». Sembra 
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Gli assicuratori: «Contratto subito» 


FIRENZE — Sono arrivati 
da tutta la Toscana per gri¬ 
dare insieme « Contratto su- 
buto ». Sono ì dipendenti del¬ 
le assicurazioni, scesi in scio¬ 
pero ieri, che hanno tenuto 
a Firenze la loro manifesta¬ 


zione regionale partita da 
Piazza della Libertà e con¬ 
clusasi in Piazza Signoria da¬ 
vanti a « Le Generali ». 

Gli assicuratori lottano per 
il rinnovo dei due contratti: 
quello dell’appalto, scaduto 


da un anno e mezzo, e quel¬ 
lo degli impiegati di - dire¬ 
zione. scaduto il 1. luglio 
dello scorso anno. 

L’iniziativa, promossa dal 
sindacati di categoria CGIL- 
CISL-UIL, è riuscita 


di giocare ad uno scandaloso 
tira e molla. A tratti appare 
che la strada alla soluzione 
dei problemi sia spianata, 
poi, poche settimane dopo, le 
porte dei ministeri si chiu¬ 
dono e non si vede più nes¬ 
suno per un po’, fino a 
quando qualcuno non si af¬ 
faccia e dice che bisogna ri¬ 
vedere il tutto. E si ricomin¬ 
cia da capo. Così è per que¬ 
sta tormentata vertenza delle 
Ferrovie dello Stato. 

, I lavoratori hanno puntato 
tutte le carte sulla riforma 
del servizio: investimenti, 
ristrutturazione che sganci le 
FS dalla pubblica ammini¬ 
strazione per farla diventare 
un'azienda di tipo industriale. 
Ed il governo cosa risponde? 
I ministri hanno detto: « Si. 
ni. no», per poi non farsi 
più trovare. Un esempio: do¬ 
po anni di lotte e scioperi, 
finalmente è stato approvato 
un piano di Investimenti per 
9.750 miliardi. 

Dovrebbero servire per 
costruire locomotori e vagoni 
nuovi, aùmentare le linee, 
ammodernare il servizio. Ma 
. in sede di approvazione sono 
stati • cancellati tutti quegli 
articoli della legge che a- 
vrebbero permesso di spen¬ 
dere rapidamente quella gran 
massa di denaro. Così acca¬ 
drà che le ferrovie saranno 
capaci di impegnare — se 
tutto andrà per il meglio — 
non più di 300400 miliardi 
all'anno. ^ - -i-jt 

«E, allora, se ì treni arri¬ 
vano in ritardo, di chi è la 
colpa? ». La domanda se la 
sono sentiti porre migliaia di 
viaggiatori che in questi mesi ' 
hanno affollato le stazioni i- 
taliane. Per gli attivisti del 
sindacato è stato un lungo 
lavoro per spiegare alla gente 
lo stato dell’azienda. 

I cittadini hanno capito e 
già numerosi hanno sotto- 
scritto la petizione per chie¬ 
dere al governo che esca dal¬ 
la latitanza e faccia il suo 
dovere. In Toscana fino ad 
ora hanno firmato in più di 
35.000. La raccolta continua. 

Andrea Lazzeri 


FIRENZE — « Certo ' che 
loro non danno soldi alla 
Previdenza Sociale, perchè 
hanno altri posti dove vanno : 

,a prenderli ». Lo spirito iro¬ 
nico del pensionato toscano ' 
esce fuori anche quando si 
discute di cose serie come ' 
le pensioni. - Ma qui, nel ' 
quartiere popolare di-RÌfredt. ; 

— dove il PCI ha organiz¬ 
zato una affollata assemblea 

• nel quadro della settimana • 
di mobilitazione per la ri¬ 
forma pensionistica — l'Ita¬ 
lia dei Caltagirone e del- 
Vi falcasse sembra ■ molto, 
molto lontana. 

Ciò non è dovuto solo alla 
differenza abissale che di¬ 
stingue un assegno mensile 
di un pensionato medio ita¬ 
liano da quello che i Calta- 
girone giravano a personaggi 
influenti della Democrazia 
Cristiana, bensì dalla limpi¬ 
dezza e dalla serietà con la 
quale, persone che a prima 
vista sembrerebbero stanche 
e demoralizzate, affron\no 

. una nuova e dura battaglia: 
quella della riforma del si- 
. stema previdenziale. 

1 Sono ex operai e impiegati 

— che magari hanno affron¬ 
tato gli anni della « guerra 
fredda » e dei licénziamenti 

— braccianti e mezzadri che 
hanno visto avanzare la cit¬ 
tà sino a far scomparire 
le terre un tempo coltivate, 
oppure semplici commesse 
o commercianti. - 

Sono le stesse persone che 
a settanta o ottanta anni 
sono scese in piazza con un 
cartello o hanno manifesta¬ 
to quando, nel settembre 
scorso il PCI ha lanciato 
una campagna di assemblee , 
tn lutto il paese per la ri¬ 
forma delle pensioni, per au¬ 
mentare t trattamenti più 
bassi e difenderli dall’infla¬ 
zione. 

Sono venuti alla Società 
di Mutuo Soccorso di Rifre- 
di con un risultato in tasca: 
la lotta dei - comunisti, nel 
Paese e in Parlamento, ha 
permesso il raggiungimento 
dell’aumento dei minimi e la 
semestralità della scala mo¬ 
bile. 

« Non abbiamo ottenuto 
tutto quello che volevamo 


Drastico provvedimento della direzione per ritorsione contro gli scioperi 

Centinaia di lavoratori sospesi alla Solvay 

Si tratterebbe di circa 600 dipendenti — Una dura risp osta padronale alla vertenza sulla piattaforma azien¬ 
dale — Venerdì manifestazione e un’assemblea in fabbrica — I punti salienti delle richieste del sindacato 





L'Ente irrigazione Valdichiana ha dato il via alla gara 

Appaltato un secondo lotto 
per l’invaso di Montedoglio 


AREZZO. — La giunta del- ] 
l’Ente irrigazione Val 41 
Chiana ha dato il via alla 
gara di appalto per la co¬ 
struzione del secondo lotto 
della galleria di Valico che 
porterà l’acqua del Tevere in 
vai di Chiana. Un altro inn 
portante tassello di queirin¬ 
tricato mosaico che è il pro¬ 
getto Montedoglio. 

ET berte dire subito che il 
semaforo verde alla gara di 
appalto non è scattato in 
modo Indolore. Ad una re¬ 
gione che marcia in quarta 
per concludere alla svelta il 
progetto, ne corrisponde u- 
n’altra che spesso è volentie¬ 
ri pigia sui freno se non ad¬ 
dirittura innesta la retromar¬ 
cia. E questa regione è 
l’Umbria. Rimasta ormai da 
sola però in questo difficile 
ruolo: il Lazio e il comune di 


Roma sono stati convinti dai 
tecnici della regione Toscana. 

Montedoglio è infatti un 
po’ come una bilancia: su un 
piatto ’ c’è . l’irrigazione e 
quindi lo sviluppo economico 
di una delle più importanti 
valli d’Italia, la Valdichiana; 
sull’altro c’è Timpoverimento 
del Tevere e delle sue falde 
- Tecnici, amministratori e 
politici toscani hanno faticato 
mesi a convincere laziali e 
umbri che l'utilizzazione ra¬ 
zionale e controllata delle 
acque del Tevere per l’irriga¬ 
zione della vai di Chiana non 
avrebbe comportato prezzi da 
pagare. 

Alla fine Comune di Roma 
e regione Lazio sì sono con¬ 
vinti: dopo l’ennesima verifi¬ 
ca tecnica Lazio e Toscana 
hanno sottoscritto un docu 
mento comune nel quale si 


afferma che i lavori inerenti 
all'impianto di Montedoglio 
devono essere attivati, con 
alcune garanzie. E queste so¬ 
no naturalmente riferite alla 
salvaguardia del Tevere e al 
controllo della quantità d’ac¬ 
qua da far arrivare in Val di 
Chiana. 

In questo senso la regione 
Toscana si è assunta gii one¬ 
ri finanziari di un osservato- 
rio di controllo delle acque. 
Questo documento non è sta¬ 
to sottoscritto dalla regione 
Umbria. Anzi: alla riunione 
non ha partecipato nessun 
amministratore ma solo un 
tecnico. 

Il presidente della regione 
Umbria, dopo aver ribadito 
la/sua formale disponibilità 
ad accordi unitari ha minac¬ 
ciato in un telegramma il ri¬ 
corso ad una commissione 


tecnica al di sopra delle par¬ 
ti: il che vuol dire la corte 
dell’Aia. 

Rischiano cosi di cadere 
nel vuoto le disponibilità uni¬ 
tarie delle regioni Toscana e 
Lazio: la decisione di indire 
la gara di appalto è rimasta 
nel cassetto per diversi mesi 
proprio per consentire di li¬ 
mare i contrasti con l’Um¬ 
bria. Questo accordo è però 
ancora lontano dall’essere 
raggiunto. 

Lazio e Toscana, con il do¬ 
cumento ricordato, hanno 
espresso la volontà di porta¬ 
re fino in fóndo, il progetto 
Montedoglio. Un progetto 
che, oltre a consentire l’irriga¬ 
zione della Valdichiana, non 
comprometterà il bilancio i : 
ùrico del fiume Tevere. 

C. Tr 


ROSIGNANO — ' « Sono 
500, 600 i lavoratori sospe¬ 
si. No sono molti di più, 
considerato che la Solvay 
ha chiuso tutte le fabbri¬ 
cazioni escluso le materie 
plastiche». .Queste le voci 
che circolano. Al consiglio 
di fabbrica ci dicono che 
non saranno ' certamente 
meno di 500. Al momento 
non è ancora possibile sta¬ 
bilire il ; numero con pre¬ 
cisione. . 

Il provvedimento della 
direzione è : conseguente 
allo sciopero ' indetto nel¬ 
l’ambito della vertenza 
sulla piattaforma azienda¬ 
le, che, come prima azio¬ 
ne, ha bloccato per otto 
ore la sodiera. 

L’astensione è stata or¬ 
ganizzata — dicono i sin¬ 
dacati — in modo da pro¬ 
curare limitate ripercus¬ 
sioni sul piano produttivo. 
Infatti anche la direzio¬ 
ne, in un primo tempo,_ave- 
7 a notificato solo 80 so¬ 
spensioni nel reparto. Suc¬ 
cessivamente. ' però, si è 
fatta sentire con la sua 
solita mano pesante che 
accompagna ogni agita¬ 
zione e le 80 sospensioni 
si sono moltiplicate rag¬ 
giungendo l’ordine di al¬ 
cune centinaia. 

La Solvay giustifica 11 
provvedimento per il valo¬ 
re limitato delle riserve 
delle materie prime per la 
ripresa delle lavorazioni e 
ferma così anche il repar¬ 
to» U.E. e le fabbricazioni 
ad esso collegate come 1 
prodotti clorati e I peros- 
sidatl. 

La fermata di tale di¬ 
mensione — dicono al sin¬ 
dacato — non trova giu¬ 
stificazione alcuna sul pia¬ 
no tecnico, ma ripropone 
solo l’attacco al diritto di 
sciopero. Per la ripresa 
della produzione nella so- 
dièra, che viene preventi¬ 
vata per sabato, e del re¬ 
parto UJ5.. previsto per do¬ 
menica. la Solvay chiede 
la disposizione di quindici 
turni di servizio e perso¬ 
nale per i lavori di manu¬ 
tenzione. 

Il consiglio di fabbrica 
accetta la prima richiesta 
e respinge la seconda li¬ 
mitatamente al lavori di 
manutenzione, revisione e 
modifiche al di fuori del 
normale orario di lavoro. 


La decisione è vincolante 
sul piano sindacale anche 
per i lavoratori delle ditte 
appaltatrici. 

Venerdì si terrà in fab¬ 
brica una manifestazione 
con assemblea alla quale 
parteciperanno i lavorato¬ 
ri sospesi e le maestranze 
giornaliere e dei turai av¬ 
vicendati, i quali, per l’oc¬ 
casione, entreranno in 
sciopero. Nel frattempo il 
consiglio di fabbrica ve¬ 
rificherà con i suoi legali 
la eventualità di ricorrere 
alla magistratura per de¬ 
nunciare il comportamen¬ 
to antisindacale della Sol¬ 
vay. - - 

Fin qui la cronaca del 
fatti che ha i punti fon¬ 
damentali nell'applicabili¬ 
tà del contratto nazionale 
di lavoro e nella vertenza 
aperta sulla piattaforma 
aziendale (die pone In evi¬ 
denza gli investimenti, gli 
organici, l’ambiente, la 
salute. 

Il comportamento delia 
Solvay sulle lotte in corso 
era già neU’atìa. conside¬ 
rate le puntualizzazioni po¬ 
ste nel primo incontro con 
il consiglio di fabbrica. Ri¬ 
strutturazione in tutti i ra¬ 
parti degli insediamenti 
industriali d! ROsignano 
come fenomeno permanen¬ 
te riferito soprattutto alla 
diminuzione degli organi¬ 
ci: mobilità a senso unico 
perché la società dice di 
essere già fin troppo lega¬ 
ta e quindi ogni contrat¬ 
tazione in proposito non 
farebbe altro che accre¬ 
scere vincoli : gli investi¬ 
menti per l’ambiente van¬ 
no oltre le previsioni con¬ 
trattuali: l’ecologia è estra¬ 
nea al rapporto azienda- 
sindacato e per ogni inci¬ 
denza dell’attività indu¬ 
striale sull’ambiente deve 
essere la collettività a pa¬ 
gare perché beneficiaria 
di 31 miliardi di salari: 
aumenti fino a 58 mila li¬ 
re al mese per ogni 150 
ore di straordinario an¬ 
nue effettuate da ogni la¬ 
voratore. 

Queste le decisioni azien¬ 
dali che hanno portato al¬ 
le attuali agitazioni. Al 
sindacato la sola funzione 
che rimane, di suggerimen¬ 
to neinnterewe dell’azien¬ 
da, è quella di protestare. 

9 . n. 



— ha ■ detto la compagna 
on. Eriase Belardi aprendo 
la manifestazione — consi¬ 
deriamo questi risultati una 
prima tappa, a cui devono 
seguirne altre». 

« Il punto di fondo resta 
comunque — ha detto l’ 
esponente comunista — il 
blocco ■ dell’inflazione. Vele- 
merito che taglieggia le ca¬ 
tegorie più basse e che ri¬ 
schia di vanificare ogni mi¬ 
nima conquista ». 

■> Per tre volte l’assemblea 
ha interrotto applaudendo 
la compagna Belardi in al¬ 
trettanti punti focali del suo 
discorso. Vediamoli: « E’ sta¬ 
ta la tenacia dei comunisti, 
di tutti voi pensionati che 
è riuscita a piegare le resi¬ 
stenze della DC durante 
quattro mesi»; « C’è chi 
chiama l’INPS un baracco¬ 
ne: sono gli stessi che vo 
gliono fare crollare la ge¬ 
stione sindacale dell’istituto 
perchè diventi un boccone 
ghiotto da spartire tra i par¬ 
titi di governo »; «Noi non 
ci presteremo a nessuna trat¬ 
tativa di governo con una 
DC che nega ogni principio 
di solidarietà e che ci vuole 
fare gli esami: gli esami li 
devono fare tutti quelli che 


sono ' implicati negli scan¬ 
dali ». 

E poi gli obiettivi di lot¬ 
ta al centro della settima¬ 
na di mobilitazione, fatti 
nrópri da tutta l’assemblea: 

' Vanificazione del sistema 
pensionistico; la riconferma 
dell’età pensionabile a SS 
anni per le donne e a 60 
per gli uomini; il tetto pen¬ 
sionistico; l’indicizzazione 
dei salari; l’elevazione dei 
minimi di pensione: la tri¬ 
mestralizzazione della scala 
mobile. ■ la ristrutturazione 
dell’INPS e altri. Ma sono 
gli stessi esempi portati dai 
pensionati a rendere anco¬ 
ra più evidente le proposte 
dei comunisti. ■ ‘ ’ 

« Leggi e leggine tappano 
soli i buchi — ha detto un 
anziano militante comuni¬ 
sta — ma non risolvono i 
problemi di un sistema pen¬ 
sionistico iniquo e fondamen¬ 
talmente ingiusto che non 
pone i lavoratori sullo stes¬ 
so piano ». - 

« L’unificazione degli isti¬ 
tuti — ha sostenuto un la¬ 
voratore del Nuovo Pignone 
— ci deve impegnare tutti, 
lavoratori e pensionati; è uri 
modo per eliminare gli spre¬ 
chi e per fendere più effi¬ 


ciente e funzionale il si¬ 
stema ». 

s Oggi bisogna aspettale 
mesi prima di avere il libret¬ 
to pensionistico — ha evi¬ 
denziato una pensionata — 
e chi non ha la liquidazio¬ 
ne fatica per tirare avanti. 
Con un 1NPS ristrutturato 
sarebbe possibile snellire tut¬ 
te le procedure, ridurre al 
mimmo te evasioni, miglio¬ 
rare la gestione sindacale ». 

« La latitanza della DC 
- ha detto un pensionato — 
Vostilità verso la riforma so¬ 
no ormai , un dato di fat¬ 
to. Lo stesso progetto di ri¬ 
forma' Scotti non recepisce 
tutte le nostre richieste Og- 
abbiamo dato una rispo¬ 
sta a quanti vogliono bloc¬ 
care e ridurre il processo di 
riforma. Domani dovremo es 
sere ancora di più: così crol¬ 
lerà il fronte antiriforma¬ 
tore». " 

E* sera.' L’assemblea fini¬ 
sce.' Qualcuno è stanco, altri 
discutono ancora, l’ironia pe¬ 
rò . è dura a morire: « Se 
passa la riforma, Longo dirà 
. sicuramente che è tutto me¬ 
rito suo / ». 


m. f. 
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Vendita ai priiati 
direttamente dal Produttore 
dei vini genuini della zona. 


LA CANTINA È APERTA TUTTI I GIORNI 
NELLE ORE 8,30 • 12.30 

14.30 18.30 
SABATO 

8.30 • 12.30 
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CANTINE LEONARDO-VINCI | 

TELEFONO - 0571 - 508254/509104 


COMUNE DI PISTOIA 

: Avviso di gare 

! Questa ' Amministrazione - indirà le seguenti licitazioni 

inivate:. . _ 

— Restauro della fort ezze di S. Barbara - Ripristino 
condutture di acarica esterne — Importo a base di 
appalto L. UBàlàS»; 

— Cimitero principale - Lavori di manutenzione stre or- 
. dinaria — Importo a bete di appalto L. MJfUM; 

— Palazzo aodo dogli istituti r a ggruppati • Ristruttu¬ 
razione g sistemazione — Importo a baee di appal¬ 
to L. 


Per l’aggiudicazione si procederà con il metodo di 
cui all’art. 73 letL c) del R.D. 23-5-1924 n. 827 e con il 
procedimento previsto dal successivo art. 76 comma 
1 ,2. et senza prefissione di alcun limite di aumento 
o ribasso cosi come previsto dalla legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 letL a). 

Le ditte interessate possono richiedere di essere In¬ 
vitate alle licitazioni privata suddette entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso me¬ 
diante domanda in carta da bollo indirimata a questo - 
Ente. 

IL SINDACO - Or. 


G. SCOTTI 

& c. . 

' Viale Europa, 19 
Tel; 686.161 
. FIRENZE 

La concessionaria 
degli sportivi 
Vi consiglia 
le occasioni 
della settimana! 

FIAT 126 Personal. 
HAT 127 Sport 
5 marce _ 

A112 Elegant 
VW Maggkrfone 
HAT 131 Special 
5 marce 

HAT 131 Racing2000 
RENAULT 14 GTL 
VW Polo 

VOLVO 264 Aria cond. 
OPEL diesel 2000 

E TÀNTE ALTRE 
OCCASIONI 
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Nel quartiere delle Torri a Cintola 

Il Comune 
acquisterà anche 
la seicentesca 
Villa Capponi con 
parco e giardino 

E’ una delle più belle ville 
della città disabitata da quindici 
anni - Una rivendicazione 
del quartiere che risale all’epoca 
dei comitati spontanei 
L’impegno dell’Amministrazione 


Villa Capponi, conosciuta 
anche come Villa Voghel. 
una delle più belle residenze 
sei-settecentesche della, cit¬ 
tà. sarà acquistata dall’am- 
ministrazione comunale per 
farne un centro di vita cul¬ 
turale e di attività sociali. 
Primo beneficiario di questo 
nuovo centro, anche se la 
villa costituirà ury punto di 
riferimento per tutta la cit¬ 
tà. è il quartiere numero cin¬ 
que formato dalle nuovissime 
zone di edilizia ‘popolare: 1’ 
Argingrosso. le Torri e San 
Bartolo a Cintoia. 

Come Villa Strozzi. Villa 
Fabbricotti e Villa Arrivabe- 
ne l’acquisizione di Villa Cap¬ 
poni rientra nel piano del 
comune che punta al recu¬ 
pero di un imponente patri¬ 
monio storico abbandonato 
dalle precedenti amministra¬ 
zioni di Palazzo Vecchio ad 
un inesorabile destino di de¬ 
gradazione. 

L’acquisto di Villa Cappo¬ 
ni, e con questa considera¬ 
zione concorda anche l’as¬ 
sessore comunale alla cultu¬ 
ra Franco Camarlinghi, è 
senza dubbio il più impor¬ 
tante. Infatti sarà possibile 
aprire al pubblico questo 
nuovo centro in uno dei quar¬ 
tieri della città più ayaro di 


. punti di aggregazione e di 
vita sociale, in una delle pe- 
: riferie più lontane e isolate. 
: Un quartiere dormitorio, 
come si usa dire con una 
espressione ormai corrente, 
dove il ritmo della giornata 
è scandito dagli orari del la¬ 
vorò e della scuola, dai tem¬ 
pi necessari per gli sposta¬ 
menti, dalle coincidenze per 
gli autobus e dove la sera 
alle prime ombre quasi tut¬ 
to sembra tacere e tutto sem¬ 
bra spegnersi. 

Quei pochi segni di vita, 
già deboli durante la giorna¬ 
ta e costituiti principalmente 
dal traffico delle auto, danno 
l’impressione ad un certo 
punto di svanire compieta- 
mente. E' il dramma, non 
nuovo certamente, delle zone 
di espansione edilizia, di im¬ 
migrazione massiccia, di 
crescita molto rapida. 

Fino ad una diecina di an¬ 
ni fa esistevano i due vecchi 
borghi, • Le Torri e San Bar¬ 
tolo a Cintoia. La zona è di¬ 
ventata poi « area di 167 », 
destinata cioè alla costruzio¬ 
ne di case economiche e po¬ 
polari. In pochi anni sono 
sorti palazzi, nuove strade, 
alcuni edifici devono essere 
ultimati, qualcun altro deve 
essere ancora progettato. 
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L’opera di Giuseppe 
Lombardo Radice 

Alla vita, al pensiero e all’opera di Giuseppe Lombardo 
Radice, pedagogista siciliano, vissuto a cavallo del seco- 
io. riformatore con Gentile dei metodi educativi italiani, 
è dedicata un’interessante rassegna documentaria, presso 
la Biblioteca di documentazione pedagogica-Palazzo Gerini 
- Via Buonarroti 10. ' 

La mostra comprende opere ed articoli di Giuseppe Lom¬ 
bardo Radice, libri critici sul suo pensiero, le riviste da lui 
dirette, e carteggi del pedagogista con Carlini, Gentile. 
Croce, Calò, Isnardi, Giusti, Codignola. inoltre documenti 
ufficiali, disegni, fotografie e giornali delTepoca. 

Con questa iniziativa, la Biblioteca di documentazione 
pedagogica storicamente e giuridicamente erede di una glo¬ 
riosa istituzione culturale fiorentina, la Biblioteca Nazio¬ 
nale Pedagogica, inizia la sua attività a cura del nuovo 
consiglio. I fini del nuovo istitut 9 sono la raccolta, conser¬ 
vazione, e valorizzazione del materiale bibliografico. La 
mostra si conclude il 28 marzo. 
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Attualmente gli abitanti del 
quartiere sono ventottomila; 
cinque anni fa erano dieci¬ 
mila in meno; nel prossimo 
futuro quando tutti gli al¬ 
loggi saranno ultimati ed oc¬ 
cupati dagli assegnatari la 
-popolazione crescerà ancora: 
la cifra che si legge nelle 
pevisioni è intorno ai trenta- 
quattromila abitanti. 

Case, strade, palazzi: così 
si presentano le zone di que¬ 
sto quartiere, soprattutto 
quella dell’Argingrosso dove 
camminando per qualche chi¬ 
lometro non si incontrano né 
un negozio né un bar. 

Negli ultimi anni, e la 
spinta si è fatta più intensa 
con questa amministrazione 
comunale e dopo reiezione 
dei consigli di quartiere, si è 
cercato di dare una risposta 
urgente alla mancanza dei 
servizi essenziali: sono state 
costruite scuole, completa¬ 
te le reti fognarie, potenzia¬ 
to il sistema dei trasporti, 
sono stati espropriati terreni 
e aree da destinare ai giar¬ 
dini e alle attività sportive. 

Il consiglio di quartiere ha 
preso però di petto un altro 
enorme problema senz’altro 
non secondo a quello dei 
servizi: si è lavorato per cer¬ 
care in tempi ravvicinati un 


rimedio alla condizione di e- 
marginazione. di isolamento, 
di disgregazione e di impo¬ 
verimento culturale che ri¬ 
schia di stringere in una 
morsa tutta questa zona pe¬ 
riferica. A farne le spese e 
a soffrire di questa condi¬ 
zione sono soprattutto i gio¬ 
vani ai quali mancano vali¬ 
di punti di riferimento e di 
aggregazione. • 

La situazione è'tuttavia in 
movimento: il comune ha già 
espropriato ventisette ettari 
di terreno, una striscia che 
sta tra via dell’Argingrosso 
e ì’Arno. e dove saranno co¬ 
struiti impianti e attrezza¬ 
ture sportive. Sono inoltre • 
allo studio altri progetti per 
altre aree all’interno del 
quartiere che saranno desti¬ 
nate a verde pubblico e allo 
sport. 

- « Le due risposte più inte¬ 
ressanti tuttavia — dice Varo 
Bertini, presidente del con- 
. sigilo di quartiere — vengono 
dalla costruzione del centro 
civico e dall’acquisto di Villa 1 
Capponi*. 

Il centro civico sarà una 
costruzionè nuova; è già d ! - 
sponibile il terreno situato 
al centro del quartiere ed, è 
già pronto il progetto. Oltre 
agli uffici riservati alla par¬ 


te amministrativa e ai grup¬ 
pi politici vi troveranno po¬ 
sto un auditorium, un teatro 
all’aperto, la biblioteca co¬ 
munale, la sede dei vigiti 
urbani, dei servizi sanitari 
e dei servizi comunali decen¬ 
trati come Tanagrafe, gli 
atti notori ecc.. 

La Villa Capponi invece è 
destinata a diventare il cen¬ 
tro di vita culturale e sociale 
del quartiere, un vero e pro¬ 
prio punto di riferimento per 
i giovani, per la gente di 
queste nuove zone. L’acqui¬ 
sto della Villa è molto sen¬ 
tito anche perché la-vicenda 
ha radici lontane. Già prima 
del consiglio, il vecchio « co¬ 
mitato di quartiere * una 
quindicina di anni fa aveva 
messo gli occhi su Villa Cap¬ 
poni che cominciava allora 
ad essere disabitate 

Le richieste del quartiere 
si sono fatte sempre più pres¬ 
santi: frequenti sono stati I 
contatti dell’assessore Ca¬ 
marlinghi e deil’assessore al¬ 
l’assistenza BucciarelU con 
i proprietari; negli ultimi ' 
mesi l’assessore al patrimo¬ 
nio Fulvio Abboni ha firma¬ 
to il contratto di acquisto. 

Luciano Imbasciata ! 


Siena: è stata acquistata dallo Stato 

Diventa un musso la chièsa 

dèlia Madonna delle nevi? 

. - • . • * \ — - • - 

Pagata una modesta cifra simbolica di 1Ó0 mila lire - Si¬ 
tuata in via Montanini - Uno spazio per conferenze 


SIENA — Lo Stato ha ac¬ 
quistato per un prezzo sim¬ 
bolico • di. 100 mila lire • 1? 
chiesa della Madonna delle 
Nevi, che si apre, in _yia Mon¬ 
tanini. in pieno centro citta¬ 
dino. Si tratta.- ovviamente, 
di una operazione positiva, 
anche se simbolica: cori l’ac¬ 
quisto della chiesa, dalla fa¬ 
miglia Cinughi De’ Pazzi, lo 
Stato ottiene anche la pala di 
Matteo Di Giovanni, collocata 
all’interno e considerata • u- 
n’opera di valore. 

Ora, questa svolta può por¬ 
tare ad un nuovo uso di 
questa chiesetta che ormai 
da troppo tempo era rimasta 
inutilizzata e neli’oblio. Il 
contratto sta per essere per¬ 
fezionato in ogni suo aspetto. 
Ridotta, per così dire, allo 
stato laicale, la chiesa che 
futuro avrà? 

L'ipotesi più probabile che 
viene fatta, fa intraVvèdére 
un uso duplice: in primo 
luogo là chiesa potrebbe o- 
spitare alcune grandi .opere 
(qualche polittico o affresco 


staccato), finora non adegua¬ 
tamente collocato ed essere 
cosi adibita, almeno iri parte, 
a sède museale. Un piccolo 
museo di alcune grandi .ope¬ 
re, ben protette e sicuramen¬ 
te .inasportabili: questa è la 
prima ipotesi che viene - di 
proposta per uno spazio del 
getiere; e in questo senso, in¬ 
fatti. ci si sta muovendo. • 

Ma un piccolo museo, più 
o meno visibile, può essere 
un obiettivo che basta a giu¬ 
dicare riuscita l'operazione di 
recupero? Insieme ad un uso 
del genere, non sarebbe ma¬ 
le, forse, pensare ad una de • 
stillazione come sala per in¬ 
contri e dibattiti, manifesta¬ 
zioni pubbliche o di ■ tipo 
concertistico e teatrale. 

Non si vogliono, ovviamente, 
affastellare * indeterminata¬ 
mente una serie di ipotesi 
che non servirebbero, magari, 
a chiarire esattamente i fini 
per cui si -può lavorare. Ma 
un luogo di adunanze religio¬ 
se ora laicizzato sembra giu¬ 
sto riconverstirlo in uno spa- 


Saranno « ordinati » alla Loggia Rucellai 

I muri graffiti toscani 
diventano un'esposizione 

Un’interessante iniziativa degli «Amici dei musei» - La rivalutazione di un patri¬ 
monio artistico che rischia il disfacimento - Intervento della creatività popolare 


zio di. possibile socializzazio¬ 
ne. . .. 

. Dunque una' utilizzazione 
combinata: un piccolo museo 
e sala per riunioni di attività 
varie. Non sarà certo lo Sta¬ 
te), nè la disponibilità tante 
volte dimostrata dalla soprin¬ 
tendenza, a porre ostacoli 
ad un tale effettivo, e non 
solo patrimoniale, acquisto, 
ad una tale prospettiva di 
recupero. ■ • "' * 

SI è parlato, tempo fa, an¬ 
che di un interessamento più 
o meno mecenatesco da parte 
del Monte dei ’ Paschi. Eira 
corsa infatti voce che il Mon¬ 
te volesse acquistare in pri¬ 
ma persona l’edificio e collo¬ 
carci alcuni pezzi della sua 
collezione d’arte. 

Uno spazio del genere può 
essere oprrrtunamente usato 
per fini chiaramente pubblici 
e non è nemmeno pensabile 
una sua utilizzazione come 
« dependance * di prestigio 
per la Rocca Salimbeni. 

s. r. 


Forse come correttivo, o 
integrazioqe. a quanto di im¬ 
ponente, mastodontico carat¬ 
terizza il nostro tempo si svi¬ 
luppa spesso l’opposta atten¬ 
zione al particolare minuto; 
vengono così scoperti e riva¬ 
lutati gli aspetti minori, ano¬ 
nimi, popolari. Si ricollega a 
questa tendenza l’iniziativa 
organizzate» dagli Amici dei 
Musei fiorentini in collabora¬ 
zione con l’Azienda autonoma 
di turismo: un concorso che 
favorisce la ricognizione, il 
rilievo e la segnalazione dei 
t Muri graffiti della campa¬ 
gna fiorentina >, i cui risulta¬ 
ti saranno esposti dal 17 al 
31 marzo nella Loggia Rucel¬ 
lai. 

Grazie all’ampia partecipa¬ 
zione di numerosi privati cit¬ 
tadini e intere classi di alcu¬ 
ne scuole sarà ora finalmente 
possibile veder riunito e or¬ 
ganizzato un vasto patrimo¬ 
nio iconografico: le decora¬ 
zioni che vanno man mano 
deteriorandosi sui muri delle 
vecchie strade delle nostre 
colline resteranno fissate in 
pannelli, schemi, riproduzioni 
fotografiche. 

Ma cosa significano e qual 
è il valore di questi ghirigo¬ 
ri, di questa folla di immagi¬ 
ni ingenue tracciate sull'into¬ 
naco? Il modo migliore di 
guardare a queste testimo¬ 
nianze è quello antropologico, 
molto più di quello mera¬ 
mente estetico. Il graffito è 
legato strutturalmente al mu¬ 
ro che recinge la proprietà 
privata, la villa soprattutto: 
non è il semplice, rustico, 
muro a retta tra i campi, di 
chiara funzione agricola: col 
suo intonaco ben lisciato co¬ 
stituisce invece un deciso 
prolungamento della mentali¬ 
tà cittadina padronale dentro 
la campagna; quasi sempre 
eretto sui due lati della stra¬ 
da forma un vero corridoio 
in muratura (il più celebre è 
la via S. Leonardo) in mezzo 
al verde. . - - • V.- . 

Ma quanto di geloso e di 
‘privato esprime questa con¬ 
cezione' viene ribaltato dal 
graffito; il muro, nato per u- 
na esigenza di carattere ari¬ 
stocratico, è però anche par¬ 
te integrante della via pub¬ 
blica, fruito • soprattutto da 
quanti la percorrono. E’ su 
queste grandi superfici d’in¬ 
tonaco, quasi pagine bianche, 
; che interviene la creatività 
popolare: la ripugnanza _per 
il vuoto, l 'horror vacui, sta 
alla base di molti di questi 
graffiti, incisi con una for¬ 
chetta a tre punte: sono temi 
geometrizzanti reperibili in 
ogni cultura, terreno fertile 
di indagini psicoanalitiche. 

Altre volte si hanno figure 
umane, facciate di palazzi, a- 
nimali. campanili, addirittura 
temi marini con navi e velie¬ 
ri: un intero capitolo dunque 
del gran libro dell’arte popo¬ 
lare. - - - - - 

' Il prof. Renzo Ghiozzi, cu¬ 
ratore della mostra, ipotizza 
anche che in alcuni casi pos¬ 
sa essere intervenuto non so¬ 
lo il .manovale. facitore del¬ 
l’intonaco. ma qualcuno che 
svolgeva la specifica funzione 
di decoratore, certamente 
non ignaro delle realizzazioni 
dell'arte colta. 

Paolo De Simonis 



« Come le foglie » alla Pergola 

L’amara 
di un bue 
da lavoro 

Il famoso allestimento di Visconti nel *54 - Nella 
regìa dì Sepe momenti di grande finezza formale 


Il 31 gennaio del 1900 
andava in scena a Mila¬ 
no Come le foglie che 
Giuseppe Giocosa dedica¬ 
va con abile controllo del¬ 
l’intreccio ad una bor¬ 
ghesia che aveva ormai 
logorato i margini della 
propria sicurezza ed era 
ben lungi dall’acquistar e 
quell’arroganza che, più 
di vent’anni dopo, • l’av¬ 
vento e il consolidamen¬ 
to del fascismo le avreb¬ 
bero restituito. 

La vicenda 1 amara di 
Giovanni Rosoni, bue da 
lavoro costretto dà erro¬ 
ri finanziari e da una ana¬ 
cronistica onestà tradizio¬ 
nale a svendere tutti i 
suoi beni per tacitare i 
.creditori e ostinatamente 
légatQ ad un’idea di cor¬ 
rettezza che sembra aver 
fatto il suo tempo, è sen- 
za dubbio lo specchio di 
una società che sta cam¬ 
biando. E quanto. - 

Ma proprio la rapidità • 
e i cambiamenti di quei * 
lunghissimi vent’anni (di¬ 
visi da una guerra di Li¬ 
bia. da una mondiale, da 
scandali bancari a catena 
e dalla nascita di un’in¬ 
dustria completamente di¬ 
versa da quella, ancora 
artigianale, dei primi de¬ 
cenni dell’Italia Unita) 
rendono i due mondi ir¬ 
riconoscibili l'uno all’al¬ 
tro. 


Se l’operazione di Vi¬ 
sconte, che aveva avvici¬ 
nato le tristezze giacosia - 
7 ic alle ben più dense at¬ 
mosfere cecoviane, nel fa¬ 
moso allestimento del ’Si 
(che vedeva in ruoli mu¬ 
tati i due protagonisti di 
oggi, Lilla Brignone e 
Gianni Santuccio, accan¬ 
to a Salvo Rondone e Li¬ 
na Volonghi) poteva ac¬ 
creditare il mito di una 
sorta di Cecov nostrano, 
l’interpretazione di Sepe, 
che pur gronda remini¬ 
scenze cecoviano vlscon- 
tiane strehleriane, crea 
con esso una frattura in¬ 
sanabile. 

E’ bastato uno sposta¬ 
mento di una ventina di 
' anni per rendere i perso¬ 
naggi e le cose privi di 
giustificazioni interne. A 
due anni dalla fine di 
quella guerra che aveva 
sconvolto ogni etica e 
ogni prassi è difficile da¬ 
re un senso ■ all’ostinazio¬ 
ne inerme del padre, è 
difficile dare credibilità 
allà inettitudine giovanile 
di Tommy e all’arruffìo 
mondano della moglie del 
patriarca ; è àncor più dif¬ 
ficile - prender sul serio 
lacquiescienza di Nenne- 
le, donna la cui forte tem¬ 
pra avrebbe dovuto rice¬ 
vere dagli sconvolgimenti 
bellici alcuni salutari in¬ 
segnamenti. 


Al Musicus Concentus ...._ 

La poesia ; 
simbolista 

* ‘ ■ . ■» v , ‘ 

in musica 

L'ambiente parigino a cavallo tra Ottocento e No¬ 
vecento • Il gusto del mondo piccolo .borghese 


Il ciclo concertistico de¬ 
dicato dal Musicus Con¬ 
centus allo ambiente mu¬ 
sicale parigino a cavallo 
fra Otto e Novecento ha 
riservato una serata al re¬ 
pertorio vocale da camera, 
focalizzando la propria at¬ 
tenzione su tre composito¬ 
ri: Maurice Ravel (Cinq 
mélodies populaires grec- 
ques e Don Quichotte à 
Dulcinèe) Claude Debussy 
(Trois poèmes de Verlai- 
ne e Trois Ballades de 
Francois Viilon) e Henri 
(composizioni su testo di 
Baudelaire, Lahor, de Bou- 
nières, Leconte de Liste). 

Un settore da non sotto¬ 
valutare quello della voca¬ 
lità cameristica, forse il 
più pronto a receperire 
le sollecitazioni e le fasci¬ 
nose suggestioni dell’espe¬ 
rienza della poesia simbo¬ 
lista. E’ proprio nella me¬ 
lodie che le immagini 
sfuggenti della poesia di 
un Verlaine o di un Bau¬ 
delaire trovano la loro per¬ 
fetta incarnazione. 

Basti ascoltare le pagi¬ 


ne di Debussy: la parola 
viene accarezzata dal flui- 
.. re ininterrotto dalle armo¬ 
nie e restituita nel suo si¬ 
gnificato più arcano. Il 
pianoforte è ricco di inso¬ 
lite sfumature timbriche, 
mentre la linea vocale si 
presenta sinuosa, ambigua 
e priva di forzature e- 
spressive. 

Questa morbidezza, que- 
>• sta evanescenza non si ri¬ 
scontrano in egual misu¬ 
ra nelle composizioni di 
Ravel, dove semmai pre¬ 
valgono la mobilità e la 
■ vivacità del ritmo, un gu¬ 
sto più accentuato per la 
dissonanza e la predilezio¬ 
ne per un melodismo ar¬ 
caicizzante. 

Ma non è soltanto la 
poetica del simbolismo il 
motivo ispiratore • della 
musica vocale da camera 
Franiese. La mélodie - ri- 
■ specchia anche il gusto 
' del mondo piccolo borghe¬ 
se, che preferisce forse la 
vena Urica e sentimentale 
delT*aria» da salotto (ge¬ 
nere coltivato anche da 


E che dire poi di quel 
cugino Massimo, forse un 
po’ troppo schematico co¬ 
me eroe positivo nella re¬ 
dazione dell'autore, ma 
certo un po’ troppo vol¬ 
garmente « camicia nera 
in potenza » in quella del¬ 
l’odierno rivisitatorc? 

Sepe fornisce ancora 
una volta la riprova che 
le grandissime opere sop¬ 
portano operazioni che 
quelle più rpodeste non 
reggono. Ogni autore ha 
una sua storia e un suo 
« contesto » che oggi va 
pure di moda ; « deconte¬ 
stualizzare » un piccolo 
nucleo sociale che solo in 
quanto segno di una pre¬ 
cisa situazione storica ha 
ancor oggi una sua coe¬ 
renza vitale è cattivo ser¬ 
vizio reso all’autore e ai 
personaggi. 

Ma poiché Sepe è mae¬ 
stro di atmosfere e di con¬ 
trasti chiaroscurali la 
forma, interviene in qual¬ 
che modo a salvare la so¬ 
stanza e, rinunciando ad 
ogni pretesa coerenza, non 
è impossibile trovare in 
questo spettacolo di re¬ 
perti momenti di grande 
finezza formale. 

Allora le ombre sugge¬ 
stive di un’epoca che no¬ 
nostante il suo orrore ha 
ispirato alle arti d’oggi 
alcuni grandi momenti, si 
allungano fino al palco- 
scenico a uniformare nel¬ 
l’indeterminatezza della 
reminiscenza la testimo¬ 
nianza un po’ lisa di Gian¬ 
ni Santuccio, la magistra¬ 
le ma • incongrua Lilla 
Brianone, Umberto Orsini 
inchiodato a Visconti 
(solo Paola Bocci si sal¬ 
va dal cumulo delle me¬ 
morie). Ogni cosa è le¬ 
gata alla memoria, le sce¬ 
ne, gli arredi, le luci gli 
interpreti. E la memoria, 
si sa è suggestiva, anche 
quando non è nostalgia. 

Sara Mamone 


Fauré e Massenet) agli in¬ 
timi-turbamenti e al diu¬ 
rna rarefatto degli impres¬ 
sionisti. - : 

E’ ìl caso delle interes¬ 
santi pagine di Dupare, 
compositore molto elegan¬ 
te che unisce all’intimi¬ 
smo tipico del lied schu- 
bertiano una ricercatezza 
armonica che risente sen¬ 
za dubbio delTinfluenza 
wagneriana. La vocalità 
di Duvarc . (che fu uno 
degli allievi prediletti di 
Frank), si espande con 
un lirismo spontaneo ma 
privo di inflessioni lezio¬ 
se e con una declamazio¬ 
ne composta e vibrante. 

Le esecuzioni di quéste 
pagine erano affidate Pol¬ 
tra sera aWintetligenza 
del baritono Udo Reine- 
mann e del pianista Ales¬ 
sandro Specchi, . tutti e 
due festeggiati con viva 
cordialità. Reinemann, 
che è un baritono dal tim » 
bro piuttosto chiaro, si é 
rivelato un fraseggiatore 
squisito e suadente anche 
se la voce accusa diverse 
diseguaglianze ed un regi¬ 
stro- acuto piuttosto mal¬ 
fermo completamente a 
suo agio nelel pagine de- 
bussyane, potrebbe essere 
un buon interprete del 
ruolo di Pelleas. 

Specchi lo ha accompa¬ 
gnato con la consueta ele¬ 
ganza e varietà dì sfu¬ 
mature. Il prossimo ap¬ 
puntamento, previsto per 
' domenica, è con Satie, Po- 
lene e Milhaud. - 

Alberto Palosci! 


Un dibattito 
a Pisa su 
« La città 
e cristianesimo » 


PISA — Domani sera alle 
ore 21, nell’aula magna del- 
1T.TX « Leonardo Da Vin¬ 
ci » (via Contessa Matilde) 
si terrà un dibattito sul te¬ 
ma « La città e cristianesi¬ 
mo». Parteciperà il senatore 
Raniero La Valle. L’Iniziati¬ 
va è stata organizzata dalla 
circoscrizione n. 4 di S Ma¬ 
ria, Porta Nuova, Gagno. 


Un convegno su 
c Associazionismo 
e cooperazione 
in agricoltura » 

PISA — Sabato mattina alle 
ore 9,30 presso l’Istlfuzione 
di studi comunisti E. Sereni 
di Cascina si terrà un con¬ 
vegno provinciale sul tema 
« Associazionismo e coopera¬ 
zione in agricoltura». Parte 
clperà il compagno Francesco 
Ghlrelli della Sezione agra 
ria nazionale. Il convegno è 
stato organizzato dalla Fe¬ 
derazione pisana del PCI. 


CASTELFIORENTINO — Per 
una tolia, i ruoli si capovol¬ 
gono: non è U giornalista a 
porre le domande, a provo¬ 
care, a mettere in imbarazzo 
gli interlocutori; sono dei 
Bambini a sommergerlo di 
quesiti, a chiedergli di tutto, 
ad esigere chiarimenti ' e 
spiegazioni e — perchè no? 
— a creargli qualcne dijficol- 
tà con alcuni dei loro inter¬ 
rogatici. 

Mi sono trovato in mezzo 
agli alunni di due classi, due 
quarte, della scuola elemen¬ 
tare di Castel}iorentino. Una 
cinquantina di bambini, riu¬ 
niti per l'occasione in una 
sola aula, tutti pronti a chie¬ 
dere e ad ascoltare, con il 
quaderno e la penna tra le 
mani. Basta poco per rompe¬ 
re il ghiaccio: qualche battu¬ 
ta sul tipo di «sapete che an¬ 
che io sono stato in questa 
scuola, quando ero bambi¬ 
no...»; un brevissimo scambio 
di parole con le insegnanti 
per sapere qualcosa di pai 
sulle due classi e sulle moda¬ 
lità dell'incontro. - 

Si inizia . subito., tl tema 
della conversazione i vasto: i 
1 giornali, il lavoro del gtorna- 
-, lista. Le domande fioccano »- 
ninterrottamente: alcune sono 
state preparate in preceden¬ 
za, ed ora tengono lette dai 
quaderni; le altre nascono 
direttamente dalla chiacchie¬ 
rata. Per quale giornale seri- 


Un incontro con gli alunni di Castelfiorentino 

Quando i bambini interrogano 
e il giornalista risponde 

Un lavoro di ricerca sul giornali - Il materiale sarà raccolto per 
documentare l'indagine svolta - « Itinerario educativo » diretto 


ve? Di quali argomenti? Co¬ 
me fa ad avere le notizie 
prima degli altri? Quali sono 
le regole per fare un artico¬ 
lo? Perchè i giornali non zi 
occupano quasi mai dei 
bambini? Come ha comincia¬ 
to a fare U giornalista? Le 
piace il suo lavoro? Scrive a 
mano, a macchina, a steno¬ 
grafia? 

Rispondo a questi interro¬ 
gativi e ai tanti altri che mi 
arrivano mentre ancora sto 
parlando. UT un contìnuo ri¬ 
spondere. A giudicare dalle 
cose che chiedono, i bambini 
danno l’impressione ài sapere 
già qualcosa sui giornali, di 
averne parlato altre volte. 

1 Lo confermano le maestre: 
questo incontro — dicono — 
rientra in un lavoro che di- 
i verse classi delle elementari 


di Castelfiorentino stanno 
svolgendo sui giornali: ricer 
che sulla loro storia, sulla e- 
colazione - della stampa; di¬ 
segni ; testi; interriste olle 
persone che ' si incontrano 
per strada (Legge i giornali? 
Quali artìcoli preferisce? Che 
cosa leggono i suoi figli?...), 
e ai giornalai (Quanti e qua¬ 
li giornali vende? Cosa ha 
per l ragazzi?...). Per conclu¬ 
dere d eg n am ente questa inte¬ 
ressante attività, si pensa di 
organizzare una visita ad una 
tipografia, possibilmente a 
quella di un quotidiano. 

Altre domande. Una buona 
parte di carattere personale: 
dice sempre la verità? Ha 
mài avuto delusioni? Quanto 
guadagna? £’ buono S suo 
direttore, le dà mai aumenti? 
Dove lavora? Come fa a fare 
una intervista? Leggendo » 


quotidiani in classe, i bambi¬ 
ni hanno notato che c’è tanta 
pubblicità e non sono giunti 
ad una spiegazione convin¬ 
cente, per loro: adesso, ri¬ 
propongono il problema cer¬ 
cando di sapere come stanno 
effettivamente le cose. 

Si continua a parlare per 
più di un’ora: i ragazzi 
sembrano attenti, interessati, 
spigliati, «svegli», anche se 
non manca chi coglie l’occa¬ 
sione per giocare a figurine 
con il compagno di banco, a 
chi fa più confusione del ne¬ 
cessario. Le insegnanti sono 
a per coordinare la con ver¬ 
satone, per sollecitare gli a- 
lunni a partecipare diretta- 
mente. 

' élla fine, poco prima di 
andarsene, il giornalista ri¬ 
prende le sue cesti più con¬ 
suete. «Ora — dice — correi 


chiedervi alcune cose io, per¬ 
chè dovrà fare un artìcolo su 
questo nostro incontro, ed ho 
bisogno di informazioni». 1 
bambini sono ben contenti dì 
raccontare delle loro attività, 
di far leggere il materiale 
che hanno già raccolto e 
scritto sul tema dei giornali, 
di far sapere ciò che faranno 
nei giorni successici. 

Tutte le informazioni, le 
impressioni e le documenta¬ 
zioni messe insieme parlando 
con la gente o leggendo, sa¬ 
ranno sintetizzale per dare 
un quadro più generale di 
ciò che i ragazzi hanno ap¬ 
preso e capito sulla stampa, 
quella di tin tempo e quella 
di oggi, sul suo contrastato 
rapporto con la gente. 
L’impressione dell'osserva¬ 
tore esterno è che. questo, 
sia un modo abbastanza «di¬ 
vertente» ed interessante di 
stare a scuola ed imparare. 
Ciò che è accaduto in queste 
due classi, si ripete in questi 
giorni in tante altre, con im- 
ziative analoghe: sono i co¬ 
siddetti «itinerari educativa, 
un aspetto tra i più significa¬ 
tivi e nuoci (fi «Castelfioren¬ 
tino-scuola aperta». 

Prima di varcare la soglia, 
uno promessa. 1 bambini la 
esigono: vogliono avere una 
copia del quotidiano su cui 
uscirà l’articolo che parlo 
anche di loro. D’accordo. 

Fausto Falorni 


P CIP0LLI CERAMICHE 

50.000 mq di pavimenti e rivestimenti 
a prezzi IMBATTIBILI 


ECCEZIONALE ! 

Contìnua la strepitosa svendita fino 
ad esaurimento delle scorte di pavi¬ 
menti e rivestimenti. Affrettatevi! 

TUTTI ALZANO I PREZZI 

NOI LI ABBASSIAMO! 


Scaldabagno It. 80 elettrico con 
garanzia.. 

20 x 20 rivestimento tinte unite 
e decoro, 2. scelta ..... 

20 x 20 pavimento X scelta . . 

33 x 33 pavimento 2. scelta . . 

33 x 33 pavimento 1. scelta com- 
. mere tale. 

20 x 23 rivestimento offerta spe¬ 
ciale L scelta. 

33x33 cotto arrotato rustico 
L scelta.. . . 


40x40 cotto arrotato rustico 
1. scelta . .. 

Sanitari 4 peni bianchi 

Completo accessori da bagno in 
cristallo. 


L. 

43.000 

L. 

1200 

L. 

3200 

L. 

4.500 

L. 

8.000 

L. 

4200 

L. 

7J00 

L. 

7.900 

L. 

08.000 

L. 

88.000 


Accessori da bagno 
caminetti fino ad esaurimento 

Prezzi di fabbrica 
vedere per credere! Ut 


ECCEZIONALE! c COMPRA OGGI 
_ PAGHERAI DOMANI * 

Rinnova la tua casa con il 

CREDIACQUISTO 

la nuova formula creata in collabora¬ 
zione con la Cassa di Risparmio d! 
FISA per 11 pagamento rateale fino 
a SS mesi senza cambiali 

CIPOLLI CERAMICHE 
FORNACETTE 

Via Piava, tl • Tel. «SS7/4M4 
SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 
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PAG. 12 l’Unità 


NAPOLI 


Risolto il problema dei palazzi fatiscenti Oggi manifestazione regionale degli assunti con la 285 

per gli sfrattati 

di via Marina «Chiarezza sul nostro futuro» 

La delibera approvata in consiglio conrunale • Tilt- Il corteo da piazza Garibaldi al Maschio Angioino dove si tiene il consiglio regionale 
to è pronto per la convenzione con l'università La giunta non ha ancora approntato la legge che regola la situazione dei precari 


Dopo trentacinque anni il 
delicato problema delle abi¬ 
tazioni fatiscenti di via Mari¬ 
na potrà essere risolto. 

Gli stabili saranno abbattu¬ 
ti. gli abitanti trasferiti in 
nuovi appartamenti, e final¬ 
mente sarà possibile realizza¬ 
re il necessario allargamento 
della strada. 

Tutto questo sarà possibile 
grazie all’approvazione di un’ 
importante delibera presenta¬ 
ta l'altro giorno in consiglio 
comunale dall’assessore al pa¬ 
trimonio. il repubblicano Ar- 
paia e votata all'unanimità 
da tutti i gruppi politici. Tut¬ 
ti ne hanno peraltro sottoli¬ 
neato l'innegabile valore. 

Basti pensare che a favore 
del provvedimento ha votato 
Io stesso consigliere liberale 
De Lorenzo, astenutosi inve¬ 
ce poco prima a proposito 
dell’ istituzione dell’ « ufficio 
casa ». 

Ma vediamo nello specifico 
che cosa stabilisce la delibe¬ 
ra illustrata da Arpaia. 

In essa si stabilisce l’ac¬ 
quisto di centoquattordici ap¬ 
partamenti nel parco « Palla¬ 
dino » a Volla. Serviranno, in 
massima parte appunto per 
trasferirvi le famiglie che og¬ 
gi occupano gli stabili da ab¬ 
battere in via Marina. L'im¬ 
pegno di spesa non è indiffe¬ 
rente: per comprare le nuove 
abitazioni saranno spesi quat¬ 


tro miliardi e C6H milioni. 

Si tratta di una parte dei 
soldi relativi al mutuo con¬ 
tratto tra il Comune e il Ban¬ 
co di Napoli: quei soldi cioè 
che il Comune riuscì ad otte¬ 
nere dallo Stato, nonostante 
la ferma opposizione del grup¬ 
po democristiano. 

Il Comune ha inoltre predi¬ 
sposto tutti gli atti necessari 
per la definitiva approvazio¬ 
ne dell’attesa convenzione tra 
il Comune e l’università. 

Lo ha comunicato sempre 
nella seduta dell’altro ieri T 
assessore Di Donato. Com’è 
facile immaginare si tratta 
di un elemento' di assoluto 
rilievo. Con la prossima se¬ 
duta l’approvazione della con¬ 
venzione dovrebbe essere co¬ 
sa fatta. Si potranno così 
sbloccare’ i circa ottanta mi¬ 
liardi previsti per gli inter¬ 
venti di edilizia universitaria 
e le collaborazioni tecnico 
scientifiche tra Comune e uni¬ 
versità. In particolare sarà 
avviata la costruzione della 
nuova facoltà di scienze ed 
economia e commercio a Mon¬ 
te S. Angelo, dov’è prevista 
la realizzazione anche di un 
parco pubblico. 

-Riferendosi alla convenzio¬ 
ne Di Donato ha ricordato 
che « il provvedimento c tra 
i primi del genere in Italia e 
si propone di regolare i rap¬ 
porti tra le due istituzioni 


« Corporativi 7 Certo, quan¬ 
do ti spingono all’esaspera¬ 
zione è difficile lottare te¬ 
lando presente gli interessi 
generali. Ti chiudi, ti senti 
braccato, cerchi di difende¬ 
re soprattutto quello che ti 
appartiene, il posto di lavo¬ 
ro nel nostro caso. Eppure 
basta ascoltare le nostre pa¬ 
role d’ordine, le nostre as¬ 
semblee per comprendere che 
facciamo ogni sforzo per im¬ 
pedire che ci ricaccino nella 
difesa pura e semplice — non 
sono ancora riusciti per esem¬ 
pio a dividerci fra precari 
dello Stato e quelli degli en¬ 
ti locali —. Siamo tutti qui». 

E’ il commento di uno dei 
tanti precari della 285 che 
hanno attraversato ieri sera 
in corteo le vie del centro 
per recarsi alla sede della 
giunta regionale dove i segre¬ 
tari della CGIL-CISL- UIL 
avevano un incontro con il 
presidente Cirillo. «Piesidio 
democratico » lo hanno chia¬ 
mato. E in effetti il traffico 
è stato poco intralciato dalla 
loro presenza anche se mas¬ 
siccia. Sei di loro hanno co¬ 
stituito una delegazione che 
partecipasse all’incontro; il 
resto ha atteso giù.' 

«Non ce ne andremo di qui 
fino a che la giunta non pren¬ 
derà precise posizioni nei no¬ 


stri riguardi ». E l’attesa è 
cominciata. 

Agli slogans si sono alter¬ 
nati capannelli e discussioni. 
In generale sono molto ama¬ 
reggiati. Sono i beneficiari di 
una legge di preavviamento 
che li \ doveva qualificare e 
rendere la loro forza lavoro 
più forte sul mercato; si ri¬ 
trovano invece alla fine del¬ 
l'esperienza, nella ’ maggio¬ 
ranza. con la stessa profes¬ 
sionalità, con tanta rabbia in 
più e la prospettiva di un’al¬ 
tra attesa nella lunga lista 
di collocamento. « Ce l’hanno 
messa tutta per far fallire 
questa legge — dice con 
amarezza una delle poche ra¬ 
gazze del corteo — prima i 
padroni, poi il governo, in¬ 
fine la Regione ». 

Sono circa novemila in 
Campania e stamane ritor¬ 
nano in piazza, ma da tutta 
la regione questa volta. - 

Sul banco degli imputati la 
legge 663, cioè quella legge 
che ha ordinato tutta la ma¬ 
teria che riguarda il « preca¬ 
riato da 285 ». L’insoddisfa¬ 
zione fra i giovani all’indo¬ 
mani della sua approvazione 
è stata grande. 

« Non vogliamo il "posto" 
e basta. Nella nostra piatta¬ 
forma abbiamo parlato di ri¬ 
forma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Nemmeno una pa¬ 


rola, imece, su questo da 
parte del governo. Chiedeva¬ 
mo di essere utilizzati ba¬ 
dando a descrivere una mappa 
dei fabbisogni e delle piante 
organiche proprio per non 
"ingolfare" le amministrazio¬ 
ni: ebbene non una riga della 
legge parla di questa neces¬ 
sità ». dice un precario del 
ministero del lavoro. 

Il decreto, poi diventato 
legge, ha sostanzialmente di¬ 
viso i lavoratori dello Stato 
da quelli degli Enti locali. 
Per i primi ha prospettato un 
inserimento tramite concorso 
nella pubblica amministra¬ 
zione ventilando possibilità di 
mobilità sull’intero suolo na¬ 
zionale e selezione; per i se¬ 
condi ha scaricato invece 
tutta la materia sugli Enti 
locali e sulle Regioni. 

« In effetti questa legge non 
copre più i finanziamenti 
— dice l’assessore al bilan¬ 
cio del Comune di Napoli, il 
compagno Scippa. — Gli Enti 
locali, soprattutto quelli me¬ 
ridionali, non possono non 
essere messi in difficoltà da 
questo provvedimento soprat¬ 
tutto perchè dovremo rivol¬ 
gerci a una Regione Campa¬ 
nia della quale è proverbiale 
l’incapacità dei governanti ». 

Mentre altre Regioni hanno 
già assunto infatti impegni 


con le organizzazioni sindacali 
per predisporre leggi apposite 
che garantiscano il lavoro ai 
precari e nello stesso tempo 
avviino una riforma degli 
locali, la giunta della Campa¬ 
nia non ha nemmeno incon¬ 
trato il sindacato dei precari. 
A ciò bisogna-aggiungere che 
va promettendo altre ottomila 
assunzioni. 

«Gli assessori regionali 
hanno aperto la campagna 
elettorale? », dice un giovane 
di una comunità montana. 
« Come saranno finanziate 
queste assunzioni, se i soldi 
stanziati dal governo sono a 
stento serviti a coprire i pro¬ 
getti dei Comuni? Con la 
legge regionale che la giunta 
deve ancora fare? ». 

Per i quattro progetti del 
Comune di Napoli invece non 
ci sono problemi. « E’ proprio 
di oggi — ha continuato 
Scippa — la notizia dell’ap¬ 
provazione da parte del Cipe 
dei nostri primi quattro pro¬ 
getti. Abbiamo già avviato la 
richiesta al collocamento dei 
3750 giovani ' da preavviare. 
La graduatoria, elaborata a 
Roma, deve arrivare in que¬ 
sti giorni. Prima della fine 
del mc-sc i giovani andranno 
a lavorare ». 

m. t. 


Due ordigni incendiari lanciati contro la « 4 giornate » 


Molotov contro una sezione PCI: cinque ustionati 

I compagni sono dovuti ricorrere alle cure dei sanitari del « Pellegrini » - Per non rimanere intrappolati nel pic¬ 
colo locale hanno dovuto attraversare le fiamme - Il vile attentato di marca fascista - Molti atti di solidarietà 


Due ordigni incendiari sono 
stati lanciati contro la sezione 
del PCI «4 Giornate»: cinque 
nostri compagni (tra cui quat¬ 
tro donne) sono rimasti ustio¬ 
nati. Le loro condizioni non so¬ 
no però gravi. Sono stati giu¬ 
dicati guaribili in una decina 
di giorni. Sono stati soccorsi 
e trasportati all’ospedale dei 
Pellegrini. Le fiamme hanno 
colpito principalmente i volti 
e le mani, riportando ustioni 
di primo e secondo grado. Il 
criminale attentato — di mar¬ 
ca fascista — è avvenuto ieri 
sera poco prima delle 20,30. 
Nella sezione del partito (un 


locale al piano terra) che si 
trova in piazzetta S. Giuseppe 
de’ Nudi 12 al museo, si tro¬ 
vavano in quel momento set¬ 
te compagni. Era in corso una 
riunione per preparare una 
manifestazione fissata per sa¬ 
bato. La ■ porta era socchiu¬ 
sa; i compagni hanno sentito 
delle grida dall’esterno. Qual¬ 
cuno ha gridato in modo con¬ 
citato: « Lancia, lancia ». 

Hanno poi visto un bagliore e 
subito dopo sprigionarsi le 
fiamme. L’incendio ha imme¬ 
diatamente attaccato la porta 
di legno. 

Per-non rimanere intrappo¬ 


lati nel piccolo locale, col ri¬ 
schio che 1‘incendio si espan¬ 
desse. i nostri compagni sono 
stati costretti a passare cor¬ 
rendo tra le fiamme per usci¬ 
re all’esterno sulla strada. 
E' stato così, per mettersi in 
salvo, che sono rimasti ustio¬ 
nati. 

Ai Pellegrini sono stati con¬ 
dotti e medicati i compagni 
Elena Vita. Pasquale Savona. 
Marisa Shottwer, Maria Vi¬ 
glia e Anna Pastore. Gli altri 
due compagni Gennaro Bor- 
relli e Pasquale Pastore, pur 
avendo subito delle scottature. 


non sono ricorsi alle cure dei 
sanitari. I nostri compagni si 
sono poi recati in questura 
per denunciare l’attentato. 

Alla Digos hanno racconta¬ 
to di aver visto allontanarsi 
due giovani a piedi di corsa. 
Appena si è diffusa la notizia, 
numerosi compagni sono ac¬ 
corsi in sezione. 

Fermissima la condanna 
per il criminale gesto. Il bi¬ 
lancio dell’attentato poteva 
essere ancora più pesante. 
Questa volta’ è stata presa di 
mira una sezione dove si sa¬ 
peva che era in «orso una riu¬ 


nione. Già domenica scorsa 
erano state lanciate molotov 
contro una sede dell*Arci al 
Vomero e sempre al Vomero 
è stato incendiato il cinema 
Embassy per impedire che vi 
si svolgesse una manifesta¬ 
zione organizzata dal PCI con 
la partecipazione del sindaco 
Valenzi. Quell'attentato venne 
rivendicato dai NAR (Nuclei 
armati rivoluzionari), una si- 
glia dell’eversione fascista. 

Anche a Napoli, dunque, si 
cerca di creare un clima di 
violenza e di terrore, di tra¬ 
sformare la politica in una 


assurda spirale di sangue e 
dolore. 

Come non tener presente 
quanto sta accadendo proprio 
in queste stesse ore a Roma: 
in due giorni due spietate ese¬ 
cuzioni in nome di un’aber- 
rante concezione di intendere 
la lotta politica. 

La spirale del terrore può 
e deve essere fermata. La 
convivenza civile 1 va. salva- 
guardata. I covi dell’eversio¬ 
ne di destra — che a Napoli 
sono ben noti da tempo — 
vanno chiusi e i loro animato¬ 
ri messi nrfl’impossibilità di 
nuocere. 


Mastodontico intervento del Comune contro la speculazione 


Tempi duri per il racket del «caro estinto» 

\ 

Oltre 10 mila nuovi loculi sono ormai ultimati al cimitero di Poggioreale - Come funziona il mercato tra i cui esponenti la 
polizia sta ricercando gli attentatori di Don Petrone il prete della chiesa di S. Giovanni ferito sulle scalinate della parrocchia 


In tensione il mondo del contrabbando 

Assassinato « scafista » 
di Torre Annunziata 
rinvio a giudizio per 138 


Un contrabbandiere di Tor¬ 
re Annunziata, Giuseppe Ba¬ 
gnare di 46 anni, è stato as¬ 
sassinato l’altra sera alla pe¬ 
riferia di Scafati, in una zo¬ 
na isolata. Un uomo col viso 
coperto da un passamontagna 
gli ha sparato a bruciapelo 
una raffica di lupara alle 
spalle. 

II contrabbandiere, traspor¬ 
tato all’ospedale S. Leonardo 
di Castellammare di Stab>a. vi 
è spirato dopo più di un’ora 
di atroce agonìa. Sull’omici¬ 
dio stanno ora indagando sia 
i carabinieri di Castellammare 
che quelli delia Provincia di 
Salerno. Si ritiene che l'ese¬ 
cuzione sia stata commissio¬ 
nata per « punire » un qual¬ 
che sgarro compiuto dallo sca- 
fista. ■ , . 

Intanto sta per concludersi 
la grossa vicenda giudiziaria 
che nel 1976 ebbe larga riso¬ 
nanza nell’ambiente dei con¬ 
trabbandieri di sigarette e de¬ 
terminò finanche uno «scio¬ 
pero » con una clamorosa ma¬ 
nifestazione a S. Lucìa. 

Il sostituto Vincenzo Tu fa no 
ha chiesto al G.I., Armando 
Lancuba, di rinviare a giudi- 
slo per associazione a fine di 
contrabbando ben 138 perso¬ 


ne. Fra gli imputati, il solito 
Michele Zaza. Giovanni Ada¬ 
mo ed alcuni suoi congiunti, 
la famiglia Egizio. Vincenzo 
Craus, Salvatore Testa ed al¬ 
tri grossi nomi 

In effetti gli imputati si di¬ 
vidono in tre gruppi: contrab¬ 
bandieri veri e propri; presta - 
nomi, ai quali sono intestati 
mezzi, motoscafi e conti cor¬ 
renti bancari, ed infine finan¬ 
ziatori. La requisitoria del 
dotL Tufano affronta in modo 
nuovo e disincantato il pro¬ 
blema del contrabbando. 

Parte innanzitutto dalla va¬ 
lutazione di quanto costa al 
cittadino italiano questo feno¬ 
meno. Un dispendio di mezzi 
e di uomini enorme, con ri¬ 
sultati molto modesti. Va poi 
considerato l’enorme danno 
che deriva allo stato, che ven¬ 
de meno sigarette di monopo¬ 
lio; il cui prezzo, com’è no¬ 
to, è costituito per la maggior 
parte da imposte. 

Si sostiene — afferma so¬ 
stanzialmente il dotL Tufano 
in requisitoria, ed è questo 
l’aspetto « disincantato » di cui 
parlavamo — che il contrab¬ 
bando è uno dei modi per far 
vivere la povera gente. Non 
è esatto. Esso giova essen¬ 


zialmente a pochi personaggi 
che sfruttano con cinismo la 
povera genie. 

> Pasquale Ciccarelli. un pre¬ 
stanome che sulla carta pos¬ 
siede ben 125 automobili ad¬ 
dette al trasporto delle « bion¬ 
de », passa la sua vita tra il 
Monaldi ed il dormitorio del 
Divino Amore. E così vivono 
in misere condizioni Ferdinan¬ 
do Pucci che ha 66 auto; Vin¬ 
cenzo Giardulli, che ne ha 290: 
Giuseppe Cossato che ha 190 
macchine e dieci motoscafi da 
circa 100 milioni l’uno. 

Recordman è Giovanni Ciof- 
fi. 319 automobili che risul¬ 
tano tutte «sue». Forse il Ciof- 
fi ha battuto anche il record 
delle condanne. Decine all’an¬ 
no; anni di reclusione e mi¬ 
liardi di multa che nessuno 
pagherà mai. 

Il motoscafo blu, secondo il 
dott. Tufano. è il punto debole 
del contrabbando e di ogni 
traffico. Sequestrando i moto¬ 
scafi si interrompe il collega¬ 
mento fra la nave al largo e 
l’automezzo; tra l’estero e 
lTtalia. Il dott. Tufano. con¬ 
cludendo. osserva che i picco¬ 
li venditori di sigarette po¬ 
trebbero vivere di dignitoso 
ed . onesto lavoro, se lo stato 
avesse il coraggio di destina¬ 
re aH'incremento dei posti di 
lavoro la stessa cifra che per- ' 
de per la piaga del contrab¬ 
bando. Evitando così un de¬ 
grado di tanti cittadini, fi lo¬ 
ro' sfruttamento, e togliendo 
dalla circolazione mezzi terre¬ 
stri e navali che potrebbero 
trasportare — invece di siga¬ 
rette, armi, droga — addirit¬ 
tura’ persone. 

m. c. 


Il racket del « caro estin¬ 
to » potrebbe andare ben 
presto incontro a tempi assai 
duri. Lo spinoso problema 
tornato alla ribalta in rela¬ 
zione ail’attentato dell’altro 
giorno contro don Raffaele 
Petrone. il parroco della 
chiesa di S. Sofia a San Gio¬ 
vanni a Carbonara, dovrebbe 
ben presto trovare una prima 
soluzione grazie all’intervento 
massiccio dello stesso Comu¬ 
ne di Napoli. 

« Per evitare questo assur¬ 
do mercimonio, questo au¬ 
tentico sciacallaggio, fi Co¬ 
mune di Napoli si è concre¬ 
tamente mosso — avverte 
l’assessore Arpaia —, il ma¬ 
stodontico ipogeo comunale 
per oltre diecimila loculi è 
ormai ultimato al cimitero di 
Poggioreale. Altre migliaia di 
loculi commissionati diretta- 
mente dall’ente locale si ag¬ 
giungeranno a questi nei ci¬ 
miteri di quartiere a Chiaia- 
no. Secondigliano, S. Giovan¬ 
ni e Soccavo ». 

Il piano del Comune do¬ 
vrebbe col tempo assestare 
un durissimo colpo alla spe¬ 
culazione clandestina. Ma in 
che consiste, in sostanza 
questo racket clandestino? 
Pur non essendo una esclusi¬ 
va napoletana, esso rappre¬ 
senta senz’altro una di quelle 
svariate e singolari valvole dì 
sfogo in cui si organizzano e 
si arrangiano centinaia di di¬ 
soccupati nostrani. 

Al vertice, naturalmente, c’è 
chi si ingrassa e gestisce un 
mercato nero di diverse de¬ 
cine di miliardi. 

Il meccanismo, in rapida 
sintesi, si basa sulla specula¬ 


zione per la rivendita a prez¬ 
zi esorbitanti di loculi al ci¬ 
mitero. 

Organismi clandestini mol¬ 
to spesso le stesse agenzie di 
pompe funebri riescono, gra¬ 
zie a una complessa rete di 
complicità e compiacenze a 
fare cospicua incetta di locu¬ 
li, acquistandoli in blocco 
(per un prezzo medio di 300 
mila lire) dalle ditte co¬ 
struttrici. 

In un secondo momento li 
rivendono a chi ne ha biso¬ 
gno a prezzi che vanno dalle 
500 mila lire al milione, assi¬ 
curando 'nello stesso tempo 
anche il servizio di trasporto 
(altre sette, ottocento mila 
lire come minimo). I loculi 
comunali saranno invece ce¬ 
duti a tutti i cittadini che ne 
faranno regolare domanda a 
prezzo di costo, cioè per non 
più di trecento mila lire. Il 
comune fornisce anche il 
servizio funebre: « Che non 
ha nulla da invidiare a quelli 
delle agenzie » sostengono i 
funzionari competenti, per un 
prezzo più che concorrenzia¬ 
le: appena 70 mila lire. Una 
volta che le diffidenze (del 
tutto infondate) ma oggetti¬ 
vamente ancora assai diffuse 
tra la gente, nei confronti del 
servizio pubblico erogato in 
questo particolarissimo setto¬ 
re cadranno del tutto, per il 
racket del « caro estinto » sa¬ 
ranno tempi duri. Un primo 
segno che i tempi cambiano 
viene dalle stesse arcicon- 
fratemite (antiche istituzioni 
religiose che assicurano agli 
affiliati servizio funebre e 
sepoltura, in cambio dì 
« contributi > mensili versati 


per decine di anni). Nella so¬ 
la diocesi napoletana ve ne 
sono 213 con oltre 30 mila 
iscritte. Complessivamente 
gestiscono un giro di affari 
per decine di miliardi all’an¬ 
no. Ma l’80 per cento denun¬ 
cia da tempo i bilanci in 
rosso: la gente, man mano 
non si sta iscrivendo più. 

Lo sforzo dell’amministra¬ 
zione comunale per sbaracca¬ 
re una impalcatura assai ra¬ 
dicata nel senso comune del¬ 
la gente non sarà cosa facile. 
Giovano in questo caso in¬ 
trecciati pregiudizi e interessi 
concreti. 

La polizia sta indagando a 
fondo- sulle possibili motiva¬ 
zioni del ferimento di Don 
Petrone, gambizzato da uno 
sconosciuto con un colpo di 
pistola, proprio sul sagrato 
della sua parrocchia,. Le 
stesse dichiarazioni del sa¬ 
cerdote. il fatto che Don Pe¬ 
trone fosse amministratore di 
una sessantina di arciconfra- 
temite e per questo oggetti¬ 
vamente esposto, tutto sem¬ 
bra avallare a! 90 per cento 
la pista del « caro «estinto ». 
Ma le indagini non tralascia¬ 
no anche altre ipotesi. Sta di 
fatto che il racket dei « loculi 
d’oro» ha già fatto in passa¬ 
to altre vittime. Due anni fa 
un’impiegato di un’agenzia di 
pompe funebri di Casoria fu 
ucciso a colpi di pistola; fi 
titolare e un altro dipendente 
restarono gravemente feriti. 
Le vittime furono punite per j 
essersi ribellate alle imposi¬ 
zioni e ai ricatti. 

Procolo Miratoli* i 


Giovedì 13 marzo 1980 



♦ 

dalle 

fabbriche 



« Dalle fabbriche » è una rubrica che 
l'Unità pubblicherà ogni settimana, il 
giovedì. Gli argomenti, i temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna¬ 
lazioni e dalle indicazioni dei compagni 
e del lavoratori che ci telefonano, o ven¬ 
gono in redazione. Riguardano, insom¬ 
ma, la vita di chi lavora, i loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, co 
me già « dai quartieri » che pubblichiamo 
ogni martedì, di una rubrica fatta dai 


lettori e scritta dai lettori. 

L’Unità pertanto organizzerà un corso 
per corrispondenti di quartiere, di fati 
brica, di zona e di Comune, al quale 
potranno partecipare i compagni che ci 
verranno segnalati dalle organizzazioni 
del partito. Le segnalazioni devono giun¬ 
gere al compagno Michele Vanacore, re¬ 
sponsabile provinciale dell'associazione 
■ Amici dell'Unità », presso la redazione 
napoletana. 


In cinque anni uno spreco 
di miliardi con la cassa 
integrazione all’ex Angus 


Si avvia a conclusione 
il quinto anno di cassa in¬ 
tegrazione per l’ex Angus. 
Nonostante sia passato 
tanto tempo da quellTl 
agosto del ’75, quando la 
multinazionale decise la 
smobilitazione della fab¬ 
brica chimica di Casava- 
tore, la ripresa produttiva 
a pieno regime è ancora 
lontana. 

Sono nate nel frattem¬ 
po due nuove società, la 
Atei e la Polyworr», ma 
soltanto trenta lavoratori 
dei 320 hanno nel frattem¬ 
po ripreso servizio. 

In questi mesi e anni i 
lavoratori, il consiglio di 
fabbrica e il sindacato 
hanno costantemente de- 
. nunciato le responsabilità 
della Gepi, la finanziaria 
pubblica che controlla il 
90 per cento del pacchetto 
azionario delle due società. 
- Ma bisogna fare anche 
un altro discorso e riguar¬ 
da lo spreco di risorse ef¬ 
fettuato in questi anni 
con la cassa integrazione. 
Miliardi e miliardi sono 
stati bruciati per elargire, 
alla fin fine, assistenza a 
centinaia di lavoratori che 
hanno lottato e lottano 
invece per un impiego 
produttivo. E poi c’è da fa¬ 
re anche un’altra conside¬ 


razione. Una parte non in¬ 
differente dei lavoratori a 
cassa integrazione, piutto¬ 
sto che rimanere in un’at¬ 
tività forzata e mortifi¬ 
cante, hanno trovato una 
altra occupazione. Spesso 
si è trattato di lavoro ne¬ 
ro. Il fenomeno non ri¬ 
guarda solo l’ex Angus, 
ma tutte le fabbriche col¬ 
pite dalla cassa integra¬ 
zione a lunga scadenza. 
Non c’è da fare del mora¬ 
lismo, ma il fenomeno va 
guardato nella sua realtà. 

L’economia sommersa 
ha trovato un valido soste¬ 
gno proprio negli operai 
sospesi. In una fabbrica 
come l’ex Angus il 40-45 
per cento dei dipendenti 
era composto da donne; 
la maggior parte ha preso 
ad occuparsi solo della fa¬ 
miglia, ma gli uomini in 
buona parte, in particola¬ 
re quelli che avevano una 
forte specializzazione, han¬ 
no trovato altre attività: 
a volte artigianali, a vol¬ 
te anche nelle fabbrìchet- 
te che pullulano nella no¬ 
stra provincia. 

Si è detto che cosi si è 
tolto lavoro ai disoccupa¬ 
ti. ai giovani. Ed è vero. 
Ma è vero anche che non 
è colpa dei lavoratori se i 
processi dì ristrutturazio¬ 


ne vanno avanti e si pro¬ 
lungano per anni; a volte 
non finiscono mai. E non 
è pensabile — a meno che 
non si abbia un serio im¬ 
pegno di militanza politi¬ 
ca o sindacale — che un 
lavoratore possa rimanere 
per anni « parcheggiato » 
a casa, in attesa chissà 
quando di ritornare in 
fabbrica. Già c’è tanto ma¬ 
lessere e preoccupazione 
tra questi lavoratori, che 
sentono di trovarsi nella 
anticamera della disoccu¬ 
pazione. L’inefficiènza del¬ 
la Gepi (quasi sempre so¬ 
no gestite da questa, fi¬ 
nanziaria le aziende che 
attraversano lunghi perio¬ 
di di cassa integrazione) 
riesce cosi non solo a fre¬ 
nare lo sviluppo, ma an¬ 
che a creare profonde con¬ 
traddizioni e storture nel¬ 
la nostra società. Per que¬ 
sto chiediamo che venga 
ridiscusso lo stesso ruolo 
che la Gepi ha finora svol¬ 
to nel Mezzogiorno. Il si¬ 
stema di potere della DC 
passa anche attraverso 
questi meccanismi. Invece 
di sostenere lo sviluppo si 
è preferito alimentare l’as¬ 
sistenzialismo. 

Testimonianza dì 
Carmine Del Gaudio 



Organizzata dal CRAI, 
della SEBN (Società eser¬ 
cizi bacini napoletani) si 
è tenuta nei giorni scorsi 
una manifestazione al 
teatro Mediterraneo con la 
esibizione del complesso 
folk e della Filodramma¬ 
tica aziendale. 

Nel corso della manife¬ 
statone si sono svolte le 
premiazioni del II torneo 
« Mondo del lavoro », della 
prima estemporanea di 
pittura, del concorso di 
poesia, del IV torneo 
aziendale di calcio a Ca¬ 
duti sul lavoro» e il con¬ 
corso per le borse di 
studio. -- — 

Sono tra gli altri inter¬ 
venuti gli assessori Vanin 
e Geremicca, il responsa¬ 
bile del CISA (l'Associa¬ 
zione interaziendale dqi 
Crai). De Marco e gli in¬ 
gegneri Del Bigo e Graco 
per la SEBN. 

Sono stati premiati al 
concorso di pittura: Um¬ 
berto Scozio, Gerarda Mor- 
ròne, Antonio Romano 
Morelli. Ciro Veneruso. 
Nicoletta Marrazzo. Gio¬ 
vanni Di Marco e Ettore 
Bruno. 

La giuria era composta 
dal dott. Raffaele Riccar- 


Teatro, pittura e 
poesia con 
il crai della SEBN 


do e dal ’ prof. Giuseppe 
De Marco. 

Nel concorso di poesia 
si sono classificati ai pri¬ 
mi posti: Raffaele Micìl- 
lo, Mario Grimaldi. Gae¬ 
tano Esposito Corcione. 
Mario Sasso. Salvatore 
Tortora. Ovidio Dota e Ci¬ 
ro Movenza. La giuria era 
composta dai professori 
Paola Kahn. Biagio fer¬ 
mano e Dora IoluntL 

La commissione per la 
assegnazione delle borse 
di studio era composta dai 
seguenti lavoratori della 
SEBN: Giorgio D’Angelo. 
Giuseppe Salvati. Michele 
Austro. Michele Zurlo. Ar¬ 
mando Ferrar©. Vincenzo 
Meo. 

Il complesso folk è com¬ 
posto da Alfredo Morghe- 
ra. Franco Parisi. Arturo 


Vastarelli, Gaetano Vasta- 
relli, Ciro Schioppa, Gio¬ 
vanni Spettini. Lello Mu¬ 
ralo, Carlo D’Altetio. 

Questi invece i compo¬ 
nenti del gruppo filodram¬ 
matico: Raffaele Rafa¬ 
no. Giovanni Arbonno, 
Vincenzo Marigliano, An¬ 
na Grimaldi. Antonio Au- 
rigemma. Achille Capal- 
do. Umberto Iannuccelli. 
Gennaro Marzocchi, An¬ 
tonella Capaldo. Genna¬ 
ro Ferrara. Mario Gri¬ 
maldi, Luisa Ippolito, Im¬ 
ma Cafarao. Loredana 
Ricci. Rita Albero, Paola 
Scicolone. Anna Capal¬ 
do: hanno inoltre colla- 
borato Rosario Imparato, 
Nunzia Iannuccelli, Car¬ 
lo Postiglione e Antonio 
Pica; il regista è Pippo 
Giordano. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 13 marzo 1980. 
Onomastico: Arrigo (doma¬ 
ni Matilde). 

LAUREA 

IN ODONTOIATRIA 

Domani alle ore 18 nel¬ 
l’Aula Magna del nuovo po¬ 
liclinico a Cappella dei Can¬ 
giane si terrà un dibàttito- 
conferenza stampa, organiz¬ 
zato da! prof. Giancarlo Val¬ 
letta, sul corso di laurea in 
odontoiatria e protesi den¬ 
taria. recentemente istituito. 
Al dibattito interverranno 1 
professori Baratieri. Capozzi 
e Pini, in qualità di relatori 
ufficiali e numerose autorità 
accademiche. 

ATTIVITÀ’ 

CIDI 

Oggi alle ore 17 presso la 
Nuova Italia — via Carduc¬ 
ci, 15 — si aprirà il corso 


sui problemi deH’energia, 
con un intervento del’ pro¬ 
fessor Ettore Pancini, della 
università di Napoli. 

CONCERTO 

Alle ore 1830 presso il 
teatro Oriente di Torre del 
Greco, concerto del Maestro 

I Aldo Tramha. 

t 

! MOSTRA 

Antonio de Filippis esperie 
da oggi allo studio Ganzerìi, 

- via Camillo de Nardis, 24. 

; FARMACIE NOTTURNE 

! Zom Chìaia • Riviera: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chìaia 77; 
vìa Mergrilina 148; 5. C ium - 
S. Ferdiaande - Ma ntacahrario: via 
Rome 348. Me» cal e - Poetine: 
p.zza Garibaldi 11. Avverate: p.zza 
Dante 71. Vicaria - S. Lecerne - 
Renìprael». via Carbonara 83; 
Staz. Centrale c.so Lucci 5; p.zra 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stélle: via Feria 201. 
S. Carie Arene: via Mattrdei 72; 


corso Garibaldi 218. Colli AbìmIi 
Coll; Aminei 249. Vernerò - Are¬ 
nali*: via M. Pisciceli; 138; via 
L Giordano 144; via Merlimi 33; 
via D. Fontana 37; via Simona 
Martini SO. Fuorìgrotta; p.xza Mar¬ 
cantonio Colonna 21. Secc a vo ; via 
Epomeo 154. P o z zo olc corso Um¬ 
berto 47. Miano • Secondigliene: 
corso Secondigliano 174. Posillipec 
via Posìll'po 239. Bagnoli: p.zza 
Bagnoli 726. Pianerà: vie Provin¬ 
ciale 18. Chiaiano - Marianella - 
Piscinola: via Napoli 46 - Pisci- 
nota. S. Ciov. a Ted_: Ponte del 
Graniti 65; c.so S. Giovanni 102; 
c.so S. Giovanni 43 bis; c.so S. 
G-ovanni 268; cjo S. Giovanni 
644; Borgata Villa. 

TELEFONI UTILI 

Infor mazio ne riforma sanitaria 
Tel. 759.66.64 - 759.88.59 - 

759.83.27. 

C oacdia medica: Tri. 446 211 
(feriali notturni ore 22-7; prm 
festivi ore 14-22; festivi 7-22). 

Servizio aetoambelanza: Tele!. 
780.31.55 - 780.31.09. 

P i a nte « oc co rs o psich i a t r i co » Td. 
347.281. 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 . DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI- RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Presentata dai comunisti alla Regione 

Oggi in consiglio 
la mozione «casa» 

Il consiglio comunale di Salerno all'unanimità ne chiede l'ap¬ 
provazione -1 problemi più scottanti del settore - La seduta di ieri 


SALERNO - L'incredibile vicenda di 20 lavoratori e sindacalisti 


Furono aggrediti dal padrone 
ora finiscono sotto inchiesta 

Nel luglio scorso il conte del Balzo, grande agrario tentò di investirli con l'auto — Era una giornata di sciopero generale 


Il Consiglio regionale si riu¬ 
nisce oggi pomeriggio alle 
18,30 per discutere della mo¬ 
zione del PCI sul problema 
della casa. L’iniziat.'va del 
Partito comunista — come si 
è impegnato il presidente De 
Feo nella seduta di ieri — 
è inserita al pi imo punto del¬ 
l’ordine del giorno. 

I comunisti mirano a far 
predisporre alla giunta gli a- 
demplmenti in ordine ni ri¬ 
tardi lamentati sulla crisi a- 
hitativa e a far Illustrare 
dall’esecutivo in Consiglio 1 
criteri su cui dovrà essere 
elaborato il programma qua¬ 
driennale della casa ed il 
plano di riparto dei fondi del 
secondo blennio articolandolo 
su aree eomprensoriali e rap¬ 
portandolo alle esigenze del¬ 
le utenze ed alla conoscenza 
del patrimonio edilizio esi¬ 
stente alla domanda specifi¬ 


ca, alla diversità delle situa¬ 
zioni territoriali ed in una 
più complessiva visione di 
sviluppo della regione Cam¬ 
pania, fondata su una con¬ 
gestione della fascia costiera 
dove si deve operare essen¬ 
zialmente mirando al recupe¬ 
ro edilizio e sulla necessità 
di rivitalizzare le aree Inter¬ 
ne dove maggiormente do¬ 
vranno essere Indirizzati gli 
interventi per la nuova edi¬ 
lizia abitativa pubblica e pri¬ 
vata. ; 

I comunisti tendono con 11 
documento anche a far im¬ 
pegnare la Giunta a predi¬ 
sporre contestualmente un 
piano regionale di finanziK- 
mento di almeno 207 miliardi 
Integrativo rispetto ai finan¬ 
ziamenti provenienti dalla 
legge 457 del ’78 per con¬ 
sentire ni Comuni Interventi 
straordinari nell’intero setto¬ 


re della casa e i servizi so¬ 
ciali per l’acquisizione delle 
aree e per le conseguenti o- 
pere di urbanizzazione. 

L'altra sera, durante la se 
duta del Consiglio comunale 
di Salerno, all’unanimità e 
stata votata una mozione nel¬ 
la quale si invita il Consi¬ 
glio regionale ad approvare 
la proposta comunista. 

La seduta di ieri del Con¬ 
siglio regionale è stata una 
seduta di routine. E’ stato 
rinviato l’aigomento princi¬ 
pale, quello relativo al turi¬ 
smo. dopo una serie di con¬ 
ciliaboli fra il de De Vitto 
e i consiglieri di Azione Me¬ 
ridionale, presenti in Consi¬ 
glio solo quando si tratta di 
dare una mano alla maggio¬ 
ranza di centrodestra per 
operazioni esclusivamente 
clientelarl. 


SALERNO — La giustizia 
non è uguale per tutti. Alme¬ 
no a Salerno essa è sicura¬ 
mente più amica dei grandi 
agrari che dei lavoratori del¬ 
la terra: è questo il senso 
della sconcertante e scanda¬ 
losa decisione del dottor 
Teodoro Divitis, giudice i- 
struttore del tribunale di Sa¬ 
lerno, che ha firmato 20 av¬ 
visi di reato per dirigenti e 
militanti della federazione 
sindacale unitaria vittime il 
2-t aprile dello scorso anno di 
un'aggressione da parte di un 
noto proprietario terriero, il 
conte Gennaro del Balzo. 
L'accusa per tutti i 20 sinda¬ 
calisti e lavoratori è di viola¬ 
zione della proprietà privata 
per essersi introdotti e trat¬ 


tenuti nell'azienda di del Bal¬ 
zo. Per uno dei lavoratori, 
però, il compagno Luigi Gen- 
nattasio, consigliere comunale 
del PCI a Battipaglia, il giu¬ 
dice istruttore è arrivato per¬ 
fino a formulare l’imputazio¬ 
ne di lesioni volontarie nei 
confronti del conte del Balzo 
e di danneggiamento della 
sua auto. Il fatto è incredibi¬ 
le perché fu proprio il conte 
del Balzo (davanti a deqne 
di testimoni) ad investire il 
compagno Gcnnattasio con la 
propria macchina 
Ma la vicenda assume tinte 
ancora più oscure se si tiene 
presente il fatto che la de¬ 
nuncia che venne presentata 
immediatamente dopo gli in¬ 
cidenti dai dirigenti proi’in- 


cìali della Fisba Cisl, Uisba 
Uil e della federbraccianti 
Cgil sembra sparita nel nulla. 
Nessuno è in grado di dire 
che fine abbia fatto. E* un 
fatto inaudito 
11 24 aprile '79 — data de¬ 
gli incidenti — fu giornata di 
lotta nazionale dei la\oratori 
agricoli e i sindacalisti, i la¬ 
voratori. gli esponenti di al¬ 
cuni consigli di fabbrica del¬ 
la zona di Battipaglia si re¬ 
carono all’azienda del Balzo 
— una grossa proprietà agri¬ 
cola in località Spineta — 
per verificare se la mancata 
astensione dal lavoro delle 
operaie e degli operai fosse 
frutto di una decisione auto¬ 
noma dei lavoratoi o invece 
di intimidazioni. 


Ci sarebbe stato poco da 
meravigliarsi in quest’ultimo 
caso listo che sistemi del 
genere sono assai frequenti 
nella zona. Fu proprio per 
opporsi al tentativo di accer¬ 
tare come realmente fossero 
andati i fatti che il conte del 
Balzo, dopo essersi scagliato 
contro la compagna Eufrasia 
Lepore, segretaria provincialé 
della Cgil federbraccianti. e 
dopo aver aggredito la com¬ 
pagna Anna De Rosa, anche 
lei sindacalista, saltò nell'au¬ 
to, una 127. e si scagliò — 
come anche il sopralluogo 
[ compiuto dai carabinieri e 
dalla polizia ha potuto accer¬ 
tare — contro i lavoratori. 

Fatti chiarissimi, dunque 
che però ora il conte del 


Balzo e la magistratura stan¬ 
no tentando di stravolgere. 
Eufrasia Lepore, e Italo Gal¬ 
lo, segretario provinciale del¬ 
la Fisba Cisl dovranno soste¬ 
nere assieme agii altri accu¬ 
sati (Luigi Gennattasio, Flore- 
ano Cappuccio, Annamaria 
De Rosa. Angelo Conte, An¬ 
namaria Parisi. Maria Sole, 
Filippo Soriano, Mario Baffi, 
Luigi Di Muoio, Guido Denza, 
Francesco Di Matteo, Giu¬ 
seppe Streppone, Domenico 
De Biase, Anna Pieardo. Gio¬ 
vanili D’Ambrosio, Antonio 
Scudi. Gerardo Pizzuto e An¬ 
tonio Di Stasi) un primo in¬ 
terrogatorio davanti al giudi¬ 
ce istruttore il 20 

Fabrizio Feo 


f il partito - ^ 

IN FEDERAZIONE 

Alle 9,30 riunione del grup¬ 
po di lavoro del comitato cit¬ 
tadino dei trasporti ceti Vi- 
sca. 

ASSEMBLEA 
DEI QUADRI 
DELL'AFR AGOLESE 
E DEL FRATTESE 

Venerdì e sabato alle ore 
17,30 nel locali della prò 
loco (pineta comunale) ad 
Afragola si terrà l’assemblea 
del quadri delle zone afrago- 
lese e frattese su « Le pro¬ 
poste e le idee dei comunisti 
per la rinascita dei comuni 
a nord di Napoli e per un 
nuovo sviluppo della Cam¬ 
pania ». 


L , ' 

Documento della Confcoltivatori a conclusione del congresso regionale 


Si tratta della « Salus» dove il padrone'ha licenziato tutti i dipendenti 


Agricoltura: necessaria 
l’unità dei lavoratori 

Le colpe dei giovani nazionali e dell'esecutivo della 
Campania - Situazione politica - Impegno per la pace 


Si è concluso, con una ma¬ 
nifestazione al cinema Fio¬ 
rentini di Napoli, il 1. con¬ 
gresso regionale della Conf¬ 
coltivatori che ha riconferma¬ 
to alla presidenza regionale il 
compagno Giovanni Fenio ed 
alla vice presidenza il com¬ 
pagno onorevole Vincenzo 
Raucci. 

L’assise regionale ha anche 
approvato un documento po¬ 
litico diviso in otto punti. 

Il documento si apre con 
un’analisi della situazione in¬ 
ternazionale e con la preoc¬ 
cupazione che l’invasione so¬ 
vietica ir. Afghanistan, la 
mancata partecipazione di al¬ 
cune nazioni alle Olimpiadi 
di Mosca possano compro¬ 
mettere gli equilibri fra i 
blocchi. 

Pertanto la Confcoltivatori 
ha ribadito la condanna per 
l’invasione sovietica, ed ha 
affermato che il nostro paese 
può assumere un ruolo im¬ 
portante per mediare le posi¬ 
zioni dei vari blocchi. « Bat¬ 
tersi per la pace corrisponde 
all'aspirazione più profonda 
della classe coltivatrice — af¬ 
ferma in particolare il docu¬ 
mento— che per tradizioni e 
per collocazione nella società 
vede nei fautori della guerra 
i suoi più implacabili nemi¬ 
ci ». 

Non una pace qualsiasi, ma 
una pace duratura che gara»-" 
tisca la - soluzione dei pro¬ 
blemi della crisi economica e 
del sottosviluppo. 

Il quarto punto del docu¬ 
mento contiene una valuta¬ 
zione sulla situazione politica 


interna. « Per la nostra orga¬ 
nizzazione — afferma il do¬ 
cumento della Confcoltivatori 
— la, solidarietà nazionale 
non è una formula di governo, 
ma proprio per questo, per¬ 
chè rivendica e pratica l'au¬ 
tonomia da qualsiasi tipo di 
governo, la Confcoltivatori 
può senza ombra di equivoco 
esprimere il proprio convin¬ 
cimento che le scelte di 
scontro e di lacerazione che 
alcune forze politiche vanno 
facendo contraddicono i bi¬ 
sogni più profondi delle mas¬ 
se lavoratrici ed in esse di 
quelle coltivatrici ». 

Queste scelte di scontro, 
prosegue lo scritto, implicano 
l’abbandono di certe direttri¬ 
ci. che erano state condivise 
da tutte le forze democrati¬ 
che: la revisione della politi¬ 
ca democratica, una nuova 
politica industriale ed avico¬ 
la. una nuova strategia di 
sviluppo per il mezzogiorno. 
Tn queste contesto quindi 
appaiono • in tutta la loro 
gravità i ritardi accumulati 
in questi anni, il sabotaggio 
sistematico degli impegni 
preso da parte di grandi for¬ 
ze democratiche. 

Emblematica, fra tutte, la 


vicenda dei « Patti agrari », 
nella quale le forze conser¬ 
vatrici hanno mirato e mira¬ 
no a bloccare in primo luogo 
il processo di crescita del 
potere democratico nelle 
campagne, in secondo luogo 
il principio stesso delia pro¬ 
grammazione e di una pro¬ 
duttività da conseguire con ia 
partecipazione dei lavoratori. 

Entrando nello specifico 
reginale il documento affer¬ 
ma che la volontà conserva¬ 
trice di certe grandi forze ha 
bloccato a livello regionale 
un qualsiasi • tentativo di 
programmazione. 

L'intervento straordinario è 
stato lo strumento attraverso 
il quale è passata la disorga¬ 
nizzazione del territorio 
campano, anche in virtù di 
una rinuncia al governo del 
territorio da parte dell’esecu¬ 
tivo regionale die. invece, a- 
vrebbe dovuto essere l’e¬ 
spressine massima della 
rappropriazione delle masse 
meridionali deU’autogoverno 
delle proprie condizioni di 

Durissimo il giudizio quindi 
sui contenuti di alcune leggi 
come lo stralcio della quadri- 
foglio e la 405. c L’agricoltura 
campagna ha risentito gra¬ 


vemente di questa volontà 
politica negativa del governo 
regionale », è il duro giudizio 
su questi anni di gestione 
della regione. 

Quindi la programmazione 
regionale è la condizione 
fondamentale per lina inizia¬ 
tiva di massa sui grandi temi 
quali quello della difesa dei 
prezzi, la riforma del credito, 
della federeonsorzi, e del- 
l'Aima, la revisione completa 
della logica e delle strutture 
deU'intervento straordinario. 
j Ma per arrivare a questi 
Obiettivi — continua il sesto 
punto del documento — oc¬ 
corre l’unità delle forze colti¬ 
vatrici € fattore indispensabi¬ 
le » nelle lotte per le cam¬ 
pagne. 

La Confcoltivatori — è . il 
settimo punto della relazione 
— si batterà affinchè ogni di¬ 
fesa del prezzo dei prodotti 
agricoli si colleghi ad una vi¬ 
sione più generale di pro¬ 
spettiva di .sviluppo senza ca¬ 
dere ai ricatti alimentati da 
una situazione di confusione 
alimentata ad arte. 

11 € nostro sforzo — con¬ 
clude il documento — sarà te¬ 
so ad ottenere che la compe¬ 
tizione elettorale non degene¬ 
ri in astratte dispute perso¬ 
nali'e di partiti ma che si 
misuri sui temi reali della 
gente, delle sue condizioni di 
vita e di lavoro. In questo 
spirito la Confcoltivatori 
campana rivolge alle altre 
Organizzazioni contadine Un 
appello di unità affinchè la 
competizione elettorale non 
divida i ’ contadini. 


* 



CASERTA — Una vicenda 
scandalosa. Un concentrato 
della corruzione, del malco¬ 
stume. dei ricatti, della risma 
di avventurieri che ruotano 
attorno al pianeta sanità. 

E ancora, forse (è ancora 
in corso un'indagine delle for¬ 
ze dell’ordine) un giro di 
medicinali rubati, ricoveri 
« gonfiati » per c gonfiare » a 
dismisura gli introiti. Molto 
probabilmente c’è tutto questo 
dietro il licenziamento dei 62 
(tra infermieri, medici, èce.) 
della clinica c Salus » di Mon- 
dragone, di proprietà della 
società Sanatrix (di cui fanno 
parte i parenti della « men¬ 
te » di questa struttura, il dot¬ 
tor Sorvillo, pare primario in 
un ospedale romano, e con 
una fedina penale tutt’altro 
che immacolata). Difatti que¬ 
sti licenziamenti in massa 
dei dipendenti, che si sono 
riuniti in assemblea perma¬ 
nente e non hanno sospeso 
l’assistenza ai 40 ricoverati, 
è rultimo anello di una igno¬ 
miniosa catena di atti che 
segnano ia discussa gestione 
di questa clinica. - 
Adesso si vogliono usare le 
maestranze come < massa di 
manovra » per fare pressio¬ 
ne sulla Regione Campania 


che ha sospeso cautelativa- 
mente la convenzione con que¬ 
sta clinica dopo che gli in¬ 
quirenti l'hanno fatta ogget¬ 
to delle loro indagini. Pare 
che siano state numerose 
denunce anonime di colossali 
illeciti a fare scattare, nelle 
settimane passate, gli inve¬ 
stigatori: tanto è che, a tut- 
t’oggi. sarebbero state se¬ 
questrate alcune centinaia di 
cartelle cliniche e interro¬ 
gati numerosi testi. Ora a 
questa clinica inquinata da 
tanti sospetti di loschi traffi¬ 
ci. la giunta regionale si è 
affrettata a revocare la con¬ 
venzione che era nientemeno 
nella fascia A; cioè il tipo 
di convenzione che si stipula 
con le strutture che danno 
maggiore affidabilità ed un 
servizio più efficiente. Il pro¬ 
prietario. per tutta risposta, 
ha scaricato tutto sui lavo¬ 
ratori licenziandoli in massa. 

Costoro si stanno facendo 
adesso responsabilmente ca¬ 
rico della latitanza della Re¬ 
gione (che revoca la conven¬ 
zione e chi si è visto si è 
visto) e della spregiudicatis¬ 
sima manovra padronale. 

m. b. 


Caserta - Il colpo fruttò circa due miliardi 


Per la clamorosa rapina alla Pierrel 
arrestato un dirigente dell'Azienda 

E' il direttore dei servizi generali (addetto al settore acquisti e vendite) 


CASERTA — Sviluppo a 
sorpresa nel « giallo indu¬ 
striale » della Pierrel di Ca- 
pua dove, nella notte fra 
il 24 e II 25 febbraio scorso 
furono rapinate materie 
prime (eritromicina e te¬ 
traciclina) per antibiotici 
del valore di circa 2 miliar¬ 
di. I tre guardiani e un 
operaio furono immobiliz¬ 
zati e i rapinatori carica¬ 
rono su due camions 80 
quintali di merci (per il 
cui ritrovamento l’azienda 
fissò una taglia di 200 mi¬ 
lioni). Carlo Pietra, 44 an¬ 
ni da Alessandria, diret¬ 
tore dei servizi generali 
(addetto, insomma, al set¬ 
tore acquisti e vendite del¬ 
la ditta farmaceutica), da 
più di un anno in servizio 


a Capua è finito in galera. 

A mandarcelo è stato il 
sostituto procuratore Alba¬ 
no che. in base ai mandati 
di cattura firmati, lo ac¬ 
cusa di concorso in rapina 
aggravata e detenzione di 
armi da guerra (durante la 
perquisizione nella sua a- 
bitazione di Caserta gli in¬ 
quirenti avrebbero difatti 
rinvenuto armi di questo 
tipo). Com» si è giunti al 
Pietra che si ritiene abbia 
svolto il ruolo di basista 
per la banda che effettuò 
il clamoroso colpo?) a in¬ 
dirizzare gli inquirenti sul 
dirigente Pierrel. pare, che 
abbia contribuito la rico¬ 
struzione minuziosa della 
storia di questa azienda. 
Si è cosi scoperto che ap¬ 


pena due annida al depo¬ 
sito di Milano dell’azienda 
fu commessa un’analoga 
rapina del valore di un mi¬ 
liardo. Anche allora dal¬ 
l’azienda fu posta una ta¬ 
glia di 100 milioni ma non 
si cavò un ragno dal buco. 
Ebbene direttore di quel 
deposito era, all’epoca del 
fatto, proprio il ragioniere 
Pietra. Ora gli inquirenti 
sembrano aver messo a se¬ 
gno un colpo importante, 
anche se il « giallo » (ra¬ 
pina a scopo di estorsio¬ 
ne? o su commissione?) è 
lungi dall'essere chiarito. 
Qualche elemento nuovo, 
forse, potrebbe venire già 
con l’interrogatorio dell’ar- 
restato. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


Al Sannazaro 
« Carnalità » 
di Masteiloni 

In « Carnalità» di Leopoldo 
Masteiloni non sempre vince 

10 spazio del trucco e del 
travestimento. La storia, e di 
storia si tratta, è quella di 
Partenope Campana, vecchia 
zoccola di quartiere, gloriosa 
mantenuta del conte di For¬ 
cella. che dagli antichi splen¬ 
dori dirige oggi una sfran¬ 
tumata « poteca » di carni. 
In una scenografia pasolinia- 
na con i marmi da macelle¬ 
ria. marmi - cassetti - guar¬ 
daroba - fondali della Ville 
Lumière-marmi sepolcrali e 
tombali su cui Leopoldo pas¬ 
seggia come su una banchina 
da bordello, si sdraia, danza 
e dimena le anche, si veste e 
si spoglia. la storia passa per 
tutti i luoghi consacrati della 
vecchia e nuova napoletanità, 
delle canzoni di Viviani del 
guappo di quartiere, delle 
donnine d’avanspettacolo, del¬ 
le stoffe e abiti lucidi scintil¬ 
lanti osceni che compongono 
gli arnesi del mestiere di chi 

11 mestiere lo esercita sulla 
strada, e sul palcoscenico. 
Storia di mostri e di puttane, 
mai più che per Masteiloni 
vale la vecchia frase di Ar- 
taud sul teatro deU’atelier: 


« C’è gente che va a teatro 
come andrebbe al bordello. 
Piacere furtivo. Eccitazione 
momentanea... ». Ma qui il 
bordello è dilatato e compia¬ 
ciuto, offerto in pasto al 
pubblico da parte di chi sa 
che il bordello esiste e non se 
ne vergogna anzi esalta i 
valori della sacra e perduta 
« carnalità ». La carne non si 
vede, lamenta Leopoldo Par- 
tenope. e pezzi di carne 
piangono sul balcone col de¬ 
siderio . di essere acquistati, 
gustati, divorati, assaporati. 
Ma questa carne che si perde 
e imputridisce ha plurimi 
significati, non è solo la carne 
del sesso e del piacere 
furtivo ma è la carne della 
vecchia Napoli morente e 
soffocala degli stupri al pae¬ 
saggio. dello scempio del ma¬ 
re e della luna, è la Napoli 
squartata dei vichi e dei bas¬ 
si. sventrata dal potere, mas¬ 
sacrata dagli abusi e dalle 
ingiustizie di chi l'ha resa u- 
na città morente e galleg¬ 
giante «su un mare di mer¬ 
da ». Tutto questo Leopoldo 
lo sente sulla carne appunto 
e io. canta e lo dipinge nel 
lavoro da cabaret e varietà: 
intrattiene il pubblico, lo de¬ 
ride. lo sfotte tra le poltrone, 
offende qualche povero vec¬ 
chio affamato di torbidi spet¬ 
tacoli. si diverte e puttaneg- 
gia e fa ridere sul destino 


OPERA UNIVERSITARIA 

DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 

L’Opera Universitaria deU’Università degli studi di Na¬ 
poli, con un impegno di spesa per complessivi 720 milioni, 
ha bandito per l’anno accademico 1979-1980 i seguenti 
concorsi riservati a studenti italiani in corso e fuori 
corso (fino al 2 . anno): 

A) n. 1800 borse di studio del valore di L. 300.000 cadauna 
da corrispondersi 1,3 in contanti e 2/3 in servizi; 

B) n. 1200 borse di studio del valore di L. 150 000 cadauna 

da corrispondersi l'3 in contanti e 2/3 in servizi. 

Il termine di scadenza per la presentazione delle doman¬ 
de è fissato improrogabilmente per le ore 24 del 9-4-1980. 
Per il ritiro dei moduli e per ogni maggiore informa¬ 
zione rivolgersi all’Ufficio dell’Ente sito ki Vico De Ga- 
speri 13, Napoli e presso tutte le Mense Universitarie. 

IL PRESIDENTE 

prof. Nello Poli 


amaro della propria ambigui¬ 
tà. Ma — come avverte lui 
stesso — non si può ridere 
sempre e quindi a tratti lo 
spettacolo di\ iene tragico, 
melodrammatico, sottolineato 
da musiche delia Tosca o 
della Traviata. Masteiloni è 
la traviata come Partenope 
Campana e come Napoli, e il 
fregolismo del travestimento 
e del trucco scivola nella 
problematica sociale di chi, 
tutto sommato, rivendica un 
passato politico e militante. 
E questo è anche il limite 
dello spettacolo, il * bordo ». 
da cui oltre a travasare san¬ 
gue é disperazione, carnalità 
e spossessamelo, esce fuori 
il discorso sociale e la pro¬ 
blematica realista su una cit¬ 
tà dissanguata. Se c giusto 
che non si può sempre ridere 
è anche giusto che non si 
può sempre piangere sui 
propri dolori e Forse meglio 
sarebbe far ridere fino alle 
lacrime. L’avanspettacolo è 
quello die viene « prima » 
dello spettacolo.' spazio del 
gioco e dell’intrattenimento, 
genere poco nobile e diffa¬ 
mato. certo nella iconografia 
napoletana genere non arti¬ 
stico. Ma se la iconografia 
napoletana va riscritta, così 
coine va ridisegnata la vec¬ 
chia cartolina del golfo, di¬ 
pinta su uno scialle che alla 
fine Masteiloni sventola come 
una bandiera, perché non 
riscrivere il c prima » dello 
spettacolo. l'avanspettacolo 
appunto, recuperare il suo 
valore negativo di non arte, 
questo sì oggi unico atto po¬ 
litico possibile per un teatro 
napoletano? L’intuizione ' di 
partenza di Masteiloni è cer¬ 
to questa, da qui la masche¬ 
ra truccata sul volto, il suo 
travestimento, le sue parti 
femminili e sguaiate, ma la 
logora becera e stinta Parte¬ 
nope Campana non resiste al¬ 
l’impulso di lanciare — a tut¬ 
ti. al popolo — un messaggio, 
dimenticando così che il 
messaggio è già scritto sul 
volto truccato, sugli anebeg- 
giamenti, sui lazzi, sulla figu¬ 
ra androgina e malsana che è 
Masteiloni. 

Luciana Libero 
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Vi segnaliamo 

# « Il laureato» (America) 

• ■Amarcord» (Ritz) 


IL CIRCO OARIX TOGNI 

E’ a Napoli in Via Nuova Marit¬ 
tima (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 

Spettacoli ore 16,30 Circo ri¬ 
scaldato. Sabato e domenica 2 
spettacoli ore 16.30 - 21,15. 

TEATRI 

CHEA ilei 656.265) 

Ore 17,30 prezzi familiari Do¬ 
lores Palombo presenta: ■ O 
scarfalietto ». 

DIANA 

Alle ore 18 Carlo Croccolo • 
Giacomo Rizzo presentano: 
■ Quanta mbraglie per no fi- 
tlio ». 

•OLI TEAM A (Via Monte «i Otm 
Tel. 401664) 

Il Teatro Stabile dell’AQuila pre¬ 
senta « Riccardo 111 » di Shake¬ 
speare. Regìa di A. Caienda. 

5 ANC Alt luccio (Via San r o t a 
lo O ditale. 49 T*l 405 OOO) 
Ore 21,30 la Compagnia dei 
Sancarluccìo presenta Berto La¬ 
ma in: « Palano dei mutilati 
n. 12 », di Berto Lana. 
SANNAZARO Via Cbiaia 
TeL 411 723) 

Ore 21,30 Leopoldo Masteiloni 
presenta: « Carnalità ». 

SAN CARLO 

R poso c 

SAN FERDINANDO (Piazza le» 
tro S. Ferdinando TeL 444300) 

Mario Scoccia e Lia Zoppelii pre¬ 
sentano: « Il galantuomo » (per 
transazione). Ore 18 prezzi fa¬ 
miliari. 

TEATRO BIONDO (Via Vicario 
Vecchia, 24 - an g o l o Via Ou» 
no • TeL 223306) 

Riposo 

TEATRO L’AULIDEA (Via 5. Gio¬ 
vanni Maggiore Pignatelli, 12- 
TeL 265126) 

Seminario studi su lonesco pro¬ 
ve aperte ore 18-21. 

TENDA PARTENOPE (T. 63121S) 

Riposo 

JAZZ CLUB NAPOLI 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 
Riooso 
BELLINI 

Ore 21: Ipotesi vocali di Juki 
Mara ni 

MEDITERRANEO 

Comune di Napoli amministra¬ 


zione Provniciele e Associazione 
Teatro Campania presentano il 
Gruppo della Rocca in: c 11 sui¬ 
cida », di Nicolai Erdman. Posto 
unico L. 3.000 (ridotti 1.500), 
in vendita presso r il Maschio 
Angioino e a- S. Maria La No¬ 
va ore 21. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 

Ore 18.30 concerto con Aldo 
Tramma. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

RITZ D’ESSAI • (Tel. 218.510) 
A mar c o r d , di F. Feilini - DR 
CINE CLUB 
Riposo 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci. 1» 
TeL 482.114) 

Provaci ancora Som, con W. Al¬ 
ien - SA 

SPOT 

Il dormiglione, con W. Alien - 
SA 

EMBA5SY (vta P. De Mora. 19 
Tal. 377-046) 

Chiuso 

NO 

Viridiana, di L. Bunuei (1961) 
(17,30 - 19 - 2030 - 22) 

CINETECA ALTRO (ViO Port’Al- 
ba, 30) 

Riposo ( 

CINEMA f-RIME VISIONI 

ABADIR (Via PaWeHo Ciao*» 
Tel. 377.057) 

Amityville horror, con J. Broiin - 
Dr 



CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 


ESPOSIZIONE 

RIMESSAGGIO 

ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Preeiltempo 
Caravan 

36 rate senza cambiali 
Tavemanova (NAi 8421253 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE o SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
ricevo per m alat ti a VENEREI . URINARIE - SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimonialo 
NAPOLI • V. Ramo. 41B (Spirito Sento) Tal. 31342S (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Rama, 112 - Tel, 22.7S.93 (martedì e giovedì) 


| ACACIA (Tel 370 B71) 

I! lupo e l’agnello, con M. Ser- 
rault - SA 

ALCYONE (Via Lomoaaco, 3 - 
Tel. 406.375) 

Kramer contro Kramer 
AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. 683-12S) 

, Inferno, di D ' Argento • OR 
‘ (VM 14) 

ARISTON (TeL 377-352) 

Dieci, con O. Moor* - SA (VM 
14) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Kiss Phaniomas, con G. Sim- 
mons - M 

AUGUSTEO (Piazza Duca 4’Ao- 
sta TeL «1S.361) 

La pagella '' 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

L’infermiera di notte, con G. Gui¬ 
da - C (VM 14) 

DELLE PALME IVuoto Vetrario • 
TeL 418.134) 

La terrazza, di E. Scoia - SA 
EMPIRE (Via K. Giordani Tele¬ 
fono 681.900) 

CaM Express 

EXCELSIUR (Vis Milaao . Tal» 
fono 268.479) 

Il padrona 

FIAMMA «Via C Poe rio. 46 . 
TeL 416.966) 

Tess. di R. Polanskì - DR 
FILANGIERI (Vie Filangieri, « • 
TeL 417.437) 

Il mago di Lublino, con L. Flet- ’ 
cher - DR (VM 14) J 

FIORENTINI (Vie A Bracco. 9 • 
Tel. 310 463) 

L’ìsola della paura, con V. Red- 
grave - A 

METROPOLITAN'' (Via Culaia - 
TeL 416360) 

Piedone d’Egitto 

PLAZA (Via Kerbekar, 2 - Tot» 
Tono 370.319) 

Piedoac d’Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C ' 

BOAT Uri 343.148) 

Amitylle horror, con J. Broiin - 
DR 

SANTA LUCIA (Via 5. Loria. 69 
Tel 415.572) 

Il lupo e l'agnello, con M. Ser- 
rauit - SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 Te 
(afono 266 122) 

Dolirio d’amore 


TITANUS ! 

„ Delirio d'amore j 

con 1 

MASHA MERIL 

SERGIO ^SINCERI 

VIETATO MINORI 18 ANNI 

» ■ ■ » 

1 PROSEGUIMENTO 
i PRIME VISIONI 

; ' - ANTO (Via Annoio • Tour» 

| no 61B.9SB) 

• Napoli la t emoli a alido lo po¬ 


lizia risponde, con M. Merola - 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tal. 616.303) 

Dieci, con D. Moorc - 5A (VM 
14) 

ADRiANO (Tel 313.005) 

Fuga da Alcatraz, con C. East- 
wood - A 

AMEDEO (Vis Matracci 69 
Tel. 660.266) 

Mani di velluto, con A. Orien¬ 
tano - C 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
TeL 248.962) 

Il laurealo, con A. Bancroft - S 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. I 
TeL 377.563) 

Fuga da Alcatraz, con C. Easf- 
wood - A 

ARGO (Via A. Pocrio. 4 Tel» 
tono 224.764) 

Giochi bagnati 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Delirio d’amore 

ASTRA 

Delirio d'amore 

con 

MASHA MERIL 
SERGIO'SINCERI 

VIETATO MINORI 18 ANNI 


AVIOff (Viole dvgtl Astronauti 
Tel 7419 264) 

Remy - DA 


AZALEA (Via Cumini, 23 - Tal» 
fono £19.290) 

Brace Lee la tigre ruggente col¬ 
pisce ancora 

BELLINI iVi* Conia di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Il ladrone, con E. Monlesano - 
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 T» 
■clono 377 109) 

Remy - DA 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

Shoping 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 

TeL 444.800) 

InUrceptor, con M. Gibson - 
DR (VM 18) 

DIANA (Via L. Giordano • Tela¬ 
tone 377.527) 

Vedi feltri 

EDEN (Via G. Suralica • Tri» 
tono 322.774) .. 

Shocking 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 - 
TeL 293.4231 

La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291309) \ 

Speed Cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

GLORIA • B » (TeL 291.3091 . 
Napoli i 5 della squadra speciale, 
con R. Harrison - DR 
MIGNON (Via Armando Olia - 
▼ri- 324.893) 

Giochi bagnati 
TRIPOLI (Tel. 754.05.62) 

Amico sconosciuto, con E- Gould 
G 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLl (TeL 689344 ) 

La fuga di Logan, con M. York - 
A 


S. LUCIA e ACACIA 

2 STRANISSIMI DELLA RISATA 
- -- .. . ... 'Tjjùmm » - 


MICHEL 5ERRAUIT TOMAS MILIAN 


** Lupo 

L'Aq neLLo 
M 


manciscc 


SPETT. KUO - IMO • 2030 • 2230 - VIET. MIN. 14 ANNI 
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LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

- Il magnifico campione 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
Sceneggiala, con Enzo D’Au- 
ria 16-21. 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 

Donne in amore, con 5. Betel - 
. S (VM 18) , 

PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel 7S.67.802) 
Qualcuno dietro la porta, con 

C. Bronson - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 - 
ToL 76.94.741) t 
L’umanoide, con H. Keel - A 

QUADRIFOGLIO (Via Cevalleggen 
• Tei. 616925) 

Truck drivers, con P. Fondo - 
•- A (VM 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 8 - T» 
letono 377.937) - ’ ' 

Banana Republic, .con Qoila-De 
Gregori - M . . 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Sceneggiala, con Pino Mauro 
16-21. 

• *. ' Z . * . * . * - 


al FIAMMA 


Un regista e prestigioso» 
Un film eccezionale! 
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